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PREMESSA

Il primo volume del LEI dedicato all'elemento germanico rappresenta la conclusione di un’ulteriore,
importante fase del progetto editoriale, comprensivo anche degli etimi dell’italiano non derivati dal
latino.

Come veniva illustrato nell'introduzione al primo fascicolo, I’aggettivo germanico ¢ riferito alle
lingue parlate dagli antichi Germani e alle lingue moderne da esse derivate. Si tratta dunque di realta
linguistiche con differenziazioni, talvolta sensibili, sull’asse diacronico e diatopico, la cui analisi, anche
per la tipologia della documentazione, ha richiesto un approccio parzialmente diverso — pur nel rispetto
dell’impianto complessivo dell’opera — da quello adottato nell’indagine degli etimi di origine latina o
preromanza. Anche se rappresentano una sezione di un progetto lessicografico consolidato, i fascicoli
che raccolgono voci entrate da lingue e dialetti germanici hanno quindi richiesto una fase supplementare
di riflessione metodologica e lessicografica.

In piu di un caso, scelte operate nel momento della progettazione del primo fascicolo sono state poi
riviste sulla base dell’esperienza che veniva man mano acquisita, ma questi parziali adattamenti della
struttura dell’opera, dovuti appunto alla tipologia delle voci di origine germanica, non alterano
I’impianto complessivo che caratterizza gli articoli del LEI. La sezione Germanismi accoglie anche
etimi traditi esclusivamente in fonti dialettali o dell’italiano antico; riserva di norma la sezione II. (voci
dotte) alle voci latine penetrate in Italia durante il periodo dell'amministrazione carolingia; presenta
articoli che consistono soltanto della sezione III. (prestiti) se la forma germanica ¢ entrata in eta
moderna ed ¢ rimasta come prestito non adattato (in genere queste voci hanno una distribuzione
geolinguistica circoscritta a singole aree, spesso regioni di contatto con il mondo tedescofono).
Rientrano tra i germanismi anche 1 prestiti indiretti mediati dal galloromanzo se la prima attestazione ¢
in fonti antecedenti al 1525; se ¢ piu tarda I’etimo viene assegnato alla sezione dei Gallicismi, in
preparazione a cura di Michela Russo.

Spesso 1’indagine dell’elemento germanico richiede inoltre un’attenta indagine per ricostruire la
base e assegnarla a una determinata varieta germanica e anche, nel caso di entrate multiple, per
illustrare i criteri che differenziano i singoli strati, criteri che devono tenere presente la linguistica
storico-comparativa tanto delle lingue romanze quanto di quelle germaniche, nella cornice della
complessa situazione linguistica e culturale medievale. Di queste tematiche si rende conto nel
commento e nella bibliografia finale di ciascun articolo, che include tra I’altro riferimenti lessicografici
specifici per le lingue germaniche, organizzati secondo un ordine parzialmente diverso rispetto a quello
delle sezioni finali degli altri volumi.

Poiché il materiale lessicale nel LEI ¢ ordinato secondo la base etimologica, 1’ordine alfabetico con
cui sono elencate le voci dei Germanismi considera la compresenza di forme germaniche con e senza
esiti della seconda mutazione consonantica (zweite Lautverschiebung). L’organizzazione dei lemmi,
entrati dalle lingue germaniche antiche, ma anche dal tedesco o da sue varieta come il tirolese, tiene
cosi conto delle varianti (grafiche e/o fonetiche) interne all’area germanica, delle consuetudini
lessicografiche, delle esigenze del fruitore dell’opera. Questa la successione alfabetica delle entrate
lessicali: A, B/P/PF, D/T/TH/Z, E, F/V, G, H,1/], K/C,L, M, N, O, R, S, U, W.

In sintesi, i volumi della sezione Germanismi intendono fornire «una radiografia degli strati
germanici, delle diverse irradiazioni, dei cavalli di ritorno, della distribuzione areale, della cronologia
dei prestiti, delle forme, delle lingue e dei dialetti tedeschi di partenza, dei dialetti italiani d’arrivo [...]
un quadro diacronico e variazionale tanto differenziato che consente ormai piu facilmente di pensare e
immaginare lo spazio germanico-romanzo come doveva essere € com’e, un continuum fatto di conflitti
e integrazioni, scambi con o senza ritorno, mescolanze e irradiazioni, all'interno di rapporti culturali di
varia matrice (militari, commerciali, politici, turistici, ecc.) e cangianti nel tempo, uno spazio piu fitto e
complesso di cio che si poteva fino a trent’anni fa documentare» (Lubello 2010, 206s.)1.

Nel corso della pubblicazione dei fascicoli una seria riflessione si € imposta per la crescente
quantita dei materiali lessicali disponibile al redattore. Anche per la sezione Germanismi si ¢ operato, in
minor misura e laddove ¢ stato possibile, tipizzando le forme fonetiche dialettali, riducendo le citazioni

! Per un approfondimento delle specificita e delle caratteristiche della sezione LEI-Germanismi si rimanda ai
contributi della curatrice, Elda Morlicchio, e ai saggi raccolti nelle Festschriften in onore di Max Pfister.
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di forme letterarie, rinviando agli atlanti linguistici e ai dizionari che comprendono intere regioni; in
particolare per voci attestate solo nell’area ticinese o nel ladino dolomitico si ¢ fatto ricorso al mero
rinvio rispettivamente al Vocabolario dei dialetti della Svizzera Italiana e all’ Etymologisches Woérter-
buch des Dolomitenladinischen.

Ogni articolo ¢ il risultato di un lavoro collegiale, che vede impegnati la curatrice Elda Morlicchio
e, come ¢ prassi per i volumi del LEI, 1'estensore del testo, i revisori e i due editori Max Pfister e
Wolfgang Schweickard.

Si ringraziano tutti i revisori che con pazienza hanno letto gli articoli nella fase di prima stesura,
contribuendo con le loro critiche e osservazioni a migliorarli: Marcello Barbato, Hans-Dieter Bork,
Pasquale Caratu, Jean-Paul Chaveau, Anna Cornagliotti, Rosario Coluccia, Franco Crevatin, Franco
Fanciullo, Mario Frasa, Maria Iliescu, Ottavio Lurati, Giovanni Ruffino, Fiorenzo Toso e i compianti
Rosanna Zeli e Alberto Zamboni. Johannes Kramer ¢ stato un prezioso redattore e consulente per le
voci dell’arco alpino e per i germanismi moderni, mentre a Wolfgang Haubrichs dobbiamo una
competente e accurata revisione delle ricostruzioni dell’elemento germanico e acute osservazioni che
hanno talvolta contribuito in modo determinante alla definizione della base etimologica.

Non meno preziosa ¢ I’attenta revisione di Thomas Hohnerlein nella prima stesura dell’articolo e
di Gunnar Tancke nella fase redazionale finale. Un pensiero di ringraziamento va all'editore Reichert di
Wiesbaden per la cura con cui segue anche la pubblicazione della sezione Germanismi.

Un ringraziamento particolare va infine all'Universita del Saarland per l'ospitalita concessa a tutti i
collaboratori del gruppo campano durante i soggiorni di lavoro a Saarbriicken.

Molti giovani studiosi’ hanno infatti lavorato in questi anni alla redazione di voci o alla
preparazione dei materiali e il loro contributo ¢ indicato in nota alla fine di ogni articolo. Decisiva ¢
stata tuttavia la collaborazione dei colleghi Sergio Lubello e Carolina Stromboli (Universita di Salerno)
e di Francesco Montuori (Universita di Napoli Federico II), che hanno redatto molti e complessi articoli
di questo primo volume. Dall’esperienza di lavoro comune di questi anni ¢ nato, nel 2008, il Centro di
ricerca interuniversitario «LeltalLiE — Lessicografia dell’Italoromanzo e delle Lingue Europee», che
promuove ricerche lessicografiche e lessicologiche caratterizzate da approcci interdisciplinari.

La lunga fase preparatoria e la pubblicazione dei fascicoli (dal 2000 a oggi)’ sono state possibili
grazie al sostegno (tramite assegni di ricerca e finanziamenti di ricerche dipartimentali) di tre Atenei
campani (Universita di Napoli L’Orientale, Universita di Salerno e Universita di Napoli Federico II) e
della Mainzer Akademie der Wissenschaften und der Literatur. Ulteriori contributi sono stati messi a
disposizione nella fase preliminare dal programma italo-tedesco Vigoni (1994—-1996) e dal Consiglio
Nazionale delle Ricerche (1997-1999).

Napoli / Saarbriicken, ottobre 2015

Elda Morlicchio Max Pfister Wolfgang Schweickard

% Maria Vollono in particolare ha dato un contributo importante nella preparazione dei primi fascicoli.
3 Queste le date di pubblicazione dei singoli fascicoli che costituiscono il primo volume (A—B/P/PF):
1 (2000), 2 (2002), 3 (2003), 4 (2007), 5 (2008), 6 (2010), 7 (2011), 8/9 (2015).



INTRODUZIONE AL PRIMO FASCICOLO SUI GERMANISMI

Gli elementi germanici

Nel 1979, in occasione della pubblicazione del I volume (§ 1. Premessa) del Lessico Etimologico
Italiano, Max Pfister cosi illustrava ’opera nel suo complesso:
“L’opera integrale comprendera quattro parti:

I. etimi latini; etimi che risalgono ad un sostrato (per es. celtico, ligure, osco-umbro e le altre varie-
ta prelatine) o ad una radice onomatopeica;
II. etimi risalenti ad un superstrato (germanico, arabo, francese, iberoromanzo, ecc.);
ITI. materiale ignoto o di origine incerta (ordinato secondo criteri onomasiologici);
IV. indice generale”

Oggi, dopo venti anni, inizia finalmente la pubblicazione dei fascicoli relativi al punto I e, in
particolare, la redazione degli etimi germanici.

In questo primo fascicolo, come in quelli che presto seguiranno, vengono riunite le voci italiane
che derivano da antiche forme germaniche appartenenti a lingue scomparse (il gotico e il longobardo)
o a fasi antiche e moderne di lingue ancora parlate (il tedesco con tutte le sue varieta dialettali, il
neerlandese, le lingue nordiche).

Nei volumi di questa sezione (Germanismi) saranno quindi inclusi tutti gli elementi germanici
documentati in fonti successive a Isidoro (a. 630)!, nonché i germanismi indiretti, ossia quelle voci
che risalgono a forme germaniche ma sono entrate nell’Italoromania attraverso la mediazione di
lingue non germaniche, soprattutto dal francese antico e dall’occitanico.

La ricostruzione della storia di questo gruppo di parole e la loro attribuzione allo strato francone
(occidentale) o al galloromanzo sono tuttavia spesso controverse, soprattutto quando ¢ difficile datare
il prestito con certezza. Tra I’altro non va trascurata anche I'ipotesi che una stessa parola sia entrata in
due momenti diversi, ad es. nell’epoca merovingia con i Franchi oppure tramite una fonte dotta come
il Iatino carolingio®.

Fissare dei criteri per isolare i franconismi dai gallicismi ¢ difficile. Si & percio deciso di inserire
comunque tutti i germanismi indiretti nella sezione Germanismi, indicando tuttavia, accanto al lem-
ma germanico in esponente, anche la forma galloromanza, ad es. germ. *aliné ‘cubito’ - fr.a. alne.
Questa scelta € parsa la pit opportuna dal punto di vista operativo soprattutto in quanto presenta al-
cuni vantaggi per gli utenti del LEI: lo studioso interessato alle lingue germaniche avra infatti a sua
disposizione tutto il materiale francone, mentre il romanista avra un corpus agevolmente confronta-
bile con i volumi XV-XVII (Germanische Elemente) del FEW>.

! Ad eccezione dei prestiti dall’inglese entrati esclusivamente da questa lingua, che saranno raccolti in un vo-
lume a parte. Le voci di origine germanica attestate invece prima dell’anno 630 sono incluse nei volumi gia in corso
di stampa (cfr. blavus ‘azzurro’, LEI vol. VI, coll. 267-286).

2 Cfr. Castellani, SLI 11,10-26, 151-181 e SLI 13,3-39 (ora A. Castellani, Grammatica storica della lingua
italiana - Vol. 1. Introduzione, Bologna 2000); R. Cella, I gallicismi nel volgare dei testi italiani centrali e meridio-
nali (dalle origini al 1375): Analisi linguistica e repertorio lessicale (tesi di dottorato), Universita degli Studi di Pi-
sa 1999; Zolli-UrsiniParole 11-17.

3 W. von Wartburg, Franzdsisches Etymologisches Worterbuch. Eine Darstellung des galloromanischen
Sprachschatzes, Bonn-Leipzig-Tiibingen-Basel 1922 e segg.
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Un criterio analogo ¢ stato seguito per i prestiti dal neerlandese, in genere mediati dal francese;
questi sono lemmatizzati sotto la forma neerlandese seguita dalla corrispondente voce francese che &
alla base delle attestazioni italiane, ad es. neerl. afhalen ‘tirare verso il basso’ - fr. affaler.

La struttura dell’articolo

Ogni articolo ha in esponente la forma (o piu forme, nel caso in cui siano stati individuati piu
strati distinti) dalla quale la voce ¢ entrata nell’Italoromania. Quando non ¢ possibile risalire a un dia-
letto germanico particolare, caso che si verifica soprattutto per i prestiti piu antichi, viene indicata la
forma ricostruita per il germanico comune. Le forme del tirolese sono precedute dalla corrispondente
voce del tedesco standard, ad es. ted. Abschied ‘congedo’; tirol. dpschit.

Il materiale & presentato secondo i criteri seguiti per i volumi del LEI gia pubblicati (si veda I’in-
troduzione al volume I del LEI, §2: La struttura dei singoli articoli). La distinzione fra le tre sezioni
contraddistinte dai numerali I., I1. e II1. € basata, per i germanismi, sui seguenti principi: sotto L. so-
no presentate le voci germaniche di tradizione diretta che risalgono per esempio al gotico o al longo-
bardo; sotto II. sono raccolte le forme che risalgono al latino merovingio o carolingio e che di norma
sono penetrate in Italia con "Tamministrazione carolingia. Le forme sotto III., infine, sono le voci di
trasmissione indiretta, entrate in epoche diverse in italiano, in genere attraverso il galloromanzo o
I’iberoromanzo. Nella sezione I11. sono presentati anche i prestiti dall’inglese o da altre lingue germa-
niche moderne.

Nel commento e nella selezione delle fonti bibliografiche ¢ stata considerata la tipologia partico-
lare di questi volumi sui germanismi, i cui fruitori non saranno soltanto studiosi di lingue romanze,
ma anche filologi o linguisti germanici e studiosi dell’etd romanobarbarica. I dizionari etimologici in-
dicati nei rinvii bibliografici a conclusione di ogni articolo sono pertanto elencati secondo un ordine
parzialmente diverso da quello seguito nei volumi gia pubblicati: Diez; REW, Faré; Gamillscheg-
RomGerm; Kluge-Seebold; AhdWb; Lloyd-Springer; Graff; Feist; DEI; VEI; DELI; VSI; EWD;
DRG; DES; FEW. Seguono poi, in ordine alfabetico, le indicazioni di dizionari di altre lingue ro-
manze e germaniche (questi ultimi solo se rilevanti per la trattazione della voce), nonché gli studi e
gli articoli inerenti alla voce o a problemi linguistici ad essa connessi*.

L’ordine alfabetico

I lemmi dei volumi Germanismi raccolgono forme che presentano sistemi fonetici e usi grafici di-
versi, infatti esse appartengono sia a lingue distanti tra loro nel tempo (come il longobardo e il neer-
landese) e nello spazio (come il gotico e il sassone antico), sia a varieta diacroniche di una stessa lin-
gua (come il bavarese antico e il bavarese moderno). Inoltre in molti casi (specialmente per il longo-
bardo e il basso francone antico) le forme non sono attestate, ma ricostruite sulla base degli esiti nelle
lingue romanze e della comparazione con altre lingue germaniche e indoeuropee.

Questa molteplicita di sistemi fonetici e convenzioni grafiche crea qualche difficolta nella scelta
dei criteri da seguire per ordinare alfabeticamente i lemmi, analogamente a quanto si verifica per le
opere lessicografiche della lingua tedesca, le quali fino al periodo moderno non possono infatti fare
riferimento a un sistema grafico codificato®. D’altra parte, mentre nel caso dell’area linguistica tede-
sca il corpus delle voci considerate, in genere circoscritto geograficamente o diacronicamente, rende

4 Le fonti bibliografiche che non sono gia elencate nel Supplemento bibliografico del LEI (1991) saranno in-
cluse nella prossima edizione del Supplemento bibliografico, la cui pubblicazione & prevista per 'anno 2001.

5 Cfr. K.Grubmiiller, Sprache und ihre Verschriftlichung in der Geschichte des Deutschen, in: Sprachge-
schichte. Ein Handbuch zur Geschichte der deutschen Sprache und ihrer Erforschung (W. Besch et al. edd.), Ber-
lin 21998, 300-310.
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possibile fissare delle norme, anche se convenzionali, in base alle quali organizzare il vocabolario®,
per quanto riguarda le voci appartenenti a lingue germaniche diverse (ossia le voci trattate nei Ger-
manismi del LEI) la lemmatizzazione fonetica e grafematica risulta piu difficile’.

Piu in particolare, il consonantismo di queste voci presenta i problemi maggiori a causa dei cam-
biamenti subiti dal sistema consonantico dei dialetti dell’area tedesca centrale e meridionale (dialetti
alto-tedeschi) e del longobardo, i quali hanno modificato la serie delle consonanti occlusive (Zweite
Lautverschiebung). Gli elementi germanici entrati in italiano appartengono infatti a lingue interessate
alla seconda mutazione consonantica (alemanno, bavarese, longobardo) oppure a varieta che conser-
vano il consonantismo del germanico, come il gotico o il francone antico o il longobardo della fase
pit antica®. In alcuni casi, infine, a causa del sovrapporsi di pill strati linguistici germanici, lo stesso
sostantivo € attestato nell’area linguistica italiana con due forme (“doppioni germanici”, RohlfsStudi
187-191), delle quali una (ad es. fappo) non ha subito la seconda mutazione consonantica, mentre
I’altra (ad es. zapfo) presenta invece suoni affricati, esiti della seconda mutazione consonantica.

Giacché era impossibile considerare tutte le varianti, nella lemmatizzazione si ¢ infine optato
per una scelta che tenesse il pit possibile conto sia delle tradizioni grafiche e delle consuetudini lessi-
cografiche delle singole varieta, sia dell’opportunita che opera non risultasse alla fine di troppo dif-
ficile consultazione.

Nell’organizzazione e presentazione del materiale si € scelto dunque di seguire ’ordine alfabeti-
co comune alle lingue europee con alcune eccezioni che riguardano le consonanti in posizione ini-
ziale:

a) tutte le voci che iniziano con p- o #- sono presentate rispettivamente sotto la lettera B e D. Que-
sta scelta € motivata dalla presenza di “doppioni” entrati da due varieta diverse o in momenti diversi,
come banca e panca che presentano rispettivamente ’occlusiva sonora e ’occlusiva sorda. Il princi-
pio € stato esteso a tutti gli altri lemmi, anche quando non sono attestate forme alternanti. Da questa
decisione consegue che anche le parole che iniziano con pf- sono elencate sotto la lettera B (cfr. anche
FnhdWb 1,10-164), benché il digramma {pf), che indica Paffricata labiodentale [pf] esito di germ.
*p, in genere sia collocato sotta la lettera P;

b) gli etimi che iniziano con th- o dh- sono ordinati alfabeticamente sotto la lettera D, secondo
'uso della lessicografia di area tedesca;

c) le voci che presentano un’occlusiva velare sorda in posizione iniziale sono collocate in ordine
alfabetico sotto la lettera K/C. La considerazione da un lato della molteplicita di allografi adoperati
per la velare sorda [k], dall’altro della minore diffusione di casi di desonorizzazione dell’occlusiva ve-
lare sonora (limitata all’area tedesco-superiore) e quindi di assenza di forme doppie, ¢ alla base della
scelta di non collocare insieme voci inizianti per occlusiva sorda e voci inizianti invece con occlusiva
sonora, diversamente dal trattamento riservato alle consonanti labiali e dentali;

d) le parole che iniziano con (v) sono presentate sotto F sulla base di diverse motivazioni: gli usi
grafici oscillanti nel periodo pit antico (questo vale soprattutto per le varieta del tedesco); la realizza-
zione fonetica (il grafema (v) indica quasi sempre la fricativa labiodentale [ /'1); gli esiti nei dialetti
italiani (prevalentemente dell’area nordorientale)®.

® I vocabolari dell’alto tedesco antico ad esempio sono organizzati secondo il sistema grafico-fonologico del
francone orientale.

7 Sui problemi dell’organizzazione alfabetica dei vocabolari cfr. H. E. Wiegand, Aspekte der Makrostruktur
im allgemeinen einsprachigen Worterbuch: Alphabetische Anordnungsformen und ihre Probleme, in: Worterbii-
cher. Ein internationales Handbuch zur Lexikographie (F. J. Hausmann, O.Reichmann, H. E. Wiegand, L.Zgusta
edd.), Berlin 1989, vol. 1, 371-409 e O. Reichmann, Das Sprachstudienwdrterbuch I: Deutsch, in: ib. 1990, vol. 2,
1416-1429.

® Definita fase ‘gotica’ (Scardigli,StSantoli passim).

® Cfr. lad. "ferstond” - ted. Verstand oppure trevig. ferghis - ted. Vergifmeinnicht.
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Questo € pertanto I'ordine alfabetico secondo il quale saranno presentati gli etimi della sezione
Germanismi: A, B/P/PF, D/T/TH, E, F/V, G, H, I, J, K/C, L, M, N, O, Q, R, S, U, W, Z.
Quest’ordine vale anche per le consonanti in posizione interna o finale; in alcuni casi (relativi esclusi-
vamente alle voci di lingue moderne) si & preferito tuttavia adottare I'ordine alfabetico seguito nella
lessicografia contemporanea'°.

Un caso particolarmente complesso, ma che non ha tuttavia conseguenze sull’ordine alfabetico,
¢ rappresentato dal grafema (z) nelle forme dei dialetti alto-tedeschi antichi, il quale indica i due esiti
possibili di germ. *¢: affricata alveolare sorda [#s] e la fricativa alveolare sorda [s]'!. TI contesto tut-
tavia permette di eliminare ’'ambiguita della grafia: germ. *¢ si realizza infatti come affricata quando
¢ in posizione iniziale, in posizione postconsonantica o se ¢ geminata; in posizione interna e finale
postvocalica si ha invece una fricativa doppia, che si degemina se preceduta da vocale lunga o ditton-
go oppure se si trova in posizione finale assoluta. L’ambiguita permane per la grafia (zz) che puo in-
dicare sia un’affricata (ted.a. sizzan - ted. sitzen) sia una fricativa (ted.a. wizzan - ted. wissen)'.

Nel longobardo invece il grafema (z) € adoperato solo per Paffricata e (s) o {ss) sono per tutte
le fricative.

Si osservi infine che nelle parole gotiche {ei), {ai) e {(au) sono considerati, per 'ordine alfabeti-
co, sempre come digrammi.

I collaborati

Come ¢& prassi per i volumi del LEI, ogni articolo € il risultato di un lavoro collegiale, che vede
impegnati, anche se in misura e modi diversi, non solo ’estensore del testo (il cui nome compare in
calce ad ogni articolo), ma anche il curatore dell’opera (Max Pfister), la responsabile della sezione
Germanismi (Elda Morlicchio), il redattore dei germanismi moderni (Johannes Kramer), nonché i re-
visori del LEL

Johannes Kramer ha redatto le voci derivate dal tirolese, dall’alemanno, dal tedesco moderno e
dal neerlandese. Ad Elda Morlicchio si devono la trattazione degli elementi antichi (gotico, longobar-
do, francone, tedesco antico) e la redazione finale dell’intero fascicolo dei germanismi.

Con i fascicoli dedicati ai germanismi € entrato a far parte del gruppo dei revisori del LEI anche
Wolfgang Haubrichs, ordinario di Letteratura tedesca medievale e storia della lingua tedesca presso
’Universita del Saarland, che ha contribuito con numerosi consigli e acute osservazioni.

Alcuni articoli sono stati redatti da piu studiosi i quali si sono divisi i compiti nella stesura mate-
riale del testo (preparazione del materiale e struttura dell’articolo; commento). Il contributo dei sin-
goli redattori € indicato in nota alla fine di ogni articolo.

In questa prima fase alla preparazione del materiale e alla stesura degli articoli hanno collabora-
to, anche se soltanto per brevi periodi, laureande e giovani laureate dell’Ateneo napoletano, che han-
no nel frattempo intrapreso altre strade. A tutte (Teresa Boemio, Rita Calabrese, Alessandra Carli,
Rita Ciccareli, Giovanna Langella, Daniela Pietrosanti, Enza Varriale, Fabrizia Venuta) va il mio ap-
prezzamento per ’entusiasmo e I'impegno con cui hanno lavorato.

Per la pubblicazione di questo primo fascicolo € stata tuttavia preziosa la collaborazione dei dot-
tori Francesca M. Dovetto, Angela Gallo, Francesco Montuori e Maria Vollono.

19 Sulla base di queste convenzioni il lemma neerl. pac si trova dunque tra ATed. medio paize e neerl. bak-
boord ; 1a voce del tedesco moderno Bicker precede invece sia ted. Bader sia got. *baira.

"' 11 grafema (s) ¢ invece riservato alla fricativa che corrisponde alla sibilante sorda del germanico e che ha
in ted.a. un’articolazione diversa dalla fricativa esito della seconda Lautverschiebung (cfr. W.Braune, H. Eggers,
Althochdeutsche Grammatik, Tiibingen 21975, § 168).

12 Nella tradizione degli studi di germanistica si & fatto spesso ricorso al segno (3) per distinguere la fricativa
derivata dal germ. *7 sia dall’affricata [ss] < germ. *7, sia dalla fricativa [s] < germ. *s. Questo segno grafico og-
gi ¢ usato raramente e pertanto si € deciso di non introdurlo per le voci del LEI.
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Il dott. Gunnar Tancke, con la sua competenza e la disponibilita, ha dato un contributo determi-
nante per la risoluzione dei problemi sorti durante la preparazione e la stesura finale degli articoli.

Ringraziamenti

Nel 1990, durante un soggiorno di ricerca a Heidelberg finanziato dal DAAD, visitai per la pri-
ma volta la Forschungsstelle LEI della Mainzer Akademie a Saarbriicken. In quell’occasione Max Pfi-
ster mi mostro una parete di scaffali con scatole verdi e grigie, dove sono conservate le schede relative
agli etimi germanici. Qualche anno piu tardi, nel 1993, si crearono infine le premesse per una mia at-
tiva collaborazione al LEI ed ebbe cosi inizio un periodo di intenso scambio di studiosi e di materiali
tra Saarbriicken e Napoli che ha permesso oggi la pubblicazione di questo primo fascicolo.

La fase preliminare del progetto si € giovata del contributo concesso nel trienno 1994-1996 dalla
Conferenza Permanente dei Rettori delle Universita italiane (CRUI) e dal Deutscher Akademischer
Austauschdienst (DAAD) nell’ambito del programma Vigoni, un programma il cui obiettivo ¢ “la
promozione della collaborazione scientifica a livello universitario”. Desidero ringraziare entrambe le
istituzioni, in quanto, senza il loro appoggio, quest’impresa difficilmente sarebbe stata avviata.

Molto devo anche al finanziamento concesso dal C.N.R. nel triennio 1997-1999 per la ricerca
coordinata “Componenti germaniche nel patrimonio linguistico e storico-culturale italiano”, la quale,
pur non prevedendo la preparazione di voci lessicografiche per il LEI, € strettamente collegata allo
studio dell’elemento germanico.

Ma la realizzazione di questo primo fascicolo non sarebbe stata possibile senza il sostegno del-
'Universita di Napoli Federico II e, soprattutto, senza la fiducia e il generoso aiuto economico del
Dipartimento di Filologia Moderna della Facolta di Lettere e Filosofia. Il contributo del Dipartimen-
to € stato infatti determinante per sostenere il notevole impegno economico e organizzativo necessario
sia per formare il gruppo dei collaboratori, sia per creare le condizioni ottimali per svolgere il lavoro
che oggi viene presentato e per impostare quello futuro.

Un ringraziamento particolare va infine all’Universita del Saarland e all’istituto di Romanistica
per l'ospitalita concessa a tutti i collaboratori del gruppo napoletano durante i soggiorni di lavoro a
Saarbriicken, nonché all’editore Reichert di Wiesbaden per la cura con cui ha voluto seguire anche la
pubblicazione della sezione dei Germanismi.

Desidero infine esprimere la mia piu profonda gratitudine ad Alberto Varvaro, che sostiene € in-
coraggia il lavoro del gruppo napoletano, per la sua generosa disponibilita e i suoi preziosi consigli,
cosi come a Max Pfister che, dandomi I’onore di partecipare alla sua opera, ha fatto si che mi arric-
chissi di una esperienza scientificamente emozionante quale ¢ la collaborazione alla stesura degli arti-
coli del Lessico Etimologico Italiano.

La redazione di fascicoli del LEI, che richiede il massimo coinvolgimento tanto dell’attivita
scientifica quanto della disponibilitd personale in genere, non puo che avere messo a dura prova la
pazienza delle persone pitl care che mi sono accanto. Spero che Mario e Rachele ne abbiano ancora
molta per il futuro, perché siamo appena alla lettera B.

Napoli, aprile 2000 Elda Morlicchio
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ted. Abschied ‘congedo’; tirol. apschit

III.1. Loc.verb.: lad.ates. éapd I'¢pSit ‘es-
sere licenziati’ PallabazzerContributo.

2. Tic.merid. (mendris.) Abschiede m.pl. ‘le
relazioni scritte delle sessioni che i delegati dei
cantoni confederati tenevano nelle diverse loca-
1itd’ (prima del sec. XIX, Camponovo)!; lomb.
alp.or. (borm.) obsayd ‘decisione, privilegio’ (“an-
tiq.” Bracchi,R ArchComo 164,63), obsayth ib.

Abschied m. era il termine tecnico per ‘congedo
definitivo’ nel linguaggio militare dell’'esercito
austriaco (II1.1.); nella pronuncia tirolese la vo-
ce penetro in alcune varieta ladine. La stessa
parola Abschied era utilizzata nel vecchio lin-
guaggio giuridico della Confederazione Svizze-
ra per indicare i rapporti sulle sedute dei dele-
gati dei cantoni (2.). In Ticino la voce tedesca
sostituiva sporadicamente il termine italiano
corrispondente recesso.

FEW 15/1,1; Schweizldiotikon 1,34.— Kramer.

! Dictionnaire historique et biographique de la Suis-
se 1,42: “Sous ce nom allemand, on désigne générale-
ment, méme en frangais, les Recés des dictes fédérales
de tout ou partie des Ligues et de leurs alliés. Ils étai-
tent remis aux députés prenant congé, d’ol leur nom.”

ted. Absud ‘posatura del caffé’; tirol. asut

IIL.1. Lad.ates. (gard.) dzut m. ‘posatura
del caffé’ (p.312; Lardschneider; Martini), mar.
dzut (p.305); AIS 1008.

La voce tedesca Absud m., pronunciata alla tiro-
lese, si trova soltanto nelle varietd ladine pilt

esposte all'influsso tedesco (IIL.1.).

Schatz 1,3.— Kramer.

ted. Abzug ‘detrazione della tassa’

.III.l. Tic.merid. (mendris.) Abzug m. ‘diritto
di detrazione del 10% che doveva pagare chi
trasportava oggetti mobili fuori della Confede-
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razione’ (1763, Camponovo), Leventina ab-
szuoch pl. (1798, LuratiDial 79).

Ted. Abzug m. € un tecnicismo del vocabolario
fiscale della vecchia Confederazione Svizzera,
attestato sporadicamente in documenti ticinesi.

FEW 15/1,1.— Kramer.

franc.a. *adelare ‘aquila nobile’ — fr.a.
alérion

III.1.a. It. alirone m. ‘(arald.) rappresenta-
zione dell’'aquila senza becco e senza artigli’
(1623, Marino, B).

1.b. It. alerione m. ‘(arald.) rappresentazione
dell’aquila senza becco e senza artigli’ (dal 1745,
A. Martini, B; TB; DISC; Zing 2000), allerione
(Chambers 1748 — EncPop 1842; Vanzon).

Termine dell’araldica entrato dal fr. alérion
‘specie di aquila’ (dal 1581, De Bara 90, FEW
15/1,2a). La voce, termine tecnico della falco-
neria, ¢ pit antica (cfr. fra. alerion ‘grande
aquila’, dal 1131, FEW 15/1,2a). Il ted.a. ade-
lare m., composto da adal ‘nobile’ e aro ‘aqui-
la’, ¢ una voce del francone che diventa, a parti-
re dal XII sec. (ATed. medio adelar, adler, b.ted.
medio dadelarne), il lemma pit comune per
‘aquila’ (cfr. ted. Adler) in sostituzione di
ATed.a. aro, arn, ted. medio are, arn. In italiano
la voce entra dal francese nel Seicento (l.a.) e
poi nel Settecento (1.b.).

Diez 505; REW 140; Kluge-Seebold-2,2a (s.v.
Aar), 15b (s.v. Adler); AhdWb 1,28; Lloyd-
Springer 1,53, 341segg.; DEI 118; FEW 15/1,
2a.— Vollono; Morlicchiol.

longob. *adlazz(j)an ‘rendere pigro,
ostacolare’

I.1. Amiat. allazzire v.assol. ‘essere stanco,
sfinito’ Cagliaritano, sen. (Sovicille) ~ ib., chian.
(Montepulciano) ~ ib.

! Articolo di Vollono, commento di Morlicchio;
con osservazioni di Coluccia, Cornagliotti e Pfister.
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Aret. alazito agg. ‘indebolito, esausto’ (ante
1698, RediViviani), allazzito (ib.; FanfaniUso),
alazzito FanfaniUso, lucch. allassito Nieri.

Volt. (Chiusdino) allazito agg. ‘detto di panno
ancora umido’ Cagliaritano.

La voce allazzire ¢ attestata solo nei dialetti di
area toscana. Il lemma risale probabilmente al
longob. *lazz(j)an (verbo deb. della I classe)
‘ostacolare, fermare, rendere pigro’ ben attesta-
to nelle lingue germaniche: got. /atjan, nord.a.
letja, ATed.a. lezzen, ingl.a. lettan. Si tratta di
un verbo causativo derivato dall’aggettivo germ.
*lata- ‘pigro, lento, fiacco’. La forma non pre-
senta metafonia della vocale radicale e mostra
gli esiti della II mutazione consonantica: dun-
que sia per le caratteristiche fonetiche sia per
l'area di diffusione sarebbe longobarda. Ga-
millscheg (RomGerm 2,148) segnala anche una
forma allazzare, che perd non ¢ registrata in alt-
ri repertori. Meyer-Liibke postula una base
*allatsire. Le attestazioni con il prefisso ad- po-
trebbero aver subito l'influsso del sinonimo
“allassare” (< LAXARE).

Diez 352; REW 354; GamillschegRomGerm 2,
148; Kluge-Seebold-2,516a s.v. letzen (cfr. anche
504a s.v. laf); DEI 128; Feist 322seg.— Morlic-
chiol.

neerl.medio *aenmarren ‘ormeggiare’
— fr. amarrer

IIL.1. It. amarrare v.tr. ‘ormeggiare, fermare
con funi’ (dal 1769, Saverien; DizEnclt; Zing
2000), ammarrare (dal 1892, Garollo; DizEnclt;
Zing 2000), lig.occ. (Monaco) amard Frolla,
lig.gen. (gen.) amard Casaccia, emil.or. (fer-
rar.) marar Ferri, romagn. amaré Mattioli, corso
amara Falcucci.

It. ammarrare v.ir. ‘fissare saldamente a una
struttura solida (spec. in costruzioni telefoni-
che o elettriche)’ (dal 1970, Zing; ib. 2000), amar-
rare ib..

Romagn. amaré v.tr. ‘legare i mazzi della canapa
alla mercantile’ Mattioli.

Nap. ammarrar[e] v.ir. ‘legare stretto’ Porcelli
1789.

! Con osservazioni di Lupis.
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Sintagmi: it. amarrare un albero ‘guarnire un al-
bero del suo staggio, delle sue sarte e della sua
manovra’ (Saverien 1769 — DeStefano 1863).

It. amarrare le vele ‘ridurre 1'estensione delle ve-
le, scorciare’ (Saverien 1769 — DeStefano 1863).
It. ammarrare v.assol. ‘ormeggiare’ (1926, Ri-
gutini-Cappuccini, B), amarrare ib.

Agg.verb.: amarrato agg. ‘ormeggiato’ (1874,
IsellaDossi; B 1961), ammarrato (1881, Verga, B).
It. ammarrata (ancora, catena, gomena) agg.
‘legata per le marre, impigliata fra le marre’
(Garollo 1913; Melzi 1954).

Derivati: it. ammarraggio m. ‘l'ormeggiare’ (dal
1913, Garollo; VLI 1986; DISC; Zing 2000),
amarraggio (dal 1961, B; VLI; Zing 2000).

It. amarraggio m. ‘il fissare ai sostegni terminali
i conduttori di linea elettrica’ (1943, Gadda, B;
VLI 1986), ammarraggio VLI 1986.

It. amarramento m. ‘manovra dell’ormeggiare’
Acc 1941; ammarramento ‘I'ormeggiare’ (Melzi
1954; Zing 1970).

Retroformazioni: it. amarra f. ‘fune da ormeg-
gio; ormeggio’ (dal 1813, Stratico, Gher; B; DO
1990; PF 1992; DISC; Zing 2000), lig.occ. (Mo-
naco) ~ Frolla; amarro m. ‘id.” (Migliorini-
PanziniApp 1950; ib. 1963).

Sintagmi: it. amarre delle sarte ‘corde per tenere
stese le sarte’ Saverien 1769; amarre di staggio
‘corde che servono a congiungere lo staggio con
il suo collare’ ib.

2. It. dismarrare un albero ‘sguarnire un albe-
ro del suo staggio’ Saverien 1769; corso dimara
‘levar 'ormeggio’ Falcucci.

Il verbo neerlandese medio meren ‘legare’ aveva
una forma secondaria marren (MNedWb 4,
1444); per puro caso il composto aenmerenlaen-
marren con il significato tecnico di ‘ormeggiare
la nave’ ¢ attestato solo nel sec. XVII (WbNed-
Taal 1,242), ma la sua presenza gia nell’epoca
medio neerlandese ¢ ovvia. La voce fu presa in
prestito dai naviganti francesi gia nel sec. XIV! ed
¢ rimasta vitale soprattutto nei dialetti nord-
occidentali. Il francese amarrer ¢ stato il centro
di irradiazione per tutte le lingue romanze?. Oltre

! La data 1386 indicata nel FEW ¢ erronea: 1386 ¢
il numero del manoscritto cinquecentesco che contiene
la prima attestazione (vedi TLF 2,670b). Cfr. fr.
amarrage m. ‘ensemble des cordages pour amarrer’
(dal 1573, Dup, FennisTrésor).

2 Corominas respinge giustamente 1'etimo arabo 7ia-
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l'it. abbiamo l'occit. amarrar (LvP)3, il cat.
amarrar (dal 1678, DELCat 1,267), lo spagn.
amarrar (dal 1492, DCECH 1,236), il port.
amarrar (dal sec. XIV, DELP 1,224). Siccome si
tratta di una voce tipica dei naviganti sulle ac-
que dell’Atlantico, non bisogna stupirsi che sia
penetrata in italiano dal francese solo all'inizio
del sec. XIX*. Sono voci diverse ammarare ‘ab-
bassarsi fino a posarsi sulla superficie del mare
(di idrovolante o aeroplano) (< MARE) e it.
merid. ammarrare ‘intaccare il filo di strumento
per tagliare’ (< MARRA).

L'it. dismarrare un albero (2.) costituisce un
francesismo accolto nella stessa epoca di amar-
rare (Saverien 1769), cfr. fr. desmarrer (dal 1559,
Amyot, FEW 15/1,3a).

REW la, 397; BriichMs 519; DEI 152, 165; VEI
37, DELI 45; FEW 15/1,2-4; Bemelmans 70; De-
Gregorio,StGl 8,301seg.; FennisTrésor 1,199seg.;
VidosParoleMarin 509.— Kramer?.

neerl. afhalen ‘tirare verso il basso’ — ft.
affaler

I11.1. It. affalare v.assol. ‘calare il cordame di
una nave’ DizMar 1937, lig.occ. (Monaco)
afald ‘lasciare cadere’ Frolla, lig.gen. (gen.)
afala ‘mollare’ Casaccia.

La voce neerlandese afhalen ‘tirare verso il bas-
so’ ha un significato nautico speciale: ‘calare il
cordame di una nave’; in questa accezione la
parola ¢ passata al fr. affaler (dal 1610), poi al-
l'occit. afala (ib.) e di qui, attraverso il lig., all'it.
(I1L.1.).

FEW 15/1,4seg.; Bemelmans 71.— Kramer!.

mdra (REW 397); *ambulare ‘giungere, riunire’ che
sarebbe derivato da ambo (MeierDCECH) & impos-
sibile dal punto di vista formale e semantico. Data la
ripartizione geografica di amarrer in Francia la voce
alemannica anmdirren non ne puo essere la base.

3 Solo l'attestazione di desamarrar, proveniente
dalla costa atlantica presso Bayonne, & certa, vedi
DELCat 1,268 nota 1.

4 RigutiniNeol 1886 scrive: “Questo ¢ inutile fran-
cesismo, che, grazie a Dio, non prevale sulla bocca di
chi vive sulle navi. Si dice ormeggiare.”

* Con osservazioni di Tancke e Vollono.

! Con osservazioni di Lupis.

20

25

30

35

40

45

50

got. *aftaujan ‘abbattere, tralasciare’

I.1.a. Umbro a. (essere) attuito agg.verb.
‘abbattuto’ (ante 1306, JacTodi, B); lucch.-vers.
(vers.) (e[sser]) attuito ‘stanco, assopito’ Cocci.
Lucch.a. attuire v.tr. ‘abbattere’ (1400ca., Ser-
cambiBongi), atuire ib., sen.a. atuifre] (ante
1322, BinduccioSceltoTroiaVolg, TLIO), um-
bro-sett. (cast.) attuire Magherini.

It. attuire (ingordigia, noia) v.tr. ‘sottomettere’
(ante 1555, Giambullari, TB!; 1870, Dossi, B),
tosc. attuire q. RigutiniGiunte 1864, fior. ~ Fan-
fani; corso cismont.occ. (Evisa) attui ‘finire qc.’
Ceccaldi.

Umbro occ. (Magione) atwi vtr. ‘uccidere’
Moretti, twi ib., lad.cador. tui ‘frastornare’
(DelFavero, Pellegrini,FestsPfister 1997, 3,187).
Lad.cador. (Auronzo) tuise v.rifl. ‘mettersi in
stato di atonia per sfinimento’ Zandegiacomo.
It.a. attuiare (lo ’'ntelletto) v.tr. ‘privare della
forza intellettuale, sopraffare’ (1319, Dante,
Purg. 33,48, EncDant)?,

Lad.cador. (amp.) tua v.tr. ‘estenuare, spossare’
Croatto.

Aret. atojare v.assol. ‘affannarsi, affaticarsi’
(ante 1698, RediViviani).

Agg.verb.: lucch. attuito ‘sfinito dalla fame’
Nieri; lad.cador. (Lozzo) tuio ‘abbattuto’ (Da-
Ronco, Pellegrini,FestsPfister 1997, 3,187).
Lad.cador. (oltrechius.) atua agg. ‘sfinito per la
fatica’ Menegus; ven.centro-sett. (feltr.) attuat
‘sfinito’ (sec. XVIII, Villabruna, Pellegrini,Fests-
Pfister 1997, 3,187).

I verbi it.a. attuire e attuiare ¢ i loro derivati so-
no presenti in area toscana e nella zona dolo-
mitica, tuttavia ¢ da escludere I'etimo longobar-
do *aftojan (REW 273; Battisti, SSCISAM 3,
624). L'area dei continuatori romanzi include
infatti I'occitanico, il catalano e il portoghese
(influsso svevo): occit.a. foron ateuvatz (e ven-
cutz) ‘abbattuti e vinti’ (sec. XIV, Damiette, Lv 1,

! Forma dubbia. TB cita dalla princeps di Venezia
1566, ma pil spesso dalla stampa pisana del 1822. La
forma, col significato ‘attenuare’, compare invece nel
medesimo contesto come atfutire in B (che cita dal-
l'ed. di Marangoni, Milano 1910), ¢ inoltre in GAVI,
DEI 360 e DELI 89, sempre considerata metapla-
smo di attutare (Lupis).

2 Mastrelli (LN 35,5) interpreta il verbo come
‘stancare, affaticare, affannare, sfinire’ (in consonan-
za col commento del Buti, cfr. TB s.v. attujare).
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96b)3, cat.a. atovar v.tr. ‘abbattere’ (sec. XV,
Curial, DCVB 2,106b s.v. atalbar), cat. atuir v.tr.
‘privare delle forze’ (1910, Verdaguer, ib. 132b),
e forse con cambio di prefisso port. estouvado
agg. ‘imprudente, stolto’ (1813, DELP 2,490b).
Il significato delle forme italiane antiche ¢
quello di ‘privare della forza intellettuale’
(Dante) e di ‘essere abbattuto’ (JacTodi; Ser-
cambi) e corrisponde a quello del cat.a. atovar,
del cat. atuir, dell'occit.a. ateuvatz e anche del
port. estouvado ‘privo di forza intellettuale, stol-
to’. La voce ¢ certamente di origine gotica, ma
la base gotica *afdojan ‘martoriare, stancare’
suggerita dal Caix (num. 173), a cui in genere si
fa riferimento, pone alcuni problemi. L'infinito
*afdojan ¢ ricostruito dal nominativo pl. del
part.pass. afdauidai ‘stanchi, sfiniti’ (Feist 4b),
che traduce gr. éokvlpévog (Matteo 9,36). Ma
questa forma presenta delle difficolta fonetiche
per il passaggio -d- > -t- documentato negli esiti
romanzi, dato che il gotico non conosce la se-
conda mutazione consonantica. Mastrelli (LN
35,4) spiega questo esito sottolineando “la di-
versa condizione della -d- germanica preceduta
dal preverbio af-” e soprattutto ipotizzando un
probabile incrocio del verbo germanico con il
lat. *at-titare. Si propone invece di risalire a un
verbo got. *aftaujan (verbo deb. della I classe),
che non ¢ attestato in nessuna forma, ma non &
improbabile. Si tratterebbe di un composto
formato dal prefisso af-, che in gotico ha valore
peggiorativo (cfr. Krahe-Meid 3,36) e dal verbo
taujan ‘fare’ (Feist 474seg.), che ricorre spesso
sia come forma semplice sia in composti verba-
1i*. Con Mastrelli (LN 35,3) si condivide 1'opi-
nione che ¢ impossibile che queste forme
“discendano da un latino *at-tutare/*at-tutire,
sia che lo si voglia spiegare con il dileguo di una
-d- lenita da anteriore -7, sia che si voglia soste-
nere che la -- sia stata soppressa per dissimila-
zione” (Caix; SalvioniREW,RDR 4,102). E im-
probabile anche una diretta derivazione di atu-
ire < TUERI ‘proteggere’ (Jud,RLiR 1,221 n 2),
unicamente in questa forma provvista di AD-.
La proposta di Spitzer (scritta a Moll, DCVB
2,133a) che vuole risalire al lat. ACTUARE

3 Lv: “Dieses sonst altprov. nicht belegte Verbum
will Chabaneau (RLaR 13,289) statt des iiberlie-
ferten attenhatz einsetzen.”

4 11 verbo spagn. ataviar ‘adornare, vestire ricca-
mente’ (dal 1300ca., DCECH 1,393b) non deriva da
questo etimo per motivi sia semantici che fonetici
(cfr. Mastrelli, LN35,3).
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‘attuare’ ¢ insostenibile per la semantica. Per
l'alternanza attuiarelattuire si ricordi che i verbi
gotici in -jan- possono passare nelle lingue ro-
manze sia nella I (-iare) sia nella III (-ire) co-
niugazione (GamillschegRomGerm 2,55; Rohlfs-
GrammStor § 616)°.

REW 273; Faré; GamillschegRomGerm 2,
129seg.; Feist 4 (s.v. *afdauips); DEI 348, 360;
DELCat 1,482segg.; Battisti, SSCISAM 3,624;
Caix 74, num. 173; C.A. Mastrelli, Parole di
Dante: Attuia, LN 35 (1974), 1-6; Meyer-Liibke,
ZrP 32,497; Pellegrini,FestsPfister 1997, 3,186
seg.; SalvioniREW,RDR 4,102; Salvioni,RIL
49,1032.— Calabrese; Morlicchio®.

ATed.a. agaza ‘gazza’

I.1. "agazza®

1l.a. ‘gazza (Corvus pica)’
It. aregata' f. ‘gazza’ (Florio 1598 — Veneroni
1681), aregazza (ib.; 1793, Nemnich 2,1247),
aiazza Oudin 1643, ragazza (1793, Nemnich 2,
1247), agassa (Gher 1852 — B 1961; TB), agaza
ib.2, it.sett.a. ~ (Barzizza 1509; ib. 1514, Arcan-
geli,ContrFilltMediana 5), piem. ayasa (Serra
2,17)3, ajassa (Capello; Zalli 1815; Ponza 1830;
Salvadori; D'Azeglio 7), aiassa Gavuzzi, aiasa
Levi, lad. ates. agacia EWD, agatsha (Pizzinini,
EWD), bad. a g d ¢ a Pizzinini.
Con articolo concresciuto: eugub.a. ragagia f.
‘gazza’ (sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7), lig.gen.
(savon.) laydsa PetraccoUccelli, lig.Oltre-
giogo occ. (Sassello) /aydtsa ib., Rossiglione
~ib.,, yaydtsa ib.
Sintagmi: emil.or. (Dozza) largdsa bydy-
ka ‘gazza’ (AIS 504, p.467).

5 La forma sarda campidanese attuai ‘(aiutare a)
sollevare un carico; sistemare un carico (sulle spalle)’
(DES 1,150a) non puo essere in relazione con questa
voce per motivi semantici.

¢ Articolo di Calabrese, commento di Morlicchio;
con osservazioni di Lupis e Pfister.

! La voce, indicata come antiquata, ¢ probabilmen-
te una svista per aregaza.

2 La sonora si spiega con l'influsso di gazza.

3 Cfr. i nomi propri lat.mediev.piem. Aiacia (Ivrea
1153, SerraLineamenti, 2,17), Agace de Paone (1187
ib.), Agaze de Paone (1171, ib.), occit.a. Aiasza (Le
Puy 1163, Fexer), Agaza (Rodez 1190, ib.), Guiral
Agassa (Bonnecomte 1182, ib.).
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Con s- rafforzativa: chian. (Sinalunga) se-
gatsa f. ‘gazza’ (AIS 504, p.553).

Emil.or. (Dozza) argds m. ‘gazza’ (AIS 504,
p.467).

Derivati: lad.ates. (bad.) agacin m. ‘gazza’ Bat-
tistiValli 228.

Sintagma prep.: piem. erba d'ajassin ‘tipo di er-
ba (Sempervivum tectorum)’ (Brero 122,74).
Lad.ates. (livinall.) agacion m. ‘gazza’ Battisti-
Valli 228.

Umbro merid.-or. (Trevi)
‘gazze’ (AIS 504, p.575).
Ven.a. agazuol m. ‘gazza’ (1460ca., Gloss-
Hoybye,SFI 32).

attsole fpl

1.b. ‘ghiandaia (Corvus glandarius L.; Gar-
rulus glandarius L.y’
Emil.or. (Dozza) argds m. ‘ghiandaia’ (p.
467), romagn. (Fusignano) ~ (p.458); AIS 503.

1.c. ‘gracchio (Corvus pyrrhocorax L.); grac-
chio corallino (Corvus graculus)’
Derivati: lad.ven. (Selva di Cadore) agazin m.
‘gracchio’ PallabazzerLingua, lad.ates. aga-
tsinib.
Lad.ven. (Alleghe) agatson m. ‘gracchio’
(PellegriniSaggilad 86; Pellegrini,AAA 57,356),
zold. agazén Gamba-DeRocco, lad.ates. (gard.)
agacitn (Gartner; EWD), livinall. agaddn
(PellegriniSaggilad 86; Pellegrini, AAA 57,356;
EWD), Arabba agaddpy (AIS 502, p.315)4
Loc.verb.: lad.ates. (Rocca Pietore) I'é 'n agazin
‘© un gracchio, detto di bambino irrequieto’
PallabazzerLingua.
Confronto: lad.ates. (Colle Santa Lucia) /e-
siér kome en agatsin ‘leggero come un
gracchio’ PallabazzerLingua.

1.d. ‘averla’
Derivati: it. agassella f. ‘averla cenerina (Lanius
minor)’ Gher 1852, agasella TB 1863.
Piem. aiasséra (osél) ‘averla capirossa’ Gavuzzi.
Mil. stragazza f. ‘gazza sparviera’ Cherubini,
stregazza ib., stregassera ib.; piem. spagasa
‘averla piccola’ Levi, spagassa (osél) ‘id.’ Ga-
vuzzi.
It.reg.lomb. stragazzina ‘gazza sparviera’ Che-
rubini.

4 Cfr. friul. agazzén m. ‘gracchio’ DESF, Raccola-
na agacéoén (ib.; ASLEF 222, p.797).
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1.e. ‘altri uccelli’
It.sett.occ. aiazza f. ‘taccola (Corvus monedu-
la)’ Vopisco 1564.
Derivati: lad.ates. (livinall.) agaédon m. ‘tac-
cola’ (Tagliavini; PellegriniA).
Ast.a. ejazot pl ‘rigogoli’ (1521, AlioneBot-
tasso).
Sintagma: APiem. (Santa Vittoria d’Alba) pik
ayasé ‘picchio’ (Toppino,ID 3).

1.f. ‘callo, callosita (alle mani o ai piedi)’
Lig.occ. (Airole) agidyzipg m. ‘occhio di
pernice’ (p.190), lig.alp. ayasiy Massajoli-
Moriani, Fontan agasiy (ALF 323, p.990),
brig. ~ Massajoli-Moriani, piem. ajassin (Ca-
pello; Zalli 1815; Ponza 1830; DiSant’Albino;
D’'Azeglio 7; Brero), aiassin Gavuzzi, aiasin Le-
vi, APiem. "ayasiy”, Vicoforte eyasiy (p.
175), Cortemilia ayatsiy (p.176), b.piem.
‘fayasip’, Acqui Terme ayassn (Prato,RS-
Aless 120), monf. ajassin Ferraro, vercell. ajasin
Vola, iasin Argo, viver. ajassin Clerico, lomb.
occ. (aless.) ajassén (Prelli; Parnisetti); AIS 197.
Lig.occ. (Dolceacqua) agayZiy m. ‘callo’
(Tornatore,RIngInt NS 18).

2. "gazza’

2.a. ‘gazza (Corvus pica)’
It.sett.a. gaza f. ‘gazza’ Barzizza 1545, lig.occ.
(Monaco) gaisa Frolla, lig.Oltregiogo occ. (Sas-
sello) ydtsa (p.177), piem. iassa Gavuzzi, jas-
sa (ousel) Capello, APiem. "ydsa’, b.piem. ~,
Mombaruzzo yédSa (p.167), Carpignano Sesia
gdtsa (p.137), breg.Sottoporta (Soglio) gd-
tsa (p.45), lomb.occ. (com.) gascia (“antiq.”
Monti), ven. centro-sett. (Fonte nelle Alpi)
gd3a (p.336), lad.ven. (Cencenighe) ~ (p.325),
lad.ates. gacia Lardschneider, gacia (Mazzel,
Zanotti,MondoLad 14), Arabba gdca (p.315),
gard. gdcéa (Gartner, EWD), gdca (ib.; El-
wert 68; Tonetti; Zanotti, MondoLad 14), b.fass.
~ Elwert 68, fass.sup. gddéa (Mazzel, EWD),
lad.cador. (comel.sup.) ~ Kramer; AIS 504.
Sintagma: lad.ates. (gard.) la gdcéa da la
fdva ‘gazza’ (AIS 504, p.312).

Derivati: fior. (Montespertoli) gdttsera f
‘gazza’ (< <ula, p.532), Incisa gdttsera (p.
534), volt. (Montecatini Val di Cecina) gdat-
tsere (p.542), aquil. (Sassa) gdttsola (p.
625), reat. ydttsula (p.624); AIS 504.
Sintagmi: novar. (Galliate) gdtsra da koa
lipga ‘gazza’ (AIS 504, p.139), gdtsra da
koa négra ib.
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Fior. (Incisa) gattsargtti m.pl. ‘gazze gio-
vani’ (AIS 504cp., p.534)°.

Casent. (Chiaveretto) gattsdta f ‘gazza’
(AIS 504, p.545).

2.b. ‘ghiandaia (Corvus glandarius L.; Gar-
rulus glandarius L.)’
Breg.Sottoporta (Soglio) gatse f. ‘ghiandaia’
(AIS 503, p.45), lad.ates. gacia (BonomiAvi-
fauna 4,53), gard. gatsa ib., gracia (GsellEWD,
Ladinia 13,282), lad.cador. (amp.) gacia (Bo-
nomiAvifauna 4,53). g
Derivato: novar. (Galliate) gatsre risa
‘ghiandaia’ (< <ula, AIS 503, p.139), moes. (me-
solc.) gdtsola (Camastral,ID 23,132).

2.c. ‘gracchio (Corvus pyrrhocorax L.); grac-
chio corallino (Corvus graculus)’
Lad.ates. (gard.) gacia f. ‘gracchio’ Lardschnei-
der.

2.d. ‘averla’
Piem. jasa (farvdla) f. ‘averla piccola’ Levi, far-
vala iassa Gavuzzi.

2.e. ‘altri uccelli’
Derivato: lad.cador. (comel.sup.) ga3ip m.
‘nocifraga (Nucifraga caryocatactes)’ Tagliavini,
gadiy ib.

2.f. ‘callo, callosita (alle mani o ai piedi)’
Lig.Oltregiogo occ. (Sassello) gatsip m.
‘callo’ (p.177), b.piem. (Ottiglio) gasiy (Prato,
RSAless 120; p.158); AIS 197.

Le forme it.sett. "gassa” con la sorda, come il fr.
agace (dal sec. XI, FEW 15/1,6a) e occit.a. agas-
sa (Rouergue 1220, ib.) non possono risalire a
un tardo latino GAIA, che darebbe come esito
una sonora. Per queste attestazioni, tutte set-
tentrionali, si pensa a un etimo germanico, che
sostituisce la voce latina PICA, e si rinvia al-
I'ATed.a. agaza f. Questa forma ricorre in una
glossa (pica vel agaza agilstra) in un codice fio-
rentino del sec. XIII, copia di un esemplare piu
antico, e in una glossa tardo latina: adeps pice id
est acacie (MlatWb 1,373). La tipologia dell’at-
testazione fiorentina ha fatto dubitare che aga-
za sia realmente un lemma germanico, per cui si
¢ pensato che la glossa tedesca fosse soltanto

5 L'informatore ¢ incerto sulla realizzazione della
affricata.
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agilstra. Grimm (1,189) ritiene incerta l'origine
del lemma, e si chiede se sia da considerare un
prestito germanico in area romanza o piuttosto
una voce romanza entrata in tedesco. La voce
agaza non ha continuatori diretti nel tedesco
standard, anche se nei dialetti sono attestati
derivati e diminutivi nello svizzero (cfr. Atzle,
Hatzle, Hcitzle [Schweizldiotikon 1,625 seg.;
2,1831]) e nei dialetti tedeschi centrali occiden-
tali (Atzel < *agazala ‘piccola gazza’). Tali voci
tedesche moderne rinviano a ted.a. agaza (<
ATed.a. aga, cfr. ingl.a. agu ‘gazza’) e alla forma
con ampliamento *agazala; anche nel tedesco
medio ricorre il diminutivo atzel (Lexer 1,27).
Non vi sono dunque motivi validi per non asse-
gnare all'alto tedesco la forma della glossa fio-
rentina. La famiglia lessicale per indicare la
gazza comprende infatti diversi tipi, con pro-
cessi di derivazione molto simili a quelli dell’an-
troponimia (Lloyd-Springer 1,90). Diminutivi di
nomi di uccelli sono comuni in tedesco, p.es.
Ammer, Emmeritz, dunque agaza puo essere in-
terpretato come diminutivo delle forme agal-
stra, agastra. Da escludere un etimo gotico
*agatja, proposto da Gamillscheg (RomGerm
1,379), e accettato da Wartburg, perché in oc-
cit.a. ci si aspetterebbe una forma con -s- sono-
ra: *agasa, cfr. got. *af-maitjo ‘formica’ > Loire
maz (FEW 15/1,5a). Meyer-Liibke (REW 275)
postula una base ATed.a. agaza e ne fa derivare
piem. (a)yasa, lad.ates. (gard.) gdca, fr. agace,
prov. agasa, cat. garsa. Anche se 1'ultima forma
cat. ¢ probabilmente da separare ¢ la forma
ATed.a. agaza non ha vocali lunghe, la soluzio-
ne del REW puo essere grosso modo accettata.
Le forme piem., che si prolungano nel galloro-
manzo e includono la parte orientale della Gal-
lia cisalpina (ladino atesino), costituiscono resti
di uno strato germanico conservato lungo la
zona di contatto tra Germania e Romania.
L'aferesi nelle forme it.sett. puo essere stata
facilitata dalla vicinanza del sinonimo it. gazza
(< GAIA), forma che ha prodotto interferenze
che p.es. per le forme antiche (it.a. gazza [sec.
XIII, LibroNatureUccelli 140,52, Holbrook,
MLN 18,43]) rendono difficile la distinzione
univoca tra il lat. GAIA e I'ATed.a. agaza. In li-
nea di principio tali forme saranno presentate
sotto GAIUS come le rare forme nap. (p.es.
caiazza). Si separa "agazza' (I.1.) dalla forma
aferetica "gazza' (2.) e si distinguono i singoli
ornitonimi: ‘gazza (Corvus pica)’ (a.), ‘ghian-
daia (Corvus glandarius L.)’ (b.), ‘gracchio
(Corvus pyrrhocorax L.)’ (c.), ‘averla’ (d.), ‘altri
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uccelli’ (e.). Le forme elencate sotto (f.), ‘callo,
callosita (alle mani o ai piedi)’ si spiegano per
l'influsso delle forme galloromanze: cfr. fr. me-
dio agassin ‘id.’ (dal 1605, TLF 2,90b); agagon
Gd.” (1557, FEW 15/1,7a); cfr. anche lat.mediev.
oculus pullinus, da cui ted. Hiihnerauge e le for-
me dialettali Elster- e Krdhenauge). 11 tipo (2.)
non esiste nella Francia settentrionale ed ¢ atte-
stato unicamente nel franco-it. gage (inizio sec.
XIV, Roland V/4 Gasca) e nei dialetti centrali e
meridionali della Francia.

Diez 159 (s.v. gazza < ATed.a. agalstra); REW
275, Faré; GamillschegRomGerm 1,379, 2,130;
Kluge-Seebold-2,61a (s.v. Atzel), 218 (s.v. El-
ster); AhdWb 1,61; Lloyd-Springer 1,72seg.,
79seg., 85seg., 89segg. (ss.vv. aga, agalstra, aga-
stra, agaza); Graft 1,131; DEI 82; VEI 18, 479;
EWD 1,57seg.; FEW 15/1,6segg.; DELCat 4,
403segg.; Battisti AAA 2,352; GselEWD,La-
dinia 13,282; Holbrook, MLN 18,42seg.; Iliescu,
RLiR 42,363; A. Moroldo, Agazza, agazzare,
agazzino, gazza, gazzerino: méme famille étimo-
logique?, BCRomanLatTard 3 (1987), 13-22; C.
Nigra, Tosc. gazza, a.prov. agassa (fr. agace)
‘pica’, ZrP 27 (1903), 137-141.— Morlicchio;
Pfister®,

— gaius

got. *aifrs ‘aspro, amaro; terribile, spa-
ventoso’

I.1. ‘orrore, terrore, ribrezzo’
Lig.occ. (ventim.) afru m. ‘ribrezzo, ripugnan-
za’ (Azaretti-1,79), sanrem. ~ Carli, lig.centr.
(Taggia) ~ VPL, Oneglia ~ TosoMat, lig.gen.
(gen.) dfaw Casaccia; piem. dfar ‘terrore,

raccapriccio, spavento’ PipinoSuppl 1783, affr

Capello, afr (Zalli 1815; DiSant’Albino; Levi;
Gavuzzi).

Loc.verb.: piem. fé afi ‘far inorridire, racca-
pricciare’ Gavuzzi, APiem. (castell.) fe df (Top-
pino,StR 10).

Lig.centr. (Taggia) u fa prépryu dfru ‘fa
veramente nausea, per cattivo odore o per una
situazione disgustosa’ VPL.

¢ Il commento ¢ di Morlicchio per le forme tede-
sche e di Pfister per le lingue romanze. Con osserva-
zioni di Lupis.
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Lig.occ. (sanrem.) u me méte dfru ‘mi ri-
pugna’ Carli, lig.centr. (Carpasio) u me mé-
te dfregu ‘miincute spavento’ VPL, lig.gen.
(gen.) u méte dfru ‘faschifo’ Casaccia.
Lig.alp. (brig.) afra f. ‘ripugnanza, paura, ri-
brezzo’ Massajoli-Moriani, lig.centr. (Pieve di
Teco) ~ (VPL; Durand-2), lig.Oltregiogo occ.
(Sassello) ~ VPL, lomb.occ. (lomell.) dfra
MoroProverbi 127, aless. afra Parnisetti.
Ven.lagun. (chiogg.) afra f. ‘leggerissima brezza,
appena percettibile’ Naccari-Boscolo, anfra ib.
Loc.verb.: lig.Oltregiogo occ. (Sassello) u fa dfra
‘fa ribrezzo’ VPL; lomb.occ. (lomell.) 2 m’ fa
dfra ‘mi fa impressione, mi da orrore’ Moro-
Proverbi 129.

Derivati: gen.a. affressa f. ‘ribrezzo’ (prima me-
ta sec. XV, BoezioVolg, TestiParodi,AGI 15,43);
it. afrezza f. ‘turbamento’ (1911-1929, Pirandel-
lo, B).

Garf.-apuano (Gragnana) afr¢r m. ‘arrossa-
mento e screpolatura della pelle provocata dal
freddo’ (Luciani,ID 37), carr. ~ ib., Bergiola
Maggiore afr¢r ‘qualsiasi rossore e screpola-
tura’ ib.

Gen.a. afforoxi agg.pl. ‘orrido, orribile, spaven-
toso’ (prima meta sec. XV, BoezioVolg, Testi-
Parodi,AGI 15,43), roman.a. (ludiei) afforosi
(1358ca., AnonimoRomPorta 27,28), it.sett.occ.
afroso agg.m. Vopisco 1564, lig.occ. (Monaco)
afriizu Frolla, lig.gen.(gen.) (limbo) afforozo
(1583, B. Cigala, TosoMat), lig.Oltregiogo occ.
(Sassello) ~ VPLMat, Campoligure afrézo
TosoMat, piem. afros (PipinoSuppl 1783; Zalli
1815; DiSant’Albino; Gavuzzi), afriiz Levi,
(cera) afrosa agg.f. ‘(volto) truce’ Ponza 1830,
(facia) afrosa Gavuzzi, frosa ib., b.piem. (monf.)
affrus agg.m. ‘accigliato in viso’ Ferraro, lomb.
occ. (aless.) afris ‘raccapricciante’ Parnisetti.
Lig.centr. (Oneglia) afriizu agg. ‘scuro, tene-
broso’ TosoMat.

Lig.alp. (brig.). afids agg. ‘temerario’ Massajoli.
Lig.occ. (Monaco) afiuzita f. ‘mostruosita, cosa
raccapricciante’ Frolla.

2.a. ‘sapore aspro; acerbo’
It. afro agg. ‘che ha sapore aspro, allappante,
amaro; acerbo’ (1350ca., CrescenziVolg, B; dal
1643, OudinCorr; TB; B; DO 1990; “lett.” PF
1992), fior.a. ~ (1310ca., Bencivenni, Testi-
Schiaffini), sic.a. (mella) afra agg.f. (1380ca.,
LibruVitiiVirtutiBruni), b.piem. (monf)) affr
agg.m. Ferraro, corso afru Falcucci, avru ib.,
apulo-bar. dfiu VDS, yaffata ib., tarant. af-
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fio DeVincentiis, dffya ‘detto soprattutto
della melagrana amara e della mela cotogna’
VDS, dfra ib., salent.sett. dfiu ib., brindis.
dffiu ib., salent.centr. (Leverano) ifru (Manca-
rella,StLSalent 17,105), Calimera ldffio VDS'.
It. afro (assenzio) agg. ‘aspro, acerbo, amaro’
(1684, NomiMattesini-1,145).

Corso oltramont.sett. (pannu) afiu agg. ‘ruvido
al tatto’ Falcucci.

Elativo: it. afrissimo agg. ‘molto aspro’ (ante
1698, Redi, TB)?.

Derivati: it. afretto agg. ‘asprigno’ (dal 1698,
Redi, Crusca 1729; TB; B; PF 1992; Zing 2000)>2.
It. afruzzo agg. ‘afretto’ (ante 1698, Redi, Cru-
sca 1729)2

It. affricogno agg. ‘detto di una sorta di uva
non dolce, aspra; di sapore aspro’ (1350ca., Cre-
scenziVolg, B; dal 1685, Redi, B; TB; PF 1992);
africogno (dal 1685, Redi, Crusca 1863; TB; B;
PF 1992), fricogno VocUniv 1845.

It. affricogno m. ‘vino aspro di uva africogna’
(1685, Redi, FaccioliCucina 2,231; DI).

It. affriconio m. ‘specie di vino aspro’ Oudin
1643; ~ ‘sorta d'uva’ (1714, Veneroni, DI), affri-
cogno D'AlbVill 1772,

It africogna f. ‘sorta di uva’ (TB 1863; B 1961)*,
fricogna ‘id.” B 1970.

Cal.sett. (Diamante) affricogna f. ‘frutto della
lambrusca’ NDC.

It affricognolo agg. ‘detto di una sorta di uva
non dolce, aspra; di sapore aspro’ (Tramater
1829 — B 1961), africognolo Rigutini-Fanfani
1875.

It. affricognola f. ‘sorta di vitigno che fa i grap-
poli grossi color bianco-rossiccio’ (TB 1863; B
1961).

It. afrezza f. ‘sapore aspro, che ha dell’acerbo’
(1350ca., CrescenziVolg, B; TB; dal 1643, Ou-
din; PF 1992; “lett.” DISC; “lett.” Zing 2000),
aret. ~ (ante 1698, RediViviani; Corazzini; Zan-
chi-Merlo,ID 13).

Sen. afrore m. ‘sapore aspro, che ha in sé del-
I'acerbo’ FanfaniUso, aret. ~ (ante 1698, Redi-
Viviani; Corazzini; Zanchi-Merlo,ID 13).

! Con concrezione dell’articolo.

2 Le attestazioni di Bencivenni, del LibroSegrete-
CoseDonne e del LibroCuraMalattie costituiscono
falsi rediani entrati nella Crusca 1729.

3 Da espungere le forme LEI 1,1271 s.v. AFRICUS.

4 Cfr. lat.mediev.emil. africogna ‘specie di uva’ (sec.
XIII, Crescenzi, SellaEmil, s.v. uva).
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2.b. ‘odore’
Derivati: it. afrore m. ‘odore forte che emana
dall'uva in fermentazione, dal sudore e altro;
puzzo’ (dal 1863, Crusca; TB; B; DO 1990; PF
1992; Zing 2000)°, sen.a. afiére LEDM, lig.occ.
(sanrem.) afrd Carli, elb. afrore Diodati, Mar-
ciana afore ib., corso oltramont.merid. (sart.)
afrore Cagliaritano, amiat. ~ (Fatini; Cagliarita-
no), Val d'Orcia ~ (Giannelli-Sacchi,AreeLes-
sicali 248), sen. ~ (Cagliaritano; Nocentini,
QALT 5/6,204), chian. (Montepulciano) ~ Ca-
gliaritano, umbro occ. (Magione) ofrdre
‘odore forte e gradevole’ Moretti, offrdre ib.,
aret. afrore ‘odore forte, puzzo’ (Nocentini,
QALT 5/6,204), cort. (Val di Pierle) ofrdgre
Silvestrini, Sansepolcro ~ (Zanchi-Merlo,ID 13,
207), umbro sett. (cast.) ~ Magherini, arfore ib.,
umbro afiore Trabalza, ranfrore! ib., umbro
merid.-or. (tod.) oftére (Mancini,SFI 18), aquil.
afrére DAM, abr.or.adriat. (gess.) afrora ib.
It. afrore m. ‘odore di carbone o di acido car-
bonico’ TB 1863; sen. ~ ‘vampa o calore che
rende il fuoco, specialmente quello di carbone o
di brace grossa’ (Castellani,LN 8,66seg.).
Amiat. afrora (di vino) f. ‘odore penetrante del
mosto’ Cagliaritano.
It. afroroso agg. ‘che ha odore penetrante’
(“arc.” TB 1863 — PF 1992; B).
Amiat. (Arcidosso) afrordsu agg. ‘stimato molto

‘(anche di ragazza profumata e ambiziosa)’ Fa-

tini.

Amiat. (Montalcino) afrorare v.assol. ‘emanare
odore penetrante (come quello del mosto o del-
I'ammoniaca), puzzare’ Cagliaritano, chian.
(Montepulciano) ~ ib.

Retroformazioni: luc.-cal. nefra m. ‘tanfo, puz-
z0’ NDC®.

It. afroso agg. ‘che ha odore acre e penetrante’
(TB 1863 — PF 1992; B; DO 1990).

2.c. ‘piante e frutti’

Derivati: apulo-bar. (grum.) afraune m. ‘man-
dorlo spontaneo, non innestato né seminato’
ColasuonnoStorie.

Apulo-bar. (martin.) afrgna m. ‘vite o altra
pianta che produce pochi frutti’ GrassiG-2, luc.
nord-occ. (Muro Lucano) ~ Mennonna, salent.
sett. (Manduria) afrone GrassiG-2, salent.centr.
(Cellino San Marco) afriine FanciulloMat.
Apulo-bar. (grum.) afraune agg. ‘selvatico, non

3 Cfr. lat.mediev. afror ‘gravis odor’ (DC 1,135).
¢ Con concrezione dell’articolo indefinito.
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innestato (detto dell’albero del mandorlo)’ Co-
lasuonno.

Apulo-bar. (martin.) afrgnao agg. ‘detto della
vite che produce grappoli con pochi acini’
GrassiG-2.

Apulo-bar. (martin.) afruna v.assol. ‘non arriva-
re a fioritura o a fecondazione dei fiori’ VDS;
salent.sett. (brindis.) fruare ‘non arrivare a for-
mare il frutto dopo la fioritura® VDSSuppl, sa-
lent.centr. ~ ib.

Grosset. (Sorano) d4ffriko m. ‘albero del
corbézzolo’ (Longo-Merlo,ID 18), pitigl. dfri-
ku (Longo,ID 12,104; AIS 1286, p.582), ALaz.
sett. (Montorio) dffriko (Longo,ID 12,104).
Umbro merid.or. (tod.) dfricéi m.pl. ‘bacche
del corbeézzolo’ (Mancini,SFI 18).

Grosset. affrika f. ‘corbezzola’ (Longo,ID
12,104), Sorano ~ (Longo-Merlo,ID 18), pitigl.
dfrika (Longo,ID 12,104; p.582), ALaz.sett.
(Acquapendente) dffrika (AIS 1286, p.603),
Montorio ~ (Longo,ID 12,104).

ALaz. sett. (Montorio) dffrika f. ‘frutto del
giuggiolo’ (Longo-Merlo,ID 18).

Elb. (Marciana) raffikdayo m. ‘corbézzolo’
(Longo,ID 12,104)".

Elb. (Marciana) rdffike fpl. ‘corbezzole’
(Longo,ID 12,104)".

Composto: cal. melafri pl ‘melegrane acerbe’
(Alessio,ASPugl.4, 87)%.

IIL.1. It. affréso agg. ‘brutto, orribile’ (1964,
Cederna, [“gergo della café society”] Quaran-
totto).

Il got. *aifrs agg. ‘aspro, amaro; terribile, spa-
ventoso’ ha corrispondenti in ATed.a. eibar, ei-
par, eiver, eifir agg. ‘aspro, amaro; orrido, spa-
ventoso’ e in ingl.a. afor ‘aspro, amaro, forte’.
Nell'area galloromanza compare nel fr. medio
affres f.pl. ‘spavento, orrore’ (dal 1460, FEW
15/1,9b), da cui l'agg. affreux ‘spaventoso’ (dal
1500ca., ib.), delf.a. affre m. ‘cosa spaventosa’
(seconda meta sec. XV, TLF 2,47a). Larticolo
presenta una struttura basata su criteri seman-
tici. Essa distingue infatti quattro significati
fondamentali: ‘orrore, terrore, ribrezzo’ (1.), ‘sa-
pore’ (2.a), ‘odore’ (2.b), ‘piante e frutti’ (2.c).

" Con metatesi.

¥ La forma con questo significato non ¢ registrata
nel NDC,
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Mentre la prima accezione esiste soltanto come
forma dialettale documentata nel piem., in al-
cune localita dell’area ligure e nell’aless. i signi-
ficati di ‘sapore’ e di ‘odore’ sono invece atte-
stati rispettivamente dalle voci dell’it. afio agg.
‘di sapore aspro’ e afrore m. ‘odore forte, pun-
gente (gradevole o sgradevole)®. Nonostante
tale divergenza nella distribuzione geografica
delle attestazioni semantiche, si esclude I'ipotesi
etimologica indicata nel DEI (80a), secondo la
quale solo le forme dialettali col significato di
‘orrore, terrore, ribrezzo’ avrebbero un’origine
gotica, mentre il latino afer ‘africano’ riferito
alla frutta e al vino sarebbe alla base anche
dell'it. afro ‘di sapore aspro’ e non solo di it.
afro ‘africano’. Tesi insostenibile perché afio ¢
attestato in italiano solo dal Boiardo (DI 1,25b)
ed ¢ voce dotta. Inoltre i significati di (1.) e (2.)
sono gia attestati nell’aggettivo germanico.
Bruckner (ZrP 24,70) invece fa risalire it. afro
‘aspro’ al fr. medio afre ‘spavento, orrore’, tesi
da respingere, dato il loro diverso significato e
la recenziorita del lemma francese rispetto a
quello italiano'®. Nel FEW (15/1,10a) si ricono-
sce l'origine germanica di tutte le forme, ma si
considerano di diretta derivazione germanica
solo le forme attestate con il significato ‘di sa-
pore aspro’, mentre sarebbero galloromanze le
attestazioni dialettali con il significato di ‘ter-
rore’. La distribuzione geografica delle forme
che significano ‘spaventoso’ (area piemontese e
ligure) farebbe pensare a un prestito dalla vicina
area galloromanza, ma la documentazione di
area galloromanza ¢ solo a partire dalla fine del
secolo XV (FEW 15/1,10a) e 'agg. non sembra
essere molto diffuso nei dialetti, Dunque ¢ da
escludere una derivazione dal francese (Gasca,
StPiem 11,375). Qui si accoglie I'ipotesi di una
derivazione gotica, sostenuta da Gamillscheg
(RomGerm 1,385), Bertoni (ElemGerm), Gasca
(StPiem 11,375) e ripresa dal REW 301. 11 Ga-
millscheg, in particolare, sostiene per l'it. e il fT.
una comune origine gotica, definendo la voce
italiana ostrogota, quella francese visigota. Sot-
to (IT1.1.) & segnalato un francesismo recente.

% Afrore ¢ derivato da afro ‘acre’ con il suffisso -ore,
cft. odore, fetore ecc.

10 Una derivazione di afroso dal franc. affreux ¢
poco probabile, come ha gia visto von Wartburg, da-
ta la cronologia dell’attestazione piu antica di area
italoromanza: roman.a. (ludiei) afforosi agg.pl.
(1358ca., AnonimoRomPorta 27,28).

A
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Diez 503; REW 301, Far¢; GamillschegRom-
Germ 1,385; Kluge-Seebold-2,208b (s.v. Eifer);
AhdWb 3,94seg., 240; DEI 80; VEI 18a; DELI
27; FEW 15/1,9seg.; BertoniElemGerm; Bruck-
ner,ZrP 24,70; Caix 55; Gasca,StPiem 11,375;
OlivieriD 24a; RohlfsDEI,ASNS 187,181; Si-
rianni, ACStDiallt 15,495 e 502.— Morlicchio!l.

— *exfridare

longob. aldio ‘womo semilibero’

I1.1. It. aldio m. ‘presso i Longobardi, servo

semilibero obbligato specialmente al lavoro dei
campi’ (dal 1580, V. Borghini, TB; B; “stor.” PF
1992; Zing 2000)'; aldione ‘id. (ante 1580, V.
Borghini, B; dal 1838, GherVoci; TB; “stor.” PF
1992; Zing 2000)?.
It. aldiana f. ‘presso i Longobardi, serva semili-
bera obbligata specialmente al lavoro dei campi’
(1750, Muratori, B — B 1961; TB; Acc 1941)3
aldia ‘id. (dal 1838, GherVoci; “stor.” TB; Enc-
It s.v. aldio; Acc 1941; B; Zing 2000)*.

1 Con osservazioni di Cornagliotti, Lupis, Pfister,
Roques, Tancke e Toso.

U Cfr. lat.mediev. qui fuet aldio (Toscanella 736,
CDLongob 1,180,3); liverus, nisi aldius (721-744[7],
ib. 237,17); lat.mediev.reat. aldius (Rieti 821, Sella);
cfr. inoltre il derivato lat.mediev. curtes cum massari-
tias et bovolcaritias et aldiaritias casas (Brescia 771
[copia fine sec. IX o inizio sec. X], CDLongob 3,
237,6).

2 Cfr. lat.mediev. vel ancillas seu aldiones (Lucca
764, CDLongob 2,139,13 e 17); servos, ancillas, al-
dionib(us) (Novole 767, ib. 213,14); servos et ancillas,
aldiones vel aldianes (Pavia 769 [copia sec. X], ib.
291,17); una cum massariis et aldionibus (Bergamo
774 [copia sec. IX], ib. 431,16); servi vero mei et ancil-
las, aldionis et aldianis (Bergamo 774 [copia sec. 1X],
ib. 434,12); pro aldiones (Pavia 774 [copia sec. X], ib.
3,84,1); tam servi quamque aldionis v(e)l liveri homi-
nes (Brescia 772 [copia fine sec. IX o inizio sec. X],
ib. 258,16); aldiones (Nonantola 762 [copia sec. X],
ib. 2,105,13); lat.mediev.ast. cum aldionibus (Murgule
[Asti] 884, GascaGlossDelsanto); lat.mediev.istr. cum
aldionibus (Parenzo 929, SemiGloss; Kostrencic); lat.
mediev.piem. servis et ancillis, aldionis et aldianas
(Vercelli 996, GascaGlossBiino; Pinerolo 1001, ib.);
lat.mediev.abr. colonos, aldiones, quam et omnes meos
cartulatos (S.Clemente a Casauria 853, Sella).

3 Cfr. lat.mediev. servos, ancillas, aldionib(us) et al-
dianes (Novole 767, CDLongob 2,213,14); pro aldia-
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It. aldiano m. ‘servo della gleba’ (1829, Poggi,
VGI)°.

Derivati: it. aldionato m. ‘condizione degli in-
dividui semiliberi presso i Longobardi’ (1871,
Pertile, VGI).

It. aldionale agg. ‘relativo agli individui semili-
beri presso i Longobardi’ (1874, Pertile, VGI)®.

L'aldio presso i Longobardi era un uomo giu-
ridicamente liberato dalla condizione servile
tramite una manomissione per chartam (cfr. DC
1,172,1: “Dominus servum, quem Aldium fac-
turus est, non debet manumittere in ecclesia sed
per chartam”), ma ancora parzialmente vinco-
lato ad un padrone cui doveva fornire delle pre-
stazioni di lavoro; esse erano relative special-
mente alla cura dei campi, tanto che l'istituto,
sopravvissuto in Italia fino al sec. XIII (cfr.
MlatWb 1,439), divenne omologo a quello dei
servi della gleba: percid DeStefano e Garollo
definiscono gli aldioni ‘servi della gleba’. Le
voci italiane sono recuperi dotti in testi storico-
giuridici di forme mediolatine (II.1.), eccetto
aldionato, neologismo creato con il suffisso lat.
-ATUS (cfr. DEI 348).

L'origine della parola ¢ longobarda e ricorre sin
dall’Editto di Rotari (643; cfr. MlatWb 1,438

seg.), diffondendosi poi in molti documenti -

(Leggi longobarde, Capitolari di Lotario I, Rege-

ne (Pavia 769 [copia sec. X], ib. 291,4 ¢ 11); servos et
ancillas, aldiones vel aldianes (Pavia 769 [copia sec.
X], ib. 291,17); servi vero mei et ancillas, aldionis et
aldianis (Bergamo 774 [copia sec. 1X], ib. 434,12);
aldianas (Nonantola 762 [copia sec. X], ib. 105,13);
lat.mediev.piem. servis et ancillis, aldionis et aldianas
(Vercelli 996, GascaGlossBiino; Pinerolo 1001, ib.);
lat.mediev.ast. cum aldianis (Murgule [Asti] 884, Ga-
scaGlossDelsanto); lat.mediev.istr. cum aldianis (Pa-
renzo 929, SemiGloss; Kostrencic).

4 Cfr. lat.mediev.camp. aldia: id est de matre libera
nata (inizio sec. XI, Glossario Cavense, GlossLongob-
AlbanoLeoni), aldia: de matre libera nata (inizio sec.
X1, Glossario Vaticano, ib.).

3 Cfr. MlatWb 1,439.

¢ Cfr. lat.mediev. casas massaricias et aldionales
(Lucca 764, CDLongob 2,139,3; Novole 767, ib. 213,
12; Lucca 771, ib. 329,12); una cum casis massariciis
vel aldionales (Lucca 772, ib. 355,13); lat.mediev.
lomb. una cum casas massaricias vel aldfi]onalis
(Bergamo 774 [copia sec. IX], ib. 431,4); de massari-
ciis adque et aldionalibus (Bergamo 774 [copia sec.
IX], ib. 434,14).




e

ALDIO 21

22 *ALINO

sto Farfense ecc.) in Italia oppure di origine o
per destinatari italiani. Le cinque attestazioni
tedesche (Tradizioni di Freising, 772-773 [copia
sec. IX]) presentano in tre casi I'assordimento
non longobardo ma propriamente bavarese del-
la occlusiva dentale preceduta da nasale e sono
da considerare prestiti importati dall'Italia dal
vescovo Arbeone di Freising; altre tre occorren-
ze isolate in diplomi degli Ottoni (998, 1040 e
1065) sono probabilmente dovute a copisti di
origine italiana (cfr. Tiefenbach 15seg.; Scar-
digli,StSantoli 112; Rhee 25). Dopo i pil anti-
chi aldius e aldia (643) si diffusero le forme pro-
toromanze con tema nasale aldio, -onis e aldia-
na, attestate solo a partire dalla prima meta del
sec. VIII (leggi di Liutprando I). Secondo il re-
soconto di Tiefenbach (16segg.), sono state fat-
te valutazioni non univoche sulle forme longo-
barde piu antiche che presentano talvolta /-
(haldius, haldia: cfr. Rhee 21seg., 23segg.): se
etimologica, essa rappresenta l'esito longobardo
aspirato della fricativa velare iniziale. In tal caso
haldius puo essere collegato a ingl.a. hceeled,
ATed.a. helid ‘uomo, guerriero’’, nord.a. halr,
haldr ‘uvomo’ (cfr. Tiefenbach). Altri, stimando
poco plausibile la sincope vocalica necessaria
per la formazione della voce longobarda, pre-
feriscono risalire a ie. *kiel- ‘capire, racchiudere,
contenere’: ATed.a. e ingl.a. hold ‘fedele, devo-
to’ e ted. medio holde ‘servitore, colui che ¢& ser-
vo devoto’ (cfr. Lexer 1,1325). D’altra parte c'e
chi considera haldius forma non etimologica ma
semplice variante grafica di aldius dovuta alle
oscillazioni proprie sia della scripta longobarda
sia di quella mediolatina: percio Bruckner (PBB
17,573-575) fa risalire la voce aldius al sost. sas-
sone a. eldi m.pl. ‘uomini’, per cui aldius ‘essere
umano’ si sarebbe risemantizzato in ‘semilibero’
(cfr. anche Rhee 25). Tuttavia nelle lingue ger-
maniche il sost. ha sempre 'accezione di ‘eta,
tempo’ (got. alds; ingl.a. ield; nord.a. old).

DEI 116; BrucknerLangob; Bruckner,PBB 17,
573-575; Francovich 54-57; GlossLongobAlba-
noLeoni; LexMA 334seg. [s.v. Alde(n)]; Rhee
21-25; Scardigli,StSantoli 112; Tiefenbach 14-
18— Montuori.

7 Cfr. ATed.a helidos ‘eroi, guerrieri’ (810/820, Car-
me di Ildebrando v. 6 [E. Steinmeyer, K. Miillenhoff,
W. Scherer, Denkmiler deutscher Poesie aus dem
VIII-XITI Jahrhundert, Berlin/Ziirich *1892, 2)).
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germ. *alind ‘cubito’ - fr.a. alne

IIL1. It. alla f. ‘antica misura di lunghezza
adoperata per tessuti’ (dal 1313ca., Dante, Enc-
Dant; TB 1863; Crusca 1863; B; Zing 2000),
fior.a. ~ (di Bruggia) (1311, CompFrescobaldi-
Sapori 115), prat.a. alle pl. ‘misura per tessuti di
circa due braccia e mezza’ (1288-90, Ragionato-
CepparelloDietaiutiPrato, TestiSchiaffini 255)".
It. ala f. ‘misura di tre palmi’ (Florio 1598 —
1674, MagalottiMorettiW).

Derivato: fior.a. allare gc. v.tr. ‘misurare con
l'alla (un panno, una pezza) (1319, Statuto-
Calimala, GlossCrusca; 1347ca., Pegolotti, B).

2. It. alna f. ‘antica misura di lunghezza ado-
perata per tessuti’ (Florio 1611 — Veneroni 1681;
Acc 1941; B 1961 s.v. alla), ast.a. ana (1521,
AlioneBottasso)?, venez.a. allne (sec. XIV,
ZibaldoneCanalStussi)?, lig.occ. (Monaco) d w -
na Arveiller 55, lig.gen. (gen.) auna Casaccia,
piem. ~ (PipinoAgg 1783; Zalli 1815; Levi),
aona DiSant'Albino, APiem. (castell.) dna
(Toppino,ID 1,132), canav. alne pl. (sec. XVII,
RossebastianoCorredo), tic.alp.centr. (Giorni-
co) dwna f. (VSI 1,338), tic.alp.occ. ydwna
ib., rover. auna ‘braccio di Francia’ Azzolini.
It.a. one f.pl. ‘antica misura di lunghezza per
panni’ (Parigi 1407, Edler), it. o/ne (1584, Bru-
no, Ciliberto; B), auna (dal 1797, D'AlbVill; B;
LUI 1969; Zing 2000).

Piem. auna f. ‘strumento per misurare’ (Pipino-
Agg 1783; Zalli 1815)*.

La voce ¢ un termine tecnico della lingua del
commercio e indica una misura di lunghezza
per tessuti, pari a circa due braccia (1,16 m.). Il
tipo "alla” ¢ entrato tramite il commercio con le
Fiandre e I'Inghilterra (I11.1.); il tipo "auna® con

! Cfr. lat.mediev.pis. alla ‘misura’ (1305, Statuti 3,
44, HubschmidMat; 1321, ib. 3,236).

2 Cfr. lat.mediev.canav. alna ‘misura di lunghezza
per stoffe’ (Chiaverano 1251, Frola,BSSS 94; Chi-
vasso 1306, ib.), lat.mediev.piem. ana (Cherasco
1294, GascaGlossBellero), auna ib., panni de alna
(Ivrea 1371, BSSS 186,424, GascaGlossMat), alnam
(Valperga 1350, GascaGlossBurzio); alna ‘braccio’
(Chieri 1253, BSSS 161).

3 Cfr. lat.mediev.venez. alne ... drapi de Ipra (sec.
XIII, Sella), lat.mediev. alnis tele (Roma 1309, ib.).

4 Cfr. fr. aune f. ‘baton long d’une aune servant a
mesurer’ (dal 1170ca., Chrestien, FEW 15/1,13b).
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la variante "alna’ € un'unita di misura usata dai
commercianti francesi (2.), pari a circa due
braccia e mezzo. La sua area di diffusione ¢ li-
mitata all'Italia nordoccidentale e al Ticino.

Le due forme risalgono a un etimo germ. *alino
f.,, della stessa famiglia lessicale di lat. wina
‘avambraccio’. Si tratta di un prestito molto
antico, antecedente alla metafonia palatale della
vocale iniziale, per questo si ¢ indicato il ger-
manico comune e non un particolare dialetto.
Tranne che in gotico infatti (aleina, Feist 35b),
nelle altre lingue germaniche la vocale iniziale
presenta metafonia: ted.a. el(ina, ingla. eln,
nord.a. o/n. In area galloromanza il tipo "alna” &
attestato nel fr.a. alne (1120ca., Roland, FEW
15/1,13b), aune (dal 1294, ib.) e nelle fonti latine
medioevali di area occitanica: alnas de panno
(1097, Saint-Jean d’Angély, Pfister, VR 18), al-
nas de drap (1150 Montpellier, ib.), alnas de can-
nabaz (sec. XI, Marsiglia, ib.), cfr. occit.a. alna
(sec. XII, FEW 15/1,13b).

Nell'area iberoromanza le attestazioni sono tar-
de: alna (1492, Nebrija, DCECH 1,249b) e ana
(dal 1528, ib.), cat. alna (dal sec. XIII, DELCat
1,221). Questo rende poco probabile l'ipotesi di
un’origine gotica; si tratta dunque di una voce
galloromanza diffusasi in tutta la Romania.

Diez 31; REW 341, Faré; Kluge-Seebold-2,
217seg. (s.v. Elle); Graff 1,239seg. (s.v. elina);
Feist 35b; DEI 126, 140, 364; VEI 30; VSI 1,338
(Spiess); FEW 15/1,13seg.; BertoniElemGerm
66, 79; Hope 378; Pfister, VR 18.— Morlicchio?.

franc.a. *alisna ‘ferro appuntito e ricur-
vo’ —fr.a. alesne

IIL.1. “ferro appuntito’
It. Iésina f. ‘ferro appuntito e sottile, leggermen-
te ricurvo, con manico di legno, adoperato dal
calzolaio per forare il cuoio’ (dal 1303, Giord-
Pisa, B; RimatoriVitale; EsodoVolgBevilacqua;
BargagliSRicco 357; TB; PF 1992; Zing 2000)!,
liesena Venuti 1562, lésna Valentini 1979, it.
sett.occ. lesna Vopisce 1564, lomb.a. lexena
(ante 1274, Barsegape¢KellerE), mil.a. lesna
(ante 1315, BonvesinBiadene; MarriBonvesin),

3> Con osservazioni di Pfister.

! Cfr. lat.mediev.valses. lexna (sec. XIV, Gasca-
GlossMazzone), lat.mediev.romagn. lexina (Cesena
sec. XV, SellaEmil).
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sic.a. lesina (1348, SenisioDeclarusMarinoni;
1519, ScobarLeone), lesini pl. (1380ca., Libru-
VitiiVirtutiBruni), lig.occ. (Monaco) /érna f.
(Arveiller 51; Frolla), alézina Arveiller 51,
lézina ib., ventim. [érna (Merlo,ID 19),
OlivettaSanMichele arérna AzarettiSt 133,
Airole lérna (p.190), Pigna ~ (Merlo,ID 19),
lézena VPL, sanrem. [érna Carli, lig.alp.
(Realdo) /éZina Massajoli, [éZna ib, lig.
centr. [éZina VPL, Carpasio /érna ib.,
Borgomaro ~ (p.193), lig.gen. (Varazze) [ézna
VPL, Arenzano /érna TosoMat, gen. ~ VPL,
l¢Zina (Paganini 197; Gismondi; p.178),
Zoagli ~ (p.187), Val Graveglia /¢5ina Plom-
teux, /¢r§ina ib., lig.or. (Borghetto di Vara)
[¢Zina (p.189), spezz. [ézena Conti-Ricco,
lig.Oltregiogo occ. /érna VPL, Sassello /¢ér-
zna ib, [éyZna (p.177), Rossiglione /¢y-
zne VPL, lig.Oltregiogo centr. (nov.) ldyzna
Magenta-1, Gavi Ligure /éyzna (p.169),
lig.Oltregiogo or. (Rovegno) IléyzZa (p.179),
Bardi /éyzna (p.432), piem. /ézna Pipino-
Agg 1783, leisna ib., lesna (Capello; Zalli 1815;
DiSant’'Albino), /ézna Levi, lesna Gavuzzi,
APiem. "I¢zna”, Cortemilia /ézna (p.176),
San Nazario di Narzole /d@zna (Toppino,ID
1,117), castell. ldyzna ib., Corneliano d’Alba
ldyzna (p.165), tor. lésna (sec. XVII, Clivio,
ID 37), léyzna (p.155), Vico Canavese [¢-
Zna (p.133), bpiem. Tézna’, "Iéyzna’
(Arnuzzo,StParlangeli), Castelnuovo Don Bo-
sco rdyzna (p.156), monf. leisna Ferraro,
Valenza [ézna (Arnuzzo,StParlangeli), ver-
cell. leisna Vola, viver. ~ Clerico, piver. /éy-
zna (Flechia,AGI 18,297), Pettinengo /ézna
(p.135), valses. /ésna Tonetti, /¢ézna (Spoerri,
RIL 51,398), /¢zna (ib.687), Selveglio /¢Zna
(p.124), novar. "IéZna’, Galliate /ézna Bel-
lettiGrammatica 30, ossol.prealp. (Ceppo Mo-
relli) /ézna (p.114), Domodossola [¢zna
(p.116), ossol.alp. ~, Iézna Nicolet, Antro-
napiana /gzna (p.115), tic. "1ézna’, tic.alp.
centr. (Chironico) /¢Zne (p.32), Biasca lésna
Magginetti-Lurati, tic.prealp. (Corticiasca) /& -
zna (p.73), Ligornetto /ésSna (p.93), moes.
(Mesocco) [ézng (p44), lombalp. or. -
zna’, [ézina, Novate Mezzola /ézna Mas-
sera, Germasino /¢Zna (p.222), Albosaggia
l¢Zna (p.227), Lanzada [ézne (p.216), Ce-
pina /ézna (Longa,StR 9), borm. /¢ézena
ib., lizena ib., Semogo lisna ib., lomb.occ.
‘1ézna”, Arcumeggia IéZna (p. 231), lesna
Monti, Canzo [¢zZna (p.243), mil. lesna (ante
1699, Maggilsella; Salvioni 90), vigev. /éyzna
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(p-271), lomell. [ézna MoroProverbi 152,
aless. leisna Prelli 42, lodig. lésna Caretta, Ca-
salpusterlengo /ézna (Bassi-Milanesi-Sanga,
MondoPopLombardia 3), lomb.or. /fzna’,
lihna, lizena”, "liZna”, Introbio /ézna
(p.234), Martinengo /éhna (p.254), crem.
lizna Bombelli, cremon. /ezéna Oneda,
lizena ib., bresc. lisna (Gagliardi 1759; Pinel-
li; Melchiori; Rosa), Cigole /ézna Sanga, Sald
lézna Razzi, valvest. liZno (Battisti,SbA-
Wien 174.1)%, trent. /T Zna ", trent.occ. (bagol.)
lisnd Bazzani-Melzani, Tiarno di Sotto "/7-
zna” (p.341), lad.anaun. (Peio) /izna (p.
320), AAnaun. /ésna Quaresima, lad.fiamm.
(cembr.) ~ Aneggi-Rizzolatti, emil. /éisna Ma-
lerba 41, pav. /ézma Annovazzi, vogher.
lézna Maragliano, Isola Sant’Antonio /é-
zna (p.159), Godiasco /ézne (p.290), Montu
Beccaria /ézna (p.282), emil.occ. 1ézna’,
"Téyzna®, piac. lesna Foresti, Fiorenzuola
d’Arda /¢ézna (Casella,StR 17,21), parm. lésna
(Pariset; Malaspina), guastall. /¢ zna Guastal-
la, regg. léisna VocAnon, Novellara [ézna
(Malagoli,AGI 17,75), mirand. /lesna Meschieri,
moden. leisna Marri, Valestra lézna (Ma-
lagoli,ID 10), Sologno /&Zna (p.453), Séstola
lé¢Zna (p.464), lunig. leisena Emmanueli, /¢ -
zna (Maccarrone,AGI 19), Arzengio /ézna
(p.500), Fosdinovo /¢ézna Masetti, sarz. [é-
zana ib., Castelnuovo di Magra /ézena (p.
199), mant. /ésna (Cherubini 1827; Arrivabene),
I¢zne’, 1ézna Bardini, emil.or. TéZna”,
ferrar. lésna FerriAgg, Comacchio /éyzna
(p.439), Minerbio /éyzZne (p.446), bol. "Idy -
Zna’, ldgisna Gaudenzi 6, romagn. 1éZna’,
lésna Mattioli, /ézna Ercolani, faent. lesna
Morri, Meldola /éyZna (p.478), Cesenatico
léyzna (p.479), Saludecio /ézna (p.499),
march.sett. /ézina’, Sant'Agata Féltria /2 -
Zna (p.528), Fano /ézana (p.529), urb. /¢é-
zZna Aurati, cagl. [ézzina Soravia, venez. liésena
Boerio, ven.merid. /7 zina’, Cerea lézena
(p.381), pol. lésena Mazzucchi, Ospedaletto
Euganeo lésana Peraro, ven.centro-sett. (bel-
IUI}.) liésena Nazari, grad. ~ Deluisa, ver.
I¢zina’, lésena (Angeli; Beltramini-Donati;
Patuzzi-Bolognini), Raldén lézna (p.372),
Albisano /7zina (p.360), trent.or. (primier.)
lézena Tissot, valsug. ~ Prati, rover. lesna Az-
zolini, tosc. 7ézina”, lesine pl. Bresciani 97,

* Cfr. i toponimi Valle della Lésina, in provincia di
Sondrio, ¢ il nome del torrente Lésna, affluente del
Brembo (OlivieriDToponLomb).
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fior. lésina f. (Gargiolli; Giacchi), Barberino
di Mugello /lézine (p.515), garf.-apuano
(Campori) /¢sin (p.511), Gragnana lézana
(Luciani,ID 50), carr. ~ ib., Codena /ézna ib.,
lucch.-vers. (Gombitelli) /ézZena (Pieri,AGI
13,312), vers. lésina Cocci, pis. [ézina Mala-
goli, elb. (Pomonte) /ézina (p.570), corso
lésina Falcucci, cismont.or. (bast.) /ézina
(MelilloA-1,272), cismont.occ. (Evisa) lésina
Ceccaldi, gallur. (Tempio Pausania) /ézdina
(p.916)%, tosc.merid. (Scansano) [/ésina (p.
581), grosset. 1ézina’, gigl. lézina (Fan-
ciulli,ID 44), amiat. (Seggiano) [ésina (p.
572), tosc.sud-or. (Siena) [ézina (p.552),
chian. (Sinalunga) ~ (p.533), Panicale /ézana
(p.564), perug. [égine (p.565), légine Cata-
nelli, umbro occ. (Magione) /¢ g gne Moretti,
Arezzo lesena (ante 1698, RediViviani), aret.
lézina (p.544), casent. (Chiavaretto) /¢-
zana (p.545), Stia [ézina (p.526), cort.
gliésena (NicchiarelliAAEtrusca 3/4), lia-
zana (p.554), Val di Pierle /¢ddzna Silve-
strini, Caprese Michelangelo /ézana (p.535),
umbro sett. Tédzana’”, Pietralunga lédzin
(p.546), ancon. (Montecarotto) [éZen (p.548),
Montemarciano /ézna (p.538), Ancona [¢-
zina (p.539), macer. /éscena Ginobili, Esana-
toglia /Z¢yena (p.557), Treia [éZen (p.558),
Muccia [éSena (p.567), umbro merid.-or.
(assis.) /écéane (Santucci,ID 51), [édzane
ib.,, Nocera Umbra [éSana (p.566), Orvieto
[¢sina (p.583), ALaz.merid. (Ronciglione)
lésina (p.632)*, Roma ~ (p.652), abr.occ.
(Introdacqua) /ésana DAM, molis. (Campo-
basso) /ésana ib., nap. lésena (prima meta
sec. XVIII, D’Antonio, D’Ambra; Andreoli;
Volpe), /ésana Altamura, pugl. (bar.) lésene
Romito, cal.centr. /iésina NDC, cal.merid. /¢ -
sina”, Ceéntrache lyésina (p.772), sic. "1 ¢é-
sina’, lésina Traina, messin.or. (Fantina)
léZia (p.818), messin.occ. (sanfrat) dyézna
(p.817), Mistretta /iésina (p.826)°, catan.-
sirac. (San Michele di Ganzaria) /ézina
(p.875), niss.-enn. lisina VS, Sperlinga liésina
(Rohlfs,BCSic 9), ddyézZina (p.836), Catena-

3 Con inserzione di -d-; Salvioni (RIL 49,777) lo
spiega con dissimilazione di */ésla, che perd non ¢ at-
testata.

4 L'informatore ritiene che indichi solo la punta di
ferro dell’attrezzo, mentre nsi#b by a indica il mani-
co di legno (AIS 208cp.).

5 Indica la lesina diritta, mentre s ¢ g a quella ri-
curva (AIS 208cp.).
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nuova [yé§ina (p.846), Calascibetta /ia-
sina (p.845), Aidone ddizina (p.865), piazz.
ddésgna Roccella, Villalba /iasina (p.844),
sic.sud-or. (Giarratana) /yésina (p.896), Vit-
toria /yésina Consolino, agrig.or. (Naro)
lyésina (p.873), palerm.nord-occ. (Palermo)
~ (p.803), trapan. (Vita) /ésina (p.821), Tra-
pani /isina VS, marsal. ~ ib.; AIS 208.

It. lesina f. ‘mestiere del calzolaio’ (1882, Ma-
mianiRovere, B).

It. lesina f. ‘nizza lunga e sottile’ Guglielmotti
1889.

It. lesina f. ‘strumento con fusto di acciaio usato
per lavori di imbottitura’ B 1973.

It. lesina f. ‘punteruolo usato in tipografia nella
rilegatura’ B 1973.

Venez. lisini f.pl. ‘arnesi da pesca’ (1550, Calmo-
Rossi 126).

Lomb.alp.or. (posch.) /¢ézna f. ‘lima’ Michael,
abr.occ. (Introdacqua) /¢sana ‘lima per fare
denti al falcetto’ DAM, molis. (Campodipietra)
lésana ib., nap. lésena ‘ferrino che si adopera
nei lavori di cesello, ciappola’ Andreoli.
Palerm.nord-occ. (palerm.gerg.) /ésina f. ‘asso
di spade nelle carte da gioco’ Calvaruso.
Catan.-sirac. (Santa Maria di Licodia) /isina f.
‘trottola dalla punta ben levigata’ VS.

Sintagmi: it. palla di lesina ‘piccola palla di
cuoio cucita con la lesina’ (fine sec. XV, Canti-
Carnasc, TB; ante 1742, Fagiuoli, B); palla lesi-
na (ante 1584, Grazzini, B — 1597, Soderini, B).

Paragoni: it. come lesina (1864, Guerrazzi, B;
ante 1901, De Marchi, B); tic.merid. (mendris.)
gilizz kumé na lézna ‘aguzzo come una le-
sina; molto schizzinoso nel mangiare’ Lura 138.
Cal.merid. (Nicotera) pdri na Iésina
‘sembra una lesina, ¢ macilento’ NDC.

Corso cismont.occ. (Evisa) sfughje cume una le-
sina in lu saccu ‘essere sfuggente come una lesi-
na in un sacco’ Ceccaldi, corso esse cume la
lésina indi lu saccu ‘penetrare dappertutto, non
tenere il segreto’ Falcucci.

Sintagma prep.: it. a lesina ‘appuntito, aguzzo’
(1779-1788, Passeroni, B; 1930, Cicognani, B).

Loc.verb.: lomb.or. (crem.) skésd la lizna
‘far un uovo fuori dal paniere, fare qc. di insoli-
to’ Bombelli.

Emil.occ. (parm.) spontar la lésna ‘uscir dal
manico, fare pitt di quanto si ¢ soliti, compor-
tarsi in modo diverso dal solito’ (Pariset; Ma-
laspina), romagn. (faent.) spunté la lesna Morri.
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It. tirare la lesina ‘fare il mestiere di calzolaio’
(1940, Bacchelli, B).

Sign.second.: lad.fiamm. (cembr.) /ésna f. ‘lun-
gaggine’ Aneggi-Rizzolatti.

Loc.verb.: trent.or. (rover.) nar con lesna ‘pro-
cedere lentamente e con dolcezza’ Azzolini.
March.sett. (cagl.) maifié la pdppa ko la
léddzina ‘mangiare con la lesina, esser lenti
a mangiare’ Soravia.

It. lavorare di lesina ‘manovrare tale strumento’
(1932, Stuparich, B).

Derivati: it. lesinino m. ‘piccola lesina, strumen-
to pit corto e meno curvo della lesina’ (TB
1869; B 1973), tic.alp.occ. (valverz.) lesnin
Keller-2, emil.occ. (parm.) lesnén (Pariset; Ma-
laspina), romagn. /iznén ‘lesina dalla punta
sottile’ Ercolani, mant. /eznin ‘piccola lesina’
(Cherubini 1827; Arrivabene), macer. [liscini’
GinobiliApp 2, fior. lesinino Gargiolli 308.

It. lesinina f. ‘piccola lesina’ Petr 1887, emil.
occ. (parm.) lesnén’'na Malaspina, sic. lesinina
Traina.

Molis. (Campodipietra) losonélla f ‘pic-
cola lesina’ DAM, sic. lisinedda Traina, catan.-
sirac. (Sant’Alfio) ~ VS.

Niss.-enn. (niss.) /isinedda f. ‘trottola dalla pun-
ta ben levigata che girando sul palmo della ma-
no da una sensazione carezzevole’ VS.

Trapan. (marsal.) lisineddra f. ‘piccola lesina’ (<
-ell-ula, VS); niss.-enn. (Serradifalco) ~ ‘trottola
dalla punta levigata che girando sul palmo della
mano da una sensazione carezzevole’ ib.
Emil.occ. lesnott m. ‘sorta di grossa lesina con
cui si formano o si forano nei cartocci i canali
d'innescatura’ Malaspina; romagn. (faent.) /i-
snott ‘punteruolo, grossa lesina’ Morri, ven.me-
rid. (poles.) lisenoto Mazzucchi.

Emil.occ. (parm.) lesnon m. ‘punteruolo, grossa
lesina’ Malaspina, sic. /isinuni Traina, messin.or.
(Mongiuffi-Melia) ~ VS, catan.-sirac. ~ ib.,,
sic.sud-or. (Canicattini Bagni) ~ ib.

It. lesinata f. ‘colpo dato con la lesina’ (ante
1670, Melosio, B), lomb.occ. (com.) lesnada
Monti, lucch.-vers. (vers.) lesinata Cocci, corso
cismont.occ. /isinata Ceccaldi.

It. lesiniforme agg. ‘subulato, detto di foglie ap-
puntite, a forma di lesina’ (dal 1833, Vanzon,
Tramater; B; DO 1990)°.

¢ Cfr. fr. feuilles en aléne ‘feuilles subulées’ (FEW
15/1,16b).
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2. usi metaforici

2.a. ‘persone’

2.a.0.. ‘persona esile, pigra; scaltra’
Lig.Oltregiogo occ. (Campo Ligure) lériia f.
‘persona esile o sottile’ VPL.

Sic.sud-or. (Vittoria) /yésina f. ‘persona
abile nell'ordire macchinazioni’ Consolino’,
niss.-enn. (Assoro) liesina VS; Leonforte ~
‘persona pettegola’ ib.; Mazzarino ~ ‘persona
tenace’ ib.

Lomb.or. (crem.) /izena f. ‘lazzarone, pol-
trone’ Oneda, trent. /ézna Quaresima.
Lad.fiamm. (cembr.) /ésna f. ‘ciarlone’ Aneggi-
Rizzolatti.

Corso lésina f. ‘persona‘furba, astuta’ Falcucci,
lésdina ib., cismont.or. (Evisa) lesina Ceccaldi.
Catan.-sirac. (Adrano) lisina f. ‘donna frivo-
la’ VS.

Lomb.or. (cremon.) /fzene fpl. ‘capelli lun-
ghi e dritti’ Oneda.

Loc.verb.: lad.anaun. (Mezzana) esser
lizna ‘essere astuto, scaltro’ Quaresima.

na

Derivati: lig.Oltregiogo occ. (Campo Ligure)
lernip m. ‘persona molto esile’ VPL.

Sic. lisinedda f. ‘ficcanaso, intrigante’ (Traina-
Suppl; VS), messin.or. (lipar.) ~ ‘che parla in
modo lezioso; persona intrigante’ VS; niss.-enn.
(Serradifalco) lisineddra (< -ell-ula, VS), trapan.
(marsal.) ~ ib.

Sic.sud-or. (Avola) trasiri ccd lisiniceia ‘ficcare
il naso nelle faccende altrui’ VS.

Lomb.occ. (Massimo Visconti gerg.) lesnon m.
‘poltrone’ Manni; lomb.or. (berg.) lisnit ‘per-
sona accidiosa, infingarda’ Tiraboschi, lomb.or.
(crem.) /izndu ‘persona magra e lunga; scioc-
ca; oziosa’ Bombelli.

Vogher. /izndéy m. ‘persona dai capelli lunghi
¢ incolti’ Maragliano, /izndw ib., carr. (Co-
lonnata) /azandy (Luciani,ID 50); catan.-
sirac. (Militello in Val di Catania) lisinuni ‘per-
sona alta e mezzo scema’ VS2.

Lomb.or. (cremon.) /izendn agg. ‘svogliato,
0zioso’ Oneda.

Lomb.or. (crem.) lizena vassol. ‘oziare, bi-
ghellonare’ Oneda, crem. /ezind ib.; trent.or.
(rover.) lesnar ‘operare con pigrizia’ Azzolini.

" Cfr. il soprannome messin.or. (Tortorici) Lésina
RohlfsSoprannomi.

¥ Cfr. il soprannome sic.sud-or. (Chiaramonte Gul-
fi) Lisinuni RohlfsSoprannomi, catan.-sirac. (Busce-
mi) Lisinuna f. ib.
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Nap. allasonirsa vrifl. ‘assottigliarsi, strug-
gersi’ (Andreoli; Altamura).

Nap. allosontto agg. ‘dimagrito, allampa-
nato’ (Altamura; Andreoli), dauno-appenn.
(Sant’Agata di Puglia) allesenute ‘consunto
dalla miseria’ Marchitelli.

Corso cismont.or. (balan.) allisinatu agg. ‘di-
magrito, allampanato’ Alfonsi, nap. allasa-
ndto Altamura.

Nap. allosony4 ‘assottigliarsi’ Altamura.

2.a.p. ‘avaro’
It. lesina f. ‘persona avara’ (ante 1555, Canti-
CarnascBracci, DIMat; B; 1585, G.M.Cecchi,
B; dal 1864, Guerrazzi, B; TB; Crusca 1905;
DISC; Zing 2000), lig.occ. (sanrem.) /érna
Carli, lig.gen. (Varazze) /ézna VPL, gen.
léZina ib., lig.Oltregiogo occ. (Sassello) /¢ér-
zna ib., piem. /ézna PipinoSuppl 1783, lesna
(Capello; Zalli 1815; D’'Azeglio 26), leisna Zalli
1815, lesina DiSant’Albino, mil. /esna (ante
1699, Maggilsella), lomb.or. (crem.) /lizna
Bombelli, /7zena Oneda, bresc. lisna (Pinelli
1759; Melchiori; Rosa), emil.occ. (piac.) lésna
Foresti, parm. ~ (Malaspina; Pariset), guastall.
lésne Guastalla, regg. /éisna VocAnon, moden.
~ Marri, mant. /ézna (Cherubini 1827; Arri-
vabene), emil.or. (ferrar.) /ésna FerriAgg, ro-
magn. ~ Mattioli, faent. ~ Morri, ven.merid.
(poles.) lésena Mazzucchi, ver. ~ (Angeli; Bel-
tramini-Donati; Patuzzi-Bolognini), trent.or.
(rover.) lesna Azzolini, tosc. lesina FanfaniUso,
garf.-apuano (Gragnana) /¢zana (Luciani,ID
50), carr. ~ ib.,, Maremma Massetana (Scan-
sano) /¢ésina (Longo-Merlo,ID 19), grosset.
lézina (Alberti; Fanciulli,ID 44), nap. lesena
(ante 1632, BasilePetrini; prima meta sec.
XVIII, D’Antonio, D’Ambra; Porcelli 1789;
Andreoli; Altamura; Volpe), cal.centr. (apri-
glian.) /iésina NDC, cal.merid. lésina ib.; sic.
lésina ‘id., persona intrigante’ Traina, sic.sud-or.
(Vittoria) /yésina Consolino.
It. lesina f. ‘avarizia’ (dal 1611, Florio; TB; Cru-
sca 1905; B; DISC; Zing 2000), lig.gen. (savon.)
l¢zina Besio, lig.or. (spezz.) [ézena Conti-
Ricco, piem. leisna Zalli 1815, fior. lesina Giac-
chi, abr.or.adriat. (gess.) /ésana DAM, Tufil-
lo /é6sana ib.
Abr.occ. (Introdacqua) /ésama f. ‘risparmio’
DAM; nap. lesena ‘spilorceria’ Volpe.
Sintagmi: it. compagnia della lesina ‘compagnia
di avari’ (1589, Vialardi, B; dal 1742, Fagiuoli,
B; Vigo; Zing 2000); esser della compagnia della
lesina ‘essere avari’ (dal 1887, Petr; Giorgini-
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Broglio; Lapucci 162), romagn. ~ Mattioli, ver.
ésar de la compagnia de la lézena
Patuzzi-Bolognini, tosc. essere della compagnia
della lesina FanfaniUso.

Gen. (stiidyd) wu libru da l¢Zina
‘spendere con molta parsimonia’ Gismondi,
lomb.or. (bresc.) (studid) el léber de la lisna
(Gagliardi 1759; Melchiori).

It. politica della lesina ‘detto della politica fi-
nanziaria della Destra storica dopo I'Unita’ (dal
1973, B; PF 1992; DISC)’.

Loc.verb.: it. adoperare la lesina ‘fare stretta
economia’ (1928, Croce, B); fior. adoprar la lesi-
na ‘andare per il sottile, essere avaro’ Giacchi.

It. imparare la lesina ‘risparmiare’ (Petr 1887,
Giorgini-Broglio 1897).

Emil.occ. (parm.) lesnar la lesna ‘studiar la lesi-
na, studiare ogni modo per risparmiare’ Pariset.
Piem. rumpe la [ézna ‘spuntar la lesina,
detto di un avaro quando fa una spesa straordi-
naria, smettere di fare economia’ (PipinoSuppl
1783; DiSant’Albino), lomb.or. (crem.) rgm -
per la lizena Oneda.

Emil.occ. (guastall) sfodrdr la
‘usare la lesina, risparmiare’ Guastalla.
It. spuntar la lesina ‘detto di avaro che comincia
a spendere, contro le proprie abitudini’ (dal
1918, Panzini; Lapucci 162).

It. studiare la lesina ‘cercare di risparmiare’
(1734, Fagiuoli, B — Giorgini-Broglio 1897),
lomb.or. (mant.) studidr la lézna Arri-
vabene, romagn. studiar la lesina Mattioli, (ave)
stugé la lesna Morri, ver. studydr la
[ ésena Patuzzi-Bolognini, tosc. studiare la le-
sina FanfaniUso, cal.centr. (apriglian.) studiare
la liésina NDC, sic. studiari la lesina Traina.
Lomb.or. (cremon.) tird la lizena ‘far sa-
crifici, sgobbare’ Oneda.

Pav. andd cun la lézana ‘lesinare, fare
economia’ Annovazzi.

It. lavorare di lesina ‘ridurre drasticamente le
spese’ (1894, De Roberto, B).

Prov.: emil.occ. (piac.) il lesan an pénn sta in di
sacc ‘i giudei non stanno bene coi samaritani’
Foresti, mant. /e [ézne in di sach an
le gh sta miga Arrivabene.

It. con le lesine bisogna 2ssere punteruolo ‘con gli
avari bisogna essere spilorci’ (Tramater 1834 —

lésna

% Ma retrodatabile al 1893-1896 quando, nei di-
scorsi dell’'opposizione, il ministro del tesoro Sidney
Sonnino veniva accusato di eccessivo rigore nella po-
litica di risanamento del bilancio nazionale.
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Giorgini-Broglio 1897; B), bol. kun el ldy-
zen bisdiifia dser puntiri Ungarelli

Derivati: it. lesinino m. ‘uomo avaro, taccagno’
(dal 1897, Giorgini-Broglio; B; “raro” Zing
1994), emil.occ. (parm.) lesnén Pariset, tosc. le-
sinino RigutiniGiunte, pist. (Valdiniévole) ~
Petr; corso cismont.occ. (Evisa) lisinéllu ‘id.
Ceccaldi.

It. lesinino agg. ‘avaro’ (dal 1897, Giorgini-
Broglio; B 1973), amiat. (Abbadia San Salvato-
re) lezininu (Fatini; Cagliaritano), Arcidos-
so ~ Fatini, sen. /ezinino Cagliaritano.

Sic. lisinedda f. ‘avaro’ VS.

Lomb.occ. (aless.) lisnon m. ‘womo avarissimo’
Jachino, lomb.or. (bresc.) /lisnit (Pinelli 1759;
Melchiori), lisné Gagliardi 1759, vogher. [i-
sndy Maragliano, lizmnéw ib.,, emil.occ.
(parm.) lesnon Pariset, romagn. (faent.) lisnon
Morri, niss.-enn. (piazz.) ddsganc&y Roc-
cella.

It. lesinaio m. ‘persona avara’ (ante 1749, Sac-
centi, [“scherz.”] B).

It. lesinaio agg. ‘avaro’ (Tramater 1834; VocUniv
1849).

It. lesiniero m. ‘persona avara’ (Florio 1611 —
Veneroni 1681); lesiniére (ante 1890, Petruccel-
li, B).

It. lesinare v.assol. ‘fare economia, risparmiare
per avarizia’ (Florio 1611 — Veneroni 1681; dal
1910, V. Betteloni, B; Lapucci 162)'%, lomb.occ.
(aless.) lisné Jachino 149, lomb.or. (crem.) /i-
zend Oneda, cremon. /ezind ib., emil.occ.
(parm.) lesnar Pariset, romagn. lesinare Mattio-
li, /isnéar Ercolani, ven.merid. (vic.) lesinare
Pajello, march.sett. (urb.) /esné Aurati, tosc.
lesinare FanfaniUso, fior. ~ Fanfani, corso /e-
sina Falcucci, corso cismont.or. (balan.) lisina
Alfonsi, nap. lesenare (D’Ambra; Andreoli), /e-
sena Altamura, cal.merid. (Nicotera) lesinari
NDC.

Messin.or. (Floresta) lisinari v.assol. ‘fare il bef-
fardo’ VS.

It. lesinare v.tr. ‘risparmiare esageratamente,
spendere il meno possibile’ (Oudin 1640; dal
1869, Carducci, B; DISC; Zing 2000), lig.or.
(spezz.) lézende ‘spendere con molta parsi-
monia’ Conti-Ricco, corso cismont.or. (balan.)
lisina Alfonsi, abr.occ. (Introdacqua) /asamd

10 Cfr. fr. lésiner v.assol. ‘épargner d'une fagon raf-
finée et sordide jusque dans les moindres choses’ (dal
1618, FEW 15/1,17a).
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DAM, molis. (Campodipietra) /asand ib.,
niss.-enn. (piazz.) ddasgané Roccella.

It. lesinare v.tr. ‘limitare al massimo, rifiuta-
re, negare’ (ante 1904, Cantoni, B; 1959, Mo-
retti, B).

Lad.ven. (Frassené) lezind v.tr. ‘chiedere con
insistenza’ RossiVoc.

Loc.verb.: emil.occ. (parm.) lesnar la lesna
‘studiar la lesina, studiare ogni modo per ri-
sparmiare’ Pariset.

It. lesinare su qc. v.intr. ‘risparmiare il pitt pos-
sibile’ (dal 1875, Praga, B; Broglio; Crusca; TB;
DISC 1997; Zing 2000).

Infsost.: it. lesinare m. ‘risparmio’ (ante 1928,
Ferd.Martini, B).

It. lesinante m. ‘della compagnia della lesina,
avaro’ (1589, Vialardi, B)!'; ~ agg. ‘che bada al
risparmio’ (1589, Vialardi, B; 1883, De Ami-
cis, B).

It. lesinaggine f. ‘avarizia’ (1589, Vialardi, B,
Florio 1611).

It. lesineria f. ‘avarizia’ (Florio 1611, s.v. lesi-
naggine; dal 1856, Nievo, B; TB; Crusca 1905;
PF 1992; “non com.” DISC; “fam.” Zing
2000)!?, romagn. ~ Mattioli, ven.merid. (vic.)
lesinaria Pajello.

Sen. lesinio m. ‘miseria, grettezza’ Cagliaritano.
It. lesinesco agg. ‘che bada al risparmio’ (Florio
1611 — Veneroni 1681).

It. lesineggiare v.assol. ‘risparmiare (per avari-
zia)’ (Florio 1611 — Veneroni 1681), nap. lese-
niare Andreoli; catan.-sirac. (San Michele di
Ganzaria) [lisiniari VS, sic.sud-or. (Vittoria)
lisinydri Consolino.

Sic.sud-or. (Vittoria) /isinyisu agg. ‘avaro’
Consolino.

Nap. alleseniare v.assol. ‘risparmiare, lesinare’
Andreoli; allasanyd ‘diventare avaro’ Alta-
mura.,

Nap. allesenire v.assol. ‘diventare avaro’ Rocco,
allosani Altamura.

Nap. allasanirsa vrifl.

(1716, NovaSporch, D’Ambra).
Abr.or.adriat. (gess) allosonitoa agg. ‘spi-
lorcio’ Finamore-1, nap. allasaniito (prima
meta sec. XVIII, D'Antonio, Rocco; D'’Ambra;
Altamura).

‘divenire avaro’

" Cfr. fr. Iésinant m. ‘celui qui lésine’ (1604-

1820ca., FEW 15/1,17a).

) "2 Cfr. fr. lésinerie f. “vice de caractére qui porte a
lésiner’ (dal 1604, FEW 15/1,17a) ¢ attestato prima
della forma italiana, da cui deriva.
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Nap. allesenante agg. ‘detto di chi tende a ri-
sparmiare molto’ (prima meta sec. XVIII,
D’Antonio, Rocco).

Nap. allosondto agg. ‘spilorcio’ (1789, Vot-
tiero, Rocco; D’Ambra; Andreoli; Altamura).
Composto: catan.-sirac. lliccaliésina sost.inv.
‘persona avara’ VS; ~ agg. ‘avaro’ ib.

2.b. ‘animali’
In parte incrociati con gli esiti fonetici di LA-
CERTA'": lig.gen. 1é§wa f. ‘lucértola’ VPL,
l&Swa ib., Varazze lIézna ib., Carro léswa
ib., lig.or. /ézna (Rohlfs,SLel 1), /ésoa
VPL, lyéZwa ib.,, Levanto /éSwa ib., Rio-
maggiore [¢yZina ib., Borghetto di Vara
lézna (p.189), spezz. lié¢zura (Rohlfs,SLel
1), léswa VPL, Lérici /ésena (ib.; Merlo,
CN 8), Calice al Cornoviglio #yésora VPL,
lig.Oltregiogo occ. (Sassello) /érzna ib., Ros-
siglione /¢yzne ib., lig.Oltregiogo or. (Be-
donia) /¢éSura (Rohlfs,SLel 1), emil.occ. (Bar-
di) Igsara (p.432), lunig. /ézna (Maccar-
rone,AGI 19; Masetti), Fosdinovo /ézna
(Luciani,ID 50), Bolano /ézana (Rohlfs,SLel
1), sarz. ~ ib., Arzengio /¢zna (p.500), Castel-
nuovo di Magra [ézena (Maccarrone, AGI
19; Masetti; Maffei), /ézena (p.199), garf.-
apuano (Barga) /ézana (Rohlfs,SLel 1),
Camporgiano /ésoa ib., Agliano [éSna ib.,
carr. /¢zana (Luciani,ID 50); AIS 449.
Sintagma: lunig. (bagnon.) coda lésina ‘lucer-
tola’ Maffei.
Sign.fig.: corso cismont.or (balan.) allisinassi
v.rifl. ‘incrinarsi, screpolarsi’ Alfonsi'4.
Corso cismont. allesinatu agg. ‘spaccato, detto
del marmo e di altre pietre’ Falcucci'®.

Sign.second: salent.sett. (Carovigno) /ésina f.
‘biscia d’acqua’ (AIS 452, p.729)'¢, salent.centr.
lésina VDSSuppl; Sternatia ~ ‘specie di serpe
molto lunga’ ib.; catan.-sirac. (Bronte) ~ VS,
catan. [isina ib., niss.-enn. (Gagliano Castel-
ferrato) liéscina ib., liesina ib.

Catan.-sirac. (Bronte) /ésina f. ‘sorta di serpe
grossa e lunga’ RohlfsSuppl.

13 La coda lunga e appuntita dell'animale ricorda
l'arnese del calzolaio.

14 Cfr. fr. se lézarder.

15 Cfr. corso allesinatu ‘id.” Falcucci.

16 Rohlfs (LGII 163) parte da €yidva incrociato
con 6Euwva. Potrebbe trattarsi di un settentrionali-
smo la cui base ¢ "esina” ‘lucertola’ (Fanciullo).




*ALISNA 35

36 *ALISNA

It. lesina f. ‘avocetta (Recurvirostra L.)’ (B 1973;
DO 1990), sic. ~ (Benoit; Salvadori; VS)7.

It. becco a lesina m. ‘avocetta’ (dal 1973, B s.v.
becco; DO 1990), lucch.-vers. (Massaciuccoli) ~
Giglioli.

2.c. ‘piante’

Lomb.or. (valsass.) lésna f. ‘¢dera’ FaréSalvioni-
Mat 51.

Lomb.or. (berg.) erba lisna f. ‘acicula (Scandix
pecten Veneris)’ CaffiBot num. 321'%; ~ ‘capri-
nella (Agropyrum repens P.B.)’ ib.

Tosc. fungo lesina m. ‘Coprinus radiatus Fr.
Penzig.

La voce germ. *alisno f. & entrata nell'area ro-
manza dal franc.a. *alisna. Per 'assegnazione
del lemma al superstrato francone ¢ decisiva la
sua distribuzione geolinguistica. Nel congiunto
delle lingue romanze la forma germanica ¢ in
concorrenza con il lat. SUBULA. Le zone late-
rali conservatrici continuano questo primo stra-
to linguistico: rumeno suld ‘lesina’, friul. suble,
AEngad. siivia, gallego solla (RLu 7,226), lo-
gud. sila DES. Gia Rohlfs e Bonfante avevano
visto che all'interno dell'ltaloromania SUBU-
LA costituisce lo strato anteriore: ven. subya,
it.merid. s##a, catan.-sirac. (Bronte) su gga
(AIS 208). Nell'Ttaloromania la forma "lesena’
forma uno strato secondario: “/ésina & di origi-
ne gallo-romanza in tutta Italia” (Bonfante,
BCSic 4,274). Anche le forme toscane (fior.
"lg¢gine )eumbre ("Tédzdna”)rivelano una
base settentrionale con s sonora. La prima atte-
stazione pisana (inizio sec. XII, Baldelli,SFI
31,23) ¢ subielli (< *SUBELLUS). Le testimo-
nianze piu antiche di germ. *alisné si trovano
nel fr. alesne (1180ca. — Trév. 1771, FEW 15/
1,16a), lor.a. alone (fine sec. XII, ib.), occit.a.
alezena LvP, alena (1350ca., FEW 15/1, 16a). Le
forme iberoromanze sono relativamente tarde:
spagn.a. alezna (1300ca., Gr. Conq. de Ultr.,,
DCECH 3,639), cat.a. alenes (Barcelona 1481,
DELCat 1,171). Dal punto di vista geolinguisti-
co romanzo e considerando la cronologia delle
attestazioni, non c'¢ dubbio che I'it. "lesina” sia
“d’origine francica” (Rohlfs,BCSic 9,92). Non si
accetta dunque la tesi di Briich e di Wartburg
che partono da un germ. *alisno, interromanzo
“probabilmente accolto nel lat. volg. prima del

17 Cfr. prov. alesna ‘avocette’ (FEW 15/1,16b).
18 Cfr. norm. aléne (FEW 15/1,16b).
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IV sec.” (FEW 15/1,17a), tesi accolta anche da
Corominas (DELCat 1,171: “del germanic oc-
cidental arcaic”). La voce ¢ diffusa in tutte le
lingue germaniche sia nelle forme senza am-
pliamento (cfr. ATed.a. ala f. ‘lesina’, ted. Ahle,
nord.a. alr m. ‘id.’, norv. ale ‘gancio per essicca-
re il pesce’, ingl.a. ael f. ‘lesina, ingl. awl'?), sia
in quelle ampliate con il suffisso *-asno/*-isno
(germ. *alasnol*alisno e, con metatesi della na-
sale, *alanso/*alinso): ATed.a. alasna, alansa,
neerl. medio alsene e "elsene”, b.ted. medio alse,
else(ne), neerl. els®. La prima irradiazione in
area romanza potrebbe essersi realizzata, sia
nella Francia meridionale sia nell'ltalia setten-
trionale, con la forma anaptittica *alesena, cfr.
occit.a. alezena e I'a concresciuta con l'articolo
(la lezena) nella pianura padana. La seconda ir-
radiazione si verifico con la colonizzazione
gallo-italica in Sicilia (sic.a. lesina 1348, Senisio-
DeclarusMarinoni) e l'influsso galloromanzo
nell'lberoromania (spagn.a. alezna, 1300ca.). Le
forme it.merid. /esina non possono essere angio-
ine perché ci si aspetterebbe forme con cadute
di -z- (*alena); I'assenza di lesena in Puglia e la
distribuzione delle forme parlano anche a sfa-
vore di un superstrato normanno. La tesi di
Guiraud e di Meier (RJb 33) per cui la forma
deriverebbe da LICINUS ‘ripiegato verso I'alto’
¢ improponibile per ragioni fonetiche. L’articolo
segue criteri semantici: ‘ferro appuntito’ (1.), usi
metaforici con la sottodivisione in (2.a.0.) ‘per-
sona esile, sottile’, (2.a.3.) ‘persona avara’, (2.b.)
‘animali’ e (2.c.) ‘piante’. Il significato figurato
di ‘avarizia’ e poi di ‘avaro’ si ¢ affermato in ita-
liano grazie al titolo di una famosa opera pub-
blicata nel 1589 da Vialardi, intitolata «Della
famosissima Compagnia della Lesina, dialogo,
capitoli e ragionamenti», in cui si racconta di
una compagnia di avari che per risparmiare ri-
paravano da soli le proprie scarpe e avevano
percid scelto come insegna una lesina?l. La
grande fortuna del testo ha legato questo arnese

1 L'OED ritiene non certa 1'origine germanica del
sostantivo, ma la forma elsen dell'inglese scozzese e
alison dei dialetti anglici moderni rinviano a questo
tema. E probabile che queste forme si siano diffuse
per il tramite del neerl. medio.

» La caduta di -en ¢ dovuta ad un’errata interpre-
tazione di questa come desinenza di plurale. Le forme
scandinave moderne (sved. else) sono dovute al b.ted.
medio.

2 Cfr. la definizione ‘compagnia della lesina’ data
dall’on. Di Rudini, successore di Crispi, al governo da
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del calzolaio al concetto del risparmio. In fran-
cese lésine ‘avarizia’ ¢ infatti prestito dall’italia-
no e compare per la prima volta nel 1604, nel ti-
tolo della traduzione dell’opera di Vialardi.

Diez 192; REW 346, Faré; GamillschegRom-
Germ? 1,309; Kluge-Seebold-2,20a (s.v. Ahle);
AhdWb 1,177, 188; Lloyd-Springer 1,146seg.
(s.v. alansa), 135seg. (s.v. dla); DEI 2209; DELI
664; DELCat 1,171; FEW 15/1,16segg.; Berto-
niElemGerm; Bonfante,BCSic 1,54; DeMattei,
LN 5,5seg.; MeierDCECH; MeierGuiraud,
RJB 33,166; PellegriniSaggiLinglt 361seg., 394;
Poppe,ZrP  56,447; Rohlfs,FestsLommatzsch;
RohlfsGermSpracherbe 17; RohlfsStudi 16 e 23;
Salvioni,RIL 49.— Morlicchio??.

— gr. erysibe

ted. Allmende ‘territorio comune’

III.1. It. almenda f. ‘nel Medioevo germani-
co, territorio comune indiviso, situato fuori del
villaggio agricolo, dove tutti i membri della co-
munita potevano andare a far legna o mandare
al pascolo gli animali’ (DizEnclt 1955; Enc-
Treccani 1995).

Si tratta di un adattamento dotto di Allmende
f., una voce appartenente al vocabolario storico
tedesco. La stessa parola vive in forma popolare
come toponimo nel Trentino-Alto Adige: Men-
dola (ted. Mendelpass) ¢ il nome del passo che
mette in comunicazione la Val di Non con la
Val d'Adige, Tovo Mendoso & una localita a Ca-
stelfondo in Val di Non, Mendana si trova in
Val di Cavé (Anzilotti,AAA 69,39)".

Kluge-Seebold-2,28b; Lloyd-Springer 1,165a.—
Kramer.

.

lui presieduto, per indicare che intendeva seguire una
politica economica austera, per risanare il bilancio
dello Stato (DeMattei, LN 5,5).

* Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciul-
lo, Haubrichs, Lupis, Pfister, Roques, Tancke, Toso e
Zambonj,

" 11 toponimo ¢ attestato gia nel 1329 (cfr. DizTo-
pon s.v. Meéndola).
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franc.a. alodi ‘possesso pieno, libera
proprieta’ —lat. mediev. al(I)odium

II.1. Pis.a. alluodio m. ‘patrimonio, general-
mente fondiario, posseduto in piena proprieta e
non sottoposto a oneri o vincoli feudali’ (1313-
1323, BrevePopoloPisa, Rezasco)!, it. allodio
(dal 1673, De Luca, B; TB; DISC; Zing 2000),
alodio (Tramater 1829; VocUniv 1845; Ugolini-
Giunte 1855)2

Derivati: it. allodiale agg. ‘esente da vincoli, ap-
partenente all’allodio’ (dal 1613, Sarpi, B; TB;
DISC; Zing 2000).

Sintagmi: nap.a. beni alodiali — bene (LEI 5,
1082,2-4)

it. proprieta allodiale ‘proprieta allodiaria’ —
proprietas

it. terre allodiali — terra

Agg.sost.: it. allodiali m.pl. ‘possedimenti esenti
da obblighi feudali e statali’ (1693, Magalotti, B
— 1822, Manzoni, B; TB).

Sintagma nominale: it. camera (o giunta) degli
allodiali ‘magistratura medievale che a Napoli
giudicava in ultima istanza le cause concernenti
le proprieta regie’ (DizEnclt 1955; EncTreccani
1995).

It. allodialita f. ‘carattere allodiale, prerogativa
dell'allodio’ (1673, De Luca, B; PF 1992).

It. allodiare v.tr. ‘trasformare un fondo in allo-
dio’ (Florio 1611 — Veneroni 1681; Acc 1941;
“stor.” B 1961).

2. It.a. allodiere m. ‘womo libero che, in
quanto possessore di allodio, doveva pagare un

I Cfr. lat.mediev. de alode ‘allodio’ (sec. VI, Lex
Salica), alodis (981, ArnaldiSuppl), lat.mediev.piem.
allodium (Marengo 961ca., GascaGlossBiino 49), lat.
mediev.vercell. alodium (Vercelli 1241-1335, Gasca-
GlossD'Auria), lat.mediev.tic. de omni alodio (Lo-
carno 1168, VSI 1,280b), arodum (Olivone 1217-
1234, ib.), lat.mediev.venez. allodio (1125-1199, Mon-
tecchio 9seg.), alodio (1173-1185, ib. 10), lat.mediev.
dalm. allodium (1193, Kostren¢ic), al())odium (1204,
ib.), lat.mediev.march. fegum et alodum (1186 Fa-
briano, TestiltCastellani 192); lat.mediev.piem. alo-
dium ‘detto di localita dove i boschi erano patrimo-
nio publico’ (Chieri 1258, BSSS 161), lat.mediev.cun.
~ ‘proprieta libera avuta per sorteggio’ (Mondovi
1415, GascaGlossBellero).

2 Cfr. loc.verb. lat.mediev.piem. dare in allodium
‘cedere la proprieta’ (Chivasso 1306-1419, Ahokas) e
il topon. moes. (Roveredo) arodo (1591, VSI 1, 280b).
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tributo all’antico padrone’ (inizio sec. XIV, En-
tratViscontValdambr, Rezasco)?, it. allodiari pl.
Enclt 1929 s.v. allodio; it. aloderio m. ‘posses-
sore di un terreno allodiale’ (1647, Ammirato,
GlossCrusca)*.

Voce dotta del diritto germanico, documentata
dal latino al(/)odium (I1.1.), derivato dal
franc.a. alodi (sostantivo n. da germ. *ala- ‘to-
tale, senza limitazioni’ e *auda- ‘possesso’), che
indica inizialmente i beni mobili, poi i beni ere-
ditari, e infine, gia in eta carolingia, il possesso
pieno dei beni, senza vincoli. Il lemma potrebbe
essere stato coniato in funzione dei rapporti
giuridici di nuova istituzione, legati all'insedia-
mento delle tribu franconi in Francia (Braune,
ZrP 10,266). 1l composto ¢ del francone occi-
dentale, da cui, come voce del diritto salico
(attestata gia nel sec. VI nella Lex Salica), si dif-
fonde nei testi giuridici di area tedesca nel corso
dei secoli VIII-IX, cfr. per es. il frammento della
traduzione in franc.or. della Lex Salica (inizio
sec. IX, cap. 62: de alode | fon alode). Che sia un
prestito ¢ provato sia dalla fonetica (nei dialetti
del ted.a..dovremmo avere *alof), sia dall'uso,
frequente a partire dal sec. X, di glossare il lem-
ma con ted.a. eigan, eigen ‘proprietd’. L’atte-
stazione alaudes® in un documento latino del
sec. IX proveniente da Arles non deve far pre-
supporre una voce ostrogota, come proposto da
Grimm, sia per la datazione sia per la fonetica.
Le forme del ted. moderno Allod m. e allodial
agg. risalgono a un lat.mediev. allodium ed en-
trano solo dal sec. XIX come termini speciali-
stici. Il termine si ¢ diffuso nell’area galloro-
manza col significato pressocché immutato di
‘proprieta totale e libera’. La varieta delle forme
romanze puo essere ricondotta ad una duplice
derivazione: direttamente dalla base francone,
fra. alue(f) (dal sec. XIII, FEW 15/1,17b), oc-
cit.a. alo (Rouergue 1102; Brunel 7,2), fr. alleu e
cat. alou; attraverso la mediazione del latino
al(l)odium, occit.a. alodi e fr. alode, insieme ad

3 DEI indica inoltre allodério (inizio sec. XIV) e
lodiere ib.

4 Cfr. lat.mediev. allodarius m. ‘allodiere’ DC, lat.
mediev.tic. aloderios pl. (Sallo 1215, VSI 1,280b), ore-
derios (Olivone 1279, ib.); rederi m.pl. ‘liberi proprie-
tari’ (Semione 1205, ib.).

5 E una grafia latinizzante ipercorretta, infatti la o
¢ resa con <aw sul modello di aurum (> occit.a. our >
or; Pfister, VR 18,255 n 4).
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it. allodio ¢ spagn. alodio (FEW 15/1,17seg.).
Una diversa linea evolutiva ¢ stata ipotizzata
per il cat. alou: la prima attestazione del termi-
ne come alode (777), forma carolingia in uso
nella Marca spagnola, sarebbe stata successi-
vamente latinizzata in alaudo (888); il dittongo
-au- si sarebbe quindi assimilato in -ou- ed infi-
ne ridotto, per processo analogico, ad -o- in
alod (976, Pfister,VR 18,255). Per l'evoluzione
semantica del termine cfr. LexMA 1,440seg.;
LUI 1,433.

Diez 12; REW 376a; GamillschegRomGerm 1,
167seg., ’1,276; Kluge-Seebold-2,29a (s.v. Al-
lod); AhdWb 1,232; Lloyd-Springer 1,165seg.;
DEI 133; VEI 32; DELI 40; VSI 1,280b (Ghir-
landa); FEW 15/1,17seg.; BertoniElemGerm 74
e 231; Braune,ZrP 10,266seg.; DeSousa 229-
235; LexMA 1,440seg. (Burmeister); Pfister, VR
18,255; Tiefenbach 97segg.— Dovetto®.

Alpenrose ‘rhododendron’

— Alpes (LEI 2,220,35-42)

Alpenstock ‘bastone da montagna’

— Alpes (LEI 2,220,44 - 221,2)

ATed.a. amaro ‘zigolo (Emberiza citri-
nella L.y

I.1.a. ‘Emberiza’
Trent.occ. (Val di Ledro) amarét m. ‘zigolo
giallo (Emberiza citrinella L.)’ (BonomiAvi-
fauna 1,38), amarott ib., amarot Giglioli 48.
Trent.occ. (Roncone) amarott m. ‘ortolano
(Emberiza hortulana)’ (BonomiAvifauna 2,34).

1.b. ‘verdone’
Lomb. amarot m. ‘verdone, calenzuolo (Chloris
chloris)’ (Salvadori 152; Giglioli 28), amarot ib.,
lamarot ib.!, amarott FaréSalvioniMat 42, ama-
rott ib., tic.alp.occ. amorgt (VSI 1,145b), Mi-

¢ Con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs,
Lupis, Morlicchio e Pfister.
! Con concrezione dell’articolo.
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nusio amulgt b2, tic.alp.centr. (Chironico)
amorgt ib, lomb.occ. amurgt ib.,, Suna
amolgt ib.,, Viggit amulgt ib., Malnate
namurdt ib2, com. amarét MontiSuppl,
amarot CaffiZool num. 220, mil. amorott Che-
rubini, lomb.or. (Pagnona) amulgt (VSI 1,
145b), amargt (Bonelli,StFR 9,446), berg.
amarot (CaffiZool num. 220; Tiraboschi), Val
San Martino amalot CaffiZool num. 220, tre-
vigl. amarot Facchetti, crem. ~ Samarani, cre-
mon. amarott Giglioli 28, bresc. amarot (Ga-
gliardi 1759; Melchiori; Giglioli 28; Rosa; Bet-
toniFauna 192 e 294; Pinelli), lamarét* (Mel-
chiori; BettoniFauna 301), amardt Giglioli 28,
Cigole amarot Sanga.

Loc.verb.: lomb.or. (bresc.) fa la scala dell’
amarot ‘raggiungere una cosa per mezzo di
un'altra’ (Gagliardi 1759; Melchiori); fa fa a
vergit la scala del amarot ‘condurre q. per le
lunghe’ Melchiori.

Incrocio: lomb.or. (berg.) remurott ‘verdone’
(Marcato,MiscMastrelli 288)*.

L'ATed.a. amaro m. ¢ la forma ipocoristica di
*amarfogal ‘Emberiza citrinella L., il cui primo
elemento ¢ il nome della pianta amar(o) ‘spelta,
farro’, dei cui semi l'uccello si nutre. Secondo
un tipo di derivazione piuttosto frequente, si
pensi per esempio al ted. Distelfink ‘cardellino’
da Distel ‘cardo’ o all'it. calenzuolo da calenzuo-
la ‘pianta delle euforbiacee’, I'uccello prende il
nome dalla pianta di cui si nutre; cfr. ATed. me-
dio amer m. ‘Emberiza’, ted. Ammer>, ingl.a.
amor(e) f. ‘
Il lemma tedesco sopravvive in forme dialettali,
diffuse nell'Ttalia settentrionale, che presentano
tutte I'aggiunta del suffisso diminutivo -ott, fre-
quente in nomi di uccelli e di giovani animali.
Nel trentino la voce dialettale, come in tedesco,
indica diverse specie di Emberiza. Nelle altre
aree la voce ¢ usata per il verdone, che, come

? La presenza della -/ in questa e nelle altre forme
del lomb. ¢ spiegata da Ghirlanda con un accosta-
mento ad un’altra parola, per esempio cifolott “ciuf-
folotto’, uccello della stessa famiglia (VSI 1,146a),
zifolott ib.

3 Con concrezione dell’articolo indefinito.

¢ Per probabile influsso di lomb.occ. (cremon.) ré-
mula f. ‘crusca’, lomb.or. rémol m., emil. rémul (VSI
1,146a; cfr. REW 7199).

* Dal ted. Ammer deriva engad. (Ardez) amarella f.
‘Zigolo giallo’ DRG 1,227a.
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I'ortolano e lo zigolo giallo, ¢ un passeriforme
appartenente alla famiglia dei Fringillidi. La lo-
ro comune denominazione non fa alcun riferi-
mento al colore del piumaggio, ma alle comuni
abitudini alimentari. Tutti e tre si nutrono in-
fatti di semi di graminacee, oltre che di insetti.
Cio avvalora l'etimologia da ATed.a. amaro
proposta da Ghirlanda (cfr. VSI 1,145seg.) e da
Kluge-Seebold-2 (34a). Da escludere invece
l'ipotesi del DEI (152b), che pone alla base
della voce dialettale il latino amdarus ‘amaro’®.

Kluge-Seebold-2,34a; AhdWb 1,312; Lloyd-
Springer 1,192seg.; DEI 152b; VSI 1,145bseg.
(Ghirlanda); DRG 1,227 (Pult).— Gallo; Morlic-
chio’.

germ. *ambahtja- ‘carica, servizio’

I.1.a. "ambasciata™
It. ambasciata f. ‘missione diplomatica; la per-
sona incaricata di trasmettere un messaggio; il
messaggio stesso’ (dal 1280ca., Latini, Thomas
76; ProsaDuecentoSegre-Marti 846; EncDant;
BoccaccioDecamBranca 1V,4,5; VolgSegre 474,
21; MaccVolgPomponio; PecoroneEsposito;
TB; B; PF 1992; Zing 2000)?, it.a. ambassiata
(sec. XIV, MaccVolgPomponio), basciata (sec.
X1V, EsodoVolgBevilacqua), anbasciata (1396,
FiorettiSFrancescoManzoni), ammassiata (se-
conda meta sec. XV, CantariFiorabracciaUli-
vieriMelli), it.sett.occ.a. ambaxiata (1490ca.,
PassioneRevelloCornagliotti)’, ambaxata ib.,

6 Pav, (Isola Sant'Antonio) amurié m. ‘gufo’
(AIS 508, p.159), amurit (ib.) non si considerano,
per ragioni semantiche, derivati da questa voce.

7 Articolo di Gallo, commento di Morlicchio; con
osservazioni di Haubrichs.

! Attraverso il lat.mediev. ambascia.

2 Cfr. ATed. medio eyn ambascialt (1472, Wis); fr.-
it. anbasee (inizio sec. XIV, Roland V/4 Gasca), anba-
sea ib., anbasé (1300ca., OgerCremonesi), anbasea ib.

3 Cfr. lat.mediev.ast. ambaxiatas pl. ‘messaggio,
missione’ (Buttigliera 1477, GascaGlossCiocca), lat.
mediev.aless. ambasatas (Alessandria 1348, Statuti
33, HubschmidMat), lat.mediev.vercell. ambaxata
(1241-1335, ib.), lat.mediev.cun. ambasciata (San Mi-
chele Mondovi 1331, GascaGlossBellero), ambassia-
ta (Chiusa Pesio 1382, ib.), ambaxiata (Cavaller-
maggiore 1324, ib.; Bra 1370, ib.; Peveragno 1384,
ib.), anbasiata (Beinette 1358, GascaGlossAprico),
ambaxiata (Casale Monferrato sec. XIV, GascaGloss-
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lig.a. ambassid (sec. XIV, VitaZoaneBetesto-
Cocito-Farris 78), ambassaa (ib. 75), gen.a. an-
baxa (secreta) (1320ca., IstrSegurano, Miglio-
rini-Folena 1,8,17), ambascia (1435, Lettera-
BiagioAssereto, ib. 2,30,31), bol.a. ambaxata
(1248, Faba, TLIO)*, ambasata (inizio sec. X1V,
SPetronio, ib.), urb.a. ammassata (seconda meta
sec. XIII, Lauda, Monaci 159/7), ven.a. anbaxa-
ta (sec. XIII/X1V, GiovVignani, TLIO), amba-
xata (sec. XIV, HeiligenlegendenFriedmann)’,
abasiada (inizio sec. XIV, TristanoVen, TLIO),
ambasiata (1450ca., GlossArcangeli 296), ve-
nez.a ambaxata (1313-1315, PaolinoMinorita,
TLIO), pad.a. ambassa (fine sec. XIV, Bibbia-~
Folena), ver.a anbasaa (1266, DocVen, TLIO),
anbaxa ib., anbaxata (sec. XIII, LeggendaS-
Margherita, ib.), ambaxa (1375, DocPellegriniE,
SSVer 1,53; 1379, ib. 56), tosc.a ambasciate pl.
(1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, TLIO),
ambaxata f. (1276, MatteoLibriVincenti), fior.a.
ambasciata (ante 1292, Giamboni, TLIO -
1349, DocFior, ib.; IntelligenzaMistruzzi; Val-
MaximuVolgBigazzi), anbasciata (fine sec. XIII,
LibroTroia, TestiSchiaffini 175,31), sen.a. am-
basciate pl. (1280-1297, StatSen, TLIO), amba-
ciata f. (Monteriggiani 1380, StatutiPrunai 60),
masciata (ante 1385, FiorettiSFrancescoMan-
zoni), perug.a. anbassciada (1400ca., Conto-
CorcianoMancini), ambasiata (Deruta 1465,
StatutoNico 72,92), aret.a. ambassiata (1282,
RestArezzoMorino 227), anbasciata (fine sec.
XIII, TristanoRicc, TLIO), cort.a ambasiata
(secc. XIII-XV, LaudeVaranini-Banfi-Ceruti
[ms. A]), umbro a. ammassata (ante 1306, Jac-
TodiBettarini), ambasciata (ib., TLIO), cast.a. ~
(prima meta sec. XIV, Passionelnnocenti),

Zavattaro), lat.mediev.piem.or. ambasciata (Omegna
1384, GascaGlossZanetta), ambaciata ib., ambasiata
ib., lat.mediev.valses. ambasiata (Curia Superiore sec.
X1V, GascaGlossMazzone).

4 Cfr. lat.mediev.ravenn. anbasata (1200ca., Lazard,
RLiR 37,404).

5 Cfr. lat.mediev.ven. ambaxatam (Bassano 1259,
Statuti 31, HubschmidMat); ambaxata (Venezia 1319,
Sella); lat.mediev.dalm. ambasgatam (1271, Mon.
Trag. I/1 266/22, Kostren¢i€), ambassiatam (sec. XIV,
Stat.Cath. 27/23, ib.), ambaxatam (Ragusa 1313, ib.),
ambaxa (1324, ib.), ambasiatam (1344, ib.), ambassa-
tam ib., ambassiarum (1380, Dini¢ Acta 1 53/7, ib.),
ambaxiata (1383, Dini¢ Acta I 344/17, ib.).

6 Cfr. lat.mediev.ungher. ambassata (sec. XIV,
Galdi,AGI 33,88), ambaxiata ib.

7 Cfr. lat.mediev.tosc. amasciata (Castelfiorentino
1305, Sella).
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eugub.a. 'mbasciata (ante 1333, BosoneGubbio,
TLIO), it.centr.a. ammassiata (seconda meta
sec. XV, CantariFiorabracciaUlivieriMelli),
march.a. anbassciata (1300ca., GiostraVirtuVi-
zi, TLIO), nep.a. masciata (1459-1468, AntLo-
tieri, Mattesini,ContrDialUmbra 3)8, roman.a.
amasciata (sec. XIV, AneddotiVattasso), amma-
sciata (ib.; 1358ca., AnonimoRomPorta), amba-
sciata (1358ca., AnonimoRomPorta), aquil.a.
masciata (ante 1363, BuccioRanalloDeBartho-
lomaeis), ammassciata (ib., Monaci 171,227,
sec. XV, LaudiPércopo, DAM), admasciate pl.
(fine sec. XIV, CostituzioniConventoSCroce,
Migliorini-Folena 1,71,26), amasciata f. (ib. 29),
massiata (1430ca., GuerraAquilValentini), ma-
sciata (dopo il 1445, LeggendaNiccBorbona-
DeBartholomaeis,BDAbrSP 1V.25), cassin.a.
ambassiata (1393, Doclnguanez, AR 22,20),
nap.a. ammasciata (sec. XIV/XV, Poemetti-
Peércopo; 1498, FerraioloColuccia), ambasciata
(ante 1476, MasuccioPetrocchi), ambassate pl.
(seconda meta sec. XV, SummaLupoSpechio-
Compagna), cal.a. ambassiata f. (sec. XIV, Mo-
sino).

Lig.occ. (Monaco) apbaSdda f. ‘comuni-
cazione, notizia’® Frolla, lig.gen. aybasd Ca-
saccia, piem. anbassada DiSant’Albino, mil.
ambascidda Angiolini, lomb.or. (crem.) (a)m-
basdda Bombelli, emil.occ. (regg.) ambasséda
VocAnon, lunig. (Castelnuovo di Magra)
mbasdta Masetti, venez. ambassada (1755-
1774, GoldoniVocFolena), ven.merid. (vic.) an-
bassada Candiago'®, triest. ambasada DET!,
ambasiata ib., garf.-apuano (Gragnana) ay-
ba§dta (Luciani,ID 37,308), pbasdta ib,
carr. ~ ib.,, apba§dta ib., fior. ambasciata
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,297)', cor-
so ~ Falcucci, umbro occ. (Magione) am -
bagéta Moretti, mbagéta ib., mbagdta
ib., cort. (Val di Pierle) mbacéta Silvestrini,
macer. ‘'mmasciata Ginobili, roman. 'mmasciata
(1587, CastellettiUgolini,ContrDialUmbra 2.3,

& Per le forme it.centr. e it.merid. con aferesi voca-
lica ¢ difficile decidere se la separazione dell’articolo
esiga la presentazione delle forme sotto 1. o 2.

% Per i dialetti moderni ¢ difficile distinguere i si-
gnificati ‘messaggio ufficiale’ e ‘comunicazione’.

10 Cfr. greco apnacddo (Meyer,SbAWien 132.6).

11 Cfr. lat.mediev.triest. ambaxiata (1315, Doria,
ArcheografoTriest 1V.49,273; 1350, ib.), ambaxata
(1350, ib.; 1368, ib.), friul. ambassade DESF.

12 Cfr. lat.mediev.tosc. amasciata ‘ambasciata’ (Ca-
stelfiorentino 1305, Sella).
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70), ambasciata Belloni-Nilsson, aquil. mma -
$dta DAM, march.merid. (San Benedetto del
Tronto) mmasciata Egidi, teram. (Mosciano
Sant'Angelo) mmassdata DAM, Roseto degli
Abruzzi mmas$$dta ib., abr.or.adriat.
mmas§§éta ib, mmassdata ib., mmas-
§¢ta ib, mmascita ib, gess. 'mmasciata
Finamore-1, Colledimacine mbasdta ib.,
vast. mas§§dta Schlack 91, Palmoli mba-
§dta DAM, abrocc. mmascééta ib,
mmas§dta ib, mmas$sdta ib., Sulmona
mmas§dta ib., Introdacqua ammassdata
ib.,, Célano mbasdto ib., Bussi sul Tirino
mmas§dta ib, molis. mmedsdta ib,
mmasdédta ib., agnon. masciedta Cremonese,
masSedta (Ziccardi,ZrP 34,422), Ripalimo-
sani mme§§dta Minadeo, nap. 'mmasciata
(ante 1627, CorteseMalato), 'mmascidta (dal
1627, ib.; D’Ambra; Altamura; Volpe; Andreo-
li), 'masciata (ante 1632, BasilePetrini), amma-
sciata (dal 1674, Lombardi, Rocco; Altamura),
irp. (Avellino) ammasciata DeMaria, mmasciata
ib,, dauno-appenn. - (Sant’Agata di Puglia)
mbascéta Marchitelli, apulo-bar. (Canosa) 'm-
basciet Armagno, minerv. massciate Campanile,
andr. mbasciaite Cotugno, molf. mbasciate
Scardigno, mésciate ib., rubast. ambas§sdta
Jurilli-Tedone, bitont. ambascéute Scardigno,
mbascéute ib., mbasscéute ib., grum. mascéte
Colasuonno, masscéte ib., ostun. mbassdta
VDS, tarant. 'mbasdta Gigante, luc.nord-
occ. (Muro Lucano) amba§dta Mennonna,
mbasdta ib., mmasdta ib., Brienza mma-
sciata Paternoster, luc.-cal. (trecchin.) mmas-
sciata Orrico, cal.sett. (Morano Calabro) ma-
sciata NDC, salent.sett. (brindis.) mbassdta
VDS, salent.centr. (lecc.) ~ ib., cal.centr. (co-
sent.) mmasciata NDC, apriglian. ~ ib., mba-
sciata ib., cal.merid. (Cittanova) mbaisdta
(Longo,ID 16), sic. mmasciata (Biundi; VS),
ambasciata VS, ammasciata ib., mbasciata ib.,
catan.-sirac. ~ ib., sic.sud-or. (Vittoria) am-
massdata Consolino, mmas§dta ib., niss.-
enn. (piazz.) 'mbascidda Roccella.

Lomb.or. (crem.) (a)mbasdda f. ‘offerta’ Bom-
belli.

Fiora. 'mbasciata f. ‘domanda, proposta di fi-
danzamento o matrimonio; incarico di doman-
da di fidanzamento dato a intermediario (di
solito una donna) (sec. XIV, OvidioVolg,
TLIO), ambasciata di marito (prima meta sec.
X1V, TavolaRitonda, ib.), pis.a. ambasciate pl.
(1340ca., Cavalca, ib.), aquil. mmas§dta f.
DAM, teram. 'mmasciate Savini, Mosciano
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Sant’Angelo mmassdta DAM, Roseto degli
Abruzzi mmai§ita ib., abr.or.adriat. mmas-
§dta ib, mmas§igta ib, mbas§dta ib,
mmas§éta ib., Silvi mmassdita ib., abr.
occ. mmas§dta ib., mmas$Sdta ib,
mmas$§éta ib, Sulmona mmas§dta ib.,
Célano mbassSdata ib.,, Bussi sul Tirino
mmas§dta ib., molis. mmesédta ib,
mmass$dta ib., agnon. masciedta Cremonese,
nap. ammasciata Altamura, 'mmascidta (ib.;
Andreoli), dauno-appenn. (fogg.) mbass dta
(Rubano,StMelillo), Sant’Agata di Puglia am-
bascéta Marchitelli, mbascéta ib., apulo-bar.
(minerv.) massciate Campanile, tran. mbasciate
Ferrara, biscegl. ambasciate Cocola, rubast.
ambasséta Jurilli-Tedone, Giovinazzo mba-
sciete Maldarelli, bar. mbasciate Romito, grum.
mascéte Colasuonno, masscéte ib., martin.
mbaséta GrassiG-2, ostun. ambasSsdta
VDS, luc.nord-occ. (Muro Lucano) mba-
S§dta Mennonna, luc.-cal. (luc.) mbasciata
Bronzini, mmasciata ib., cal.sett. (Morano
Calabro) masciata NDC, cal.centr. (apriglian.)
mmasciata ib., mbasciata ib., sic. ammasciata VS.
Macer. (Servigliano) mmas$s§dta f. ‘faccenda
(di casa); incarico; affare; commissione’ (Ca-
milli, AR 13), cicolano (Tagliacozzo) mmas-
§3ta pl. DAM, aquil. mmassSdta f. ib,
march.merid. (San Benedetto del Tronto) mima-
sciata Egidi, teram. mmasdta Savini, Mo-
sciano Sant'Angelo mma3i§dta DAM, Rose-
to degli Abruzzi mmassdita ib., Cortino
mmags§éta ib., abr.or.adriat. ~ ib.,, mmas-
Sdta ib, mmas§dta ib., Silvi mmassiata
ib., gess. 'mmasciata Finamore-1, Colledimacine
mbasSdta DAM, abrocc. mmasséta ib,
mmassdto ib, mmas§dta ib., Sulmona
mmassita ib., Introdacqua ammasSdta
ib., Celano mbass§dta ib., Bussi sul Tirino
mmasSdta ib., molis. mmas$SSdta ib,
mme§§dta ib., agnon. masciedta Cremonese,
mmasSedta (Ziccardi,ZrP 34,422), Ripali-
mosani mme§§dta Minadeo.

March.merid. mmasdta fpl. ‘la confezione e
salagione di carni suini’ Egidi.

Nap. ammasciata f. ‘ruffianeria (scherz.)” Alta-
mura, 'mmasciata ib.

Sign.second.: it. ambasciata f. ‘residenza di un
ambasciatore’ (dal 1851, Trifone; TB; PF 1992,
Zing 2000), piem. anbassada (DiSant’Albino;
Gavuzzi), mil. ambascidda Angiolini.

Loc.verb.: it.a. ffare] 'ambasciata ‘portare un
messaggio’ (1339-1341, Boccaccio, TLIO; 1370
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ca., BoccaccioDecamBranca 2,291), tosc.a. fa-
[re] ['ambasciata (inizio sec. XIV, MPolo,
TLIO), fior.a. ~ (prima del 1274, Latini, Mo-
naci 97/2,137), march.a. far questa anbassciata
(1300ca., GiostraVirtuVizi, PoetiDuecento-
Contini 2,338), roman.a. ff/are] una ambasciata
(1358ca., AnonimoRomPorta 39), cassin.a. fare
alcuna ambasiata (sec. X1V, RegolaSBenedetto-
VolgRomano), nap.a. fa[re] la ambasciata (ante
1476, Masuccio, L1Z).

Teram. fa li 'mmasciate ‘far per conto di q. una
richiesta di matrimonio’ Savini.

Sic. passari I'ammasciata ‘annunziare q. che
chiede un colloquio’ VS.

Umbro a. portafre] la 'mbasciata ‘riferire, rap-
portare’ (ante 1306, JacTodi, TLIO), nap. porta-
re mmasciata Andreoli, purtd’ 'a 'mmasciata
‘fare richiesta di matrimonio’ Altamura, apulo-
bar. (biscegl.) pirta I'ambasciate ‘id.” Cocola.
It.a. mandare in ambasciata ‘mandare un mes-
saggio’ (1344, BoccaccioNinfaleWiese).
Loc.prov.: abr.or.adriat. (chiet.) fa n'am-
mas§§data a2 ddu sarvétsya ‘prendere
due piccioni con una fava’ DAM, Loreto
Aprutino n'ammasSdta ngyi ddu sor-
vitsya ib.

Proverbi: teram. (Sant'‘Omero) /i mmas-
§dta da nétta, lu yurna sa vdda
lavori di notte, di giorno si vedono’ DAM,
abr.or.adriat. (Moscufo) /i mmascééto di
ngtta, di yirna si vgta ib,
Abr.or.adriat. (Atri) s'abbitta a lu séla
2 la léna, lo mmas$sdato nné fa no-
S§éna ‘se guardi il sole e la luna, le faccende
non le fa nessuno’ DAM.

Nap. chi mmasciata te porta, ngiuria te vo fare
‘chi ti riferisce gravi parole sul tuo conto, vuole
arrecarti danno’ (Andreoli; D’AmbraApp).
Gerundio sost.: dauno-appenn. (fogg.) mba-
scianne ‘richiesta di fidanzamento’ Bucci.

Derivati: bol.a. anbaxature f.pl. ‘ambasciate’
(1243ca., ParlamentiFaba, Monaci 34.10); apu-
lo-bar. (rubast.) mbasciataure ‘proposte di ma-
trimonio’ DiTerlizzi.

Macer. 'mmasciatella f. ‘breve messaggio’ Gi-
nobili, nap. mmasciatella D'Ambra; march.
merid. (San Benedetto del Tronto) mmasa-
télla ‘piccolo incarico’ Egidi, teram. mma$-
Satdalla ib., abr.or.adriat. (pesc.) mmassa-
télla DAM, chiet. ~ib., mmassatélla ib,
molis. mme§setélla ib.; nap. ammasciatella
‘messaggio amoroso’ (1699, Stigliola, D’Am-
bra).
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March.merid. (Acquaviva Picena) mmasa-
tallétta f. ‘piccolo incarico’ Egidi.

It. ambasciadore m. ‘chi ¢ inviato da uno Stato
per mantenere i reciproci rapporti diplomatici;
delegato in rappresentanza di q.” (1293, Latini,
Thomas 76 — 1525, Machiavelli, B; ContiAnti-
chiCavalieriDelMonte; VolgSegre; 1674, Maga-
lottiMorettiW 247; 1763, Baretti, B; 1866, De-
Sanctis, B)'3, it.a. ambasciadori pl. (ante 1294,
LatiniRetorica, TLIO; fine sec. XIII, Novellino,
ProsaDuecentoSegre-Marti 798), ambassiatori
(sec. XIV, MaccVolgPomponio 103), ambascia-
dor m. (ante 1400ca., Sacchetti, L1Z), it. amba-
sciatore (dal 1548, Alunno; B; DISC; Zing
2000), lig.a. ambassaoi pl. (sec. XIV, VitaSante-
Cocito 54,4), gen.a. ~ (de questo facto) (sec.
X1V, LeggendeCocito-Farris 54), ast.a. ambas-
sau (1521, AlioneBottasso)'4, mil.a. ambasatori
(ante 1499, RimeViscontiCutolo), emil.a. amba-
sator m. (1293, PoesiaAnon, TLIO), bol.a. an-
baxatore pl. (1243ca., ParlamentiFaba, Monaci
34/4,10), ambaxatore (ib., TLIO), ambasaduri
(inizio sec. XIV, SPetronioCorti), romagn.a.
ambasadur (seconda meta sec. XIII, Serventese,
Monaci 147,175), ven.a. abassiadori (1487, Tri-
stanoCors, Vidossich,StR 4), abanssadori (sec.
XV, MPolo, OlivieriD,MiscCrescini), venez.a.
ambassadore m. (1324-28, JacLana, TLIO), am-
basciatore (1336-1350, ZucchelloMorozzoDella-

13 Cfr. ATed. medio ambassiador (Horribili, Alan-
ne,NM 71,42), ambassator (1563, Wis), ambassador
(secc. XIV-XVI, Gysling,RPh 12,83), ambass ib., am-
bacht ib.; lat.mediev. ambaxator (ante 1288-1289, Sa-
limbeneScalia; Sella), lat.mediev.ungher. ambaxiator
(sec. X1V, Galdi,AGI 33, p.88), ambasciator ib., am-
bassiator ib.

4 Cfr. lat.mediev.canav. ambasciatores pl. ‘amba-
sciatori, delegati’ (Rivarolo 1358, GascaGlossBur-
zio), lat.mediev.cun. ambasciator m. ‘delegato del
comune o di un privato’ (Cherasco 1294, GascaGloss-
Bellero), ambaxiator (Carru 1300, BSSS 176,1, Hub-
schmidMat), ambaxator ib., ambasiatores pl. (Bei-
nette 1358, GascaGlossAprico), lat.mediev.piem. an-
basatores ‘ambasciatori, delegati’ (Ivrea 1361, BSSS
186,335, GascaGlossMat), anbasatores ib., lat.me-
diev.piem.or. ambaxatores (Vogogna 1374, Gasca-
GlossZanetta), lat.mediev.valses. ambasiator m. (Cu-
ria Superiore sec. XIV, GascaGlossMazzone), lat.
mediev.monf. ambasciatores pl. (Borgo San Martino
1278, GascaGlossZavattaro), ambasciator m. (Ca-
mino 1270-1275, GascaGlossBacino; Treville 1303-
1495, ib.; Cereseto 1358, ib.).
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Rocca)’®, vic.a. ambasadore (1472-1509, Borto-
lan), ambassatori pl. (1509, ib.), pad.a. amba-
siaduri (1402, LetteraFrancNovello, Migliorini-
Folena 2,9,23), anbasadore m. (1460ca., Istoria-
GranTurchoCornagliotti,AlVen 142)!¢ ver.a.
anbaxaor pl. (sec. XIII, LeggendaSMargherita,
TLIO), ambaxaore (1310, LeggendaSCaterina,
ib.), ambaxadori (1310, id., Monaci 142, 30, 40),
tosc.a. ambaxatore m. (fine sec. XIII, Matteo-
LibriVincenti), fior.a. ambasciadore (fine sec.
XIII, Cronica, TestiSchiaffini 92,11 e 104,21 —
1370, D. Velluti, TLIO; AccursuCremona, Val-
MaximuVolgBigazzi), anbasciadore (fine sec.
XIII, Cronica, TestiSchiaffini 107,11; Libro-
Troia, ib. 162,11; 1319, CompDelBeneSapori;
1335, LibriCommPeruzziSapori 35; 1336, ib.
201), prat.a. a(n)bascadore m. (1275, SpeseCo-
mune, ProsaOriginiCastellani 527 e 535), pis.a.
ambasciadore (1264, TrattatoPaceTunisi, Mo-
naci 75,4), sen.a. anbasciadori pl. (1253, Let-
teraArrigoPerugia, ProsaOriginiCastellani 205 —
1362 ca., Cronaca, TLIO), perug.a. anbasciado-
re (1327-1336, Annali,. ib.; 1342, Statuti, ib.),
ambasciadore ib., ~ m. (1342, Statuti, ib.), anba-
siadore (1400ca., ContoCorcianoMancini), an-
bassciadore ib., ambasiatore (Deruta 1465, Sta-
tutoNico 72,78), ancon.a. ambasiaturi pl. (1342,
DocAncon, TLIO), macer.a. anbasciadore m.
(prima meta sec. XV, DocAngeletti, AFLPerugia
7,100), orv.a. amasciatore (1400ca., LettereMo-
retti, BISArtOrv 26), admasciatore ib., nep.a.
ammasciaturi pl. (1459-1468, AntLotieri, Mat-
tesini,ContrDialUmbra 3), masciatori ib., ma-
sciaturi ib., roman.a. ammasciatore (1358ca.,
AnonimoRomPorta), aquil.a. amassiaturi pl.
(1430ca., GuerraAquilValentini), amassiatury
ib., asc.a. admassiadure m. (1377, StatutiZde-
kauer-Sella), nap.a. ambassaturi pl. (1480ca.,
PlinjoVolgBrancatiGentileS 679, BarbatoMs;
684, ib.), ambasciaturi (1485, DelTuppoDeFrede
366), cal.a. ambasciatore m. (Tropea 1492, Mo-

5 Cfr. lat.mediev.ven. ambaxatoris pl. (Venezia
1319, Sella), lat.mediev.istr. ambasadores (1262, Se-
mi); fr.-it. ambasceour (sec. X1V, NicVeronaDiNinni).

'6 Cfr. lat.mediev.dalm. ambassiatis pl. (1200, Co-
dex II 359/36, Kostrenci€), ambaxatorem (Ragusa
1272, ib.), ambassiatoribus (1280, ib.), ambaxiatores
m, (1302, Codex VIII 22/35, ib.), ambasiatores pl.
(Ragusa 1344, ib.), ambasciatores (Zagabria 1387,
ib)), ampasiatores (Ragusa 1444, ib.); lat.mediev.ter-
8est. ambaxator m. (1315, Doria,ArcheografoTriest
.IV.49, 273), tergest.a. ambasadori pl. (1444, ib.; 1445,
ib), ambasador m. (1480, ib.).
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sinoGloss), messin.a. ambaxaturi (ante 1337,
EneasVolgFolena); it.a. ambasciadore ‘messo
celeste; rappresentante del diavolo’ (1373-74,
BoccaccioEsposizioni, TLIO; 1686, Segneri, B),
ven.a. anbassatore (sec. XIII, LibroAntichr,
TLIO), fior.a. ambasciadori pl. (1347, Lenzi-
Specchio, ib.), ambasciadore m. (1370ca., Torini,
ib.), pis.a. ambasciador (benigno e pio) (ante
1328, GuidoPisa, ib.), ambasciatore (ante 1342,
Cavalca, ib.), sen.a. 'mbasciadori pl. (1367, Co-
lombini, ib.).

It. ambasciatore m. ‘chi fa o riferisce un mes-
saggio’ (dal 1306, Iacopone, B; DISC; Zing
2000), it. ambasciadore (1370 ca., Boccaccio, B;
1623, Marino, ib.), it.sett. ~ (ante 1557, Ramu-
sio, LIZ), ambasciador ib., lig.occ. (Monaco)
aybasadii Frolla, lig.gen. (gen.) apbasatii
Casaccia, piem. anbassador (1783, PipinoRacc-
1; Zalli 1815; DiSant’Albino; Gavuzzi), ambas-
sadour Capello, anbassiator Gavuzzi, mil. amba-
sciador Angiolini, vogher. ambasyadiir
Maragliano, bol. ambassadour Coronedi, am -
bassadawr Ungarelli, romagn. ambassador
Mattioli, venez. ambassador (1764-1768, Gol-
doniVocFolena), ven.merid. (vic.) ambassaor
(1590, Bortolan), ambasiador ib., ambassadore
Candiago'’, Ariano ambasiator Turolla, pad.
basaore (1547ca., CornaroMilani)!®, bisiacco
ambasiador Domini, triest. ~ DET, ambasiator
ib., istr. (Pirano) ambassador ib., pol. basya-
tér Ive 152, Valle pasyatdr ib. 99', trent.
or. (rover.) ambasciator Azzolini, tosc. amba-
sciatére FanfaniUso, fior. ~ (1562, Fissi,SLel 5,
71; Giacchi), ambasciadore (1614, Politi, Bian-
chi,AFLPerugia 7,297), umbro occ. (Magione)
ambagaté Moretti, corso ambasciatore Fal-
cucci, ambasciadore ib., umbro merid.-or. (Fo-
ligno) mmas§atdre Bruschi®, it.merid. am-
basciadore (1680-1690, Cavaglieri, Piemontese,
LSPuglia 36), abr.or.adriat. (Pianella) am -
mas$Satéra DAM, Rosello mbassatiéra
ib.,, Castiglione Messer Marino ammas-
Satdwra ib., Tufillo mmasSsatdéra ib.,
abr.occ. (Raiano) mmassSatéwra ib., Bussi
sul Tirino ammassatéwra pl. ib, molis.
(agnon.) masciatdure m. Cremonese, nap. mma-

17 Cfr. greco moderno aunacodobpog (Meyer,SbA-
Wien 132.6); Kythnos Pocadopog ‘operaio che tra-
sporta metallo’ (Kahane 2,264).

18 Cfr. friul. ambassador ‘ambasciatore’ DESFE.

19 Cfr. serbocr. (Ragusa) ambasator ‘ambasciatore’
(Petkanov,BALM 13/15,640); croato ambasadur (sec.
XVI, Hyrkkénen).
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sciatore (ante 1627, CorteseMalato; Volpe;
D’'Ambra; Andreoli), masciatore (ante 1632,
BasilePetrini), ammasciatore (1674, Lombardi,
Rocco — 1772, Mormile, ib.; D'’Ambra), amma-
sciature pl. (1699, Stigliola, Rocco), "mma-
Satdéra m. Altamura, dauno-appenn. (Sant’
Agata di Puglia) ambasciatore Marchitelli, mba-
sciatore ib., apulo-bar. (molf)) mbasciatareje
Scardigno, bar. mbasciatore Romito, luc.nord-
occ. (Muro Lucano) mbasatgra Mennon-
na, luc.-cal. (luc.) ammasciatori pl. Bronzini,
cal.centr. (apriglian.) mmasciature m. NDC, cal.
merid. (regg.cal.) mbasciaturi ib., sic. ammascia-
turi Traina, mmasciaturi (ib.; Biundi; VS), am-
masciateri (“disus.” VS), sic.sud-or. (Vittoria)
ammasSatiri Consolino, niss.-enn. (piazz.)
'mbasciadr Roccella.

Teram. 'mmasciatore m. ‘intermediario di ma-
trimonio o di altro affare’ Savini, abr.or.adriat.
(Pianella) ammas§atéra pl. ‘familiari che si
recano in casa della fidanzata per richiesta uf-
ficiale di matrimonio’ DAM, abr.occ. (Raiano)
mmas§atéwra ib., Bussi sul Tirino am-
ma§§atéwra ib., nap. ammasciatore m.
‘(scherz.) intermediario, ruffiano’ (1678, Per-
ruccio, Rocco)?, mmasciatore Volpe, apulo-bar.
(andr.) mbasciataire Cotugno, rubast. mbascia-
taure DiTerlizzi, grum. masciatére ‘colui che
trasmette richiesta di fidanzamento o matri-
monio’ Colasuonno, martin. mbaSatéra
GrassiG-2, mmaSatéra ib., luc.nord-occ.
(Muro Lucano) mbasatgra Mennonna, Pi-
cerno mmas§atdra Greco, Tito mmas-
Satdru ib., luc.-cal. (luc.) masciataro Bronzini,
salent.sett. (brindis.) mbasciatore ‘paraninfo, le-
none’ VDS, cal.centr. (apriglian.) mmasciature
‘persona a cui si da l'incarico di combinare un
matrimonio’ NDC, cal.merid. (Briatico) mba-
sciaturi ib., sic. mmasciaturi Biundi, messin.or.
(Mongiuffi-Melia) ~ ‘paraninfo’ VS; sic. amma-
sciateri ‘id.” VS; cal.centr. (Bocchigliero) mma-
sciatieri ‘ruffiano’ NDC.

Sintagmi: it. ambasciatore straordinario ‘rappre-
sentante diplomatico inviato presso un governo
straniero per svolgervi una missione particolare
e molto importante’ (ante 1644, Bentivoglio, B),
piem. anbassador straordinari DiSant’Albino.

It. ambasciadore delle male nuove ‘dicesi di per-
sona che porta cattive notizie’ Consolo 1858,
piem. anbassador d' le cative neuve DiSant’Al-
bino, ambassadour da neuit ‘ruga’ Capello.

2 Cfr. sardo "ambasciatore® ‘sensale, ruffiano’
(DES 2,221).
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Loc.prov.: it.a. ambasciator pena non porta il
messaggero non ¢ responsabile del messaggio
che reca’ (1516, Ariosto, L1Z), ambasciatore non
porta pena (1715, Salvini, B; dal 1853, Prov-
Tosc, B; DISC; Zing 2000), piem. anbassador
porta nen pena (Zalli 1815; DiSant’Albino), mil.
ambascador no porta pena Angiolini, bol. am -
bassadidwr an pérta pénna Ungarelli,
trent.or. (rover.) ambasciator no porta pena Az-
zolini, tosc. ambasciator non porta pena Fanfa-
niUso, fior. /'ambasciatore non porta pene Giac-
chi, umbro occ. (Magione) ambagatd nn
aréka péna Moretti, molis. (agnon.) ru ma-
sciatdure nne paga paina Cremonese, nap. am-
masciatore non porta pena Rocco, ammasciatore
non pava pena ib., mmasciatore non pava pena
Andreoli, dauno-appenn. (Sant’Agata di Pu-
glia) mbasciatére nu mborta péna Marchitelli,
sic. ammasciaturi nun porta pena Traina.

It. ambasciatrice f. ‘donna che fa 'ambasciato-
re; donna che porta ambasciate’ (dal 1585, Bru-
no, LIZ; TB; DISC; Zing 2000), mil. ~ Angio-
lini, ambasciatris ib., romagn. ambasciatrice
Mattioli, nap. ammasciatrice (1761, Capasso,
Rocco — 1850, Piccinni, ib.), luc.nord-occ.
(Muro Lucano) mmasatriéa Mennonna¥,
apulo-bar. (tarant.) mmassatriéa VDS, sic.
ammasciatrici Traina, 'mmasciatrici ib.

It. ambasciatrice f. ‘moglie di ambasciatore’ (dal
1772, D’AlbVill; TB; DISC; Zing 2000), amba-
sciadrice D'AIbVill 1772.

It. ambasciatora f. ‘ambasciatrice’ (1978, Bru-
net 5; “fam.” Zing 1970 s.v. ambasciatore; ib.
2000), ven.merid. (vic.) ambassaora (1590, Bor-
tolan)*, trent.or. (rover.) ~ Azzolini.

Apulo-bar. (tarant.)) mma§atdra f. ‘donna
che porta ambasciate’ (VDS; Gigante), cal.centr.
(Bocchigliero) mmasciatera ‘ruffiana’ NDC, sic.
mmasciatura ‘mezzana di matrimoni’ VS.
Apulo-bar. (tarant.) mmasciatara agg. ‘relatrice,
detto di donna che porta ambasciate’ De Vin-
centiis.

Fior.a. ambasciadoruzzo m. ‘ambasciatore di
poco conto’ (1395ca., Sacchetti, B), piem. am-
bassadorucc DiSant’Albino, romagn. ~ Mattioli,
fior. ambasciadoruzzo Politi 1614; it. ambascia-
torello TB 1863.

It. ambasciatorio agg. ‘proprio dell’ambasciato-
re’ (1580, Tasso, B; ante 1803, Alfieri, LIZ;
“lett.” PF 1992; “lett.” Zing 1998; ib. 2000).

2L Cfr. friul. ambassadore f. ‘ambasciatrice’” DESF.
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It. ambasciatoria f. ‘ambasceria’ (prima del
1530, LetterelstruzioniDieciBalia, B), amba-
sciadoria (ib.; TBGiunte 1879).

Vogher. ambeasyad fir m. ‘gioco in cui una
delle ragazze, prescelta a rappresentare I'amba-
sciatore, dirige il gioco’ (< -atorium, Maraglia-
no), bol. ambassddawr Ungarelli; ancon.
ambasciatore ‘girotondo accompagnato da una
cantilena’ Spotti, sic. 'mmasciaturi ‘gioco in cui
si fa un finto duello tra due paladini o due
gruppi di ragazzi’ (Pitre,StGl 8).

It. sotto ambasciadore m. ‘chi aiuta 'ambascia-
tore nello svolgimento delle sue manzioni’ (ante
1558, B. Segni, B), sott’ambasciadore ib.

1.b. "ambasciare’
Sen.a. ambasciare v.assol. ‘incaricare di riferire’
(1385, FeliceMassaMarittima, CantariVaranini)?;
lomb.or. (crem.) (a)mbasd ‘offrire perché si ac-
quisti o si venda’ Bombelli.

Derivati: it. ambasceria f. ‘gruppo di persone
inviato con incarichi- diplomatici presso uno
Stato straniero; grado di ambasciatore; il mes-
saggio stesso’ (dal 1287ca., FioreDettoAmore-
Contini; ProsaDuecentoSegre-Marti 798; Enc-
Dant; TB; Zing 2000), ambasciaria (fine sec.
X1V, SerGiovanni, PecoroneEsposito — 1817,
Foscolo, B; GlossCrusca), ambascieria (ante
1559, ViaggioPersia, RamusioMilanesi; 1568,
Toscanella, Tancke 61; 1803, Alfieri, LIZ; B)*,
bol.a. ambasarie pl. (inizio sec. XIV, SPetro-
nioCorti), ven.a. ambasiaria (1450 ca., GlossAr-
cangeli 309), abassiaria f. (1487, TristanoCors,
Vidossich,StR 4)?*, abasaria (ib., TLIO), pad.a.
anbasaria (1460ca., IstoriaGranTurchoCorna-
gliotti, ATVen 142), triest.a. ambassaria (sec. XV,
Doria,ArcheografoTriest 1V.49,273)?%, tosc.a.

2 Cfr. lat.mediev. ambaxare ‘inviare ambascerie’
(ante 1288-1289, SalimbeneScalia).

4 # Cfr. lat.mediev.piem. ambaxaria ‘messaggio, mis-
sione’ (Benevagienna 1293, GascaGlossBellero; Ga-
ressio 1278, ib.), lat.mediev.piem.or. ambaxeria (Mer-
80770 1374, GascaGlossZanetta), lat.mediev. monf.
ambaxaria (Cereseto 1358 [copia sec. XVII], Gasca-
GlossBacino), lat.mediev.ungher. ambassaria (sec.
X1V, Galdi,AGI 33,88).

* Cfr. lat.mediev.dalm. ambassiaria (1386, Ko-
Slr'enéié), ambasaria (Cataro 1330, ib.), ambascerie pl.
(Pirano 1268, ib.), ambasciaria f. (sec. XIV, Stat.
Cath, 27123, ib.), ambaxaria (Ragusa 1272, ib.).

® Cfr. lat. mediev.tergest. ambaxaria (1315, Doria,
ArcheografoTriest 1V.49,273; 1350, ib.).
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ambasciaria (inizio sec. XIV, MPolo, LIZ),
fior.a. ambasciarie pl. (1260-1261ca., Latini,
TLIO; ante 1292, Giamboni, ib.), anbascerie
(1286, Cronica, ib.), anbascieria f. (fine sec.
XIII, LibroTroia, TestiSchiaffini 161,36), amba-
scieria (prima meta sec. XIV, G. Villani, B; sec.
XIV, NovellePanciatich, TLIO), prat.a. a(n)-
bascaria (1275, DocProsaOriginiCastellani 504,
517, 527, TLIO), it.centr.a. 'nbasciaria (seconda
meta sec. XV, CantariFiorabracciaUlivieriMel-
li), nep.a. masciaria (1459-1468, AntLotieri,
Mattesini,ContrDialUmbra 3)8 roman.a. 'mma-
sciarie pl. (1358ca., AnonimoRomFrugoni 82),
nap.a. ambassaria f. (prima meta sec. XIV, Li-
broTroiaVolg, TLIO), ambasciaria (ante 1476,
MasuccioPetrocchi), ambassaria (1480ca., Pli-
nioVolgBrancatiGentileS 318, BarbatoMs;
1485, DelTuppoDeFrede 206), romagn. amba-
sceria Mattioli, fior. ~ (1614, Politi, Bianchi,
AFLPerugia 7,297), it.merid. ambascieria (1680-
1690, Cavaglieri, Piemontese, LSPuglia 36), nap.
ammasciaria (1669, Valentino, Rocco — 1772,
Mormile, D’Ambra), mmasciaria (Volpe; An-
dreoli; D'Ambra), nvasciaria ib., apulo-bar.
(bar.) mbasciari Barracano, salent.centr. (lecc.)
mbasciaria VDSSuppl, sic. ammasciaria (Biun-
di; Traina).

Sintagmi prep.: fior.a. sotto spezie d’ambasceria
‘in forma di missione; come delegazione’ (prima
meta sec. XIV, G. Villani, TLIO), sotto nome
d’ambascieria (prima del 1338, ValMaximoVolg,
ib.).

Loc.verb.: it.a. and[are] nell'ambasceria ‘diven-
tare ambasciatore’ (ante 1294, Latini, VolgSegre
383,22; TLIO).

Fior.a. dire 'ambasceria ‘riferire il messaggio’
(ante 1292, Giamboni, TLIO); fare I'ambasceria
‘riferire il messaggio’ (prima meta sec. XIV, Li-
vioVolg, ib.).

2. limbasciare’

2.a. "imbasciata’
It. imbasciata f. ‘missione diplomatica; ufficio
dell’ambasciatore; delegazione; messaggio’ (ante
1342, Cavalca, B — 1947, Pratolini, B; Andr-
BarberinoAspramonteBoni; DonnoRizzo; Ala-
manniJodogne), it.a. inbasciata (fine sec. XIV,
MaccVolgPomponio), it. embasciate pl. (ante
1562, P. Fortini, B), it. sett.a. imbasiata (sec.
XV, AmabileContinentia, B), it.sett.occ.a. em-
basiata (1490ca., PassioneRevelloCornagliotti),
lomb.a. imbasiade pl. (sec. XIII, DisputatioRo-
xeViole, TLIO), mil.a. imbaxadha f. (ante 1315,
Bonvesin, TLIO), ven.a. inbasada (sec. XV,
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PonzelaGaiaVaranini), pad.a. inbassata (1460ca.,
IstoriaGranTurchoCornagliotti, AlVen  142),
fior.a. imbasciata (1310-1312, DinoCompagni,
LIZ; 1400ca., LaudeBianchiToscani; 1539, F.
Vettori, Rossi,StGrammlt 13), lucch.a. i(m)-
basciata (1345, Ingiurie, BongiMarcheschi 37),
pis.a. imbasciata (1264, TrattatoPace, TLIO),
embasciata (sec. X1V, Malagoli), inbasciata (an-
te 1399, RanieriSardo, TLIO), sen.a. ~ (1316,
Statuti, ib.), inbaciata (Monteriggioni 1380, Sta-
tutiPrunai 60), embaciata ib., imbasciate pl.
(1427, SBernardinoSiena, B), perug.a. enbas-
sciada f. (1400ca., ContoCorcianoMancini), in-
basciata (Deruta 1465, StatutoNico 93), imba-
siata ib. 92, inbasiata ib. 90, aret.a. embasciate
pl. (1282, RestArezzoMorino 93), tod.a. inba-
sciata f. (1495ca.-1536, CronacheMancini-Scen-
toni), orv.a immasciata (1400ca., LettereMoret-
ti, BISArtOrv  26), roman.a. immasciate pl.
(1358ca., AnonimoRomPorta), imbasciata f.
(ante 1478, Poemetto, UgoliniScrittiMinori),
aquil.a. inmassiata (1430ca., GuerraAquilVa-
lentini), asc.a. imbaxiata (1377, StatutiZde-
kauer-Sella), nap.a. imbasciata (ante 1476, Ma-
succioPetrocchi, LIZ), imbassiata (1477ca., Ca-
rafaNardelli-Lupis; seconda meta sec. XYV,
SummaLupoSpechioCompagna), inbassata (an-
te 1489, JacJennaroParenti,SFI 36,352), inbas-
sciata (1498, FerraioloColuccia), salent.a. imba-
sciata (1450ca., LibroSidracSgrilli), cal.a. im-
bassata (1512, SFrPaolaPinzuti 22)%, sic.a. in-
bassata (1358, SimLentiniRossiTaibbi), inbasata
ib., inbaxata (sec. XV, PoesieCusimano), mes-
sin.a. imbaxata (ante 1337, EneasVolgFolena),
b.piem. (vercell.) imbasciada Argo, lomb. imba-
sada (1565, DagliOrziTonna), lomb.occ. (com.)
~ Monti, mil. imbasséida (ante 1699, Maggilsel-
la), lomb.or. (berg.) imbassada (1670, Assonica,
Tiraboschi), vogher. imbasdda Maragliano,
emil.occ. (parm.) imbassada (Malaspina; Pari-
set), guastall. imbasada Guastalla, regg. im-
basséda VocAnon, mirand. imbassada Meschie-
ri, moden. imbaséda Neri, mant. imbasiada
Bardini, inbasada Arrivabene, emil.or. (ferrar.)
imbassa Azzi, bol. inbasd Gaudenzi 21, ro-
magn. imba§éda Ercolani, imbasciéda ib.,
imbassé Mattioli, faent. ~ Morri, march.sett.
(cagl) imbdséta Soravia, venez. imbassada
(1763-1764, GoldoniVocFolena; Boerio), im-
bassiate pl. (1768, GoldoniVocFolena), ven.me-

% Cfr. lat.mediev.cal. inbasseata f. ‘messaggio’
(1457-1458, LiberCalceopuloVarvaro,MedioevoRo-
manzo 11).
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rid. (vic.) imbassata f. (1560, Bortolan), in-
bassada (“rust.” Candiago), imbassada Pajello,
triest. imbasada DET?, imbassada Pinguentini,
istr. (Dignano) ~ Rosamani, trent.or. (valsug.)
imbassiata Prati, rover. imbasciata Azzolini, em-
basciata ib., fior. (certald.) imbasciata Ciuffolet-
ti, tosc.occ. (pist.) ~ Gori-Lucarelli, imbaciata
ib., pist. (Valdiniévole) imbasciata Petrocchi, pis.
~ Malagoli, giudeo-livorn. imbasciati pl. (Bec-
cani,ID 18), corso imbasciata f. Falcucci, gros-
set. (gigl.) imbas$dta (Fanciullo,ID 43), sen.
imbasciata (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia
7,297), umbro occ. (Magione) imbagéta
Moretti, umbro merid.-or. (Foligno) imbas-
S§dta Bruschi, roman. imbasciata (Vaccaro-
Belli; VaccaroTrilussa; Belloni-Nilsson), imma-
sciata VaccaroBelli, irp. (Avellino) imbasciata
DeMaria, apulo-bar. (biscegl.) imbasciate Co-
cola, luc.nord-occ. (Venosa) imbasciata (1533-
1537, Santangelo,ID 46), sic. immasciata Trai-
na.

Fior.a. imbasciata (d’amore) f. ‘messaggio amo-
roso’ (1310ca., Bencivenni, TLIO).

Apulo-bar. (biscegl.) imbasciate f. ‘richiesta di
matrimonio’ Cocola.

Loc.verb.: it. fafre] I'imbasciata (a g). ‘trasmet-
tere un messaggio, una notizia, un avviso’ (ante
1342, Cavalca, B; 1532, Ariosto, Crusca 1899;
1808, Pananti, ib.; Petrocchi 1891; Giorgini-
Broglio 1897); far[e] [I'imbasciate (ante 1535,
Berni); fafre] la imbasciata (ante 1571, Cellini,
ib.; ante 1590, SCaterinaRicci, ib.; ante 1907,
Carducci, B.); fare una bella imbasciata (ante
1755, Malffei, B); ven.a. fare questa inbasada a q.
(sec XV, PonzelaGaia, B).

Pis.a. recafre] imbasciate ‘portare messaggi
amorosi’ (prima meta sec. XIV, OvidioVolg [ms.
A}, TLIO).

Apulo-bar. (biscegl.) pirta I'imbasciate ‘fare una
richiesta di matrimonio’ Cocola.

It. sapere né lettere né imbasciate ‘essere tonto,
non saper fare niente’ (1884-86, FaldellaMa-
razzini 165).

Loc.prov.: venez. no saverghene piu né nova né
imbassada (1755, GoldoniVocFolena).

It.a. (anima) imbasciata agg. ‘che riceve un mes-
saggio, un'ambasciata’ (ante 1406, Buti, TB).

Derivati: it. imbasciatina f. ‘breve messaggio’

(TB 1869 — Giorgini-Broglio 1897), pis. ~ Mala-
goli.

21 Cfr. friul. imbassade DESF.
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Macer. 'mmasciatella f. ‘breve messaggio’ Gi-
nobili, roman. imbasciatélla VaccaroTrilussa;
sic. immasciatedda Traina.
It. imbasciadore m. ‘ambasciatore, messaggero’
(ante 1342, Cavalca, B — 1668, MagalottiMo-
rettiw  22; AndrBarberinoAspramonteBoni;
GuicciardiniSpongano; FirenzuolaRagni 102),
it.a. inbasciatore (1483, Pulci, B), it. imbasciador
(1483, Pulci, LIZ — 1618, Buonarroti il Giovane,
B), imbasciator (1483, Pulci, LIZ — 1532, Ario-
sto, ib.), imbasciatore (1483, Pulci, LIZ — 1912,
Capuana, B)?, imbasator (ante 1537, Tebaldo,
B), mil.a. imbasciatore (seconda meta sec. XV,
DocVitale), ven.a. imbassatore (sec. XIV, SCa-
terinaRenier,StFR  7), imbasiatore (1450ca.,
GlossArcangeli 339), vic.a. imbasadore (1509,
Bortolan), pad.a. inbasadore (1460ca., Istoria-
GranTurchoCornagliotti,AlVen 142), triest.a.
imbasador (1426, Doria,ArcheografoTriest IV.
49,272seg.), imbasedor ib., inbasedor ib., fior.a.
imbasciadore (ante 1292, Giamboni, B; 1310-
1312, D. Compagni, LIZ), imbasciadori (ante
1338, AccursuCremona, ValMaximuVolgBigaz-
zi), pis.a. ~ (1264, TrattatoPace, ProsaOrigini-
Castellani 385; TLIO), sen.a. inbaciadore (Mon-
teriggioni 1380, StatutiPrunai 70), enbaciadori
pl. ib., imbasciadore m. (Sovicille 1383, Statuti-
Prunai 171), perug.a. inbasciatore (Deruta 1465,
StatutoNico 91), inbasiatore ib., imbasiatore (ib.
92), tod.a. inbasciatore (1495ca.-1536, Crona-
cheMancini-Scentoni), imbasciatore ib., ro-
man.a. ~ (1358ca., AnonimoRomPorta), imma-
sciatori pl. ib., nap.a. imbasciatore m. (ante
1476, MasuccioPetrocchi), imbassatore (1480ca.,
PlinioVolgBrancatiGentileS 670, BarbatoMs),
imbassatori pl. (1485, DelTuppoDeFrede 206),
inba(s)sciatore m. (1498, FerraioloColuccia),
imbassiatore ib., imbassciatore ib., inbaschiatore
ib., imbassatore (seconda meta sec. XV, Summa-
LupoSpechioCompagna), embassatore ib., en-
bassatore ib., imbasiature (fine sec. XV, Del-
Tuppo, B), cal.a. embaxatore (1443, Credenzia-
leOlzina, Migliorini-Folena 2,42,14), jmbassator
(1512, SFrPaolaPinzuti 178), sic.a. immasciatori
Valla 1522, messin.a. inbaxaturi (ante 1337,
Er}easVo]gFolena), ~ pl. ib,, mil. imbassa-
or m. Salvioni 91, vogher. imbasyadiir
Maragliano, emil.occ. (parm.) imbassador (Ma-
]aspina; Pariset), regg. imbassaddér VocAnon,
emil.or. (ferrar.) ~ Azzi, romagn. imbasciadér
Ercolani, faent. imbassador Morri, venez. im-

¥ Cfr. ATed. medio imbassadori pl. (secc. XV-XVI,
Berner).
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bassador (1660, BoschiniPallucchini 441; Boe-
rio)?, imbassaor Boerio, ven.merid. (vic.) im-
bassaore (1560, Bortolan), imbassadére (“rust.”
Candiago), imbassadore Pajello, ven.centro-sett.
(Revine) imbassador Tomasi, trent.or. (valsug.)
imbassiatdr Prati, fior. imbasciatore (1562, Fissi,
SLel 5,72; 1632, ib.), tosc.occ. (pist.) imba-
sciatére Gori-Lucarelli, imbaciatore ib., pis. im-
basciatore Malagoli, corso ~ Falcucci, grosset.
(gigl) imbassatgre (Fanciullo,ID 43), sen.
imbasciadore (1602, BargagliSTuraminoSerianni
63; 1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,297),
roman. imbasciatére VaccaroBelli, immasciatore
ib., sic. immasciaturi Traina.

Gallur. (Tempio Pausania) imbasSadgri m.
‘paraninfo, mezzano’ (ALEIC 461, p.50), sass.
mbassadori (ib., p.51).

Loc.verb.: it. imbasciator pena non porta ‘il mes-
saggero non ¢ responsabile del messaggio che
reca’ (1532, Ariosto, LIZ), I'imbasciadore non
porta pena Politi 1614, emil.occ. (parm.) imbas-
sador an porta pénna (Malaspina; Pariset), regg.
I'imbassador en porta peina VocAnon, romagn.
imbdsciador u n’porta pena Ercolani, faent. /'im-
bassador un porta pena Morri, venez. ['imbas-
sador no porta pena Boerio, roman. immasciato-
re nun porta pena VaccaroBelli, imbasciator nun
porta pena ib.

It. imbasatrici (de la fame) f.pl. ‘donna che fa
I'ambasciatrice; donna che porta ambasciate’
(1522, AretinoPetrocchi).

It. (farmi) imbasciadrice ‘diventare 'amante del-
I'ambasciatore’ ([“scherz.”] 1536, AretinoAqui-
lecchia).

It. imbasciatrice f. ‘annunciatrice (parlando di
lettera)’ (1563, Martelli, Crusca 1691).— It. im-
basciatrice agg. ‘annunciatrice’ (ante 1449, Bur-
chiello, Crusca 1731).

It. imbasciatrice f. ‘moglie dell'imbasciatore’
(ante 1568, Tansillo, B; ante 1712, Magalotti,
Crusca 1899).

Abr.or.adriat. (Paglieta) mmasatriéa f
‘donna solerta, che sbriga bene le faccende do-
mestiche’ DAM.

2.b. "imbasciare’
It.a. [ilmbasciare v.tr. ‘incaricare di un’'am-
basciata; fare un'ambasciata’ (ante 1342, Caval-
ca, B).

¥ Cfr. croato inbasadur m. ‘ambasciatore’ (sec.
XVI, Hyrkkdnen); friul. imbassadér ‘latore di un
messaggio’ DESE.
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Lomb.occ. (lodig.) imbassa v.tr. ‘fare 'ambascia-
ta’ (ante 1704, FrLemenelsella); imbasalla ‘rac-
contarla’ ib.; corso imbascia ‘mandare uno per
un’ambasciata’ Falcucci.

Lunig.a. inbasiare v.assol. ‘dare ambasciata, in-
carico’ (ante 1470, Faye, Maccarrone,AGI 18).
Inf.sost.: lucch.a. inbasciare m. ‘imbasciata’
(1400ca., Sercambi, Salvioni,AGI 16,449).

Derivati: it. imbasceria f. ‘missione diplomatica;
delegazione; messaggio’ (sec. XIV, Plutarco-
Volg, B — 1786, Gozzi, B; CantariAspramonte-
Fasso; TB), imbasciaria (1532, Ariosto, LIZ;
1572, DiCostanzo, B), imbascieria (dopo il
1431, AndrBarberino, B — Florio 1611), pad.a.
inbasaria (1460ca., IstoriaGranTurchoCorna-
gliotti, AlVen 142), fior.a. imbasceria (ante 1292,
Giamboni, B), lucch.a. inbasciaria (ante 1424,
Sercambi, B), pis.a. inbascieria (ante 1399, Ra-
nieriSardo, TLIO), roman.a. immasciarie pl.
(1358ca., AnonimoRomPorta), nap.a. imba-
sciaria f. (1476, MasuccioPetrocchi), imbassaria
(1480ca., PlinioVolgBrancatiGentileS 679, Bar-
batoMs), fior. imbascieria (1614, Politi, Bianchi,
AFLPerugia 7,301), sen. imbasciaria ib.

Vogher. imbesyadiir m. ‘gioco in cui una
delle ragazze, prescelta a rappresentare l'am-
basciatore, dirige il gioco’ (< -atorium, Mara-
gliano).

Germ. *ambahtja- n. ‘carica, servizio’ ¢ uno dei
prestiti pit antichi dal celtico in germanico, cfr.
gallico ambactus ‘servus’, attestato da Ennio e
da Cesare appunto come voce gallica. La fa-
miglia lessicale di germ. *ambaht- ¢ molto diffu-
sa nelle lingue germaniche (cfr. Lloyd-Springer
1,195seg.) per cui non ¢ da escludere che fosse
nota gia ai mercenari germanici che militavano
nell’'esercito romano. Per questo si ritiene im-
possibile individuare il dialetto da cui la voce ¢
entrata in area romanza e si indica il germanico
come forma di partenza. La base comune sia
per l'occit.a. ambaissat ‘messaggio’ (1180ca.,
GirRom, ms. P 3221 e 8996), sia per le forme
italiane "ambasciata® (1.a.) e "ambasciare’ (1.b.)
¢ il lat.mediev. ambascia ‘carica’ della Lex Sali-
ca (MlatWb 1,541) e della Lex Burgundionum
ib., che esiste come hapax legomenon nella ver-
sione fr.-it. di MPolo (ambasce, FEW 15/1,19b).
La forma con amb- ¢ comune nell'uso della
cancelleria carolingia, mentre la variante in imb-
(2.) ¢ forma dissimilata e si ritrova nell’occit.a.
embaissat (prima meta sec. XIII, DerenguierPa-
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larolPampinato)®, enbayssada (Millau 1438,
FEW 15/1,19b), base dello spagn. embajada ¢
nelle forme it. "imbasciata® (2.a.) e "imbasciare’
(2.b.). La cronologia delle prime attestazioni
italiane bol.a. ambasata (1248), it.a. ambasciato-
re (1243) e la presenza del lat.mediev. ambasias
‘incarichi, servizi’ nelle Leg.Lang. ostano alla
tesi che le forme italiane siano prestiti occitanici
(FEW 15/1,20a)'.

La tesi di Alinei, che vuole risalire all’'osco um-
bro, non considera il peso della documentazio-
ne del lat.mediev. merovingio e carolingio che
parla in favore di un’origine germanica32,

Diez 15; REW 408a s.v. m.lat. ambactia, Faré;
Kluge-Seebold-2, 35b (s.v. Amt); AhdWb 1,313;
Lloyd-Springer 1,195seg.; Feist 48b; DEI 154;
VEI 37, DELI 45; TLF 2,687, FEW 15/1,
19seg.; M. Alinei, Origin and History of the
Italian Word ambasciata ‘embassy’, Den Haag
1963 [traduzione it. in Lingua e dialetto: strut-
tura, terra e geografia, Bologna 1984, 89-113];
Alinei,RPh 20,32-35; SchmidtWiegand,Nachr-
AGOott 4,228; Stefanini,R Phil 18,469-475.— Mor-
licchio; Haubrichs; Pfister33.

svizz. Ammann ‘alto funzionario’

IIL.1. It. ammanno m. ‘alto funzionario di co-
mune svizzero, podesta’ (1567, L. Guicciardini,
DIMat; ZaccariaRaccolta 169)!, amanno (1602,
Campana, DEI), piem. aman DiSant’Albino.

Abbiamo a che fare con vari tentativi di adat-
tare la voce svizzera Ammann m. La parola re-
stava sempre riservata a designare una realta stra-

¥ Cfr. lat.mediev.carol. ambasiatus ‘viaggio di un
messo’ (sec. IX, CapitulareVillisBriihl).

31 Wartburg (FEW 15/1,20a) considera fr. ambas-
sadelambassadeur come prestiti dall’it.

32 Le forme laziali ‘'ma§§dta” ‘gregge di animali’
sono considerate appartenenti alla famiglia dell’it.
Tambascia® ‘angoscia’ (dalla fine del sec. XIII, Novel-
lino), ven.a. enbastia (1312, SStadyGrioni,StR 20),
“voce di etimologia incerta” (DELI 45).

3 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliotti
e Lupis.

' Cfr. il lat.mediev.dalm. amptman (1448, Kostren-
¢i¢); frib.a. amman ‘capo di un cantone svizzero’
(1475, FEW 15/1,19a).
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niera (II1.1.); nel passo del Guicciardini il si-
gnificato sembra essere ‘ambasciatore’.

DEI 165; FEW 15/1,19; Schweizldiotikon 4,246
segg. (s.v. Amm-Mann), 250segg. (s.v. Man).—
Kramer.

— ted. Landammann

tirol. anger ‘comedone, acaro’

III.1. Lad.ates. (bad.) angheri m.pl. ‘acari,
comedoni’ (Martini; EWD), mar. ~ (Kuen,La-
dinia 4).

Questa voce tirol. anger m. corrisponde al ted.
lett. Engerling.

Kluge-Seebold-2,221b; Schatz 1,25.— Kramer.

longob. *ango ‘uncino, amo’; lat.me-
diev. angos (< franc.a. *ango)

I.1.a. "anghiere’

Vic. anghiero m. ‘uncino’ (1560, Bortolan).

It. anghiere m. ‘mezzo marinaro, pertica lunga
da 4 a 5 metri, armata di uno spuntone di ferro,
usata dai marinai per accostare o respingere le
imbarcazioni; perticone uncinato’ (dal 1863,
TB; Guglielmotti; B; “mar.” PF 1992), trent.
anghér Ricci, venez. anghiér Boerio!, ven.merid.
(pad.) anghiéro Turato-Sandon, ven.centro-sett.
(bellun.) angér Nazari, angier (Salvioni,RIL 49),
andiér Nazari, trent.or. (rover.) anghér Azzolini.
Lad.anaun. (sol.) anghér m. ‘lunga pertica un-
cinata per manovrare i tronchi durante la flui-
tazione’ Quaresima, AAnaun. angjér ib., ven.

! Cfr. lat.mediev.ven. angherium ‘rampone di ferro
posto in cima ad una pertica’ (1506 Bassano, Sella);
lat.mediev.ven. angerios ‘pertica uncinata, attizza-
toio’ Schneller; friul. anghéir ‘asta o pertica lunga
con la quale i chiattaioli dirigono la chiatta; asta di
circa due metri, armata di uncino, adoperata dai
conduttori di legname per la fluitazione sui fiumi o
torrenti; gancio’ (PironaN; ASLEF 5; Salvioni,RIL
4.9), anghir PironaN, anglir ib. Da notare che per
l'ultima forma il nesso -gl- non si accorda con le altre
attestazioni friulane e venete (Pellegrini, ACALLI 1,
8lsegg.).
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centro-sett. (feltr.) angér Migliorini-Pelle-
grini, angir ib., lad.ven. (agord.merid.) angiér
Rossi, lad.cador. (amp.) anghiér (Croatto; Quar-
tu-Kramer-Finke).

Ven.lagun. (chiogg.) anguéro m. ‘fiocina, asta di
legno armata di un gancio e di una punta usata
per agganciare le casse o infilzare il pesce’ Nac-
cari-Boscolo.

1.b. "langhiere™
Trent. langhér m. ‘strumento marinaro, pertica
lunga da 4 a 5 metri, armata di uno spuntone di
ferro, usata dai marinai per accostare o respin-
gere le imbarcazioni; perticone uncinato’ Ricci,
venez. langhiér (1819, Zolli,BALM 16/17,287,
Boerio)?, ven.centro-sett. (bellun.) rangér Prati-
EtimVen, trent.or. (valsug.) langero Prati, rover.
langhér Azzolini.
Trent. langer m. ‘lunga pertica uncinata usata
per manovrare i tronchi durante la fluitazione’
Riccit, langhér (Pedrotti; Salvioni,RIL 49), lad.
anaun. (AAnaun.) langjér Quaresima, Tuenno
langer ib., lad.fiamm. (Predazzo) langiér Bonin-
segna, cembr. langhér Aneggi-Rizzolatti, venez.
langier Boerio, bisiacco langhir (Domini; Doria,
StHeilmann 410), trent.or. (valsug.) langero
Prati, rover. langhér Pedrotti, lad.ates. (gard.)
randyiér Gartner, ranghiéer Lardschneider,
rangiér BattistiValli 203, bad.sup. langhir Pizzi-
nini, livinall. langhiér PellegriniA, langyér
BattistiValli 203, Arabba /opgyér ib., agord.
centr. (fass) lapgyér (ZanottiMondoLad
14), rapgyér ib., lad. cador. (amp.) langer
MenegusCortina, comel. sup. /ingiér (Tagliavini,
AAA 27), langé ib., Padola langia DeLorenzo,
Candide /langé ib.
Lad.anaun. (cembr.) langhér m. ‘arpione da bo-
scaiolo per guidare la direzione di caduta del-
l'albero che sta cadendo’ Aneggi-Rizzolatti.
Lad.ates. (gard.) randyier m. ‘attizzatoio’
Gartner.
Lad.ates. (bad.) langhir ‘leva’ Martini.

2 Con concrezione dell’articolo.

3 Cfr. friul. langhir ‘asta o pertica lunga con la
quale i chiattaioli dirigono la chiatta; asta di circa
due metri, armata di uncino, adoperata dai condut-

o tori di legname per la fluitazione sui fiumi o torrenti;

gancio’ (PironaN; Salvioni,RIL 49), Barcis lenghéir
‘rampicone’ PratiEtimVen.

4 Cfr. ted. (Sappada) /oy giar ‘pertica uncinata’
(Hornung; Hornung,MundartGeschichte 4), tirol.
lengiar ib, longiar ib.



*ANGO 63

64 *ANGO

Lad.ates. (bad.sup.) langhira f. ‘piolo, stanga’
Pizzinini; bisiacco langhirada f. ‘fiocinata’ Do-
mini.

IL. "angone*/"langone’

1.a. "angone’

l.a.0. Ver. angén m. ‘asta o palo di legno per
alzare la paglia’ HubschmidMat®.
Mant. angon m. ‘pertica per il trasporto di pa-
glia o fieno’ (Arrivabene; Bonzanini-Barozzi-
Beduschi,MondoPopLombardia 12), Bagnolo
San Vito angiin (Scheuermeier 2,97), ven.me-
rid. (Ospedaletto Euganeo) angdn Peraro®.
Mant. angoni m.pl. ‘barella con due stanghe pa-
rallele con cui due persone trasportano fieno’
(Scheuermeier 2,111), ven.merid. (Fratta Polé-
sine) ~ ib.
Apulo-bar. (biscegl.) anghiaune m. ‘stangone
(detto di giovane alto)’ Cocola.
Derivato: lig.Oltregiogo centr. (nov.) agga-
néypni m. ‘ciascuna delle due testate del car-
ro agricolo a forma di manubrio che tengono
unite le assi del letto’ Magenta.

l.a.p. It. angone m. ‘giavellotto a tre lame o la
mezza picca con lama simile all’alabarda’ (dal
1955, DizEnclt; B; EncTreccani 1995).
Sintagma: it. angone balistico ‘macchina da
guerra, tipo di catapulta’ DizEnclt 1955.

1.b. "langone™
Cremon.a. rangoni m.pl. ‘stanghe dei carri’ (sec.
XV, Grignani,SFI 38).

11 tipo "anghiere® (1.1.), che appartiene al lessico
della fluitazione, ¢ entrato nei dialetti del Tren-
tino e ha una diffusione limitata alle zone mon-
tane, dove l'attrezzo viene adoperato. Si tratta
di una voce germanica diffusasi in maniera in-
dipendente nelle singole lingue romanze. Per
l'italiano (I.1.) & preferibile un’etimologia lon-
gobarda e non francone sia per la distribuzione
geografica della voce (area nord-orientale) sia
per la scarsa diffusione del lemma in area gallo-
romanza. Sulla base di un’errata etimologia
proposta dal Guglielmotti (cfr. Prati, RLiR 19)
anghiere ¢ stato spesso erroneamente associato e

5 Cfr. lat.mediev. angos (sec. IX, CDLongob), lat.
mediev.piem. angones ‘cardini delle finestre’ (Susa
1300, GascaGlossAimone).

¢ Cfr. lat.mediev.tic. angonorum ‘pali’ (Locarno
1369, VSI 1,177).
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confuso con alighiere, alighiero ‘marinaio che
aveva un incarico ai fianchi della barca’ (cfr.
spagn. alieres, fr. aliers, alliers). Le forme con la
- (1.b.) sono dovute ad articolo concresciuto,
ma ¢ singolare che in diverse aree dialettali, in
modo autonomo, si sia verificato il fenomeno
dell'agglutinazione dell’articolo. Percid con
Tagliavini (RLiR 9,289) si ritiene che la forma si
sia diffusa dall’area trentina nel resto della peni-
sola. Da escludere la tesi per cui la liquida ini-
ziale potrebbe essere dovuta alla sovrapposizio-
ne di ango con l'aggettivo lang; 'anghiere ¢ un
bastone uncinato molto lungo (circa 4 metri),
ma in tutta l'area di diffusione della voce coesi-
stono forme con e senza la /- iniziale. Da re-
spingere anche un’origine da lat. ANGULARE
‘canto, angolo’, proposta da Meyer-Liibke
(REW 464).

Il franc.a. *ango ¢ entrato nel latino medievale e
da questo ¢ passato al francese, dove compare
piuttosto tardi (FEW 1,95b)’. Le forme di area
italiana risalgono probabilmente al lat.mediev.
(II.1.a.) o sono di epoca moderna (1.a.p.); non
costituiscono dunque prestiti che risalgono di-
rettamente al germanico. Il longob. *ango m.
‘aculeo; punta; uncino’ ¢ parte di una famiglia
lessicale, ben attestata in tutte le lingue germa-
niche: ATed.a. ango, ingl.a. angalonga, nord.a.
angi.

REW 458c; GamillschegRomGerm 2,130; Klu-
ge-Seebold-2,39seg. s.v. Angel; AhdWb 1,520seg.;
Lloyd-Springer 1,250segg.; DEI 123, 202,
205seg.; VEI 46; DELI 37seg.; VSI 1,177 (Ghir-
landa); DRG 1, 279b (Pult); DCECH 269, 624,
BertoniElemGerm 74; Mastrelli,RALincei 189,
268seg.; Pellegrini, ACALLI 1,81segg.; Prati,ID
10,191seg.; Prati,RLiR 19,79-82; Salvioni,MIL
21,259seg.; Salvioni,RIL 49,1017, Tagliavini,
RLiR 9,289; Zamboni,MiscMastrelli 460.— Mor-
licchio?.

— franc.a. angul

"1l fr.a. angon, che indica anche il lungo giavellotto
con due lame usato come arma dai Franchi, ¢ attesta-
to solo a partire dal sec. XV (vall. ag o ‘bastone un-
cinato’, angiov. ~ ‘tipo di aratro’ [FEW 1,95b]).

8 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Hau-
brichs, Lupis e Pfister.
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franc.a. angul m. ‘amo’ - fr.a. angler

II1.1. Gallo-it. (piazz.) anguli pl. ‘ami’ Ro-
cellal.
Gallo-it. (trecchin.) dgpgwora f ‘amo’ (Rohlfs,
ZrP 61,97).
Apulo-bar. (tarant.) dygyera m. ‘fune grossa
che sostiene ’albero di una nave’ VDSSuppl,
dgnara ib.

Le forme it.merid. costituiscono probabilmente
voci normanne o angioine da mettere insieme
con il fr.a. soi angler ‘prendere 'amo (detto del
pesce)’ (1310ca., Godef. de Par., Gdf 1,291c).
Franc.a. angul deriva da germ. *angula- (germ.
*ango(n) ‘gancio’ con il suffisso -(u)la- frequen-
te nei sostantivi che indicano attrezzo o stru-
menti [Krahe-Meid 3, § 87.2]), cfr. ingl.a. angel
‘gancio, amo’, nord.a. gngull, ted.medio angel,
neerl. medio ~, ted. Angel, ingl. angle, neerl. an-
gel, sved. ~, dan. ~. Le forme tedesche con I'am-
pliamento in liquida sono attestate dal sec. IX
con il significato ‘gancio, uncino, amo’; in se-
guito, dal sec. XI, assumono anche il significato
di ‘aculeo, tridente’.

REW 463seg.; GamillschegRomGerm 2,130;
Kluge-Seebold-2,39seg. (s.v. Angel); AhdWb 1,
522; Lloyd-Springer 1,252seg.; FEW 15/1,20b.—
Morlicchio?.

— longob. *ango

ATed.a. anka ‘nuca; arto’ — fr. anche

IIL1. It. ancia f. ‘sottile linguetta che si usa
come imboccatura di strumenti musicali a fiato
0 ad aria’ (dal 1826, Lichtenthal, TB; B; Zing
2000), lig.occ. (sanrem.) dpcéa Carli, lig.gen.
(gen.) ~ Casaccia, piem. ~ (PipinoSuppl 1783;
Zalli 1815; DiSant'Albino; Levi), b.piem. (ver-
cell.) ~ Vola, mil. ~ Cherubini, anc ib., emil.occ.
(piac.) ancia Foresti, parm. ~ (Malaspina; Pari-
set), mirand. ~ Meschieri, guastall. ~ Guastal-
la, mant. ~ (Cherubini 1827; Arrivabene), angia
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom-
bardia 12).

' Non ¢ chiaro se sia un sostantivo plurale o singo-
lare (Salvioni,MIL 21 ,259).

‘2 Con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs ¢
Pfister,
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Il lemma entra in italiano dall'area galloroman-
za (fr. anche, dal 1530, Palsgrave, FEW 15/1,
21a), dove ¢ attestato con il significato di ‘collo
(di bottiglia), restringimento’ gia dal Trecento
(lat.mediev. enchia ‘tubo della fontana’ Waadt
1388, ib. 20b). La voce ¢ germanica, ma ¢ atte-
stata solo in area tedesca: ATed.a. "anka® f.
‘nuca; arto’!, ted. medio anke ‘articolazione;
giuntura’, ted. dialettale moderno anke ‘nuca’.
Per la notevole diffusione del lemma in tutta
l'area galloromanza nei suoi significati princi-
pali e secondari, per la palatalizzazione dell'oc-
clusiva velare e per ragioni cronologiche ¢ da re-
spingere la proposta di Briich (51), secondo cui
il lemma francese deriverebbe da quello italia-
no. E’ invece possibile che il lemma sia entrato
da un dialetto francone nelle varieta settentrio-
nali del francese.

Diez 16; REW 477; Briich 51; Gamillscheg-
RomGerm? 1,400; Kluge-Seebold-2,222a (s.v.
Enkel’); AhdWb 1,528seg.; Lloyd-Springer 1,
258seg.; DEI 188; VEI 43; DELI 53; FEW
15/1,20bseg.; BertoniElemGerm 74; Cortelazzo
122seg.; DeVries 99; Zamboni,LN 35,10seg.—
Morlicchio?.

— germ. *hanka; got. *inka

tirol. anterisch ‘sinistro, lugubre’

III. Lad.ates. (gard.) anter agg. ‘strano’ Lard-
schneider, bad.sup. ~ Pizzinini.

Questo aggettivo tirolese, che non ha riscontri
nel tedesco letterario, penetro nei soli dialetti la-
dini maggiormente esposti all'influsso tedesco.

Schatz 1,26; EWD 1,113.— Kramer.

ATed. medio antlaz ‘indulgenza’

IIl.1.a. Lad.ates. (gard.) Zuébya day
andli ‘festa del Corpus Domini’ (Lardschnei-

! Pokorny 47 da anche il significato di ‘osso tubo-
lare’.

2 Cfr. la variante nord.a. ekkja (<*ankjon) ‘mal-
leolo; tallone’ DeVries 99.

3 Con osservazioni di Haubrichs e Pfister.
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der; Martini,AAA 46), Selva Ziabya day
dandli (AIS 779¢cp., p.312).

1.b. Bad.sup. antlés fpl. ‘festa del Corpus

Domini’ (KuenAufsitze 60; Pizzinini), mar. ~
EWD.
Sign.fig.: lad.ates. (Colfosco) antlés f.pl. ‘pri-
mula (Primula officinalis L.)’ Pedrotti-Bertoldi
479, Corvara in Badia ~ ib., b.bad. ~ Martini,
bad.sup. ~ ib.

Il Giovedi Santo designava, nel Medio Evo, la
fine del digiuno e il giorno in cui i penitenti
erano riammessi alla comunita dei credenti co-
me gia purificati; l'indulgenza dei peccati si
chiamava in ATed. medio antldz m. e conse-
guentemente il Giovedi Santo era chiamato
antldztag ‘giorno delle indulgenze’. Dopo l'isti-
tuzione della festa del Corpus Domini (1264),
da celebrare il giovedi della settimana dopo la
Pentecoste, nel Vescovado di Bressanone il no-
me antldztag o semplicemente antldz m.pl. fu
applicato a questa nuova solennita (Emele 182).
Ancora nel sec. XIII la voce deve essere pene-
trata nel lad.ates., poiché in quest’epoca ogni a
si velarizzo in a nel tedesco bavarese (Kuen-
Aufsitze 60); oggi la voce tirolese suona antlds
m. ‘indulgenza’, antlas m.pl. ‘festa del Corpus
Domini’ (Schatz 1,26), Sappada ontlass (Hor-
nung). Nel gard. *dntlas fu considerato come
un plurale e trasformato in *dntli > dndli (1.a.);
nel bad. 'accento fu spostato sulla sillaba finale
(*dntlas > *antlds), e questa a segui lo sviluppo
fonetico normale che la porto nei secc. XV-XVI
ad ¢ (KuenAufsitze 1) (1.b.). Il significato figu-
rato antlés prende le mosse dal fatto che in
montagna le primule cominciano a fiorire in-
torno alla festa del Corpus Domini; ma in fon-
do abbiamo a che fare con un’etimologia popo-
lare, poiché le primule sono dette abitualmente
tlés dl parais§ ‘chiavi del paradiso’ (CLA-
VIS; per il tipo v. PellegriniFlora 509), e per i
parlanti t/és &€ un antlés abbreviato.

Lloyd-Springer 1,276; EWD 1,116.— Kramer.

ted. Anwalt chi ha il potere’; tirol. an-
walt, tinwalt

III.1. Lad.ates. (gard.) ambolt m. ‘capo-
comune, sindaco’ (Lardschneider, Martini,
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AAA 46), lembolt (Salvioni,ID 14,87)!, bad.sup.
ombolt (Salvioni,ID 14; Martini), umbolt (Mar-
tini; Pizzinini), livinall. amolt (Kuen,FestsElwert
1980, 685), fass. onbolt Mazzel.

2. Tic.alp.centr. (Leventina) anvdl m. ‘per-
sona d’autoritd’ (sec. XVI — 1823, LuratiDial
79), anvalt ib.

Nel Tirolo, la voce tedesca Anwalt m. non si-
gnificava ‘avvocato’ come nella lingua letteraria,
ma ‘rappresentante del signore feudale che ha la
giurisdizione nel suo territorio’; in pratica tale
rappresentante aveva la carica di capocomune e
cosi anche in alcune varieta tirolesi la parola si-
gnifica ‘capocomune’, senso che fu trasmesso al
ladino atesino (III.1.). Nel basso engad. trovia-
mo abolt e aboll, nella Val Mistair ambolt e an-
volt ‘funzionario comunale’. Mentre queste for-
me derivano ovviamente dal contatto orale fra
tedesco e romanzo, la voce anvdl, anvdlt, che oc-
corre fino al primo Ottocento nella Val Leven-
tina, & presa dal tedesco amministrativo (2.).

Kluge-Seebold-2,45b; DRG 1,63 (Pult); EWD
7,217 — Kramer.

! Con concrezione dell’articolo.

ted. arbeiten ‘lavorare’

IIL.1. Lad.ates. (livinall.) rabaité v.assol. ‘es-
sere affaccendato’ PellegriniA.
Loc.scherz.: ven.centro-sett. (Revine) dai ke
nddén arbait ‘dai che andiamo a lavorare’
Tomasi.

La voce tedesca sembra essere importata dai la-
voratori stagionali; non fa parte del vocabolario
normale.

Kluge-Seebold-2,50a; FEW 15/1,22.— Kramer.

ATed. medio asang ‘assafétida’

IIL.1. Lad.ates. (gard.) arZamn m. ‘assenzio
usato con canfora e pepe per impiastri per i ca-
valli’ (Lardschneider; Martini,AAA 46), bad.sup.
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arZdnk ‘assenzio usato come medicina anti-
spasmodica’ EWD, AFass. ~ ‘ragia per fare im-
piastri di canfora e pepe’ Mazzel, argd ib,
Moena ~ ‘resina del larice, usata per impiastri’.

La voce tedesca (sost. m.) deve essere penetrata
prima del sec. XIII perché a quest’epoca ogni a
bavarese si velarizzo in d e la s perse il suo carat-
tere apicale (KuenAufsitze 60 e 63). La -r- pa-
rassitica si spiega in analogia a tante altre paro-
le ladine con ar- < RE-.

EWD 1,138; FnhdWb 2,225seg.— Kramer.

longob. *aska ‘cenere’

I.1.a. ‘pesce’
It. lasca f. ‘pesce d’acqua dolce della famiglia
Ciprinidi, di colore grigio verdastro sul dorso e
bianco argenteo sul ventre, con muso promi-
nente, fornisce carni ritenute poco pregiate
(Chondrostoma genei Bonap.)’ (dal 1315ca.,
FrBarberinoPanzera; B; Rossi,SLel 6,133; Ra-
musioSkelton-Parks 1; Nemnich 2,1365; DISC;
Zing 2000), fior.a. ~ (1344-1345, LibroMensa-
Frosini 94seg.), sen.a. lasche pl. (1301-1303, Sta-
tutiBanchi 2,24, 40; 1309-1310, CostitutoLisini),
perug.a. lasca f. (1342, StatutiAgostini,SFI 26)?,
lad.anaun. (Castelfondo) /dséa (Plomteux,
QSemant 3,295), emil.or. (ferrar.) lasca Acarisio
1543, romagn. /asca Mattioli?, faent. ~ Morri?,
fior. ~ Fanfani?, pis. ~ Malagoli?, umbro merid-
or. (Torgiano) ~ Falcinelli®, roman. ~ (Vaccaro-
Belli; ChiappiniRolandiAgg).
Istr. (rovign.) lasca f. ‘scardola (Scardinius ery-
throphthalmus)’ (Penso,BPPI 16), ALaz.sett.
(Bolsena) ~ Casaccia-Mattesini tav. IX.
Romagn. lasca f. ‘vairone (Squalis muticellusy’
Ercolani.
ALaz.sett. (Bolsena) lasca ‘Rutilus rubilio Bo-
nap.’ Casaccia-Mattesini tav. VIII, Trasimeno

11d7ska (UgoccioniReti; MorettiMC,ACALLI
,714),

B

! Cft. il soprannome Lasca per A. F. Grazzini
(1503-1584), uno dei fondatori dell’Accademia della
Crusca, forse dal confronto sano come una lasca.

* Cfr. lat.mediev.umbro lascas pl. (Perugia 1296,
Sella), lassa f, ib,

3 . . . .
Senza precisazione semantica, probabilmente
Chondrostoma genei Bonap.
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Macer. lasca f. ‘laccia, cheppia (Alosa)’ Gino-
bili.

Nap. lasca f. ‘pesce (Leuciscus lascha)’ Costa-
Zool.

Sintagma: it.sett. pesce lasca ‘pesce il cui olio si
usa per bruciare’ (1550, Leone Africano, Ra-
musioMilanesi).

Confronto: it. sano come lasca ‘che gode di per-
fetta salute’ (ante 1492, LorenzoMedici, LI1Z),
sano com(e) una lasca (dal 1494, Poliziano, B;
Consolo; Lapucci 1984; DISC; “pop.” Zing
2000), romagn. ~ Mattioli, fior. ~ (Fanfani; Ca-
maiti), it. sani come lasche (ante 1587, G.M.
Cecchi, B; ante 1742, Fagiuoli, Crusca; 1906, Be-
chi, B); sen. magro come una lasca ‘magro e sotti-
le’ Cagliaritano; trevig.a. quanto lasca sospo ‘sa-
no come un pesce’ (1335ca., NicRossiBrugnolo).
It. come la lasca all’amo ‘facilmente’ (ante 1708,
NomiMattesini-1,13,54).

Sign.fig.: umbro merid.-or. (Torgiano) lasca f.
‘schiaffo’ Falcinelli.

Derivati: it.a. (festa) laschina agg.f. ‘che ¢ pro-
pria della lasca, simile alla lasca’ (ante 1494, M.
Franco, B).

Trasimeno /askina f. ‘piccola lasca (Rutilus
rubilius Bonap.)’ (MorettiMC,ACALLI 1,713).

Sintagma: umbro occ. (Magione) na la-
skina da pregiutto ‘una fettina di pro-
sciutto’ Moretti.

It. laschetta f. ‘piccola lasca’ (sec. XVI, Mattio
Franzesi, B; Zing 2000); macer. ~ ‘laccia, chep-
pia’ Ginobili.

Fior.a. laschettino m. ‘lasca assai piccola (det-
to per ingiuria a persona)’ (ante 1492, Bellincio-
ni, B).

ALaz.sett. (Bolsena) laskettdro m. ‘varieta
di luccio slanciato e dalla grossa testa’ Casaccia-
Mattesini.

Sign.fig.: aret. lascone m. ‘furbastro’ (“pop.”
Basi).

Composto: it. mangialasche m. ‘chi mangia la-
sche (detto scherzosamente dei Perugini)’ (1591-
1601, Caporali, Bergantini).

1.b. ‘costellazione’
It.a. (celeste) lasca f. ‘Costellazione dei Pesci’
(1319ca., Dante, B; sec. XIV, Ottimo, B; DISC
1997).

2. ‘di colore pallido’
Umbro occ. (Magione) laska f. ‘livido, mac-
chia bluastra sulla pelle’ Moretti; ~ ‘vescica
sulla pelle’ ib.
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Umbro merid.-or. (spell.) lasc(h)a f. ‘tipo di er-
baggio’ (secc. XVI-XVII, TestiAmbrosini,ID
27)% cal.merid. (regg.cal.) lasca ‘sorta di fungo
mangereccio’ NDC; catan.-sirac. (Linguaglossa)
funcin lasca id.” VS.

Il longob. *aska f. ‘cenere’® & presente in area
italoromanza nella forma /lasca, originatasi per
agglutinazione dell’articolo. Questo termine in-
dica un pesce dei Ciprinidi con muso prominen-
te caratteristico, che vive nei fiumi dell'ltalia
settentrionale e centrale e che deve tale nome al
colore grigio-cenere della sua livrea (I.1.a.).
Nell'area linguistica tedesca, soprattutto nel
ted. superiore, ¢ attestato fin dal sec. IX il tipo
"asko™ m., per lo piu in glosse per lat. thymallus,
umbra. La voce ¢ documentata solo in tedesco
(cfr. anche ATed. medio asche m., b.ted. medio
asche) ed € un tema in nasale derivato proba-
bilmente dal ted.a. aska f. ‘cenere’®; I'ittionimo &
spiegabile con il colore del pesce. Non si ritiene
tuttavia possibile porre come etimo la voce
ted.a. asko m. ‘pesce di fiume’ (cfr. invece Ber-
toni, che pensa ad un incrocio con questa voce),
poiché sarebbe difficile spiegare il cambio di
genere. Inoltre mancano attestazioni con tracce
di casi obliqui in nasale. L'attestazione da Dan-
te (Purg. 32,54) ¢ in un significato figurato iso-
lato di ‘Costellazione dei Pesci’ (1.b.). Il sign.
originario potrebbe sopravvivere nell'umbro /d -
ska ‘livido’ e costituirebbe un indizio geolin-
guistico (ducato di Spoleto)’. Anche 'occorren-
za del lat. mediev.umbro /lascas pl. (Perugia
1296, Sella)® appoggia questa localizzazione. Il
Caix respinge, con ragione, I'etimologia propo-
sta dal Ménage e accettata dal Diez, i quali fan-
no derivare l'it. lasca dal gr. Aevkickn, etimo-
logia foneticamente impossibile. II Gamillscheg
(RomGerm 2,17) suppone una base got. *aska

4 Con connessione semantica non chiara.

5 Cfr. ATed.a. asca ‘cenere’ AhdWb, nord.a. aska
DeVries 15, ingl.a. esce, got. azgo Feist 72.

¢ Ma cfr. Kluge-Seebold-2 (56b s.v. Asche): “Her-
kunft unklar. Vielleicht zu Asche wegen der Farbe.”
Soltanto in eta moderna diventa di genere f. (ted.
Asche ‘Thymallus vulgaris’; engad. escha DRG 5,
684b).

7 Buti: “lasca € una specie di pesce che si trova nel
lago di Perogia” (EncDant 573)

8 Cfr. anche lat.mediev.romagn. lasca (Rimini sec.
X1V, SellaEmil), lascha ib.
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senza dare argomenti a sostegno della sua ipo-
tesi.

Diez 740 (gr. Aevkiokn); REW 705, Ga-
millschegRomGerm 2,17; Kluge-Seebold-2,56
(s.v. Asche), 56b (s.v. Asche); AhdWb 1,673;
Lloyd-Springer 1,364segg. (s.v. aska?), 367seg.
(s.v. asko); Feist 72a; DEI 2172a; DELI 652seg.;
VEI 568; DRG 5,684b; Schweizldiotikon 1,
564seg.; BertoniElemGerm; Bianchi,LN 10,
78seg.; Bosworth-Toller 52; Caix num. 372; Ca-
stellani,SLI 11,22; Rossi,SLel 6,113.— Pietro-
santi; Morlicchio®.

tirol. awich ‘sbagliato; maldestro’

IIL.1. Lad.ates. (gard.) abiy agg. ‘sbagliato’
Lardschneider, bad.sup. ~ Pizzinini.

La voce tirolese (Schatz 1,7) penetro nelle valla-
te ladine maggiormente esposte all'influsso te-
desco, ma il fatto che -y finale non sia stato
adattato al sistema fonologico del ladino prova
che si tratta ancora di una voce straniera. La
parola engadinese abéch, abeich ‘invano’, atte-
stata esclusivamente nella Bibbia di Bifrun
(1560), potrebbe avere la stessa origine; secondo
il DRG ¢ “di origine oscura”.

Kluge-Seebold-2,6; DRG 1,59 (Pult); EWD 1,
30.— Kramer.

ted. Bécker ‘fornaio’; tirol. pek

IIl.1.a. Tic.alp.centr. (Biasca) békar m.
‘fornaio’ (VSI 2,309b).

1.b. Bisiacco péc m. ‘fornaio’ Domini, triest.
~ Pinguentini, istr. (capodistr.) p é k (Tagliavini,
RLiR 9,288), lad.ven. (Falcade) pék (Pelle-
grini,Saggil.ad 91), lad.ates. (gard.) pék Lard-
schneider, bad.sup. ~ EWD, mar. ~ (Gerola,
AAA 34,176), livinall. p ¢k Tagliavini, Arabba
~ BattistiStoria 133, Laste ~ PellegriniSaggiLad
91, AFass. pék Elwert 246, Alba ~ (Zanotti,
MondoLad 14), b.fass. p é k Rossi.

9 Articolo di Pietrosanti, commento di Morlicchio;
con osservazioni di Haubrichs, Pfister e Tancke.
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Derivato: bisiacco pecaria f. ‘panetteria’ Do-
mini, Fogliano ~ Rosamani.

2. Trent. becherla f. ‘specie di focaccia’ Qua-
resima, lad.anaun. (AAnaun.) ~ ib., valsug.
bécarla ib.

La voce ted. Bdcker m. penetro sporadicamente
in alcune varieta tic. della media valle del Tici-
no (e anche grigion.: engad. pecar), forse perché
“jl primo artigiano che produsse professional-
mente il pane fu ... un immigrato proveniente
da regioni di lingua tedesca” (Spiess,ScrittiPelle-
grini 333). La forma bavarese-tirolese della vo-
ce, pek, siritrova in dialetti delle regioni che
prima del 1918 appartenevano all'impero asbur-
gico e nelle zone limitrofe; essendo pek anche la
forma slovena, non € escluso che a Trieste ed in
Istria si abbia a che fare con un tedeschismo in-
diretto, mediato attraverso lo slavo.

Kluge-Seebold-2,72a (s.v. backen); VSI 2,309
(Spiess); EWD 5,222.— Kramer.

ted. Bader ‘flebotomo, medico empiri-
co’; tirol. pader

IIL.1. Lad.ates. (gard.) pddoar m. ‘barbiere,
flebotomo’ Gartner, ~ ‘flebotomo, medico’
Lardschneider, bad.sup. pdder Pizzinini, livinall.
poder (PellegriniA; Tagliavini), Colle Santa Lu-
cia ~ (Pellegrini,AAA 57,360), AFass. ~ Mazzel,
b.fass. ~ Rossi; lad.cador. (amp.) podar ‘id.; ca-
vadenti’ (Majoni; Quartu-Kramer-Finke).

Nel vecchio Tirolo i barbieri erano attivi anche
come flebotomi, come medici di campagna e
come cavadenti. Questa situazione si riflette
n.el]’uso che i dialetti ladini facevano della voce
tirolese pader (sost. m., con d > o come in tutti i
prestiti pit recenti, cfr. Kuen,FestsElwert 687);
pggi, a causa della scomparsa della professione
in questione, la parola non ¢ piu vitale ed & so-

Stituita dal tipo "dotir” ‘dottore’ (Kramer,AAA
79,189).

Kluge-Seebo]d-2,72b; EWD 5,332.— Kramer.
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got. *baira ‘attrezzo per trasportare qc.’

I.1.a. Venez. bero m. ‘avantreno; carretto del-
l'affusto’ Boerio.

1.b. Venez. bero m. ‘parte posteriore del car-
ro, partita del carro’ Boerio, ven.merid. (poles.)
~ PratiEtimVen', Rovigo ~ Prati, berro (Pelle-
grini,StCL  31,606), pad. bero PratiEtimVen,
berro (Pellegrini,StCL 31,606), ven.centro-sett.
béro ‘carrello dell'aratro’ ASLEF 440, trevig.
bero Ninni.

Con s- rafforzativa: lomb.occ. (Varese) zbéro
m. ‘partita del carro’ (Pellegrini,StCL 31,606),
ven.merid. (Valrovina) zbéro ib.2,

Derivato: ven.merid. (vic.) sberare v.assol.
‘sterzare’ Candiago.

2. Venez. béro m. ‘deretano’ Boerio, ven.me-
rid. (vic.) ~ Candiago, pad. ~ PratiEtimVen,
ven.centro-sett. (vittor.) ~ Zanette.

Ven.merid. (poles.) bero m. ‘parte anteriore o
posteriore di un animale’ PratiEtimVen, ven.
centro-sett. (trevig.) ~ ‘parte posteriore di un
animale’ Ninni.

Loc.verb.: ven.merid. (poles.) averghe un béro
‘aver del matto’ (Pellegrini,StCL 31,606).

Venez. aver tanto de bero ‘avere un sedere molto
grande’ Boerio, ven.merid. (pad.) ~ (Pellegrini,
StCL 31,606).

Venez. menar el bero ‘sculettare’ Boerio; mostrar
el bero ‘mostrare il sedere’ ib.

Derivati: pad.a. berozzo m. ‘deretano’ (ante
1542, RuzanteLovarini); sberozzo ib.; ven.merid.
(pad.) sberozo (1547ca., CornaroMilani 46).

3. Lig.occ. beryin m. ‘attrezzo per imbal-
lare e trasportare il fieno’ VPL; Monaco ~ ‘ba-
rella’ Arveiller 72; Bussana ~ ‘balla di fieno’
VPL, lig.centr. ~ ‘id.; attrezzo per imballare e
trasportare il fieno’ ib.; lig.alp. baryiiy da
fép ‘balla di fieno’ Massajoli 86.

Lig.occ. (sanrem.) bery@ m. ‘rete di fune con
due bastoni all’estremita usata per preparare il
fascio di fieno o altro da caricare sulla bestia da
soma’ VPL.

Bisiacco (Fogliano) imberar v.tr. ‘imbarcare’
Rosamani, triest. ~ ib., ven.adriat.or, ~ ib.

I Cfr. friul. béro ‘partita del carro’ Pellegrini-Mar-
cato; bar ‘id.” PironaN.

2 Cfr. friul. zbéri ‘parte anteriore o posteriore
del carro’ PellegriniSaggiLad.
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Bisiacco (Fogliano) imberarse v.rifl. ‘imbarcarsi’
Rosamani, triest. ~ ib., ven.adriat.or. ~ ib.

Il got. *baira® m. pare continuare unicamente
nel Veneto e nel friul.occ. con significati ristret-
ti, cfr. venez. "bero’ ‘avantreno’ (I.1.a.) e ‘parte
posteriore del carro’ (1.b.). Viene separato il si-
gnificato figurato ‘deretano, parte posteriore di
una persona o di un animale’ (2.). Prati (Etim-
Venl4seg.) ritiene il lemma di origine scono-
sciuta. Il vocalismo della sillaba tonica rende
impossibile una derivazione dal longobardo.
Pellegrini (AttiVerona 49) pensa, per quest’area,
ad un got. *baira, deverbale di bairan ‘portare’
(cfr. Feist 75a), da cui il latino medievale *ber-
rum (con la doppia -rr- forse per influsso di car-
ro o sharra). L'ipotesi di Pellegrini ¢ convicente
e dimostra come il processo di longobardizza-
zione del lessico gotico abbia ridotto la reale en-
tita della presenza dell’elemento gotico nell’ Ita-
loromania. Anche le forme elencate sotto (3.) so-
no relitti di un’area lessicale gotica che un tempo
era estesa a tutta I'area dell'Italia settentrionale.

Feist 75a; Pellegrini-Marcato; PellegriniSaggi-
Lad; Pellegrini,StCL 31,606; PratiEtimVen 14
seg.— Venuta; Pfister*.

— longob. *bara

longob. *pais(s)a ‘esca’

I.1. Lomb.alp.or. (valtell.) paissa f. ‘esca per
la caccia (ma anche per la pesca); esca avvelena-
ta per animali nocivi’ (Grazi,LongobLombar-
dia 55), borm. paiza ib., lomb.or. (berg.) paisa
DEI, bresc. ~ Rosa, trent.occ. (Sonico) pdysa
(p.229), Roncone pdysa (p.340), lad.anaun.
(Tuenno) paissa Quaresima, lad.fiamm. (Pre-
dazzo) pdysa (p. 323), cembr. paisa Aneggi-
Rizzolatti, trent. ~ (Ricci, EWD), ven.merid.
(poles.) paisa Bondardo, trent.or. paissa Prati-
EtimVen, primier. paisa Tissot, valsug. pdissa
Marcato, Viarago pdysa (p.333), rover. paissa
Azzolini, lad.ven. (agord.) peisa (Pallabazzer,
EWD), Cencenighe pdysa (p.325), lad.centr.
péisa (Tagliavini, AAA 27,96), lad.ates. péysa
(Tagliavini,RLiR 9,300), gard. paissa (Martini,

311 digramma «<ai indica qui una [e].
4 Con osservazioni di Morlicchio.
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AAA 46), pdysa Gartner, paissa (Lard-
schneider, EWD), bad. paisa Martini, mar. ~
(Gartner, EWD), bad.sup. ~ (Alton, ib.; Gart-
ner, ib.; Martini, ib.), paissa (Pizzinini, ib.), livi-
nall. péisa (Alton, ib.), péysa (Gartner, ib,;
Tagliavini), péisa PellegriniA, Rocca Pictore ~
(Tagliavini,AIVen 103), AFass. pdysa (Alton,
EWD), pdyso (Gartner, ib.), pdysa Elwert
108, pdysa (Mazzel, EWD), b.fass. pdisa
(Rossi, ib.), Moena payza Heilmann, paiza
(Dell’Antonio, EWD), lad.cador. (amp.) paisa
Quartu-Kramer-Finke, oltrechius. ~ Menegus,
comel.sup. pdysd (Tagliavini,AIVen 103), Pa-
dola pdysa (p.307)!, Candide paisa DeLoren-
zo, Campolongo pdyza DeZolt; AIS 524cp.

Ver. paiza f. ‘posto preferito da alcuni uccelli
per recarsi a mangiare’ (Bertoni,AR 2,80).
Loc.verb.: trent.or. (primier.) far la paisa ‘met-
tersi in agguato’ Tissot?, lad.cador. (oltrechius.)
fei la paisa ‘far la posta’ Menegus.

Lad.fiamm. méter pdysa ‘mettere I'esca’
Gartner 154, lad.ates. ‘md tar pdisa’ Pelle-
griniA; bad. mat paisa ‘adescare’ Martini; trent.
or. (primier.) méter do la pdysa ‘mettere
I'esca avvelenata per catturare la volpe o altro
animale’ Tissot.

Trent.or. (primier.) pareciar la paisa ‘preparare
I'esca avvelenata con un pizzico di stricnina nel
becco di un uccello morto o in un pezzo di car-
ne’ Tissot.

Lad.cador. (amp.) §td de pdysa |‘stare in
agguato’ Quartu-Kramer-Finke?,

Lad.cador. (comel.sup.) tiré pdysd ‘mettere
l'esca (alla volpe)’ (Tagliavini,AIVen 103).

Derivati: lomb.or. (bresc.) paiséta f. ‘piccola
esca’ (Melchiori; Rosa).

Lad.fiamm. (cembr.) paisar v.tr.‘mettere I'esca’
Aneggi-Rizzolatti, trent. paissar Quaresima,
lad.anaun. (Tuenno) ~ ib., trent.or. (primier.) ~
Tissot, rover. paissar (Azzolini; Marcato), lad.
cador. (amp.) paisa MenegusDiz.

Lad.anaun. (Tuenno) empaissar v.tr. ‘allettare,
adescare’ Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) em-
paisar Aneggi-Rizzolatti, valsug. mpaissar Prati,
trent.or. (Viarago) mpays§a[r] ‘fissare l'e-
sca’ (AIS 524cp., p.333).

U Cr. friul. paisse f. ‘selvaggina’ PironaN.

2 Cfr. friul. (Isonzo) fé la paissa ‘attendere al varco,
stare in agguato’ PironaN.

3 Cfr. friul. std in paisse ‘stare in agguato (detto del
cacciatore ¢ della selvaggina)’ PironalN.
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Sign.fig.: trent.or. (primier.) paisar v.assol. ‘ade-
scare, allettare’ Tissot, rover. paissar Azzolini.

Il lemma longob. *pais(s)a f. ‘esca’ ¢ collegato
all'attivita della caccia, in particolare alla tecni-
ca di caccia con ricorso a bocconi avvelenati
(cfr. nord.a. beita ‘esca’, ingl.medio bait ‘id.’;
con grado ridotto ATed.a. biz ‘morso’, ted.
Biss). Notevole I'estensione areale della voce dal
lomb.alp.or. al friulano, cft. friul. (Moggio Udin.)
pas§éy m. ‘esca (per la caccia e per pesca)’
(AIS 524cp., p.329) e paissare ‘cacciare, adesca-
re’ (Monfalcone sec. XVII, Statuti, PironaN).

REW 1020.1, 6152, Faré; Kluge-Seebold-2,95a
(s.v. beizen); AhdWb 1,858seg.; Lloyd-Springer
1,524segg.; DEI 2724; VSI 2,68a (Sganzini);
FEW 15/1,89-90; Anzilotti,ScrittiPellegrini 1983,
986seg.; BattistiStoria 229; BertoniElemGerm
163; Bertoni,AR 2,79-80; Bruckner 30; Bruck-
ner,ZrP 24,75; Grazi,LongobLombardia 55; V.
Baroni Grazi, Un termine longobardo della
caccia: paissa, paissare, AAA 65 (1971), 329-
340; Kahane 1,467seg.; Kramer,AAA 79; Lexer
1,161; Pellis,Paglstr 6,269-271; M. Pfister, I pre-
stiti linguistici di origine germanica fra Tardo
Antico e Alto Medioevo, in: La cultura in Italia
fra Tardo Antico e Alto Medioevo, Atti del
Convegno (Roma, 12-16 nov. 1979), Roma 1981,
278seg.— Vollono; Morlicchio®.

longob. *pais(s)an ‘lasciar mordere’

I.1. ‘cacciare’/“far pascere il cavallo’

l.a. ‘cacciare’
Ven.a. paisare v.assol. ‘cacciare con il falco’
(fine sec. XIV, StoriaStefano, B)!, ven.merid.
(vic.) paissare (1600ca., TraitéTilander 67).
Ven.merid. (vic.) paiss/are] v.assol. ‘cacciare
(detto del falco)’ (1600ca., TraitéTilander 67).

* Articolo di Vollono, commento di Morlicchio;
¢on osservazioni di Haubrichs.

! Cfr. lat.mediev.ven. paizzare ‘cacciare con il falco’
(Baldaria 1244, Sella), (ire) ad paysandum (Riva
_1274, Statuti, ib.), (ire) paysando (Padova sec. XIII,
ib)), paisare (Treviso 1334, ib.), ad paisandum (Bel-
luno sec. XVI, ib.), lat.mediev.trent. paisare (Rove-
l't’:tO 1425, Statuti, BertoniElemGerm 163), lat.me-
diev.friul, aq paysandum (Udine 1425, Sella), friul.
(Gemona) paisd v.assol. ‘stare in ferma’ PironaN.
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Ven.a. paisar v.assol. ‘cacciare (specialmente
con uccelli)’ (sec. XV, MPolo, OlivieroD,Misc-
Crescini), paissare (1460, GlossHoybye,SFI 32),
venez.a. paisar (prima meta sec. XIV, FraPao-
linoMinoritaMussafia), lad.fiamm. (cembr.) pai-
sar Aneggi-Rizzolatti, ver. paygare (StatRurali,
Grazi,AAA 65, 333).

Trent. paisar v.assol. ‘stare in agguato, far la po-
sta’ Kramer, lad.ates. (AFass.) paisér (Mazzel,
EWD), b.fass. paisir (Rossi, ib.), lad.cador.
(amp.) paisa Quartu-Kramer-Finke, oltrechius.
~ Menegus.

Inf. sost.: it. paisare m. ‘caccia (detto del falco)’
(1561, Citolini, B).

Trent.or. (valsug.) apaisé v.assol. ‘stare in ag-
guato’ (Prati, Grazi,AAA 65,337), apaisa ib.,
lad.ates. (mar.) ~ (Martini, EWD).

Incrociato con tirol. passn: lad.ates. (gard.) pais-
sené v.assol. ‘far la posta’ (Martini,AAA 46),
pasné (Gartner, EWD), pass(e)né (Lardschnei-
der, ib.), paissené (ib.; Martini, ib.), b.bad. pas-
sené (Martini, ib.), bad.sup. paiss(e)né (Alton,
ib.; Pizzinini, ib.), pasné (Martini, ib.), fass.
paytsenér Elwert 2452

Lad.ates. (mar.) apaissené v. assol. ‘far la posta’
(Pizzinini, EWD), bad.sup. apass(e)né Pizzinini.

Derivati: ven.a. paissadore m. ‘cacciatore’
(1460, GlossHoybye,SFI 32)%; ven.centro-sett.
(bellun.) paissador Nazari.

Ven.merid. (poles.) paissarda f. ‘carniere’ Maz-
zucchi, ven.centro-sett. (bellun.) ~ Nazari, ver. ~
Beltramini-Donati, paisarda Patuzzi-Bolognini,
paizzarda Angeli, paizarda (Bertoni,AR 2,79)*.
Ver. paisoto agg. ‘detto dell'uccello che non si
lascia accostare dal cacciatore’ Patuzzi-Bolo-
gnini, paissoto (Beltramini-Donati; Bondardo).
Sign.fig.: ver. paisoto m. ‘persona che non si la-
scia abbindolare’ Patuzzi-Bolognini, paissoto
(Beltramini-Donati; Bondardo).

2 11 tipo paiss(e)né v.intr. ‘essere adeguato’, che de-
riva dal tirol. passn, si incrocia per il significato con il
tipo paissené v.assol. ‘far la posta, stare all'agguato’
(EWD 5,146).

3 Cfr. lat.mediev.ven. paysator m. ‘cacciatore (con
il falco)’ (Padova sec. XIII, Sella), lat.mediev.trent.
paisatores pl. (Rovereto 1425, Statuti, BertoniElem-
Germ 163), lat.mediev.friul. paysator m. (Udine 1425,
Sella).

4 Cfr. friul. paissarde f. ‘carniere’ PironaN, paisar-
de ib.
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Retroformazione: ven.a. payssa f. ‘caccia col
falcone’ (1321, SStadyFrGrioniFrMonteverdi,
StR 20), payxa ib’>, paissa (fine sec. XIV, Sto-
riaStefano, B; 1460, GlossHoybye,SFI 32), ve-
nez.a. pdisa (prima meta sec. X1V, FraPaolino-
MinoritaMussafia), paisa (sec. XV, Bestiario-
Goldstaub-Wendriner), ven. ~ (ante 1588, Fran-
gipane, B), venez. paissa (ante 1536, Sanudo, B),
ven.merid. (vic.) ~ (1600ca, TraitéTilander 66),
ven.centro-sett. (trevig.) paisa DEIL.

Ferrar.a. payga f. ‘caccia’ (1470, ArchEstCar-
teggioPrincipi, Bertoni,AR 2,79), ven.a. paissa
(1487, TristanoCors, Vidossich,STR 4), paice
(sec. XV, MPolo, OlivieriD,MiscCrescini); fer-
rar.a. paiza ‘cacciagione’ (1498, ArchEstCar-
teggioPrincipi, Bertoni,AR 2,80); ven.a. payssa
‘selvaggina, preda’ (1321, SStadyGrioniMonte-
verdi,StR 20), payxa ib., venez. pdissa (Boerio;
Marcato), ven.centro-sett. (trevig.) paisa Bon-
dardo, Revine ~ Tomasi, bellun. paissa Nazari’,
istr. ~ (Rosamani; Grazi,AAA 65,334).

1.b. ‘far pascere il cavallo’
Ver. paizzar v.assol. ‘pascere (del cavallo) An-
geliAgg.
Lad.ates. (gard.) paisson m. ‘cavallo vecchio’
(Lardschneider, EWD; Martini, ib.), b.fass.
paissin (Pizzinini, ib.).

La famiglia lessicale "paissare (1.a.) e i suoi de-
rivati sono un prestito entrato dal longob.
*pais(s)an (verbo deb. della 1 classe) ‘lasciar
mordere’ (cfr. ATed.a. beiz(z)en e peizen ‘lasciar
mordere, mettere il morso’, ingl.a. baétan
‘mettere il morso al cavallo’, nord.a. beita
‘lasciar mordere’), verbo fattitivo, della stessa
famiglia del verbo forte germ. *beita- ‘mordere’,
come termine della caccia (cfr. longob. mar-
pa(h)is ‘strator, colui che mette il morso al ca-
vallo, palafreniere’, da germ. *marha- ‘cavallo’ e
*baita-, sost. deverbale di *baitjan ‘mettere il
freno, far mordere’). La voce ¢ inizialmente at-
testata come lemma specifico della falconeria,
passando in seguito a indicare la caccia in gene-
re. Dal verbo deriva il sostantivo paissa che in-
dica la caccia col falcone (cfr. ATed.medio beize
‘caccia col falcone’). Alla base del ver. paizzar

5 Cfr. lat.mediev.ven. paiza f. ‘caccia col falco’
(Verona 1266, Sella).

¢ I1 DEI (2724) registra anche la variante paiza,
senza indicare la fonte.

7 Cfr. friul. paisse f. ‘selvaggina’ PironaN.
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‘pascere (del cavallo)’ (1.b.) si puo invece sup-
porre un ATed.a. ir-beizen ‘scendere da cavallo’,
ATed. medio er-beizen ‘id.” (cfr. AhdWb 1,859;
Lexer 1,610). 1l significato ‘scendere da cavallo’
si ¢ sviluppato come significato secondario; du-
rante il viaggio infatti si scendeva da cavallo per
permettere all'animale di pascere l'erba. Nelle
voci ladine lad.ates. (gard.) paisson e b.fass.
paissun il riferimento al cavallo vecchio si spiega
forse con il fatto che I'animale ¢ ormai in grado
solo di pascere l'erba (cfr. EWD 5,145). Da
escludere l'ipotesi che si tratti di un prestito pit
recente dal bavarese, perche la voce ¢ ben atte-
stata in tutti i dialetti trentini; la sua presenza
anche in altre zone dell’arco alpino e dell'Italia
settentrionale rende poco plausibile questa ipo-
tesi. Alcune varianti del ladino dolomitico, co-
me lad.ates. (gard.) paissené e bad.sup. pasné,
fanno pensare a un influsso delle aree dialettali
pit meridionali (EWD 5,145).

REW 1020.1,6152, Faré¢; Kluge-Seebold-2,95a;
AhdWb 1,858seg.; Lloyd-Springer 1,524segg.;
DEI 2724; FEW 15/1,99-100; Anzilotti,Scritti-
Pellegrini 1983, 986seg.; BattistiStoria 229; Ber-
toniElemGerm 163; Bertoni,AR 2,79-80; Bruck-
ner 30; Bruckner,ZrP 24,75; Grazi,Longob-
Lombardia 55; V. Baroni Grazi, Un termine
longobardo della caccia: paissa, paissare, AAA
65 (1971), 329-340; Kahane 1,467seg.; Kramer,
AAA 79.— Vollono; Morlicchio?.

ATed. medio paize ‘mordente; liquido
corrosivo’

I.1. ‘salamoia’
Bisiacco paiz m.‘salamoia, liquido in cui mace-
rare la carne, specialmente la selvaggina’ Do-
mini, triest. ~ DET, istr. baiz Rosamani, pais ib.,
capodistr. ~ ib., Fiume paiz DETApp, lad.ates.
(fass.) pdayts Elwert 108, b.fass. ~ ib. 246.
Loc.verb.: istr. métar in paiz ‘mettere in sala-
moia’ (Pellis,Paglstr 6,269)!.
Derivato: lomb.or. (bresc.) paisdla f. ‘mestola
da frittura’ Rosa.

8 Articolo di Vollono, commento di Morlicchio;
con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs, Lupis e
Pfister.

! Cfr. friul. (Isonzo) meti in pais ‘macerare nell’a-
ceto (la carne)’ PironaN.
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2. ‘mordente’

Trent.occ. (bagol.) pais m. ‘mordente noce, co-
lore usato per scurire il legno’ Bazzani-Mel-
zani2, trent. paiz (Quaresima, Grazi,AAA 65,
337), lad.fiamm. (cembr.) ~ Aneggi-Rizzolatti,
ven.centro-sett. (Caneva di Sacile) paiss Rupo-
lo-Borin, bisiacco pais (Domini; DETApp), baiz
DETApp, triest. baiz (ib.; Rosamani), paiz
(Rosamani; DET), istr. ~ Rosamani, capodistr.
~ DET, lad.ates. (fass) pdyts Elwert 108,
b.fass. ~ ib. 246, lad.cador. (amp.) paiz (Croatto;
Quartu-Kramer-Finke), pdyts Majoni.
Derivato: lad.ates. (fass.) paitsenér v.tr. ‘tin-
teggiare’ (Zanotti, MondoLad 14).

III.1. Tic.alp.centr. (Giornico) bdiza ‘concia’
(VSI 2,68a).
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Giornico) dé la bdiza
‘dar la galla, ingallare’ (VSI 2,68a).

Le forme elencate sotto I.1. e 2. sono termini
tecnici, entrati probabilmente nel corso del me-
dioevo dall'area del tedesco superiore®, con de-
sonorizzazione della occlusiva sonora iniziale
ed evoluzione del dittongo [ei] > [ai] (cfr.
ATed.a. beiza f., ATed. medio beize; ted.sup.
medio paisse, b.ted. medio beite).

Tic.alp.centr. (Giornico) bdiza ‘concia’ (II1.1.) &
un prestito dall’alemanno.

REW 1020.2, 6152, Faré; Kluge-Seebold-2,95a
(s.v. beizen); AhdWb 1,858seg.; Lloyd-Springer
1,524; DEI 2724; VSI 2,68a (Sganzini); FEW
15/1,89-90; Anzilotti,ScrittiPellegrini 1983, 986
seg.; BattistiStoria 229; BertoniElemGerm 163;
Bertoni,AR 2,79-80; Bruckner 30; Bruckner,
ZrP 24,75; Kahane 1,467seg.; Kramer,AAA 79;
Lexer 1,161; Pellis,Paglstr 6,269-271; M. Pfister,
I prestiti linguistici di origine germanica fra
'_I‘ardo Antico e Alto Medioevo, in: La cultura
in Italia fra Tardo Antico e Alto Medioevo, Atti
del Convegno (Roma, 12-16 nov. 1979), Roma
1981, 278seg.— Vollono; Morlicchio; Haubrichs®.

I

szr. friul. pais m. id.” PironaN.
Cir. tirol. poaz Schatz 43

* Atticolo di Vollono, commento di Morlicchio ¢
Haubrichs,
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neerl. medio pac n. ‘involto, fagotto’ —
fr. medio pacquet

IIL.1.a.¢!. Derivati: it. pacchetto m. ‘piccolo
pacco; involto, fagotto, in genere di piccole di-
mensioni, legato o sigillato, contenente oggetti,
lettere, fogli, da conservare o da inviare; plico’
(dal 1535, Berni, B; ante 1698, Redi, TB; PF
1992; Zing 2000)!, pachetto (1537, B. Cavalcanti,
B — 1799, Spallanzani, B), gen. pacchetto Ca-
saccia, pakétu (ib; Gismondi), piem. pacatt
Capello, pachét (Zalli 1815; Levi), pachet Di-
Sant’Albino, pachét Gavuzzi, APiem. pakét,
Pancalieri pakdt (p.163), b.piem. (vercell.)
pakist Argo, viver. pacdit Clerico, pachet ib.,
Carpignano Sesia pakét (p.137), ossol.alp.
pakét Nicolet, Bognanco pacé¢ét ib., Tra-
squera pakét (p.107), tic. pakét™ ZeliMat,
'pakét” ib, tic.alp.centr. (Osco) pakét (p.
31), breg.Sopraporta (Coltura) pakét (p.46),
lomb.alp.or. (Germasino) pakét (p.222), Co-
lico pakét (p.223), Curcio pakét (p.224), it.
reg.mil. pacchetti pl. (1821, StampaMilLessico
413), lomb.occ. (Nonio) pakdt m. (p.128),
aless. pachétt Prelli, lomb.or. pakét, berg.
pacheét Tiraboschi, bresc. pachét Pinelli, trent.
occ. pakét, bagol. pdchét Bazzani-Melzani,
trent. pachét Quaresima, lad.anaun. (Piazzola)
payét (p.311), Tuenno pachét Quaresima, ro-
magn. pacchetto Mattioli, faent. pachétt Morri,
venez. pacheéto (ante 1536, Sanudo, B; Boerio),
bisiacco pachet Domini, ver. pachéto Patuzzi-
Bolognini, trent.or. (primier.) pachét Tissot?, ro-
ver. pacchet Azzolini, fior. pacchetto Gargiolli
190, pis. ~ Malagoli, corso pacchettu Falcucci,
cismont.or. bakkéttu ALEIC, bast. bak-
kéttu (ib. p.5), San Pietro di Tenda fak-
kéttu (ib. p.8), balan. pacchéttu Alfonsi, ci-
smont.nord-occ. (Calacuccia) bakkéttu (AL-
EIC p.18), cismont. occ. pakkéttu ALEIC,
oltramont.sett. (Solenzara) pakkéttu (ib. p.
39), macer. pacchittu GinobiliApp 2, abr.or.
adriat. pakkéttoa DAM, Francavilla al Mare
pekkétta ib, dauno-appenn. (Sant'Agata di
Puglia) pacchétte Marchitelli, apulo-bar. (Co-
rato) ~ Bucci; AIS 275 e 276; ALEIC 1523.

It. pacchetto m. ‘confezione di una quantita de-
terminata di un oggetto o di un prodotto (ta-

! Cfr. ATed.medio pagquet ‘plico’ (secc. XV-XVI,
Berner).

2 En pachét, senza altra specificazione, indicava un
pacchetto di tabacco da pipa (Tissot).
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bacco, sigarette, sale)’ (ante 1548, MessiSbugo,
B; dal 1768, C.I. Frugoni, B; Zing 2000), sic.
sud-or. (Vittoria) pakéttu Consolino, pa-
géttu ib, niss.-enn. (piazz.) pacchéttu Roccella.
It. pacchetto m. ‘blocco di righe di composizio-
ne senza margini per la tiratura delle prime
bozze’ (dal 1925, Arneudo, B; PF 1992; DISC;
Zing 2000)3.

It. pacchetto m. ‘insieme di giocatori nel calcio
o nel rugby’ (dal 1958, DizEnclt; D’'Achille,SLel
11,300; MediciGlossSport; Cortelazzo-Cardi-
nale 1986; Marri,LN 49; DISC; Zing 2000)*.

It. pacchetto m. ‘insieme di proposte, condizioni
di cui si discute durante una trattativa’ (dal
1982, G. Cotturri, B; Marri,LN 49; DO 1990;
DISC; Zing 2000).

It. pacchetto m. ‘(anat.) ammasso di strutture
della stessa natura con disposizione ordinata e
pressoché costante’ B 1984.

It. pacchetto m. ‘insieme di misure economiche
adottate da organismi pubblici; insieme di ser-
vizi offerti da un’organizzazione o una ditta
(agenzia turistica o di pubblicita)’ (dal 1987,
LuratiNeol; Pasquarelli-Palmieri; DISC).

Gen. pakétu m. ‘cartina di medicinali’ Gi-
smondi.

Corso cismont.or. bakkéttu m. ‘mazzo di
carte’ (p.3), bast. wakkéttu (p.5); Vescovado
bakketti pl. ‘mazzetti del lino’ (ALEIC 937,
p.13); ALEIC 1788.

Sintagmi: it. pacchetto azionario ‘numero consi-
derevole di azioni possedute da un solo azioni-
sta’ (dal 1956, Einaudi, B; PF 1992; DISC); pac-
chetto di azioni ‘id.” ib.

It. pacchetto difensivo ‘nel gioco del calcio,
gruppo di giocatori aventi funzione di difesa’
(1982, G. Pignata, B; DISC 1997).

It. pacchetto intestinale ‘(anat.) complesso delle
anse intestinali del digiuno e dell’ileo ravvicina-
te nell'addome dal mesentere’ (DizEnclt 1958;
B 1984).

It. pacchetto postale ‘plico postale non superio-
re a un determinato peso’ (dal 1907, Carducci,
B; B 1984).

It. pacchetti vascolari ‘(anat.) piccoli gruppi di
anse vascolari determinati dalla disposizione a
gomito dei vasi, di frequente riscontro nelle re-
gioni atrofiche del tessuto nervoso’ B 1984.

3 Cfr. il fr. paquet m. (dal 1765, TLF 12,907a).
4 Cfr. il fr. paguet m. ‘ensemble des avants (en rug-
by)’ (dal 1914, TLF 12,907a).
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It. pacchetto a terra ‘clausola in base alla quale
un'agenzia di viaggi s'impegna nei confronti del
cliente, a organizzargli non solo il viaggio in ae-
reo ma anche gran parte dei servizi a terra’ Pa-
squarelli-Palmieri 1987.

It. pacchetto degli avanti ‘nel gioco del calcio,
gruppo di giocatori aventi una determinata
funzione, di difesa o di attacco’ B 1984; ~ ‘(nel
rugby) pacchetto di mischia’ (dal 1958, DizEnc-
It; MediciGlossSport; B; PF 1992).

It. pacchetto di bombe ‘insieme di bombe anti-
sommergibili lanciate insieme’ (DizEnclt 1958;
B 1984).

It. pacchetto di caricatori ‘confezione di cartone
o di materia plastica contenente un numero esi-
guo di caricatori, adatta ad essere contenuta
nelle giberne dei soldati, con la funzione di assi-
curare la conservazione ottimale dei caricatori’
(DizEnclt 1958; B 1984).

It pacchetto di cartucce ‘confezione di cartone o
di materia plastica contenente un numero esi-
guo di cartucce, adatta ad essere contenuta nelle
giberne dei soldati, con la funzione di assicurare
la conservazione ottimale delle cartucce’ B
1984.

Piem.argot milit. pacchetto di medicazione ‘ordi-
nanza d’ospedale’ (Dauzat,RLR 60).

It. pacchetto di medicazione ‘insieme di oggetti
destinati ad uso medico’ B 1984.

It. pacchetto di mischia ‘(nel rugby) l'insieme
degli otto avanti di ognuna delle due squadre’
MediciGlossSport.

It. pacchetto di molle ‘insieme di molle di con-
tatto, comandate da un rel¢ elettromeccanico’
(DizEnclt 1958; B 1984).

It. pacchetto di onde ‘la minima quantita di
energia mediante la quale si propagano le on-
de elettromagnetiche o corpuscolari’ (dal 1958,
DizEnclt; B; DO 1990; PF 1992).

It. pacchetto d’ordini ‘insieme di ordini parziali
emanati dal comandante durante il periodo di
tempo che intercorre fra il preavviso e l'ordine
di operazione in modo da permettere I'avvio
dell'attivita organizzativa dei comandanti di
sottordine’ B 1984.

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (ciccia distribuita a
pacchi e) [a] pacchetti ‘in piccole quantita’
(1955, Pasolini, B).

It. caricatore a pacchetto ‘caricatore per armi da
fuoco che consente il passaggio automatico
delle cartucce nel serbatoio e viene espulso
quando & vuoto’ (dal 1958, DizEnclt; B; DO
1990; Zing 2000).
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It. ferro al pacchetto ‘semilavorato ricavato dalla
bollitura e dalla lavorazione di rottami di ferro’
(DizEnclt 1958; B 1984).

Gen. tempia a pacchetto ‘tempra a cartoccio’
Casaccia.

Pis. andd a ppakkétto ‘finir male, mori-
re’ Malagoli.

Piem. fé pachét ‘accartocciare’ Gavuzzi.

Pis. std a ppakkétto ‘usare la piu stretta
parsimonia nel mangiare e nel bere’ Malagoli.

Loc.verb.: it. portare un pacchetto ‘riferire pette-
golezzi sul conto di una persona; fare la spia’ B
1984; piem. porté pachet ‘id.” DiSant’Albino,
porté el pachet ib.

Piem. risighé 'l pachét ‘mettersi in un affare
dubbio’ Zalli 1815, risighe él pachet ‘correre il
rischio di morire’ DiSant’Albino, risighe 'l
pachét ‘id.” Gavuzzi, lomb.occ. (aless.) I’ha risigd
'r pak3tt ‘corse rischio di morire’ Prelli.

Derivati: it. pacchettino ‘piccolo pacchetto’ (dal
1765, Spallanzani, B; TB; PF 1992; Zing 2000),
lomb.or. (Martinengo) paketi (AIS 276,
p.254), trent. pachetin Quaresima, lad.anaun.
(Tuenno) ~ ib., ver. pachetin Patuzzi-Bolognini,
teram. (Sant'‘Omero) pakkutténa DAM,
(Castelli) pakkuttina ib, dauno-appenn.
(Sant’Agata di Puglia) pacchettine Marchitelli,
pugl. bakkuttina Sada, apulo-bar. (bar.)
pacchettine Romito.

Sintagma: it. pacchettino della cera ‘piccolo
cencio in cui ¢ avvolto un pezzetto di cera bian-
ca’ (1878, CarenaFornari 252).

Molis. pekkotéllo m. ‘piccolo pacchetto’
DAM, campob. pakkatélla ib., Ripalimo-
sani pekkatéllo Minadeo.

Apulo-bar, (bar.) pacchettudde m. ‘piccolo
pacco’ Romito.

It. pacchettista m. ‘operaio tipografico com-
positore, tirabozze’ (1925, Arnéudo, B; Garollo
1927; Lenzi 1965).

It. pacchettista m. ‘chi confeziona manualmente
pacchi che contengono un numero determinato
di scatole o buste di fiammiferi’ B 1984,

It. pacchettisti m.pl. ‘detentori dei pacchetti
azionari di maggioranza nell’ambito delle varie
societa per azioni, in grado di manovrare I'as-
semblea e, se i titoli sono quotati in borsa, di
Provocarne il ribasso della quotazione attraver-
S0 massicce vendite’ (1987, Pasquarelli-Pal-
mieri),

It. appacchettare v.tr. ‘fare un pacco, mettere in
un pacchetto’ (dal 1863, TB; B; DO 1990; PF
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1992)%, fior. ~ (Fanfani; Gargiolli 190).
Agg.verb.: it. appacchettato agg. ‘messo in un
pacchetto’ (Rigutini-Fanfani 1875; Petr 1887).
It. spacchettare v.tr. ‘disfare un pacchetto; leva-
re qc. da un pacchetto’ (dal 1887, Petr; PF 1992;
Zing 2000), b.piem. (vercell.) spacté Argo, tic.
Spaketd ZeliMat, romagn. (faent.) spacté
Morri, ven.merid. (vic.) spachetare Candiago,
corso cismont.or. (balan.) spacchitta Alfonsi.
Lig.occ. (sanrem.) despacheta v.tr. ‘disfare o
aprire pacchetti’ Carli, gen. despacchettd Ca-
saccia, despaketd Gismondi, piem. da-
spakaté (Capello; Gavuzzi), venez. despa-
chetar Boerio, ven.merid. (vic.) despachetare
Candiago, Val d'Alpone ~ Burati, poles. ~ Maz-
zucchi, ven.centro-sett. (bellun.) despachetar
PratiEtimVen, triest. dispachetar (Pinguentini;
DET), lad.ven. despaketd PallabazzerLin-
gua, lad.ates. (Rocca Pi¢tore) despaketé ib,
Colle Santa Lucia despaketa ib.

Piem. daspakatésse vrifl. ‘svilupparsi, scio-
gliersi’ DiSant’Albino.

Piem. despakatd agg.verb. ‘spiegato, svilup-
pato, aperto’ DiSant’Albino.

Composti: it. porta pacchetti ‘(marin.) nave po-
stale’ (Saverien 1769; B 1986).

It. portapacchétti m. ‘(tipogr) portapagine’
(1925, Arnéudo, B).

Lig.occ. (sanrem.) portapakéti m. ‘persona
che ridice quanto udito o gli € stato confidato;
spia, rapportatore’ Carli, piem. portapachet Di-
Sant’Albino, porta pachett D’'Azeglio; porta
pachét Gavuzzi, lig.occ. (sanrem.) porta-
pakéti agg. ‘detto di chi fa la spia; delatore’
Carli.

Con cambio di suffisso: lad.cador. (Candide)
pakidtu m. ‘involto, fagotto’ DeLorenzo.

l.a.¢2 It. impacchettare v.tr. ‘legare in pac-
chi; introdurre in un pacchetto; imballare’
(1561, Anguillara, B; dal 1774, Spallanzani, B;
TB; PF 1992; DISC; Zing 2000), gen. iypa-
ketd Gismondi, piem. anpakaté (Zalli
1815; DiSant’Albino; Levi), b.piem. (vercell.)
anpachté Argo, viver. ampacta Clerico, tic. im -
paketd ZeliMat, lomb.alp.or. (Novate Mezzo-
la) impacheta Massera, lomb.occ. (Canzo) im -
pakata (AIS 276, p.243), lomb.or. (berg.) im-
pacheta Tiraboschi, emil.occ. (guastall.) impac-

5 Cfr. frmedio apaqueter v.tr.

(1570ca., FEW 16,614 b).

‘empaqueter’
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tar Guastalla, romagn. impacheté Mattioli, ve-
nez. impachetar Boerio, ven.merid. (vic.) inpa-
chetare Candiago, ven.centro-sett. (feltr.) im-
paketdr Migliorini-Pellegrini, bisiacco inpa-
chetar Domini, 'npachetar ib., triest. impachetar
Rosamani, istr. ~ ib., trent.or. (primier.) impa-
chetar Tissot, rover. empacchettar Azzolini, lad.
ven. impaketd PallabazzerLingua, lad.ates.
(livinall.) mpacheté PellegriniA, Rocca Piétore
impaketé PallabazzerLingua, Colle Santa
Lucia impaketd ib., lad.cador. (oltrechius.)
inpacheta Menegus, tosc. impacchettare Fan-
faniUso, fior. ~ Gargiolli 190, dauno-appenn.
(Sant’Agata di Puglia) mbacchetté Marchitelli,
sic. impachittari Traina, mpacchittari VS.

Piem. ’'mpachété v.ir. ‘avvolgere, accartocciare
qc.” Gavuzzi.

It. impacchettare v.tr. ‘bloccare; trarre in arre-
sto; ammanettare’ (dal 1892, Zena, B; PF 1992;
“fam.” DISC; “fam.” Zing 2000), gen. iypa-
ketd Gismondi, piem. anpachété Zalli 1815,
‘npachété Gavuzzi, lomb.alp.or. (Novate Mezzo-
la) impacheta Massera, triest. impachetar Rosa-
mani, istr. ~ ib, bisiacco inpachetar Domini,
'npachetar ib., lad.ven. (Selva di Cadore) im -
paketd PallabazzerLingua, lad.cador. (oltre-
chius.) inpacheta Menegus, fior. (fior.gerg.) im-
pacchettare (Menarini,AIVen 102).

It. impacchettare v.tr. ‘stringere, fasciare’ (1923,
Borgese, B; ante 1939, Marinetti, B).

It. impacchettare v.assol. ‘chiudere, stringere; fa-
sciare’ (1927, E. Cecchi, B).

Emil.occ. (parm.) imbactar v.tr. ‘arrestare, cat-
turare; sprangare’ (“furb.” Malaspina).

1It. impacchettarsi v.rifl. ‘restringersi’ (1936, E.
Cecchi, B).

Agg.verb.: it. impacchettato agg. ‘stretto; fascia-
to’ (ante 1813, Monti, B; 1954, Moravia, B).

It. impacchettato agg. ‘avvolto in un piccolo
pacco; introdotto in un pacchetto; imballato’
(dal 1869, TB; B 1972), dauno-appenn. (Sant’
Agata di Puglia) mbacchettéte Marchitelli; piem.
anpakatd ‘inviluppato, infagottato in panni’
DiSant’Albino.

It. impacchettato agg. ‘ridotto all'immobilita;
custodito’ (ante 1930, Beltramelli, B; 1936, E.
Cecchi, B).

Emil.occ. (parm.) imbacta agg. ‘arrestato, cattu-
rato; sprangato’ (“furb.” Malaspina).

It. impacchettante m. ‘chi fa pacchi’ (1951, Mo-
retti, B), ~ agg. ‘che fa pacchi’ B 1972.

It. impacchettatrice f. ‘operaia addetta a con-
fezionare i pacchetti’ (dal 1939, PratiProntua-
rio; B 1972; PF 1992).
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It. impacchettatrice f. ‘macchina usata per im-
pacchettare automaticamente (fogli, banconote,
prodotti)’ (dal 1972, B; PF 1992; DISC; Zing
2000).

It. impacchettatore agg. ‘detto di chi ¢ addetto
alla confezione di pacchetti’ B 1972, ~ m. ‘chi &
addetto a confezionare i pacchetti’ (dal 1972, B;
PF 1992; DISC; Zing 2000).

It. impacchettamento m. ‘immobilizzazione; ar-
resto, ammanettamento’ B 1972,

It. impacchettamento m. ‘operazione mediante
la quale si sistemano i prodotti in pacchi di di-
mensioni ridotte’ (dal 1972, B; DISC; Zing 2000).
It. impacchettatura f. ‘impacchettamento’ (dal
1970, Zing; DISC; Zing 2000).

It. empaquetage m. ‘tecnica sviluppata dall’arti-
sta Christo, consistente nell’avviluppare edifici,
parti di paesaggi e sim.” (1977, LuratiNeol).

It. rimpacchettare v.tr. ‘impacchettare di nuovo;
anche sovrapporre a strati, formando un pac-
chetto’ (dal 1804, O. Targioni Tozzetti, B; TB;
PF 1992, Zing 2000).

It. rimpacchettato agg. ‘messo in un pacchetto,
impacchettato’ B 1992.

Sign.fig.: it. rimpacchettato agg. ‘tenuto in ser-
bo, messo da parte’ (1957, Gadda, B).

Lomb.or. (berg.) desimpacheta v.tr. ‘aprire pac-
chi’ Tiraboschi.

l.a.@3. It. pacchettaggio m. ‘equipaggiamen-
to, bagaglio’ (DizEncIt 1958; B 1984).
Loc.verb.: it. fare pacchettaggio ‘fare bagagli’ B
1984.

l.a.p. Retroformazioni: it. pacco m. ‘balla
formata da ventidue rotoli di vacchette legate
insieme senza involto’ (D’AlbVill 1804 — Voc-
Univ 1853).

It. pacco m. ‘involto, fagotto, insieme di oggetti
confezionati, lettere, fogli, opportunamente le-
gati con uno spago allo scopo di agevolarne il
trasporto o la spedizione; mucchio’ (dal 1837,
Leopardi, B; Serianni; TB; DO 1990; PF 1992;
DISC; Zing 2000)S, gen. pacco Casaccia, pdku
(ib.; Gismondi), lig.occ. (Airole) p dku (p.190),
lig.centr. ~, lig.gen. (Zoagli) ~ (p.187), lig.or.
(Borghetto di Vara) ~ (p.189), lig.Oltregiogo
occ. (Calezzano) ~ (p.184), sassell. pdku
(p.177), Bardi pdk (p.432), lig.Oltregiogo or.

¢ Cfr. lat.mediev.piem. pachum (Monasterolo di Sa-
vigliano 1481, GascaGlossRinaudo); lat.mediev. pac-
cus (1506, DC).
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(Rovegno) pdko (p.179), APiem. pdk, pdk,
Giaveno pdk (p.133), b.piem. pdk, Momba-
ruzzo pak (p.167), vercell. pdc Argo, viver. pac
Clerico, novar. (galliat.) pdko (p.139), ossol.
prealp. (Ceppo Morelli) pdk (p. 114), ossol.
alp. pdk (AIS; Nicolet), lomb.alp.occ. (Ma-
lesco) ~ (p.118), tic. ~ ZeliMat, tic.alp.occ. e
centr. ~, tic.prealp. (Breno) pdk (p.71), tic.
merid. (Ligornetto) pdk (p.93), moes. (Me-
socco) pdk (p.44), breg.Sottoporta (Soglio) ~
(p45), lomb.alp.or. ~, Curcio ~ (p.224), lomb.
occ. ~, pdk, borgom. pdakku (p.129), it.reg.
mil. pacco (1821, StampaMilLessico 413), Bie-
nate pdku (p.250), Sant’Angelo Lodigiano
pdka (p.274), lomb.or. (berg.) pac Tiraboschi,
cremon. pach Oneda, Dello pdk (p.267), trent.
occ. (bagol) pdk (AIS; Bazzani-Melzani),
Roncone ~ (p.340), Mortaso ~ (p.330), trent.
pach Quaresima, Sténico pdk (p.331), lad.
anaun. ~, Peéio pdky (p.320), lad.fiamm.
(Predazzo) pdko (p.323), cembr. pac Aneggi-
Rizzolatti, Faver p dk (p.332), pav. pach Anno-
vazzi, emil.occ. pdk, pdk,vogher. pdk, Go-
diasco pak (p.290), Sologno pdkke (p.453),
parm. pach Pariset, guastall. ~ Guastalla, Con-
cordia sulla Secchia pdko (p.4l15), lunig.
(Arzengio) pdke (p.500), mant. pach Arriva-
bene, pdk,emilor. pdk, pdk, romagn. pach
Mattioli, pdk, march.sett. pdk, Sant'Agata
Féltria pak (p.528), Frontone pdkko (p.
547), venez. pdko (p.376), ven.merid. pdko,
Tonezza del Cimone pdko (p.352), Crespado-
10 pako (p.362), Val d’Alpone paco Burati,
Campo San Martino pdko (p.364), ven.cen-
tro-sett. (Istrana) ~ (p.365), San Stino di Liven-
za pdk (p.356), Tarzo pdko (p.346), Vas
pdko (p.348), bellun. ~ (p.335), grad. pdko
(p367), bisiacco pac Domini, triest. paco
(Rosamani; DET), istr. pdk o, capodistr. paco
Semi, rovign. pdko (p.397), ver. paco Patuzzi-
Bolognini, Raldon pdko (p.372), Albisano
pdk (p.360), trent.or. (Cana San Bovo) pdko
(p334), primier. pach Tissot, Volano pdk (p.
343), Viarago ~ (p.333), Roncegno ~ (p.344), ro-
Ver. pac Azzolini, lad.ven. (Cencenighe) pdko
(p.325), livinall. paco PellegriniA, Arabba pd -
ko (p.310), lad.cador. pdko, oltrechius. paco
(Menegus,AlVen 134), Candide pdku DeLo-
Ienzo, tosc. pacco Fanfani, fior. ~ Gargiolli 190,
P‘f{CkO, ppdkko, Firenze pdkwé (p.523),
Incisa pdrko (p.534)7, tosc.centr. (Radda in
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Chianti) ppdkko (p.543), pist. (Prunetta)
pdkko (p.513), garf.-apuano (Campori) pd-
ko (p.511), pis. pdkko (p.530), Fauglia
pdko (p.541), livorn. (Castagneto Carducci)
pdakko (p.550), volt. (Montecatini Val di Ce-
cina) pdkko (p.542), Chiusdino pdkkho
(p.551), elb. (Pomonte) pdkko (p.570), Ma-
remma Massetana (Scansano) ppdkku (p.
581), grosset. (Gavorrano) pdkko (p.571),
(pitigl.) ppdkku (p.582), Porto Santo Stefano
pdkké (p.590), ALaz.sett. (Tarquinia) pdko
(p.630), Montefiascone pdkko (p.612), Ac-
quapendente pdkko (p.603), amiat. (Seg-
giano) ppdkko (p.572),sen. pdakko (p.552),
chian. (Sinalunga) ~ (p.553), Panicale pdkko
(p.564), perug. pdkh (p.565), aret. pdkko
(p.544), casent. pdkko,cort. pdkko,umbro
sett. (Pietralunga) pdkko (p.546), Loreto di
Gubbio pdkkh (p.556), Civitella-Benazzone
pdko (p.555), ancon. (Montecarotto) pdko
(p.548), Montemarciano pdkk (p.538), Anco-
na pdka (p.539), macer. paccu GinobiliApp 2,
Esanatoglia pdkku (p.557), Muccia ~ (p.
567), Elpidio al Mare pdku (p.559), umbro
(Nocera Umbra) pdkko (p.566), Trevi ~ (p.
575), umbro merid.or. (nurs.) pdkku (p.576),
orv. pdkko (p.583), ALaz.merid. (Ronci-
glione) pdko (p.632), Amelia pdkko (p.
584), laz.centro-sett. (Cerveteri) ~ (p.640), Sant’
Oreste pdkku (p.633), Palombara Sabina
bdkku (p.643), Serrano pdkko (p.654), ro-
man. ~ (p.652), reat. bdku (p.624), Leonessa
pdkku (p.615), Amatrice pdku (p.616),
aquil. pdkka DAM, pdkku ib., Casentino
pékka ib, Sassa bdkku (p.625), march.
merid. (Grottammare) pdkk (p.569), asc.
pdk (p.578), teram. pidkka DAM, Bellante
pékk (p.608), Pietracamela pwdkka DAM,
pdékka ib., abr.oradriat. pidkka ib., pwdk-
ka ib., pékka pl ib, pékkao m. ib, pesc.
pdka m. LEA, chiet. pdkka DAM, San Vi-
to Chietino péakka ib., vast. pwdkka ib.,
pdkka ib., abrocc. pwdkka ib, pékka
ib., Capestrano pdkk (p.637), Introdacqua
pdklka DAM, Canistro pékko (Radica,RIL
77,122), Bussi sul Tirino pékka ib.,, molis.
pdkka DAM, Provvidenti pékka ib., Mon-
tenero di Bisaccia péakka ib.,, camp. sett.
(Gallo) pwdkku (p.712), dauno-appenn.
(Faeto) ppdkku (p.715), Sant'Agata di Puglia
pacche Marchitelli, Margherita di Savoia pdcche
Amoroso, Ascoli Satriano pdkka (p.716),
garg. (manf) pékk Dibenedetto 95, apulo-
bar. (tran.) pacche Ferrara, Corato ~ Bucci, bar.
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~ Romito, martin. pdkko GrassiG-1,11, luc.-
cal. (tursit.) pacche PierroTisano, cal.merid.
(San Pantaleone) pdkku (p.791), catan.-sirac.
parcu (Sapienza,StGl 6)7, niss.-enn. (piazz.)
pacch Roccella; AIS 275.

It. pacco m. ‘bagno nelle lenzuola bagnate e av-
volte intorno al corpo, impacco’ Garollo 1927.
Tic. un pdk (da Spagéti, da pdsta)
ZeliMat.

It. pacco (dell'addome, di intestini) m. ‘massa
delle viscere addominali’ (1961, Landolfi, B;
1967, Gadda, B).

It. pacco m. ‘(tipogr.) blocco di righe composte
che concorrono alla formazione della bozza di
un determinato testo’ (Lenzi 1965; B 1984).

It. pacco m. ‘unita di peso inglese del valore di
dieci libbre, pari a 4,5 kg, usata nel commercio
di cotone’ (DizEnclt 1958; B 1984; DISC 1997).
It. pacco m. ‘insieme di lamine sovrapposte e
sagomate che costituiscono una balestra’ (Diz-
Enclt 1958; B 1984; DISC 1997).

It. pacco m. ‘insieme di lamine d’oro alternate
con fogli di pergamena, che vengono ulterior-
mente assottigliate dal battiloro a colpi di mar-
tello’ (DizEnclt 1958; B 1984; DISC 1997).
Piem.argot milit. pacco m. ‘proiettile di mezzo
calibro’ (Dauzat,RLR 60).

Sign.fig.: it. pacco m. ‘fregatura, raggiro, scher-
zo in grande stile’ (dal 1980, Manzoni-Dal-
monte; “gerg.” GiacomelliR LinguaRock; DISC;
“gerg.” Zing 2000).

Triest. (ciaparse el) paco m. ‘avere un danno’
Rosamani; bisiacco (ciaparse un) pac ‘sacco di
botte’ Domini.

Triest. paco m. ‘preoccupazione’ DET.

Triest. paco m. ‘sconfitta’ DET.

Istr. (Fiume) paco m. ‘licenziamento improvvi-
so’ (Rosamani; DET).

Sintagmi: it. pacco dono m. ‘involto che contie-
ne generi di prima necessita distribuito da enti
di assistenza o beneficenza a persone bisogno-
se; insieme di oggetti dati in regalo in alcune
aziende ai dipendenti’ (dal 1958, DizEnclt; B;
PF 1992; DISC; Zing 2000).

It. pacco ferroviario ‘pacco da spedire tramite
ferrovia’ (Garollo 1927; DizEnclt 1958; DISC
1997).

It pacco postale ‘collo imballato, legato, sigillato
e spedito tramite Posta’ (dal 1887, Petr; B;
DISC; Zing 1999), APiem. (Villafalletto) pdk
postdl (p.172), lomb.occ. (Monza) pdk po-
stdl (p.252), pav. pach pustal Annovazzi, lad.
cador. (Padola) pdk pustdl (p.307); AIS 275.
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It.gerg. paccu pustali ‘carrozza cellulare per il
trasporto dei mafiosi’ Correnti, palerm.gerg. ~
Calvaruso.

Piem.argot milit. pacco postale ‘proiettile d’ar-
tiglieria’ (Dauzat,RLR 60).

Nap.gerg. pacco postale ‘coatto trasferito altro-
ve’ Calvaruso.

It. pacco viveri ‘pacco distribuito da enti di assi-
stenza’ (dal 1958, DizEnclt; DISC; Zing 2000).
Triest. un paco de biava ‘una quantita di botte’
DET.

It. pacco di medicazione ‘insieme di oggetti de-
stinati ad uso medico’ (dal 1990, Zing; ib. 2000).
Emil.occ. (parm.) pach d’ sold ‘rotolo di mone-
te’ Pariset.

Trent.or. (rover.) pacco de tabac en foja ‘man-
ciata di tabacco in foglia’ Azzolini.

It. pacco di tranciato ‘pacco contenente dieci
fogli di tranciato di identica figurazione e spes-
sore’ GlossConsGiur.

It. un pacco di (gc.) ‘una grande quantita, muc-
chio’ (dal 1896, D. Martelli, B; Manzoni-Dal-
monte; GiacomelliR LinguaRock).

Sintagmi prep.: it. (ciccia distribuita) a pacchi
(e pacchetti) ‘in masse voluminose’ (1955, Paso-
lini, B).

It. a pacchi ‘nella vendita di filati di cotone con
tale formula si intende che ogni involto ¢ del pe-
so di kg. 4,500 netti’ (dal 1970, GlossCons-
Giur); vendita a pacchi ‘vendita a mazzetti’ ib.

Loc.verb.: triest. dar el paco ‘dare il sacco’
(Rosamani; DET).

It. fare un pacco a q. ‘cercare di nuocere o di
mettere in cattiva luce una persona’ B 1984; it. ~
‘mancare a un appuntamento; venire a mancare
all'ultimo; fare un cattivo scherzo’ (“gerg.” e
“giovan.” CornagliottiMat).

It. fare su il pacco ‘fare un bidone, rubare la
droga a un altro’ (1980, [“gerg.”] Manzoni-
Dalmonte).

It. mandare in baracca un pacco ‘(tipogr.) man-
dare a sfascio un blocco di righe composte che
concorrono alla formazione della bozza di un
determinato testo B 1984.

It. tirar pacchi ‘invitare una persona per poi non
farsi trovare all’appuntamento’ (dal 1980,
[“gerg.”] Manzoni-Dalmonte; GiacomelliRLin-
guaRock 1988), tirare un pacco ‘id.” ib.

It. paccea f. ‘pacco’ (Petr 1887; “tosc.”B 1984)%,

8 Cfr. poccha (di lana) f. ‘pacco, balla (di lana)’

L
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Derivati: it. paccotto m. ‘piccolo pacco’ (1852,
Settembrini, B), abr.oradriat. pakkdtta
DAM, pesc. pakk¢gttoa LEA, apulo-bar.
(Canosa) paccott Armagno, barlett. baccotte
Tarantino, andr. ~ Cotugno, biscegl. paccotte
Coccola, molf. paccotte Scardigno, Corato ~
Bucci, luc.-cal. (trecchin.) paccotto Orrico, cal.
sett. (Verbicaro) pakkdétta NDC, cal.centr.
(apriglian.) pakkdttu ib.

Luc.nord-occ. (Muro Lucano) bakkdttoa m.
‘piccola scatola, per es. di fiammiferi’ Mennonna.
Abr.or.adriat. pakkdtta m. ‘scatola di ta-
bacco, di sigarette’ DAM.

Abr.or.adriat. pakkgtta f ‘panno lano, lavo-
rato per abiti’ DAM.

Molis. pékkaotto m. ‘matassa, matassina (di
cotone, di lana, di lino)’ DAM.

Apulo-bar. (minerv.) baccotte m. ‘pacchetto di
sigarette’ Campanile.

Abr.or.adriat. (pesc.) appaccutta v.tr.fare un
pacco; inventare frottole’ DAM.

Luc.-cal. (trecchin.) mbaccotta v.tr. ‘mettere qc.
in un pacco’ OrricoAgg, tursit. mpacutté Pierro-
Tisano.

Apulo-bar. (tarant.) mbacuttdta agg. ‘im-
pacchettato’ Gigante, luc.-cal. (tursit.) mpacut-
tete PierroTisano.

Loc.verb.: it. fare paccottaggio ‘fare bagagli’
(1863, C. Arrighi, B).

It. paccotaggio m. ‘equipaggiamento, bagaglio’
B 1984.

Istr. (Pirano) pacutina f. ‘guancialone da bam-
bini’ Rosamani.

Abr.or.adriat. (pesc.) pakkuttina m. ‘pic-
colo pacco (di sigarette o tabacco)’ DAM, te-
ram. ~ ib., luc.-cal. (trecchin.) paccottino Orrico.
Abr.or.adriat. (Loreto Aprutino) pakkut-
t&la m. ‘pacchetto’ DAM.

It. paccone m. ‘grande pacco’ (dal 1992, PF;
DISC; Zing 2000), bisiacco pacén Domini,
trent.or. (primier.) ~ Tissot, abr.or.adriat. (Toc-
co da Casauria) paééévana DAM, abr.occ.
(Popoli) pakkéwna ib., Introdacqua pak-
kéna ib.

It. paccone m. ‘nel gergo dei tossicomani & si-
nonimo di sballo; buone vibrazioni’ (1988, Gia-
comelliR LinguaRock 149).

It. paccaccio m. ‘pegg. di pacco’ (Zing 1998; ib.
2000), bisiacco pacaz Domini.
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Piem. pacatt m. ‘pegg. di pacco’ Capello, bisiac-
co pacat Domini.

Abr.or.adriat. (pesc.) pakkiutsia m. ‘quan-
tita di cose ammucchiate’ DAM.

Abr.or.adriat. (Villa Celiera) pakkuttséna
m. ‘pacchetto di sigarette’ DAM.

It. paccoso agg. ‘spiacevole; anche eccitante,
desiderabile’ (1988, GiacomelliR LinguaRock).
It. paccare v.assol. ‘fare 'amore’ GiacomelliR-
LinguaRock 1988.

[t. appaccare v.tr. ‘fare un pacco; involgere’ (dal
1863, TB; PF 1992), fior. ~ (Fanfani; Gargiolli
190).

Agg.verb.: it. appaccato agg. ‘messo in un pac-
co’ (Rigutini-Fanfani 1875; Petr 1887).

It. dispaccare v.tr. ‘aprire un pacco’ DIR 1988
s.v. pacco, lad.anaun. (Tuenno) despacar Qua-
resima, mant. daspacar Arrivabene, dispacar
Bardini, venez. despacar PratiEtimVen, ven.
merid. despacare ib., vic. ~ (Pajello; Candiago),
Val d’Alpone ~ Burati, poles. ~ Mazzucchi, bi-
siacco despacar Domini, triest. dispacar DET,
istr. (capodistr.) despacar Semi, Parenzo dispa-
car PratiEtimVen, ven.adriat.or. (Zara) ~ ib.,
ver. despacar (ib.; Patuzzi-Bolognini), trent.or. ~
ib., primier. ~ Tissot, lad.ven. despakad Pal-
labazzerLingua, lad.ates. (bad.sup.) despaké
Pizzinini, livinall. despaché PellegriniA, Rocca
Pictore despaké PallabazzerLingua, Colle
Santa Lucia despakad ib.

Composti: nap. pacchésicco m. ‘studente dell’
Universita di Napoli proveniente dalla provin-
cia’ Altamura, pacchesicco D’'AscoliSpagn, it.
reg.nap. pacchesicco (ante 1970, R. Longhi,
[“dial.”] B).

It. portapacchi m. ‘dispositivo fissato a una bi-
cicletta o a un motoveicolo, che consente il tra-
sporto di pacchi, bagagli o altre cose’ (dal 1949,
Marotta, B; PF; DISC; Zing 2000), tic. por-
tapdk™ ZeliMat, lomb.or. (cremon.) portapach
Oneda, trent.occ. (bagol.) portddpdk Bazza-
ni-Melzani, bisiacco portapachi Domini.

It. portapacchi m. ‘fattorino che recapita i pac-
chi a domicilio, come dipendente della Posta o
di una ditta privata’ (dal 1952, PratiProntuario;
B; DISC; Zing 2000), lomb.or. (cremon.) porta-
pach Oneda, trent.occ. (bagol.) portdpdk
Bazzani-Melzani, apulo-bar. (bar.) portapacche
Romito.

It. portapacco m. ‘(tipogr.) portapagine’ (dal
1958, DizEnclt; B; VLI).

It. legapacchi f.pl. ‘macchine automatiche per
'imballaggio’ MediciPagGialle 1978.
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It. montapacchi m. ‘macchina per sollevare i
pacchi’ MediciPagGialle 1978.

1.b. It. impaccare gc. v.tr. ‘avvolgere, legare in
pacchi o introdurre in un pacco’ (Florio 1611;
Oudin 1643; dal 1830, Dembsher, Morgana,
SLI 10,72; TB; B; PF 1992; DISC; Zing 2000),
moes. (Mesocco) impaka (p.44), lomb.alp.or.
(Prestone) ~ (p.205), trent.occ. (bagol.) empaca
Bazzani-Melzani, trent. empacar Quaresima,
lad.anaun. (Tuenno) ~ ib., lad.fiamm. (cembr.)
empacar Aneggi-Rizzolati, emil.occ. (parm.)
impaccar Pariset, guastall. impacar Guastalla,
mant. inpacar Arrivabene, romagn. impaché
Mattioli, venez. impacar Boerio, ven.merid.
(vic.) impacare Pajello, inpacare Candiago, Val
d’Alpone impacare Burati, bisiacco inpacar
Domini, 'npacar ib., triest. impacar Rosamani,
ver. impacar Patuzzi-Bolognini, trent.or. (pri-
mier.) ~ Tissot, valsug. mpacar Prati, lad.ven.
impakad PallabazzerLingua, lad.ates. (gard.)
mpaké¢ Lardschneider, bad.sup. impalké
Pizzinini, livinall. mpaché PellegriniA, Rocca
Pictore impaké PallabazzerLingua, Colle
Santa Lucia impakd ib., Zuel inpakd (p.
316), lad.cador. (Candide) ~ DeLorenzo, tosc.
impaccare FanfaniUso, fior. ~ Gargiolli 190,
apulo-bar. (minerv.) mbacchéie Campanile, mar-
tin. mbacca GrassiG-2, sic. mpaccari VS; AIS
276.

It. impaccare q. v.tr. ‘cacciare dentro, rinchiu-
dere; arrestare’ (1851, Nievo, B), lad.ven. e ates.
impakd PallabazzerLingua, impaké ib.
Trent.or. (valsug.) mpacar ‘mettere le carte nel
mazzo’ Prati, mpacaa ib.; lad.cador. (Candide)
mpakd (li karti) ‘rimescolare le carte da
gioco ad arte, barando’ DeLorenzo.

It. impaccare v.tr. ‘stivare come un pacco, so-
prattutto in un mezzo di trasporto’ (ante 1861,
Nievo, MengaldoNievo 309); ~ ‘avvolgere in
lenzuola e asciugamani per la cura idroterapica’
ib.; ven.merid. (Val d’Alpone) impacare ‘pres-
sare’ Burati.

Trent.occ. (bagol.) empaca v.assol. ‘ammanet-
tare’ (Bazzani-Melzani), ~ ‘colpire in pieno’ ib.
Apulo-bar. (Giovinazzo) mbacché v.assol. ‘in-
trodurre in un pacco’ Maldarelli.

It. impaccato agg. ‘avvolto o legato in pacco; in-
trodotto in un pacco’ (ante 1861, Nievo, Men-
galdoNievo 309 — 1950, Soldati, B), emil.occ.
(parm.) impacca Pariset.

Ven.merid. (Val d’Alpone) impaca agg. ‘pieno
zeppo’ Burati.
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Derivati: it. impaccaggio m. ‘operazione dell’
impaccare, imballaggio’ (dal 1964, D'Angelo,
Quarantotto; B; PF 1992; DISC; Zing 2000).

It. impaccatura f. ‘impacchettamento’ (dal
1957, DizEnclt; B; PF 1992; DISC; Zing 2000),
bisiacco inpacadura Domini, 'npacadura ib.; ~
‘operazione mediante la quale i filati, prove-
nienti dai filatoi, sono dipanati con le aspe per
farne pacchi’ (DizEnclt 1957; B 1972).
Sintagma: it. impaccatura dei lamierini ‘sovrap-
posizione e bloccaggio dei lamierini magnetici
per macchine elettriche’ B 1972.

It. impaccamento m. ‘nell’elaborazione elettro-
nica dei dati, densita con cui i dati sono regi-
strati su nastro’ (dal 1970, Zing; B; DISC; Zing
2000).

It. impaccamento m. ‘avvolgimento in panni ba-
gnati per la cura idroterapica’ (ante 1861, Men-
galdoNievo 309).

Bisiacco inpacada f. ‘impaccatura, pacco’ Do-
mini, 'mpacada ib., triest. impacada (Rosamanij
DET); bisiacco inpacadina f. ‘piccola impacca-
tura’ Domini.

Abr.or.adriat. (San Vito Chietino) mbak-
kdta (da lavdenda) f. ‘temperie deter-
minata da levante, foschia diffusa e compatta
senza vento, spinta dal garbino’ DAM.

It. impaccatore m. ‘chi ¢ addetto alla confezio-
ne dei pacchi; imballatore’ (dal 1957, DizEnclt;
B; PF 1992; DISC; Zing 2000).

It. impaccatore agg. ‘detto di chi ¢ addetto alla
confezione dei pacchi’ B 1972.

It. impaccatrice f. ‘macchina che fa i pacchi’
(dal 1972, B; PF 1992; DISC; Zing 2000).
Apulo-bar. (biscegl.) imbaccuglia v.assol. ‘im-
brogliare, frodare’ Cocola.

Laz.centro-sett. (Cervara) rempaédéa wtr
‘rinvoltare pacchi’ Merlo 80.

Retroformazioni: it. impacco m. ‘panno, com-
presse di garza o di cotone idrofilo, imbevuti di
acqua, olio caldo o di altre sostanze medica-
mentose, o riscaldati, che si applicano su parti
del corpo’ (1910, V. Betteloni, B; PF 1992; Zing
2000), lig.alp. appdk Massajoli, lig.gen. (Val
Graveglia) iypdku Plomteux, b.piem. (ver-
cell.) impach Argo, tic. "impdk™ ZeliMat, tic.
alp.centr. (Lumino) impacch Pronzini, lomb.alp.
or. (borm.) impdk (de lindza) (Bracchi,
AAA 80,211), lomb.occ. (lomell.) impdk Mo-
roProverbi 196, lunig. (sarz.) mp d ku Masetti,
lunig. mpkdo ib., ven.centro-sett. (vittor.) in-
paco Zanette, bisiacco inpac Domini, triest. im-
paco Rosamani, sen. impacco Cagliaritano, um-
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bro occ. (Magione) m pdkko Moretti, teram.
mbdkka DAM, abr.or.adriat. ~ ib., abr.occ.
(Popoli) ~ ib.,, molis. (Rotello) ~ ib., dauno-
appenn. (Sant’Agata di Puglia) mbacche Mar-
chitelli, apulo-bar. (Corato) 'mbacche Bucci,
catan.-sirac. mpacchi pl. VS.

It. impacco m. ‘I'avvolgere il corpo in un panno
bagnato e coprire di coperte di lana, con suc-
cessiva frizione o bagno freddo o doccia fredda;
metodo usato nella cura idroterapica’ (ante
1861, MengaldoNievo 309; Garollo 1917; DIR
1988).

It. impacco m. ‘imballo, involucro’ (dal 1928,
Svevo, B; DO 1990; DISC).

Sintagma: it. carta da impacco ‘speciale tipo di
carta, resistente, adatta per confezionare pac-
chi’ (dal 1932, Stuparich, B; DO 1990; PF 1992;
DISC).

Sintagma prep.: it. per impacco di ‘per mezzo di’
(1813, Piazza,StVitale 676).

Sintagma: drbe da |'impdk ‘erba per gli
impacchi’ ZamboniFlora.

l.c. It. paccabotto m. ‘nave per il trasporto
della posta o dei passeggeri; traghetto’ (1668,
Fondo Galileiano, Dardi,LN 42,44; 1918, Savi-
nio, B; DISC 1997), pacabotto (1668, Magalotti,
B; 1677, CarteggioMed, Dardi,LN 42,44), pa-
cheboto (ante 1764, Algarotti, B; DISC 1997),
pacchebotto (ante 1789, Baretti, B — DizMar
1937; B; DISC 1997), pachebotto (1797, Moni-
toreVeneto, Dardi,LN 4244; ante 1816, A.
Verri, B; 1840, PeriodiciPopRisorgimento, B),
pac(c)hebotto (1838, Borsieri, Dardi,LN 42,44;
1849, ib.), paccheboto Petr 1887.

Con cambio del presunto suffisso: gen. pa-
kétu m. ‘vapore postale’ Frisoni.

1.d. It. paccotiglia f. ‘insieme di merci non
confezionate adeguatamente’ (Petr 1887; B
1984), paccottiglia B 1984, apulo-bar. (biscegl.)
pacchittiglie Cocola.

It. paccottiglia f. insieme di opere di scarso va-
lore’ (1915, Papini, B; 1941, Pavese, B); pacco-
tigla (ante 1937, Gramsci, B); pacotiglia B 1984.
It. pacotiglia f. ‘insieme di oggetti di poco valore
0 di cattivo gusto; merce scadente’ (dal 1881,
Arlia, B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000),
paccottiglia (dal 1917, Scarfoglio, B; DO 1990;
PF 1992; DISC; Zing 2000), paccotiglia (B 1984;
Zing 2000), pacottiglia DO 1990, lig.occ. (san-
em.) pakutiya ‘id., ammasso, provvista’
Carli, lig.gen. (gen.) pakutiga (Casaccia
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Frisoni), triest. pacotilia Rosamani, ven.adriat.
or. (Lussinpiccolo) ~ ib., giudeo-livorn. pak-
kottita (Beccani,ID 18), corso (balan.) pac-
cuttiglia ‘minutaglia’ Alfonsi.

It. paccottiglia f. ‘quantita di merce che i mem-
bri di un equipaggio potevano imbarcare per
fare commercio proprio o per conto di un ter-
zo’ (dal 1823, Costa-Cardinale; B; DO 1990;
PF 1992; DISC; Zing 2000), paccotiglia (dal
1984, B; DISC; Zing 2000), pacotiglia (dal 1877,
Fanfani-Arlia; B; DO 1990; PF 1992; DISC;
Zing 2000), pacottiglia DO 1990, lig.gen. (gen.)
paccottiggia Casaccia, piem. pacotilia DiSant’
Albino.

It. paccotiglia ‘contratto per cui uno dava dena-
ro o merci ad altri perché ne trafficasse oltre
mare con partecipazione dell’utile’ Garollo 1913.
Sintagmi prep.: it. lusso di paccotiglia ‘pac-
chiano’ (1900, Serao, B), roba di paccottiglia
‘fondo di magazzino’ B 1984.

It. spedizione in paccottiglia ‘spedizione di merci
legate fra loro e non confezionate con apposito
involucro’ B 1984.

Loc.verb.: it. essere roba di pacotiglia ‘essere
merce di scarso valore’ (Fanfani-Arlia 1877;
1881, Arlia, B), essere roba di paccottiglia B
1984.

2.a. Composti: vic.a. sagnibacho m. ‘sacco in
pacco; zaino’ (1385, Bortolan).
Tic.alp.centr. (bellinz.) sakimpak m. ‘zaino,
fagotto’ (Salvioni,RIL 49,1025), lomb.or. (bresc.)
sachenpach ‘zaino’ Rosa, bisiacco sacunpac
Domini, triest. sakimpdk (Salvioni,RIL 49,
1025)°.
Sintagma: lad.anaun. (Tuenno) col sach en pach
‘con sacco e bagaglio’ Quaresima.

2.b.e. Lad.ates. pok m. ‘fagotto, zaino’
Pallabazzer, bad.sup. ~ (Pizzinini; Kramer),
potg Pizzinini, lad.ates. (livinall.) poc (Pelle-
griniA; Kuen,FestsElwert 1980,689).

Derivato: lad.ates. (gard.) pukené v.assol.
‘fare un pacco’ Lardschneider, puchené (Mar-
tini, AAA 46), mar. pokené Pizzinini, bad.
sup. pukné ib.

Lad.ates. (livinall.) pochené q. v.tr. ‘sfinire (par-
lando del calore)’ PellegriniA; ~ v.assol. ‘affer-
rare’ ib.; lad.cador. (amp.) pochena ‘agguantare;

o Friul. sakimpdk ‘fagotto, zaino’ (Salvioni,
RIL 49,1025), sachimpdc ‘zaino, sacco da viaggio’ Pi-
ronaN.
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sorprendere, vincere’ (Croatto; Quartu-Kramer-
Finke).

Lad.ates. (bad.sup.) pukné fora ‘spacchet-
tare’ Pizzinini; pukné ia ‘mettere insieme’ ib.
Lad.ates. (gard.) pukené¢ ite ‘impacchet-
tare’ Lardschneider, pukné ite Pizzinini.

2.b.p. Lad.ates. (bad.) pacl m. ‘pacco’ Marti-
ni, mar. pdk/ (AIS 275, p.305).
Derivati: lad.ates. (bad.) paclné v.assol. ‘impac-
care’ Martini.

2.b.y. Lad.ates. (gard.) pak étl m. ‘piccolo
fagotto’ (Kramer; Lardschneider), pakétli
“id.” Lardschneider, Selva di Val Gardena pa-
kétl (AIS 275, p.312).

3.a.0. It. pack m. ‘distesa di masse di ghiaccio
sospinte le une contro le altre dai venti, dalle
correnti o dalle maree, e accatastate’ (dal 1935,
Panzini; DISC 1997; Zing 2000), pach Prati-
Prontuario 1952.

3.a.p. It. impaccatura f. ‘distesa di ghiaccio
che, a causa dei movimenti violentissimi provo-
cati dalle pressioni, si rompe e si scinde in
campi divisi da larghi canali; banchisa’ B 1972.

3.b. It. packing m. ‘(geol.) assestamento’ Man-
zoni 1968.
It. package m. ‘insieme di programmi messi a
punto per la soluzione di determinati problemi’
(dal 1972, Chandor, Cortelazzo-Cardinale 1986;
DISC; Zing 2000).
It. packaging m. ‘modalita di imballaggio e con-
fezione di un prodotto’ (DISC 1997; Zing 2000).

3.c. It. drinkpack m. ‘confezione per conte-
nere liquidi’ MediciPagGialle 1978.

3.d. It. bipack m. ‘pacchetto formato dal-
I'unione di due pellicole per effettuare contem-
poraneamente e su ognuna di esse la registra-
zione dello stesso soggetto’ (1980, G. Grazzini,
Cortelazzo-Cardinale 1989).

31, It. monopack m. ‘pellicola cinematografi-

ca a colori’ (1980, G. Grazzini, Cortelazzo-Car-
dinale 1986; ib. 1989).
It. tetrapak m. ‘contenitore di carta mista a po-
lietilene, di forma piramidale, molto usato nella
vendita di sostanze alimentari liquide’ (dal
1970, Zing, MedPagGialle 49; Pasquarelli-Pal-
mieri; DIR 1988 ss.vv. pacco e tetra; DISC).
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I1 sostantivo it. pacchetto (I11.1.a.0.) ¢ attestato
in italiano dal 1535 (Berni, B) e inizialmente
indicava ‘plico, pacchetto di lettere’. La voce
entra dal fr. medio pacquet m. ‘ballot (d'étoffes)’
(1368-1388, FEW 16,613a) e poi anche ‘fagotto,
oggetti legati insieme’ ib."%, significato attestato
anche in italiano dal sec. XVII. E probabile che
alcune occorrenze del tipo "pacchetto’, dal sec.
XIX in poi, siano diminutivi di pacco e non pre-
stiti dal francese. Il fr.medio pacquet (1368,
FEW 16,613a) ¢ diminutivo del neerl. medio
pac'! n., forma questa che compare anche in in-
glese medio (1230ca., Ancrene Riwle, Skeat 421).
Non ci sono attestazioni altrettanto antiche
nelle altre lingue germaniche; ted. Pack, attesta-
to dal sec. XIV, ¢ entrato dal neerl. medio pac o
dal b.ted. medio packe f., pak n. La cronologia
delle attestazioni e la semantica fanno ritenere
che la parola, originariamente neerlandese, si
sia diffusa dal fr. medio paquet per i fiorenti
traffici del commercio di stoffe e i mercati della
Champagne. L'etimologia di neerl. medio pac &
oscura;, si pensa a un germ.occ. *pakko, ma
I'occlusiva sorda iniziale ¢ poco comune in
germanico. L'it. impacchettare (1.a.02.) & presti-
to cinquecentesco dal francese, cfr. fr. empaque-
ter v.tr. (dal 1516, Desrey, TLF 7,953b) e I'it.
pacchettaggio (1.a.03.) & prestito dal fr. paqueta-
ge (dal 1868, TLF 12,907b). It. pacco (1.a.p),
registrato dai repertori lessicali ottocenteschi
con il significato di ‘balla formata da ventidue
rotoli di vacchette legate insieme senza involto’,
ricorre, con il significato oggi comune di ‘in-
volto, insieme di oggetti confezionati’ solo dal
1837 (Leopardi, B). La voce va considerata una
retroformazione dal sostantivo pacchetto. La di-
stribuzione delle forme dialettali rende poco
probabile un prestito dall'inglese pack, o co-
munque l'ipotesi di un prestito giunto via mare.
L'it. impaccare (1.b.), che compare dal 1611 col
significato di ‘avvolgere, legare in pacchi o in-
trodurre in un pacco’, entra probabilmente dal
fr., dove la voce ¢ attestata gia dalla fine del sec.
XIII (cfr. agn. empaker ‘imballare’ 1294, FEW
16, 613a). L'it. pacheboto (1.c.) risale al fr. pa-
quebot (< ingl. packetboat), che indicava un ba-
stimento a vapore destinato al trasporto di corri-

10 La voce entra anche in ingl. packet (dal 1463,
Skeat 421), ted. Paket (dal XVI sec., Kluge-Seebold-2,
608a), e, come prestito di ritorno, neerl. pakket (dal
sec. XVI, WbNedTaal, 12/1,192).

I La voce neerl. ¢ attestata dal 1199 (MNedWb
6,52).
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spondenza e passeggeri (dal 1783, TLF 12,
904b). L'it. paccotiglia (1.d.) entra dal fr. paco-
tille, dove la voce compare dal 1711 (ib. 771b):
indica la quantita di merce che i membri di un
equipaggio poteva imbarcare per fare commer-
cio proprio o per conto di terzi. Il composto
"sakimpalk® ‘sacco in pacco; zaino’ (2.a.) entra
dal tedesco nei dialetti trentino-occidentali e nel
friulano. La voce ¢ attestata dal Salvioni in un
articolo del 1916 sui tedeschismi in tic. (Sal-
vioni,RIL 49,1025); cfr. anche vic.a. sagnibacho
m. ‘sacco in pacco; zaino’ (1385, Bortolan).
Prestiti tirolesi sono le voci in (2.b.). Le voci in
(3.) sono prestiti recenti entrati in italiano dal-
l'inglese risp. dall'americano (3'.).

Diez 271; Kluge-Seebold-2,606a, 608a; DEI
2713seg.; DELI 859; FEW 16,612asegg.; H.M.
Flasdieck, Recensione a J. Hubschmid, Schlau-
che und Fisser. Wort und sachgeschichtliche
Untersuchungen, Bern 1955, in: Anglia 74
(1956), 454-458; Hope 261, 510; Prati,ID 14,
177-179 e 188; PratiStoria 88.— Vollono; Mor-
licchio!?,

neerl. bakboord ‘parte sinistra della na-
ve’ — port. bombordo/fr.medio babort

IIl.1.a It. babordo m. ‘parte sinistra della na-
ve’ (1520, G.B. Ramusio, DELI).

L.b. It. buombordo m. ‘parte sinistra della na-
ve’ (1578, Ulloa, DELI), buonbordo (1813, Stra-
tico, Tram — VocUniv 1847).

2. It. babordo m. ‘parte sinistra della nave’
(dal 1813, Stratico, Tramater; PratiProntuario;
“disus.” B; DISC; Zing 2000), lig.occ. (Monaco)
babgrdu Frolla, lig.gen. (gen.) babg Oli-
vieri, corso babordu Falcucci.

La voce neerlandese bakboord n. designa il lato
(boord) della nave alle spalle (bak) del timone, il
quale si trovava anticamente sulla parte destra
(JaIN); con tale significato la voce penetro in fr.
(dal 1484, FEW 15/1,28a), e dal fr. nelle lingue

2 Articolo di Vollono, commento di Morlicchio;
con osservazioni di Cornagliotti, Pfister, Roques,
Tancke, Toso e Zeli.

20

25

30

35

40

50

iberiche: spagn. babor (dal 1526, DCECH 1,
444), port. babordo (sec. XV, DELP 1,447), tra-
sformato paretimologicamente in bombordo (at-
testato dagli inizi del sec. XVI, PieREW,Biblos
8,381). Nel sec. XVI troviamo attestazioni spo-
radiche in testi it. tradotti dal port., il che lascia
intravedere il tramite port.: il fatto che sono at-
testate tutte due le forme, babordo (I11.1.a) e
buombordo (1.b.) parla in favore di tale ipotesi.
La prima forma riappare solo agli inizi del sec.
XIX, questa volta certamente mutuata dal fr. (2.).

DEI 391; VEI 84; DELI 99seg.; FEW 15/1,
28a.— Kramer; Tancke.

ted. Béacker ‘fornaio’ — col. 72

longob. *pakko ‘guancia’

I.1. Venez.a. pacche f.pl. ‘le due parti dell'uo-
vo sodo diviso’ (fine sec. XV, LibroCucina-
Consiglio), tosc.a. ~ de ['ova (prima meta sec.
XYV, LibroCucina,B); it. pacca f. ‘pezzo, meta di
un tutto’ (Guglielmotti 1889 — DISC 1997; B),
march.sett. (urb.) ~ Aurati, ancon. paca Spotti,
pacca (“cont.” ib.), senigall. ~ Baviera-Ceresi-
Leoni, teram. pédkka ‘parte di cosa rotonda
(cocomero, cetriolo))) DAM, abr.or.adriat.
pdkka ib., abr.occ. (Cansano) ~ ib., molis. ~
ib.,, pdkka ib., laz.merid. (Sezze) ~ ‘pezzo,
meta di un tutto’ Zaccheo-Pasquali, pacche
(secche) pl. ‘pezzi molto piccoli di mele essicca-
te’ ib., irp. (San Mango Sul Calore) ~ DeBlasi'.
It. pacca f. ‘pezzo, meta di un animale macella-
to’ (1966-1975, GlossConsGiur 3).

Umbro sett. (Civitella-Benazzone) pdka f.
‘spicchio di noce’ (p.555), umbro (Nocera Um-
bra) pdkka (p.566); AIS 1300cp.

Umbro (Marsciano) pdk k a f. ‘mezzo gheriglio
di noce’ (p.574), march.merid. (Montefortino)
pakka (p.577), nap. (Monte di Procida) p d k -
ka (p.720); AIS 1300cp.

Sintagmi: it. pacca (di paradiso) f. ‘parte, prean-
nuncio’ (1924, Tecchi, B).

I Cfr. lat.mediev.reat. paccam de lardo ‘blocco di
lardo’ (Septepontio 760 [copia del sec. XI], CDL YV,
doc. 28).
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It. pacca (del mio cuore) f. ‘persona molto ama-
ta’ (1975, Volponi, B).

Sintagmi prep.: abr.or.adriat. (Lanciano) pdk-
ka da bbakkald ‘un pezzo intero di bac-
cala’ DAM.

Molis. (Montelongo) pdkka do catrdn-
gwala ‘spicchio di arancia’ DAM.

Ancon. paca de fava ‘sgorbio’ Spotti.

Molis. (Ripamolisani) pdkka de maléna
‘fetta di cocomero’ DAM.

Abr.occ. (Cansano) pdkka da mitta ‘fetta
di mela’ DAM.

March.sett. (Mercatello sul Metauro) pdka
de no¢ ‘mezzo gheriglio di noce’ (p.536), luc.
nord-or. (Matera) pdkka da nos (p.736);
AIS 1300cp.

Macer. (Sant'Elpidio al Mare) pdka di nii-
ga ‘spicchio di noce’ (p.559), umbro (Trevi)
pdkka de nége (p.575); AIS 1300cp.
Ancon. paca de porta ‘imposta’ Spotti, senigall.
pacca d’ porta Baviera-Ceresi-Leoni.

Derivati: umbro sett. (perug.) pakkina f
‘spicchio’ MorettiUmbria 67.

Umbro (Marsciano) pakkétte fipl. ‘spicchi
di noce’ (AIS 1300cp., p.574).

Grosset. (gigl.) pakkitélla f ‘fetta di pesce
per esca’ (Fanciulli,ID 46).

Umbro sett. (eugub.) pakkidééa (de mé-
la) ‘spicchio (di mela)’ MorettiUmbria 67,
aquil. (Lucoli) pacciiccia ‘frutta’ LEA.
Apulo-bar. (biscegl.) baccaune f. ‘piccia di fichi’
Cocola, bacchiune pl. ‘fichi secchi a picce’ ib.
Umbro sett. (eugub.) pakkonééllo (de
méla) m. ‘spicchio (di mela)’ MorettiUmbria
67.

Molis. (agnon.) packieune f.pl. ‘oggetti divisi re-
golarmente dall’'alto in basso (alberi, massi di
pietra schistosa)’ Cremonese.

2.a. It. pacca f. ‘natica’ (ante 1886, Imbriani,
B; “scherz.” DizEnclt 1958; “scherz.” DISC
1997), reat. (Preta) pdkka DAM, teram.
pdkka ib., abr.or. adriat. ~ ib., molis. (agnon.)
pdkka (ib.; Cremonese), Civitacampomarano
~ DAM, irp. (San Mango Sul Calore) pacca
DeBlasi, nap. ~ Altamura, sorrent. pacche
(Spectator,Anthropophyteia 7,47), apulo-bar. ~
(Ferrara; Bucci), barlett. ~ Tarantino.

Sintagmi: abr.or.adriat. (Roccamorice) pdkka
da kila ‘natica’ DAM.

2.b. Umbro a. paccone m. ‘fetta di carne di
maiale, lardo’ (ante 1306, JacTodiMancini, B),
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pugla. ~ (sec. XVI, Testi, Mancarella, ACSt-
Diallt 12), paccuni pl. ib2; romagn. pacén m.
‘persona stupida’® Ercolani; nap. paccdona agg. f.
‘dalle grosse natiche’ Altamura.

Abr.or.adriat. (chiet.) bbaydiio m. e f. ‘per-
sona eccessivamente grassa’ DAM.

Sintagmi: ancon. (senigall.) pacca d’ maial ‘me-
ta di un maiale macellato’ Baviera-Ceresi-Leoni.
Molis. (Ripamolisani) pdkke da parcélla
‘meta di un maiale macellato’ DAM.

Teram. (Sant'‘Omero) pdkka da prasitta
‘porzione di prosciutto’ DAM.

Con cambio di suffisso: cicolano (Tagliacozzo)
pakkottso m. ‘lardo’ (AIS 1095cp., p.645).

La voce ¢ presente nelle regioni centro-me-
ridionali. La fonetica (occlusiva sorda iniziale) e
la diffusione areale, limitata all’'Italoromania, in
particolare ai territori della Langobardia minor,
sono a favore di un'etimologia longobarda (cfr.
ATed.a. backo m., AhdWb 1,784). Anche l'oc-
correnza del latino medievale (paccam de lardo
[Rieti sec. XI, CDL] e pacca una lardi [Farfa sec.
X1, Sella]) conferma questa tesi. Non convince
'etimo proposto da Meyer-Liibke, che fa risali-
re il tipo "pacca’ ‘meta di un tutto’ a longob.
spahhan* ‘dividere’ (REW 8114), ma include il
nap. "pdkka™ ‘natica’ nella famiglia lessicale
della voce onomatopeica pakk ‘colpire’ (REW
6153a). La ricostruzione di un tipo latino
"*pédicare” ‘dividere, separare’ ¢ improponibile.
La struttura della voce nel LEI distingue il si-
gnificato di ‘parte, meta di un tutto’ (1.),
‘natica’ (2.a.) e ‘fetta di carne di maiale, pro-
sciutto, lardo’ (2.b.). Le accezioni in 2.a. ¢ 2.b.
sono dovute a incrocio con la famiglia lessicale
che risale a ATed.a. bacho ‘pezzo di lardo’, cfr.
— b.franc.a. *bako. Per 'interferenza tra le va-
rianti ted.a. bakkolbacko ‘mandibola, guancia’?
e bacho ‘pezzo di lardo, dorso’, cfr. la glossa
ATed.a. paccho (sec. XII) per lat. pernae ‘pezzo
di lardo’ e le occorrenze del composto ATed.a.
kinnibacko e kinnibacho, ted. Kinnbacke(n), ‘ma-
scella, mandibola’ (AhdWb 1,784; Lloyd-Sprin-
ger 1,421seg.). L'etimologia del lemma €& contro-

2 Cfr. alban. paké ‘lardo’ (Cabej,RLi 7,278).

3 11 significato potrebbe essere dovuto a incrocio
con it.reg.tosc. paccheo m. 'persona sciocca’ (B; DIR
1988 s.v. pacca; “tosc.” Zing. 1998), di etimologia in-
certa.

4 [sic!] senza asterisco.

* Voce attestata solo in glosse.
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versa, ma l'ipotesi pit convincente ¢ che i due
tipi "bakko® e "hako’ siano da ricondurre a uno
stesso tema germanico (*bak-n) da una radice
ie. *BHEG-/*BHOG- ‘piegare, curvare’ con ri-
ferimento, in questo caso, a parti anatomiche
(Lloyd-Springer 1,418). L'evoluzione semantica
da ‘mascella, guancia’ a ‘natica’ ¢ attestata an-
che in parte dell’area linguistica germanica, cfr.
b.ted. medio e neerl.medio backe ‘guancia, ma-
scella” ma anche ‘posteriore’ e i composti ted.
Arschbacken, Hinterbacken pl. ‘natiche, poste-
riore’. Per il passaggio dal significato di ‘guan-
cia’ a quello di ‘meta, pezzo’, che non sembra
avere sviluppi analoghi nelle lingue germaniche,
si puo pensare a un caso di metonimia.

REW 6153a, 8114; Kluge-Seebold-2,72a; Ahd-
Wb 1,784; Lloyd-Springer 1,421segg.; DEI 2713;
Alessio,RLiR 18,35; MeierNLatRomEtym 206-
244 — Vollono; Morlicchio®.

— b.franc.a. *bako

b.franc.a. *bako ‘pezzo di lardo’ — lat.
mediev. bacco

II.1. Trevig.furb. baccone m. ‘porco’ (1545,
Cappello,SFI 15).

IIL.1. It. bacon m. ‘ventresca di maiale affu-
micato’ (dal 1942, MiglioriniPanziniApp; DISC;
Zing 2000), beacon (1964, Antognini, Vaccaro),
furb. boccone ‘porco’ PratiVoci 41, march.sett.
(pesar.) baghén m. ‘maiale’ Pizzagalli'.

Il b.franc.a. *bako m. ‘pezzo di lardo’ ¢ la base
del fr.a. e medio bacon ‘fetta di carne di maiale,
lardo’ (sec. XIII — Cotgr 1611, FEW 15/1,28b).
Voce gia conosciuta nel lat.mediev. carolingio
bacco ‘prosciutto’ (sec. IX, CapitulareVillis-
Brithl) e nella Capitularia regum francorum
(810ca., Varvaro,BCSic 12,76). 1l lat.mediev.sic.
{mconibus ‘prosciutti’ (1185, DocEpNorm 201,
ib. 75) attesta la voce come normannismo per la
Sicilia. Attraverso la documentazione lat. me-
dievale (per es. il soprannome lat.mediev.gen.
baconus ‘lardone’ sec. XIII, GiovGenova, Pa-

§ Articolo di Vollono, commento di Morlicchio;
¢on osservazioni di Haubrichs e Lupis.
! Cfr. friul. bacon m. ‘prosciutto’ PironaN.
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rodi,AGI 14,17, lat.mediev.piem. baconis ‘porco
salato’ 1295, HubschmidMat), questa voce fu
anche conosciuta nel trevig.furb. (I.1). Non si
puo escludere nemmeno un francesismo cin-
quecentesco dal fr. medio bacon. L’attestazione
nell'it. moderno (III.1.) costituisce un neologi-
smo entrato dall’anglonormanno (attestato nel
lat.mediev.ingl. fin dal 1115ca.), che a sua volta
¢ un prestito dall’anglonorm. bacoun (ca. 1100,
Bibb, FEW 15/1,28b).

Il sostantivo ¢ attestato nel tedesco antico come
tema maschile in nasale: (bacholpacho ‘dorso;
prosciutto, pezzo di lardo’ (cfr. sassone a. bak n.
‘dorso’, fris.a. bek, ingl.a. bek, nord.a. bak)?
dal ted. medio (bache) ha solo il significato di
‘prosciutto, pezzo di lardo’.

REW 889; Kluge-Seebold-2,71seg.; AhdWb 1,
780; Lloyd-Springer 1,417 seg.; DEI 399; VEI
712; DELI 102; FEW 15/1,28b; Parodi,AGI
14,17, CapitulareVillisBrithl; HubschmidMat;
Varvaro,BCSic 12,8.— Vollono; Morlicchio; Pfi-
ster?,

— longob. *pakko

franc.a. bald ‘fiero; ardito’ — fr.a. balt

III.1.a. ‘fiero; ardito’

1.a.0. "baldo’
It. baldo agg. ‘fiero; sicuro di s¢, ardito e fran-
co’ (dalla prima meta sec. XIII, Mostacci,
ScuolaSicPanvini; B; GAVI; EncDant; Crusca
1866; PF 1992; DISC; Zing 2000)!, mil.a. bolda
(e orgoiosa) agg.f. (ante 1315, Bonvesin, Monaci
146), lodig.a. baldo agg. (inizio sec. XIII, Ugucc-
LodiTobler), ven.a. (ardi e) baldo (seconda meta
sec. XIV, RainLesengrinoLomazzi), lucch.a.
balda agg.f. (1400ca., SercambiRossi 186,7),
sen.a. baldo agg. (ante 1420, SimSerdiniPa-
squini), lad.ates. (bad.sup.) baldi agg.pl. Pizzi-
nini?, apulo-bar. (bar.) abbalde Barracano; mil.
bald ‘sfrontato’ (ante 1699, Maggilsella).

2 Nelle altre lingue germaniche il sostantivo ¢ un
tema in -a; in ted. antico il lemma €& attestato una
sola volta come tema in -a, bah ‘dorso, tergum’, in
una glossa del IX sec.

3 Con osservazioni di Haubrichs.

U Cfr. il fr.-it. baldi agg.pl. (sec. XIII, BertaCremo-
nesi), friul. b6/t m. ‘uomo grosso e tarchiato’ Pirona.

2 Nell'onomastica it. "Baldo” (e i suoi derivati Bal-
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B.piem. (valses.) baldu agg. ‘bugiardo’ Tonetti.
1t. baldi (caldi bruni fianchi di mattoni) ‘impo-
nenti’ (1940, Pea, B).

Agg.sost.: b.piem. (gattinar.) balda f. ‘zitella’
Gibellino.

Con influsso di "trucioltrucido™: sen. (serr.) tru-
cibalda f. ‘donnaccia sguaiata’ Rossolini.
Loc.verb.: pis.a. essere baude ‘coraggiose (par-
lando di gente)’ (ante 1367, FazioUberti, Gloss-
Crusca).

Loc.prov.: tosc. maggio fresco e casa calda: la
massaia sta lieta e balda ‘1a tiepida aria di pri-
mavera rallegra la massaia’ TB 1863.

Avv.: it. baldamente ‘sicuramente, arditamente,
francamente, prontamente’ (ante 1294, Monal-
doSofena, GAVI — 1584, Grazzini, B; GiordPi-
saDelcorno; dal 1965, Zing; PF 1992; Zing
2000), lodig.a. baudamen (inizio sec. XIII,
UguccLodi, GAVI), pav.a. baldamente (sec.
XIV-XV, Salvioni,BSPav 2,221), ven.a. ~ (se-
conda meta sec. XIV, RainLesengrinoLomaz-
zi), trevig.a. ~ (1335ca., NicRossiBrugnolo),
prat.a. ~ (1395, MelisAspetti 638, 380), march.a.
ballamente (inizio sec. XIII, RitmoSAlessio-
Monaci,RALincei V.16), nap.a. baldamente
(1477ca., CarafaNardelli-Lupis), valdamente ib.,
sic.a. baldamenti (1519, ScobarLeone).

Elativo: fior.a. baldissima agg.f. ‘piena di vitali-
ta e sicurezza’ (1350ca., LaudarioCompSGilio-
DelPopolo), cort.a. ~ (1300ca., LaudeVaranini-
Banfi-Ceruti).

Derivati: it.a. (trecca) baldella agg.f. ‘sfacciata;
temeraria’ (1400ca., Sacchetti, B).

Agg.sost.: emil.occ. (moden.) baldél m. ‘gran
copia, abbondanza’ Neri.

Mant. baldella f. ‘ballo che conclude la fur-
lana’ (BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPop-
Lombardia 12).

Emil.or. (Comacchio) baldén agg. ‘pazzo’ Fo-
restiFParole 263, bol.gerg. baldéy Menarini.
Sintagmi avv.: it. a/la baldona ‘alla carlona, tra-
scuratamente; per gioco, per burla’ (1729, Mu-
ratori, Marri,LN 47,100).

Lad.cador. (amp.) zi a baldén ‘andare a
zonzo’ Quartu-Kramer-Finke.

dini, Balducci, ecc.) € molto diffuso sia come nome di
battesimo sia come cognome. Nell'onomastica germ.
il tema *balpa- compare in nomi bitematici come
primo (Baldovino) o secondo elemento (7ebaldo,
Ubaldo), oppure come ipocoristico monotematico
(DeFelice 1978, 1986 s.v. Baldo).
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Loc.verb.: ver. dar la baldona ‘eseguire un canto
dietro pagamento’ AngeliMAgg.

Con s- rafforzativa: lomb.occ. (com.) shaldonaa
v.assol. ‘vivere disordinatamente’ Monti.

It. baldanza f. ‘esuberante sicurezza nelle pro-
prie forze che si manifesta nelle parole e nei fat-
ti; audacia; protervia’ (dal 1250, GiacLentini-
Antonelli 15,14; Thomas 54; DavanzatiMeni-
chetti; DanteMaianoBettarini; GAVI; Enc-
Dant; LapoGianni, PoetiDolceStilNuovoMarti;
PoetiGiocosiMarti 729,11; CantariLancellotto-
Griffiths; B; TB; Crusca 1866; VLI; Zing
2000)3, it.a. baldanga (1257ca., BonagiuntaOr-
bicciani, Monaci 48,16; 1348, FrBarberinoEgidi
329,3), baldansa (sec. XIV, CanzoniereMignani
134,34), baldancia (1494, Boiardo, LIZ), lig.a.
baldanssa (sec. X1V, VitaZoaneBatestoCocito-
Farris 77), bol.a. baldanga (1287, Memoriali,
Monaci 116,6)4, tosc.a. baldanza (fine sec. X1V,
EsopoVolgBranca 116), tosc.occ.a. ~ (fine sec.
X1V, DiretanoBandoCasapullo), fior.a. ~ (1328,
PieraccioTedaldi, RimatoriVitale; fine sec. XIII,
LibroTroia, TestiSchiaffini 174,23)°, baldanga
(1350ca., LaudarioSGilioDelPopolo 198,36; ib.
260,24), cort.a. ~ (1300ca., LaudeVaranini-
Banfi-Ceruti; 1245ca., ib. ms. T), umbro a. bal-
danza (1306, JacTodi, LIZ), nap.a. ~ (ante 1476,
MasuccioPetrocchi), sic.a. ~ (sec. XIV, Vangelo-
Palumbo), gen. barddysa Lena, lig.or.
(spezz.) ~ ib., b.piem. (gattinar.) baldanza Gi-
bellino, lomb.or. (cremon.) balddnsa Oneda,
emil.occ. (parm.) baldanza (Malaspina; Pariset),
romagn. ~ Mattioli, venez. ~ Boerio, istr. (Valle
d’Istria) baldansa Cernecca, trent.or. (primier.)
~ Tissot, rover. baldanza Azzolini, lad.ates. ~
EWD, lad.cador. (oltrechius.) baldanga Mene-
gus, Candidq baldanza De Lorenzo, corso ci-
smont.occ. (Evisa) ~ Ceccaldi, macer. gallanza
Ginobili®, apulo-bar. (Monopoli) baldéndza
Reho, salent.centr. (lecc.) bardanza Attisani-

3 Cfr. lat.mediev. baldansa (1148, DC), baldantia
(1243, ib.), onom. lat.mediev.lig. (domno) Baldantia
(Luni 1215, Serra 2,142), ~ (1219, ib.), lat.mediev.
ven. Baldanza (1364, ib.).

4 Cfr. onom. lat.mediev.romagn. Baldance (Rege-
stum S. Apollinaris Novi, Ravenna 1245, Serra 2,142).

5 Cfr. onom. lat.mediev.tosc. Baldanza (Camaldoli
1121, Serra 2,142; Montepiano 1188, ib.; Firenze
1202, ib.; Pistoia 1219, ib.), Baldantha ib., Baldan¢a
(Pistoia 1256-1271, ib.).

¢ Con influsso di "galanteria’.
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Vernaleone, sic. baldanza Traina, catan.-sirac.
(Sant’Alfio) bbardanza VS.

Sign.fig.: it. baldanza f. ‘irruenza, forza (di
agenti naturali)’ (ante 1918, D’Annunzio, B; an-
te 1954, Palazzeschi, B).

Sintagmi: it.a. a baldanza di uno ‘prendendo si-
curezza e immunita dalla sua protezione’ (fine
sec. XIII, Novellino, ProsaDuecentoSegre-Mar-
ti 865; 1325ca., EsopoVolg, TB); it. a baldanza
‘con estrema sicurezza’ (1548, GiovioFerrero
2,296,54; 1860, Carducci, LIZ; B); cort.a. a gran
baldanga ‘con grande sicurezza’ (1300ca.,
LaudeVaranini-Banfi-Ceruti), it. a gran baldan-
za (1494, Boiardo, LIZ; 1860, Carducci, ib.).

It. con baldanza ‘con grande sicurezza’ DISC
1997.

Loc.verb.: it.a. aver baldanza addosso a q.
‘dominarlo, trattarlo con prepotenza’ (ante
1348, FrBarberino, B); amiat.a. a/ver] bal-
da[n]g¢a sopra q. ‘id.” (1363, DocSbarra,SFI 33),
sen.a. aver baldanza ‘aver coraggio’ (ante 1420,
SimSerdiniPasquini); salent.a. afver] baldanza
de gc. ‘id.’ (1450ca., LibroSidracSgrilli).

It.a. cogliere baldanza sopra q. ‘prendere corag-
gio (contro q.)’ (ante 1292, GiamboniLibroVizi-
VirtutiSegre), venez. chiapar baldanza Boerio.
Ita. dare baldanza a q. ‘incoraggiare’ (ante
1321, EncDant), cort.a. donar baldanga a q. ‘id.
(1300ca., LaudeVaranini-Banfi-Ceruti).
Salent.a. fa/r] a baldanza de q. ‘rassicurare’
(1450ca., LibroSidracSgrilli).

It.a. pigliar baldanza addosso ad uno ‘divenire
ardito a suo danno’ (ante 1342, Cavalca, TB).
It.a. pigliare baldanza di sé ‘inorgoglire’ (se-
conda meta sec. XIV, SAgostinoVolg, TB).

It. pigliare baldanza ‘acquistare fiducia nelle
proprie forze; acquistare sicurezza’ (dal 1829,
Boerio s.v. baldanza; VLI 1986), nap.a. pi-
glia[re] tanta baldanza (1480ca., DelTuppo,
Migliorini-Folena 2,90,28); it.a. prendere bal-
danza ‘id. (ante 1321, EncDant), it. prendere al-
ta baldanza (1494, Boiardo, LIZ); cort.a. pren-
dere baldanga in q. ‘acquistare coraggio da q.
(1300ca., LaudeVaranini-Banfi-Ceruti); it.a.
prendere si gran baldanza che (+ indic.) ‘acqi-
stare tanto coraggio da’ (ante 1292, Giamboni-
LibroSegre).

It‘.a. prender baldanza addosso a q. ‘divenire ar-
dito a suo danno’ (ante 1342, Cavalca, B).
Pomb.or. (cremon.) téiier in baldintsa
tenere con I'animo sospeso’ Oneda, emil.occ.

(parm.) tgnir in baldanza Malaspina; ~ ‘tenere a
bada’ Pariset.
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Loc.prov.: venez. baldanza de patron capél da
mato ‘temerarieta derivante dalla protezione o
dalla predilezione per il proprio padrone’ Boerio.
It. baldanzoso agg. ‘sicuro di sé; gaio; disinvol-
to; fiducioso; ardito; temerario’ (dal sec. XIII,
DavanzatiMenichetti; PecoroneEsposito; TB;
Crusca 1866; B; VLI; PF; DISC; Zing 2000),
tosc.a. ~ (1350ca., CantariFebusLimentani),
fior.a. bandalzoso (ante 1444, MorelliBranca
540,7), nap.a. baldanzoso (ante 1476, Masuccio-
Petrocchi), lig.or. (spezz.) bardansdzo Le-
na, lad.fiamm. (cembr.) baldanzés Aneggi-
Rizzolatti, trent.or. (primier.) ~ Tissot, rover.
baldanzos Azzolini, sen. baldanzosa agg.f. (ante
1567, BargagliSRicco 213,7), apulo-bar. (Mo-
nopoli) baldandziise Reho, sic. baldanzusu
Traina.

It. baldanzoso agg. ‘florido, prosperoso, proca-
ce’ (1427, SBernSiena, B; prima del 1546, Are-
tino, B; prima del 1795, Parini, B — prima del
1928, Sbarbaro, B).

1t. (festa) baldanzosa agg. ‘gaia, animata, esube-
rante’ (1684, Redi, B), bellun.a. baldanzous
(Pellegrini,MiscBranca 674,20).

Sign.fig.: it. baldanzosa agg.f. ‘rigogliosa (di ro-
sa)’ (1581, Tasso, B).

It. (pancetta) baldanzosa agg. ‘abbondante, pro-
minente’ (prima del 1922, Panzini, B).

It. baldanzosetto agg. ‘alquanto ardito, fiero’
(1549, Firenzuola, B%; prima del 1544, Bandello,
B; ante 1698, Redi, Crusca 1691% ante 1949,
Linati, B; Zing 2000), ~ ‘ardito, fiero (con senso
di biasimo)’ TB 1863.

It. baldanzosissimo agg. ‘molto fiero, ardito’
(ante 1698, Redi, TB; Crusca 1866)'; baldanzo-
sissimamente avv. ‘in maniera molto fiera, ardi-
ta’ Bergantini 1745.

It. baldanzosamente avv. ‘arditamente, audace-
mente’ (dal 1321, EncDant; TB; Crusca 1866;
B; PF; DISC; Zing 2000), fior. a. ~ (1421, Mo-
relli, MercantiScrittoriBranca 156); it. baldan-
zosissimamente ‘id.” Bergantini 1745.

It. baldanzosita f. V'essere fiero; esuberante sicu-
rezza’ VLI 1986.

7 Branca: “una delle frequenti metatesi, correnti
nel parlato, che punteggiano questo testo”.

8 La forma da GironeCortese (1320ca.) costituisce
un falso rediano entrato nella Crusca 1691.

? L'esempio in Tratt. delle segrete cose delle donne
¢ un falso rediano entrato nella quarta edizione della
Crusca (1729).

10 L'attestazione da GiordPisa ¢ falso rediano en-
trato nella Crusca 1729.
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Ven.lagun. (chiogg.) baldanséro agg. ‘presun-
tuoso; irruento’ Naccari-Boscolo, baldansiero ib.
It. baldanzato agg.verb. ‘sicuro di sé; fiero’
D'AlbVill 1772.

It. baldanzeggiare v.assol. ‘avere un contegno
temerario, sfrenato’ (ante 1698, Redi, Crusca
1729'%; dal 1824, Leopardi, B; TB; “disus.” Zing
1970; PF 1992).

Lomb.occ. (bust.) baldanziusu agg. ‘orgoglioso’
Azimonti, corso cismont.occ. (Evisa) baldan-
ziosu Ceccaldi.

It. imbaldanzarsi v.rifl. ‘diventare fiero, ardito’
(1589, NastagioGuidoMontalcino, B).

Sen.a. imbaldanzire v.tr. ‘rendere ardito, incita-
re’ (ante 1340, EneideVolgUgurgieri, B), it. ~
(dal 1855, Rosmini, B; TB; Crusca 1866; VLI,
PF 1992; Zing 2000), apulo-bar. (Monopoli)
"'mbalddndzé Reho.

It. imbaldanzire v.assol. ‘acquistare o mostrare
sicurezza’ (ante 1367, G. Colombini, B; dal
1573, Giraldi, B; TB; Crusca 1866; VLI; PF
1992; DISC; Zing 2000), lomb.occ. (com.) im-
baldanzi Monti, romagn. ~ Mattioli, rover. em-
baldanzir Azzolini.

It. imbaldanzirsi contro di q. v.rifl. ‘acquisire si-
curezza, diventare ardito’ (1639, Arrighetti, B);
~ ad + inf. (1679, Siri, B), imbaldanzirsi (dal
1913, D'Annunzio, B; PF; DISC; Zing 2000).
Agg.verb.: it. imbaldanzito ‘che ha acquistato si-
curezza, reso ardito’ (ante 1363, M. Villani, B;
ante 1405, F. Villani, B; ante 1803, Alfieri, B —
1954, Moravia, B).

1t. essersi rimbaldanzite ‘ritornare rigogliose (di
margherite)’ (1956, Alvaro, B).

Sign.fig.: it.a. rimbaldanzire v.assol. ‘riacqui-
stare sicurezza, fiducia, coraggio’ (prima meta
sec. XIV, SenVolg, B), it. rimbaldanzire (dal
1683, Siri, B; TB; PF; DISC; Zing 1998).
Agg.verb.: it. rimbaldanzito (per gc.) ‘ritornato
ardito, rinfrancato; di nuovo consapevole del
proprio valore’ (ante 1292, Giamboni, B; 1457,
Capponi, B; 1821, Cesari, B; 1883, Tenca, B).

It. sbaldanzire v.assol. ‘perdere la sicurezza di
sé; impaurire’ (sec. XIII, Davanzati, B; ante
1589, Pitti, B; dal 1831, Papi, B; “disus.” Zing
1970), isbaldanzire (prima del 1683, Siri, B).

It. sbaldanzire v.tr. ‘privare della sicurezza, sco-
raggiare’ (ante 1332, PaceCertaldo, B; 1589,
Pitti, B — 1873, Rovani, B; DISC 1997; Zing
2000), isbaldanzire gc. (ante 1862, Bresciani, B;
1887, PetruccelliGattina, B).

It. sbaldanzirsi da qc. ‘essere scoraggiati’ (ante
1861, Nievo, B).
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Agg.verb.: it. sbaldanzito ‘che ha perso la sicu-
rezza, l'ardire; scoraggiato, sfiduciato’ (sec.
XIII, Davanzati, B — 1959, Bacchelli, B; Dra-
misino,StGrammlt 16,179; TB; DIR 1988).

It.a. essere si isbaldanziti che + indic. ‘essere cosi
scoraggiati da’ (sec. XIII, Malispini, TB).
Loc.verb.: it.a. dafr] isbaldimento ‘rallegrare’
(ante 1250, GiacLentiniAntonelli 352); aver
gran sbaldimento ‘rallegrarsi’ (sec. XIII, Davan-
zatiMenichetti); it. sbaldimento m. ‘allegria’
(Zing 1965; “lett.” ib. 2000).

It. prendere tanto baldimento ‘prendere tanta si-
curezza, soverchia allegria’ (ante 1698, Redi,
B)!.

Savon. baldane f.pl. ‘tipiche canzonature’ Besio.
Composto: it. ghiabaldana f. ‘cosa da nulla, di
nessun valore’ (ante 1565, Varchi, Crusca 1691),
ghiarabaldana (1605, Allegri, ib.), ghierabaldana
ib., venez. chiarabaldane pl. (1768, Goldoni-
VocFolena).

Con s- rafforzativa: lomb.occ. (com.) anda a
sbaldana ‘andare di qua e di 12 in maniera sca-
pestrata’ Monti.

Lig.a. (dir) baodossamenti avv. ‘allegramente’
(sec. XIV, VitaZoaneBatestoCocito-Farris 81,
3)12,

Sintagma avv.: corso cismont.or. (balan.) a bal-
duaro ‘in disordine’ Alfonsi.

Emil.occ. (parm.) baldar v.assol. ‘lasciarsi (di-
cono le sarte d'un lavoro mal cucito che si va di-
sfacendo)’ Malaspina.

Agg.verb.: it. (ragazza) baldante agg. ‘vivace,
alacre’ (1929, Manzini, B), trent.or. (tasin.) bal-
dan Biasetto; ~ m. ‘individuo irresponsabile,
persona scriteriata’ ib..

It. baldamente avv. ‘baldanzosamente’ (prima
del 1765, Baretti, B); lig.gen. badamenti ‘alle-
gramente’ (ante 1650, G. Rossi, TosoMat).

Con s- rafforzativa: lomb.occ. (com.) sbaldas
v.assol. ‘vivere disordinatamente’ Monti; tic.
prealp. (lugan.) sbaldd agg. ‘dissipato, maledu-
cato’ (VSI 2,86), sbaldda ‘dissoluto, scapestrato’
Monti®3.

Tic.prealp. (lugan.) sbhaldon agg. ‘dissipato, ma-
leducato’ (VSI 2,86).

' L'attestazione delle StoriePistoiesi nella Crusca
1729 costituisce un falso rediano.

12 Cfr. a.occit. baudos agg. ‘joyeux’ (FEW 15/1,
30a).

13 Sintagma: friul. (Aviano) in sbhaldd9de ‘sfat-
to (di frutta)’ Appi-Sanson 1; ~ ‘uomo a pezzi; ubria-
cato’ ib.
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Fior.a. trabaldare v.assol. ‘trafugare, andar via
celatamente’ (prima meta sec. XIV, G. Villani,
TB; 1400 ca., LapoMazzeiGuasti 1,286); it. ~
Oudin 1643 — D'AIbVill 1797; “ant.” DISC;

“arc.” Zing 1998), tribaldare (ante 1348, G. Vil- s

lani, TB).

It.a. trabald[are] qc. v.tr. ‘truffare’ (ante 1405,
F. Villani, TB).

Agg.verb.: fior.a. trabaldate ‘vendute contro gli
ordini (detto di seterie)’ (sec. XV, Statuti-
PorSMariaDorini); it. trabaldato ‘truffato’ (Tra-
mater 1840; VocUniv 1856).

It.a. trabalderie f.pl. ‘azioni da prepotente’ (sec.
XIV?, Cronichette, TB), tosc.a. ~ (ante 1370,
Velluti, TB).

Loc.verb.: sen.a. fare alcuna trabalderia ‘fare
azioni contro gli ordini’ (ante 1355, BreveArte-
Pittori, TB).

It.a. trabaldiere m. ‘prepotente’ (1445, Giov-
MatteoMeglioBrincat).

Emil.occ. (guastall.) strabaldar v.tr. ‘disordi-
nare, mettere a soqquadro’ Guastalla; moden. ~
‘disperdere’ (ante 1750, Muratori, Neri; Marri).

Emil.occ. (parm.) sbaldaria f. ‘immondizia,
sporcizia; fastidio’ (Malaspina; Pariset), mi-
rand. ~ Meschieri, moden. ~ Marri, mant. ~
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom-
bardia 12).

Emil.occ. (parm.) shaldaria f. ‘quantita di pi-
docchi che infesta una persona’ Malaspina.
Mant. shaldaria f. ‘gentaccia sporca e da trivio’
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom-
bardia 12).

It. shaldeggiare v.assol. ‘manifestare allegria in
mo‘:io rumoroso; imbaldanzire’ (1726, Salvini,
B)!.

Tic.alp.occ. (locarn.) sbdldia f. ‘donna di cattiva
condotta’ (VSI 2,86 s.v. baldiné).

Tic.alp.centr. (Lodrino) baldiné in do
gn6dnié' ‘ciurlare nel manico; titubare’ (VSI 2,
a).

Tic.prealp. (Lugiggia) baldindt ‘pazzie’
(VSI 2,86a).

Retroformazione: lad.ven. baldin m. ‘marmoc-
chio, moccioso; bambino’ PallabazzerLingua,
lad.ates. (Colle Santa Lucia) ~ ib.!",

" Cfr. fr.-it. sbaldier v.assol. ‘sollazzarsi’ (inizio sec.
X1V, Roland V/4 Gasca).

'S Cfr. friul. baldin DESF; baldine f. ‘mondana,
Prostituta’ ib.
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Con inserzione di -r-: piem.gerg. baudru m.
‘padrone’ Levi, baudro Gavuzzi, b.piem. (val-
ses.) baudru ‘padrone di bottega’ Tonetti.
Lomb.or. (berg.gerg.) baldro m. ‘padre, vecchio’
(Sanga,MondoPopLombardia 1); baldra f. ‘ma-
dre, vecchia, donna, moglie’ ib.

Lomb.or. (berg.gerg.) baldri m. ‘vecchietto’
(Sanga,MondoPopLombardia 1); baldrinél ib.,
baldrinéla f. ‘vecchietta’ ib.

Lomb.or. (berg.gerg.) baldréla f. ‘vecchietta’
(Sanga,MondoPopLombardia 1).

Loc.verb.: emil.occ. (moden.) dar la baldrona
‘dar la berta’ Bertoni.

APiem. (Locana gerg.) baudrocec m. ‘padrone’
(Aly,APs 21); lomb.or. (berg.gerg.) baldricc ‘pa-
dre, vecchio’ (Sanga,MondoPopLombardia 1);
baldrécii ‘nonno’ ib., baldrécuna f. ‘nonna’ ib.'s.
Tic.alp.centr. (Cresciano) baldrucch m. ‘persona
dappoco’ (VSI 2,88)!7.

Lomb.or. (berg.gerg.) imbaldra v.assol. ‘invec-
chiare’ (Sanga,MondoPopLombardia 1); im-
boldra agg.verb. ‘sposato’ ib.

l.a.@!. ‘scampanare’
Lig.gen. (savon.) bawdeta vassol. ‘scam-
panare’ VPL, Varazze baodetd ib., piem.
bawdatyé (1783, PipinoRacc-2; Gavuzzi),
baudatté Capello, bawdaté (Zalli 1815;
DiSant’Albino; Gavuzzi).
B.piem. (valses.) bawyattd vassol. ‘suonare
a festa’ (Spoerri,RIL 51,697).
Piem. bawdat¢ m. ‘colui che suona le cam-
pane a festa’ (< -ariu, 1783, PipinoRacc-1; Zalli
1815; Gavuzzi).
Retroformazioni: lig.centr. badéta f. ‘scam-
panio festoso’ VPL, lig.Oltregiogo occ. baw-
déta ib., piem. ~ (PipinoSuppl 1783; Zalli
1815; DiSant’Albino; Gavuzzi), bawdita
DiSant’Albino, bawd3stta (Capello; Levi),
APiem. (castell.) bawd3ta (Toppino,StR 10),
b.piem. (monf) baudetta Ferraro, lomb.occ.
(aless.) baudétta Parnisetti.
Lig.gen. (savon.) baudéte f ‘scampanio su
tema musicale nei giorni di festa’ Besio.
Loc.verb.: lig.Oltregiogo (Pozzolo Formigaro)
fa[re] baudeéta f. ‘suonare a festa’ (Plomteux,
Novinostra 17.4,1), piem. fe bawdstta (Ca-
pello; Zalli 1815), fe baodeta DiSant’Albino;
b.piem. (valses.) son¢ bawddtta ‘id.’ To-
netti; lig.centr. (Calizzano) sfonar] a baw-

16 Per il suffisso confronta tic. baltroca f. ‘donna
dissoluta’ (< Bagdad, VSI 2,113a).
17 Per il suffisso cfr. bastriicch (VSI 2,259b).
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dd tta ‘percuotere la campana col batacchio in
mano in occasione di grandi feste’ (p.184),
APiem. (Villafalletto) sfonar] la buddatta
(p.172); AIS 787cp.

Loc.verb.: b.piem. (Castelnuovo Don Bosco)
fé bawdatta ‘fare la scampanata’ (AIS 816,
p.156).

Piem. fé bawdita addés a un ‘per-
cuotere ripetutamente q.; bastonarlo’ DiSant’
Albino.

Piem. bawdatd f. ‘scampanio’ (< -ata, Ga-
vuzzi).

B.piem. (viver.) tribauda v.assol. ‘suonare le
campane a festa’ Clerico.

Piem. tribawd3jtta f ‘scampanio’ Capello,
tribawd3sta (Zalli 1815; DiSant’Albino; Ga-
vuzzi).

Piem. trebaudete f. ‘scampanio’ (ante 1788,
IslerGandolfo).

Sign.second.: piem. tribawddta f. ‘schia-
mazzo, chiasso’ Zalli 1815.

Loc.verb.: piem. f¢ la tribawd3jta ‘per-
cuotere g. di santa ragione’ ib.

Emil.occ. (moden.) tribuldana f. ‘turba chiasso-
sa, ciurma’ Neri, emil.or. (bol.) tribuldéina ‘goz-
zoviglia’ Ungarelli'®,

Lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) badagna f
‘campana della vacca’ (AIS 1190, p.184).
Ossol.alp. (ossol.) bawddy ‘gerla, cesta di fo-
raggio’ (AIS 1168cp., p.126), bawddy (AIS
1414 e 1491, ib.).

APiem. (alb.) baudina f. ‘scampanio’ (Plomteux,
Novinostra 17.4,2).

Sign.second.: piem. bawdiya f. ‘scampanata
con martelli e col batacchio’ (Toppini,StR 10).
Retroformazione: b.piem. (viver.) baudi f. ‘suo-
no di campane a festa’ Clerico.

l.a.p. "baldezza’
Fior.a. baldezza f. ‘licta franchezza, fiducia, si-
curezza’ (1260-61ca., Latini; PoetiDuecento-
Contini 2,244,1982; inizio sec. XIV, Intelligen-
zaMistruzzi), it. ~ (1611, Florio — 1821, Man-
zoni, LIZ; B), it.sett.a. (segurtate et) baldeza
(ante 1494, BoiardoMengaldo), mil.a. ~ (ante
1315, BonvesinBiadene), boldeza (ante 1315,
Bonvesin,Monaci 146,1,122), lodig.a. baudega
(inizio sec. XIII, UguccLodiTobler), baldeza
(1325ca., PlainteViergeLinder), (cun segurtade e
cun) baldega (sec. X1V, TrattatiUlrich; Heiligen-
legendenFriedmann), trevig.a. baldeg¢a (1335ca.,

18 Con influsso di "tripudiare’.
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NicRossiBrugnolo), umbro a. baldeza (ante
1306, JacTodi, B), lomb.or. (Cenate) baldeha Ti-
raboschi, fior. baldezza (1614, Politi, Bianchi,
AFLPerugia 7,225).

Bellun.a. baldeza f. ‘abbondanza, ricchezza’
(1527, CavassicoCian-Salvioni).

Eugub.a. baldecg¢a f. ‘decoro, splendore’ (se-
conda meta sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7).
Lomb.alp.or. (borm.) bodéts f. ‘piacere, am-
bizione’ (Monti; Longa,StR 9).

Ven.lagun. (Burano) baldezza f. ‘comando, au-
torita’ Boerio.

Ven.centro-sett. (feltr) (no a nisuna) baldéza
‘(non ho nessun) vantaggio’ Migliorini-Pelle-
grini, bellun. baldezza Nazari.

Lad.ates. (bad.) baldaza ‘tranquillitda’ Martini,
b.bad. baldéza ib., bad.sup. baldéza ‘vita tran-
quilla, comoda’ Pizzinini.

Sintagmi prep.: bellun.a. a baldeza ‘a piacere’
(1527, CavassicoCian-Salvioni), ven.a. a baldeca
(1487, TristanoCors, Vidossich,StR 4).

Mil.a. a gran boldeza ‘con grande piacere’ (ante
1315, BonvesinBiadene).

Ven.a. a gran balde¢a ‘con ardimento’ (1321,
SStadyFrGrioni,StR 20).

It.sett.a. con gran baude¢a ‘con molta allegria’
(s.d., Pseudo-Uguccione, Istoria, CLPIO S 487).
Venez.a. con grande baldegca (et saviamente)
‘con alacrita; prontezza’ (1435, ApollonioTiro-
VolgSalvioni).

Loc.verb.: ven.a. ha/ver] baldega de + inf. ‘aver
coraggio di’ (sec. XIV, DiatessaronTedesco-
Vaccari-Vattasso), lucch.a. aver baldeza ‘aver si-
curezza, fierezza’ (1257ca., BonagiuntaOrbic-
ciani, RimatoriZaccagnini-Parducci 94,5).
Venez.a. cogliere la baldeza de far qc. ‘ardimento
di fare qc.” (fine sec. XV, SBrendano, Grignani,
SLel 2).

It. dar molto gran baldezza a q. ‘dar sicurezza’
(inizio sec. X1V, Intelligenza, B).

Trevig.a. dare balde¢a ‘incoraggiare’ (1335ca.,
NicRossiBrugnolo).

Bellun.a. fa/r] a baldeza ‘fare alla grande, con
gusto’ (1527, CavassicoCian-Salvioni).

It.a. pigliar baldezza addosso a uno ‘dominarlo’
(sec. XIV, SAntonioVolg, Crusca 1866).
Trevig.a. pigliare baldega sopra q. ‘dominarlo’
(1335ca., NicRossiBrugnolo).

Tosc.a. prendere (grande conforto e) baldega
‘rallegrarsi’ (1276, MatteoLibriVincenti); it.
prender questa baldezza ‘dar sicurezza’ (ante
1612, Galilei, Crusca 1866), lig.a. prendea pit
baldessa (sec. X1V, VitaZoaneBatestoCocito-
Farris 71,43).
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Umbro a. tener en baldeza ‘tenere in spirito lie-
to’ (ante 1306, JacTodi, B).

Loc.prov.: baldezza di signore, cappello di matto
‘chi si crede piu degli altri dimostra di essere ec-
centrico’ (Consolo 1858; TB 1863).

Tosc. gran dote, gran baldezza ‘la dote garanti-
sce fedelta coniugale alla donna’ TB 1863.

It.a. baldezze f. ‘letizia’ (< -ities, fine sec. XIII,
DanteMaianoBettarini).

Emil.occ. (parm.) baldézz m. ‘divincolamento
(di vento)’ (< -iciu, Malaspina).

1.a.y. "baldore’
It. baldore m. ‘fiducia lieta; gioia’ (sec. XIII,
Davanzati, CLPIO V 248,10; 1301ca., Pucc-
Martelli, ib. P 84,6; 1367, LaudeAret, Varanini-
Banfi-Ceruti; fine sec. XIII, DanteMaianoBet-
tarini; Crusca 1866; B; “disus.” Zing 1970)",
bandore (1293, MonaldoSofena, CLPIO V 194,
8), baldore (sec. XI1I-XIV, Bianco di Bucarello,
ib. L 419,14), lomb.a. baldo (BonvesinBiadene,
StFR 7)%, moden.a. baldore (1377, Laudario-
Bertoni), tosc.a. ~ (fine sec. XIII, LibroRoman-
zeVolgSatta), fior.a. ~ (1350ca., LaudarioComp-
SGilioDelPopolo), pis.a. ~ (sec. XIV, Laudario-
Staaff), cort.a. (vanaglori e) baldore (seconda
meta sec. XIII, Laude, CLPIO C 39,21 e 42,7),
fior. ~ (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,225).
Sintagmi prep.: mil.a. a gran baldor ‘con gra
piacere’ (ante 1315, BonvesinBiadene), ven.a. a
grant baldor (sec. X1V, RainLesengrinoLomaz-
zi); gen.a. (navigando) en gran baodor ‘con ot-
timismo’ (ante 1311, AnonimoNicolas 387,48),
(navegando) é gran baodor (Flechia,AGI 8), con
baodor ib.
Loc.verb.: lodig.a. aver grand baudor (inizio sec.
XIIL, UguccLodi, RaccWartburg).
Gen.a. dafr] baodor a q. ‘incoraggiare’ (ante
1311, AnonimoNicolas); pav.a. donar gran bal-
dore a qc. ‘dare gioia’ (sec. XIII, Sala, CLPIO P
105,31).
Lomb.a. prender cor e baldor ‘prendere corag-
gio’ (sec. XIV, ParafrasiGrisostomo, Salvioni,
AGI 8,63).
It.a. monta[re] in si grande baldore ‘rallegrarsi
tanto’ (sec. XIII, Davanzati, CLPIO V 55,55).
Loc.verb.: gen.a. da[r] conforto e resbaodor a q.
‘rallegrare’ (ante 1311, AnonimoCocito).

" Cfr. fr-it. baldor ‘allegria’ (1300ca., OgerCre-
monesi).

* Cfr. il lomb. Baldori ‘cognome tratto da baldo
yon suffisso -orio od -ore OlivieriDToponLomb; cfr.
l'onom. Baldo.
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Ven.a. tenere in baldore ‘incoraggiare, ridare co-
raggio’ (1487, TristanoCors, Vidossich,StR 4).
It.a. far shaldore ‘rallegrarsi’ (fine sec. XIII, Rin-
Aquino, ScuolaSicPanvini; B), fare isbaldore
(fine sec. XIII, ib., Monaci 56.3,3); it. far sbal-
dore ‘cantare allegramente (degli uccelli)’ (1897,
GiardinettoLassu, Pirandello, Macchia 34).

1.a.8. "baldoria’
It. baldoria f. ‘allegria; festa; divertimento sfre-
nato; gozzoviglia’ (1483, Pulci, B; TB; PF 1992;
Zing 2000)?!, lig.occ. (Monaco) ~ Frolla, lig.
gen. (gen.) bardjya (ante 1650, G. Rossi,
TosoMat; Casaccia; “contad.”, Gismondi), lig.
or. (spezz.) ~ Lena, piem. baudeuria (Capello;
Levi), baudeiria Zalli 1815, baodeiria DiSant’
Albino, baldéria Gavuzzi, baleuria Levi, b.piem.
(valses.) baldoria Tonetti, vercell. ~ Vola, tic.
alp.occ. baldgrya (VSI 2,87b), tic.alp.centr.
(Leontica) ~, lomb.alp.or. (Olmo) baldoria
(Bracchi,Clavenna 19,19), borm. balddrya
(Longa,StR 9), lomb.occ. (com.) baldéria Mon-
tiApp, mil. baldoria (ante 1821, Porta, LIZ),
bandoria®® (Cherubini; Salvioni 175), bandoria
Cherubini, lomb.or. (berg.) baldoria Tiraboschi,
lad.anaun. (Tuenno) baldoria Quaresima, bol.
baldoria Coronedi, bisiacco ~ Domini, ver. bal-
duoria (prima del 1834, Gaspari, Trevisani), lad.
ates. baldoria EWD?, macer. vardoria Ginobili,
umbro baldoria Trabalza, umbro merid.-or.
baldgrya (Bruschi,ContrFilltMediana 2),
laz.centro-sett. (velletr) bardgva (Crocioni,
RGI 10), roman. baldoria (sec. XVII, Peresio-
Ugolini), aquil. bbardgria DAM, apulo-
bar. (rubast.) baldwdrya Jurilli-Tedone, sa-
lent.centr. (lecc.) bardoria Attisani-Vernaleone,
sic. baldoria Traina.
Lomb.alp.or. (Olmo) baldoria f.
(Bracchi,AALincei VIII.26).
Lomb.occ. (com.) baldéria ‘millanteria; pompa;
boria; vanagloria’ MontiApp, venez. baldoria
Boerio.
Mil. brandoria f. ‘scialacquamento’ (ante 1699,
Maggilsella)®, emil.occ. (moden.) bandoria
(1750ca., Muratori, Bertoni; Neri; Marri).

‘levatrice’

2l Cfr. il nome proprio lat.mediev.tosc. Baldorie
(Camaldoli 1121, Reg., Castellani, AMCISO 7.3).

22 Con influsso di germ. brand (REW 1273).

2 Cfr. friul. (Moggio Udinese) baldorie DeAgosti-
ni-DiGallo, gemon. ~ Marchetti.

% Cfr. mil. marmoria ‘memoria’ (sec. XVII, Lurati,
SAV 92).
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Garf.-apuan. (Borgo a Mozzano) baldoria f.
‘grande fuoco all’aperto per una ricorrenza o
per festeggiare un santo’ (Pardini,ACSt 7,56).
Chian. baldoria f. ‘riunione di amici’ Billi.
Sintagma prep.: mant. in bandoria ‘alla spalan-
cata’ Arrivabene.

Loc.verb.: ver. dar la baldoria ‘eseguire un canto
dietro pagamento’ (1730, GalleriaSpropositi,
Trevisani).

It. far(e) baldoria ‘far festa, mostrare allegria’
(ante 1400, Sacchetti, Crusca 1866; dal 1789,
Baretti, B; PF 1992; Zing 2000), piem. fe
baudenria Zalli 1815, fe baodeiria DiSant’Al-
bino, b.piem. (valses.) fée baldoria Tonetti, tic.
fa baldoria ZeliMat, lomb.alp.or. (posch.) fa
baldoria (VSI 2,87b), lomb.or. (borm.) far
baldgrya (Longa,StR 9), berg. fa bandoria
(1670, Assonica, Tiraboschi), bol. far baldoria
Coronedi, ven.merid. (vic.) ~ Pajello, trent.or.
(rover.) far bandoria Azzolini, umbro fa baldoria
Trabalza, roman. far bardoria VaccaroBelli.

1t. far baldoria ‘dissipare’ (1688, NoteMalmanti-
le, Crusca 1866), gen. fa bardjia Casaccia, mil.
fa bandoria Cherubini, emil.occ. (piac.) ~ Fore-
sti, bol. far baldoria (di qc.) Coronedi, romagn.
far baldoria Mattioli.

It. far baldoria ‘menar vanto’ TB 1863, far le
baldorie ib.

It. fare baldoria ‘fare chiasso (di mosche)
(prima del 1934, Pea, B); fare baldoria ‘far feste
(di animali)’ (prima del 1947, Pancrazi, B).

Pis. fa bbardoria ‘fare strage, rovinar tutto’
(“pop.” Malagoli).

It. fare una gran baldoria ‘far festa’ (ante 1566,
Caro, TB), roman. far tanta bardoria Vaccaro-
Belli; far le baldorie ‘id.” (1751, Nelli, Crusca
1866), umbro occ. (Magione) facéén na
baldgra Moretti, bad.sup. fa la baldoria Piz-
zinini.

It. essere in baldoria ‘mostrare allegria’ (ante
1470, Pulci, B; prima del 1816, Foscolo, B).
Loc.prov.: tic.alp.occ. (Campo) dopo una gran
baldoria, ina gran piensgiiida ‘dopo una gran
baldoria, un gran pianto’ (VSI 2,87b).

Con s- rafforzativa: ven.merid. (vic.) sbalduoria
f. ‘baldoria’ (1560, Bortolan).

It. baldorietta f. ‘piccola festa’ (1956, Pea, Cic-
cuto,ASNPisa I11.7).

Amiat. baldoriéne m. ‘persona allegra, che ama
far baldoria’ Fatini, sen. ~ (Lombardi; Cagliari-
tano), baldoriona f. ib.

Con influsso di "ridda™: tic.prealp. (Bedano)
baldaridén m. ‘ridda, congresso di streghe’ (VSI
2,85b).
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It. sbaldoriare v.assol. ‘fare baldoria; perdere
tempo’ (dal 1906, Giannini-Nieri, “voce di area
lucchese” B; PF 1992; “raro” Zing 1983; “di-
sus.” ib. 1998), lucch. ~ Nieri.

Piem. badaia f. ‘baldoria’ Levi.

It. balloria f. ‘baldoria’ (ante 1625, Marino,
B)?, APiem. (tor.) ballouria ‘festa che si faceva
a Torino il giorno di S.Giovanni, patrono della
citta’ (sec. XVI, Clivio,ID 37).

Umbro merid.-or. (spolet.) balloria f. ‘vana-
gloria’ (1702, CampelliUgolini).

Piem. fé la baleiria ‘fare baldoria alla vigilia
della festa di S.Giovanni attorno a un falo nella
piazza castello di Torino’ (Pipino 1783; Zalli
1815).

Con influsso di "gallo™ it. galloria f. ‘allegria;
esultanza smodata; vanteria; arroganza’ (ante
1556, Aretino, B — ante 1918, D’Annunzio, B;
Crusca 1873).

Loc.verb.: essere in galloria ‘gioire, vantarsi’
(1462, Pataffio, Crusca 1866; 1525ca., Giambul-
lari, B; 1704, Bellini, B); essere in mezzo alla
galloria ‘id.” (ante 1787, Roberti, B).

It. far(e) galloria ‘gioire’ (dal 1861, Nievo, B;
Zing 1998; “raro” ib. 2000).

It. mettere galloria ‘darsi delle arie; mostrarsi
arrogante, superbo’ (ante 1767, Nelli, B).

It. galloriare v.assol. ‘esultare, dare segni vivaci
della propria gioia; vantarsi’ (dal 1882, Verga,
B; Zing 1994).

It. gallorifarsi] di qc. ‘vantarsi, ringalluzzirsi’
(ante 1646, Buonarroti il Giovane, B).

l.a.g. "esbaldire’
Piem.a. esbaldirs[e] v.rifl. ‘rallegrare, imbal-
danzire’ (1200ca., SermSubalpConcord), lo-
dig.a. sbaudir (inizio sec. XIII, UguccLodi-
Levi)?.
Fattitivo: it.centr.a. fare sbaudire in gc. ‘ralle-
grare’ (1224ca., Garzo, B); it.a. fare sbaldire q.
(di gc.) ‘indurre piacere’ (prima meta sec. XIII,
ReFederico, ScuolaSicPanvini; prima meta sec.
XIII, GiacPugliese, ib.), pis.a. ~ (ante 1288,
Galletto, ib.), fa/r] sbaudir q. (id., Monaci 79,
1,21).
Pis.a. in gioia mi fa sbaldire ‘rallegrare’ (sec.
X1V, LaudarioStaaft).

% Con influsso di "ballo” o di far galloria ‘rin-
galluzzirsi’ (Pisani,Paideia 6,108).

% Cfr. fr.-it. esbaldir ‘farsi ardito’ (inizio sec. XIV,
Roland V/4 Gasca).

| |
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It.a. sbaudir[si] v.rifl. ‘rallegrarsi’ (ante 1280,
GuidoColonne, Monaci 92,2,16), fior.a. sbal-
dirsi per gc. (ante 1316, Lancia, B).

Lomb.or. (cremon.) zbaldise vurifl. ‘ricre-
arsi, darsi sollievo’ Oneda?’.

Lomb.or. (crem.) sboudis v.rifl. ‘riaversi, rimet-
tersi dopo un malore improvviso’ Bombelli.
Gen.a. shadir v.tr. ‘rallegrare, gioire; acquistare
sicurezza’ (ante 1311, AnonimoNicolas 489,22).
Sic.a. sbadirsi per qc. ‘perdere vigore, venir me-
no’ (ante 1337, EneasVolgFolena).

Sic.a. sbaditi agg.verb.m.pl. ‘scoraggiati’ (ante
1337, EneasVolgFolena).

Fior.a. isbaledito agg. ‘sbalordito, attonito’
(1400ca., LaudeBianchiToscani, B).
Tic.alp.occ. (Sonogno) zbaldyo aggverb.

‘sfaccendato’ Lurati-Pinana?s,

Sic.a. shaudutu agg.verb. ‘sbaldito, privo di for-
ze, attonito’ (ante 1337, EneasVolgFolena).
Inf.sost.: it.centr.a. spaldire m. ‘gioia’ (prima
meta sec. XIII, RuggApugliese, Monaci 86,27).

1.a.8. "risbaldire’
It. risbaldire v.assol. ‘rallegrarsi, gioire’ (sec.
XIII, Garzo, B; 1909, Pascoli, LIZ; ante 1957,
Rebora, B; “disus.” Zing 1983; “lett.” DISC 1997).
It.a. rispaldire (sec. X111, DavanzatiMenichetti),
fior.a. risbaldire (inizio sec. XIV, Intelligenza-
Mistruzzi), lucch.a. ~ (1257ca., Bonagiunta-
Orbicciani, Monaci 120/2,3), aret.a. resbald[ir]
(1367, LaudeVaraniniBanfi-Ceruti).
Fattitivo: it.a. fa/r] risbaldire ‘rallegrare’ (1293,
MonaldoSofena, B), umbro a. ~ (ante 1306,
JacTodiBettarini), fa[r] resbaldire gqc. (ante
1306, JacTodi, B), sen.a. fa/r] risbaldire q. (ante
1313, Angiolieri, RimatoriVitale 380,12).
It.a risbaldirsi v.rifl. ‘rallegrarsi’ (fine sec. XIII,
AmicoDante, B; TB; Zing 1998), lomb.a. re-
sbaldire (fine sec. XIII, SMargaretaWiese),
ven.a. ~ (1321, SStadyFrGrioniMonteverdi,StR
20), trevig.a. risbaldirsi per gc. (1335ca., Nic-
Rossi, PoetiGiocosiMarti 60,5), ver.a. resbal-
di[r]se (seconda meta sec. XIII, GiacVerona,
MinerviniR), march.a. ~ (1300ca., GiostraVirtu-
Vizi, PoetiDuecentoContini 336,335).
Lomb.or. (berg.) risbaldis v.rifl. ‘rinvenire, recu-
perare le forze’ Tiraboschi, crem. ~ Bombelli,
bresc. ~ (Gagliardi 1759; Rosa); crem. resbaldis
Bombelli, bresc. ~ Gagliardi 1759.

1 Cfr. friul. (Buia) sbaldisi v.rifl. ‘scrollarsi di dos-
80 le preoccupazioni, la stanchezza’ Ciceri.

3 Cfr. friul. (Buia) sbaldit agg.verb. ‘spensierato’
Ciceri.
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It.a. in gioia risbaldire v.intr. ‘rallegrarsi’ (sec.
XIII, Anonimo, ScuolaSicPanvini), di gioi a ri-
sbaldire (fine sec. X111, RinAquino, ib.).

Gen.a. (pricar li nostri e) resbaudir v.tr. ‘inco-
raggiare, rendere lieti’ (ante 1311, AnonimoNi-
colas 332,145).

Mil.a. risbaldire v.tr. ‘rallegrare q.” (prima meta
sec. XV, SachellaPolezzo).

Agg.verb.: it.a. [essere] risbaldente in gioi ‘ralle-
grarsi’ (sec. XIIL, RinAquino, ScuolaSicPanvini).
Pav.a. ressbaldio agg. ‘riconfortato’ (sec. XIV-
XV, DocSalvioni,BSPav 2), lomb.or. (bresc.) re-
sbaldit Gagliardi 1759.

Lomb.alp.or. (borm.) desbaldir v.tr. ‘sbrigare’
(Bracchi,RArchComo 164,60).

Lomb.a. rebaldire v.tr. ‘incoraggiare’ (fine sec.
XIII, SMargaretaWiese), mil.a. ~ (so livré) (ante
1315, BonvesinContini 188,43); ver. realdir
‘rinvigorire’ Patuzzi-Bolognini.

Lomb.a. rebaldire v.assol. ‘rallegrarsi, gioire’
(fine sec. XIII, SMargaretaWiese), umbro a.
rrebaldifre] (ante 1306, JacTodiBettarini).
Mil.a. rebaldi[rse] v.rifl. ‘rallegrarsi’ (ante 1315,
BonvesinContini 156,146 e 169,541); lomb.or.
(berg.) realdis ‘rilevarsi, riconfortarsi’ Tirabo-
schi, bresc. ~ (Gagliardi 1759; Pinelli; Melchio-
ri; Rosa), ver. ~ (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-
Donati).

Lomb.or. (bresc.) realdis v.rifl. ‘migliorare di
condizione’ Gagliardi 1759, ver. realdirse (Pa-
tuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati).

Agg.verb.: lomb.or. (bresc.) realdit ‘riconfor-
tato’ (Gagliardi 1759; Melchiori).

l.a.m. "imbaldire’
Mil.a. imboldire v.assol. ‘diventare e far diven-
tare ardito, fiero’ (ante 1215, BonvesinContini
117,466).
Pad. imbaldire v.assol. ‘farsi bello’ (1547, Cor-
naroMilani).
Umbro a. imbaldire di gc. v.intr. ‘diventare ardi-
to, fiero’ (ante 1306, JacTodi, B).
Mil.a. imbaldire (so livré) v.tr. ‘incitare (il cane)’
(ante 1315, BonvesinContini 188,31).
Mant. imboldir v.tr. ‘frastornare; impressionare
negativamente’ Cherubini 1827; imbboldir q. de
speranze ‘tenere altri in speranza’ ib.
Agg.verb.: it. imbaldito ‘imbaldanzito’ TB 1869.
Lomb.alp.or. (borm.) imbaldigar v.assol. ‘occu-
pare un locale’ Monti.
It. rimbaldire v.assol. ‘riacquistare sicurezza; ri-
animarsi; rallegrarsi’ (dopo il 1431, AndrBar-
berinoAspramonteBoni; Zing 1965; “disus.” ib.
1983), cort.a. ~ (1300ca., LaudeVaranini-Banfi-
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Ceruti), fior.a. (1350ca., LaudarioSGilioDelPo-
polo 389,15).

Fattitivo: it.a. fafr] rimbaldire gc. ‘render fiero e
ardito’ (dopo il 1431, AndrBarberinoAspra-
monteBoni).

Loc.verb.: umbro a. fare in gioia rimbaldire q.
‘dare baldanza, sicurezza a q.” (ante 1306, Jac-
Todi, B).

Tosc.a. rimbaldirne di allegrezza ‘rallegrarsi di
qc.” (fine sec. XIV, EsopoVolg, B); pis.a. rim-
baldir[si] di qc. v.rifl. ‘id.” (1300ca., STorpe, B);
sen.a. rimbaldir[si] per qc. (sec. XIV, Bianco-
Siena, B).

It.a. rimbaldire v.tr. ‘rianimare, confortare, resti-
tuire sicurezza e coraggio’ (ante 1342, Cavalca,
B — meta sec. XV, GuerraPunica, B; Zing 1965
—ib. 1998).

Pis.a. rimbaldita agg.verb.f. ‘rallegrata’ (1300ca.,
STorpeElsheikh); it.a. rimbalditi (dopo il 1431,
AndrBarberinoAspramonteBoni).

It.a. (fiasco) rimbaldoso ‘che conforta, rallegra’
(1449, Burchiello, LIZ).

It. rimbaldera f. ‘accoglienza eccessivamente en-
tusiastica e falsamente cordiale’ (ante 1565,
Varchi, B; Zing 1965 s.v. rimbaldanzire), fior. ~
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,252).

1.b. ‘cavallo; pezzo di legno’
Derivati: bellun.a. balduch m. ‘cavalletta’ (pri-
ma metd sec. XVI, Cavassico, PellegriniStVen
324), lomb.or. (berg.gerg.) baldich ‘cavallo’
Sanga; bresc.gerg. baldiik ‘asino’ (Bertoni,AR
20,280).
APiem. (Locana gerg.) baudicul m. ‘cavallo;
mulo’ (Aly,APs 21).
Tic.alp.centr. bald¢dm m. ‘toppo; pancone;
pezzo di legno grosso e informe’ (VSI 2,87),
b.Leventina baldogn FransciniFaré, moes.
baldgy (VSI 2,87), Roveredo baldon ‘grossa
trave su cui si fanno scorrere tronchi’ Raveglia.
Con inserzione di -r-: piem. bandron m. ‘pertica
o bastone lungo le scale a guisa di sostegno’
Ponza 1830.

1.c. “fuoco; fiamma’
Derivati: it. baldoria f. ‘flammata violenta e di
breve durata; luminaria; fald’ (prima del 1613,
Allegri, B; prima del 1816, Foscolo, B; ante
1859, Carena, B; “tosc.” Zing 2000), tic.alp.occ.
baldoria (VSI 2,88a), valverz. baldérya Kel-
ler-2, tic.alp.centr. (Leontica) ~ (VSI 2,87b),
lomb.alp. or. (borm.) ~ (Longa,StR 9), lomb.
occ. (bust.) baldoia Azimonti, lomb.or. (bresc.)
bandéria Gagliardi 1759, emil.or. (bol.) baldoria
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Coronedi, ver. bandoria Angeli, trent.or. (rover.)
bandoria Azzolini, lad.ates. baldoria EWD, tosc.
~ (PF 1992; Zing 1994), vers. (Viareggio) baldo-
ria f. ‘falo di aghi di pino che si fa il 7 settembre
in onore della Madonna’ Righini.

Sintagmi: tic.alp.occ. (Minusio) fégh in baldoria
‘fuoco che divampa’ (VSI 2,87b).

Loc.verb.: tic.alp.occ. (Cugnasco) cascia baldo-
ria ‘vampeggiare’ (VSI 2,88a); tic.prealp. (Ro-
vio) (pianta che) cascia baldoria ‘(pianta che) si
sfoga in frasche’ (ib. 87b).

It.a. fare fumo e baldoria di gc. ‘bruciarla, dar
fuoco’ (ante 1449, Burchiello, B), it. far baldoria
di gc. (1684, NomiMattesini-1,114,84).

It. far baldoria ‘fare un bel fuoco; fare luce’
(ante 1597, Soderini, Crusca 1866).
Tic.alp.centr. (Gudo) el feg u fa bal-
dgrya ‘crepita, rumoreggia’ (VSI 2,87b)%.
Tic.alp.occ. (Verscio) fa baldoria da lign ‘sper-
pero, spreco’ (VSI 2,87b).

Tosc. el fa baldoria v.impers. ‘fa fuoco’ (1740,
Pauli 60).

Infsost.: it. il farne baldoria ‘darla alle fiamme,
farne un fald’ (ante 1665, Lippi, B).

It. fare una baldoria per + inf. ‘fare un fuoco’
(ante 1698, Redi, B), tic.alp.occ. fa una baldoria
(VSI 2,88a).

It. far una santa baldoria di gc. ‘darla alle fiam-
me’ (ante 1850, Giusti, B).

Moes. (Roveredo) band¢ri m. ‘fiammata
violenta e di breve durata’ (VSI 2,134); ~ ‘la par-
te arsa dello stoppino di candele e lucerne’ ib.
Tic.alp.occ. (Cugnasco) baldorydda f. ‘vam-
pata’ (VSI 2,87b).

Tic.alp.occ. (Peccia) bayulda vassol. ‘ardere
con gran fiamma’ (VSI 2,87a)*°, bayuldada
f. ‘gran fiammata’ (ib. 89).

Tic.alp.occ. (Cavergno) baydlda f. ‘fiammata
breve quale si ottiene con fuscelli ben secchi’
(VSI 2,87a), Moghegno barydlda ib., Mag-
gia brayglda ib., tic.prealp. (Sonvico) baiol-
da ib., lomb.alp.or. (posch.) ~ ib.

Loc.verb.: tic.alp.occ. (Maggia) I’¢ nécc in una
braiolda ‘si &€ consumato in un attimo’ (VSI
2,87).

» Cfr. Sganzini (VSI 2,88b): “per sviluppo sponta-
neo dal concetto di vivacita proprio di bald, favorito
dal fatto che fuochi di gioia sono accesi in occasione
di feste e di divertimenti popolari.”

% Sganzini: “potrebbe ... trattarsi di un *baldorid,
fattosi baldoid per alleggerimento della serie di liqui-
de / ... r, donde valmagg. baiuldd per metatesi reci-
proca.”
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Emil.occ. (regg.) valoria f. ‘fiammata’ Voc-
Anon, umbro merid.-or. (spolet.) balloria (1702,
CampelliUgolini).

Loc.verb.: emil.occ. (regg.) fér valoria ‘fare una
fiammata’ VocAnon.

APiem. (castell.) baddra f ‘fiammata; vam-
pa di fuoco’ (Toppino,StR 10), lomb.alp.or.
(borm.) baldgra (Longa,StR 9), pist. baldora
Gori-Lucarelli, perug. baldéra (sec. XVII, Ugo-
lini,ContrDialUmbra 1.4,32), umbro occ. (Ma-
gione) baldgra Moretti, aret. ~ (ante 1698,
RediViviani), cort. (Sansepolcro) baldéra
(Zanchi-Merlo,ID 13,209), umbro sett. (cast.)
baldéra Magherini.

Pist. baldora f. ‘vampa di calore al viso; emo-
zione’ Gori-Lucarelli.

Aret. baldurina f. ‘piccola baldora’ (ante 1698,
RediViviani).

Lomb.alp.or. (borm.) méter int uy bal-
doriy ‘mettere dentro un piccolo fascio di
rami secchi’ (Longa,WS 6,194).

APiem. (castell) badaréla f. ‘flammata’
(Toppino,ID 1,151).

B.piem. (monf)) badarela f. ‘fiammata allegra’
Ferraro.

Emil.occ. (parm.) star in baldaréla ‘star tra due’
Malaspina.

Tosc. sbaldorare v.assol. ‘divampare del fuoco’
RigutiniGiunte.

Piem. badaia f. ‘fiammata’ Levi.

2. Loc.verb.: it.a. fare la baldosa ‘suonare lo
strumento a corde’ (sec. X1V, ProseArese).
It. baldosa f. ‘strumento musicale a corde’ (ante
1484, Pulci, B; prima del 1627, DonnoRizzo;
1930, Beltramelli, B; “disus.” Zing 1951), nap.a.
badose pl. (fine sec. XV, RimeAnom,Minonne),
~ (1498, FerraioloColuccia), venez. baldosa f.
(ante 1571, CalmoRossi).
It. (musiche) baldose agg.f.pl. ‘musiche per stru-
menti a corde’ (prima del 1627, DonnoRizzo).

3. Tic.alp.centr. balt avv. ‘tosto, fra poco’
(VSI 2,85).

Lit. baldo & prestito galloromanzo dal fr.a. balt
‘fiero, orgoglioso’ (< franc.a. bald ‘coraggioso,
temerario’)’' nella lirica delle scuole poetiche
siciliana e bolognese e nella letteratura duecen-
tesca che si ispira a temi cavallereschi francesi

3 Voce ben attestata nelle lingue germaniche, che
tisale a germ. *balpa-.

20

25

30

35

40

45

50

(1.a.0.), cfr. anche il cat.a. baldament (sec. XIV,
DELCat 1,583a). La voce piem. ‘baudeta’
‘scampanio’ (1.a.a'.) forma una zona arealmen-
te unita con il delfin. boudeto (FEW 15/1,30a),
vald. baudé¢ta (ib.) e savoiardo trabudar ‘suo-
nare a festa’ (ib. 31b). Non soltanto l'aggettivo
ma anche gli astratti baldezza (< fr.a. baudece
[sec. XIII, FEW 15/1,30b]) (1.a.B.), baldore (<
fr.a. baldor [1130ca., Roland, ib. 30a]) (1.a.y.),
baldoria (< fr.a. baldorie [1138ca., Gaimar, ib.
30b]) (1.a.8.) e i verbi esbaldire (< fr.a. esbaldir
[1130ca., Roland, ib.]) (1.a.e.), risbaldire (< fr.a.
resbaudir [1150ca., ib.]) (1.a.0.) e imbaldire (<
fr.a. embaudir [sec. X111, ib.]) (1.a.n.) costitui-
scono prestiti diretti. La conservazione della -/-
nelle prime attestazioni italiane mostra che la
base etimologica ¢ il fr.a. balt e non il lat.
BAUDUS: audax, fortis attestato nel sec. III
con vocalizzazione della -/- preconsonantica. Il
tentativo di Ute Joppich-Hagemann di conside-
rare il lat. VALDUS come base etimologica di
questa famiglia lessicale, incontra ostacoli fo-
netici (v- < b-) soprattutto per le attestazioni
galloromanze del sec. XII. Anche per la seman-
tica la base germanica ¢ da preferire. Il signifi-
cato di ‘ardito, coraggioso’ ¢ attestato in tutte le
lingue germaniche: ingl.a. beald, ATed.a. bald,
fris.a. bald, nord.a. ballr (in nordico con I'acce-
zione di ‘terribile, pericoloso’). Anche per il go-
tico & possibile ricostruire un aggettivo *balps
‘audace’ dall’'avverbio balpaba ‘audacemente’,
che traduce gr. (év) nappnoia, e dal sost. balpei
f. ‘audacia, coraggio’ (Feist 78b). Nelle lingue
germaniche moderne I'accezione di ‘audace, co-
raggioso’ ¢ nell'ingl. bold, neerl. boud, sved.
bald, dan. bold®. In tedesco invece dalla fine del
sec. IX si € avuta un’evoluzione semantica da
‘audace’ a ‘veloce’, da cui l'avv. ted.. bald ‘pre-
sto’ (3.). Si separa l'it. baldosa ‘antico strumento
a corda’ (2.) che & spagnolismo da Pulci®®. L'ar-
ticolo distingue il significato ‘fiero, ardito’ (1.a.),
quello di ‘cavallo; pezzo di legno’ (1.b.) e quello
di ‘fuoco, fiamma’ (1.c.). I significati di ‘ca-
vallo’, ‘strumento di legno, pezzo di legno’ si
spiegano con la funzione portatrice dell’animale
e hanno forme parallele nella Galloromania. Il
significato ‘fiammata, fuoco’ ¢ tipico dei dialetti
francoprovenzali e dei loro continuatori orienta-

32 Le forme delle lingue nordiche moderne sono pe-
1o prestiti dal b.ted. medio bolt/balt.

33 Nello spagnolo la prima attestazione da J. Ruiz
(1333, DCECH 1,477a) costituisce forse un prestito
dall’occit.a. baudosa (seconda meta sec. XIV).
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i nell'ltalia settentrionale; le forme mediane
possono costituire creazioni indipendenti e
spontanee, con corrispondenze dialettali occi-
dentali francesi. Sotto (3.) le forme che risalgo-

no all'aleman. bald ‘tosto’, penetrate nell'alta e s

media Val di Blenio dal surselv. baul, baut
(DRG 2,419) attraverso il Lucomagno e la
Greina.

Diez 38, REW 900; Faré; GamillschegRom-
Germ? 1,340,383; Kluge-Seebold-2,75a (s.v. bald
avv.); AhdWb 1,787segg.; Lloyd-Springer 1,
434segg.; DEI 413; VEI 92seg.; DELI 105; VSI
2,85bsegg., 134 (Sganzini), 2,85b (Lurati); DRG
2,149seg. (Schorta); FEW 15/1,29-34; Bezzola
243; Caix 55; Greive,ASNS 213,156; Joppich
31-55 (validus); Marri,LN 47,100seg.; MeierDE-
SERF 99,37, MoroldoMs 124seg.; Pfister,
ASNS 218,198; Rizzo,BCSic 2,134; Scardigli,
OrigineLongobardismi 344; Spitzer,ZrP 44,377,
A. Vallone, Dante e la Magna Curia, 1967, 318-
331.— Russo; Pfister34,

longob. *balko/*palko ‘trave’

Sommario
I.1. "balco®
l.a.o. ‘trave, asse; palco; strumento di legno’
l.a.p'. “finestra’
l.a.y. ‘solaio; soffitto; pianerottolo’
l.a.8. ‘balcone; terrazzo; porticato; ballatoio’
I.b.  Tbalcone’
.b.a. ‘palco’
‘imposta’
! “finestra’

‘telaio, davanzale’

‘mostra di negozio’

‘tavola che chiude (fienile; corso d’acqua);
apertura’

1.byy. ‘tavolato; solaio; soffitto; pianerottolo’

1.by'. ‘parte di una nave’

1.b.d. ‘balcone; terrazzo; porticato; ballatoio’

l.b.e. ‘partidel corpo umano’

2. "palco’

2.a.0. ‘palco, asse; strumento di legno’

2.a.p'. ‘finestra’

2.a.p*. ‘strumento che chiude (fienile, corso d’ac-
qua); apertura’

2.a.y. ‘tavolato; solaio; soffitto; pianerottolo’

2.a.y". ‘parte di una nave’

34 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Kramer, Mor-
licchio, Tancke, Toso e Zeli.
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128 *BALKO
2.a.y%. ‘parti del teatro’
2.a.5. ‘balcone; terrazzo; porticato; ballatoio’
2.a.e. ‘parte del corpo umano’
2.a.¢'. ‘partidel corpo di animali’
2.a.6% ‘parti vegetali’
Ill.1.a.  balcone
I.b.  balconnet
l.c.a'. deboscia
l.ca’. dazbdwéa
l.c.p'. debocciato
Lep’ "dazbawéa®
l.cy. bisboccia
1.d.  anbosseur
2. Jfarconi

3. keambglky

1. "balco’

l.a.0. ‘trave, asse; palco; strumento di legno’
It.a. balco m. ‘palco’ (fine sec. XIV, SerGio-
vanni, PecoroneEsposito 215), balchi pl. ‘tavo-
lato’ Venuti 1562, prat.a. balcho (1293, Testi-
Serianni), balco (1296, ib.), lucch.a. balchi pl.
(1400ca., SercambiSinicropi 653), sen.a. (vil)
balco m. (ante 1313, Angiolieri, RimatoriVitale
419), corso balcu Falcucci, sen. balco (Bianchi,
AFLPerugia 7,298).

It. balco m. ‘trave’ Zing 1965.

It. balco m. ‘posatoio di uccelli’ (Gher 1852 —
Garollo 1913).

It.reg.ven. barco m. ‘palco per l'organo e i can-
tori nelle chiese del Veneto’ VLI 1986.

Trent.or. (rover.) bauco m. ‘tegolo di legno’ Az-
zolini.

Sign.second.: it. balchi m.pl. ‘(“scherz.”) dena-
ro’ Florio 1598.

Derivati: nap. barchetto m. ‘palchetto’ (ante
1632, BasilePetrini)!.

Emil.occ. (parm.) barcaroeul m. ‘profime, pez-
zo cilindrico di legno che serve ad unire lo zoc-
colo con la base degli strumenti aratori’ Pariset;
emil.or. (Baura) barkagl m. ‘carretto’ (AIS
1436¢p., p.427).

Ven.merid. (vic.) balcare ¢. v.tr. ‘afferrare, pren-
dere al volo’ Candiago.

Ossol.prealp. (vallanz.) balkds vrifl. ‘alta-
lenare’ Gysling.

Livorn. (Sassetta) imbalcare v.tr. ‘costruire pal-
chi’ Malagoli.

l.a.pl. ‘finestra’
It. balco f. ‘grande apertura fino al pavimento
con sporto e ringhiera’ Zing 1965.

U Cfr. aveyr. borkét m. ‘planche a laver’ (FEW
1,251b).
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Sintagma: it. balco d'oriente ‘orizzonte’ (prima
del 1319, Dante, B).

Derivato: trent.or. (Fierozzo) balkét m. ‘fi-
nestra’ (Zamboni,ACValleFersina 94).

1.a.y. ‘solaio; soffitto; pianerottolo’
It. balco m. ‘palco dove i contadini tengono il
fieno o la paglia’ (dal 1863, TB; Zing 2000),
prat.a. balcho (1293, TestiSerianni 187,2), tosc.
occ. (pist.) ~ (“rust.” Gori-Lucarelli).
It. balco m. ‘solaio’ (Pergamini 1602; “antiqu. e
dial.” B 1961); ~ ‘stanzone del solaio per asciu-
gare il bucato’ (Zing 1959; ib. 1965).
Volt. balco m. ‘pianerottolo all'esterno della ca-
sa colonica’ Malagoli, bdlko (Malagoli,ID 7,
261), casent. (Chiaveretto) ~ (p.545), cort. (Ca-
prese Michelangelo) bd#ko (p.535), Sansepol-
cro bdlko (Merlo,ID 5,68); AIS 870.
Romagn. (San Benedetto in Alpe) béyk m.
‘soffitta, soppalco’ (AIS 869, p.490), fior.
(AMugello) balco (Sirianni,QALT 1,198), cort.
(Val di Pierle) bdlko Silvestrini.

Derivati: livorn. (Sasetta) balkétto m.
‘pianerottolo all’esterno della casa colonica’
(Malagoli,ID 7,261), Campiglia Marittima bar-
chetto Malagoli, volt. balchetto ib., grosset.
(Porto Santo Stefano) barkétto ‘piane-
rottolo della scala esterna’ (AIS 870, p.590).
Nap. barchetto m. ‘palchetto, palco di teatro’
(ante 1627, CorteseMalato — 1780, Serio, Alta-
mura; D'Ambra; Rocco), barchiette pl. (1773,
Amicarelli, Rocco).

1.a.d. ‘balcone; terrazzo; porticato; ballatoio’
It. balco m. ‘balcone’ (1353, Boccaccio, B —
1600, Bruno, B; Zing 1965)?, venez.a. (fanestre
ef) ~ (1305, Cedola Barbo, TestiStussi 33,43,2),
prat.a. ~ (1296, TestiSerianni 238,24), sen.a. ~
(1420ca., SimSerdiniPasquini), nap. barco (1763,
Trinchere, Rocco).

Cort. (Sansepolcro) bdlko m. ‘terrazza coper-
ta delle case coloniche’ (Zanchi-Merlo,ID 13).
Derivato: prat.a. balchetto (della torre) m. ‘pic-
colo terrazzo’ (1275, Spese, ProsaOriginiCastel-
lani 514, 516).

Lig.occ. (Monaco) barkétu m. ‘piccolo bal-
cone’ Arveiller 37.

Volt. balkétto m. ‘terrazza di pietra in cima
alla scala esterna di una casa’ (Malagoli,ID

2 Cfr. lat.mediev.tosc.occ. balcos ‘balcone’ (Pistoia
1107, Statuti 31, HubschmitMat; 1296, ib. 160).
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7,261), grosset. (gigl) baskétto ‘id.” (Merlo,
ID 8).

1.b. "balcone’

1.b.e. ‘palco’
Mil.a. baleo ‘palco’ (1550ca., Curzi, Marri,ACI-
MilanoLudMoro).
Ven.a. balcon (1477, VocAdamoRodvilaGiusti-
niani [ms. Al), balchon (1500, ib. [ms. G 2]).

Derivati: ven.merid. (poles.) balconzelo m.
‘avantreno dell'aratro’ Mazzucchi.

Emil.occ. (parm.) barconza f. ‘(agric.) profime
(perno dell’aratro che unisce lo zoccolo alla bu-
re)’ Malaspina.

1.b.p. ‘imposta’
Venez.a. balchon m. ‘imposta, scuro, persiana’
(1424, SprachbuchPausch 117), gen. (Bonifacio)
barkiuy pl. (ALEIC p.49), b.piem. (vercell.)
barcén m. Vola, ossol.alp. balkiiy pl. Nicolet,
ossol. balkdéy m. (VSI 2,83a), tic.alp.occ.
balkém ib., barkém ib., barkép ib,
Broglio balcdi pl. ib., Crana balciii ib., Cugnasco
balcon m. ib., valverz. barkéi pl. Monti, bar-
kém m. Keller-2, Lavertezzo barcéi pl. (VSI
2,83b), tic.alp.centr. balcén m. ib., Calpiogna
balcui pl. ib., Chironico balkéy (p.32), Ira-
gna balcon m. (VSI 2,83b), tic.prealp. barkdy
ib.,, moes. balkgy ib., lomb.alp.or. (posch.)
barkdy ib., com. barcéi pl. Monti, trent.occ.
(Mortaso) balkiiy m. (p.330), trent. balcon
Ricci, ven.merid. balkiini pl. (p.385)3 vic.
balcon m. (Pajello; Candiago), Val Leogra
balcéni pl. CiviltaRurale 475, poles. belcon m.
Mazzucchi, Teolo balkani pl. (p.374), it.reg.
ven. balconi Rilegg 95, ven.centro-sett. (San Sti-
no di Livenza) balkéy m. (p.356), Summaga
barcon GruppoRicerca, balcon ib., Caneva di
Sacile barcon Rupolo-Borin, vittor. balcén Za-
nette, Revine balkdén Tomasi, barkdn ib.,
feltr. balk¢én Migliorini-Pellegrini, bellun.
balcén Nazari, ~ Tomasi, bark dn ib., ver. bal-
coni pl. Rigobello, trent.or. (valsug.) balcon m.
Prati, Gosaldo gerg. balkdy pl. (Pellis,Sill-
Ascoli 573), tasin. balcén Biasetto, lad.ates.
(bad.sup.) balkun m. Pizzinini, lad.cador.
(amp.) barcén (MenegusDiz; Quartu-Kramer-
Finke; Croatto), oltrechius. ~ Menegus, corso
cismont.or. (bast.) balk¢gni pl. (ALEIC

3 Cfr. friul.a. balchoni m.pl. ‘imposte’ (1355, Carte-
Frau,ScrittiPellegrini 1991, 201), friul. balcons Pi-
ronaN, balcon (ib.; DESF), barcon (ib.).
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p.34), corso centr. (Calcatoggio) falkéni (ib.
p.33), Cavro balk¢ni (ib. p. 37), Bocognano
balk¢ m. (ib. p.32), oltramont.sett. fal-
k¢énu ALEIC, oltramont.merid. ~ ib., bal-
kénu ib, gallur. (Tempio Pausania) fal-
koni pl. (ib. p.51), corso (sass.) fayxdni (ib.
p.50); AIS 892; ALEIC 581.

Tic.alp.oc. (Cugnasco) balcdn m. ‘battente della
porta’ (VSI 2,84b), tic.alp.centr. (Chironico)
balciin ‘battente superiore dell'uscio a due ante
sovrapposte’ ib.; breg.Sottoporta (Bondo) bal-
cin ib.; lad.cador. (amp.) barcén ‘imposta di
porta’ (MenegusDiz; Croatto).

Apulo-bar. (grum.) valecaune m. ‘imposta senza
vetro, feritoia’ Colasuonno.

Sintagmi: breg. balciin sciir pl. ‘scuri’ (VSI 2,
83b)*.

Tic.alp.centr. (Osco) balcén da lista ‘imposta
esterna della finestra’ (VSI 2,83b).

Corso oltramont.merid. (Conca) i letti di
balkgni ‘gliaffissi’ (ALEIC 581, p.42).

Derivati: ven.merid. (vic.) balconselo m. ‘scu-
rino, scuretto’ Pajello.

Trent.or. (valsug.) balconelo m. ‘piccola impo-
sta’ Prati.

Tic.alp.centr. (bellinz.) balkuni v.tr. ‘soc-
chiudere le imposte, la porta, la finestra’ (VSI
2,85b), tic.prealp. ~ ib., Bedano balconaa (Pel-
landini,SAV 8), Grancia barkund (VSI 2,
85b), tic.merid. balkund ib.

It.reg.lomb. balconata f. ‘sportello, imposta’
(1813, Piazza,StVitale 685).

Vic. balcona m. ‘sportello, imposta’ (1527, Bor-
tolan; 1560, ib.)’, trent.or. (tasin.) balconato
Biasetto.

1.b.pL. ‘finestra’
It. balcone m. ‘finestra grande, aperta fino al
pavimento; finestra’ (1341, Boccaccio, LIZ;
1374, Petrarca, ib.; dal 1554, Del Rosso, TB;
DO 1990; Zing 1998), gen.a. barcon (ante 1311,
AnonimoNicolas 53, 148), barchon (ib. 153)S,
berg.a. balcé (1429, GlossContini,ID 10,240),
pav.a. barcon (secc. XIV-XV, Salvioni,BSPav 2),
ven.a. balchon (1468, IstanzaNicRosso, Miglio-

4 Cfr. friul. sciirs di balcon ‘imposte delle finestre’
PironaN.

5 Cfr. friul balconat m. ‘imposta in pessimo stato’
DESF.

¢ Cfr. lat.mediev.gen. barconus uno inceratus ‘fine-
stra di tela bianca sottile incerata’ (1395, Plomteux).
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rini-Folena 2,74,9), roman.a. balcone (1358ca.,
AnonimoRom, Castellani,SLI 13,81), lig.occ.
(Airole) barkuy (AIS 892, p.190)’, sanrem. ~
Carli, lig.alp. barkun Massajoli, lig.centr.
(Borgomaro) barki (p.193), Onéglia bar-
kiuy Dionisi, pietr. ~ Accame-Petracco, lig.
gen. (savon.) ~ VPL, gen. barchon (sec. XVI, B.
Cigala, TosoMat), barkiy (Paganini 210; Ca-
saccia; Gismondi), tabarch. ~ Vallebona, Boni-
facio ~ (ALEIC p.49), Val Graveglia ~ Plom-
teux, lig.or. (Riomaggiore) barcon Vivaldi, spezz.
barcon Conti-Ricco, lig.Oltregiogo occ. (Sas-
sello) beyku (p.177), lig.Oltregiogo centr.
(nov.) barkd Magenta, lomb. balcé (1565,
DagliOrziTonna), tic.alp.centr. (Cadenazzo)
balcon (VSI 2,84), breg. balcin (VSI 2,83segg.),
breg.Sopraporta (Coltura) falkiupy (p.46),
breg.Sottoporta (Soglio) balkiin (p.45), lomb.
alp.or. (Villa di Chiavenna) balciin (VSI 2,83a),
Germasino balkiuy (p.222), posch. barkdy
(VSI 2,83a), lomb.occ. balciin (VSI 2,84b), com.
balcon Monti®, barkdén DeLorenzo, bal-
kén ib., lomb.or. balkii, barkii, balkii
(VSI 2,84b), berg. balcii (Tiraboschi; Farina,
ASGMil 20,50,55,58), Gromo balku (p.237),
Limone sul Garda barki (p.248), barkii
ib., trent.occ. balkii, Tiarno di Sotto balk 3
(p.341), trent. balcon Ricci, lad.anaun. (A-
Anaun.) barcon Quaresima, romagn. balcon
Mattioli, ven. balcon (inizio sec. XVII, Corte-
lazzo,BISSSVenez 3), venez. balcone (1548,
Alunno, Olivieri,SFI 6,145; 1609, Cortelazzo,
BISSSVenez 3; Boerio)®’, balcon (1747-1761,
GoldoniVocFolena 45), batkéy (p.376), ven.
merid. (vic.) balcon Candiago, poles. belcon
Mazzucchi, Fratta Polésine batkiy (p.393),
Ospedaletto Euganeo balcén Peraro, Teolo
belkiy (p.374), Campo San Martino be/-
kiip (p.364), Romano d’Ezzelino balkdy
(p.354), ven.centro-sett. balkdy (ASLEF pp.

7 “Il tipo ligure barkiin (franc. balko, REW 907)
arriva fino a Briga e a Mentone (bark d) coprendo
in modo compatto la parte piu ligure dell'anfizona,
ove fenéstra ¢ un italianismo o indica un ‘ripostiglio’
(Triora)” (PetraccoSt s.v. finestra).

8 Cfr. lat.mediev.com. balcono m. ‘finestra’ (1335,
Statuti 1,219, HubschmidMat).

% Cfr. friul.a. balchoni m.pl. ‘finestre’ (1355, Carte-
Frau,ScrittiPellegrini 1991, 201), friul. balcon m. Pi-
ronaN, barcon ib., Erto barkdéy (Gartner,ZrP 16),
vegl. balcon Bartoli-2, balcdun ib., alban. balkiiy
(Miklosich,DsAWien 20), serbo-croato barkiin
(Skok,ZrP 54,497).
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187, 209a), trevig. balcon Polo, San Stino di Li-
venza balkoy (p.356), Istrana belkiy (p.
365), vittor. balkdéy Zanette, feltr. balkdn
Migliorini-Pellegrini, bellun. balcon Nazari,
grad. bark¢y (p.367), barkdéy (ASLEF
p.213), barcon (Deluisa 11,21), bisiacco ~ Do-
mini, balcon ib., triest. balkdy (p.369), balcon
(Rosamani; Pinguentini; DET), istr. barkdy,
barcon Rosamani, balcon ib., capodistr. barcon
Semi, Pirano bark¢m (p.368), rovign. bal-
kép (p.397), barcon (Cernecca,SRAZ 43),
barkén Deanovié, Valle d'Istria balcon Cer-
necca, barcon ib., ven.adriat.or. (Lussingrande)
balcon Rosamani, ver. ~ (ante 1813, Del Cengio,
Trevisani), barcon Angeli, trent.or. (rover.) bal-
com Azzolini, lad.ven. balkdn Rossi 39,
barkén (PallabazzerLingua, Rossi), Alleghe
~ PallabazzerLingua, Cencenighe barkdy (p.
325), zold. barcon Gamba-DeRocco, lad.ates.
barkdén (Pallabazzer, ACIBelluno 129), gard.
balkdéy Gartner, bapkdy ib., balkdn
Lardschneider, bankdn ib., balcon (Martini,
AAA 46), bancon ib., Selva di Val Gardena
balkuy (p.312), Rocca Pictore barkdy Pal-
labazzerLingua, lad.cador. (Pozzale) barkdy
(p.317), comel.sup. barkgy (Tagliavini,AR
10), balk ¢y ib., Padola balcén Baragiola 115,
Candide barkon DeLorenzo, balkon ib.,
corso cismont.or. (bast.) balk¢ni (ALEIC
p.34), balan. balcone Falcucci, corso centr.
(Calcatoggio) palkén (ALEIC p.33), Cavro
balkgni (ib. p.37), Bocognano balkg (ib.
p.32), oltramont.sett. (Petreto-Bicchisano) fal-
kénu (ib. p.40), Coti-Chiavari falkdén (ib.
p4l), oltramont.merid. falkénu ALEIC,
balk¢nu ib.,, Porto Vecchio ~ (Melillo-A-2,
115), gallur. (Tempo Pausania) batkoni
(p.916), balkgni (ALEIC p.51), corso (sass.)
bayyone (p922), Bayyéni (ALEIC p.50),
dauno-appenn. (Faeto) barkiy (p.715), garg.
(Vico del Gargano) faldakona (p.709), fa-
lakéna ib., valkona ib., apulo-bar. var-
kéona VDS martin. valakgna (GrassiG-
1,85), tarant. varcone DeVincentiis, warkdna
VDS, varkdéna Gigante, salent.merid. (otr.)
varcone VDS, cal.merid. barcune NDC, Gimi-
gliano bracune ib.; AIS 892; ALEIC 754; AS-
LEF 2786.

Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) barcéi m.pl. fi-
nestre tonde’ (VSI 2,84a).

10 Cfr. lat.mediev.bar. balconem ‘finestra’ (1104,
CDBar VIII, 25).

20

25

30

35

40

45

50

Tic.prealp. (Certara) balcén m. ‘finestrone ad
arco’ (VSI 2,84b).

Lad.cador. (oltrechius.) barcén m. ‘vano di fine-
stra’ Menegus.

Sintagmi: tic.prealp. (Vira Mezzovico) i barcon
da lobia ‘i finestroni del loggiato’ (VSI 2,84b).
Breg.Sottoporta (Bondo) balciin da maréla
‘finestra a vetri’ (VSI 2,84b), Castasegna balciin
da lan meréla ‘id.’ ib.

Pant. bbarkiini a-ppéttu ‘finestra con va-
no aperto fino al pavimento, senza aggetto’ VS.
Lomb.or. (Ossimo) p§d del balkii ‘davan-
zale’ (AIS 892, p.238).

Breg.Sopraporta (Stampa) scoss da balciin ‘da-
vanzale della finestra’ (VSI 2,84a).

Lig.or. (spezz.) ¢dpa der bark¢én ‘davan-
zale’ Lena.

Loc.verb.: it stare al balcone ‘stare alla finestra’
D'AlbVill 1797; gen. sta a-o barcon ‘essere in at-
tesa di qc.” Casaccia.

It. stare al balcone ‘stare a vedere; fare da spet-
tatore senza partecipare’ (dal 1803, Alfieri, L1Z;
B; PF 1992), lig.gen. (gen.) sta dow bar-
k iy Gismondi.

Triest gerg. star a balcon ‘spiare le carte dell’av-
versario’ DET.

Lad.cador. (Candide) sta sémpar sul barkon
‘stare sempre alla finestra’ DeLorenzo, ~ bal-
kdn ibll,

Venez. vegnir drento la roba per i balconi
‘ottenere la roba per nulla’ (1748, GoldoniVoc-
Folena 45).

Loc.prov.: it. la robba fa stare il tignoso al balco-
ne (1609, G.C. Croce, L1Z).

Sign.fig.: lad.ven. balk dn m. ‘finestra’ Rossi-
Voc, barkdn ib.

Lad.ates. (Rocca Pietore) barkéii m.pl
‘sprazzi di sereno in mezzo ai nembi che an-
nunciano temporali violenti’ PallabazzerLin-
gua; sen. balcone m. ‘strato spesso di nuvole che
ingombra 1'orizzonte alla levata e al tramonto
del sole’ (Lombardi; Cagliaritano).

Trent.or. (tasin.gerg.) balconi m.pl. ‘occhi’ Bia-
setto.

Nap. barcone m. ‘gonfiore degli occhi per lo piu
causato da un pugno’ Porcelli 1789.

Sintagmi: it. balcone celeste ‘l'aurora’ (ante
1613, Boccalini, B — 1646, Buonarroti il Giova-
ne, TB).

1L Cfr. friul. std sul balcon v.intr. ‘stare alla finestra’
PironaN.
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It. balcone sovrano ‘I'aurora’ (prima del 1358,
Petrarca, B; ante 1569, Tasso, B; 1581, id., B).
It. balcone d’'oriente ‘orizzonte’ (1483ca., Pulci,
B; 1553, A. Doni, B); balcone del giorno ‘id.’
(prima meta del sec. XVII, Salomoni, B).
Sign.second.: gen. pdy y barkiy ku
sports igt iy v@&w ‘volto squallido, triste,
senza espressione’ ("parere una finestra che porge
in un cortiletto®, Ferrando num. 385); serd u
barkiuy iyta fdca ‘fare una finestrata
(espressione usata dalle donne toscane quando
chiudono stizzosamente le finestre in segno di
disprezzo verso q. che passa per la strada o che
sta alla finestra di fronte)’ Casaccia.

Proverbio: triest. Dio sera un balcon e verzi un
porton ‘Dio chiude una finestra (un uscio) e
apre un portone’ Rosamani.

Derivati: lig.occ. (sanrem.) barkunétu m.
‘finestrino di casa; vagone ferroviario, auto-
mobile’ Carli, lig.gen. (gen.) ~ (Paganini 210;
Casaccia; Gismondi), tabarch. ~ Vallebona, Val
Graveglia ~ Plomteux, tic.alp.centr. (Dalpe) bal-
cunett (VSI 2,84a), breg.Sopraporta ~ pl. ib,,
bisiacco balconet m. Domini, ver. barconetto
(1857, Caneva, Trevisani), sardo (sass.) bah-
hénittu Brunelli, bahhunittu ib.

Tic.alp.centr. (Dalpe) balcunett m. ‘finestrino
della stalla’ (VSI 2,84a).

Sintagma: lig.gen. (gen.) barkunétu du
l&gu ‘finestrino del cesso, che si soleva collo-
care in un ristretto sgabuzzino’ (“antiq.” Gi-
smondji).

Bisiacco balconeta f. ‘finestrino’ Domini'2.
Lad.ven. balkonél m. ‘finestrella; finestri-
no’ (Rossi; RossiVoc), barkanél RossiVoc,
Selva di Cadore barconél PallabazzerLingua,
Frassené bankon¢l RossiVoc', lad.ates. bar-
conél PallabazzerLingua, corso balcunellu Fal-
cucci.

Bisiacco balconela f. ‘finestrella’ Domini'4, lad.
ven. barkonéla (Rossi; RossiVoc).

Lomb.or. (Pagnona) balcunscell m. ‘finestrella’
(VSI 2,84b), valsass. ~ ib., venez. balconcelo
(1765, GoldoniVocFolena 45), istr. (rovign.)
barkunsyel Deanovié®®, ver. balconzello

2 Cfr. friul. balconéte f. ‘finestrina, finestrino’
(PironaN; DESF).

13 Incrocio con "bank’, cfr. ted. Fensterbank.

Y Cfr. friul balconéle f. ‘finestrella’ (PironaN;
DESF).

15 Cfr. friul. (mugl.) balkunsiél m. finestrino’
Zudini-Dorsi.
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(ante 1834, Gaspari, Trevisani), lad.ven. (Selva
di Cadore) barconzél Rossi, apulo-bar. (tran.)
valchengiedde Ferrara, Corato valcungiedde
Bucci, bar. akkangiaddo ‘finestrella di
mezzanino’ Valente'®.

Breg.Sopraporta balcumin m. ‘finestrone’ (VSI
2,84a).

Lad.ven. (Rivamonte gerg.) barconasso m.
‘finestra’ (Aly,APs 22).

Lig.gen. (gen.) barkunéa f ‘finestra grande;
finestrone di chiesa’ (Paganini 219; Casaccia;
Gismondi), tabarch. ~ Vallebona, lomb.or.
(berg.) balcunada Tiraboschi, lad.anaun. (Tuen-
no) balconade pl. Quaresima, triest. balconada f.
(Rosamani; DET)", istr. (Valle d'Istria) barco-
nade pl. Cernecca, lad.ven. barkondda f.
PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib.

Lomb.or. (bresc.) balconéra f. ‘finestra grande;
finestrone di chiesa’ Gagliardi 1759, lad.fiamm.
(cembr.) balcondre Aneggi-Rizzolatti.
Apulo-bar. (Corato) vaccunere f. ‘finestrina spia
delle masserie’ Bucci.

It. balconaro m. ‘colui che ruba in una casa
passando per la finestra’ Oudin 16433,

It. balconare v.assol. ‘guardare alla finestra’
Florio 159818, ~ ‘rubare in casa passando per la
finestra’ Oudin 1643'8,

1.b.p% ‘telaio, davanzale’

Breg. balcun m. ‘telaio’ (VSI 2,84a), breg.
Sopraporta (Vicosoprano) ~ ib., lomb.alp.or.
(Villa di Chiavenna) ~ ib., posch. barkdy
(VSI 2,83a), lomb.occ. (com.) barkén DeLo-
renzo, balkdn ib., lad.fiamm. (cembr.) balcon
Aneggi-Rizzolatti, trent.or. (primier.) ~ Tissot?,
lad.ven. balkén (Rossi 39; RossiVoc), bar-
kén ib., lad.ates. (gard.) "balkéy” (Gartner,
EWD), balkéy ib.,, balkén Lardschneider,
bankdn ib.3, balcén (Martini,AAA 46),
bancén ib.B3, Selva di Val Gardena balkdy
(AIS 1192, p.312), livinall. balcon PellegriniA,
lad.ates. (AFass.) barcon (Alton; Mazzel), Moe-
na balcon Dell’ Antonio, lad.cador. (oltrechius.)
barcon Menegus, cador. ~ ib., Auronzo bal-
k 6 n Zandegiacomo, comel.sup. balkoy (Ta-
gliavini,AR 10), balkdn ib., Candide ~ De-
Lorenzo, barkdén ib.

16 Cfr. lat.mediev.bar. balconcellum ‘finestrella’
(1151, CDBar, Valente).

7 Cfr. friul. balconade f. ‘finestra della bottega;
asta di legno al di sopra del telaio’ PironaN.

1% Florio € Oudin scrivono balcorarelbalcoraro.

19 Cfr. friul. balcon ‘davanzale’ PironaN, barcon ib.
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Tic.alp.occ. (Peccia) balcom m. ‘davanzale di le-
gno all'interno della finestra’ (VSI 2,83b).
Sintagma: breg.Sottoporta (Vicosoprano) pluna
da balcin ‘pialla per fare i telai delle finestre’
(VSI 2,179a).

Derivati: b.piem. (monf)) barkuna m. ‘parte
anteriore della finestra, dove di solito si trova il
balcone di travi’ Ferraro.

Breg.Sottoporta (Castasegna) balcunéda f. ‘te-
laio e invetriata della finestra’ (VSI 2,84b);
lomb.alp.or. (posch.) barconada ‘davanzale che
serve da tavolino’ (ib. 83b), balconada ib., lad.
ven. (zold.) barconada Gamba-De Rocco.

1.b.f3. ‘mostra di negozio’

Mil.a. balchone m. ‘mostra e il banco di vendita
sotto la finestra del negozio’ (1391, Frottola-
Susto,RIL 95,291); pad.a. balcone m. ‘finestra
(della bottega)’ (1452, SavonarolaMNystedt)?,
roman.a. ~ (1358ca., AnonimoRom, Castellani,
SLI 13,81).

Com. balcén m. ‘pesante imposta di legno sul
davanzale della bottega con cancelli di legno o
rete di filo di ferro, in cui sono in mostra oggetti
venali’ (“antiq.” Monti).

Derivati: venez. balconada f. ‘vetrina, balcone
della bottega’ Boerio?!, balconae pl. Contarini,
ven.centro-sett. (vittor.) balconada f. Zanette,
feltr. balkondda Migliorini-Pellegrini, bel-
lun. balconada Nazari, lad.ven. barkonéda
‘vetrina’ Faré, lad.ates. (Rocca Piétore) ~ Pal-
labazzerLingua.

Venez. balconae f.pl. ‘davanzale sporgente su cui
venivano esposte le merci dei negozi’ (1748,
GoldoniVocFolena 45).

Venez. balconiér m. ‘colui che vende il pane al-
I'ingresso della bottega’ Boerio, grad. balconier
‘panettiere’ Rosamani.

1.b.p*. ‘tavola che chiude (fienile; corso d’ac-
qua); apertura’
Tic.alp.centr. (Calpiogna) balcén m. ‘botola nel
pavimento del fienile’ (VSI 2,85a); tic.prealp.
(Certara) ~ “finestrone del fienile’ (ib. 84b), Ci-

» Cfr. lat.mediev.venez. balconus m. “finestra della
bottega’ (1219, Sella); lat.mediev.tic. balchonum (Lu-
gt?;lo 1473, VSI 2,84a), ad balconum (Birinzone 1455,
ib.).

2 Cfr. friul. balconade f. ‘vetrina, balcone della
bo}tega; anche asta di legno al di sopra del telaio’
(PironaN; DESF), Aviano balconada ib.
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zerLingua.

Tic.alp.centr. (Airolo) balcén m. ‘ribalta nel pa-
vimento della cucina’ (VSI 2,85a); Giornico ~
‘sportello nel soffitto’ ib., lad.cador. (amp.)
barcén ‘coperchio da botola in assi’ (Menegus-
Diz; Quartu-Kramer-Finke; Croatto).

Lad.ates. (gard.) balkéy m. ‘passaggio, aper-
tura sul lato esterno della casa’ Gartner,
balkéy ib.

Corso centr. (Calcatoggio) falk¢gni m.pl.
‘apertura’ (p.33), oltramont.merid. balkdnu
m., Tivarello falk¢nu (p.48), gallur. (Tempio
Pausania) falkgni pl. (p.51); ALEIC 581.
Sign.second.: tic.alp.occ. (Cavigliano) balcon m.
‘brachetta (a sportello) dei calzoni’ (VSI 2,85a),
tic.alp.centr. ~ ib.

Sintagma: tic.alp.centr. (Giornico) cauz col
balcén ‘calzoni a sportello’ (VSI 2,179a).

Derivati: tic.prealp. barcureéla f. ‘gattaiuola, pic-
cola apertura, porticina per i polli nel pollaio’
(VSI 2,179seg.)?.

Lad.ven. barkonél m. ‘finestrella, nicchia
nei muri della cucina usata come scaffaletto o
piccolo armadio a muro’ (Rossi; RossiVoc).
Lad.ven. (La Valle Agordina) barconéla f. ‘aper-
tura tra la cucina e il tinello; passavivande’
RossiVoc.

Breg.Sopraporta (Casaccia) balcunett m. ‘nic-
chia, piccolo vano nella stufa utilizzato per ri-
scaldare qc.” (VSI 2,85b).

Breg.Sottoporta (Castasegna) balcunett m.
‘apertura tra la cucina e il tinello’ (VSI 2,84b).
Tic.prealp. (Corticiasca) barcurén m. ‘fine-
strone o grande apertura con le traverse di le-
gno o di granito praticati nei fienili’ (VSI 2,
180a), Pieve Capriasca barcorén Quadri.

Piem. balcouna m. ‘cateratta, apertura di un
canale di irrigazione, fatta per prendere acqua e
per mandarla via, che si chiude e si apre con I'im-
posta di legno’ (Capello; Gavuzzi), balcona Zalli
1815, ~ ‘id., pescaia, chiusa’ DiSant’Albino.
Lig.occ. (Pigna) barkurdaa f ‘finestrone
senza imposte nei fienili che si chiude con uno
scuro interno scorrevole’ (Merlo,ID 18), lad.
ven. barkondda PallabazzerLingua, lad.
ates. ~ ib., lad.cador. (oltrechius.) barconada f.
Menegus.

2 VSI 2,180a: “il fatto che la voce non compare
che nell'area lugan. di balcon ‘finestrone del fienile’
sembra indicare che in essa ¢ da vedere una forma-
zione locale di questo termine.”
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Piem. balcounera f. ‘cateratta, apertura fatta per
chiudere o aprire un corso d’'acqua’ (Capello;
Gavuzzi), balconéra (Zalli 1815; DiSant’Albino).
Lomb.or. balcunére f. ‘finestrone della stalla
chiuso da paletti orizzontali o verticali’ (< -aria,
VSI 2,84b).

1.b.y. ‘tavolato; solaio; soffitto; pianerottolo’
It.a. balcone m. ‘palco fatto di legname per
starvi sopra a guardare spettacoli’ (seconda me-
ta sec. XIV, SerGiovanni, B), fior.a. ~ (ante
1388, Pucci, TB).

A.Piem. (Vicoforte) barkiuipy m. ‘soffitta’ (AIS
869, p.175).

Lad.ates. (b.fass.) barkdn m. ‘palcoscenico’
RossiMs.

Lad.cador. (amp.) barcon m. ‘piano d’appoggio
del carro o slitta da trasporto’ Croatto.
March.sett. (Mercatello sul Metauro) batkon
m. ‘pianerottolo della scala esterna’ (p.536),
Frontone barkone (p.547), umbro sett. (Pie-
tralunga) balkone (p.546), Civitella-Benaz-
zone batkone (p.555); AIS 870.

Piem. balcona m. ‘tavolato’ DiSant’Albino.

1.b.yL ‘parte di una nave’
It. balcone m. ‘galleria, coperta o meno, nella
poppa delle navi’ (1561, Anguillara, TB).
It. balcone m. ‘sostegno rigido a poppa’ (1979,
Barberousse).

Derivati: it. balconata f. ‘gallerie che si fanno
nella parte posteriore di alcune navi’ (dal 1602,
Bombaso, TB; DO 1990; Zing 2000).

It. balconata f. ‘poggiolo con ringhiera sporgen-
te da poppa’ AloisiLarderel 1970.

Sintagma: it. balconata di poppa ‘lungo poggiolo
balaustrato (da un fianco all’altro della nave)
(“term. dei secoli XVII-XIX” DizMar; 1905,
D’Annunzio, B).

It. balconiera f. ‘porta o apertura nel balcone
d’un vascello’ Oudin 1643.

1.b.d. ‘balcone; terrazzo; porticato; ballatoio’
It. balcone m. ‘struttura sporgente dal muro
esterno di un edificio, contornata da balaustra
o ringhiera, costituente uno spazio accessibile
esterno al quale si accede mediante una o piu
porte-finestre; loggia; terrazzo’ (dal 1312,
Compagni, B; DO 1990; PF 1992; Zing 2000)%,
it.sett.a. balcon (sec. XIII, FrammentoPapafava,

2 Cfr. fr.-it. balcon ‘balcone’ (sec. XIII, BertaCre-
monesi)
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GAVI), gen.a. barcon (ante 1311, AnonimoCo-
cito, ib.; sec. XV, Prose, AGI 8,42,37)%, barchon
(ante 1311, AnonimoCocito), piem.a. balcon
(sec. XIII, DettoReRegina, IslerGandolfo 100,
20)%, mil.a. balchone (1443ca., SachellaMari-
noni,BCSic 7), balcone ib., pav.a. barchon (sec.
XIV-XV, Salvioni,BSPav2), ven.a. balchoni pl.
(1438, Frey), venez.a. (fanestre) et balko m.
(1305, CedolaMarcoGranello, TestiStussi 42,
42), balchoni pl. (1324, CapitolariArtiMontico-
lo, GAVI), balchon m. (1424, Sprachbuch-
Pausch 116), sangim.a. balcone (1309ca., Folgo-
re, B), perug.a. balchone (1400ca., ContoCor-
cianoMancini), it.centr.a. valcone (seconda me-
ta sec. XV, CantariFiorabracciaUlivieriMelli),
sic.a. balcun (sec. X1V, VangeloPalumbo), lig.
occ. (Monaco) barkiy Arveiller 37, ventim.
~ Azaretti-Villa, sanrem. ~ Carli, gen. barcuin
pl. (1637, BrignoleGallo), lig.or (spezz.) bar-
kén m. Conti-Ricco, piem. balcon DiSant’Al-
bino, lomb. balcé DagliOrziTonna, balché ib.,
tic. balcon (VSI 2,83seg.), tic.prealp. (Pieve Ca-
priasca) barcén Quadri, lomb.alp.or. (Grosio)
balcén Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (com.) ~
Monti?®, lomb.or. (berg.) balcti (Farina, ASGMil
20,35), cremon. balkgn Oneda, Cigole balcii
Sanga, trent. balcén Ricci, lad.fiamm. (cembr.)
~ Aneggi-Rizzolatti, emil.occ. (Poviglio) bal-
kiiy (p.424)7, Sestola balkii (p.464), emil.or.
(Baura) balkiy (p.427), Minerbio balkdy
(p.446), romagn. balcon Mattioli®®, venez. balcon
Boerio?, ven.merid. (vic.) ~ (Andreis,StMistro-
rigo 581), poles. belcon Mazzucchi, ven.centro-
sett. (Summaga) barcon GruppoRicerca, balcon
ib., bisiacco barcon Domini®, triest. balcon
DET, istr. (capodistr) barcon Semi, rovign.

2 Cfr. lat.mediev.gen. balconum ‘balcone’ (1156,
HPM, Ch. 2,309, HubschmidMat).

3 Cfr. lat.mediev.tor. pro balconis pl. (1317-1320,
DocGasca,FestsPfister 1997, 1,292), ad balconos ib.,
lat.mediev.canav. balcone (Chivasso 1306, Frola,BS-
SS 94).

% Cfr. lat.mediev.com. balcono m. ‘balcone’ (1221,
Monti).

2 Cfr. lat.mediev.emil. balconus m. ‘balcone’ (Pia-
cenza sec. X1V, SellaEmil).

2 Cfr. lat.mediev.ravenn. per scaphas vel balcones
pl. probabilmente ‘balconi’ (sec. XIII, Lazard, SMLV
23,127).

» Cfr. lat.mediev.ven. balcone m. ‘balcone’ (1173,
Eccl.Ven. 11, 380, HuschmidMat).

0 Cfr. friul. (mugl.) balkén m. ‘balcone’ Zudini-
Dorsi.
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barkdy Ive®, barkdn Deanovié, barkdn kéwna ib, Ripalimosani bbellakdna
(Cernecca,SRAZ 43,136), ver. barconi pl. (se- ‘balcone’ Minadeo, Palata bbalkdwaona

conda meta sec. XVII, Zorzi, Trevisani), barcén
m. Angeli, trent.or. (primier.) ~ Tissot, rover.
balcom Azzolini, lad.ven. (zold.) barcon Gam-
ba-DeRocco, lad.ates. (gard.) "balképy™ (Gart-
ner 180; Lardschneider), bankdn ib.13, balcén
(Martini,AAA 46), fass. barkéy Gartner,
AFass. barcén Mazzel, b.fass. barkén (Rossi-
Ms, EWD), livinall. balcon PellegriniA, fior.
baiccone Cagliaritano, tosc.occ. (pis.) barcone
Malagoli, volt. (Chiusdino) baiccéne Cagliari-
tano, corso bahh¢ni (Guarniero,AGI 14,

158), grosset. (pitigl.)  baiccone  Fatini,
bbaylgéne (Longo,ID 12), amiat. baiccone
(Fatini; Cagliaritano), Monticello Amiata

baykkdne (Longo-Merlo,ID 18), sen. baic-
cone Cagliaritano, umbro merid.-or. (Torgiano)
balcone Falcinelli, cicolano (Santo Stefano di
Sante Marie) pargone DAM?3%, bbargdéne ib.,
aquil. ~ ib., bbalgdéna ib., bargo Cavalieri,
San Demetrio ne’ Vestini bbalakdna DAM,
Paganica bbargdnu ib, bbarcéne ib.,
San Nicola bbargg¢ ib., march.merid. (asc.)
balcé  Brandozzi, teram. (Controguerra)
bbalyaké DAM, Sant'Egidio alla Vibrata
bbaliak¢ ib., Sant'Omero bbalakd ib,
Bellante bbalakdna ib., Mosciano Sant’An-
gelo bbalakdwa ib., Giulianova bbalakg
ib., Isola del Gran Sasso bbalakdna ib,
abr.or.adriat. bbalkéna ib., bbalikéna
ib, "bbalakdwna' ib., bbalkéwna ib,
Atri bbalokéno ib., Roccamorice bba-
lukdéna ib., palekdna ib.,, Francavilla a
Mare bballakdna ib.,, Guardiagrele bal-
lakina ib., Lanciano palecone Finamore-2,
Civitella Messer Raimondo bbalokéwna
DAM, Palena bbwalkdwana ib., abr.occ.
bbalgéna ib., bbalakdna ib.,, bbal-
kéna 1ib., Civitaretenga bbalgdwna ib,
Popoli bbalakéwnoa ib., bbalakdwna
ib, Vittorito bbakéwna ib., Introdacqua
palakéna ib.,, Bugnara bbargdna ib,
bbalakdwa ib, Canistro palakdna
(Radica,RIL 77,139), pargdéno (Giammarco,
StMelillo 47), Magliano de’ Marsi ~ DAM,
bbarkéno ib., Avezzano bbrgdna ib., mo-
lis. bbalakéna ib., Montefalcone del Sannio
bbalkéne ib., Roccamandolfi bbala-

3 Cfr. lat.mediev.dalm. balconem ‘balcone’ (1269,
Kostrengic), balconus (Pirano 1273, ib.), vegl. balcdun
m. (Ive,AGI 9).

32 Adattamenti meridionali al toscano balcone.
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DAM, Campomarino bbalkdwna ib., Bone-
fro belcone Colabella, Rotello bbellakdna
ib., laz.merid. (sor.) bbalakdna Merlo 203,
nap. barcuni pl. (1674, Lombardi, Rocco), bar-
cone m. (dal 1674, id., ib.; D’Ambra; Volpe;
Andreoli), barkéna Altamura, Ischia bar-
kdwna m. Freund 45, irp. (Pietrastornina)
barcone (Troisi,RID 7), Avellino ~ DeMaria,
dauno-appenn. (Lucera) bbalaygna (Pic-
colo,ID 14,86)%, Sant'Agata di Puglia balcdne
Marchitelli, apulo-bar. varkéna VDS, Cano-
sa di Puglia balcaun Armagno, barlett. bal-
k¢na DeSantisM, biscegl. balcaune Cocola,
balcone ib., bar. ~ DeSantisG*, vaccéne Barra-
cano, uaccone ib., vaccone Romito, grum. vale-
caune Colasuonno, balecaune ib., tarant. var-
cone DeVincentiis, warcona VDS, var-
kéna Gigante, luc.nord-or. (Tito) barko
Greco, Picerno barkiina ib., luc.-cal. (trec-
chin.) barcone Orrico, tursit. balcone Pierro-
Tisano, salent.centr. farcune VDS, salent.merid.
(otr.) varcone ib., cal.merid. barcune NDC, Gi-
migliano bracune ib., Briatico braccune ib., sic.
barcuni Biundi, balcuni (ib.; Traina), bbarcuni
VS, sic.sud-or. (Vittoria) bbarkiini Consoli-
no, niss.-enn. (Aidone) bbalkiina (Tropea,
BALI NS 13,37), pant. bbarkiuni Tropea-
Less; AIS 870.

It. balcone m. ‘calice della rosa’ (1726, Salvini,
Gher). .

March.sett. (Sant’Agata Feltria) baykdy m.
‘ballatoio’ (AIS 870, p.528), lad.ates. (AFass.)
barcén Mazzel.

Sintagmi: it. balcone di sollazzo ‘terrazzino’
(1766, Lami, D'AlbVill 1797).

Niss.-enn. (niss.) bbarcuni a-ggallaria ‘ballatoio
con ringhiera’ VS.

Catan.-sirac. (Licodia Eubea) bbarcuni
mmunnacala ‘balcone poco sporgente’ VS.
Pant. bbarkini a-ppéttu ‘terrazzino sen-
za aggetto’ TropeaLess.

Luc.nord-or. (Tolve) pridd a bbalkdwn
m.pl. ‘pere piuttosto grandi’ Bigalke.

a-

3 Cfr. lat.mediev.dauno-appenn. valconem m. ‘bal-
cone’ (Foggia 1327, Reg. Siponto 176, Hubschmid-
Mat.).

¥ Cfr. lat.mediev.apulo-bar. balcones m.pl. ‘bal-
coni’ (Barletta 1305, HubschmidMat; 1048, CDBar
4,34; 1091, ib. 5,16; 1151, ib. 1,48), lat.mediev.bar. bal-
cones (Nitti,CDBar 1).
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Loc.verb.: lig.gen. (gen.) da battaria a ri barcuin
‘dar battaglia ai balconi, detto dei giovani in-
namorati’ BrignoleGallo.

Proverbi: lig.occ. (sanrem.) ki fa natdle
aw barkiy, u fa pdska aw tisiy
‘quando a Natale fa bel tempo, a Pasqua fa
cattivo tempo’ Carli, lig.centr (Onéglia) ki fa
natdle aw barkéy, fa pdskwa aw
tis¢épy Dionisi, lig.gen. (gen.) natale ow
barkiuy e pdskwa ow tisuy ‘id.’ Ca-
saccia, Val Graveglia ~ Plomteux, lig.or. (spezz.)
natale ar barkdy, pdskwa ao ti-
s ¢y Conti-Ricco.

Lomb.alp.or. (Grosio) sél a balcon, aqua a
mentén ‘sole a finestrelle, acqua a catinelle’ An-
tonioli-Bracchi, lad.ven. (La Valle Agordina)
s6l a barkdi, piéva a routoldi ‘id’
RossiVoc.

Triest. meo una mora sul balcon che una bionda
sul porton ‘conviene piu la difficile conquista di
una bruna che la facile conquista di una bion-
da’ DET.

Derivati: it. balconetto m. ‘piccolo balcone’
(sec. XV, Giov. Cavalcanti, B; 1910, Moretti, B).
It. balconcino m. ‘piccolo balcone’ (ante 1602,
Bombaso, TB; dal 1875 Rigutini-Fanfani; B; PF
1992; Zing 2000), bisiacco barcunzin Domini,
triest. balconzin DETApp, trent.or. (rover.) bal-
concim Azzolini, molis. (Bonefro) bbalcungine
Colabella, nap. barconcino (1783, Cerlone, Roc-
co), pugl. balkundéina (Sada,StRicPuglia 7),
dauno-appenn. (fogg) bbalkunginao ib,
Sant’Agata di Puglia balcungine Marchitelli, sic.
balcuncinu Traina.

Sintagmi: it. balconcino portauova ‘nei frigorife-
ri, piccoli ripiani fissati all'interno della porta e
dotati di sponda rialzata per evitare la caduta,
durante il movimento della porta stessa, degli
oggetti su di essi appoggiati’ (PF 1992; DISC
1997); balconcino portabottiglie ‘id.” ib.

It. balconcello m. ‘piccolo balcone’ (1920, E.
Cecchi, B; 1930, Cicognani, B; ante 1934, Di
Giacomo, B), ven.merid. (vic.) balcongelo (An-
dreis,StMistrorigo 581), istr. (rovign.) bar-
kunsyél Deanovic¢®, trent.or. (rover.) balcon-
cel Azzolini, nap. barconciello Rocco, barcunciel-
lo Altamura, pugl. valkengiaddao (Sada,
StRicPuglia 7), apulo-bar. (tran.) valchengiedde
Ferrara, Corato valcungiedde Bucci, bar. ual-

3 Cfr. lat.mediev.dalm. balconcellus m. ‘piccolo
balcone’ (1335, Kostrencic), banquincellus (1326, ib.).
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kengidde Barracano, vacchengijdde Romi-
to3S, valkengijdde ib.

Corso balcunellu ‘piccolo balcone’ Falcucci, sic.
balcuneddu Traina.

Tic.prealp. (Pieve Capriasca) barcorén ‘grande
balcone’ Quadri.

It. balconata f. ‘balcone prolungato sul quale si
aprono diverse finestre; serie di balconi; balla-
toio’ (ante 1625, Marino, B; dal 1923, Moretti,
B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000)%,
lucch.a. barconate pl. (1373-1416, Bonavia-
Pittino,SFI 24), piem. balcona f. DiSant’Albino,
lomb.alp.or. (Grosio) balcunida Antonioli-
Bracchi, abr.or.adriat. (Vasto) bbalicunate
Anelli, nap. barconata (Volpe, D’Ambra; Roc-
o), barcunata (Andreoli; Altamura), apulo-bar.
(biscegl.) balconate Cocola, rubast. bal-
kwangta Jurilli-Tedone, luc.nord-occ. (Muro
Lucano) barkundta Mennonna, sic. balcu-
nata (Biundi; Traina) balconata ib., bbarcunata
VS, catan.-sirac. (Bronte) bbaccunata ib.

Triest. balconada f. ‘balcone’ Doria, nap. barco-
nata Volpe, salent.sett. (Latiano) barcunata
VDS, salent.centr ~ ib.

Lad.ates. (b.fass.) barkondda f. ‘ringhiera di
balcone’ RossiMs, nap. barconata (Volpe;
D’Ambra; Rocco), dauno-appenn. (fogg.) bal-
conata Villani, cal.merid. (Cittanova) bbar-
kundta (Longo,ID 11), sic. bbarcunata VS,
niss.-enn. (Aidone) bbalkundta (Tropea,
BALI NS 13/14), pant. bbarkundta Tro-
pealess.

Niss.-enn. (Aidone) barkundra f. ‘ringhiera
di balcone’ (Tropea, BALI NS 13/14).

Lad.ates. (b.fass.) barkondda f ‘coro della
chiesa, cantoria’ RossiMs.

Vic.a. balcona f. ‘loggia’ (1480, Costruzione-
Casa, Migliorini-Folena 2,97,17).

Lad.ates. (AFass.)) barkonéda f. ‘loggiato
delle chiese’ (Elwert 84,188; Mazzel).

Sintagmi: ven.a. forta in balconata ‘torta con
una crosta in forma di balcone’ (sec. XIV, Libro-
CucinaConsiglio 129).

Sign.second.: it. balconata glaciale ‘largo terraz-
zo che circonda un circo glaciale o si trova in
testa ad una valle glaciale’ (B 1962; DISC 1997).
It. balconaggio m. ‘arte o tecnica di arredare i
balconi con fiori ¢ piante’ (dal 1984, Cortelaz-
zo-Cardinale 1986; DO 1990; PF 1992).

3% Cfr. lat.mediev.bar. balconcellum ‘balconcello’
(1048, Nitti,CDBar 4,34).

3 Cfr. lat.mediev.dalm. balconata f. ‘balcone’
(1339, Kostrencic).
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Salent.sett. (brindis.) balconiera f. ‘balcone’
VDS.

It. balconiere m. ‘esperto in balconaggio’ (dal
1984, Cortelazzo-Cardinale 1986; DO 1990; PF
1992; DISC).

It. balconiere agg. ‘dicesi di coloro che stanno al
balcone e fanno la civetta’ (ante 1910, Dossi,
B), venez. balconiera agg.f. Boerio.

It. balconato agg. ‘fornito di balconi’ (Oudin
1643; 1953, Baldini, B)*.

It. balconistico agg. ‘riferito con ironia ai di-
scorsi di Mussolini al balcone di Palazzo Vene-
zia’ MiglioriniPanziniApp 1950.

It. abbalconato agg. ‘che s’affaccia come ad un
balcone; disposto a balcone’ (1945, Manzini, B;
1947, id., B).

Sintagmi: it. rose abbalconate ‘rose disposte a
balcone’ (prima del 1930, Beltramelli, B).

It.a. imbalconate f.pl. ‘rose dal colore incarna-
to’ (fine sec. XV, CantCarnasc, Crusca 1623)

It. imbalconato m. ‘colore incarnato, roseo’
(1540-41, Firenzuola, B; Zing 1951; Melzi
1954).

It. imbalconato agg. ‘di una varieta di rosa dal
colore incarnato’ (dal 1772, D'AlbVill; “non
com.” DISC; “raro” Zing 1999).

It. (case e torre) imbalconate agg. ‘munite di
balconi’ (1868-1874, Carducci, B)

Sintagmi: it.a. rosa inbalconata ‘rosa dal colore
incarnato’ (sec. XIV, LeggendaReinaRosana,
B), rosa imbalconata (dal sec. XIV, TavolaRi-
tonda, B; Crusca 1731; VLI), it.sett.a. rosa im-
balconata (sec. XIV, RomanziArese 405), ven.a.
rosa inbalconata (sec. XV, PonzelaGaiaVarani-
ni), tosc.a. rosa imbarconata (1300ca., Cantari-
FebusLimentani), fior.a. rosa imbalconata (ante
1388, Pucci, RimatoriCorsi; Ageno,RPh 31,
107), rosa imbalchonata (1499, RicettarioFior),
lomb.or. (valsass.) ~ (SalvioniREW,RDR 4; Fa-
ré), ven. ~ ib.

Corso imbalcunassi v.rifl. ‘mettersi al balcone’
Falcucci 438.

L.b.g. ‘parti del corpo umano’
Derivato: lig.occ. (Pigna) barkurda f ‘vuo-
to nella dentatura per mancanza di uno o pil
denti’ (Merlo,ID 18).
Sic. bbaccunata f. ‘(scherz.) seno procace’ VS,
bbarcunata ib.

¥ Cfr. lat.mediev.emil. balconata f. “fornita di bal-
cone’ (1282, Sella; 1289 ib.).
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2. "palco’

2.a.0. ‘palco, asse; strumento di legno’
It.a. palco m. ‘diaframma che divide un reci-
piente in due o pil parti’ (fine sec. XIII, Novel-
lino, B); sic.a. palchi pl. ‘parte dell'inferno’ (fine
sec. XV, OrdiniConfessioniLuongo).
Prat.a. palcho m. ‘trave, asse’ (1400ca., Melis-
Aspetti 478), tosc.centr. (sangim.) parco Mu-
gnainiDiPiazza-Giannelli 299.
It. palco m. ‘ripiano di uno scaffale, mensola’
(ante 1561, Bandello, B; Florio 1598; dal 1936
Pirandello, B; DISC; Zing 2000).
It. palco m. ‘ognuno dei tre assi di legno sui
quali era fissata la pelle dei mantici impiegati
dai fabbri e dai maniscalchi’ (ante 1859, Care-
na, B).
It. palco m. ‘tavola di legno con la quale si pre-
mono i fogli di carta per lucidarli’ (1880, Giu-
liani, B).
It. palco m. ‘trave orizzontale sostenuta da due
mensole alla quale sono fissate le pertiche, le
funi e, talora, gli anelli’ (dal 1984, B; DO 1990).
Sign.second.: it. palco m. ‘balza di un abito, ri-
alzo di un copricapo’ (prima meta sec. XV,
Sermini, ProsatoriVarese 761; TB 1871 — 1905,
De Amicis, B).

Derivati: it. palchetto m. ‘piccolo palco’ (dal
1449, Burchiello, LIZ; TB; DISC; Zing 2000),
fior.a. ~ (prima meta sec. XIV, G. Villani, LIZ;
seconda meta sec. XIV, Sacchetti, ib.), fior. ~
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,321), sen.
~ ib.

It. palchetto m. ‘mensola, ripiano di un mobile,
di una scansia’ (dal 1605, Allegri, B; PF 1992;
Zing 2000), gen. parkéti pl. ‘palchetti della
scansia’ Paganini 178, lomb.or. (cremon.) pal-
chét m. ‘palchetto della scansia’ Oneda, tosc.
palchétto ‘mensola’ FanfaniUso, fior. palchetti
pl. (Gargiolli 304; Cantini 109).

It. palchetto m. ‘piccolo scaffaletto, teca’ (1733,
Fagiuoli, TB).

It. palchetto m. ‘asse incorniciata col ferro in cui
si infilano le campanelle che sostengono le cor-
tine di finestre, balconi e simili’ Garollo 1927.

It. palchetto m. ‘ripiano con funzioni di sedile’
(1932, Palazzeschi, B).

It. palchetto m. ‘stallo per cavalli’ (1952, Alva-
ro, B).

It. palchetto m. ‘I'insieme degli oggetti collocati
sui ripiani di uno scaffale’ (ante 1956, Pipini, B).
It. palchetta f. ‘ripiano di uno scaffale’ (sec.
XVI, Romoli, B).

It. palchettino m. ‘piccolo palchetto’ (dal 1857,
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Paganini s.v. palchetin; TB; B; Zing 2000), gen.
parketiy pl. Paganini 178.

It. palchettino m. ‘piccola assicella’ (1878, Care-
naFornari 226); ~ ‘piccolo scaffale’ (ib. 280).

It. palcuccio m. ‘piccolo palco’ (ante 1475,
Panciatichi, B; dal 1859, Carena, B; DISC; Zing
2000).

It. palchicciuolo m. ‘piccolo palco’ (Spadafora
1704 — Guglielmotti 1889), fior. ~ (1614, Politi,
Bianchi,AFLPerugia 7,321), sen. ~ ib.

It. palcone m. ‘grande palco’ (Oudin 1642; ante
1874, Leoni, B; 1913, Palazzeschi, B; DISC
1997), venez. palcon Boerio, trent.or. (rover.)
palcom Azzolini.

It. palcaccio m. ‘brutto palco’ (ante 1543, Fi-
renzuola, B; ante 1571, Cellini, B; dal 1804,
D'AlbVill; DISC; Zing 2000).

It. dipalcare v.tr. ‘togliere da un palchetto’ (ante
1910, Dossi, Isella).

2.a.p. “finestra’
Derivati: It. palchista m. ‘ladro che penetra ai
piani superiori attraverso la finestra’ DO 1990.
Sign.second.: it. palchetto m. ‘brano ripreso da
discorsi o scritti precedenti, pubblicato in una o
due colonne e incorniciato per dargli particola-
re rilievo’ MiglioriniPanziniApp 1950.
It. palchetto m. ‘breve notizia, inserita nel corpo
di un altro pezzo, incorniciata da una sottile fi-
lettatura che le da risalto; finestrella’ (dal 1959,
Cardarelli, B; PF 1992; DISC 1997; Zing 2000).
It. palchetto m. ‘I'insieme delle informazioni re-
dazionali relative alla direzione, all’'ammini-
strazione, al prezzo, ecc. in una delle prime pa-
gine di un periodico’ B 1984.

2.a.p% ‘strumento che chiude (fienile, corso
d’acqua); apertura’
Derivato: it. palchetto m. ‘foro praticato nell’as-
se che funge da coperchio dell’abbeveratoio, at-
traverso il quale i colombi possono bere senza
sporcare l'acqua’ (1350, CrescentiVolg, B).

2.a.y. ‘tavolato; solaio; soffitto; pianerottolo’
It.a. pacco® m. ‘soffitto’ (fine sec. XIV, Ser-
Giovanni, PecoroneEsposito 42).

It. palco m. ‘tavolato elevato da terra destinato
a vari usi, per esempio per vedere o rappresen-
tare spettacoli, cerimonie o funzioni pubbliche’
(dal 1236, Testi fiorentini, B, DO 1990; PF
1992; DISC; Zing 2000), lig.occ. (Monaco)

¥ Da palco con assimilazione geminata.
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pdrku Frolla, sanrem. ~ Carli, piem. ~ (“rarp»
DiSant’Albino), b.piem. (vercell.) pdlc ‘paleo’
Argo, viver. ~ Clerico, valses. palch (Merlo,RA-
Italia VIIL.3,69), lomb.or. (berg.) palco ‘tavolaty’
Tiraboschi, cremon. pdlk Oneda, lad.anaun.
(Tuenno) ~ Quaresima, lad.fiamm. (cembr,)
pale Aneggi-Rizzolati, vogher. pdlk Maraglia-
no, emil.occ. (piac.) palc Foresti, parm. palch
(Malaspina; Pariset), guastall. ~ Guastalla,
emil.occ. (regg.) pélch VocAnon, mirand. palch
Meschieri, mant. ~ Arrivabene, pd/k Beduschi
175, romagn. pélch Mattioli, faent. ~ Morri, ve-
nez. palco Boerio, ven.merid. (vic.) palch Pajel-
lo, bisiacco palc Domini, palco ib., triest. ~
DET, ven.merid. (Ospedaletto Euganeo) ~ Pe-
raro, ver. ~ (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Do-
nati), trent.or. (rover.) ~ Azzolini, lad.ates. (livi-
nall.) ~ PellegriniA, tosc. ~ FanfaniUso, fior, ~
Frizzi, grosset. (pitigl) pdyggu (Longo,ID
12), amiat. paiccu (Fatini; Cagliaritano), paicco
ib., Arcidosso parcu Fatini, Castel del Piano
parco ib., cort. pdlko (Nicchiarelli, AAEtru-
sca 3/4), macer. pargu Ginobili, roman. parco
BelliConcord, abr.occ. (Introdacqua) pdlaka
DAM, Magliano de’ Marsi pargo ib., nap. parco
(ante 1632 BasilePetrini; Volpe), dauno-appenn.
(Sant’Agata di Puglia) palche Marchitelli, apu-
lo-bar. (barlett.) ~ Tarantino, biscegl. ~ Cocola,
molf. ~ Scardigno, sic. palcu (Biundi; Traina),
sic.sud-or. (Vittoria) pdrku Consolino.

It. palco m. ‘composto di legnami lavorati com-
messi e confitti insieme, per sostegno del pavi-
mento; pavimento’ (dal 1340, PalladioVolg, TB;
B; DO 1990; DISC), fior.a. palcho (fine sec.
XIII, Cronica, TestiSchiaffini 126,22; 1292, Bi-
lancioSapori,Bibliofilia 30,222; 1400ca., Lapo-
MazzeiGuasti 2,412), palco (1484, PiovArlotto-
Folena), ven.merid. (vic.) palch Pajello, triest.
palco DET s.v. parcheto, tosc.~ (FanfaniUso;
Merlo,RAltalia VIIL.3,69; Neumann), carr.
pdlko (Luciani,ID 46), volt. (Montecatini Val
di Cecina) pdrko (p.542), Chiusdino pdlko
(p.551), elb. ~ Diodati, Marciana Marina ~
(ALEIC 143, p.52), grosset. (gigl.) ~ (Fanciulli,
ID 46), sen. palco Neumann; AIS 876.

It. palco m. ‘ciascuno dei piani di un edificio (o
anche di una costruzione di carattere provviso-
rio) sovrastanti il terreno; ponteggio’ (prima
meta sec. XIV, LivioVolg, B; 1532, Ariosto, B —
ante 1848, Giordani, B; DISC; Zing 2000);
tosc.a. ~ (prima meta sec. XIV, MPoloVolg, B),
fior.a. ~ (1293, NuoviTestiCastellani; 1316, Li-
broSoderiniManni,SFI 36), palchi pl. (sec. XV,
DocDoren,ItF 1,487).
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It. palco m. ‘soffitto (di legno, a travi)’ (ante
1400, SacchettiFaccioli; Luna 1536 — Florio
1598; Olivieri,SFI 6,106; dal 1875, Rigutini-
Fanfani; DO 1990; PF 1992; DISC), prat.a. ~
(1400ca., MelisAspetti 478), palcho ib., fior.
phdarko (p.523), Barberino di Mugello
ppdrko (p.515), AMugello palco (Sirianni,
QALT 1,198), pist. (Prunetta) phdlko (p.
513), carr. pdlko (Luciani,ID 46), pis. (Ca-
sciana Terme) palco Malagoli, Fauglia pdrko
(p.541), volt. (Montecatini Val di Cecina)
pdrko (p.542), Chiusdino pdlko (p.551), elb.
(Marciana Marina) pd/ko (ALEIC 746, p.52),
grosset. (gigl.) ~ (Fanciulli,ID 46), amiat. paiccu
(Fatini; Cagliaritano), paicco ib.; AIS 877.

It. palco m. ‘soppalco; soffitta (per abitazione o
per uso agricolo)’ (prima del 1380, LibriCom-
mercioPeruzzi, B — Oudin 1643; ante 1859, Ca-
rena, B — 1952, Cassola, B), palchi pl. (sec. XV,
DocDoren,ItF 1,487), lomb. palco m. (1565,
DagliOrziTonna), fior. ~ (1614, Politi, Bianchi,
AFLPerugia 7,322), Radda in Chianti pdrko
(p.543), volt. (Chiusdino) phdlki pl. (p.551),
amiat. palchi Fatini, Seggiano pdyko m.
(p.572), sen. palco (1614, Politi, Bianchi,AFL-
Perugia 7,322), Trasimeno (Castiglione del La-
go) ~ Serafini, aret. pdrko (p.544), casent.
(Stia) pdarki pl. (p.526); AIS 869.

It. palco m. ‘stanza, camera’ (1427, SBernar-
dinoSiena, B).

It. palco m. ‘piattaforma di legno su cui poggia-
vano le artiglierie’ (1561, Citolini, B).

It. palco m. ‘patibolo; gogna’ (1561, Citolini, B
- 1932, B. Croce, B), piem. palch DiSant’'Albi-
no; corso palcu ‘ghigliottina’ Falcucci 454.

It. palco m. ‘impalcatura’ (prima del 1567,
GiornaleGiovanniCaccini, B — Saverien 1769;
dal 1959, Bacchelli, B; DO 1990; PF 1992;
DISC), piem. palch (PipinoAgg 1783; Capello),
mant. ~ Arrivabene, bol.gerg. pélch ForestiFPa-
role 241, lad.ates (livinall.) palco PellegriniA,
carr. pdlk (Bottiglioni,WS 6,105), cicolano
(Ascrea) bbdrgu (Fanti,ID 14); perug. pat-
ki pl. (AIS 221cp., p.565).

It. palco m. ‘bassa piattaforma, per lo piu di
muratura, interna ad una sala’ (1579, Relazione-
ImperoOttomano, B; 1721, Gemelli Careri, B).
It. palco m. ‘(meton.) la morte sul patibolo’
(1666, Lupis, B); ~ ‘repressione feroce e sangui-
naria’ (1864, Aleardi, B; ante 1872, Mazzini, B).
It. palchi m.pl. ‘impalcature intorno alla gril-
landa’ (1859, Carena 317).

Elb. pdliko m. ‘fienile’ Diodati, Marciana
Marina ~ (ALEIC 799, p.52).
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Sign.second.: it.a. palco m. ‘condizione di emi-
nenza’ (sec. XIV, LeggendaAureaVolg, B).

Sintagmi: it. palco bossolato ‘quello in cui i vuo-
ti che rimangono tra travicello e travicello sono
coperti con bossole’ (1878, CarenaFornari 131).
It. palco regolato ‘quello che ¢ rifinito con li-
stelli di legno che coprono le fessure fra le assi
maggiori’ (D’AlbVill 1804 — Petr 1887, B; Care-
naFornari 131).

It. palco scompartito ‘quello i cui legnami sono
disposti con arte e in modo da foggiare vari
scompartimenti, per lo pit con dorature, intagli
e simili’ (1878, CarenaFornari 131).

It. palco stuoiato ‘quello i cui travicelli sono co-
perti di stuoia e dipinti’ (1878, CarenaFornari
131).

It. palco a palco “a strati sovrapposti’ (1878, Ca-
renaFornari 131; DISC 1997).

It. palco a tela ‘quello i cui travicelli sono co-
perti di tela’ (1878, CarenaFornari 131).

It. palco a tetto ‘quello che delimita inferior-
mente lo spazio sotto il tetto’ TB 1871, fior. ~
Riegg.

It. palco con travicelli ‘quello che mostra travi e
travicelli senza che siano coperti’ (1878, Carena-
Fornari 131).

Venez. palco da morto ‘catafalco’ Boerio, ven.
centro-sett. (feltr.) pdlko de mdgrt Miglio-
rini-Pellegrini, bellun. palco da mort Nazari.
Sen. palco de’ cani ‘la piazza del campo da cui
tutti possono assistere al palio senza pagare’
(“scherz.” Cagliaritano).

It.a. palco dei colombi ‘colombaia’ (1353, Boc-
caccio, B).

Fior. (Incisa) pdrko di kdrro ‘letto del
carro’ (AIS 1224, p.534).

It. palco di giustizia ‘patibolo’ PF 1992.

It. palco di salita ‘impianto ginnico costituito da
due mensole fissate al muro che sostengono un
travone al quale sono unite funi e pertiche per
esercizi’ (DISC; Zing 2000).

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. aver le gotte a due
palchi ‘camminare con lentezza esasperante’
(ante 1742, Fagiuoli, B).

It. giardino in palco ‘giardino coltivato su una
terrazza; giardino pensile’ (ante 1597, Soderini,
B - 1612, Bardi, B; dal 1925, Montale, B; Zing
2000).

It.a. montare in palco ‘raggiungere l'agiatezza
economica’ (ante 1388, Pucci, B).

Pis.a. portare in palcho ‘portare al soffitto’
(1385, DocMelis 402).
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It. restare in palco ‘rimanere asciutto (il letto di
un fiume)’ (1892, Fanfani, B).

It. mettere qc. sul palco delle mele ‘lasciare in
secco qgc.” (1505, MachiavelliLegCommBertelli
932); essere subito sul palco delle mele ‘divenire
piu esigente; insuperbire’ (ante 1587, G.M. Cec-
chi, B); amiat. (Casteldipiano) tené nel parco
delle mele ‘tenere in alto, in luogo poco acces-
sibile e riservato’ Fatini.

Loc.verb.: venez. cascar el palco ‘svanire; venir
meno; sfumare’ Boerio; bisiacco casc/a]r’l palc
Domini; triest. cascar el palco DET, ver. ~ ‘ri-
maner deluso’ (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-
Donati); ver. far cascar el palco ‘non riuscire pil
a sostenere una parte, a reggere una situazione
precaria’ Beltramini-Donati.

1t. farsi palco di una vicenda ‘esserne sfondo’
(ante 1672, Zappata, B); triest. far palco
‘mettersi in mostra’ DET; piem. fe un palch v.tr.
‘impalcare’ DiSant’Albino; ven.merid. (Ospe-
daletto Euganeo) far palco (per gc.) ‘ingigantire
cose, fatti, avvenimenti’ Peraro, ver. far palco
‘recitare una parte a scopo di raggirare q.” Bel-
tramini-Donati.

It. salire il palco infame v.tr. ‘esaurirsi, giungere
a termine (una civilta)’ (ante 1907, Carducci, B).
Ver. tegnér sit el pdlco ‘salvare le apparenze’ Bel-
tramini-Donati.

It. toccare la terra e il palco in un baleno ‘provare
e manifestare una gioia immensa’ (ante 1530ca.,
Martelli, B).

Proverbio: it. bevi poco, mangia assai, dormi in
palco e vivrai (1853, ProvTosc, B).

It.a. palcora pl. ‘pavimenti’ (sec. XIII, Novelli-
no, ProsaDuecentoSegre-Marti 878,7,8; Perga-
mini 1602), fior.a. ~ (prima meta sec XIV, Libri-
CommPeruzziSapori 471, 489).

Derivati: it. palchetto m. ‘struttura praticabile,
per lo piu provvisoria e di dimensioni limitate,
innalzata all’aperto o all'interno di edifici e de-
stinata a vari usi, per esempio per rendere pil
evidenti al pubblico spettacoli, cerimonie o
funzioni pubbliche o per permettere allo stesso
di assistervi da una posizione eminente’ (dal
1362, M. Villani, B; PF 1992), b.piem. (vercell.)
palkét Argo, palcheiit Vola, vogher. palkat
Maragliano, emil.occ. (parm.) palchétt Pariset,
trent.or. (rover.) palchet Azzolini, fior. palchetto
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,321), tosc.
occ. parchetto Malagoli, sen. palchetto (1614,
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7, 321), roman. par-
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chétto (“plebeo” Chiappini-RolandiAgg), nap. ~
(ante 1632, BasilePetrini; Volpe), épulo-bar.
(biscegl.) palchétte Cocola, sic. palchettu Traina,
niss.-enn. (piazz.) ~ Roccella.

It. palchetto m. ‘patibolo’ (ante 1498, Bisticci, B).
It. palchetto m. ‘soppalco’ (ante 1571, Cellini, B,
ante 1859, Carena, B), fior.a. ~ (sec. XV, Doc-
Doren,ItF 1,521).

It. palchetto m. ‘postazione sopraelevata, costi-
tuita da una piattaforma di legno per lo piu po-
sta fra i rami di un albero, dalla quale il caccia-
tore puo agevolmente sparare sulla selvaggina’
(1926, Civinini, B).

Piem. palkét m. ‘ciascuna delle assicelle o
delle tavolette di un pavimento di legno’ (Pi-
pinoAgg 1783), palcatt (d’'le stansse) Capello,
palchet dle stansse DiSant’Albino, Villafalletto
palkét (p.172), Vico Canavese palkat (p.
133), b.piem. (Castelnuovo Don Bosco) pal-
két (p.156), Ottiglio palkat (p.158), viver.
palciit Clerico, lomb.occ. (Nonio) palkit (p.
128), Arcumeggia palkét (p.231), mil. palché
Angiolini, pav. ~ Annovazzi, ven.merid. (Val
d’Alpone) palché Burati, bisiacco palchét Do-
mini, triest. palchéto (Rosamani; DET), ver. pal-
ché Beltramini-Donati; it. palchetto B 1984; AIS
876.

Ven merid. (pad.) palchéto m. ‘parte del paglio-
lo dove si trovano gli alloggi’ Turato-Sandon.
Amiat. (Seggiano) paykétto m. ‘pianerot-
tolo della scala esterna’ (AIS 870, p.572).
Sintagma prep.: b.piem. (vercell.) bdl a pdl-
kat m. ‘impianto per il ballo pubblico’ Argo,
bal a palcheiit Vola.

Loc.verb.: apulo-bar. (biscegl.) fa palchétte ‘far
diverbio, litigare, accapigliarsi’ Cocola.

It. palchettone m. ‘soppalco’ DISC 1997.

It. palchettiera f. ‘mobile composto da una serie
di ripiani sovrapposti; scaffale, scansia’ (1881,
Fogazzaro, B).

It. parchettaio m. ‘tavolettista’ B 1984.

Casent. (Stia) park étaé é o ‘soffitta’ (AIS
869, p.526).

It. parchettatura f. ‘copertura di un pavimento
con assicelle tra loro connesse a formare un
parquet’ (dal 1984, B; DO 1990; PF 1992); ~ ‘nel
restauro di pitture su tavola, operazione volta a
prevenire o a correggere le eventuali deforma-
zioni del supporto ligneo’ (B 1984; DO 1990).
It. impalchettatura f. ‘lo scaffalare; scaffale,
scansia’ (1917, Cicognani, B; prima del 1924,
Pirandello, B).

It. impalchettatura f. ‘parchettatura’ (1955,
Gadda, B).
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It. imparchettatura f. ‘intelaiatura; telaio forma-
to da un intreccio di listelli di legno o di metal-
lo, applicato sul retro dei dipinti su tavola per
evitare che si deformino’ (dal 1972, B; PF 1992;
Zing 2000).

Ossol.prealp. (vallanz.) palkgt ‘suolo’ Gys-
ling.

It. palchista m. ‘chi, da un posto di comando
centrale, manovra e sorveglia una o pit mac-
chine di un laminatoio’ B 1984.

Ven.merid. (Val d’Alpone) palchista m. ‘uno che
esagera’ Burati; ver. palchista agg. ‘id.” Beltra-
mini-Donati.

Pis. parcaiolo m.‘operaio che fa palchi’ Mala-
goli; sen. ~ m. ‘chi ha preso in affitto uno o piu
palchi della Piazza per il Palio, e ne vende i po-
sti’ Lombardi; ~ ‘addetto alla vendita di posti
palco per la festa del palio’ Cagliaritano.

Perug. pdtkardlo m. ‘carpentiere’ (AIS
221cp., p.565).

It. palcare v.assol. ‘mettere sul patibolo’ Oudin
1642.

Volt. (Chiusdino) palkdr (una stdntsa)
vitr. ‘fare il palco (ad una stanza) (AIS 877,
p.551).

It. palcato agg. ‘impalcato (di struttura portante
di un palco o un solaio); costituito da travi’ (dal
1992, PF; DISC; Zing 2000), romagn. palcato
‘che ha palco o impalcatura’ Mattioli.

Perug. patkatiira f ‘impalcatura’ (AIS
221cp, p.565).

It. impalcare v.tr. ‘fare il palco (ante 1597, So-
derini, B; ante 1696, Baldinucci, B; 1859, Care-
na 218; Crusca 1899), aquil. (Tione degli
Abruzzi) npalké DAM, abr.occ. (Ovindoli)
npalcd ib.

It. impalcare v.tr. ‘fornire di palco una stanza’
(dal 1691 Crusca; DO 1990; PF 1992; DISC;
Zing 2000).

Agg.verb.: it. impalcato agg. ‘soffittato’ (1589,
Serdonati, B).

It. impalcato agg. ‘fornito di palco (una stanza e
simili)> (dal 1653, D. Bartoli, B; TB; Crusca
1899; PF 1992).

It. impalcato agg. ‘sovrapposto’ (ante 1882,
Carcano, B).

It. impalcato m. ‘insieme di travi e tavolati che
costituiscono la struttura di un pavimento o di
un soffitto’ (dal 1884, Misasi, B; DO 1990; PF
1992; Zing 2000).

It. impalcato m. ‘sostegno, sovrastruttura’ (ante
1890, Petruccelli, B).
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It. impalcato m. ‘struttura che riposa sulle travi
maestre di un ponte e sostiene direttamente il
piano stradale’ (dal 1972, B; DO 1990; PF 1992;
Zing 2000).

It. impalcata f. ‘impalcatura’ (ante 1890, Pe-
truccelliGattina, B).

It. impalcatura f. ‘ciascuno dei piani di un edi-
ficio’ (1550, C. Bartoli, B; ante 1685, D. Barto-
li, B).

It. impalcatura f. ‘soffitto di un tetto’ (1550, C.
Bartoli, B).

It. impalcatura f. ‘struttura portante stabile che
sostiene altre strutture’ (dal 1550, C. Bartoli, B;
TB; Crusca 1899; DO 1990; Zing 2000)*.

It. impalcatura f. ‘palco, tavolato’ (Rigutini-
Fanfani 1875 — 1936, Viani, B).

It. impalcatura f. ‘fondamento e sostegno di un
sistema o di un organismo ideologico, religioso,
politico, sociale, economico’ (dal 1909, Oriani,
B; DO 1990; PF 1992; Zing 2000); ~ ‘impo-
stazione, struttura (di uno scritto, di un discor-
s0)’ (1925, Montale, B; ante 1950, Pavese; B).

It. impalcatura f. ‘ordinamento, organizzazione’
(1918, Bione, B — 1956, Papini, B).

It. impalcatura f. ‘ossatura, scheletro’ (dal 1927,
E. Cecchi, B; PF 1992).

It. impalcatura f. ‘incastellatura costituita da
elementi di legno o di metallo che si monta per
costruire o riparare un edificio; ponteggio’ (dal
1927, E. Cecchi, B; PF 1992; Zing 2000), lig.or.
(Val Graveglia) imparkatiia Plomteux, tic.
"impalcadura® ZeliMat, umbro occ. (Magione)
mpalkatira Moretti, cicolano (Tagliacozzo)
mparkatéra DAM, aquil. (Arischia) mbar-
gatura ib., abr.occ. (Introdacqua) mbalka-
tira ib., apulo-bar. (bar.) mbalcature Romito.
It. impalcatura f. ‘palco di legno collocato fra i
rami di un albero elevato dal quale il cacciatore
apposta uccelli e selvaggina’ (1961, Ugolini, B;
Zing 2000).

Alaz. imparkatira f. ‘intelaiatura della
pergola’ Petroselli 271, Civitella Cesi mpar-
katira ib. 301.

It. impalcamento m. ‘T'impalcare; impalcatura’
(1681, Baldinucci, B; dal 1798, D’AlbVill; TB;
DISC; Zing 2000).

It. impalcazione f. ‘Timpalcare; impalcatura’
(1753, G.B. Nelli, B).

It. spalcare v.tr. ‘disfare il palco, I'impalcatura’
(dal 1838, Tramater; TB; DISC; Zing 2000).

40 Cfr. friul. impalcadire f. ‘impalcatura’ PironalN.
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It. spalcato agg. ‘che non ha palco’ (prima del
1551, G.M. Cecchi, TB), sen. spalcate (le case)
f.pl. ‘distrutte’ (ante 1567, BargagliSRicco 32).
It. soppalco m. ‘palco o soffitto morto; palco
fatto poco sotto il tetto per difendere le stanze
da freddo e caldo, o per ornamento’ (dal 1558,
Segni, TB; DISC; Zing 2000), fior.a. soppalco
(1306, LibroSoderiniManni,SFI 36), tosc. ~
FanfaniUso.

It. soppalco m. ‘locale secondario ricavato in al-
tezza fra due strutture orizzontali di funzione
costruttiva pill importante’ (ante 1616, Sca-
mozzi, DELI; dal 1990, DO; DISC; Zing 2000).
It. soppalco m. ‘specie di armadio a palco rica-
vato nella parte alta di un locale’ (Zing 1998; ib.
2000).

It. soppalcare v.assol. ‘costruire un sottotetto,
un controsoffitto’ (Florio 1611 — Baretti 1795).
It. soppalcare v.tr. ‘costruire un sottotetto, un
controsoffitto’ (dal 1950 Melzi; “non comune”
DISC 1997; “raro” Zing 1998).

It. sottopalco m. ‘locale sottostante al palco-
scenico’ (dal 1936, Enclt; B; DISC; Zing 2000);
grosset. (gigl) sottopdlko ‘solaio’ (Fan-
ciulli,ID 47).

It. contrappalco m. ‘palco aggiunto a quello che
regge il piano di sopra’ (TB 1865; Petr 1887).

It. contrappalco m. ‘soppalco, palcomorto’ (Petr
1887; TollemacheParoleComp 1945; DO 1990),
contropalco (PratiProntuario 1952; DO 1990).

Composti: it. palcomorto m. ‘struttura orizzon-
tale stabile che delimita inferiormente un locale
non abitabile; controsoffitto’ B 1984, palco mor-
to (DO 1990; Zing 2000 s.v. soppalco), palchi
(soffitti e) morti pl. (1502, Fr. Martini, B), pal-
chi morti (ante 1608, Sozzini, B), ven.merid.
(Rovigo) palco morto Riegg, fior. ~ ib., elb.
pdlko mdrto Diodati, sen. palco morto
Riiegg.

1It. palco morto m. ‘solaio; sottotetto utilizzato
anche come ripostiglio; piano non abitabile’
(dal 1855, Rigutini-Fanfani; B; DISC s.v. sop-
palco; Zing 1998 s.v. soppalco), palcomorto (ante
1921, Pratesi, B), tosc. ~ DeMauro, fior.
phdrko mg¢grtho (p.523), certald. parchi
morti pl. Ciuffoletti, Vinci pdrko mdrto m.
(p.522), volt. (Montecatini Val di Cécina)
pdrko mgrto (p.542), Chiusdino pdlki
mdrti pl. (p.551), chian. (Sinalunga) pdtko
mdrto m. (p.553); amiat. paiccu mortu
‘soffitto molto basso’ Fatini; AIS 869.

Sen. palchi morti m.pl. ‘soppalchi impraticabili’
Cagliaritano.
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It. palchistuolo m. ‘tettoia’ (1340ca., Palladio-
Volg, B; dal 1959, Zing; ib. 2000).

2.a.y!. ‘parte di una nave’
It. palco m. ‘nelle antiche navi a remi, I'insieme
dei banchi sui quali sedevano i rematori; ognu-
no di questi sedili’ (ante 1566, Caro, B; dal 1853,
VocUniv; TB; DO 1990; PF 1992; DISC), tosc.
~ FanfaniUso.
It. palco m. ‘coperta di parte di bastimento’ (dal
1965, Zing; ib. 2000).
Sintagma: it. palco di comando ‘ponte di co-
mando’ (dal 1889, Guglielmotti, B; DO 1990;
PF 1992; DISC).

Derivati: it. palchetto m. ‘ripiano sull'estrema
prora nelle barche, tuga; piccolo ponte a meta
dell’altezza dell’albero di trinchetto sul quale
sale la vedetta nei piroscafi’ DizMar 1937.
Lucch.-vers. palchetta f. ‘bordo della barca, sul
quale sono fissati gli scalmi’ Cocci.

It. palcato agg. ‘dotato del ponte per i rematori
(un’imbarcazione)’ (1725, Salvini, B).

2.a.9% ‘parti del teatro’
It. paleo m. ‘palcoscenico; parte del teatro dove
agiscono gli attori’ (1521, AlamanniJodogne —
1943, Palazzeschi, B; Brunet 5; DISC), mil.
palch (ante 1699, Maggilsella), emil.occ. (parm.)
~ Pariset.
It. palco m. ‘ciascuno dei vani aperti verso la
sala teatrale su diversi piani, costruiti in modo
da accogliere piccoli gruppi di spettatori; pal-
chetto dove stanno gli spettatori a teatro’ (dal
1580, Borghini, B; DO 1990; PF 1992; DISC;
Zing 2000), lig.occ. (Monaco) parcu Frolla, san-
rem. ~ Carli, gen. ~ Gismondi, piem. palch
(PipinoAgg 1783; Capello; Gavuzzi), lomb.or.
(berg.) palco Tiraboschi, bresc. ~ Melchiori, pav.
palch Annovazzi, emil.occ. (piac.) palc Foresti,
parm. palch Malaspina, mirand. ~ Meschieri,
mant. ~ (Cherubini 1827; Arrivabene), romagn.
pélch Mattioli, faent. pelch Morri, venez. palco
(1738-1765, GoldoniVocFolena), tosc. ~ Fan-
faniUso, roman. parco VaccaroBelli, nap. ~ An-
dreoli, sic. palcu Traina, sic.sud-or. (Vittoria)
pdrku Consolino.
It. palco m. ‘rappresentazione scenica, spettaco-
lo teatrale; letteratura teatrale’ (ante 1597, Patri-
zi, B; 1725, Salvini, B; ante 1866, D’Azeglio, B).
It. palco m. ‘affitto o possesso, occasionale,
stagionale o perpetuo dello stanzino per gli
spettatori in teatro’ (1825, Pananti, B; ante
1872, Mazzini, B; ante 1936, Pirandello, B).
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Sintagmi: it. palco rotante ‘palcoscenico girevo-
le’ (ante 1907, Carducci, B).

Gen. pdrko da kuripa ‘palco reale: il
maggior palco del teatro’ Casaccia.

It. palco d’onore ‘palco teatrale riservato a per-
sonalita eminenti’ (B 1984; DISC 1997).

It. palco di I, 11, III ordine ‘diverse categorie di
palchi a teatro’ (dal 1975, LUI; B; PF 1992;
DISC).

It. palco di proscenio ‘palco antistante il palco-
scenico; barcaccia’ (dal 1975, LUI; B; PF 1992;
DISC); piem. palch 'd prossénio Gavuzzi.

Mant. palch d’ ritirata ‘palchi nei quali il prin-
cipe va come privato e quando non vuole far
uso del palco maggiore’ Cherubini 1827.

Piem. pdlk dal tedtro ‘palcoscenico’ Ca-
pello, palch da teatro DiSant’'Albino, emil.occ.
(piac.) palc da teatar Foresti, guastall. palch da
teatar Guastalla, mirand. ~ Meschieri.

It. bello in palco ‘persona infida, commediante’
(ante 1552, Giovio, B).

Loc.verb.: it. menare in palco ‘rappresentare in
scena’ (ante 1571, Castelvetro, B).

It. montare in palco ‘avere i caratteri della rap-
presentabilita scenica; essere messo in scena
(un’opera letteraria)’ (ante 1571, Castelvetro, B;
ante 1597, Patrizi, B); ~ ‘recitare sul palcosceni-
co’ (ante 1595, Tasso, B), fior. montare in palco
(per qc.) (ante 1729, Salvini, Frizzi).

Tosc. star bene in palco ‘dicesi a chi nel discorre-
re si dilunga’ FanfaniUso.

Derivati: it. palchetto m. ‘palcoscenico’ (ante
1569, DelRosso, B).

It. palchetto m. ‘ognuno dei piccoli palchi pro-
spicienti il palcoscenico e la sala di un teatro;
palco teatrale’ (dal 1680, Brusoni, B; PF 1992;
Zing 2000), piem. palchét Zalli 1815, gen. par-
k ¢ tu (Casaccia; Gismondi), mil. palchett (ante
1699, Maggilsella), emil.occ. (parm.) palchétt
Malaspina, lunig. (sarz.) parkétu Masetti,
mant. palchét Arrivabene*', romagn. palchetto
Mattioli, faent. ~ Morri, venez. palchéto Boerio,
ven.merid. (vic.) ~ Pajello, triest. ~ Rosamani,
istr. (capodistr.) palcheti pl. Semi, ver. palchetto
m. Patuzzi-Bolognini, palchéto Beltramini-Do-
nati, tosc. palchétto FanfaniUso, roman. par-
chétto BelliConcord, macer. parghittu Ginobili.

It. palchetto m. ‘il pubblico che occupa i posti al
teatro’ (ante 1874, Tommaseo, B).

41 La connessione tra palco e palchetto si vede an-
che nel mant.gerg. dove per palchetto da teatro si dice
albero (Frizzi,MondoPopLombardia 8,238).
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Roman. cose da metterci i palchetti ‘cose da
servir da spettacolo’ ChiappiniRolandiAgg, co-
se da méttece li parchetti Belloni-Nilsson.

It. palchettone m. ‘(in un teatro) palco molto
capace, ricavato dal palco reale caduto in disuso
col collocarvi numerosi posti a sedere disposti
su piu file a gradoni’ (dal 1869, Ghislanzoni, B;
DISC; Zing 2000), pav. palchetén Annovazzi,
emil.occ. (parm.) palcton Malaspina, palcton
‘palco della corona’ Pariset, lunig. (Castelnuovo
di Magra) parketdy Masetti, mant. palchet-
ton Cherubini 1827, amiat. (Abbadia San Salva-
tore) paicchetténe, macer. (ferm.) palchetto(ne)
Mannocchi, sic. palchittini (Biundi; Traina).

It. palchettista m. ‘chi dispone per proprieta o
per abbonamento di un palchetto teatrale’ (dal
1877, Fanfani-Arlia; B; DO 1990; PF 1992;
DISC; Zing 2000), mil. palchetista Angiolini,
pav. palchetista Annovazzi, emil.occ. (parm.)
palctista (Malaspina; Pariset), guastall. palcheti-
sta Guastalla.

Sic. palchitteri m. ‘custode dei palchi al teatro’
Traina; sic.sud-or. (Vittoria) parkittyéri
Consolino.

It. palcata f. ‘scambio di battute compiuto e
unitario che costituisce una singola scena nella
divisione dell’azione o dell’opera teatrale’ (ante
1571, Castelvetro, B).

It. palchista m. ‘chi dispone, per proprieta o per
abbonamento, di un palco teatrale’ (dal 1874,
Tommaseo, B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing
2000), fior. parchista Camaiti.

It. palcheggiare v.assol. ‘esercitare la professio-
ne dell'attore teatrale; calcare le scene’ (1880,
Tronconi, B); ~ ‘incedere, camminare o, anche,
gesticolare in modo teatrale, accentuando i
propri movimenti’ (ante 1936, Viani, B), (via-
regg.) palcheggia DelCarlo.

It. spalcare v.assol. ‘essere grande in qualche ar-
te o disciplina (parlando dell'ingegno)’ (1845,
GiustiSabbatucci  326; PF 1992), tosc.
(“scherz.” RigutiniGiunte).

Fior. spalcare v.assol. ‘dicesi di cosa che piaccia
al pubblico’ Fanfani.

It. spalcata f. ‘bravata, rimprovero fatto con
aria di superiorita, quasi come da uno che si
trovi a recitare sul palcoscenico’ (dal 1872, TB;
PF 1992).

It. (ingegno) spalcatoio ‘grande’ (Rigutini-Fan-
fani 1875; CarenaFornari 133; Giorgini-Broglio
1897; “tosc.” Zing 1965).

Sintagmi: it. (attore) di spalco ‘(attore, musici-
sta, cantante) di franca e disinvolta bravura (pit

~
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che all’abilita ci si riferisce al brio dell’esecuzio-
ne)’ (dal 1872, TB; PF 1992; “raro, tosc.” Zing
1994).

It. donna di spalco ‘donna che vuole primeggia-
re’ (dal 1872, TB; “raro, tosc.” Zing 1994).

It. antipalchetto m. ‘anticamera del palco, in
alcuni teatri; camerino’ (dal 1955, DizEnclt; DO
1990; PF 1992; Zing 2000).

It. retropalco m. ‘stanzino collocato sul lato
posteriore di un palco teatrale’ (dal 1932, Bac-
chelli, B; DISC; Zing 2000).

Composti: it. apripalco m. ‘chi apre i palchi del
teatro quando arrivano gli spettatori’ Migliorini-
PanziniApp 1942.

It.reg.mil. palcoscenico m. ‘la parte del teatro
occupata dalla scena in cui gli attori agiscono’
(1813, StampaMilLessico 187), it. ~ (dal 1821,
Pellico, B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000),
gen. parkusSéniku (Casaccia; Gismondi),
piem. palchsenich DiSant’Albino, lomb.or. (cre-
mon.) palchsénich Oneda, lad.anaun. (Tuenno)
palcossénico Quaresima, pav. palsénich Anno-
vazzi, emil.occ. (guastall.) palch sénich Guastal-
la, romagn. (faent.) pélch scenich Morri, tosc.
palco scenico FanfaniUso, macer. parguscénecu
GinobiliApp 2, roman. parcoscéno Chiappini-
RolandiAgg®, parcoscénico (VaccaroBelli; Vac-
caroTrilussa), parc’ osscenico BelliConcord,
march.merid. (Montefiore dell’Aso) parguscé
Egidi, abr.or.adriat. (chiet.) palka §éna
DAM, nap. palcoscenico Volpe, parcoscenico ib.,
parcuscéneco Andreoli, amiat. (biscegl). palchi-
sceniche Cocola, sic.sud-or. (Vittoria) par-
ku$$éniku Consolino, parkussénu (“an-
tiqu.” ib.); emil.occ. (parm.) palch senari ‘id.
Malaspina.

It. palcoscenico m. ‘(meton.) teatro’ (dal 1913,
D’Annunzio, B; PF 1992; DISC).

It. palcoscenico m. ‘rappresentazione teatrale’
(1941, Piovene, B; 1962, Bacchelli, B).

It. palcoscenico m. ‘ambiente geografico, sociale
o storico in cui si svolge la vicenda di un ro-
manzo’ (1953, Comisso, B).

It. palcoscenico m. ‘luogo circoscritto nel quale
all'osservatore & possibile cogliere, con 'eviden-
za e l'astrazione tipiche dell'avvenimento teatra-
le, aspetti della vita quotidiana’ (dal 1955, Alva-
ro, B; DO 1990).

It. palcoscenico m. ‘arte del teatro’ (dal 1983,
Zing; PF 1992; DISC; Zing 2000).

42 Da parc'oscenico si passa scherzosamente a par-
cosceno.
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Sic. palcu scenicu ‘palco su cui i malfattori sof-
frono la pena di morte’ Biundi.

Sintagmi prep.: it. del palcoscenico ‘finto, artifi-
cioso (letterario)’ (1911, B. Croce, B); da palco-
scenico ‘finto, artificioso’ (ante 1922, Verga, B;
1942, Palazzeschi, B; DO 1990).

Loc.verb.: it. battere il palcoscenico ‘darsi all'ar-
te del teatro’ (dal 1990, DO; Zing 2000).

It. nascere sulle tavole del palcoscenico ‘di-
scendere da una famiglia di teatranti’ (1962,
Moretti, B).

It. respirare la polvere del palcoscenico ‘avere
esperienza di teatro’ DO 1990.

It. stare nel palcoscenico ‘agire in piena luce’
(ante 1883, De Sanctis, B).

2.a.8. ‘balcone; terrazzo; porticato; ballatoio’
It. palco m. ‘loggia, altana, terrazza; balcone’
(prima del 1478, Poliziano, B; 1536, Luna, B;
ante 1598, Ghirardacci, B; prima del 1806,
Santi, B)*#, prat.a. palcho (1407, MelisAspetti
61), piem. palch ‘loggia’ (Capello; Gavuzzi).
Sign.second.: it. palco m. ‘filone di roccia’ (pri-
ma del 1779, Targioni Tozzetti, B).

Derivati: fior.a. palchetto m. ‘balcone, terrazzi-
no; loggia’ (1318-1322, CompDelBeneSapori),
it. ~ (1929, Alvaro, B), carr. parkétto (“di-
sus.” Luciani,ID 46), parky3dtto ib., grosset.
(gigl) parkdtto (Fanciulli,ID 46), amiat.
(Seggiano) palchetto ‘loggia esterna d'una casa
posta alla fine di una scalinata e sotto la quale
di solito c’¢ la stalla’ Fatini, sen. ~ (Fatini; Ca-
gliaritano); reat. (Amatrice) pargéttu
‘balcone’ (AIS 870, p.616).

It. palchetto m. ‘ripiano, terrazzo ricavato, per
esigenze agricole, sul versante di un monte o di
una collina’ (ante 1712, Magalotti, B).

It. spalco m. ‘terrazzo’ (Florio 1598; Oudin
1643).

2.a.e. ‘parte del corpo umano’
It. palco m. ‘fila di denti’ (1725, Salvini, B).
Derivato: it. parcanti m. pl. ‘occhi’ (1545, Cap-
pello,SFI 15,356).

2.a.gl. ‘parti del corpo di animali’
It. palchi m.pl. i rami delle corna dei cervidi
maschi’ (dal 1550, G.M. Cecchi, Commedie-
Borsellino 1,173; B; TB; DISC), palco ‘id.” (dal
1970, Zing; PF 1992; Zing 2000).

43 Cfr. il toponimo toscano Palco PieriTTM 328.
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It. i sordi avranno le corna a sette palchi ‘espres-
sione che allude all'infedelta amorosa’ (ante
1742, Fagiuoli, B); pis. a ssétte parchi ‘in gran
quantita (detto delle corna)’ Guidi.

Derivati: it. palcuto agg. ‘dotato di corna parti-
colarmente ramificate (un cervo)’ (1716, Prose
fior., B; “disus.” Zing 1983).

It. impalcatura f. ‘ramificazione delle corna del
cervo nel loro ordine, numero, modo’ (dal 1887,
Petr; B; DO 1990; PF 1992; DISC).

It impalcamento m. ‘detto della diramazione
delle corna del cervo’ Garollo 1917.

2.a.g% ‘parti vegetali’
It. palco m. ‘serie di rami di un albero che si
trovano quasi allo stesso livello’ (dal 1481,
Landino, B; TB; DO 1990), palchi pl. DISC
1997, tosc. palco m. FanfaniUso; it. ~ ‘ordine in
cui sono disposti i rami negli alberi’ Zing 1965.
It. palco m. ‘ognuna delle spirali su cui sono di-
sposte le squame della pigna’ (ante 1646, Buo-
narroti il Giovane, B).
It. palco m. ‘calice di un fiore’ (ante 1712, Ma-
galotti, B).
Sintagma prep.: it. a palchi ‘(con valore aggetti-
vale) potato in modo da formare una serie di
ripiani orizzontali sovrapposti’ (ante 1481, Ru-
cellaiVecchio, B).

Derivati: it. impalcare v.tr. ‘sistemare, mediante
la potatura, i rami principali di un albero in una
data forma, altezza o direzione’ (dal 1899, Cru-
sca; B; PF 1992; DISC).

ALaz. (Gradoli) mparkd vtr. ‘maritare la vi-
te all’albero tutore’ Petroselli 248, impar-
kdsse vrifl. ‘irrobustirsi (della vite)’ ib. 193.
It. impalcatura f. ‘disposizione, ottenuta me-
diante la potatura, dei rami principali di un al-
bero in una data forma, altezza e direzione, a
seconda delle particolari esigenze della coltura.
Anche: il punto dal quale si diramano i rami
principali’ (dal 1862, C. Ridolfi, B; DO 1990;
PF 1992; DISC; Zing 2000)*.

It. spalcare v.tr. ‘togliere ad un albero gli ultimi
palchi del rami’ (dal 1897, Giorgini-Broglio;
DISC; Zing 2000).

It. spalcatura f. ‘operazione di potatura consi-
stente nell’eliminare i rami pit bassi della
chioma di un albero’ (dal 1965, DISC; Zing
2000).

4 Cfr., friul. (mugl.) impalkadira f. ‘biforca-
zione dell’albero’ (ASLEF 414).
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II1.1.a. It. balcone m. ‘barcaccia (teatro)’ (an-
te 1835, Bellini, B; prima del 1939, Ojetti, B).
Derivato: it. balconata f. ‘nelle moderne sale da
spettacolo parte sovrastante la platea con diver-
se file digradanti di posti’ (dal 1940, E. Cecchi,
B; DO 1990; Zing 2000), nap. barcunata ‘tri-
buna, loggione di teatri’ Altamura.

1.b. It. balconnet m. ‘nome commerciale di
reggiseno, busto e simili, a balconcino’ (dal
1950, MiglioriniPanziniApp; DO 1990; PF
1992; DISC; Zing 2000).

Sintagma: it. reggiseno a balconcino ‘reggiseno
privo di spalline’ (dal 1983, Zing; DO; PF 1992;
DISC; Zing 2000).

l.c.e!. It. deboscia f. ‘crapula, gozzoviglia,
orgia’ (ante 1742, Fagiuoli, B — ante 1890, Pe-
truccelliGattina, B; Zing 1998); nap. debboscia
Andreoli.

It. deboscia f. ‘vita sregolata, dissoluta; dissolu-
tezza’ (dal 1830, Tramater; B; PF 1992; DISC;
Zing 2000), it.reg.lomb. deboscia (Bonomi,
ACME 29,116), mil. deboscia Cherubini, corso
cismont.or. (balan.) dibéscia Alfonsi, nap. deb-
boscia Andreoli, apulo-bar. (tarant.) deboscia
Gigante.

Loc.verb.: nap. fare debboscia ‘gozzovigliare,
darsi ai bagordi’ Andreoli.

l.c.e?. Piem. dozbawcdca f. ‘crapula, goz-
zoviglia, dissolutezza’ (PipinoSuppl 1783; Ca-
pello; Zalli 1815; DiSant’Albino), b.piem. (AVal-
ses.) desbaucia Tonetti.

Sintagma prep.: piem. ka d' dazbdwdca
‘chiasso; postribolo’ DiSant’Albino.

Piem. dozb4 w¢ m. ‘chi é ridotto in uno stato
di fiacchezza morale e fisica a causa del vizio e
della sregolatezza dei costumi’ DiSant’Albino.

1.c.pl. It. debocciato agg. ‘sregolato, dissolu-
to; infiacchito, infrollito dal vizio’ (ante 1747,
Maffei, Cigna,LN 18,66).
It. debosciato agg. ‘sregolato, dissoluto; infiac-
chito, infrollito dal vizio’ (dal 1797, D’AlbVill;
B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000), dibo-
sciato (Ugolini 1848; 1955, Soffici, B), mil. de-
boscé (Cherubini; Angiolini), emil.occ. (piac.)
debéssé ForestiSuppl, parm. debossé (Mala-
spina; Pariset), emil.or. (bol.) debussé Coronedi,
romagn. debuscé Ercolani, faent. debussé Morri,
venez. debossé (Boerio; “antiq.” PratiEtimVen),
fior. debosciato Camaiti, lucch.-vers. (lucch.) di-
bosciato Nieri, pis. (San Giuliano Terme) debo-
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sciato Malagoli, corso cismont.or. (balan.) dibu-
sciatu Alfonsi®, amiat. dibosciato Fatini, sen.
debosciato Cagliaritano, perug. diboscéte pl.
Reho, umbro merid.-or. (Nocera Umbra) di-
bosséto (AIS 718, p.556), roman. dibbosciato
Belloni-Nilsson, abr.or.adriat. (Francavilla al
Mare) dabbusdtas DAM, abr.occ. ~ ib., Go-
riano Sicoli dabusdta ib., nap.gerg. deboscia-
to Alongi 191, dauno-appenn. (fogg.) dab-
bussdta (Rubano,StMelillo), apulo-bar. (Ca-
nosa) d-buscet Armagno, barlett. debbusciate
Tarantino, andr. dibbusciaite Cotugno, tran.
debbusciate Ferrara, biscegl. dibosciate Cocola,
rubast. debbusciote DiTerlizzi 4, dabbusgta
Jurilli-Tedone, dabbussdta ib., bitont. dbe-
uuscéute Saracino, debuscéute (ib.; Reho), de-
buuscéute ColasuonnoStorie, bar. dabbus-
Fat (AIS 719, p.719), grum. debuscéte Cola-
suonno, Monopoli debbusscéte Reho, cal.merid.
dibusciatu NDC, Nicotera dibbusciatu ib., sic.
debbosciatu Traina, sic.sud-or. (Vittoria) ddeb-
bussdatu Consolino, ddibbussSdtu ib.,
Acate ddibbusciatu (LeoneTrainaAgg,Lucerna
12), niss.-enn. (piazz.) da bu§d Roccella.
Livorn. (Campiglia Marittima) debosciato agg.
‘(fig.) dicesi di frutta, di carne da cuocere che
ha perso sapore perché troppo lavata, e anche
del suolo quando € piovuto troppo’ Malagoli.
Agg.sost.: it. debosciato m. ‘chi ¢ ridotto in uno
stato di fiacchezza morale e fisica a causa del
vizio e della sregolatezza dei costumi’ (dal 1886,
RigutiniNeol; Lotti 1990; PF 1992; DISC; Zing
2000), romagn. debuscé Ercolani, ven.merid.
(vic.) debossé Pajello, umbro occ. (Magione)
debosséto Moretti, dibo§séto ib.,, di-
bo§sdto ib.,.

Loc.verb.: emil.occ. (parm.) far ed debossé ‘me-
nar vita dissoluta’ Malaspina, far el debossé Pa-
riset, emil.or. (bol.) far al debussé Coronedi,
romagn. (faent.) fér e debussé Morri, venez. far
el debossé Boerio.

Lomb.or. (crem.) debos agg. ‘sregolato, dissolu-
to; infiacchito, infrollito dal vizio® Bombelli,
bresc. ~ Melchiori, emil.or. (ferrar.) deboss Azzi,
venez. debos PratiEtimVen.

Sintagma: salent.merid. (magl.) a ddeb-
bg§§a ‘in modo dissoluto’ MelilloMConcord.
Loc.verb.: emil.or. (ferrar.) far al deboss ‘cra-
pulare’ Azzi.

It. debosciare v.tr. ‘trascinare ad una vita srego-
lata e dissoluta; traviare, corrompere’ (ante

4 Cfr. sardo debusdu agg. ‘sregolato, misero,
avvilito’ (Moretti, Reho).
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1803, Casti, B; 1832, M. Leopardi, B; 1958,
Palazzeschi, B), apulo-bar. (bitont.) debuuscéue
(Saracino; ColasuonnoStorie), Giovinazzo re-
busciée Maldarelli, cal.merid. (Nicotera) dibbu-
sciari NDC.

Lucch.-vers. (lucch.) debosciare v.assol. ‘darsi ad
una vita dissoluta; divenire sciatto’ Nieri, apu-
lo-bar. (biscegl.) dibuscia Cocola, bitont. debuu-
scéue Saracino, cal.merid. (Marcellinara) dibu-
sciare NDC.

Umbro merid.-or. (spolet.) debucciare v.assol.
‘logorare’ (1702, CampelliUgolini).

Lucch.-vers. (lucch.) dibosciarsi v.rifl. ‘traviarsi,
divenire sciatto e dissoluto’ Nieri, molis. apulo-
bar. (tran.) debbusciarse Ferrara, Monopoli
debbussjarse Reho.

Molis. ddebbussd[rse] vrifl. ‘dissipare’
(Piemontese, LSPuglia 26).

It. debosciamento m. ‘stato di dissoluzione fisi-
ca e morale in seguito ad una vita disordinata;
deboscia’ (Ugolini 1848; 1920, Cicognani, B),
sic. debbosciamentu Traina.

Nap. debbusciatezza f. ‘crapula; dissolutezza’
Andreoli.

Lomb.occ. (mil.) debdsc m. ‘il vivere sfrenata-
mente; dissolutezza, depravazione’ Angiolini,
lucch. diboscio Nieri, emil.occ. (parm.) deboss
(Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) ~ Coronedi,
venez. debos Boerio, sic. debbosciu (Biundi;
Traina).

Lucch.-vers. (lucch.) diboscione m. ‘dissolu-
tezza, depravazione’ Nieri.

Chian. debosciére agg. ‘prostrato di forze per
stravizi’ (< -arius, Billi).

Apulo-bar. (martin.) addebu§4 v.assol. ‘da-
re alla deboscia, traviare’ GrassiG-2.

Amiat. (Radicofani) zdeboSdto agg. ‘sre-
golato’ Fatini, sic.sud-or. (Vittoria) zadib-
buisdatu Consolino, abr.or.adriat. (Franca-
villa al Mare) dabbusidta DAM, abr.occ. ~
ib., Goriano Sicoli dabusidta ib., nap. deb-
busciato Andreoli.

It.gerg. ribosciato m. ‘lenone, dissoluto’ Corso,
abr.occ. (Introdacqua) raobbussdta DAM,
molis. ~ ib., dauno-appenn. (Margherita di Sa-
voia) rebbussciate Amoroso, rubbussciate ib.,
luc.nord-or. (Matera) robbusSdta (Festa,
ZrP 33).

Nap.gerg. ribusciato m. ‘depravato, dissoluto,
disordinato, sregolato’ Alongi 191, irp. (carif.)
rebuscidto Salvatore, dauno-appenn. (fogg.) re-
busciate (BucciA,VecchiaFoggia 4), rebbus-
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§dta (Rubano,StMelillo), Sant’Agata di Puglia
rebbuscéte Marchitelli, Margherita di Savoia
rebbussciate Amoroso, rubbussciate ib., apulo-
bar. robbussdata VDS, rebbuscéte Colasuon-
noStorie, minerv. rebbusciate Campanile, bar-
lett. ~ Tarantino, biscegl. ribusciate Cocola, ru-
bast. rebbusciote DiTerlizzi, Corato rebbusciate
Bucci, grum. rebbuscéte ColasuonnoStorie, mar-
tin. rabu§§éta VDS, rebuscéte Prete, robu-
§éta GrassiG, tarant. ribusciato DeVincentiis,
ribussata VDS, rabus$sdta ib., luc.nord-
occ. (Muro Lucano) rubusdta Mennonna,
salent.sett. (Avetrana) ribu§§dtu VDS, sa-
lent.merid. (otr.) ~ ib., cal.centr. (apriglian.) ri-
busciatu NDC, cal.merid. (Nicotera) ~ ib.

Molis. (campob.) arrabbusd v.assol. ‘darsi
al vizio’ DAM, Bonefro rrebbusd ib., dau-
no-appenn. (Margherita di Savoia) rebbusscé
Amoroso, rubbusscé ib., apulo-bar. rebbuscé
ColasuonnoStorie, biscegl. ribuscia Cocola,
molf. rebuscia Scardigno, martin. arrabusd
GrassiG-2, tarant. robusSdra Gigante.
Luc.nord-occ. rrabbus§sdato m.
zaccio’ Greco.

Luc.nord-occ. rrabbussatiedda m. ‘pic-
colo ragazzaccio’ Greco.

Molis. (campob.) arrabbuidta agg. ‘disso-
luto, sregolato’ DAM, Bonefro rrebbusdta
ib., apulo-bar. (tarant.) arrabbusdta Gigante.
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) reb-
bussciirse v.rifl. ‘traviarsi, depravarsi’ Amoro-
so, rubbusscidirse ib., apulo-bar (grum.) rebbu-
sciarse ColasuonnoStorie.

B.piem. (AValses.) sbaucia agg. ‘corrotto, tra-
viato’ Tonetti, amiat. sbosciato Fatini; b.piem.
(valses.) shauciée v.assol. ‘darsi ai bagordi’ To-
netti.

Lomb.occ. (borgom.) sbdwSu m. ‘eccesso’
(PaganiG,RIL 51).

Luc.nord-occ. (Muro Lucano) tab¢so agg.
‘debosciato, infrollito’ Mennonna?*,

Salent.sett. (brindis.) tibbusciatu agg. ‘depra-
vato, debosciato’ VDS, salent.merid. (otr.) ~ ib.

‘ragaz-

1.c.p? It.sett.occ. desbauciarsi v.rifl. ‘traviar-

si, divenire sciatto e dissoluto’ Vopisco 1564,
piem. dazbawéésse DiSant’Albino.
Piem. dazbaw ¢ vtr. ‘trascinare ad una vita
sregolata e dissoluta; traviare, corrompere’ (1783,
PipinoRacc-2; Capello; Zalli 1815; Levi; Di-
Sant’Albino; Gavuzzi).

4 Con - rafforzata non spiegata.
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B.piem. (valses.) desbauciée v.assol. ‘darsi a vita
dissoluta; divenire sciatto’ Tonetti.

Agg.verb.: piem. dazbaw¢d ‘sregolato, disso-
luto; infiacchito, infrollito dal vizio’ (Pipino-
Suppl 1783; Capello; Zalli 1815), desbaocia Di-
Sant’Albino, APiem. (tor.) disbauchia (sec.
XVII, Clivio,ID 37), mil. desbosgé Cherubini,
laz.centro-sett. (velletr.) disbosciato Zaccagnini-
App, roman. ~ Belloni-Nilsson, aquil. (Fossa)
dozbbusdta DAM; piem. dazbdwc ¢ agg.
‘sregolato, dissoluto’ (Capello; Zalli 1815; Levi;
DiSant’Albino; Gavuzzi).

1.c.y. It. bisboccia f. ‘allegra e rumorosa ri-
unione di amici (per mangiare e per bere ab-
bondantemente); baldoria; crapula’ (dal 1863,
TB; B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000),
march.sett. (cagl.) bizb ¢ ¢ éa Soravia, grosset.
(gigl) zbibb¢ééa (Fanciulli,ID 48), ancon.
(Arcevia) bisboccia Crocioni, march.centr. (jes.)
~ (Gatti,ZrP 34), roman. bisboccia (1833, Belli,
DELI), aquil. bbazbdcééa DAM, abr.or.
adriat. (Ortona) bbizbgdéca ib.

Loc.verb.: it. fare bisboccia ‘gozzovigliare’ (dal
1863, TB; DO 1990); fare una bisboccia TB
1863; aquil. ffare bbisboccia Cavalieri.

Derivati: tosc.sud-or. (perug.) bisbocciata f.
‘baldoria; crapula’ Catanelli, cort. (Val di Pier-
le) bisbocééta ‘festa tra amici’ Silvestrini.
It. bisboccione m. ‘chi ama far bisboccia’ (dal
1863, TB; B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing
2000).

It. bisboccione agg. ‘che ama far bisboccia’ B
1962.

Loc.verb.: it. essere bisboccione TB 1863.

It. bisbocciare v.assol. ‘far bisboccia, far baldo-
ria’ (dal 1863, TB; B; DO 1990; PF; DISC; Zing
2000). -
Grosset. (gigl) zbabosSSdto agg. ‘debo-
sciato’ (Fanciulli,ID48).

It. shoccia f. ‘baldoria; crapula; stravizio’ (Pan-
zini 1908; Alessio,AAPontaniana 17).

Romagn. sbucér v.assol. ‘far baldoria, far bi-
sboccia’ Ercolani.

1.d. Piem. anbosséur m. ‘colui che occupa un
giovane in un’arte; sensale; mediatore’ (1783,
PipinoRacc-1; Zalli 1815; DiSant'Albino; Ga-
vuzzi), ambosseéir DiSant’Albino.

Sintagmi: piem. anbosséiar d’ cavaj ‘sensale da
cavalli’ DiSant’Albino.

Piem. anbosseir d’ fie d’ cativa vita ‘ruffiano’
DiSant’Albino.
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Loc.verb.: piem. fé ambosséar ‘fare il ruffiano’
DiSant’Albino.

Lig.occ. (Monaco) iimbucia v.assol. ‘assumere
(impiegati, operai)’ Frolla.

2. Salent.sett. (brindis.) farconi ‘finestrella,
finestra alta’ VDS, salent.centr. farcune ib., Ar-
nesano farcone ib., Soleto farcuna ib., sa-
lent.merid. (otr.) varcone ib., Castrignano dei
Gereci farcuna ib., Aradeo farcone ib.

3. Lad.ates. (gard.) keamb ¢lkpy m.‘specie
di piccola veranda, ted. Erker’ Gartner,
keambglt ib.

Questo etimo germanico *balko/*palko conti-
nua nella Galloromania e nell'Italoromania (I.).
Il fr.a. e il fr. medio bauch m. ‘palco’ (sec. XIII-
XV, FEW 15/1,35b) e bauche f. (sec. XIV-XYV,
ib.) costituiscono senza dubbio il superstrato
francone. Le forme it. sotto (1.) rappresentano
un primo strato longobardo, antecedente alla
mutazione consonantica alto-tedesca, quelle
sotto (2.) con b > p riflettono il superstrato lon-
gobardo posteriore. Sotto (1.b.) viene separata
la forma in -one; cfr. lat.mediev.bar. balconem
‘finestra’ (1104, CDBar, VIII,25). Nel secondo
significato il settentrionalismo balcone*’ entrod
nel Due-Trecento in Toscana e con la diffusione
dell'architettura italiana e la cultura rinascimen-
tale si diffuse in tutta 'Europa®. La voce ¢ atte-
stata in tutte le lingue germaniche, tranne che in
gotico®: ATed.a. balko | balc(h)o m. ‘trave, pez-
zo di legno da costruzione da sostegno’, sasso-
ne a. balko, ingl.a. belc ‘tipo di ceppo di legno;
copertura’, nord.a. bjalki ‘trave, pezzo di legno’.
Meyer-Liitbke (REW 907) considera balko come
francone, Mastrelli (RALincei 189,259) pensa
ad una voce germanica, pervenuta indipenden-

47 Cfr. occit.a. balcon m. ‘finestra’ (sec. XIII, Vida
GuillCabeslaing, Boutiére,MélBrahmer 97seg.).

48 Balcone entrd nel fr. balcon (dal 1567, FEW
15/1,39a), nel cat. balcé (1612, DELCat 1,577), nello
spagn. balcén (1535, Fr. de Oviedo, DCECH 1,472a),
nel port.a. balcom (sec. X1V, DENF 1,94a), port.
balcao.

4 L'assenza di un'attestazione in gotico ¢ dovuta
alla frammentarieta della tradizione, in particolare ¢
andata perduta la parte della traduzione del vangelo
di Matteo (7,3) con il riferimento alla pagliuzza e alla
trave, che poteva offrire un’occorrenza di questa for-
ma.
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temente per via franca e per via longobarda.
Una via franca si rivela problematica, dato che
nel latino carolingio la voce non ¢& attestata; i si-
gnificati antichi di balcolbalcone nell'ltaloro-
mania prima dell'anno 1300 rivelano un’indi-
pendenza completa dalla Francia settentrionale,
cfr. lat.mediev.ven. balcone ‘balcone’ (1173,
HubschmidMat), it.sett.a. balcon ‘ballatoio’
(sec. XIII, FrammentoPapafava), gen.a. barcon
(ante 1311, AnonimoCocito), piem.a. balcon
(sec. XIII, DettoReRegina) e lat.mediev.ven.
balconus ‘finestra della bottega’ (1219, Sella).
L'evoluzione semantica da ‘tavolato’ a ‘davan-
zale della finestra’ si spiega probabilmente con
l'accezione che la voce aveva di “tavolato alla
base della finestra che tenuto ad angolo retto
poteva fungere da tavolo o da sporto di botte-
ga” (cfr. Zeli 1982, 136). La variante con la oc-
clusiva sonora iniziale &€ dunque un allotropo di
quella con la sorda e va assegnata al longobar-
do. La forma con la sonora ha una distribuzio-
ne meno capillare a livello dialettale e ha svi-
luppato significati e usi diversi da quello origi-
nario di ‘trave, pezzo di legno’ attestato nelle
lingue germaniche (antiche e moderne); la for-
ma "palko’ ha un'estensione geolinguistica piu
vasta che include anche I'Ttalia meridionale. Si
suppone dunque un’evoluzione semantica indi-
pendente da quella francese che parte da un
longob. *balkol*palko ‘palco’. L'articolo del
LEI distingue nella macrostruttura "balco’
(1.a.), "balcone™ (1.b.) e "palco™ (2.a.). La micro-
struttura segue criteri semantici: ‘palco’ (a.),
‘imposta’ (B.)*°, ‘tavolato’ (y.), ‘balcone’ (8.),
‘parti del corpo umano’ (g.), ‘parti del corpo di
animali’ (¢1.), ‘parti vegetali’ (€2.). Da ‘imposta’
(B.) derivano i significati di ‘finestra’ (B'.),
‘telaio, davanzale’ (B%), ‘mostra di negozio’
(B3.), ‘strumento che chiude (fienile; corso d'ac-
qua); apertura’ (B*.); da ‘tavolato; solaio; soffit-
to; pianerottolo’ (y.) derivano i significati di
‘parte di una nave’ (y'), ‘parte di teatro’ (y%),
‘parte di aratro’ (y3.). Sotto III. sono presentati i
prestiti dal francese (1.) e dallo spagnolo (2.). Il
francese balcon ‘galleria di una sala da spettaco-
lo’ (dal 1784, TLF 4,76a) entrd con Bellini nel-
l'italiano come cavallo di ritorno (1.b.y2). Lit.
balconnet ‘reggiseno’ (1.b.) costituisce un presti-
to moderno dal fr. balconnet (1961, TLF 4,76b).

0 11 VSI (2,85) nota con ragione che nel doppio si-
gnificato di ‘finestra’ e di ‘imposta’ “il primo si svi-
luppa dal secondo (Jaberg,Aspects 50)”; cfr. anche

Zeli 1982, 134-136.
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Le forme it. deboscia (1.c.0l.) costituiscono un
francesismo settecentesco (< fr. débauche, Ac
1740, TLF 6,756a); lo stesso vale per debocciato
(1.c.p.) dal fr. débauché. Le forme corrispon-
denti senza la caduta di -s- (piem. dazbdwdca
e piem. dazbawd) costituiscono uno strato
anteriore (fr. desbauché 1600ca., FEW 15/1,37a)
o dialettale (occit./franco-prov.), cfr. (1.c.0?),
(e.), (B2). L'it. bisboccia (1.c.y®) & una “felice
reinterpretazione” (DELI 145) di un "disboccia’
(l.c.a?). 1l piemontese ambosseur (1.d.) corri-
sponde al fr. embaucheur (dal 1680, FEW
15/1,38b). L'it.sett. palchet ¢ francesismo sette-
centesco entrato recentemente nell’it. (1.d.). 1l
salent. farcone ‘balcone’ ¢ spagnolismo, cfr.
spagn. falcon (DCECH 1,472a), da parte sua
elemento francese proveniente dall'it. balcone
(2.). 1l lad.ates. (gard.) keambglky ¢& tiroli-
smo recente "kembalken® (ted. Erker) (3.).

Diez 37; REW 907, Faré; GamillschegRom-
Germ 2,130seg., 293; Kluge-Seebold-2,75seg.;
AhdWb 1,795seg.; Lloyd-Springer 1,440seg.;
DEI 412, 3545, 3575; VEI 92, 139; DELI 105,
144seg.; VSI 2,83-85 (Zeli); EWD 208seg.; DRG
2,89-94 (Schorta); FEW 15/1,35-40; Castellani,
SLI 11,166seg.; Hope 391; Kahane,RPh 30,568-
573; U. Korth, Untersuchungen zu Wortfami-
lien der Romania Germanica, Bonn 1973, 147-
280 (barrica; ar. balag; palicone < palus); Lura-
ti, VR 34,72seg.; Mastrelli,RALincei 189, 259,
MeierOnomat 294; MeierDCECH,Verba 14;
Petrone,AreeLessicali 483seg.; Pfister, ASNS
218,200seg.;  Scardigli,OrigineLongobardismi
346; R. Zeli, L'area di diffusione dei significati
di "balcone’, in: M. Gschwend, La casa rurale
nel Canton Ticino, vol.2: Forme di casa, inse-
diamenti, Basel 1982,134-136.— Gallo; Morlic-
chio; Pfister?!,

— *parricus

germ. (del mar del Nord) *palta-
‘cencio, brandello’ — norm.a. *palte; fr.a.
paltonier

IL1. Apulo-bar. palts f ‘tasca’ VDS,
pdlda ib., panda ib., pota ib., pdta ib., Ci-

3! Articolo di Gallo, commento di Morlicchio; con
osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliotti, Tancke,
Toso, Zamboni e Zeli.
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sternino pdta ib., ostun. panta ib., Palagiano
pdlta ib., salent. palda ib., pduta ib., salent.
sett. pota ib., brindis. pata ib., messin.or. (lipar.)
panta RohlfsSuppl.

Sintagmi prep.: apulo-bar. (ostun.) 'm banda ‘in
tasca’ VDS, salent.centr. (Cellino San Marco)
an pdwta ‘intasca’ FanciulloMat.
Apulo-bar. (tarant.) 'm béta ‘in tasca’ VDS.
Apulo-bar. (tarant.) ku' a pdta kyéna
‘con la tasca piena’ VDS.

Composto: apulo-bar. (grum.) sotta-palde f.
‘tasca interna della giacca da uomo’ Colasuon-
noStorie.

2. It., paltoniere m. ‘chi vive abitualmente di
elemosina; accattone, mendico’ (1370ca., Boc-
caccioDecamBranca 2,8,34 — 1936, Viani, B;
TB; “non com., lett.” PF 1992; DISC 1997),
paltroniere (ante 1566, Caro, B), fior.a. paltonie-
re (ante 1388, Pucci, B), lucch.a. poltonieri (ante
1424, SercambiSalvioni,AGI 16,462), sen.a. pal-
tonieri (1427, SBernSiena, B).

It. (alchimia) paltoniera agg.f. ‘servile, che men-
dica’ (1704, Bellini, B).

Sintagma prep.: it. vitto da paltoniere ‘vitto
estremamente misero, scarso’ (1691, Lubra-
no, B).

It. paltoniere m. ‘persona abietta, subdola, di-
sonesta; cialtrone’ (1431, AndrBarberinoAspra-
monteBoni — 1914, DiGiacomo, B; TB), palto-
niero (ante 1764, Algarotti, B), bar. palku-
néyr (Loporcaro,ID 50,86).

It. (scrittura) paltoniera agg.f.
(1912, Serra, B).

It. paltoniere m. ‘accattone (in senso ingiurio-
so)’ (ante 1400 ca., Sacchetti, B — 1886, Im-
briani, B; DISC 1997), fior.a. ~ (ante 1449, Bur-
chiello, B).

Loc.verb.: fior.a. essere paltoniere del corpo di
g. ‘usarlo in modo disonesto’ (1312, Seneca-
Volg, B).

It. paltoniera f. ‘donna che vive di accattonag-
gio’ (sec. XV, Giov. Cavalcanti, B; 1860, Car-
ducci, B).

Fior.a. paltoniera f. ‘sacca da mendicante, ta-
scapane’ (prima meta sec. XIV, B. Tedaldi, B;
1462, Pataffio, B).

Derivato: it. paltonerie f.pl. ‘qualita proprie
dell’accattone, ribalderie’ (Florio 1598 — Vene-
roni 1681), paltoneria f. ‘qualita propria dell’ac-
cattone, pitoccheria, ribalderia’ (D'AlbVill,
1772 — VocUniv 1853).

Fior.a. paltoneria f. ‘vita condotta con dissolu-
tezza’ (1312, SenecaVolg, B).

‘cialtronesca’
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Retroformazioni: it. paltone m. ‘chi vive abi-
tualmente di elemosina; accattone, mendico’
(1370ca., BoccaccioDecamBranca 2,8,11; Ou-
din 1643 — 1936, Viani, B), paltono Florio 1598,
umbro a. paltone (ante 1306, JacTodiMancini).

Fior.a. paltonare m. ‘esistenza da accattone, da
mendicante’ (ante 1388, Pucci, B).

Umbro a. (cosa) paltonata agg.f. ‘corrotta, pro-
pria di accattone’ (ante 1306, JacTodiMancini)'.
It. paltoneggiare (con compl. avv.) v.intr. ‘com-
mettere furfanterie, fare azioni da briccone’
(D’AlbVill 1772 — 1849, Amari, B; TB).

It. appaltonare v.assol. ‘fare il vagabondo’ Tra-
mater 1829.

Sen. appaltonato agg. ‘infurfantito’ (ante 1625,
Politi, TB)'.

Lad.ates. (bad.sup.) impalt(e)né v.assol. ‘lavo-
rare in modo trascurato’ (“antiq.” Pizzinini).
Con cambio di coniugazione: it. paltonire v.as-
sol. ‘condurre un’esistenza da accattone’ (Florio
1598 — Veneroni 1681).

Lad.ates. (mar.) paltena m. e f. ‘persona trascu-
rata, negletta; balorda’ Pizzinini, livinall. pdu-
tena f. ‘donna sudicia’ PellegriniA.

3. Incrociato con "baldracca™: it. paltrocca f.
‘donna di malaffare, sgualdrina, baldracca’
(1536, AretinoAquilecchia, B).

Con cambio di suffisso: ast.a. pautrdon ‘cial-
trone’ (1521, AlioneBottasso).

Ast.a. pautrogna f. ‘bruttura’ (1521, AlioneBot-
tasso).

Le voci in III.1. e 2. sono germanismi da ricon-
durre a un tipo *palta-, diffuso in tutta 'area
che si affaccia sul mar del Nord e il Baltico. So-
no infatti attestati b.ted. medio palte m. ‘cencio,
brandello’, fris.a. palt(e), fris. ~, neerl. palt, sv.
palta, dan. pjalt, norv. pjaltra; cfr. anche ATed.
medio palte ‘abito da pellegrino; veste lunga di
lana’. Il centro di irradiazione di questo vocabo-
lo, che non compare nelle fonti piu antiche, po-
trebbe essere I'area basso-tedesca (forse il sas-
sone)? e da qui, grazie al prestigio della lega an-

! Nella tradizione vocabolarista italiana, a partire
almeno dalla Crusca del 1612, ¢ attestato anche un
appaltonato agg. ‘corrotto, infurfantito’, probabil-
mente frutto della lettura di tradizioni manoscritte
diverse rispetto a quella oggi usata per I'edizione cri-
tica di Jacopone da Todi.

2 In neerlandese il vocabolo ¢ in uso soprattutto
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seatica, si sarebbe diffuso nelle lingue nordiche.
Il sostantivo ricorre anche in inglese (ingl. palt,
pelt ‘materiale di scarto’, Wright 4,414; OED
s.v. paltry), ma solo in varieta dialettali e in
particolare in dialetti scozzesi e in alcuni dialetti
inglesi settentrionali moderni nel Northamp-
tonshire. Per queste attestazioni, che appaiono
dalla fine del sec. XVI, si ¢ ipotizzato un presti-
to dal basso-tedesco (Bense 264seg.). La pos-
sibilita di un’origine basso-tedesca non trova
pero conferma né per il nordico (“di origine in-
certa” secondo Hellquist [SvEtOrdbok 2,746])
né per l'inglese (“forse identico a fris. palt, ecc.”
si osserva nellOED s.v. paltry).

Si puo pertanto ricostruire un nord.a. *palta,
che potrebbe essere alla base anche delle forme
inglesi, diffuse in regioni con forti influssi dal
nordico. A favore di questa ipotesi parlano an-
che le voci registrate nei dialetti italiani. Infatti
le voci in III.1. potrebbero essere entrate nel-
I'Ttalia meridionale come prestito normanno,
anche se una base corrispondente non ¢ docu-
mentata nel fr.a., forse perché la voce fu sosti-
tuita presto dalle forme quasi sinonime di *patt-
(< prerom.), che il FEW (16,608segg.) presenta
sotto longob. *paita ‘veste’.

Per ragioni geolinguistiche Rohlfs (VDS 2,460)
aveva pensato a una base longobarda *palta.
L’espansione areale (Puglia) corrisponderebbe a
quella di *plasione (dial. chiajone, chiascione
‘lenzuolo’) < longob. *blahjo(n) e costituirebbe
un relitto dei Longobardi del ducato di Bene-
vento. Si oppongono perd a questa interpreta-
zione le forme salentine a sud della linea Taran-
to-Brindisi e I'assenza di esiti della seconda mu-
tazione consonantica nella forma longobarda
*palta. L'estensione geolinguistica spiegherebbe
invece bene un normannismo altomedioevale,
cfr. b.ted.a. *palta ‘cencio’ (FEW 16,616).

Il fra. paltonier ‘mendicante’ (1150ca. — sec.
XIII, Gdf, FEW 16,616a; cfr. anche fr. pauton-
nier ‘mendicante’ ChGuill - 1500 ca., Gdf, ib.) ¢
da collegare con b.ted. medio poltenere m. ‘pel-
legrino, mendicante’, ATed. medio paltenaere
‘id.’. Per il passaggio del suffisso ted. -enaere al
fr.a. -oniere cfr. 'ATed. medio soldenoere (sec.
XII) - fr.a. soudener a pé (1180ca., FEW 12,
52b e note 90seg.). La forma fr.a. si ¢ poi irra-
diata nell'ltaloromania, vedi it. paltoniere ‘men-
dicante’ e i suoi derivati (2.). Da escludere I'ipo-

nell’area ad influenza sassone e frisone (WbNedTaal
12,250).




*PALTA-

173

tesi di Diez secondo cui queste voci siano da
mettere in relazione con lat. *palito ‘men-
dicante’ da lat. palitari ‘andare errando’ (verbo
attestato solo in Plauto). Sia apulo-bar. palte
(1.) sia I'it. paltoniere (2.) sono dunque germani-
smi entrati in Italia: il primo con i Normanni
nell'italia meridionale e il secondo con gli in-
flussi francesi nell'Italia mediana del Trecento.
It. paltrocca f. ‘donna di malaffare, sgualdrina’ e
ast.a. pautrén ‘cialtrone’ (3.) sono forse incro-
ciati con baldracca, che deriva da *bot(t)-, cfr.
LEI 6,1535,47-1538,32.

Diez 388; REW 6164; DEI 2738; VEI 722,
FEW 16,616segg.; J.F. Bense, A Dictionary of
the Low-dutch Element in the English Vocabu-
lary, The Hague 1939, 264seg.; Bezzola 63; Ho-
pe 113seg.; Lexer 2,200seg.; RohlfsGermSprach-
erbe 23; Schiller-Liibben 3,295; SvEtOrdbok
2,746; WbNedTaal 12,250.0.— Vollono; Morlic-
chio?.

franc.a. ban ‘ordine, citazione’ — lat.me-
diev. bannus

Sommario
I1.1. "banno’
l.a.  ‘dichiarazione (in genere o da parte del-
l'autorita)’
1.b. ‘condanna, pena’
Ill.1.a.  "abandonare’
l.a.a. ‘volontario allontanamento fisico di per-
sona, perdita del controllo, trascuratezza’
l.a.p. ‘con idea fondamentale di rinuncia o ces-
sazione di un’azione, un sentimento, un
diritto’
l.a.y. ‘con idea fondamentale di privazione’

1.a'.  "handon

. ‘volontario allontanamento fisico di per-
sona, perdita del controllo, trascuratezza’

. in banun®
‘con idea fondamentale di rinuncia o ces-
sazione di un’azione’

1.a%.  "bando®

.a. ‘volontario allontanamento fisico di per-

sona, perdita del controllo, trascuratezza’

1.a%8. “(marin.) allentamento’
1.b.  bannalita
l.ce. banale

3 Articolo di Vollono, commento di Morlicchio;
con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs, Lupis e
Pfister.
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174 BAN
1.cl. banalita
l.cn. banalizzazione
l.cn'. banalizzazione
2. pon
3. baneretto

IL.1. "banno’

1.a. ‘dichiarazione (in genere o da parte del-
l'autorita)’
Mil.a. banno m. ‘avviso o ordine dell’autorita
annunciato pubblicamente a voce o attraverso
la stampa’ (prima meta sec. XV, SachellaPolez-
zo)!, urb.a. ~ (seconda meta sec. XIII, Lauda-
Urb, Monaci 159/7), vic.a. ~ (1450, Bortolan),
nep.a. ~ (1459-1468, AntLotieri, Mattesini,
ContrDialUmbra 3), sen.a. ~ (1280-1361, Sta-
tutiPolidori)?, cal.a. ~ (Fiumara di Muro 1451,
MosinoGloss), elb. ~ (“ant.” Diodati).

Ver.a. banna f. ‘annuncio pubblico’ (1250ca.,
LaudeVaranini), tod.a. (mitt[ere]) banna (fine
sec. XIII, JacTodiBettarini 103,147).

1.b. ‘condanna, pena’
Ver.a. banno m. ‘pena (anche pecuniaria) inflit-
ta a chi violi gli ordini dell’autorita’ (1250ca.,

! Cfr. lat.mediev. vannum (1003, Arnaldi-Smiraglia-
Add), lat.mediev.lig. bannum (Ormeéa 1291, Gasca-
GlossBellero), lat.mediev.cun. bannum (1231 Valle
Stura, ib.; StatutiCamilla), bampnum (Monbasilio
1331, GascaGlossBellero), banum (Garessio 1278 —
Lesegno 1302, ib.), lat.mediev.monf. bannium (Tre-
ville 1303-1495, ib.), lat.mediev.vercell. bannum (S.
Germano 1380, GascaGlossD'Auria), lat.mediev.ve-
nez. bannus (1290-1291, ViglariPodestaTorcelloZolli;
Montecchio 42), lat.mediev.istr. bannum (Pirano
1270, SemiGloss), bampnum (Pirano 1307, ib.), con-
tra banna et ordines (Muggia 1333, SemiGloss), lat.
mediev.dalm. bandum (1237, Kostrencic), bannum
(Ragusa 1272, ib.), contra formam statuti et banpni
(Ragusa 1345, ib.), lat.mediev.emil. aliviamentum pos-
set auferri in dicto banno (Bologna 1250, SellaEmil),
unum cartolarium bannorum (con significato concre-
to) (Bologna 1290, ib.), lat.mediev.bar. de huiusmodi
banno ‘editto pubblico’ (Acquaviva 1302, Reho), ad
bannum preconis (Roccasecca 1306, ib.), bannum
(Monopoli 1308, ib.), ad cuius banni emissionem (Bari
1355, ib.); cfr. sardo a. bannu (secc. XI-XIV, Atzori).—
Tra i derivati cfr. lat.mediev.ven. bannile ‘terreno sot-
to bando’ (Treviso 790, SellaAgg).

2 Cfr. lat.mediev.tosc. bannum (secc. XIII-XIV, Sta-
tutiSantoli-Sorbelli-Jacoli).

3 Per GAVI ¢ neutro plurale: cfr. banda ‘esilio’ in
Mostacci (cfr. got. *bandwjan 11.3).
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LaudeVaranini)*, perug.a. in nomine de banno
(Deruta 1465, StatutiNico 61)°, sic.a. bannu m.
(prima meta sec. XIV, LibruSGregoriuPanvini
231).

Sintagma: it. banno imperiale ‘condanna’ (1737,
Giannone, LIZ)S.

Loc.verb.: perug.a. restituire el banno ‘risarcire il
pagamento di un’ammenda ingiusta’ (Deruta
1465, StatutiNico 176).

4 Cfr. lat.mediev. bannus ‘condanna’ (ante 1288-
1289, SalimbeneScalia), lat.mediev.lig. bannum ‘pena’
(Ormea 1291, GascaGlossBacino), lat.mediev.piem.
bampn[um] (Chivasso 1306, Ahokas; Albiano sec.
X1V, ib.; Balangero 1391, ib.), bann[um] (Chivasso
1306, ib.; Balangero 1356, ib.; Foglizzo e Caprile
1387, ib.; Albiano sec. XIV, ib.), bamn[um] (1251
Chiaverano, ib.), lat.mediev.cun. bannfum] (1231
Valle Stura, GascaGlossBellero; GascaGlossApricd),
bampnum (Monbasilio 1331, GascaGlossBellero; Ga-
scaGlossAprico), banum (Garessio 1278, GascaGloss-
Bellero — Lesegno 1302, ib.), lat.mediev.canav. ban-
num (Valli Orco e Soana sec. XIII, GascaGlossCari-
gnano; San Benigno 1318, GascaGlossBurzio), lat.
mediev.ast. [misit] bannum (Asti 981, GascaGloss-
Delsanto; Scandeluzza sec. X1V, GascaGlossCiocca),
lat.mediev.monf. bannium (Treville 1303-1495, Ga-
scaGlossBacino), lat.mediev.valses. banum (Crevola
1289-1340, ib.), lat.mediev.valsus. bannum (Susa
1264-1290, GascaGlossVavassori), lat.mediev.friul.
bannum ‘pena pecuniaria’ (1380-1381, DESF), lat.
mediev.venez. bannus (1290-1291, ViglariPodestaTor-
celloZolli; Montecchio 42), lat.mediev.triest. sino ullo
banno ‘senza dazio’ (Trieste 1233, SemiGloss), sub
poena et banno ‘pena’ (1423, ib.), cangellando bam-
pnum ‘multa’ (Pirano 1307, Kostrencic), lat.mediev.
dalm. talis mulier ponatur in banno (ignis, capitali)
‘pena’ (Zjaci¢ sec. X1V, ib.); bannum ‘multa’ (973,
ib.), quibusdam bannis ‘id. (1222, ib.), bamni ‘id.
(Ragusa 1335, ib.), sine pena et bapno (Ragusa 1346,
ib.), lat.mediev.fior. bannum (1314, StatutiMedici-
SpezCiasca 29), lat.mediev.bar. sub pena et banno bo-
norum (Roccasecca 1306, Reho); fr.-it. ban m. ‘pena’
(1300ca., Orlandino, Monaci 167,10).— Cfr. anche
lat.mediev. in bannum mittere loc.verb. ‘porre in pote-
re del fisco’ (911, Arnaldi-SmiragliaAdd), lat.mediev.
piem. bannum mitteret super eadem aecclesia (Torino
985, GascaGlossBiino); lat.mediev. sub banno loc.
prep. ‘in potere del fisco’ (997, Arnaldi-Smiraglia-
Add).

5 Cfr. lat.mediev.perug. bannum (Deruta 1465, Sta-
tutiNico 46), nomine banni (ib. 8).

¢ DELI 112 lo cita a conferma dell’'esito meridio-
nale da -nd-; forse ¢ piut probabile un influsso france-
se, ambiente linguistico frequentato da Giannone
almeno dal 1723, anno in cui ando in esilio.
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II1.1.a. "abandonare’

l.a.e. ‘volontario allontanamento fisico di
persona, perdita del controllo, trascuratezza’
It.a. abandonare ¢./gc. v.tr. ‘lasciare allontanan-
dosi fisicamente o intellettualmente (detto di
soggetto animato)’ (sec. XIII, GiacPugliese,
TLIO; AnonimoScuolaSicPanvini 44,30; ante
1374, Petrarca, Krajewski; ante 1375, Chiose
falso Boccaccio, TLIO; B), it. abbandonare q./
gc. (dal 1308, DanteConvivio, LIZ; Krajewski’;
AlamanniJodogne; B; TB; Crusca 1863; PF
1992; Zing 2000), it.sett.a. ~ (ante 1494, Boiar-
do, B), abandonare (1522, Flaminio, Vignali,LN
43,35), gen.a. abandonar (ante 1311, Anonimo-
Nicolas 16,218), abandona (seconda meta sec.
X1V, LeggendeCocito; 1492, Confortatorio,
TosoMat), piem.a. habandonare (sec. XV [copia
del 1517], Lauda, Monaci 159/3,76), lomb.a.
abandona[r] (inizio sec. XIII, Patecchio,
TLIO), mil.a. ~ (ante 1315, BonvesinContini
16 e 107), bol.a. abandunare (fine sec. XIV, Ri-
matoriFrati), ven.a. abandonar (1460ca., Gloss-
Hoybye,SFI 32, Mussafia), venez.a. ~ (1250ca.,
DistichaCatonisArnerich; prima meta sec. XIV,
FraPaolinoMinorita, TLIO), trevig.a. abando-
nare (1335ca., NicRossiBrugnolo), fior.a. ~
(ante 1292, GiamboniLibroSegre — sec. XIV,
OvidioVolg [ms. B], TLIO; TestiSchiaffini 130;
RimeFavati 14,2), abbandonare (ante 1292,
Giamboni, TLIO), prat.a. abandonare (ante
1333, OvidioVolg, Frediani), pis.a. ~ (ante 1367,
FazioUberti, TLIO), grosset.a. abbandonafre]
(1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, ib.), sen.a.
abandona[re] (ante 1309, StatutiSen, ib.), aret.a.
~ (fine sec. XIII, TristanoRicc, ib.), tod. a. ~
(ante 1306, JacTodi, ib.), castell.a. ~ (prima me-
ta sec. XIV, Passionelnnocenti), roman.a. aban-
nonare (1358ca., AnonimoRomPorta), aquil.a. ~
(1430ca., GuerraAquilValentini; DAM), cas-
sin.a. abaldonafre] (meta sec. XIII, Glosse,
BaldelliMedioevoVolg), nap.a. habandonarfe]
(seconda meta sec. XV, SummaLupoSpechio-
Compagna 11,33,8), salent.a. abandonare (1450,
LibroSidracSgrilli), sic.a. abbandunari] (ante
1337, AngiluCapua, TLIO; sec. XIV, Vangelo-
Palumbo), abandunari (1358, SimLentiniRossi-
Taibbi — 1519, ScobarLeone; VitaSOnofrioPal-
ma,ASSic 34; PoesieCusimano), abandona[ri]
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), habandunari
(ante 1473, LibruTransituVitaDiGirolamo), lig.

7 Cfr. Che mai s'abbandona ‘indesertus, ta, tum’
Venuti 1562.
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occ. (sanrem.) abandund Carli, lig.gen. (sa-
von.) ~ (Noberasco,ASSSP 16), gen. ~ Gi-
smondi, lig.or. (spezz.) abandonde Conti-
Ricco, lig.Oltregiogo (Sassello) abanduné
VPLMat, piem. abanduné (1783, PipinoRacc-2;
Ponza 1830; DiSant’Albino; Gavuzzi), b.piem.
(valses.) abandonée Tonetti, lomb.occ. (mil.) ab-
bandona (ante 1699, Maggilsella), lodig. aban-
duna Caretta, lomb.or. ~ Tiraboschi, cremon.
abandund Oneda, vogher. abandund Ma-
ragliano, emil.occ. (parm.) abandonar (Mala-
spina; Pariset), guastall. ~ Guastalla, romagn.
abandoné Mattioli, abanduné ib., venez. aban-
donar (1755-74, GoldoniVocFolena)®, abbando-
nar (1753-60, ib.), ven.merid. (Ariano) aban-
dunar Turolla, triest. abandonar (Rosamani;
DET)?, istr. (capodistr.) 'bandonar Semi, trent.
or. (rover.) abbandonar Azzolini, lad.ates. (gard.)
abanduné (Quaresima; Lardschneider), bad.sup.
abbandoné (1763, BartolomeiKramer), abandoné
Pizzinini, livinall. abandona EWD, fass. aban-
donér ib., AFass. abbandonér ib., lad.cador. (ol-
trechius.) abandona Menegus, corso abanduna
Falcucci, cismont.occ. (Evisa) abanduna Cec-
caldi, corso centr. (Bastélica) abbandund
(ALEIC 1983, p.34), sen. abbantonare (ante
1567, BargagliSRicco), umbro occ. (Magione)
abandond Moretti, abandoné ib., cort.
(Val di Pierle) ~ Silvestrini, macer. 'bbannond’
GinobiliApp 1, laz.centro-sett. (Castel Mada-
ma) abbandona Liberati, roman. ~ (ante 1863,
VaccaroBelli), aquil. abbanduna DAM, march.
merid. (asc.) bbandand Brandozzi, ab-
bandand ib., teram. abbanduna DAM, abr.
or.adr. abbanduna ib., Corvara abbanduné
ib., abr.occ. (San Benedetto in Perillis) abban-
duné ib., molis. (campob.) abbanduna ib., Ripa-
limosani bbendand Minadeo, Larino ~
DAM, Bonefro 'bbanduna Colabella, Rotello
bbandand id., nap. abbannonare (ante 1627,
CorteseMalato — 1699, Rocco; D'’Ambra), dau-
no-appenn. (Sant’Agata di Puglia) abbanduné
Marchitelli, apulo-bar. (minerv.) abbandunéie
Campanile, barlett. abbanduna Tarantino, bi-
scegl. abbandina Cocola, rubast. abbandang
Jurilli-Tedone, Corato abbandena Bucci, Giovi-
nazzo abbandené Maldarelli, luc. abbanduna
Bronzini, salent. bbandunare VDS, salent.merid.

8 Cfr. lat.maccher. abandonare (1521-40, Folengo-
MacaroneeZaggia).

° Cfr. friul. abandond (DESF; PironaN), AEngad.
~ (DRG 2,126), abandunar Kramer, sopraselv. ~ ib.
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(Presicce) bbannunare ib., sic. abbannunari (dal
sec. XVII, TempioMusumarra; Traina; VS), ab-
bandunari (Traina; VS), messin.or. (Motta Ca-
mastra) mbannunari ib., sic.sud-or. (Vittoria)
abbaynundri Consolino, bbapnundri ib.,
pant. abbannundri TropeaLess.

It. abbandonare q./qc. v.tr. ‘lasciare q. o qc. privo
di cure, trascurare; lasciare senza protezione o
sostegno’ (dal 1321, Dante, EncDant; Alaman-
niJodogne; B; TB; Crusca 1863; VLI; Zing
2000), it.a. abandonare (da fine sec. XIII, No-
vellino, ProsaDuecentoMarti-Segre — ante 1527,
Machiavelli, B), it.sett.occ.a. ~ (1490, Passione-
RevelloCornagliotti), gen.a. abandonar (prima
meta sec. XIV, LibroMiseraltumCond, Toso-
Mat), piem.a. habandoné (sec. XV [copia del
1517], Lauda, Monaci 159/3,80,119), lodig.a.
abandonar (inizio sec. XIII, UguccLodi, TLIO),
trevig.a. abandonare (1335ca., NicRossiBrugno-
lo), ven.a. abandonafre] (ante 1466, Savonaro-
laMNystedt-2), tosc.a. habandonarfe] (ante
1276, MatteoLibriVincenti), fior.a. abandona-
[re] (fine sec. XIII, LibroTroia, TestiSchiaffini
182; 1310/1312, D. Compagni, TLIO), abbando-
nare (ante 1292, GiamboniLibroSegre; 1310/12,
D. Compagni, TLIO), grosset.a. ~ (1268, Alb-
BresciaVolgAndrGrosseto, ib.), abandona[re] ib.,
salent.a. ~ (1450ca., LibroSidracSgrilli), sic.a.
abanduna[ri] (1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni —
fine sec. XV, OrdiniConfessioniLuongo), ha-
bandunari (ante 1473, LibruTransituVitaDiGi-
rolamo), lig.occ. (sanrem.) abanduna Carli,
lig.or. (spezz.) abandonde Conti-Ricco, piem.
abandoné (Ponza 1830; DiSant'Albino; Gavuz-
zi), b.piem. (valses.) abandonée Tonetti, lomb.
occ. (mil.) abandond Angiolini, venez. abbando-
nar (1760-1774, GoldoniVocFolena), roman. ab-
bandon[a] (ante 1863, VaccaroBelli), dauno-
appenn. (Sant'Agata di Puglia) abbanduné Mar-
chitelli, apulo-bar. (minerv.) abbandunéie Cam-
panile, barlett. abbanduna Tarantino, rubast.
abbandang Jurilli-Tedone, sic. abbannunari
VS, sic.sud-or. abbapynundri Consolino,
bbapnundri ib.

Lunig. (Fosdinovo) abandonare v.tr. ‘lasciare in-
colto (detto del terreno)’ Masetti, sarz. abandu-
nare ib., Castelnuovo di Magra abandonde ib.
Fior.a. abbandonare v.tr. ‘devastare, ridurre in
desolazione (un luogo)’ (ante 1348, G. Villani,
TLIO), sen.a. ~ (ante 1340, EneideVolgUgur-
gieri, ib.).

It. abbandonare v.tr. ‘cedere, consegnare (qc. a
q. 0 q. aqc.) (dalla prima meta sec. XIV, Livio-
Volg, TB; BartoliD 1826; B; Zing 2000), fior.a.
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abandonf[are] 1287ca., Fiore, TLIO — prima me-
ta sec. XIV, TavolaRitonda, Crusca 1729,
GiamboniLibroSegre 94), sen.a. ~ (sec. XIII,
ContiMorali, TLIO), salent.a. abandonare ad
morte (1450ca., LibroSidracSgrilli).

It. abbandonare v.tr. ‘lasciare per sempre (detto
di soggetto inanimato: vita, forza, speranza
ecc.)’ (dal 1292, Dante, B; EncDant; Krajewski;
TB; DO 1990; Zing 2000), abandonare (1365ca.,
Boccaccio, TLIO; 1532, Ariosto, B), ven.a. ha-
bandona[re] (ante 1466, SavonarolaMNystedt-
2), trevig.a. abandonare (1335ca., NicRossiBru-
gnolo), fior.a. abbandonare (ante 1292, Giam-
boniLibroSegre; ante 1300, G. Cavalcanti, B;
prima meta sec. XIV, P. Tedaldi, TLIO), prat.a.
abandonar[e] (ante 1333, Simintendi, ib.),
lucch.a. ~ (1257ca., BonagiuntaOrbicciani, ib.),
pis.a. ~ (ante 1276, PanuccioBagno, ib.; seconda
meta sec. XIII, Teperto, ib.), abbandon[are]
(ante 1347, BartSConcordioSallustio, ib.), sen.a.
abandonafre] (1310, AldobrandinoSiena, Testi-
Schiaffini 192), aret.a. ~ (1282, RestArezzo,
TLIO), umbro a. ~ (ante 1306, JacTodi, B), ro-
man.a. abannonafre] (1358ca., AnonimoRom,
TLIO), sic.a. abandona[ri] (sec. XIII, Anoni-
mo, ScuolaSicPanvini 44,30,50), abanduna[ri]
(ante 1337, EneasVolg, TLIO).

It. abbandonare qc. v.ir. ‘lasciar cadere qc.; recli-
nare (una parte del corpo)’ (dal 1313, Dante,
TLIO; EncDant; AlamanniJodogne; B; TB;
Crusca 1863; DO 1990; Zing 1999), abandonare
le redini (1340ca., Boccaccio, TLIO; 1532, Ario-
sto, B), tosc.a. abbandona[re] lo timone (1327,
GuidoPisa, TLIO), fior.a. abbandona[re] i freni
(1331, AlbPiagentinaBoezio, ib.), abandonafre]
gc. (ante 1334, Ottimo, ib.), sen.a. abbando-
nafre] la spada (ante 1340, EneideVolgUgur-
gieri, ib.), sic.a. abandunari (I'armi, li rimi) (ante
1337, EneasVolg, ib.), sic. abbannunari Traina,
abbandunari ib.

It. abbandonare (il bastimento, la nave) v.tr.
‘(dir.) commettere reato allontanandosi dal luo-
go del servizio’ (detto del militare di mare)
(1748, EdMarinTosc, VGI; 1855, Parodi, ib.;
Barberousse 1979); abbandonare il posto ‘id.
(detto anche del militare di terra)’ (1869, Co-
dPenEsercitolt, VGI; 1941, CodPenMilGuerra-
It, ib.).

It. abbandonare q. o qc. (a se stesso, alla sua sor-
te, in balia di sé) v.tr. ‘trascurare, lasciare senza
aiuto o controllo o cura’ (dal 1784, Alfieri, L1Z;
VGI; Zing 1999); abbandonare se stesso (in qc.)
‘venir meno a se stesso’ (sec. XIV, CatoneVolg,
TB; 1884/86, FaldellaMarazzini 6seg.), perug.a.
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~ ‘non prendersi cura di se stessi’ (1333ca., Si-
mone Fidati, TLIO).

Loc.verb.: it. abbandonare I'ancora ‘(marin.)
spezzare 'ancora o smagliare la catena per la
fretta di salpare’ (dal 1861, TB; DizMar; Barbe-
rousse); ~ quell'ultima ancora di salute ‘rinun-
ciare’ (ante 1861, Nievo, B).

Fior.a. abbandonare la bandiera ‘disertare’ (pri-
ma meta sec. XIV, LivioVolg, B), it. ~ (dal 1849
Giusti, B; Guglielmotti; DO 1990; Zing 1999).
It.a. abbandon[are] la briglia ‘non darsi piu al-
cun pensiero’ (1483, Pulci, TB); it. abbandonare
le briglie ‘allentare’ (dal 1943, Palazzi; Zing
2000).

It. abbandonare il campo ‘ritirarsi dal luogo
della battaglia’ (prima meta sec. XIV, Libro-
TroiaVolg, B; 1581, Tasso, B; TB; 1837, Botta,
Crusca 1866); abbandonare del campo un dito
‘id.” (ante 1535, Berni, B).

It. abbandonare il campo ‘(sport.) uscire dal
campo di gioco al termine di una competizione’
(dal 1982, Schweickard).

It.a. abbandonafre] il freno ‘lasciar correre libe-
ramente (il cavallo)’ (ante 1470, L. Pulci, B),
ferrar.a. ~ (ante 1505ca., Cieco, B).

It. abbandonare il freno ‘allentare’ (dal 1951,
Zing; ib. 2000).

Fior.a. abandonaf[re] la nave ‘lasciare 'imbar-
cazione in imminente pericolo di affondamento’
(1260-61ca., LatiniRetorica, B), it. abbandonare
la nave (dal 1970, AloisiLarderel; Barberousse).
It. abbandon[are] il posto ‘lasciare il posto asse-
gnato dai superiori a un reparto o a un militare’
(1553, AssedioMontalcino, B; 1674, Brusoni, B;
Giorgini-Broglio 1897 — 1941, CodicePenaleMi-
litarePace, B).

It. abbandonfare] le redini ‘dare libero sfogo ai
sentimenti, alle passioni, ai vizi’ (1653, Basa-
donna, B; 1663-1666, Frugoni, B; “fig.” Petr
1887; “lett.” Zing 1951; “lett.” DISC 1997); ~
‘allentare’ (dal 1943, Palazzi; DIR; DISC).

It. abbadona(re] il timone (della nave) ‘lasciare
la guida’ (ante 1906, ViscontiVenosta, B).

It.a. abbandona[re] la via vecchia per la nuova
‘lasciare il certo per Iincerto’ (ante 1400, Sac-
chetti, LIZ); it. abbandonare l'uova ‘lasciare i
propri familiari’ Consolo 1858.

It. abbandonare q. alla leva di terra ‘assegnare
alla leva di terra chi avrebbe diritto di essere as-
segnato alla leva di mare’ (1871, R.U.It., VGI).

It.a. abandonarsi v.rifl. ‘lasciarsi andare con
I'animo (uso assol.), perdersi d’animo, avvilirsi’
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(sec. XIII, RuggPalermo, ScuolaSicPanvini 166,
TLIO; Anonimo, PoesieMusicCorsi 348,12,3),
it. abbandonarsi (1321, Dante, B — 1903/1918,
D'Annunzio; EncDant; MachiavelliLettere-
Gaeta; Piccolomini, CommedieBorsellino 1,
307; FaldellaMarazzini 15; Gher; TB; PF 1992),
gen.a. abandona[rse] (ante 1311, AnonimoGen,
TLIO), tosc.a. ~ (1294, GuittArezzo, ib.), lig.
Oltregiogo (Sassello) abanduné[se] VPL-
Mat, piem. abandonesse DiSant’Albino, tic.
alp.centr. (Giornico) abandonass (VSI 2,133b),
triest. abandonarse Rosamani, camp.sett. (Ca-
stelvétere) abbanduna[sse] Tambascia, apulo-
bar. (biscegl.) abbandinasse Cocola, Giovinazzo
abbandené[sse ], Maldarelli, sic. abbannunarifsi]
(Traina ‘sbigottirsi’; VS), bannunari[si] VS, sic.
sud-or. (Vittoria) abbaynundri[si] Con-
solino, bbaynundri[si] ib.

It.a. abandonarsi vrifl. ‘lanciarsi con violenza
all'attacco’ (ante 1270, Guinizelli, B; TLIO!,
PoetiDuecentoContini ~ 2,450), abbandonarsi
(1321, Dante, B)'!, it.sett.a. abandonarsi (prima
meta sec. XV, CantariAspramonteFasso), fior.a. ~
(ante 1313, FattiCesareVolg, TestiSchiaffini—
205 sec. XV, SpagnaCatalano), sen.a. abbando-
nf[arsi] (inizio sec. XIV, MeoTolomei, TLIO),
abandonarsi (ante 1420, SimSerdiniPasquini).
It.a. abandonarsi v.rifl. ‘muoversi, disperdersi,
sparpagliarsi’ (sec. XIV, CantariClassUgolini —
1438, PalmieriBelloni), it. abbandonarsi (ante
1934, Di Giacomo, B).

It.a abandonarsi v.rifl. ‘lasciarsi andare col cor-
po, con forza o anche sessualmente’ (ante 1336-
1338, Boccaccio, TLIO), tosc.a. abbandonarsi
(1300 ca., BestiarioTosc, ib.), fior.a. ~ (1294,
Latini, PoetiDuecentoContini 2,226'%; 1310ca,
Bencivenni, TLIO), abandon[arsi] (ante 1334,

10 TLIO include il passo sotto ‘lasciarsi andare
contro un nemico o un ostacolo, andare all’assalto,
assalire’ ed esclude l'interpretazione di PoetiDuecen-
toContini ‘si espone alla merce di’ e quella di B
‘affidarsi; darsi in balia; arrendersi’.

I Cfr, Paradiso 17,108: a chi pit s'abbandona;
vengono respinte le interpretazioni prevalenti tra i
commentatori: ‘non provvedersi di cautele quanto &
possibile’ e ‘scoraggiarsi’.

12 Cfr. Ancor, chi s'abandona | Per astio di persona
E per sua vanagroria | Esce de la memorial A spender
malamente, | non m'agrada neente. Contini chiosa ‘si
smarrisce’ mentre TLIO include il passo nel paragra-
fo ‘lasciarsi andare ad azioni o movimenti senza op-
porre resistenza (in senso proprio e fig.), fare qc. sen-
za frenarsi, impegnarsi in un’impresa’.
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Ottimo, ib.), sic.a. abandunarsi (ad altri fimini)
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni).

It. abbandonarsi v.xifl. ‘lasciarsi andare col cor-
po con rilasciamento o svogliatezza o langui-
dezza (detto di persona) (dal 1317, Dante,
TLIO; EncDant; BartoliD 1826; B; TB; PF
1992; Zing 2000), lig.occ. (sanrem.) aban-
dundse ‘trascurarsi’ Carli, faent. abandunés
‘trattenersi oziosamente’ Morri, apulo-bar.
(Giovinazzo) abbandené ‘afflosciarsi’ Malda-
relli, sic. abbannunari[si] ‘accasciarsi’ VS, niss.-
enn. (Gagliano Castelferrato) ~ ‘morire’ (1785/
1795, ib.), palerm.centr. (Bagheria) ~ ‘svenire’ ib.
Tosc.a. abandona[rsi] v.rifl. ‘lasciarsi andare
senza trovare opposizione, in modo scomposto,
disordinato, incurante o languido (detto di cosa
o di astratti)’ (1290/1315, LaudarioSMDella-
Scala, TLIO), it. abbandonarsi (1864/1886, Fal-
dellaMarazzini 15 — 1954, Ungaretti, B).
It.merid.a. abandonarsi v.rifl. ‘desistere’ (fine del
sec. XIV, RogPacienzaMarti).

It.a. abandonarsi a qc. o q. vrifl. ‘cedere, la-
sciarsi andare (a qualche azione o sentimento
[dolore, amore, speranza] o abitudine); affidarsi
(a q., alla fortuna, alle onde, ecc.); rifugiarsi;
esporsi contro’ (1250ca., Anonimo, TLIO —
1437-38, Alberti, LIZ), it. abbandonarsi (dalla
seconda meta sec. XIII, TesoroVolg, B; TB; PF
1992; Zing 2000), it.sett.a. abandonarsi (prima
meta sec. XV, CantariAspramonteFasso), mil.a. ~
(ante 1315, BonvesinContini 333), ven.a. aban-
dona[rsi] a q. (inizio sec. XIII, Proverbia-
NatFem, PoetiDuecentoContini 1,527), aban-
donarse (1487, TristanoVenDonadello), fior.a.
abandonarsi a tempesta (ante 1313, FattiCesare-
Volg, TLIO), abbandon[arsi] a fortuna ib., ab-
bandona[rsi] a speranza (inizio sec. X1V, Intelli-
genza, TLIO), sen.a. abandona[rsi] (a servire)
(sec. XIII, ContiMorali, ib.), abbandona[rsi] (al
mondo, a speranza) (ib.; sec. XV, StoriaSSBar-
laamGiosafatte, TB), aret.a. abandon[arsi] a la
morte (sec. X111, ContiAntichiCavalieriDelMonte),
sic.a. abandonarsi (a tradimento) (1380ca., Li-
bruVitiiVirtutiBruni), piem. abandonesse (a un)
(Ponza 1830; DiSant’Albino), lodig. abandunass
Caretta, vogher. abandunds Maragliano,
venez. abbandona[rse] alla passion (1774, Gol-
doniVocFolena), trent.or. (rover.) abbandonarse
Azzolini®?, laz.centro-sett. (Castel Madama) ab-
bandonarese Liberati, sic. abbandunarifsi] Trai-
na, abbannunari/si] ib.

13 Cfr. friul. abandondsi a la passion PironaN,
mugl. ti bandonerdi Zudini-Dorsi, ti bandonardi ib.
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It. abbandonarsi di + inf. ‘fare ciecamente qc.’
(ante 1313, Dante, B; EncDant; prima meta sec.
X1V, CiceroneVolg, Crusca 1863; ante 1712,
Magalotti, B).

It. abbandonarsi dell’animo ‘avvilirsi’ (ante 1566,
Caro, TB), bol.a. abandonare del coro [‘cuore’]
id.” (secc. XIII/X1V, G. Vignano, TLIO).

It. abbandonarsi dietro gc. v.rifl. ‘lasciarsi andare
senza ritegno a qc.” (ante 1673, Segneri, B; Cru-
scaGiunteTor).

It. abbandonarsi in qc. v.rifl. ‘lasciarsi andare
completamente a qc.” (1338, Boccaccio, TB —
1541, Berni, Gher; 1821, Leopardi, B; Andr-
BarberinoAspramonteBoni), sic.a. abandunarisi
in malatia (1519, ScobarLeone).

Ven.a. abandonarse in q. ‘affidarsi a q.” (inizio
sec. XIV, TristanoCors, TLIO), abbandona/[rsi]
(ante 1367, G. Colombini, ib.).

Sen.a. abandonarsi tutto per + inf. ‘fare a ogni
costo qc.” (ante 1322, BinduccioSceltoTroia-
Volg, TLIO).

It.a. abbandonarsi verso q. ‘rivolgersi a q.”-(fine
sec. XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli).

Agg.verb.: it. abbandonato (da ¢.) agg. ‘lasciato
senza cura o custodia in seguito a distacco fisi-
co o mentale (detto di persona o luogo o anche
fig.)’ (dal 1344-1348, Boccaccio, TLIO; Marti-
nelli, SFI 48,119; B; TB; Crusca 1863; Zing
2000), it.a. abandonato (1336ca., Boccaccio,
TLIO; ante 1374, Petrarca, B), gen.a. abando-
nao (seconda meta sec. XIV, LeggendeCocito),
mil.a. abandonadha agg.f. (ante 1315, Bonvesin,
TLIO), venez.a. abandonado (1301, Cronaca-
ImperatoriCeruti,AGI 3,181), tosc.a. abando-
nata (1290/1315, LaudarioSMScala, TLIO),
fior.a. abbandonato (ante 1292, Giamboni, ib.;
ante 1300, G. Cavalcanti, B), abandonata (sec.
X1V, OvidioVolg [ms. B], TLIO), tosc.occ.a.
abandonata (sec. X1V, OvidioVolg [ms. A, ib.),
abbandonati ib., grosset.a. abbandonata (1268,
AlbBresciaVolgAndreaGrosseto, ib.), sen.a.
abandonata (sec. XIII, ContiMorali, ib.), aban-
donate (ante 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.),
aret.a. abandonata (1282, RestArezzo, ib.), sic.a.
abandunata (1358, SimLentini, ib.), abanduna-
to (ante 1473, LibruTransituVitaDiGirolamo),
abandunatu (sec. XV, MarcuGrandi, PoesieCu-
simano 1,86; Trapani,ASSic I1.7), lig.occ. (Car-
pasio) (kafi¢tu) abandundu VPLMat,
piem. abandona (DiSant’Albino; Gavuzzi), ve-
nez. (passera) abbandonada (1735, GoldoniVoc-
Folena), triest. abandona (Rosamani; DET),
abandonado DET, camp.sett. (Castelvétere) a b -
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bandundta Tambascia, nap. abbannonata
(1689, Rocco), dauno-appenn. (Sant'Agata di
Puglia) abbandunéte Marchitelli, sic. abbannuna-
tu Traina.

It.a. abandonato agg. ‘privo di forze (detto del
corpo o di sue facolta)’ (1336ca., Boccaccio,
TLIO; 1365ca., id., ib.), it. abbandonato (dal
1556, Della Casa, B; TB; DO 1990; Zing 2000),
lig.a. abandond (da ogni oficio de le sue membra)
(seconda meta sec. XIV, SGregoriolnVorga,
TLIO), emil.occ. (parm.) abandona Malaspina,
fior. (Vinci) (stdnko ¢) abbandondtho
(AIS 720, p.522).

It. abbandonato agg. ‘triste, sconsolato (detto
della persona o del suo stato d’animo, di una
composizione letteraria, di una condizione
ambientale)’ (dal 1337, CinoPistoia, Crusca
1863; ProsatoriVarese 149; B; TB; Acc 1941),
gen.a. abandonao (seconda meta sec. XIV, Leg-
gendeCocito), mil.a. abandonai pl. (ante 1315,
Bonvesin, TLIO), pava. abandonao agg.m.
(secc. XIV/XV, TestiGrignani-Stella), trevig.a.
abandonato (1335ca., NicRossiBrugnolo), mil.
abbandonata (ante 1699, Maggilsella), emil.occ.
(parm.) abandona Malaspina, triest. ~ Rosa-
mani, sic.sud-or. (Vittoria) abbaynundtu
Consolino, bbaynundtu ib., palerm. allan-
nunatu (DeGregorio,StGl 8).

It.a. abandonate agg. ‘lasciate o remote da Dio’
(1365ca., Boccaccio, TLIO), fior.a. abbandonata
(1331ca., AlbPiagentinaBoezio, ib.), trevig.a.
abandonato (1335ca., NicRossi, ib.).

Ven.a. abandonado agg. ‘impegnato a fondo’
(inizio sec. XIV, TristanoCors, TLIO).
Apulo-bar. (Corato) abbandenate agg. ‘in stato
comatoso’ Bucci; catan.-sirac. abbannunatu
‘cadente, accasciato’ VS; sic.sud-or. (Noto) ~
‘malandato in salute’ ib., Vittoria abbaynu-
ndtu Consolino, bbaypnundtu ib.

Sic. abbannunatu agg. ‘trasandato nell’abbi-
gliamento’ VS, sic.sud-or. (Vittoria) abbapy-
nundtu ‘trascurato nel vestire’ Consolino,
bbaynundtu ib.

Pant. (kapiddri) abbandundti ‘capelli
scomposti’ TropeaLess.

It.a. abbandonato agg. ‘deserto, solitario, incolto
(del terreno); non coltivato’ (dal 1344ca., Boc-
caccio, TLIO; B; TB; Crusca 1863; PF 1992;
Zing 2000), abandonato (1365ca., Boccaccio,
TLIO), fior.a. ~ (1310-1312, D. Compagni, ib.;
ante 1388, Pucci, ib.), sic.a. abandunata (1358,
SimLentiniRossiTaibbi), messin.a. ~ (1302/1337,
G. Campulu, TLIO), piem. abandona (DiSant’
Albino; Gavuzzi), lunig. (Fosdinovo) ~ Maset-
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ti', sarz. abandund ib., Castelnuovo di Magra
abandond ib., triest. (logo) abandona Rosamani,
sass. (kampu) abbandondddu (AIS 1417,
p.922)'5, nap. abbannonate (1689, Fasano, Roc-
c0), sic. (locu) abbannunatu Traina, pant. bban-
nundtu ‘id. (detto di vigneto)’ TropeaLess.

It. abbandonato a q./qc. agg. ‘lasciato o lasciatosi
andare in balia a q./qc.; affidatosi’ (fine sec.
XIII, AmicoDante, PoetiDuecentoContini 2,
711; TLIO; dal 1726, Salvini, TB; B), fior.a. ~
(ante 1363, M. Villani, B), sen.a. abandonato
(ante 1322, BinduccioSceltoTroiaVolg, TLIO),
abbandonato (sec. XIV, StoriaSSBarlaamGio-
safatte, B), piem. abandona (ai so piasi) DiSant’
Albino.

It. abbandonato al braccio secolare ‘(dir. canoni-
co) affidato alla giustizia secolare (detto di un
ecclesiastico)’ (1838, Foramiti, VGI).

Sen.a. abbandonato da Dio ‘sciagurato, disgra-
ziato’ (ante 1385, FiorettiSFrAssisi, B), it. ~ (TB
1861; ante 1936, Deledda, B).

It. abbandonati dai medici ‘senza speranza di
guarigione’ (1661, D. Bartoli, B — Zing 1995;
TB; Crusca 1863; PF 1992), sic. abbannunatu di
li medici Traina, abbannunatu di medici VS.

It. abbandonato in qc. agg. ‘lasciatosi andare a
qc. (un comportamento, un sentimento ecc.);
(fig.) affidato a qc.’ (ante 1638, Chiabrera, Cru-
sca 1863 — 1694, Segneri, B; ante 1928, Svevo, ib.)

Sintagmi: it. bastimento abbandonato ‘nave la-
sciata in seguito all’allontanamento degli occu-
panti’ (1889, Guglielmotti).

Corso cismont.occ. (Evisa) béni abandunali “cui
si ¢ fatta rinuncia’ Ceccaldi.

Triest. casa abandonada ‘casa disabitata’ DET.
Fior.a. abandonati cavalli pl. ‘privi di controllo,
che vanno per proprio conto’ (sec. XIV, Ovidio-
Volg [ms. B], TLIO).

It.a. con abandonato freno ‘di corsa, di gran car-
riera; liberamente’ (1336ca., Boccaccio, TLIO); a
freno abandonato ‘id.” (1342, id., ib.), it. a freno
abbadonato (Zing 1951; “fig.” Zing 1970 — DISC
1997); con abandonate redini ‘id.” (1342ca., Boc-
caccio, TLIO), con abandonate redine (ib,;
1365ca., Boccaccio, TLIO; 1593, Tasso, LIZ),
fior.a. ~ (sec. X1V, OvidioVolg [ms. B], TLIO);
it.a. con pin abbandonate redini ‘id.” (1353ca.,
Boccaccio, B); it. a briglia abbandonata ‘id.

4 Cfr. i toponimi sen. Abbandonata (PieriTTT
241), volt. Poggio dell’ Abbandonata (ib.

15 Cfr. sardo (Cagliari) #vnu ydmpu abbon-
dondu (AIS 1417, p.985).
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(1483, Pulci, TB; ante 1535, Berni, B; ante 1897,
Carducci, ib. — VLI 1986; Pergamini; TB).

It.a. abandonante agg. ‘che lascia’ (1365ca.,
Boccaccio, LIZ), it. abbandonante (seconda me-
ta sec. XIV, SAgostinoVolg, B; 1431, VitImp-
Rom, TB; 1879, Ricci, VGI), lig.a. ~ (prima meta
sec. XV, BoezioVolg, TB), cassin.a. abaldonante
(meta sec. X1II, Glosse, BaldelliMedioevoVolg).
Agg.verb.sost.: fior.a. abbandonato m. ‘indi-
viduo lasciato in solitudine, senza assistenza’
(ante 1292, Giamboni, TLIO — prima meta sec.
X1V, GiovVillani, TB), abbandonata f. (1320/30,
Ceffi, TLIO), it.a. abandonati pl. (1336ca., Boc-
caccio, ib.), it. abbandonato m. (1913/1922, Pi-
randello, LIZ; 1956, Montale, ib.), sen.a. ~ (sec.
X1V, SGirolamoVolg, TB).

It. abbandonato m. ‘orfano, trovatello’ (fine sec.
X1V, BibbiaVolg, TB; 1574, Vasari, B — 1853,
CodPenTosc, VGI; DO 1990)!¢, lomb.occ. (lo-
dig.) abandundt Caretta, romagn. abando -
n éa pl. Mattioli, fior. abbandonati Fanfani,
pist. abbandonate Fanfani.

Venez.a. abandonada f. ‘vedova’ (1321, Testi-
Stussi 176).

It.a. abbandonatamente avv. ‘senza cura’ (prima
meta sec. XIV, LivioVolg, TLIO), abandonata-
mente (1505, Bembo, B), sic.a. abandunatamenti
(1519, ScobarLeone).

It. abbandonatamente avv. ‘senza alcuna oppo-
sizione (detto del movimento di persone o cose)
o ritegno (detto del comportamento o dell’at-
teggiamento di persone)’ (prima meta sec. XIV,
LivioVolg, TLIO — ante 1695, Salvini, TB; dal
1866, Verga, B; PF; Zing 2000), ven.a. abandona-
damentre (inizio sec. X1V, TristanoCors, TLIO),
fior.a. abbandonatamente (1316, EneideVolg-
Lancia, TB), nap.a. abandonatamente (ante
1475, Masuccio, B), sic.a. abandunatamenti
(1519, ScobarLeone), piem. abandonatament
DiSant’Albino, sic. abbannunatamenti Traina.
It. abbandonatamente avv. ‘con assoluta dedi-
zione; completamente’ (ante 1604, Adriani, TB;
dal 1899, D'Annunzio, B; PF 1992; Zing 2000),
fior.a. ~ (1320/1330, Ceffi, TLIO), abandonata-
mente (1350ca., NovellePanciatich, ib.), cal.a.

16 Cfr. gli antroponimi castell.a. Abandonata
(1261/72, Doc, TLIO), lat.mediev.fior. Abandu-
nat(us) (Novoli, 1178, ib.; Castellani, AMCISO 7.3),
lat.mediev.prat. Abandonat(us) (Prato 1155, ib.),
lat.mediev.lucch. Abandonat(us) (Lucca 1145, Gloss-
DiplTosc, Larson), Abbandonat(us) (1162, ib.).

|
|
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habandonatamente (ante 1450, MosinoGloss),
piem. abandonatament DiSant’Albino.

Ven.a. abandonadamentre avv. ‘con tutte le forze’
(inizio sec. XIV, TristanoCors, TLIO), nap.a.
abandonatamente (prima meta sec. XIV, Libro-
TroyaVolgDeBlasi).

Loc.verb.: ven.a. correre abandonadamentre ‘cor-
rere con foga, a briglia sciolta’ (inizio sec. X1V,
TristanoCors, TLIO; Vidossich,StR 4).

Nap.a. abatte[re] abandonatamente ‘colpire con
foga, alla cieca’ (prima meta sec. XIV, Libro-
TroyaVolgDeBlasi).

Superl.: it. abbandonatissima agg.f. (ante 1698,
Redi, TB'7; 1773, AlfonsoNicolai,ProseTosc, TB).

Derivati: it.a. abandonamento m. ‘atto del la-
sciare’ (1340ca., Boccaccio, TLIO), it. abbando-
namento (prima meta sec. XIV, SGregorioMa-
gnoVolg, B; 1673, De Luca, VGI — 1834, Libe-
ratore, ib.), fior.a. ~ (1370, Velluti, TLIO)",
sic.a. abandunamentu (1519, ScobarLeone)".

It. abandonamento m. ‘rilassamento fisico o mo-
rale’ (ante 1574, Vasari, L1Z); abbandonamento
(ante 1696, Baldinucci, B — 1936, Pirandello,
LIZ; TB; Acc 1941), sic.a. abandunamentu
(1519, ScobarLeone).

It. abbandonamento m. ‘mancanza di cura o
protezione derivante dall'essere lasciato solo’
(1650, D. Bartoli, B — 1692, Segneri, ib.).
Sintagma: sic.a. abbandunamentu di lu mundu
‘atto di prendere i voti’ (ante 1473, LibruTran-
situVitaDiGirolamo).

Sintagma prep.: prat.a. all’abandonata ‘senza ri-
tegno, senza riguardo’ (ante 1333, OvidioVolg,
Frediani), it.a. ~ (1510ca., MachiavelliTeatro-
Gaeta 35).

It. abbandonatezza f. ‘languido atteggiamento
di rilasciamento’ TB 1861; ~ ‘schiettezza’ (ib.; B
1961).

It.a. abbandonatore m. ‘che lascia per sempre’
(sec. X1V, EneideVolg, TB; seconda meta sec.
X1V, SAgostinoVolg, B).

It.a. abbandonatore m. ‘disertore’ (1350ca., Al-
banzani, TB; sec. XVI, Baldelli, B).

It. abbandonatrice f. ‘che lascia per sempre’
(VocUniv 1845 — Guglielmotti 1889; TB).

17 Lattestazione di GiordPisa, TB costituisce un
falso rediano entrato nella Crusca 1729.

18 Cfr. lat.mediev.tosc. abandonamentum (secc.
XIII/X1V, StatutiSantoli-Sorbelli-Jacoli).

19 Anche abandunamentu di liti che traduce il ter-
mine giuridico emerodicium.
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It.a. abbandonevolmente avv. ‘senza alcuna op-
posizione’ (prima meta sec. XIV, CassianoVolg,
FanfaniLingua)®,

It. abbandonabile agg. ‘che puo essere lasciato’
Melzi 1950.

It.a. perabandonare g. v.tr. ‘lasciare per sempre’
(prima del 1250, Anonimo, ScuolaSicPanvini
44,30, Avalle,SLel 1,266).

Loc.verb.: it.a. lascio le sue navi per abbandonate
(ante 1348, G. Villani, TLIO), laz.a. lassata per
abandonata (Civitavecchia 1451, StatutoSerGio-
vanni, Migliorini-Folena 2,66, VGI).

Lunig.a. dexabandonare v.tr. ‘lasciare per sem-
pre’ (ante 1470, Maccarrone,AGI 18), it. disab-
bandonare (1935, Viani, B), lad.ven. deza-
bandond PallabazzerLingua, dezaban-
doné ib., lad.ates. ~ ib., Colle Santa Lucia
dezabandonad ib.

It. riabbandonare v.tr. ‘tralasciare di nuovo’ (dal
1872, TB; VLI; Zing 2000).

It. riabbandonare v.tr. ‘reclinare di nuovo (una
parte del corpo)’ (dal 1886, DeAmicis, LIZ;
Zing 2000).

It. riabbandonarsi v.rifl. ‘lasciarsi andare di nuo-
vo col corpo’ (dal 1872, TB; B; VLI; Zing 2000).
It. riabbandonarsi v.rifl. ‘lasciarsi andare di nuo-
vo, cedere (a qc.)’ (dal 1872, TB; B; Zing 2000).
Agg.verb.: it. riabbandonato ‘lasciato di nuovo
da parte’ (Rigutini-Fanfani 1875 — ante 1907,
Carducci, B).

Retroformazioni: fior.a. abandono m. ‘atto del
lasciare’ (ante 1294, Latini, B), it. abbandono
(dal 1598, Florio; B; TB; DO 1990; Zing 2000),
tosc.a. abandono (1274ca., FioreFilosafi, TLIO),
fior.a. abbandono (1350ca., RicciardoAlbizzi,
ib.), lig.occ. (sanrem.) abandiiy Carli, piem.
abandon (Ponza; DiSant’Albino; Gavuzzi), lomb.
occ. (mil.) abandon Cherubini, abandén Angio-
lini, lodig. abandén Caretta, emil.occ. (parm.)
abandon (Pariset; Malaspina), romagn. aban-
d jn Mattioli, venez. abbandon (1768, Goldoni-
VocFolena), triest. abandon DET, corso aban-
donu Falcucci, cismont.occ. (Evisa) ~ Ceccaldi,

2 La voce appare per la prima volta in OudinCorr
1643; TB nota che si tratta forse di un errore per ab-
bondevolmente (lat. copiosissime) e porta a riprova
l'inesistenza di abbandonévole (attestato solo da Ve-
neroni 1681), pur non escludendone 'uso nel passato.
Si segnala anche abbandonazione che TB, senza citare
il contesto, considera “forse sbagliato per abomina-
zione, giacché il lat. dice ignominia”.
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umbro occ. (Magione) abandéno Moretti,
apulo-bar. (minerv.) abbandiiene Campanile,
salent.sett. (Oria) bbandgnu (dal sec. XVIII,
Santoro, LSPuglia 28), cal. abbannugnu NDC-
Suppl, cal. merid. abbanugnu ib., sic. abbanniinu
(Biundi; Traina; VS).

It. abbandono m. ‘condizione di rilassamento
fisico o spirituale; sfiducia, smarrimento; dedi-
zione’ (dal 1673, Segneri, B; TB; PF 1992; Zing
2000), piem. abandon (Ponza; DiSant’Albino;
Gavuzzi), it.reg.mil. abbandono ‘languore’ (1805,
StampaMilLessico); apulo-bar. (minerv.) abban-
direne ‘trascuratezza’ Campanile, sic. abbannunu
VS; palerm.centr. (Altofonte) abbannunu ‘sve-
nimento’ ib.

It.sett.a. abandono m. ‘impresa’ (prima meta
sec. XV, CantariAspramonteFasso).

It.sett.a. (nostro) abandono m. ‘le forze a dispo-
sizione’ (prima meta sec. XV, CantariAspra-
monteFasso).

It. abbandono m. ‘stato o condizione di chi o
cosa ¢ lasciato in solitudine o senza custodia’
(dal 1681, Baldinucci, TB; B; Crusca 1863; PF;
Zing 2000), romagn. abandon Mattioli, cort.
(Val di Pierle) ~ Silvestrini, dauno-appenn.
(Sant’Agata di Puglia) abbandone Marchitelli.
Lunig. (Fosdinovo) abanddno m. ‘stato di
non coltivazione (detto del terreno)’ Masetti,
sarz. abanddnu ib., Castelnuovo di Magra
abandéno ib.

It. abbandono (di bastimento, di nave) ‘(marin.)
atto del lasciare la nave in imminente pericolo
di affondamento’ (dal 1889, Guglielmotti; Diz-
Mar; VLI 1986; PF 1992), romagn. (rimin.)
abandén Quondammatteo-Bellosi.

Sintagmi: it. abbandono alla leva di terra ‘asse-
gnazione alla leva di terra di chi avrebbe diritto
di essere assegnato alla leva di mare’ (1872,
R.U.It., VGI).

It. abbandono della nave ‘(dir.) allontanamento
ingiustificato dalla nave’ (1855, Parodi, VGI —
1942, CodNavigazlt, ib.); abbandono del bordo
id.” (1855, Parodi, ib.).

It. abbandono del posto ‘(dir.) reato del militare
di mare o di terra che lascia la posizione asse-
gnatagli’ (1856, Paoli, VGI — Garollo 1913;
Guglielmotti); abbandono di posto (1931, R.U.It,
VGI; 1941, CodicePenaleMilitarePace, B); ab-
bandono del proprio posto Barberousse 1979.
Sign.second.: it. abbandono m. ‘(psican.) trauma
inconscio nel figlio lasciato dalla madre’ DO 1990.
It. abbandono m. ‘(etn.) usanza funebre di po-
poli africani e asiatici consistente nel deporre al
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suolo la salma del defunto lasciandola in pasto
alle fiere’ VLI 1986.

Sintagmi prep. e loc.verb.: piem. a ['abandon
‘senza ritegno’ (Zalli 1815; Ponza; Gavuzzi),
b.piem. (valses.) all'abandin Tonetti, berg. a
l'abandiy Tiraboschi, corso all'abandonu Fal-
cucci, cismont.occ. (Evisa) (sculari) a ['aban-
donu Ceccaldi.

Fior.a. lasciar andare I'acqua a suo abbandono
‘lasciar scorrere l'acqua senza opposizione’
(1310ca., Bencivenni, TLIO; B).

B.piem. (valses.) lass’esi née all'abandin ‘la-
sciarsi andare, trascurarsi nel vestire, non aver
cura della persona’ Tonetti.

Tic.alp.centr. (Giornico) né a I'abandén ‘disper-
dersi’ (VS,2,133a).

It.a. dirupa[rsi] all'abbandono ‘lanciarsi con fo-
ga nella mischia’ (prima meta sec. XIV, Guido-
ColonneVolg, TB), nap.a. derropa[rsi] a I'aban-
done (prima meta sec. XIV, LibroTroyaVolg-
DeBlasi).

Piem. esse a I'abandon ‘essere trascurato, senza
cura o custodia’ DiSant’Albino.

Lig.occ. (sanrem.) /la$§d a | abandiy ‘tra-
scurare’ Carli, piem. lassé a I'abandon Gavuzzi,
tic.alp.centr. (Leontica) lassd a r’abandén (VSI
2,133a).

Eugub.a. lascia[re] suo destriere ad abbandono
‘lasciar correre il cavallo senza frenarlo’ (ante
1333, BosoneGubbio, TLIO).

It.sett.a. co tal abandono ‘con impeto’ (prima
meta sec. XV, CantariAspramonteFasso).
It.sett.a. di tale abandono ‘con impeto’ (prima
meta sec. XV, CantariAspramonteFasso).

It.a. in abbandono ‘in ordine sparso’ (sec. XIV,
CantariClassUgolini).

It.sett.a. in abandono ‘con impeto’ (prima meta
sec. XV, CantariAspramonteFasso).

It. in abbandono ‘trascurato, negletto (detto di
persona o di luogo)’ (1554, Bandello, B; Venuti
1562%!; dal 1903, D'Annunzio, B; Zing 2000),
fior.a. in abandono (ante 1388, Pucci, TLIO;
1400ca., LaudeBianchiToscani), lig.gen. (gen.)
iy abdnduy Casaccia, vogher. in aban-
d ¢y Maragliano, mant. in abandon Arrivabene,
romagn. in abandon Mattioli, sic. in abbannunu
Traina.

Lig. Oltregiogo occ. (sassell.) (na ka) ap
abandiiy ‘(casa) semidiroccata; famiglia sen-
za regola’ VPLMat.

21 Nella stampa si legge Inabandono.
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It.sett.a. in abandono ‘sottomessi ¢ fiduciosi’
(prima meta sec. XV, CantariAspramonteFass0).
It. in abbandono a qc. ‘in balia di qc., in preda a
qc.’ (1600, RinucciniOtt, TB).

Gen. iy abapydiy ‘in avaria (detto di natan-
te)’ Gismondi.

It. andare in abbandono a qc. ‘andare in balia di
qc.” (ante 1566, Caro, TB).

Venez. andare in abandon ‘essere trascurato’
(1768, GoldoniVocFolena).

Salent.a. avere in abbandono ‘disprezzare’ (1531,
LenioMarti).

It.sett.a. cacciare in abandono ‘cacciare a preci-
pizio, di corsa’ (ante 1494, Boiardo, B).

It. cadere in abbandono ‘cadere senza forze, con
rilasciamento’ (ante 1535, Berni, TB).

It. chiudere in abbandono q. ‘ridurre in solitudi-
ne q.” (1942, Quasimodo, B).

It. correre in abbandono ‘correre a perdifiato’
(1561, Anguillara, Crusca 1863); ~ a gc. ‘correre
in balia di qc.” (1581, Tasso, B).

It.a. darsi in abandono a qc. ‘lasciarsi prendere
da qc.” (ante 1400, Sacchetti, TLIO); mettersi in
abandono a gc. id.” (1483, Pulci, B).

It.a. essere in abbandono a q. ‘essere in disgrazia
presso q.” (seconda meta sec. XV, CantiCar-
nasc, B).

1t. essere in abbandono ‘essere desolato (detto di
luogo)’ (ante 1546, Alamanni, Crusca 1863); ~
‘essere in condizione di trascuratezza (detto di
cosa)’ (ante 1936, D’Annunzio, B).

It.a. fuggire in abandono ‘scappare precipitosa-
mente’ (ante 1470, L. Pulci, B), it.sett.a. ~ (ante
1494, Boiardo, B), it. ~ (ante 1535, Berni, Cru-
sca 1863; 1658, Rucellai, B).

It.a. gittare in abandono qc. ‘trascurare qc.
(1235ca., C. Ghiberti, TLIO).

It. gittarsi in abbandono ‘gettarsi con slancio’
(ante 1566, Caro, Crusca 1863).

It.a. lasciare in abandono qc. ‘lasciare qc. senza
controllo’ (1340ca., Boccaccio, TLIO), triest. e/
ga lassa tuto in abandon Rosamani, xe 'nda tuto
in abandon DET; it.a. lasciar andare qc. in ab-
bandono ‘lasciare qc. senza controllo, in balia di
se stessa’ (1335/36, Boccaccio, TLIO).

It. lasciare qc. in abbandono ‘lasciare qc. senza
pill preoccuparsene, trascurare qc.’ (dal 1353ca.,
Boccaccio, B; PF 1992; Zing 2000).

It. lasciare qc. in abbandono a q. ‘lasciare in ba-
lia di’ (1546, Alamanni, B); lasciarsi in abbando-
no a gc. ‘ridursi in balia di’ (1548, id., TB).

It. lasciare q. in abbandono ‘lasciare q. in uno
stato di trascuratezza’ (1632, DocRom, VGI),
nap.a. lassa[re] lo regno e lo patre in abandone
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(prima meta sec. XIV, LibroTroyaVolgDeBlasi),
lig.occ. (sanrem.) /as§d iy abandiiy Carli,
lig.Oltregiogo occ. (sassell.) las§¢ ay aban-
dity na téra VPLMat, piem. lassé an aban-
don (DiSant’Albino; Gavuzzi), tic.prealp. (Son-
vico) lassa tutt in abandon (VSI 2,133a), triest.
lasa in abandon DET?, cort. (Val di Pierle)
térra las§éta nn abandgéno Silvestrini,
apulo-bar. (biscegl.) lassare in abandono Statuti-
Valente, sic. lassari in abbannunu Traina.

It. lasciar andare qc. in abbandono ‘lasciar anda-
re qc. rilasciandola (detto di parti del corpo)’
(ante 1535, Berni, TB)?.

Fior.a. mettere in abbandono qc. ‘dare per per-
duto, considerare con sfiducia qc.” (ante 1388,
Pucci, TLIO).

Fior.a. mettere qc. in abbandono ‘mettere fuori
corso’ (prima meta sec. X1V, G.Villani, TLIO);
it. venire in abbandono ‘uscire dall'uso’ (ante
1543, Firenzuola, B).

It.a. mettere gc. in abbandono ‘lasciar andare,
trascurare qc. (il cuore, la vita, la patria ecc.)’
(sec. XIII, MuccioPiacenti, TB — 1551/1554,
Della Casa, B), tosc.a. melttere lo meo cor 'n ab-
bandono (inizio sec. XIV, GirardoCastelfior,
TLIO), fior.a. mettare loro corpi in abandono
(ante 1313, FattiCesareVolg, ib.); sic. mettiri in
abbannunu Traina.; it.a. mettere le sue cose in
abandono ‘trascurare le proprie cose’ (1365ca.,
Boccaccio, TLIO); it. mettere la ragione in
abandono ‘mettere da parte, non fare uso della
ragione’ (ante 1400, Sacchetti, ib.).

Fior.a. mettersi in abandono ‘trascurare’ (ante
1334, Ottimo, TLIO).

It.sett.a. mettersi in abandono ‘accingersi all'im-
presa’ (prima meta sec. XV, CantariAspramonte
Fasso).

It. porre qc. in abbandono ‘non curarsi di gc.’
(1716/1735, Forteguerri, B).

It.sett.a. porre un luogo in abandono ‘devastare,
mettere a ferro e fuoco’ (ante 1494, Boiardo, B);
porre q. in abbandono ‘ridurre in una condizione
pietosa’ (ante 1494, ib.).

Mil.a. porsi in abandono ‘arrendersi senza resi-
stenza’ (ante 1499, ViscontiBongrani).

Nap.a. remanfere] in abandone ‘essere trascu-
rato (detto di persona)’ (prima meta sec. XIV,
LibroTroyaVolgDeBlasi); it. rimanere in abban-
dono (1581, Tasso, B).

It. rimanere in abbandono ‘essere lasciato con
senso di rinuncia (detto di cosa)’ BartoliD 1826.

22 Cfr. friul. un terén lassat in abandon PironaN.
2 Cfr. friul. al ere cul ciaf in abandon PironaN.
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Apulo-bar. (biscegl.) tiné na cause in abbandono
‘lasciare al caso’ Cocola.
It. cappello all'abbandona ‘cappello alle venti-
tré’ (1880, Dossi, Isella).

It. abbandonismo m. ‘inclinazione a lasciarsi
trascinare dalle passioni o a perdersi d’animo’
(dal 1983, Zing; ib. 2000).

It. abbandonico agg. ‘relativo o dovuto all'incli-
nazione a lasciarsi trascinare dalle passioni o a
perdersi d'animo’ (dal 1983, Zing; ib. 2000).

It. abbandonico m. ‘soggetto incline a lasciarsi
trascinare dalle passioni o a perdersi d'animo’
(dal 1992, PF).

Aquil. abbandunite agg. ‘lasciati senza cu-
ra o custodia’ DAM, teram. ~ ib., abr.or.adr.
ebbendunéta ib., chiet. abbandunita
ib., abr.occ. ebbendunéta ib., Popoli~ ib.

1.a.p. ‘con idea fondamentale di rinuncia o
cessazione di un’azione, un sentimento, un diritto’
It.a. abbandonare v.tr. ‘lasciare per sempre
(un’abitudine, un’arte, un sentimento, un’azione,
un nome)’ (dal 1321, Dante, EncDant; Guic-
ciardiniSpongano; B; TB; PF 1992; Zing 2000),
it.a. abandonare (ante 1400, Sacchetti, TLIO),
mil.a. abandonar (ante 1351, Bonvesin, ib.),
ven.a. ~ (1350ca., ApollonioTiroVolg, ib.), ve-
nez.a. ~ (1250ca., DistichaCatonisArnerich),
abbandonar (1324/1328, JacLana, TLIO), tre-
vig.a. abandonare (1335ca., NicRossiBrugnolo),
ver.a. abandona[r] (seconda meta sec. XIV,
LeggendeSacreMagliabech, TLIO), tosc.a. ab-
bandona[re] (BestiarioTosc, ib.; fine sec. XIV,
EsopoVolg, ib.), fior.a. abandonare (ante 1292,
Giamboni, ib. — ante 1388, Pucci, ib.; Ovidio-
Volg [ms. B], ib.), abbandona[re] (fine sec. XIII,
LibroTroia, TestiSchiaffini 182 — 1355ca., Jac-
Passavanti, TLIO), abondonare (1400ca., Laude
BianchiToscani), pis.a. abbandonafre] (ante
1347, BartSConcordioSallustio, B), grosset.a. ~
(1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, TLIO),
sen.a. abandona[re] (fine sec. XIII, Doc, ib. —
ante 1380, SCaterinaSiena, ib.), perug.a. ~
(1400ca., ContoCorcianoMancini), sic.a. aban-
duna[ri] (ante 1337, EneasVolg, TLIO — fine
sec. XV, OrdiniConfessioniLuongo), abandonari
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni),  habandu-
naf[ri] (ante 1473, LibruTransituVitaDiGirola-
mo), messin.a. abandonafri] (1302/1337, Giov.
Campulu, TLIO), palerm.a. abandunafri]
(1343, StatutiPalerm, ib.), lig.occ. (sanrem.)
abandund Carli, lig.Oltregiogo occ. (sassell.)
abanduné¢ ya sperdntsa ‘perdere ogni
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speranza’ VPLMat, lig.or. (spezz.) aban-
donde Conti-Ricco, piem. abandoné (Ponza
1830; DiSant’Albino), b.piem. (valses.) aban-
donée Tonmetti, bandonée ib., vogher. aban-
dund Maragliano, romagn. abandoné Mattioli,
abanduné ib., cort. (Val di Pierle) abandoné
Silvestrini, nap. abbannona (1689, Fasano, Roc-
co), dauno-appenn. (Sant’Agata di Puglia) ab-
banunarne (la carriéra) Marchitelli, rubast.
abbandan$ Jurilli-Tedone.

It. abbandonare v.tr. ‘cessare di dire o di fare’
(ante 1321, Dante, TLIO; EncDant; ante 1646,
Buonarroti il Giovane, TB; Zing 2000), ven.a.
abandona[re] (tale evacuatione) (ante 1466, Sa-
vonarolaMNystedt-2), fior.a. abbandon[are]
(ante 1292, Giamboni, TLIO; ante 1388, Pucci,
ib.), lig.Oltregiogo (Sassello) abanduné¢ iin
mayr@&tu ‘cessare di curare un malato in fin di
vita® VPLMat, sic. abbaynundri Consoli-
no, bbaynundri ib.

Corso cismont.occ. (Evisa) abanduna (dritti
d’autore) v.tr. ‘rinunciare (ai diritti d’autore)’
Ceccaldi.

Loc.verb.: it.a. abbandonare la milizia ‘morire’
(ante 1321, Dante, EncDant); it. abbandonare il
corpo ‘id.” (1336ca, Boccaccio, B; ante 1714,
Marchetti, Crusca 1863); abbandonare il mondo
‘id.” (1336ca., Boccaccio, Gher — ante 1470, L.
Pulci, TB; VLI; DO 1990), it.a. abandonare il
mondo (ante 1374, Petrarca, Krajewski)*, sic.
abbannunari lu munnu Traina; it. abbandonare la
vita ‘id.” (ante 1374, Petrarca, Krajewski; ante
1540, Guicciardini, TB; ante 1928, Svevo, L1Z),
fior.a. abbandonare la vita (1312, PistoleSeneca,
TLIO), nap. abbannona[re] la vita (1646, Roc-
co); it.a. abbandonare il secolo ‘id.’ (ante 1483,
Pulci, L1Z).

It.a. abbandonare i mondani diletti ‘ritirarsi a vi-
ta contemplativa; entrare in un ordine religioso’
(1340ca., Boccaccio, TB); it. abbandonare il se-
colo ‘id.” (ante 1363, M. Villani, TB; ante 1619,
Sarpi, LIZ; Acc 1941); abbandonare il mondo
‘id.” (ante 1385, FiorettiSFrAssisi, B; fine sec.
X1V, SerGiovanni, TB; 1827, Manzoni, LIZ;
1875, Settembrini, B; DO 1990; Zing 2000),
pis.a. abbandonare lo mondo ‘ricevere il battesi-
mo’ (1300ca., STorpe, TLIO), sic.a. abandu-
na[ri] lu mundu ‘prendere i voti’ (secc. XIV/XYV,
RegoleBranciforti; ante 1473, LibruTransituVita
DiGirolamo), piem. abandoné el mond ‘farsi re-
ligioso’ DiSant’Albino, b.piem. (valses.) aban-

24 Con valore fattitivo; cfr. PetrarcaContini 101,3-4:
[la morte] rapidamente n’abandona il mondo.
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donée 'l mond ‘ritirarsi dal mondo’ Tonetti, sic.
abbannunari lu munnu ‘farsi religioso’ Traina.

It. abbandonare la nave ‘(dir.) cedere la nave
danneggiata e il carico all’assicuratore’ (1786,
Baldasseroni, VGI; DizMar 1937; 1942, Cod-
Navigazlt, VGI); ~ ‘(dir.) rinunciare al nolo o
alla proprieta della nave in favore dei creditori’
(1978, VGI).

It. abbandonare il premio ‘(dir.) valersi di una
clausola contrattuale pagando il solo premio
pattuito’ (Garollo 1930; VLI 1986), abbando-
nafre] i premi ‘id.” (1987, LaRepubblica, B).

It. abbandonare una regata ‘(sport.) ritirarsi da
una competizione velica’ (1979, Barberousse).
Fior.a. abbandonare v.assol. ‘rinunciare, venir
meno (a un compito, un dovere)’ (ante 1292,
Giamboni, TLIO)?, abandona[re] (sec. X1V,
OvidioVolg [ms. B], ib.), tosc.occ.a. ~ (sec. X1V,
ib. [ms. AJ), nap.a. ~ (ante 1489, JacJennaro-
Corti), sic.a. abandunari (ante 1337, Accursu-
Cremona, TLIO).

It. abbandonare v.assol. ‘ritirarsi da una compe-
tizione sportiva’ (dal 1970, Zing; ib. 2000).
Lomb.or. (Cremon.) abandund v.assol. ‘essere
depresso’ Oneda, sic. abbannunari (Traina ‘es-
sere sbigottito’; VS), bannunari VS, sic.sud.or. (Vit-
toria) abbaynundri Consolino, bbapnu-
nari ib.

Agg.verb.: it. abbandonato ‘tralasciato, cessato
di essere fatto, di essere svolto (detto di un’atti-
vita, un’idea, una pratica giuridica ecc.)’ (1342ca.,
Boccaccio, Crusca 1729; 1353ca., id., B; 1561,
Sola, VGI; dal 1675, Battista, B; Zing 2000).

It. abbandonato ‘(dir.) cui si ¢ fatta rinuncia
(detto del possesso di una cosa o della cosa
stessa o di un diritto)’ (1819, CodDueSicilie,
VGI - 1973, CodPostlt, ib.).

Sintagma: it. delitto abbandonato ‘reato non
consumato per volontaria desistenza’ (1896,
Alimena, VGI; 1978, ib.).

Derivati: it. abbandonamento m. ‘il cedere (a
qc.)’ (1712, Magalotti, B).

It. abbandonamento m. ‘(dir.) rinuncia all’eser-
cizio di un diritto’ (1673, De Luca, VGI).

It. abbandonamento m. ‘(dir.) reato di omessa
responsabilita’ (1834, Liberatore, VGI).

It. abbandonamento m. ‘(dir.) cessione da parte
del debitore al creditore’ (VocUniv 1845; TB
1861).

%5 Cfr. friul. abandond DESF.
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Retroformazioni: it. abbandono m. ‘(dir.) ces-
sione della nave o del suo carico dal proprieta-
rio all’assicuratore; dichiarazione di rinuncia sui
diritti di una nave’ (dal 1681, OrdinanzaMarina,
Saverien; TB; B; VGI; Barberousse).

It. abbandono m. ‘(dir.) cessione da parte del
debitore al creditore’ (1763, Alberti, VGI — Acc
1941).

It. abbandono m. ‘(dir.) rinuncia alla fruizione di
una cosa, all’esercizio di un diritto o di uno sta-
tus o di un dovere professionale’ (dal 1806, Cod
Napoleone, VGI; VLI; PF 1992; Zing 2000).

It. abbandono m. ‘(dir.) reato di omessa respon-
sabilita’ (dal 1876, Pertile, VGI; B; DO 1990;
Zing 2000).

It. abbandono m. ‘ritiro da una competizione
sportiva’ (dal 1961, B; PF 1992; Zing 2000).
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. abbandono della
disponibile ‘(dir.) rinuncia da parte dei legitti-
mari della quota disponibile della pura proprie-
ta’ (1875, Pacifici-Mazzoni, VGI; 1971, Casulli,
ib.); abbandono del disponibile (1878, Riccli, ib.).
It. abbandono dell’infante ‘(dir.) reato di omis-
sione di assistenza a un neonato; esposizione
del neonato da parte del pater familias’ (1865,
Carrara, VGI; 1978, VGI); abbandono di un neo-
nato ‘id.” (1930, CodPenlt, ib.); abbandono di
neonato ‘id.” (1958, Pisapia, ib.).

It. abbandono nelle dogane ‘(dir.) rinuncia a pa-
gare 1 diritti dovuti per riscattare le merci’
(1791, B.L.Tosc., VGI); abbandono di dogana
(1843, MelanoPortula, ib.); merci cadute in ab-
bandono alla dogana ‘merci non riscattate dal
dazio’ (1932, R.U.It., ib.).

It. vittoria per abbandono ‘(sport.) nel pugilato,
vittoria per ritiro dell’avversario prima della
conclusione dell'incontro’ (1965, MediciGloss-
Sport).

Pant. fdri dttu
desistere’ TropeaLess.

d'abbannunu ‘cedere,

1.a.y. ‘con idea fondamentale di privazione’
It.a. abandonarsi di gc. vrifl. ‘privarsi di qc.
(ante 1400, Sacchetti, TLIO; 1438, PalmieriBel-
loni), it. abbandonarsi (BartoliD 1826)%, ven.a.

% Cfr. anche Purgatorio 9,22-23: dove foro abban-
donati i suoi da Ganimede, interpretato da Dante
1966 come ‘essi furono privati di lui’. Nell'apparato
in DantePetrocchi (3,140) si segnala che in un codice
della vulgata un revisore trasforma da Ganimede in di
Ganimede. E' il ms. La (codice 190 della Biblioteca
Comunale Passerini Landi di Piacenza, detto Lan-
diano) compilato nel 1336 da Antonio da Fermo e
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abandonar[se] de la folia (inizio sec. XIV, Tri-
stanoCors, Vidossich,StR 4), sic.a. abandonarse
(della gelosia) (sec. XIII, NeriVisdomini, Scuola
SicPanvini 247).

It. abbandonare q. di qc. v.tr. ‘privare, lasciar
privo q. di gc.” (ante 1540, Guicciardini, B —
BartoliD 1826). _

Agg.verb.: it. abbandonato di qc. ‘privo, sprovvi-
sto di qc.” (prima meta sec. XIV, CiceroneVolg,
TB — 1866, DeSanctis, B), lig.a. abandonao (pri-
ma meta sec. XIV, LaudarioCalzamiglia), pis.a.
abbandonato d’adornezza di parole (ante 1347,
BartSConcordioSallustio, TLIO), nap.a. rengni
abandonati de uno core pl. (seconda meta sec.
XV, SummaLupoSpechioCompagna 2,60,5),
sic.a. habandunata di lu lumi f. (secc. XIV/XYV,
RegoleBranciforti).

It. abbandonato da qc. ‘privo di gqc.” (ante 1729,
Salvini, TB), lig.a. abandond da ogni oficio de le
sue menbre (1350ca., DialogoSGregorioPorro)?’,
umbro sett.a. abandonati dal devuto remedio pl.
(1357, CostEgid, TLIO).

It. abbandonatissimi di soccorso superl.pl. ‘del
tutto privi di soccorso’ (ante 1694, Segneri, TB).
Derivato: it. abbandonamento di gc. m. ‘man-
canza, privazione di qc.” (1673, Corsini, B).

1.al. "bandon”

l.al.e. ‘volontario allontanamento fisico di
persona, perdita del controllo, trascuratezza’
Sintagmi: it.sett.a. a bandon ‘senza cura, trascu-
rato’ (prima meta sec. XV, CantariAspramonte-
Fasso).
Moden.a. a bandone ‘senza ritegno’ (1377, Lau-
darioBertoni), emil.occ. (moden.) a bandone
Bertoni 22.
Lodig.a. a bandon ‘in disparte’ (sec. XIV, Libro
BattutiAgnelli,ASLodi 21).
Pav.a. a bandon ‘in balia, a disposizione’ (1384,
VitaSMariaEgiz, Salvioni,BSPav2).
Loc.verb.: ven.a. anda a bandon ‘precipitarsi’
(inizio sec. X1V, TristanoCors, TLIO; 1487, Tri-
stanoVenDonadello 547,15); tic.alp.occ. (Sant’
Abbondio) galina che va a bandén ‘gallina va-
gante’ (VSI 2,133a).
Gen.a. son caito a bandom ‘ho peccato’ (ante
1311, AnonimoCocito)*.

forse da lui stesso revisionato pochi anni dopo (cfr.
DantePetrocchi 1,69-71).

7 Cfr. ita. abbandonato dell'ufficio di tutte le
membra (sec. XV, SGregorioVolg, TB).

* La fonte rifiuta la proposta di correzione in ban-
do volta a regolarizzare la rima col verso seguente
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Ven.a. gercha[r] a bandon ‘cercare dappertutto’
(1321, SStadyFrGrioni, TLIO).

Sangim.a. correre a bandono ‘correre sfrenata-
mente’ (1309ca., Folgore, PoetiGiocosiMarti)?.
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) vés al bandin
‘giacere abbandonato, essere alla merce di tutti’
Massera.

Lodig.a. ferifre] a bandon ‘ferire con violenza’
(inizio sec. XIII, UguccLodi, PoetiDuecento-
Contini 1,608,220), ven.a. ~ ‘colpire senza trova-
re opposizione’ (1321, SStadyFrGrioni, TLIO).
Venez.a. fuge[r] a bandon ‘fuggire di corsa’
(1321, SStadyFrGrioni, TLIO).

Valsug.a. lasar[e] andar a bandon ‘trascurare’
(1506, Prati).

Sic.a. lassa[ri] andari I'acqua a so bandoni
‘lasciar scorrere l'acqua senza opposizione’
(ante 1374, LibruVitii VirtutiBruni).

Nap.a. lassa[re] la schiera a bandone ‘senza
guidatore’ (prima meta sec. XIV, LibroTroya-
VolgDeBlasi).

Tic.alp.centr. lassee al bandiin ‘lasciati senza cu-
stodia’ (VSI 2,133a), tic.prealp. (Isone) lassé nd
al bandun ‘lasciati andare senza custodia’ ib.
Mil.a. meter 'l so corp a bandon ‘non curare piu
il proprio corpo per salvare I'anima, fare peni-
tenza’ (ante 1315, BonvesinContini 177), meter
'l corp tut a bandon ib. 311, meter lo corp a ban-
don ib. 292.

Mil.a. meter lo corp a bandon ‘prostituirsi’ (ante
1315, BonvesinContini 222).

Mil.a. meter tut a bandon ‘trascurare ogni bene
terreno’ (ante 1315, BonvesinContini 255).
Mil.a. se meter a bandon ‘lasciarsi andare, met-
tere in pericolo la propria vita’ (ante 1315, Bon-
vesinContini 22), lodig.a. ~ (inizio sec. XIII,
PseudoUgucc, TLIO*; UguccLodiTobler).
Mant.a. metterse a bandono de + inf. ‘dare per
perduto, considerare con sfiducia qc.” (1399,
DocBorgogno,AMAMantova 40).

Fior.a. stare a bandono ‘essere senza controllo,
in balia di se stesso’ (sec. XIII, Davanzati, TLIO).
Ver.a. torn[are] a gran bandon ‘tornare precipi-
tosamente’ (inizio sec. XIV, PreghieraVergine,
TLIO).

Tic.alp.occ. (Peccia) (cavi) al bandon ‘(capelli)
senza cura’ (VSI 2,133a).

Tic.alp.occ. (Sonogno) (vigna) al bandom ‘ab-
bandonata’ (VSI 2,133a).

(comando).

» Stampa a -bbandono PoetiDuecentoContini 2,
405.

0 I1 TLIO indica se meter [a] abandon.
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Lomb.or. (Gandino) a/ bandy ‘in luogo deserto’
Tiraboschi.

Escl.: ven.merid. (Val Léogra) spussa bandon
‘esclamazione di gioco fanciullesco’ CiviltaRu-
rale 525.

Tic.prealp. (Sonvico) /assa da bandén ‘lasciare
da solo qc.” (VSI 2,133a).

Trent.or. (valsug.) debandén agg.m. ‘ozioso’
Prati.

Bisiacco in banddén ‘trascurato, negletto’ Do-
mini, istr. (Valle d'Istria) n bandon Cernecca.
It.a. lasciare q. in bandono ‘lasciare q. senza con-
trollo’ (1341, Boccaccio, TLIO); it. lasciare gli
affari in bandono ‘trascurare gli affari’ (1758/
1763, Manni, TB).

Bisiacco lassar in bandon ‘lasciare q. in uno sta-
to di trascuratezza’ Domini.

Gallo-it. (piazz.) bann@éngh m. ‘atto del la-
sciare’ Roccella, tic.alp.occ. (valverz.) ban-
dém Keller-2, lomb.alp.or. (Novate Mezzola)
bandim Massera, mil. bandén (Cherubini; An-
giolini), emil.occ. (parm.) bandon Pariset, ven.
merid. (poles.) bandon Mazzucchi, istr. (Valle
d'Istria) bandén Cernecca?!.

Mil. bandén m. ‘condizione di rilassamento fisi-
co o spirituale; stato o condizione di chi ¢ la-
sciato in solitudine’ Angiolini.

Tic.alp.centr. (Arbedo) bandén m. ‘libertino,
ubriacone, scapestrato’ Keller-2.

Derivati: it.sett.a. bandonalre] v.tr. ‘lasciare al-
lontanandosi fisicamente o moralmente (detto
di soggetto animato)’ (meta sec. XIV, Passione
Riva,AMAVerona VI1.8), mil.a. bandonar (ante
1315, MarriBonvesin), venez.a. ~ (1301, Croni-
calmperatori, TLIO), salent.a. bandonafre]
(1531, LenioMarti), b.piem. (valses.) bandonée
Tonetti, tic.prealp. bandond (VSI 2,133b), breg.
Sopraporta banduna ib., breg. Sottoporta
(Bondo) banduni ib., lomb.alp.or. (Novate Mez-
zola) banduna Massera, posch. ~ Michael, Tre-
palle bandonér (Huber,ZrP 76), lomb.occ.
(mil.) bandona (ante 1699, Maggilsella; Cheru-
bini; Angiolini), vigev. bandund Vidari, lomb.or.
banduna Tiraboschi, trent.occ. (Pinzolo) ban-
dundr (Gartner, SbAWien 100), vogher.
bandund Maragliano, emil.occ. (parm.) ban-
donar (Malaspina; Pariset), romagn. ban-
dunéar Ercolani, ven.merid. (poles.) bando-

31 Cfr. friul. bandon DESF.
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nare Mazzucchi, ven.centro sett. (vittor.) ban-
donar Zanette, bisiacco ~ Domini, triest. ~
(Rosamani; DET), istr. (rovign.) bandund (Rosa-
mani; DET)?2, Valle d'Istria bandona Cernecca,
ver. bandonar Beltramini-Donati, umbro occ.
(Magione) bandoné Moretti, bandond
ib., umbro merid.-or. bbandona Mattesini-
Ugoccioni, cort. (Val di Pierle) bandoné Sil-
vestrini, sic. bannunari VS, niss.-enn. (piazz.)
bannuné Roccella, pant. bbannundri
TropeaLess.

Tic.alp.occ. e prealp. bandond v.tr. ‘lasciare q. o
qc. privo di cure, trascurare’ (VSI 2,133b),
breg.Sopraporta (Vicosoprano) bandund ib.,
lomb.occ. (vigev.) bandund Vidari, mil. bandond
Angiolini, mant. bandonar Arrivabene, ven. cen-
tro-sett. (vittor.) ~ Zanette, sic. bannunari VS.
Grad. bandond v.tr. ‘(mar.) lasciare qualsiasi co-
sa giudicata perduta per naufragio’ Rosamani,
istr. (Pirano) ~ ib.

Tic.prealp. bandonass v.rifl. ‘cedere, lasciarsi
andare’ (VSI 2,133b), lomb.alp.or. (Brusio) sa-
bandund ib., lomb.occ. (mil.) bandondss
Angiolini, vogher. bandunds Maragliano.
Sic. bannunarifsi] v.rifl. ‘accasciarsi’ VS.
Agg.verb.: b.piem. (valses.) bandona ‘lasciato
senza cura o custodia’ Tonetti, lomb.occ. (mil.)
bandonaa (ante 1821, PortaPoesie, LIZ; Cheru-
bini), romagn. (stréa) bandunéada Er-
colani, grad. bandonao Rosamani, bisiacco ban-
dona Domini, triest. ~ DET, bandonado ib., ver.
bandoné Rigobello.

Ver. bandona agg. ‘lasciatosi andare’ Beltramini-
Donati.

Bisiacco bandona agg. ‘triste, sconsolato’ Do-
mini; bandonadi agg.m.pl. ‘separati (detto di
coniugi)’ ib.

Ven.centro-sett. (vittor.) casa bandonada f. ‘casa
incustodita o mal governata’ Zanette*.

Triest. fili bandonai agg.pl. ‘fili lasciati cadere’
DETApp.

Agg.sost.: lomb.or. (Vilminore di Scalve) ban-
duna f. ‘rosa delle Alpi’ CaffiBot.

Pis.a. isbandonare gc. v.tr. ‘lasciare (per sempre)
qc.’ (ante 1342, Cavalca, B), it.a. sbandonare q. o
gc. (ante 1342, ib.) it. ~ (ante 1556, Caro, Petr;
1706, CapitoliMilizieTosc., B; “antiq.” Petr;
1962, Bianciardi, B), venez. sbandonar (1755-

32 Cfr. friul. bandond (DESF; PironaN), sopraselv.
bandunar (DRG 2).

3 Cfr. friul. édm bandondt ‘campo lasciato
incolto’ (AIS 1417, p.348).
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1764, GoldoniVocFolena; Boerio), ven. merid.
(vic.) sbandonare (Candiago; Pajello), Val d'Al-
pone ~ Burati, poles. ~ ‘lasciare; trascurare’
Mazzucchi, triest. zbandondr Rosamani,
istr. (Dignano) zbadund ib>*, ver. sbandonar
(Beltramini-Donati;  Trevisani), trent. or.
(primier.) ~ Tissot, lucch.-vers. (viaregg.) sban-
dona DelCarlo, vers. ~ Cocci, pis. zbandond
(1910, Malagoli), cort. (Val di Pierle) sban-
doné¢ ‘lasciare in condizioni penose’ Silvestri-
ni, sic. sbannunari Traina.

Ven.merid. (vic.) sbandonarse v.rifl. ‘lasciarsi
andare; disperdersi’ Pajello.

Agg.verb.: it. shandonato ‘lasciato da solo (detto
di essere animato)’ (1533, Ricchi, B), romagn.
sbandunéa Ercolani; faent. sbanduné ‘la-
sciato da solo o senza cura’ Morri; venez. sban-
dona ‘lasciato da solo’ Boerio; ven.merid.
(vic.) ~ ‘lasciato senza cura’ Pajello; Ospedalet-
to Euganeo ~ ‘lasciato solo’ Peraro, grad.
zbandondo Rosamani®**, umbro occ. (Ma-
gione) zbandonéto Moretti.

Romagn. sbandunéa agg ‘triste, scorato’
Ercolani.

Romagn. (faent.) sbanduné agg. ‘deserto’ Morri,
cort. (Val di Pierle) sbandonéto Silvestrini.
Romagn. (faent.) sbanduné agg. ‘senza forze’ Morri.
Ven.centro-sett. (Istrana) kdmpo zbandond
‘lasciato incolto’ (p.365; Pellegrini, AMSPIstr
NS 31), ver. (Albisano) kdmpo zbanduna
(p.360); AIS 1417.

Venez. sbandona dai miedeghi ‘senza speranza di
guarigione’ Boerio.

Retroformazione: venez. shandon m. ‘atto del
lasciare’ Boerio, ven.merid. (poles.) sbandon
Mazzucchi, ver. ~ Beltramini-Donati?®.
Loc.verb.: venez. lassar in sbandon ‘lasciare da
solo o senza cura’ Boerio, ver. ~ Beltramini-
Donati.

Escl.: ven.merid. (Val Leogra) séro sbandon
‘esclamazione di gioco fanciullesco’ CiviltaRu-
rale 525.

Pist. sciabandoni avv. ‘in modo sciatto e trasan-
dato’ Gori-Lucarelli.

Loc.avv.: trent.or. (primier.) ndar a bisbanddén
‘andare a zonzo, senza far nulla’ Tissot.

Vic.a. arbandonare v.tr. ‘lasciare per sempre’
(1385, Bortolan), ver.a. ~ (ante 1462, Somma-

3 Cfr. friul. (mugl.) sbandondr Zudini-Dorsi.

3 Cfr. friul. (mugl.) la végua sbandondda Zudini-
Dorsi.

% Cfr. friul. shandén m. (PironaN; DESF).
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riva, Riva,AAVerona 130), lad.anaun. ~ Quare-
sima, lad.fiamm. (cembr.) ~ Aneggi-Rizzolatti,
ven.merid. (vic.) (1548-1560, Bortolan;
1600ca., NicZottiTuttle,ScrittiPellegrini), Aria-
no arbandunar Turolla, ven.centro-sett. (conegl.)
arbandona[re] (fine sec. XVI, MorelPellegrini-
StVen), trent.or. arbandonar (Tissot; “volg.”
Azzolini), valsug. ~ Prati, lad.ven. arbandoné
PallabazzerLingua, agord.centr. e merid. arban-
dona(r) RossiVoc, lad.ates. "arbandoné’ (dal
1879, EWD; PallabazzerLingua), arbanduné (dal
1933, EWD; Lardschneider), gard. arban-
dun¢ (Gartner; Lardschneider; Martini), b.bad.
arbandoné Martini, mar. ~ Videsott-Plangg,
bad.sup. ~ Pizzinini, livinall. arbandoné Pelle-
griniA, Colle Santa Lucia arbandona Pallabazzer-
Lingua, fass. arbandoneér (dal 1976, EWD; Qua-
resima), AFass. arbandonér EWD, b.fass. arban-
dondr (dal 1914, EWD), arbandonar (dal 1972,
ib.), lad.cador. branduna DeLorenzo, umbro
merid.-or. (Assisi) arbandond (Santucci, ID 47).
Lad.ven. (agord.centr. e merid.) arbandona(r)
‘trascurare’ RossiVoc.

Lad.ates. (livinall.) arbandoné v.assol. ‘appassire
(detto dei fiori)’ PellegriniA.

Agg.verb.: lad.ven. (Alleghe) (fiori) arbandonai
‘con le corolle cadenti’ PallabazzerLingua, lad.
ates. (Laste) (fiori) arbandonéi ib., Colle Santa
Lucia (fiori) arbandonai ib.

Lad.ven. (agord.centr.) kdza arbanondda
‘casa lasciata in completo abbandono’ Rossi-
Voc, agord.merid. ~ ‘id.” ib.

Lad.fiamm. (cembr.) arbandén m. ‘atto o effet-
to del lasciare’ Aneggi-Rizzolatti, ven.merid.
(vic.) arbandon m. (1560, Bortolan), trent.or.
(primier.) arbandon Tissot, lad.ven. ~ RossiVoc,
lad.ates. (b.fass.) ~ (dal 1914, EWD).

Lad.ven. (agord.merid.) arbandon ‘trascura-
tezza’ RossiVoc, lad.ates. (b.fass.) ~ (dal 1914,
EWD).

Loc.verb.: trent.or. (valsug.) éstre ['arbandon
‘essere trascurato’ Prati.

Sintagmi prep. e loc.verb.: lad.anaun. (Tuenno)
a l'arbandon ‘in condizione di trascuratezza, in
balia del primo che capita’ Quaresima.

Trent.or. (primier.) darse al arbandon ‘scorag-
giarsi’ Tissot; trarse al arbandon ‘id.” ib.
Lad.fiamm. (cembr.) en arbandon ‘in condizio-
ne di trascuratezza’ Aneggi-Rizzolatti.

Lad.ven. lasa qc. 'n arbandon ‘lasciare qc. senza
cura; lasciare qc. incustodita’ RossiVoc®’.

~

3 Cfr. il toponimo lad.ven. (La Valle Agordina)
Valén dei Arbandéi RossiVoc.
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Trent.or. (valsug.) assar te I'arbandon ‘trascurare’
Prati.

It. dibandonare v.tr. ‘lasciare per sempre’
(“pop.” TB 1872; “contad.” Petr 1887; 1906,
Nieri, B; “dial.” B 1966), fior. ~ Camaiti, pist. ~
(Fanfani; “disus.” Gori-Lucarelli), Valdiniévole ~
Petrocchi, pis. dibandona Malagoli.

Pist. dibandonarsi v.rifl. ‘avvilirsi’ (Fanfani®;
“disus.” Gori-Lucarelli), it. dibandonarsi (TB
1865; “disus.” Petr 1887).

Pis. dizbandond vtr. ‘lasciare per sempre’
(“volg.” Malagoli).

Mant. ribandonar v.tr. ‘abbandonare’ Arrivabe-
ne, ven.centr.-sett. (trevig.) ribandonar Ninni,
feltr. ribandonar Migliorini-Pellegrini.

Romagn. (Forli) imbandunéas vrifl. ‘indu-
giare’ Ercolani.

Messin.or. (Motta Camastra) mbannunari v.tr.
‘lasciare in asso’ VS.

1.al.al. "in banun® ‘senza sorveglianza’
Sintagma prep. e loc.verb.: lad.ates. in banun
‘senza sorveglianza, in abbandono (detto di be-
stiame al pascolo)’ (Martini; EWD), (vard¢)
in baniy Pizzinini, mar. embanin Martini,
en banun Videsott-Plangg.
Lad.ates. (mar.) ji en banun ‘smarrirsi, girovaga-
re (detto di bestiame)’ Videsott-Plangg.
Lad.ates. (bad.) imbanin agg. ‘in abbandono,
senza custodia (detto di bestiame al pascolo)’
Quaresima, bad.sup. ~ Pizzinini.

1.al.p. ‘con idea fondamentale di rinuncia o
cessazione di un’azione’
It.a. bandonare v.tr. ‘lasciare per sempre’ (ante
1406, Buti, TB)*.
Vogher. bandund v.tr. ‘lasciare per sempre (un’
abitudine, un’arte, un sentimento)’ Maragliano.

1.a% "bando™

1.a%.¢. ‘volontario allontanamento fisico di
persona, perdita del controllo, trascuratezza’
Triest. bando m. ‘abbandono’ DET.
Lad.ates. (bad.sup.) bando m. ‘ritirata’ (Alton,
EWD; “raro” Pizzinini).
Sintagmi: it. bando a gc. ‘che si abbandoni qc.’
(dal 1767, Nelli, B; TB; DO 1990; PF 1992;
Zing 2000).

3 Sigla non sciolta: Melocchi, Stor.Cas.Pist. MS q°
229, n.53: havendo perduta la robba quasi si erano di-
bandonati.

¥ Cfr. friul. bandond v.assol. ‘rinunciare’ (PironaN;
DESF).
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It.a. prendere bando di vita ‘abbandonare la vita,
morire’ (1335-36, BoccaccioFilostrato, L1Z).
Lucch. lasciare qc. a dono e a bando ‘senza cura’
Nieri.

Lucch.-vers. (lucch.) lasciar in dono e bbando
‘lasciare in abbandono’ Malagoli, viaregg. la-
scifare] tutto in donabbando DelCarlo.

Sintagmi prep. e loc.verb.: it.a. a bando ‘al piu
presto, il pit celermente possibile’ (fine sec.
X1V, CantariRinMonteAlbanoMelli).

Fior.a. a bando ‘a caso’ (sec. XV, SpagnaCatalano).
It.a. a bando ‘a corpo morto’ (fine sec. XIV,
CantariRinMonteAlbanoMelli).

Fior.a. andare a bando ‘correre velocemente’
(sec. XV, SpagnaCatalano).

It.a. avere la briglia a bando ‘cavalcare a spron
battuto’ (fine sec. XIV, CantariRinMonteAlba-
noMelli).

Lad.cador. (Candide) duié a bandu ‘giocare sen-
za posta’ DeLorenzo.

Mant. magnar ad band ‘mangiare a ufo’ Arriva-
bene.

B.piem. (gattinar.) al bandu ‘nella condizione di
emarginato (detto di persona)’ Gibellino, novar.
(Oleggio) al bdndu Fortina.

It. mettere al bando qc. ‘scacciare, allontanare
qc. (l'arte, il cuore)’ (dal 1952, Alvaro, B; DO
1990; PF 1992; Zing 2000), tic.alp.centr. (Lu-
mino) métt al bando Pronzini.

It.reg.mil. porre al bando (la manica lunga)
‘abbandonare (un tipo di abbigliamento di mo-
da)’ (1801-1847, StampaMilConcord).

It. al bando da gc. ‘lontano da qc.” (1932, Palaz-
zeschi, B).

It.a. di bando ‘di colpo’ (fine sec. XIV, Cantari-
RinMonteAlbanoMelli).

Fior.a. di bando ‘gratuitamente, a buon prezzo,
a ufo’ (prima meta sec. XIV, TavolaRitonda,
TB), it. ~ (ante 1556, DellaCasa, GlossCrusca;
TB; GlossConsGiur), it.sett.a. de bando (sec.
XV, Mussafia; GAVI 17/3,129), ven.a. ~ (1477,
VocAdamoRodvilaGiustiniani; sec. XV, Mus-
safia’; seconda meta sec. X1V, ApollonioTiro-
VolgSalvioni), venez.a. ~ (1424, Sprachbuch-
Rossebastiano), it.sett. ~ (ante 1557, Ramusio,
LIZ), di bando ib., lomb. de bando (Salvioni-
REW,RDR 4), trent. debando Quaresima, lad.
fiamm. (cembr.) de bando Aneggi-Rizzolatti,
mant. d’band (Cherubini 1827; Arrivabene), ve-

40 Cfr. lat.mediev.pad. de bando (1490ca., Macaro-
neePaccagnella).
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nez. de bando (1553-1556, BerengoTucci; 1764-
1789, GoldoniVocFolena; PratiEtimVen; Boe-
rio), ven.merid. (vic.) de bando Candiago, poles. ~
Mazzucchi, Ospedaletto Euganeo da bando Pe-
raro, pad. de bando PratiEtimVen, ven.centro-
sett. (trevig.) ~ Ninni, Caneva di Sacile debant
Rupolo-Borin, feltr. ~ Migliorini-Pellegrini, de
bant ib., bellun. ~ PratiEtimVen, ver. de band
PratiEtimVen, de bando (Patuzzi-Bolognini; Ri-
gobello), triest. ~ (DET; Rosamani), istr. ~
(Semi; Rosamani)*, ven. adriat.or. (Zara) de-
bando Rosamani, rover. de bando Azzolini,
debando ib., lad.ven. debdy PallabazzerLin-
gua, Selva debdnt ib, lad.ates. ~ ib., debdy
(ib.; Kramer), gard. debant (Quaresima; Martini,
AAA 46,18725), dabdnt Gartner, deban
Martini, livinall. ~ Quaresima, Rocca Pictore
debdnt PallabazzerLingua, lad.cador. (amp.)
deban (Majoni; Croatto; Quartu-Kramer-Finke),
comel.sup. dbandu Kramer, Candide d bandu
DeLorenzo, Campolongo de bando DeZolt.
Venez. de bando ‘in ozio, senza fare niente’
(1758, GoldoniVocFolena; Contarini; Boerio),
ven.merid. (vic.) ~ Candiago, pad. ~ PratiEtim-
Ven, ven.centro-sett. (trevig.) ~ (Polo; Ninni),
Summaga debant GruppoRicerca, debando ib.,
Caneva di Sacile debant Rupolo-Borin, Revine
de bant Tomasi, feltr. ~ Migliorini-Pellegrini,
bellun. ~ PratiEtimVen, bisiacco de bando Do-
mini, triest. ~ (DET; Rosamani)* istr. (Valle) ~
Cernecca, trent.or. (valsug.) (star) de bando
Prati, lad.ven. debdy PallabazzerLingua,
debdnt ib., zold. dé bant Gamba-DeRocco,
lad.ates. debdp PallabazzerLingua, debdnt
ib,, lad.cador. (amp.) (§td) debdn (Quartu-
Kramer-Finke; Croatto).

It. (essere amato) di bando ‘senza merito’ (ante
1566, Caro, TB).

It. di bando ‘vilmente’ (“arc.” Petr 1887).

It. di bando ‘inutilmente’ (“nei dial. ven.” TB
1863), bellun.a. de bant (prima meta sec. XVI,
CavassicoCian-Salvioni), venez. de bando (1660,
BoschiniPallucchini 259; Contarini; Boerio),
ven.merid. (vic.) ~ Candiago, ven.centro-sett.
(trevig.) ~ Ninni, conegl. de bant (fine sec. XVI,

4 Cfr. friul.a. debe aver lu det teren per ij ani di
bant ‘senza pigione’ (1426, DESF), friul. de bant
‘senza spesa, a ufo’ (PironaN; DESF); vegl. de bando
‘id.” Rosamani.

2 Cfr. friul. di bant ‘in ozio® (PironaN; DESF),
Aviano (std@) debant Appi-Sanson 1, Budoia ~ Appi-
Sanson 2, Valcellina ~ Appi; vegl. (star) de bando “id.
Rosamani.
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MorelPellegriniStVen), Caneva di Sacile debant
Rupolo-Borin, Revine de bant Tomasi, feltr. de-
bant Migliorini-Pellegrini, de bant ib., bisiacco
de bando Domini, triest. dibando (fine sec. XIX,
DETApp)*®, trent.or. (valsug.) debando Prati, lad.
ven. debdy PallabazzerLingua, Selva debdnt
ib., Alleghe debdnt ib., zold. dé bant Gamba-
DeRocco, lad.ates. debday PallabazzerLingua,
debdnt ib., gard. debant (Tagliavini,AR 10),
bad. dban Quaresima, deban Martini, debdn
(Tagliavini,AR 10), livinall. debdn Tagliavini,
Rocca Pietore debdnt PallabazzerLingua, lad.
cador. (amp.) deban (Majoni; Croatto; Quartu-
Kramer-Finke), Auronzo de bando Zandegia-
como, comel.sup. d'bandu (Tagliavini,AR 10),
d'bando ib., Candide d bandu DeLorenzo.

Venez. dar de bando ‘dare gratis’ Piccio, lad. ca-
dor. (Auronzo) dd de bando Zandegiacomo.
Venez. esser de bando ‘essere disoccupato’ Pic-
cio, triest. ~ Rosamani.

Bisiacco éssar de bando ‘essere di peso’ Domini.
Trent.or. (rover.) esser de bando ‘essere inutiliz-
zato (detto di arnesi)’ Azzolini.

Bisiacco (lassar) de bando ‘senza cura, in ab-
bandono (detto di cosa, di terreno)’ Domini,
istr. (Valle) de bando Cernecca.

Lad.cador. (Auronzo) laurd debando ‘lavorare
gratis’ Zandegiacomo.

Bisiacco métar de bando ‘mettere in disuso,
smettere’ Domini.

Lad.cador. (Auronzo) parld debando ‘parlare
inutilmente’ Zandegiacomo.

Triest. el la tien de bando ‘la lascia in disparte’
DET.

It. in bando ‘fuori dell'uso, senza cura, lontano
(detto di cosa)’ (ante 1374, Petrarca, B; dal
1512, Corio, Rezasco; Ciccuto,ASNPisa III.7;
DO 1990; PF 1992; Zing 2000), gen.a. ~ ‘esclu-
dere, trascurare, evitare’ (1449, DiscorsoLusso-
Vesti, Migliorini-Folena 2,48,74), bol.a. en ban-
do (1282, MemorialiBol 2,27, GAVI), aret.a. in
banno (ante 1336, CenneChitarra, GlossCrusca;
RimatoriVitale), corso cismont.or. (balan.) ~ Al-
fonsi, Castagniccia ~ Falcucci.

Sic.a. in bandu ‘in abbandono’ (sec. X1V, Poesie-
Cusimano), it. in bando (ante 1918, D'Annunzio;
Ciccuto,ASNPisa II1.7), corso cismont.or. (ba-
lan.) in bandu Alfonsi, Castagniccia ~ Falcucci.
Pad.a. in bando ‘senza ritegno’ (ante 1389, Rime-
FrVannozzoMedin).

4 Cfr. friul. de bant ‘inutilmente’ (PironaN;
DESF), vegl. de bando ‘id.” Rosamani.
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It.a. in bando ‘alla merce, in balia di’ (ante 1483,
Pulci).

Cal.merid. (Nicotera) mbandu ‘sospeso’ NDC.
Regg.cal. ambandu ‘in luogo malfermo; in fallo’
NDC; catan.-sirac. meéntiri m-pedi ammannu
‘mettere un piede in fallo’ VS.

Catan.-sirac. (Sant’Alfio) ammannu ‘alla merce
di tutti; fuori posto, in disordine; in bilico (detto
del tronco segato a mano)’ VS, Paterno ~ ib.

It. vadia in bando ‘vada alla malora’ (1612,
Buonarroti il Giovane, TB).

Lomb.alp.or. (talamon.) nda 'n béndo ‘girellare’
Bulanti.

It. cadere in bando ‘rimanere senza cura’ Garol-
lo 1913.

Catan.-sirac. daricci ammannu a unu ‘lasciare a
q. una certa liberta d’agire’ VS; lassaricci am-
mannu a unu ‘id.” ib.

Savon. lascid andd in bandu ‘con negligenza,
senza governo’ Besio. _

Vers. (viaregg.) moll[arsi] in bando ‘lasciarsi an-
dare a una vita trascurata’ DelCarlo.

It. porre in bando ‘lasciare volontariamente sen-
za cura o controllo’ Baretti 1795.

Mant. versdr en bdnd ‘spalancare’ Arri-
vabene.

It.a. (restare) in bando alle fiere ‘in preda alle
fiere’ (1483, Pulci, L1Z).

It.a. in bando di me stesso ‘fuori di me’ (ante
1374, Petrarca, B; ante 1530, Bembo, TB); it. in
bando di se stesso ‘fuori di sé” (ante 1535, Berni,
TB — ante 1803, Alfieri, LIZ); in bando di se me-
desmo ‘id.’ (1532, Ariosto, Tramater).

It. trarre q. in bando di gc. ‘portare q. lontano
da un luogo’ (ante 1566, Caro, TB).

Triest. per de-bando ‘inutilmente’ Rosamani,
trent.or. (valsug.) par debando Prati.

Istr. (capodistr.) per de bando ‘senza compen-
so’ Semi, lad.cador. (amp.) par-deban (Majoni;
Croatto*; Quartu-Kramer-Finke).

Trent.or. (primier.) par da bédnt ‘a scrocco’
(TestiBattisti 1,51).

Romagn. d’ banda ‘senza costo’ Mattioli.
Loc.verb.: it.a. dare alla mia vita bando ‘perdere
la vita; uccidersi’ (ante 1430, Poliziano, LIZ).

Derivati: it.sett.a. a redina bandita ‘a briglia
sciolta’ (ante 1494, Boiardo, B).

# La fonte pone il sintagma in opposizione con lad.
cador. (amp.) par debon (Croatto; cfr. LEI 4, 996, 12).
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It.a. a redine sbandite ‘a briglie sciolte’ (ante
1375, Boccaccio, B).

Piem. dosbandé¢ v.tr. ‘allentare, rilasciare (il
cane di arma da fuoco)’ (PipinoRacc-2; Capello;
Zalli 1815; Ponza).

Piem. dosbandésse vrifl. ‘sfuggire (detto di
cosa, specie di arma)’ (Capello; Zalli 1815; Pon-
za; DiSant’Albino; Gavuzzi).

Piem. dasbandésse vrifl. ‘prendersi ogni
piacere’ DiSant’Albino; ~ ‘rilassarsi’ Gavuzzi.

Sintagma prep. e loc.verb.: it.a. in ongni abando
‘in ogni avventura, in ogni contingenza’ (sec.
X1V, CantariPiramoTisbeUgolini,StR 24).
Lucch.a. lassare in abando ‘lasciar deserto, rovi-
nato’ (ante 1424, SercambiBongi; Salvioni,AGI
16,438).

Derivato: pad.a. abandlire] ¢. v.tr. ‘lasciare per
sempre volontariamente q.” (ante 1389, Rime-
FrVannozzoMedin).

1.a%.6. ‘(marin.) allentamento’
It. bando m. ‘detto di cavo non teso’ AloisiLar-
derel 1970.
Sintagmi prep. e loc.verb.: lig.occ. (Monaco) da
de bandu ‘allentare la corda’ Frolla.
It. in bando ‘(marin.) sciolte, allentate (detto di
funi, vele)’ (1607, CrescenzioNautMed, TB; dal
1906, Tommasini; AloisiLarderel; Barberousse;
VLI)®, ver. in bando Rigobello, vers. (viaregg.)
in bando DelCarlo.
Messin.or. (Giardini) a bbarca ié-llassata iri
mmannu ‘quando la barca ¢ trasportata dalla
corrente senza alcuna direzione’ VS.
It. cadere in bando ‘(marin.) restare senza con-
trollo esterno (detto di cima o manovra)’ Tom-
masini 1906.
Lucch.-vers. (vers.) lassa in bando ‘mollare una
fune’ Cocci, elb. (Portoferraio) /a§sd im
bando (Cortelazzo,ID 28), grosset. la§sd
mbando (Fanciulli,ID 41), sic. lassari mman-
nu VS.
It. mollare in bando ‘(marin.) allentare il cavo’
(Tommasini 1906; Garollo 1913; AloisiLarderel
1970), mollare imbando B 1972, mollare I'imban-
do (DO 1990; Zing 2000), corso cismont.or.
(Castagniccia) mulla la cérda in bandu Falcucci,
sic. mudddri ammdnnu VS.
Lunig. (sarz.) muldr m bandu ‘lasciare andare
senza tenere fermo’ Masetti.

45 Cfr. vegl. funi in bando ‘allentate’ (“marin.” Ro-
samani).
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Lig.or. (Tellaro) molde en bdndo ‘lasciare
che le cose vadano per loro conto’ Callegari-
Varese, triest. molar in bando ‘fare qc. inutilmen-
te’ DET“C.

Catan.-sirac. (Aci Castello) éniri ammannu
‘allentare (un lenzuolo)’ VS.

It. imbando m. ‘(marin.) quantita di cavo diste-
so che, tirata, renderebbe teso il cavo’ (dal 1889,
Guglielmotti; Garollo 1917, PF 1992; Zing
2000), romagn. (rimin.) in band Quondamatteo-
Bellosi 2, grad. ~ RosamaniMarin, ven.adriat.
or. (Lussingrande) ~ ib., grosset. im bando
(Fanciulli,ID 41), messin.or. (Giardini) mmannu
VS, agrig.or. (licat.) ~ ib.

It. imbando m. ‘(marin.) lunghezza supplemen-
tare di manovra’ Barberousse.

It. imbando m. ‘(marin.) parte libera o pendente
di un cavo oltre I'elemento che lo trattiene’ Bar-
berousse.

Sintagma prep.: grosset. (Orbetello) in banda
‘detto della rete non tesa’ Neri.

1.b. It. bannalita f. ‘diritto del feudatario di
imporre lo svolgimento di alcune attivita agrico-
le o industriali in luoghi di sua proprieta e die-
tro pagamento di una tassa’ (dal 1797, Editto,
Novelli,SLel 10,243; B; VLI; “term.stor.” PF
1992; “dir.” Zing 2000).

1.c.&. It. banale agg. ‘troppo comune, privo di
ogni originalitd’ (dal 1884, ArliaGiunte’; B; PF
1992; Zing 2000).

It. banale agg. ‘buffonesco, stupido, triviale’
(1886, RigutiniNeol, “giorn.” Petr 1887; PF
1992).

Avv.: it. banalmente ‘in modo scontato, medio-
cre’ (dal 1926, Gobetti, B; PF 1992; Zing 2000).
Derivato: it. banaluccio agg. ‘piuttosto medio-
cre’ (dal 1926, Gobetti, B; VLI).

1.c.C. It. banalita f. ‘volgarita, trivialita’ (dal
1886, RigutiniNeol; “giorn.” Petr; PratiPron-
tuario; PF 1992); ~ ‘mediocrita’ (dal 1912, Pa-
pini, B; PF 1992; Zing 2000); ~ ‘cosa scontata,
comune’ (dal PF 1992; 1915, Serra, B; Zing 2000).
Loc.verb.: it. cadere nella banalita ‘diventare me-
diocre, dire o fare cose scontate’ (dal 1970,
Zing; ib. 2000).

% Cfr. vegl. molo in bando tuto ‘lascerd andare tut-
to’ Rosamani.

‘7 Hope e DELI lo attestano, per errore, in Fanfa-
ni-Arlial887.
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l.c.n. It. banalizzazione f. ‘semplificazione’

(dal 1938, Silvagni, Quarantotto; PF 1992; Zing
2000).
It. banalizzare v. tr. ‘semplificare’ (dal 1965,
Antonioni, Quarantotto; PF 1992; Zing 2000).
It. banalizzare v. assol. ‘diventare banale’ (dal
1970, “raro” Zing; VLI; Zing 2000).

1.c.ql. It. banalizzazione f. ‘impiego dei sin-
goli binari di una linea a doppio binario in un
senso o nell’altro della marcia’ (dal 1969, Doria-
ParoleMod; VLI; DO 1990).
Sintagma: it. banalizzazione del materiale ‘ac-
cordo tra aziende sull’acquisto in comune di un
macchinario costoso per utilizzarlo a turno’
(1987, PasquarelliPalmieri).
It. banalizzare v.tr. ‘attrezzare una linea ferro-
viaria a doppio binario in modo da rendere
possibile la circolazione indifferentemente su
ogni binario nei due sensi di marcia’ (dal 1986,
VLI; PF 1992; Zing 2000).
It. banalizzato agg.verb. ‘(tecn.) detto dei binari
di una linea attrezzata in modo da essere per-
corribile nel doppio senso di marcia’ (1973,
DISCO).

2. Lad.ates. (gard.) pon m. ‘bosco sotto pro-
tezione della forestale’ Lardschneider?.

3. It. baneretto m. ‘sorta di cavaliere inglese,
oggi chiamato baronetto’ (Florio 1598 — Vene-
roni 1681), bannereti pl. ‘ordine antico di cava-
lieri o feudatari’ Chambers 1748.

Il franc.a. ban m. era un termine giuridico il cui
sign. originario era ‘parola solenne’ > ‘editto,
proclama’ (cfr. gr. ewvn, lat. fanum) e infatti
nelle fonti giuridiche franconi pit antiche (Lex
Salica e Lex Ribuaria) ban ¢ usato anche come
sinonimo di verbum e sermo®. In questo sign.
esistono anche ban ‘proclama per ordinare o di-
fendere qc.” (ca. 1130 — Ac 1878, FEW 15/1,
47a), fra. ban (de mariage) (dal sec. XIII,
BeaumCout, ib. 48a), cfr. it. banno ‘dichia-
razione (in genere o da parte dell'autorita)’
(I1.1.a.). Il termine bannus (la forma bannum era
piu rara), che si diffonde attraverso i Franchi,
ricorre gia nel latino merovingico (MlatWb

4 Cfr. bavarese austriaco p ¢ n m. ‘bosco sotto
protezione’ WbBaiMundOster.

4 Dopo il 1066 in Inghilterra bannum ¢ inteso solo
come ‘editto, proclama’.
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1,1341 segg.), per es. in Gregorio di Tours
(Chilpericus... bannos iussit exigi 5,26), dove ha
I'accezione di ‘pena, risarcimento per non aver
prestato servizio nell’esercito’. Anche l'altro si-
gnificato di ban ‘ordine (del re o di altra autori-
ta)’ ¢ attestato nella Lex Ribuaria. Tuttavia an-
cora nel IX sec. ban era considerata parola non
indigena; cfr. I'osservazione di Incmaro di Reims,
che in un memoriale indirizzato a Carlo il Cal-
vo scrive: in bannum, quod jus lingua latina pro-
scriptio confiscando vocatur (a. 868). Questo si-
gnificato ¢ attestato nel fr. ban ‘ammenda’
(1252 - Moull 1636, FEW 15/1,52a) e nell'it.
(1.b.). Il concetto di Bann nella storia del diritto
tedesco acquista diversi significati (RechtsWb
119 seg.). Originariamente indicava la sovranita,
da parte del signore, di legiferare ¢ amministra-
re nell'ambito del proprio territorio, con la
possibilita di imporre divieti o ordini, con mi-
naccia di pena in caso di inosservanza o ina-
dempienza. Da qui dunque anche il significato
di ‘ammenda per la violazione di un ordine’ (gia
nel lat. dell'VIII sec. bannum ‘pena pecuniaria’,
che si conserva per es. nel ted. medio benne pl.
‘imposte giudiziarie’) e ‘stato giuridico determi-
nato dall’ordine o dal divieto’, cfr. lat.mediev.
cat. bannum (regis) ‘editto solenne’ (939, GML-
Cat 234), cat. ban ‘proclama (specie di carattere
proibitivo o sanzionatorio) (dal sec. XIII,
Usatges, DELCat 1,612b).

Dal sostantivo ban nasce in fr.a. la locuzione
giuridica *a ban doner ‘dare in balia’, da cui
fr.a. abandonner gc. o q. ‘mettersi a totale di-
sposizione di q., permettergli di fare cio che lo
aggrada, lasciarlo agire in tutta liberta’ (dal sec.
XII, FEW 15/1,48b). Il verbo e il deverbale a
suffisso zero si diffondono poi dalla Francia
nella penisola iberica, cfr. cat. abandonar (dal
XIII sec., Llull, DELCat. 1,5a) e spagn. ~ (dal
1420, Santa Fe, CancPalac, DCECH 1,6b) e in
Italia come gallicismo.

L'ipotesi che il verbo fr. abandonner derivi dal
sostantivo fr.a. bandon ‘potere’ (a sua volta de-
rivato da franc. ban), attraverso la locuzione a
bandon ‘in potere di’, da cui il sost. abandon,
contrasta con la cronologia relativa delle due
parole (abandon appare alla fine del XII sec.,
abandonner gia all'inizio del XII sec., cfr. FEW
15/1,48b)* e con la difficolta di spiegare una

0 Si osservi perod che le attestazioni di lat. mediev.
abandonum ‘res arbitrio cujusque exposita, in ban-
num missa, proscripta’ (fine XII sec.) precedono, an-
che se di pochi anni, quelle di abandonare (inizio XIII
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forma bandon da ban attraverso l'incrocio con i
derivati dal got. *bandwo ‘segno’. Giustamente
Meyer-Liibke abolisce 1'etimo bandon ‘potenza’
(cfr. Fare 928) e inserisce le forme nell’articolo
bann (num.933a). Si accetta dunque l'ipotesi
dell’origine dalla locuzione *a ban doner, anche
se ¢ stato giustamente notato (Zeli, VSI 2, 133b)
che “nel formulario giuridico mediev. anziché la
formula ad banum dare, che dovrebbe essere la
base di a ban donner, si trova in bannum mittere,
ponere, ‘in banno esse’. Va inoltre osservato che
la loc.verb. a ban donner & attestata solo dal
XIII sec. (TLF; TL).

La diffusione dei termini in italiano ¢ precoce e
pressoché coeva sebbene il verbo, attestato pres-
so i Siciliani, possa aver conosciuto il tramite
del prov. abandonar mentre il sostantivo sarebbe
di importazione francese (ZolliParolelt 1991,
17)’!. Antiche sono anche le attestazioni del
verbo con soggetto inanimato. L'uso di abban-
dono ‘sfiducia, smarrimento; dedizione’ ¢ in
principio preposizionale, in analogia con i pil
antichi casi riguardanti il tratto della fisicita, e
non ¢ un tardo francesismo (come sostenuto da
Tommaseo-Rigutini 1925,3).

La macrostruttura dell'articolo segue criteri
morfologici, distinguendo la base franc.a. ban
(I1.1.), la forma "abandonare™ (111.1.a.) con la re-
troformazione bandon (1.a'.) e la forma bando
(1.a%) forse sotto influsso del lat.mediev. ban-
dum (cfr. got. bandwo). La microstruttura se-
mantica distingue tra ‘dichiarazione (in genere,
da parte dell’autorita)’ (a.), e ‘condanna, pena’
(b.). Le forme derivate da "abandoner ‘lasciare a
libera disposizione’ (I1I.1.a.) sono ugualmente
presentate con una struttura semantica’?, con la
polarizzazione del ‘volontario allontanamento
fisico di persona, perdita del controllo, trascu-
ratezza’ (l.a.0.) da un lato e della ‘rinuncia o
cessazione di un’azione, un sentimento, un dirit-
to’ dall’altra (1.a.p.). In (1.a.y.) sono elencate le

sec.) (DC). L'accezione di abandonum ‘garanzia’ €
documentata nel DC ed ¢ I'unico significato segnala-
to nel MlatWb (1,7): ‘pigneratio, satisdatio - Ver-
pfandung, Biirgschaft’.

51 Si noti tuttavia la retrodatazione di abandono a
tosc.a. 1274, FioreFilosafi, TLIO; da aggiungere a
LEIGerm 1,176,6 l'attestazione di it.sett.a. abandu-
nare le rechige ‘rinunciare alle ricchezze’ (ante 1210,
Anonimo, Stussi,CN 69,26,4); per la grafia ¢ da con-
frontare bol.a. abandunare, LEIGerm 1,176,29.

32 La struttura si basa sul modello della voce
‘abbandonare’ del TLIO.
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poche attestazioni in cui "abbandonare” significa
‘privare’. Le forme (sintagmi nominali e il tipo
verbale "bandonare’ e i suoi derivati) elencate
sotto 1.a'. "bandon® hanno un corrispondente
nel fr.a.: cfr. @ bandun ‘con impetuosita; a vo-
lontd’ (1170ca., Wace, FEW 15/1,49b), a bandon
(1170, BenSMaure - DuBell, ib.). Si mantiene
qui la stessa distinzione che ¢ in l.a. tra
‘volontario allontanamento fisico di persona,
perdita del controllo, trascuratezza’ (l.al.0.) e
‘idea fondamentale di rinuncia o cessazione di
un’azione’ (1.al.p.). In (1.a%) sotto "bando” si
aggiunge (1.a%5.) con il significato ‘allen-
tamento di un cavo’ proprio del lessico marina-
1€sCo.

Sotto (II1.1.b.) ¢ l'it. bannalita, termine giuridi-
co entrato dal francese (fr. medio banalité f.
‘diritto del signore di impiegare i suoi vassalli
nella macinatura del grano presso il suo mulino,
etc.” dal 1555, FEW 15/1,51b). L'it. banale
(l.c.e.) & prestito dal fr. banal ‘molto comune,
senza originalita’ (dal 1798, Constant., TLF
4,112b), che a sua volta deriva da tesmoin banal
‘pronto a servire tutti’ (dal 1718, Ac, ib.). Origi-
nariamente fr. banal era un termine dell’orga-
nizzazione feudale e significava ‘appartenente
ad un bando, ad una circoscrizione signorile’
(dal 1247, Runk, FEW 15/1,51b)%, poi indico
‘chi si mette a disposizione di tutti’ (1688-Ac
1932, La Fontaine, FEW 15/1,51b). L'it. banali-
ta (1.c.C.) ¢ prestito della stessa epoca e riprende
il fr. banalité ‘carattere di cid che € banale’ (dal
1793, G. de Staél, TLF 4,112b). L'it. banalizza-
zione ‘semplificazione’ (1.c.m.) costituisce un
prestito piu recente, entrato nell’it. nel 1938 (<
fr. banalisation, 1906, Gide, TLF 4,113a); il
tecnicismo banalizzazione ‘impiego dei singoli
binari di una linea a doppio binario in un senso
o nell’altro della marcia’ (1.c.n'.) dal fr. banali-
sation (dal 1950, ib.) ¢ attestato in italiano dal
1969 in poi. Il lad. ates. pon (I11.2.) & probabil-
mente un prestito dal bavarese (cfr. Kranz-
mayer). L'it. baneretto (I11.3.) ¢ un anglicismo
attestato solo in fonti vocabolaristiche. La voce
¢ entrata in inglese dal fr.a. banereg ‘banneret’
(1283, BeaumCout, FEW 15/1,47b), fr. banne-
ret ‘gentiluomo provvisto di un numero suffi-

ciente di vassalli per formare un drappello’ (dal
1297, ib.).

33 Cfr. lat.mediev. bannalis agg. e sost. ‘(banno) ius-
sus vel indictus; ad potestatem (banni) pertinens; ad
ius domini pertinens’ (MLatWb 1,1337 seg.).
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Diez 40; REW 933a, Fare 928; Gamillscheg-
RomGerm 1,366, 2,279; Kluge-Seebold-2,77a,
79a; AhdWb 1,802seg.; Lloyd-Springer 1,
453segg.; DEI 1, 4, 422, 425seg.; VEI 1, 2,
98seg.; DELI 1, 2, 110, 112; VSI 2,133segg.
(Zeli); EWD 1,129, 222segg., 3,33; DRG 2,
126segg. (Schorta); DCECH 1, 6, 484b; DEL-
Cat 1,5, 612; DCVB 1,12, 2,253seg.; DELP 1,
19 e 312 (banal); FEW 15/1,47segg.; BertoniE-
lemGerm 71; DeSousa 53-89; DtRechtsWb
1,1192 segg.; EncDant (Anceschi); Grimm 732;
Hope 73, 470; LexMA 1,1414segg. (Maier);
Mancini, LN 8,18; RGA 2,34segg.; Rechts-
Worterbuch hrsg. v. C. Creifelds, 1968, 119seg.;
Schwld 4,1270 segg.; Tiefenbach 18segg.; Zolli-
Parolelt 1991,17; Varvaro,MR 6, 189-206; Viani
1858.— Montuori; Pfister®*.

— got. bandwo

got. bandwjan ‘dare un segno, indicare’

Sommario
I. "bandire’
1. ‘proclamare’
l.a.  ‘annunciare ufficialmente; gridare; ordi-
nare’

1.b ‘annunciare un matrimonio’

l.e: ‘mettere all'incanto’

1.d ‘bandire una tavola’

le ‘schierare l'esercito; dichiarare guerra; ar-

ruolare’

2, ‘manifestare diritti feudali e poteri giuri-
dici’

2.f ‘proibire, vietare’

2.fa. ‘impedire la caccia, la libera circolazione
di animali, la libera fruizione di piante’

2.£8. ‘luogo di transumanza’

2.8 ‘condannare, confiscare’

3. ‘esiliare; cacciare’

3", ‘bandito, fuorilegge’

II. "bando’

1. ‘proclama’

l.a. ‘annuncio ufficiale; grido; ordine’

l.a'.  “diffamazione, offesa’

1.b.  ‘annuncio di matrimonio’

L. ‘incanto’

l.e ‘(ordine di) arruolamento’

2, ‘manifestazione di diritti feudali e poteri

giuridici’
‘divieto; tregua’

5% Commento di Montuori; con osservazioni di
Coluccia, Cornagliotti, Morlicchio, Tancke e Veny.
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2.fa. ‘divieto di caccia, della libera circolazione
di animali, della libera fruizione di piante’

2.fB. ‘divieto di esportazione’

2.g.  ‘condanna, confisca, pena’

3. ‘esilio, allontanamento’

1. "bandire”

1. ‘proclamare’

1.a.‘annunciare ufficialmente; gridare; ordi-
nare’
It. bandire v.tr. ‘diffondere; manifestare; dire so-
lennemente’ (dal 1250, GiacLentini, B; Scuola-
SicPanvini; SacchettiFaccioli 398; Machiavelli-
LegCommBertelli 1351; MachiavelliTeatroGae-
ta; AretinoPetrocchi; PF 1992; Zing 2001),
lig.a. bandir (1350 ca., DialogoSGregorioPorro),
pav.a. bamdir (1384, VitaSMariaEgiz, Salvio-
ni,BSPav 2), ven.a. bandire (1450, Gloss-
Gualdo,AIONapoli 21,238), pad.a. ~ (1460ca.,
IstoriaGranTurchoCornagliotti, AlVen 142), tre-
vig.a. ~ (1335ca., NicRossiBrugnolo 322,14,
GAVI), fior.a. ~ (1280-1298, OrdinamentiComp-
SMariaCarmine, TestiSchiaffini 60, 65; fine sec.
XIII, RustFilippiMengaldo 79; 1376, Statuti-
MediciSpezCiasca), pis.a. ~ (ante 1327, Statuti,
TLIO), sen.a. ~ (1309-1310, StatutiGangalandi,
TLIOMat), aret.a.~ (secondo quarto sec. XIV,
GoroArezzoPignatelli,AnnAret 3, 313), cort.a. ~
(1425, LaudeVaranini-BanfiCeruti [ms.T]), tod.a. ~
(fine sec. XIII, JacTodi, PoetiDuecentoContini
2,87,133), bannire (fine sec. XIII, JacTodi, L1Z),
aquil.a. vannire (1381ca., AntBuccioGelmini,
SLel 10), sic.a. bandiri (1380ca., LibruVitiiVir-
tutiBruni), lig.or. (Lérici) bandie Brondi, bol.
bandir Coronedi, sen. bandire (1586, Bargagli-
GPellegrinaCerreta), march.merid. (asc.) banni
Brandozzi, luc.-cal. (trecchin.) banni OrricoAgg..
It. bandire qc. v.tr. ‘promuovere, organizzare e
chiamare alla partecipazione di qc. (una giostra,
un torneo, una festa, un convito, una fiera, un
premio, un concorso, una gara ecc.)’ (dalla fine
sec. XIII, Novellino, B; CantariRinMonteAl-
banoMelli; MachiavelliLegCommBertelli 137;
PF 1992; Zing 2001), tosc.a. bandire (1318-20,
FrBarberino, TLIO), fior.a. ~ (1280-98, Doc-
Fior, ib.), prat.a. ~ (1296-1305, DocPrat, ib.),
perug.a. ~ (1342, StatutiPerugia, GAVI 17/3,
127), aquila. ~ (1381ca., AntBuccioGelmini,
SLel 10), nap.a. bannire (ante 1475, Masuccio,

! Cfr. lat.mediev.dalm. fecimus preconigari et ban-
diri totum factum (Cattaro 1327, Kostrencic). Cfr.
friul. bandi v.tr. ‘pubblicare, far palese’ (PironaN;
DESF).
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L1Z), it.reg.mil. bandire (1820, StampaMilCon-
cord), umbro (Foligno) vanni Bruschi.

It. bandire vtr. ‘ordinare attraverso avviso
pubblico’ (fine sec. XIII, Novellino,ProsaDue-
centoSegre-Marti 870 — ante 1831, Colletta, B;
“arc.” Garollo 1913; DO 1990; PF 1992)2
it.sett.a. ~ (prima meta sec. XV, CantariAspra-
monteFasso), trevig.a. bandire (1335ca., Nic-
RossiBrugnolo), fior.a. ~ (prima meta sec. XIV,
TavolaRitonda, GAVI; prima meta sec. XIV,
GiovVillani, B; 1394, StatutiMediciSpezCiasca),
aret.a. ~ (sec. XIII, ContiAntichiCavalieri, Pro-
saDuecentoSegre-Marti 549,4, GAVI), tod.a.
bannire (fine sec. XIII, JacTodi, B), orv.a. bandire
(1390-1420, LettereBianconi,BISArtOrv 21,46),
roman.a. bannire (1358ca., AnonimoRomPor-
ta), vannire ib., nap.a. bandire (1485, DelTuppo-
DeFrede 382), bannire (ante 1475, Masuccio, B;
1498, FerraioloColuccia; Formentin,RLIt 6,157),
molfa. bannire (1509, StatutiCaratii,LSPuglia
3,58)%, salent. centr.a. bandire (Galatina 1496-
1499, BaglivaD'’Elia), sic.a. bandiri (sec. XIV,
VangeloPalumbo), lig.or. (spezz.) bandie Le-
na, piem. bandi DiSant’Albino, pav. ~ Anno-
vazzi, bol. bandir Coronedi, romagn. bandi
Mattioli, trent.or. (rover.) bandir Azzolini,
lad.cador. (amp.) bandi Croatto, oltrechius. ~
Menegus, tosc. bandire (1537-1732, CascioPra-
tilli 71), molis. (Ripalimosani) venni (“letter.”
DAM), luc.nord-occ. (Muro Lucano) banni
Mennonna, luc.-cal. (luc.) ~ Bronzini, trec-
chin. ~ OrricoAgg.

Pis.a. band[ire] v.tr. ‘denunciare’ (ante 1342,
Cavalca, TLIO).

It. bandire v.tr. ‘diffamare’ (1536, AretinoAqui-
lecchia).

It.a. bandire v.tr. ‘declamare pubblicamente la
condanna e la pena di un reo per aggravarle’
(1397, StatutCint, Rezasco).

It. bandire gc./q. v.tr. ‘denunciare la scomparsa
di qc./q. al fine di ritrovarlo/a’ (ante 1548, Lo-
renzini, B — ante 1742, Fagiuoli, Rezasco),
fior. ~ Fanfani.

It. bandire v.tr. ‘fare un annunzio in chiesa’ Petr
1887, fior. ~ (Pieraccioni,LN 4,88), ancon.
(senigall.) bandi Bavier-Ceresi-Leoni.

Loc.verb.: it.sett.a. bandire il campo ‘annunciare
una tregua’ (ante 1494, Boiardo, B).

2 Cfr. fr.-it. bandir v.tr. ‘ordinare’ (1320 ca., Entrée,
Holtus).

3 Cfr. lat.mediev.bar. bannire (Barletta 1280, Reho);
JSecit banniri publice (Acquaviva [?] 1302, ib.).
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It.a. bandire il consiglio ‘convocare un'assemblea
deliberante’ (1450, CavalcantiGiov, B).

It. bandire una cosa ai quattro venti ‘manifestare
una cosa a tutti’ (dal 1887, Petr; B; PF 1992),
fior. ~ (Pieraccioni,LN 4,88).

Fior.a. bandi[re] la croce a dosso (a q.) ‘di-
chiarare una guerra di natura religiosa’ (prima
meta sec. XIV, PaolinoPieri, TLIO; ante 1334,
Ottimo, ib.); it.a. bandifre] la croce addosso a q.

‘eccitare tutti contro q., maledire q., dir male di 1

g.” (1310-1312, DinoCompagni, B; dopo il 1431,
AndrBarberino, ib.), it. ~ (ante 1565, Varchi,
TB; 1843, Gioberti, B; DizEnclt 1955; DO
1990), gen. bandi a kriize adésu a
yna persiya Casaccia, romagn. bandi
la krés adgs a on Mattioli; it. bandire le
croci addosso a q. ‘id.” VocUniv 1847; bandire la
cruciata a dosso a q. id.” (ante 1561, Bandello, B
s.v. crociata); bandire la crociata addosso a q.
‘id.” (ante 1927, De Roberto, B).

It.a. bandifre] la croce sopra q. ‘(metaforico)
lanciarsi alla conquista sessuale di q.” (1370ca.,
BoccaccioDecam, LIZ), fior.a. bandire le croci
sopra q. (seconda meta sec. XIV, Sacchetti, B).
Fior.a. bandire la croce sopra q. ‘fare una guerra
di natura religiosa’ (1367-1370, VellutiD, TLIO-
Mat), sen.a. bandire la croce sopra q. ‘procla-
mare una crociata’ (1378, SCaterinaSiena, ib.).
Fior.a. bandire la croce contro q. ‘dichiarare una
guerra di natura religiosa’ (1348-1363, Matteo
Villani, TLIO), it. ~ ‘proclamare un’azione re-
pressiva di movimenti eretici’ (ante 1580, Bor-
ghini, TB); ~ ‘proclamare la crociata’ (“arc.”
Petr 1887; B; DizEnclt 1955; DO 1990).

Nap.a. bandi[re] la croce contra ge. ‘dir male di
qc.’ (ante 1475, Masuccio, L1Z).

Roman.a. vannifre] la crociata ‘compiere deva-
stazioni’ (1358ca., AnonimoRomPorta, GAVI
17/3,123).

It.reg.mil. bandire la crociata ‘ordine del Papa
alla guerra contro i Musulmani per la conquista
dei luoghi sacri in Palestina’ (1829-1844, Stam-
paMilConcord).

It. bandire libera corte ‘annunciare un pubblico
banchetto’ (1532, Ariosto, B).

It. bandire un editto ‘ordinare’ (ante 1890, Col-
lodi, B).

Umbro occ. (Magione) k(e) fé, bandissa
la fyéra? ‘che fai, rinvii ad altro giorno di
mercato? (detto a chi beve a garganella)’ Moretti.
Ven.a. bandir la gente 'avvisare’ (inizio sec. XIII,
LiberAntichristi, TLIO).

Pist.a. bandire il palio ‘annunciare la data di
inizio del palio’ (1313, Bellebuoni, TB).
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Fior.a. bandire i morti ‘avvisare pubblicamente
della morte di q.” (prima meta sec. XIV, Giov-
Villani, Rezasco; 1355, Stat.Cap.Pop., ib.; ante
1388, PucciCentiloquio, GAVI 17/3,121; B), it.a. ~
(ante 1466, BuoninsegniD, ib.; B).

Fior.a. bandire uno ricco uomo che era morto
‘avvisare pubblicamente della morte di q.” (fine
sec. XIII, Novellino,GAVI).

It. bandire qc. in pulpito ‘dare un annunzio in
chiesa’ (ante 1676, Dati, TB).

Fior.a. band[ire] per lo campo ‘annunciare’ (pri-
ma meta sec. XIV, TavolaRitonda, TLIOMat).
It. bandire qc. su’ canti ‘affiggere avvisi lungo le
strade per denunciare lo smarrimento di qc.
(1618, BuonarrotiGiovane, VocUniv).

Fior.a. bandire v.assol. ‘leggere ad alta voce un
avviso pubblico dinanzi a un uditorio’ (ante
1292, GiamboniLibroSegre 24,13; seconda meta
sec. X1V, Sacchetti, B)*.

Fior.a. bandire v.assol. ‘avvisare la comunita
della morte di q. prima della sepoltura’ (1356,
OrdinamentiFiorLancia, TLIOMat).
Luc.nord.occ. (Muro Lucano) banni v.assol.
‘emanare un ordine’ Mennonna.

Tod.a. bannire v.assol. ‘gridare’ (fine sec. XIII,
JacTodiUgolini).

It. bandire v.intr. ‘ricercare con bando’ (ante
1566, Grazzini, Arzigogolo,IIl,1,489-490)°.
Umbro a. far banire v.fattit. ‘diffondere, manife-
stare’ (1357, CostEgid, TLIOMat), aquil.a. far
bannire (ante 1363, BuccioRanalloDeBartholo-
maeis 25,8).

Fiora. fa[r] bandire le croce contro a q.
‘dichiarare guerra aperta contro q. per motivi
religiosi’ (prima meta sec. X1V, GiovVillani, L1Z).
Fior.a. fare bandire qc. v. fattit. ‘annunciare,
convocare (un parlamento, una predica)’ (meta
sec. XIII, FioreRett, [red. ], TLIO; 1280-1298,
OrdinamentiCompSMariaCarmine, Testi-
Schiaffini 65; prima meta sec. XIV, PaolinoPieri,
TLIO), sen.a. far[e] far bandire (seconda meta
sec. XIV, Pagliaresi, ib.).

Venez.a. f[ar] (cridar e) bandir v. fattit.
‘ordinare attraverso avviso pubblico’ (1321,
SStadyFrGrioni, TLIO), tosc.a. fafr] bandire
gc. (prima meta sec. XIV, MPolo, ib.), sen.a. fa-
re bandire qc. (Deruta 1465, StatutiNico 9 e 216),
fa[r] bandiri ib., nap.a. ffar] bandire (sec. XIV,
DestrTroya, TLIO).

4 Cfr. lat.mediev.ferrar. bandendo ‘proclamando
pubblicamente’ (Ferrara, Lazard,ScrittiPellegrini 87).
3 Significato dubbio.
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Tosc.a. fa[r] bandire v. fattit. ‘manifestare, dire
solennemente’ (seconda meta sec. XIII, Guini-
zelliContini, TLIO).

Perug.a. far bandire a I'arengo v. fattit. ‘convocare
in assemblea’ (1327-36, AnnaliCronPerug, TLIO).
Loc.verb.: romagn. (faent.) mandér a fé bandi
‘mandare in buon’ora’ Morri.

It. bandirsi in chiesa ‘annunciare l'intenzione di
prendere gli ordini’ TB 1863.

Agg.verb.: it.a. bandito ‘annunciato, diffuso
(detto di un ordine, un comando ecc.)’ (prima
meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, TB)¢, moden.a.
(Pasca) bandia agg f. (1377, LaudarioBertoni), piem.
bandi agg.m. DiSant'Albino, b.piem. (valses.) ~
Tonetti, tosc. bandito (1547, CascioPratilli 77),
nap. (bando) vannuto (ante 1632, BasilePetrini).
It. bandito agg. ‘indetto (detto di un concorso)’
(dal 1907, Carducci, B; Zing 2001).

Sic. vannutu m. ‘celebre, rinomato’ Traina.
Sintagmi: piem. /éi bandi ‘ambito territo-
riale in cui 'ordine ¢ valido’ DiSant’Albino, ve-
nez. logo bandio Boerio.

Perug.a. ( fare) mercato bandito ‘indetto con an-
nuncio pubblico’ (1342, StatutiPerug, TLIOMat).

Derivati: it. bandita f. ‘ordine dell’autorita’ (sec.
XIII, LibroRomanzeVolgSatta; ante 1587, G.M.-
Cecchi, TB), cort.a. ~ (1300ca., LaudeVarani-
ni-Banfi-Ceruti [ms.C]), umbro a. ~ (1530, Po-
dianiUgolini 19).

Fior.a. tenere q. alla bandita ‘esporre q. alla cu-
riosita pubblica’ (seconda meta sec. XIV, Sac-
chettiFaccioli)®.

It. bandita f. ‘notizia diffusa dai giornali’ (ante
1712, MagalottiMorettiW); elb. bannita ‘annun-
ciata’ (“ant.” Diodati).

Fior.a. a bandita ‘pubblicamente’ (1306, Giord-
Pisa, TB)?, it. ~ (ante 1788, Manni, TB).

Fior.a. tenfere] le femmine alla bandita ‘avere
relazioni fuori dai normali vincoli’ (seconda
meta sec. XIV, Sacchetti, GAVI 17/3,125; TLIO).

¢ Cfr. lat.mediev.dalm. possesionis banditae (Arbe
sec. XIV, Kostrenci¢). Cfr. gr. povdijtog ‘notificato
attraverso avviso pubblico’ CaracausiLessGreco; cfT.
sardo bdndidu agg.m. ‘solenne’ (SalvioniREW,RDR
4).

7 Fanfani indica la pronuncia bandita, cui fa segui-
re I'esempio da “La morte del Re Acab” di G.M.
Cecchi: bandite e gride.

8 La fonte glossa ‘in caccia riservata’.

9 Forse si tratta di un falso rediano dato che non si
trova nell’edizione DelCorno.
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Fior.a. dar boce bandita ‘proclamare forte’ (sec.
X1V, LaudarioSMariaScalaManetti).

Fior.a. banditura (de la festa) f. ‘avviso pubbli-
co’ (1289, DocFior, TLIO).

Ven.a. bandement (di gc.) m.pl. ‘avvisi pubblici,
ordini’ (inizio sec. XIII, LiberAntichristi, GAVI
17/3,118), fior.a. bandimento m. (ante 1338,
ValMaximuVolg, TLIO; prima meta sec. XIV,
TavolaRitonda, ib.), pis.a. ~ (1343, BreveOrdine-
Mare, Crusca 1866)'°, lucch.a. bandimento di gc.
(1376,  StatutoMercantiManciniA-Dorini-Laz-
zareschi), perug.a. bandemento (1327-36, Annali-
CronPerug, TLIO; 1342, StatutiPerugia, TLIO-
Mat), bandemente pl. (1342, StatutiPerugia,
GAVI 17/3,119), bandementa ib., bandimento m.
(Deruta 1465, StatutiNico 8), bannimento ib.,
umbro a. bandimint[o] (Foligno 1385, Statuti-
Mattesini,IncontroGubbio 199 e 202), eugub.a.
bandimento (seconda meta sec. X1V, GlossNa-
varro,SLel 7)!!, marchig. a. bannimento (Pesaro
1531, Statuti, Rezasco)'?, it. bandimento (sec. X VI,
LetterelstrOratRepubblFirenze, Crusca 1866;
1536, Aretino, LIZ — 1673, DeLuca, TB), nap.
bannamyénto (1702, Corvo, Altamura;
D’'Ambra; Rocco; Volpe).

Sic.a. folli bandamentu ‘ambizione, vivo deside-
rio’ (1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni).

Sintagma prep.: fior.a. e/ssere] a bandimento
‘essere noto a tutti’ (seconda meta sec. XIII,
SchiattaPallavillani, TLIO).

Tosc. (pena) bandimentale agg. ‘(pena) stabilita
attraverso un avviso pubblicato in precedenza’
(1688, CascioPratilli 70).

It. banditore m. ‘chi annunzia in pubblico a vo-
ce gli ordini dell'autorita’ (dalla prima meta del
sec. X1V, GiovVillani, LIZ; B; TB; Zing 1970;
PF 1992; “stor.” Zing 2001)'3, gen.a. banditor
(seconda meta sec. XIV, VitaSGiovanniBattista,
TosoMat), bandictor ib., bandité ib., banderer pl.
(fine sec. XIV, Istoria de messer SamMathee,
TosoMat), fior.a. banditore m. (1272, LibroRic-
comanni, ProsaOriginiCastellani 440 — 1394,
StatutiMediciSpezCiasca; NuoviTestiCastellani

10 Cfr. lat.mediev.dalm. bandimentum ‘avviso pub-
blico’ (Spalato 1312, Kostrencic).

I Cfr. lat.mediev.laz. bandimentum (Roma 1363,
Sella).

12 Cfr. lat.mediev.dalm. bannimentum ‘avviso pub-
blico’ (Spalato 1308, Kostrencic).

13 Cfr. lat.mediev. banditor m. (ante 1288-1289, Sa-
limbeneScalia); tra i derivati cfr. lat.mediev.ven. ban-
daoria ‘I'ufficio del banditore’ (Verona 1276, Sella).
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374, 558, 565; TestiSchiaffini 60, 65)'4, prat.a. ~
(1275, Spese, ProsaOriginiCastellani 507segg.),
pist.a. ~ (1270-1310, TestiManni; 1353, DocPist,
TLIO), pis.a. ~ (1321, StatutiPis, TLIO), sen.a. ~
(1280-97, StatutiSen, ib.; seconda meta sec.
XIV, Pagliaresi, ib.), perug.a. ~ (Deruta 1465,
StatutiNico 66), banditori pl. (ib. 89 e 169), ba-
niptori (ib. 61 e 90)'5, bandiptore m. (ib. 251
seg.), bandiptori pl. (ib. 72 e 213), eugub.a. ban-
ditore m. (seconda meta sec. XIV, GlossNavarro,
SLel 7), it.mediano a. bannitore (seconda meta
sec. XIV, SAgostinoVolg, TB), roman.a. vanni-
tore (1358ca., AnonimoRomPorta)'é, messin.a.

bandituri (ante 1337, AccursuCremona, TLIO), .

it.reg. mil. banditore (1827-1840, StampaMil-
Concord), lucch.-vers. (lucch.) ~ (1566, Bonvi-
siMarcucci 1159), romagn. banditor Mattioli,
lad.ven. (Selva di Cadore) ~ PallabazzerLingua,
tosc. banditore (1591-1737, CascioPratilli 77),
nap. bannitore Andreoli, bannitéra Altamu-
ra, irp. (San Mango sul Calore) bannitore De-
Blasi, luc.nord.occ. (Muro Lucano) ~ Mennon-
na, sic. bannituri Biundi.

It. banditore di gc. m. ‘promotore, divulgatore di
qc. (una dottrina, la parola di Dio, ecc.)” (prima
meta sec. XIV, LeggendeSanti, Crusca 1866 —
ante 1694, Segneri, B; dal 1840, Tommaseo,
LIZ; TB; PF 1992; Zing 2001), lig.a. banditor
(sec. X1V, VitaZoaneBatestoCocito-Farris 86),
tosc.a. banditore (1318-20, FrBarberino, TLIO),
fior.a. ~ (ante 1334, Ottimo, ib. — seconda meta
sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), sen.a. ~ (ante
1367, GiovColombini, ib.), it.reg. mil. bandi-
tor[e] (1837, StampaMilConcord), fior. bandi-
tore  (1551-1562, Fissi,SLei 5,76), teram.
bbannatdra DAM, abr.or.adriat. (Pianella)
bbannatgra ib, Francavilla al Mare bban-
natéra ib., Ari bbannatdwra ib., abr.occ.
(Popoli) bbannatéwra ib., Introdacqua
bbannatdra ib., Bussi sul Tirino bban-
natdwra ib., molis. bbannatdra ib., Ri-
palimosani bbennatdra Minadeo, Rotello ~
DAM, luc.-cal. (luc.) bbannatéro Bigalke.
Sintagmi: fior.a. banditore de’ morti ‘chi annun-
- cia in pubblico a voce la morte di q.” (1355,
StatCapPopFior, Rezasco).

4 Cfr. lat.mediev.fior. banditore (1324-1342, Sta-
tutiAlbergSartini).

15 Cfr. lat.mediev.emil. bannitores pl. (Modena
1327, SellaEmil), lat.mediev.perug. ~ (Deruta 1465,
StatutiNico,46). Cfr. anche lat.mediev. dalm. bannito-
res pl.m. ‘venditori’ (Ragusa 1303, Kostrencic).

16 Cfr. lat.mediev.laz. banditor (Roma 1363, Sella).
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It.a. banditor di sagre e di feste 'promotore’
(1370ca., BoccaccioDecam, TLIO).

Sen.a. con voce grande di banditore ‘a gran voce’
(ante 1340, EneideVolgUgurgieri, TLIO), eu-
gub.a. con voce di banditore (ante 1333, Bosone-
Gubbio, ib.).

It. banditrice di gc. f. ‘sostenitrice di qc.” (dal
1664, BartoliD., TB; Zing 1970; DO 1990; PF
1992).

It. banditrice f. ‘chi annunzia in pubblico a voce
gli ordini dell’autorita’ (ante 1681, Oliva, Ber-
gantini 1745; dal 1887, “stor.” Petr 1891; Zing
1970; DO 1990; PF 1992).

It. arcibandire gc. v.tr. ‘far sapere a tutti’ (1536,
AretinoAquilecchia).

Ven.a. enbandifre] v.tr. ‘convocare’ (inizio sec.
XIII, LiberAntichristi, TLIOMat).

It. imbandire gc. v.tr. ‘(fig.) preparare, offrire
(cibo, un piatto)’ (1673, Segneri, TB — 1950, Pa-
vese, B).

It. imbandire qc. v.tr. ‘preparare, offrire, ostenta-
re (una dissertazione, le armi)’ (dal 1907, Car-
ducci, B; VLI 1986 “scherz.”).

It. imbandire v.tr. ‘raccomandare vivamente’
(SalvioniREW,RDR 4)!7,

Roman. imbanni v.tr. ‘emanare, pubblicare (una
legge)’ VaccaroBelli.

Agg.verb.: it. imbandito ‘ostentato (morte, eru-
dizione, ecc.)” (1613, Boccalini, B; 1676, Fru-
goniFF, ib.; dal 1869, Tommaseo, ib.).

It. imbandigione di gc. f. ‘ricco apparato super-
fluo, ostentazione, sperpero (di regni, del bel
parlare, ecc.)’” (1680, SerafiniFr, B; ante 1907,
Carducci, B — 1962, Bandi, ib.).

It. imbanditore agg. ‘che procura nutrimento
materiale o spirituale’ (ante 1634, Lengueglia,
B; ante 1694, Segneri, ib.; 1869, Tommaseo, ib.).
It. ribandire gc. v.tr. ‘annunciare di nuovo
pubblicamente (una legge, una verita) (secc.
XVI-XVIII, Leggi e Bandi, B; dal 1887, Petr; B;
VLI; “non com.” DO 1990; “raro” Zing 2001),
macer. rbanni’ Ginobili'8,

Roman. ribandire v.tr. ‘riguardare’ GlossCons-
Giur 3, ribannire ib.

Macer. rbanni’ v.tr. ‘rimandare’ Ginobili.
Loc.prov.: macer. fiera rbannita ménza fallita
‘fiera rimandata, quasi fallita’ Ginobili.

17 Cfr. friul. imbandi v.tr. ‘raccomandare vivamen-
te’ (SalvioniREW,RDR 4).

18 Cfr. lat.mediev.dalm. rebampnitum fuit (Ragusa
1362, Kostrencic), rebampnitus fuit iste ordo (Ragusa
1366, ib.), iste ordo fuit rebannitus (Ragusa 1373, ib.).
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Perug.a. rebandemente m.pl. ‘ordini, avvisi’
(1342, StatutiPerug, TLIOMat).

It. ribandimento m. ‘atto di avvisare di nuovo’
Petr 1887.

It. sbandire gc. v.tr. ‘proclamare, far conoscere a
tutti’ (sec. XVI, Brami, B; 1571, Cellini, B; ante
1936, Pirandello, Pagliaro, BCSic 10,276; “non
com.” VLI 1986), sic.a. sbandiri (1519, Scobar-
Leone).

Elb. sbandi v.tr. ‘far annunciare in chiesa lo
smarrimento di un oggetto’ Diodati.

Agg.verb.: sic.a. shandutu ‘reso pubblico con un
avviso’ (1519, ScobarLeone), it. shandito (“raro”
Zing 1999).

Loc.avv.: piem. a la sbandia ‘pubblicamente’
DiSant’Albino.

Sen.a. exbandigione f. ‘ordine’ (1309-1310, Sta-
tutiGangalandi, TLIOMat).

Pis.a. sbandimento m. ‘avviso, ordine’ (ante
1327, StatutiPis, TLIO), perug.a. sbandemente
pl. (1342, StatutiPerug, TLIOMat), sic.a. sban-
dimentu m. (1519, ScobarLeone), it. sbandimen-
to Petr 1887.

Laz.merid. (Castro dei Volsci) Zbanndkkyao
m. ‘voce messa in giro’ Vignoli.

Abr.or.adriat. (Scafa) zbannoatdre m. ‘uffi-
ciale che pubblica gli ordini del municipio’
DAM.

Abr.or.adriat. (Francavilla al Mare) zbban-
natdra m. ‘banditore del municipio’ DAM,
abr.occ. (Introdacqua) ~ib., molis. ~ib.

Piem. dosbandi vassol. ‘annullare un ordi-
ne pubblico’ DiSant’Albino.

Retroformazioni: luc.centr. (Calvello) bbdnna
m. ‘chi annuncia gli ordini al suono della cor-
netta’ Gioscio 130.

Sic. abbanniu m. ‘atto di notificare ordini o av-
visi’ (Traina; VS), bbanniu ib., vanniu (Salvioni-
REW,RDR 4).

Sic. abbanniu m. ‘gridio’ (Traina; VS), bbanniu
m. ‘il gridare in pubblico’ VS.

Sic. bbanniu m. ‘scalpore’ VS.

Sintagma: sic. littra d’abbanniu ‘lettera di de-
nunzie’ (Traina; VS).

Loc.verb.: niss.-enn. (Leonforte) cc'é un bbannio
ca ‘corre voce che’ VS.

Messin.or. (messin.) fari bbanni ‘salutare con la
mano’ VS.

Sic.sud.-or. (Acate) vanniuolu m. ‘cattiva fama’
(Leone,BCSic 14).

Catan.-sirac. (Raddusa) bbanniuni m. ‘grido
acuto’ VS.
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1.b. ‘annunciare un matrimonio’
Ancon. (senigall.) bandi v.tr. ‘affiggere le pub-
blicazioni del matrimonio alle porte della chie-
sa’ Spotti, molis. (Ripalimosani) venni Mina-
deo, luc.-cal. (luc.) banni Bronzini.
Loc.verb.: it.a. bandire il matrimonio ‘fare le
pubblicazioni prima del matrimonio per accer-
tarsi che non vi siano impedimenti’ (1388, Gio-
vanniDelleCelle, B), fior.a. bandire nozze (fine
sec. XIII, Novellino, ProsaDuecentoSegre-
Marti 862), band[ire] una corte di nozze (fine
sec. XIII, Novellino, GAVI), it. bandire le nozze
(ante 1934, Palazzeschi, B).
Prov.: fior.a. nozze bandite tosto son finite ‘i
momenti lieti sono di breve durata’ (sec. XIII,
Garzo, B; GAVI).
It. bandirsi in chiesa ‘annunciare il proprio ma-
trimonio attraverso le pubblicazioni’ TB 1863.
Fior. far bandire ‘far fare le pubblicazioni del
matrimonio’ (Pieraccioni,LN 4,88); pist. farzi
bandire dall'altare ‘far annunciare dal prete le
proprie nozze’ Gori-Lucarelli.
Agg.verb.: it. bandito ‘annunciato (detto di un
matrimonio)’ (Gher 1852; TB 1863).
Derivati: umbro (Foligno) banniménti m.
pl. ‘pubblicazione delle carte matrimoniali’
(Bruschi; DEDI), banniméndi Bruschi.
Ancon. (jes.) bannizié f. ‘pubblicazione di ma-
trimonio’ DEDI.
Con s- rafforzativa: elb. sbandi v.tr. ‘far annun-
ciare in chiesa un matrimonio da contrarsi’
Diodati, ancon. (senigall.) ~ Spotti.

1.c. ‘mettere all'incanto’

Pist.a. bandire gc. v.tr. ‘mettere all'incanto (i
beni)’ (1270-1310, TestiManni), messin.a. ~ (fine
sec. XIV, Consolato Mare, TB), it. ~ (ante 1831,
Colletta, B)!, laz.merid. (Sonnino) banni
(AIS 820, p.682).

Agg.verb.: it. bandito ‘messo all'incanto’ (ante
1676, Dati, Crusca 1866).

Derivati: perug.a. vendere a bandemento
‘all'asta’ (1342, StatutiPerugia, GAVI 17/3,119).
Tosc.a. banditore m. ‘persona che annuncia la
vendita di mercanzia’ (post 1345, NicPoggi-

19 Cfr. lat.mediev.dalm. domus debeat vendi et ban-
niri (Ragusa 1272, Kostrencic), vinea bandita fuit
(Trau 1272, ib.), bagnire facere et vendere (Trat 1279,
ib.). Per i derivati cfr. lat.mediev.istr. imbandi[re]
‘aumentare il prezzo’ Semi; lat.mediev.dalm. iste par-
tes de lapidibus fuerunt rebanite ‘mettere di nuovo
all'incanto’ (Dini¢ 1382, Kostrencic).
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bonsi, TLIO), eugub.a. ~ (sec. XIV, GlossLat-
Eugub, ib.); it. ~ ‘persona che nelle pubbliche
aste descrive gli oggetti in vendita e scandisce a
voce il prezzo e le offerte’ (dal 1797, D’'AlbVill;
DO 1990; PF 1992; Zing 2001)%, fior. banditori
pl. (1551, Fissi,SLel 5,76; 1560, Cantini, Edler).
Nap. bannitdra m. ‘persona che a pagamen-
to va illustrando e magnificando la merce di un
negozio recentemente inaugurato’ Altamura.

It. banditrice f. ‘persona che nelle pubbliche
aste descrive gli oggetti in vendita e scandisce a
voce il prezzo e le offerte’ (dal 1887, “term.
stor.” Petr; Zing 1970; DO 1990; PF 1992).

Con s- rafforzativa: umbro merid.or. (Norcia)
ibanni (na kdsa) vir. ‘vendere allin-
canto’ (p.576), abr.oradriat. zbanni (la
rrébba) DAM, abrocc. zbanni (p.646),
Bussi sul Tirino ~ DAM, molis. (Rotello)
zbenni ib.; AIS 820.

Abr.or.adriat. (pesc.) zbanni v.assol. ‘ban-
dire, mettere all'asta (il pesce)’ (Giammarco,
QALVen 2,94).

Cicol. (Ascrea) Zbanniméndu m. ‘véndita
all'asta’ (Fanti,ID 16), aquil. Sbaniménto
DAM, teram. (Roseto degli Abruzzi) zbanna-
ménda ib., abr.oradriat. zbannaménda ib.
Teram. (Roseto degli Abruzzi) zbbanne-
ménde m. ‘asta pubblica del pesce’ (Giam-
marco,QALVen 2, 94), abr.or.adriat. (pesc.) ~ ib.
Abr.or.adriat. (Pianella) zbannaménda m.
‘basso mercato’ DAM; Corvara ~ ‘grido del
venditore di mercato’ ib.

Cicolano (Sante Marie) Sbaniméndo m.
‘fallimento’ DAM, Tagliacozzo Sbhandi-
méndo ib.; aquil. sbannimentu ‘vendita di
merce residuata’ Cavalieri.

Abr.oradriat. zbanniméndo m. ‘mercante
di tessuti che vende la merce nelle fiere’ DAM.
Sic. abbannidri v.tr. ‘reclamizzare ad alta voce
la merce’ (Ruffino,QCSSic 12/13 525), van-
nydri ib.

1.d. ‘bandire una tavola’
Lad.cador. (amp.) bandi v.tr. ‘disporre una vi-
vanda a tavola® MenegusDiz, sic. banniri
(Biundi; Traina).
Ver.a. corte k' e’ avea bandida ‘festa che aveva
preparata’ (inizio sec. XIV, SCaterinaAlessan-
dria, Monaci 142,82), bandir cort (ante 1380,

* Cfr. lat.mediev.dalm. banditorem (Tran 1279,
Kostrcn(':ié),
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Alessandria,SCaterinaMussafia, SbAWien 10,42,
GAVI).

Loc.verb.: it.a. bandire una gran piatanza ‘pre-
parare un banchetto sontuoso’ (fine sec. XIII,
Novellino, ProsaDuecentoSegre-Marti 870); it.
bandire corte ‘id.” (1532, Ariosto,B), bandi[re]
corte reale (ante 1535, Berni, ib.).

Agg.verb.: fior.a. convito bandito ‘banchetto ab-
bondantemente apparecchiato’ (ante 1294, La-
tini, B).

It. corte bandita ‘grande festa organizzata da un
feudatario, un nobile, un sovrano; solenne rice-
vimento’ (ante 1498, Bisticci, B — 1712, Maga-
lotti, ib.; dal 1825, Panzini, ib.; PF 1992; Zing
2001), ver. corte bandia (prima del 1784, Franco,
Trevisani).

It. corte bandita ‘casa in cui si tengono conti-
nuamente feste e banchetti, anche solo per
sfoggio’ (ante 1566, Grazzini, Arzigogolo,V,12,
DELI; B; TB 1863; Garollo 1913; DizEnclt
1955), genov. kiirte baydia Casaccia, lomb.
alp.or. (Sondalo) cort bandida FoppoliCossi,
trent.or. (rover.) corte bandia Azzolini.

Fior.a. la sua tavola fue corte bandita ‘visse per
un certo tempo in continue baldorie e feste’
(ante 1334, Ottimo, GAVI 17/3,126), it. essere
corte bandita ‘id. (ante 1890, Collodi, B; ante
1901, DeMarchi, ib.); esserci corte bandita id.
Petr 1887; tic.alp.centr. (Giubiasco) /'¢ kiirt
bandida ‘c’¢ abbondanza di tutto e ingresso
libero per tutti’ (VSI 2,132b)?!.

Mil. fa cort bandida ‘organizzare un banchetto
grandioso’ Cherubini, aret. far corte bandita
(1684, NomiMattesini-2 319,91).

Lig.centr. (Pieve di Teco) fa kiirte bay-
dia ‘mettere a soqquadro spadroneggiando’
(Durand-2,56).

Ver.a. terem corte bandia ‘festeggeremo’ (inizio
sec. XIV, SCaterinaAlessandria, Monaci 142,95);
fior.a. ten[ere] corte bandita ‘organizzare, an-
che frequentemente, banchetti in casa propria’
(ante 1388, PucciReina, TLIO), it. tener corte
bandita (1536, Aretino, LIZ — ante 1750, Mura-
tori, B; TB; DO 1990; PF 1992)22, gen. tegnt
kdrte bandia ‘fare conviti aperti a tutti’
Casaccia, bol. tgnir cdurt bandé Coro-
nedi, venez. tegnir corte bandia Boerio.

2 Cfr. friul. ché ciase ’e jé simpri cort bandide
DESF.

2 Cfr. lat.maccher. chors bandita tenetur (1517,
Folengo,Baldus 13,4, 14,145. 23,198, 24,381-2; GA-
VI).
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Mil.a. mensa bandia ‘tavola lussuosamente ap-
parecchiata’ (ante 1315, Bonvesin, Monaci 146,
2,126), it. mensa bandita B 1962; tavola bandia
(ante 1315, Bonvesin, GAVI), tic.alp. centr.
(Bellinzona) tdvula bandida (VSI 2,132b).

Piem. tni tdola bandia ‘organizzare ban-
chetti in casa propria’ DiSant'Albino; f¢
fésta bandia ‘id. ib.

Agg.verb.sost.: romagn. bandida f. ‘pranzo per
muratori e falegnami organizzato alla fine del
lavoro dal committente’ Mattioli.

Derivati: crem.a. bandison f. ‘vivanda appronta-
ta per un banchetto’ (inizio sec. XIII, Ugucc-
LodiTobler), venez.a. bandixon (1321, SStady-
FrGrioniMonteverdi,StR 20)?, fior.a. bandigio-
ne (sec. XV, SpagnaCatalano), prat.a. bandigioni
pl. (ante 1333, OvidioVolg, Frediani), it. bandi-
gione f. (Oudin 1643), ven.centro-sett. (conegl.)
bandison (fine sec. XVI, MorelPellegriniStVen),2*
lad.cador. (Campolongo) bandigdne DeZolt.
Lad.fiamm. (cembr.) bandizydn f. ‘pranzo
sontuoso’ Aneggi-Rizzolatti.

It. imbandire v.assol. ‘preparare le vivande per
un pranzo sontuoso’ (ante 1548, MessiSbugo,
B; 1561, Citolini, B; 1840, Manzoni, B; VLI
1986; Zing 2001).

It. imbandire gc. v.tr. ‘disporre per un banchetto,
in genere sontuoso’ (dal 1612, Crusca; B; TB;
Petr 1887 “non com.”; VLI 1986; DO 1990),
aquil.a. amand[ire] (ante 1363, BuccioRanallo-
DeBartholomaeis)?, macer. mmanni’ Ginobili,
aquil. (Pizzoli) ammanni Gioia.

It. imbandire gc. v.tr. ‘apparecchiare (una vivan-
da)’ (ante 1676, Dati, Crusca 1899).

It. imbandire v.tr. ‘(“scherz.”) preparare per il
pranzo consueto’ (VLI 1986; DO 1990).
Loc.verb.: it. imbandire una mensa ‘preparare,
apparecchiare’ (ante 1700, Moniglia, B); ~ la
mensa (1911, Gozzano, B; Zing 1951; DISC
1997).

Agg.verb.: it. imbandito ‘apparecchiato sontuo-
samente (detto di pranzo, cibo, ecc.)’ (seconda
meta sec. XVI, SegniP, B — ante 1667, Marini,

2 Cfr. lat.mediev.emil. debeat fieri comestionem de
una bandixone tantum (Bologna 1230, SellaEmil);
lat.maccher. bandisones pl. (1517, Folengo,Baldus 18,
446, GAVI).

2 Cfr. friul. bandison f. ‘preparazione di vivande’
(PironaN; DESF).

» Forse incrociato con "ammannire’.
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ib,; dal 1810, Monti, ib.; DO 1990; Zing 2001),
ven.merid. (vic.) imbandio Pajello 1896.

It. imbandito ‘preparato sulla mensa (detto di
cibo)’ (Crusca 1731; D'AlbVill 1772).

Sintagmi: it. mensa imbandita ‘banchetto ricca-
mente preparato’ (1672, Segneri, TB; ante 1704,
Menzini, Crusca 1899; ante 1916, Gozzano, B;
VLI 1986), mil.a. mensa imbandia (ante 1315,
Bonvesin, GAVI 17/3,124); tavola imbandita ‘id.’
(secc. XV-XVI, CantariCavallereschi, B; dal 1724,
Salvini, Crusca 1899; VLI; Zing 2001).
Loc.verb.: it. tener tavola imbandita ‘accogliere
continuamente ospiti a mensa’ (dal 1972, B;
VLI; DO 1990).

Loc.prov.: it. a tavola imbandita tutti cdrrono
‘tutti desiderano usufruire di cose ricche e gra-
tuite’ Petr 1887.

It. imbandigioni f.pl. ‘complesso delle vivande
approntate per un banchetto’ (1300ca., Am-
maestramentiAntichi, TB — ante 1675, Battista,
B; 1704, Spadafora; 1812, Manzoni, LIZ; VLI
1986 “estens.”; Zing 2001), imbandigione f. (sec.
XIV, SBonaventuraVolg, Crusca 1612; ante
1484, PiovanoArlotto, TB; 1623, Marius, LIZ,
1858, Nievo, ib.), it. sett.a. imbandigioni pl.
(prima meta sec. XV, CantariAspramonteFasso),
imbandisone f. (ante 1494, Boiardo, B), it.sett.
occ.a. ~ (1490ca, PassioneRevelloCornagliotti),
lig.a. inbandixum (meta sec. XIV, DialogoSGre-
gorioPorro), gen.a. inbandixom (meta sec. X1V,
VitaSGiovanniBattista, TosoMat), mil.a. im-
bandison (ante 1315, Bonvesin, TLIOMat), im-
bandisone pl. (1480, SBrascaMomigliano 127),
berg.a. imbandisé f. (1429, GlossContini,ID
10,239), cremon.a. embandison (inizio sec. XIII,
UguccLodi,PoetiDuecentoContini  1,624,688),
ven.a. imbandisone (1300ca., TrattatiUlrich)?, ~
pl. (1466, SavonarolaMNystedt-2,151 ms.H),
venez.a. inbandisiuni  (1328ca., JacLana,
TLIOMat), imbandisone ib., inbandixon f. (fine
sec. XV, LibroCucinaConsiglio 89), pad.a. im-
bandisone (1452,  SavonarolaMNystedt-2),
tosc.a. imbandigione pl. (1300ca., CantariFebus,
Crusca 1899), fior.a. imbandigioni (ante 1292,
GiamboniLibroSegre 33 e 54), inbandigione f.
(ante 1388, PucciMcKenzie), sen.a. imbandi-
sgioni (1305, StatutiSen, TLIOMat), sic.a. im-
bandisuni (1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), im-
bandisoni ib., venez. imbandison f. Boerio,
ven.merid. (vic.) imbandison (1560, Bortolan;
Pajello), trent.or. (rover.) embandisiom Azzolini.

% Cfr. fr.-it. enbandison f. ‘imbandigione’ (1300ca.,
BertaMilanCremonesi).
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Pis.a. imbandigione f. ‘apparato di un banchetto,
in genere sontuoso’ (ante 1342, Cavalca, B), it. ~
(1675, Panciatichi, ib. — ante 1940, Bacchelli, ib.;
TB), it.sett.a imbandisone (Barzizza 1514, Ar-
cangeli,ContrFilltMediana 5), imbandisé ib.,
lad.fiamm. (cembr.) embandizydn Aneggi-
Rizzolatti, trent.or. (primier.) imbandizydén
Tissot.

It. imbandigione f. ‘dono, offerta, regalo’ (ante
1419, Dominici, B — 1686, Segneri, Crusca
1899).

1t. imbandigione f. ‘(scherz.) preparazione di un
pranzo consueto’ (ante 1786, Gozzi, B).

It. imbandigione f. ‘cibo in senso metaforico’
(1872, De Sanctis, L1Z).

Sintagma prep.: mil.a. (coss, carne) da imbandi-
son ‘da mangiare in un banchetto sontuoso’
(ante 1315, Bonvesin, TLIOMat).

It. imbanditura f. ‘preparazione sontuosa e so-
lenne (di un cibo)’ (1675, Frugoni, B; 1689, id.,
Bozzola,SLel 14).

It. imbandimento m. ‘atto del preparare un
pranzo sontuoso’ (ante 1694, Segneri, TB; ante
1712, Magalotti, Crusca 1899).

It. imbandimento m. ‘vivanda apparecchiata’
(ante 1676, Dati, Crusca 1899; 1689, Frugoni,
Bozzola,SLel 14; Crusca 1731).

It. imbanditore m. ‘dispensatore di un banchet-
to’ (ante 1548, MessiSbugo, B; dal 1744, Leone-
Pascoli, Bergantini; TB; “non com.” VLI; DO
1990; Zing 2001).

It. imbanditrice di gc. f. ‘che porta qc.” (1694,
Segneri, TB; 1885, TB).

It. imbanditrice f. ‘dispensatrice di un banchet-
to’ (dal 1885, TB; VLI 1986 “non com.”; DO
1990; Zing 2001).

Sintagma: it.sett.occ. banchetto sbandito ‘pran-
z0 pubblico’ Vopisco 1564.

Loc.verb.: it.a. tenere corte sbandita ‘organizza-
re un grande banchetto, lussuose feste’ (seconda
meta sec. XIV, Pisani, B; fine sec. XIV, Storia-
SStefano, ib.).

l.e. ‘schierare 1'esercito; dichiarare guerra; ar-
ruolare’
Loc.verb.: fior.a. bandire l'oste ‘schierare
l'esercito’ (prima meta sec. XIV, GiovVillani, B;
ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat; ante 1388,
PucciCentiloquio, GAVI 17/3,122), it. ~ (ante
1390, Gibello, Rezasco; dopo il 1431, AndrBar-
berinoAspramonteBoni), it.sett.a. ~ (prima me-
ta sec, XV, CantariAspramonteFass0); it. bandire
la guerra (a q., contro ¢.) ‘dichiarare guerra’
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(ante 1527, Machiavelli, B; ante 1556, Della Ca-
sa, Crusca 1866; ante 1938, D'Annunzio, B),
bandire guerra (ante 1639, Campanella, B);
bandire una battaglia (ante 1556, Della Casa,
TB), bandire battaglia (ante 1827, Foscolo, B).
Fior.a. bandire I'oste ‘attaccare q.” (prima meta
sec. XIV, GiovVillani, TLIO; 1378-85, Mar-
chionne, ib.); sen.a. bandire l'oste a q. ‘id.” (ante
1340, EneideVolgUgurgieri, ib.); tosc.a. bandire
I"hoste addosso a q. ‘id.; parlar male di q.” (1325,
FioritaArmanninoRif, ib.), fior.a. bandire oste
addosso a q. (sec. XIV, TavolaRitonda, Rezasco),
sen.a. bandire 'oste addosso a q. (sec. XV, Sto-
riaSSBarlaamGiosafatte, TB); it. bandire I'oste
contro ¢q. ‘id.” (ante 1561, Bandello, B); tosc. a.
bandire oste sopra q. ‘id.” (prima meta sec. XIV,
MPolo, LIZ); bandi[re] I'oste per Roma sopra
Perogia ‘attaccare un luogo’ (fine sec. XIII,
StorieTroiaRomaVolg, Monaci ms.R); roman.a.
vanni[re] I'osto sopre a gc. ‘id.” (ms.L, TLIO).
Agg.verb.: it. bandito ‘annunciato (detto della
guerra)’ (Gher 1852; TB 1863).

Sintagmi: it.a. a oste bandita ‘con esercito mo-
bilitato’ (dopo il 1431, AndrBarberinoAspra-
monteBoni)?’; tosc.occ.a. con sua oste bandita
‘id.” (ante 1369, CanzoniereSecXIV, TLIO).
Derivato: it. sbandimento m. ‘atto di arruola-
mento’ (ante 1685, Siri, B)?,

2 ‘manifestare diritti feudali e poteri giuridici’
2.f. ‘proibire, vietare’
Lucch.a. bandi[re] (/o pasagio) adosso v.tr. 'in-
terdire’ (1357ca., Cronicalucca, TLIO).
Derivati: it.a. bandita f. ‘divieto’ (ante 1250,
GiacLentini, B)?°, nep.a. ~ (1459-1468, AntLo-
tieri,Mattesini,ContrDialUmbra 3).
It. bandita f. ‘ambito d’azione esclusivo, riserva-
to’ (ante 1676, Dati, Crusca 1866 — ante 1907,
Carducci, B; TB; “arc.” Petr 1887).
Sintagmi: it. bandita per i giornali ‘divieto di
pubblicare informazioni’ (TB 1863; Petr 1887).

2 Cfr. fr.-it. @ host bandie (1300ca., MartinCanal-
Limentani); une ost bandie ‘mobilitazione di un eser-
cito’ (1320 ca., Entrée, Holtus).

% ] passo recita: “Domandando lo sbandimento
di quell’armata che per anco non era in piedi”; B lo
pone s.v. shandimento®, variante metaplasmatica di
shandamento, e glossa ‘scioglimento di un esercito’.
Cfr. fr.-it. shanoi m. ‘divertimento’ (sec. XIV, NicVe-
ronaDiNinni): cfr. FEW 15/1, s.v. *ban 1.a.p.

2 Cfr. friul. bandito m. ‘vietato, nella terminologia
dei giochi infantili’ DESF.
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It.a. persona di bandita ‘nobile, privilegiato
(ante 1388, Pucci, TB).

It. sbandire gc. (da q.) v.tr. ‘vietare (a q.) 'uso
di gc. (una strada, un libro, una consuetudine
ecc.)’ (1313, Arrighetto, B — ante 1895, Bonghi,
ib.; TB), fior.a. ~ (1363, MarsilioPadovaVolg, B;
1410, CorrezioniAddizioniStatutoMontemurlo,
ib.), pis.a. exbandire (1344, BreveArteLana, Ses-
sa,ID 43), tod.a. sbannire (fine sec. XIII, Jac-
Todi, B).

Agg.verb.: it. sbandito ‘vietato, abrogato (detto
di moneta, medicina ecc.)’ (1513, Liburnio, B —
ante 1803, Alfieri, ib.).

It.sett.occ. shandido m. ‘da non usare’ Vopisco 1564.

2.f.0. ‘impedire la caccia, la libera circolazio-
ne di animali, la libera fruizione di piante’
It.a. bandire gc. v.tr. “dichiarare gc. (un terreno,
un bosco) precluso alla caccia’ (1297ca., Statut-
Montagat, Rezasco; DO 1990), sen.a. ~ (1280-
1361, StatutiPolidori), salent.centr.a. ~ (Gala-
tina 1496-1499, BaglivaD'Elia), tosc. ~ (1618,
CascioPratilli 71).
It. bandire gc. v.tr. ‘proibire la circolazione o la
fruizione di qc.’ (fine sec. XIV, AMannelli,
Rezasco®; BartolommeoPugliola, ib.; ante
1928, Sbarbaro, B; 1931 Piovene, B; DO
1990)*, tosc. ~ (1579, CascioPratilli 71).
Lad.cador. (oltrechius.) bandi v.tr. ‘vincolare
zone boschive da taglio e pascolo’ Menegus.
Bisiacco bandir v.tr. ‘riservare, accaparrare (det-
to di un luogo o oggetto in giochi infantili)’
Domini®2.
Loc.verb.: tosc. bandire la bandita ‘dichiarare un
territorio riserva di caccia o pesca’ (1619, Ca-
scioPratilli 74).
Agg.verb.: molf.a. (terra) bannita agg. ‘denun-
ziata come riserva (detto di terra)’ (1509, Statuti-
Caratu,LSPuglia 3,53).

Sintagmi: tosc. acque, fiumi banditi ‘acque o
fiumi dichiarati riserva di pesca’ (1612-1705,
CascioPratilli 77).

Tic.prealp. (Bosco Lugan.) bésti bandid
‘animali che non possono pascolare nei tagli’
(VSI 2,132b).

30 Rezasco glossa I'esempio (bandire le strade) con
‘aprire le strade revocando un divieto’.

3 Cfr. lat.mediev.emil. bannire et sbannire blavam
(Bologna 1255, SellaEmil).

32 Cfr. friul. (Moggio Udin.) bandi v.tr. ‘dichiarare
riservato un luogo o un oggetto, nei giochi infantili’
DeAgostini-DiGallo.
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Tic. prealp. (Astano) bosch bandit ‘bosco chiuso
al bestiame’ (VSI 2,132b), breg. Sopraporta
(Stampa) bosch bandi ‘bosco chiuso al bestiame
e ad ogni altro uso’ ib., lad.ven. bdsk bandi
RossiVoc, lad.ates. (bad.sup.) ~ Pizzinini, livi-
nall. ~ PellegriniA, agord.sett. ~ Pallabazzer-
Lingua?®,

Tic.alp.occ. (Palagnedra) kdSa bandia
‘caccia riservata’ (VSI 2,132b), breg.Sopraporta
(Stampa) kdéa bandida ib., lad.ates.
(agord.sett.) c¢dtsa bandida ‘riserva di
caccia’ PallabazzerLingua,

It. luoghi banditi ‘terre dove ¢ vietato 'accesso
per timore di contagio’ (1634, Rondinelli, TB),
tosc. luogo bandito (1656, CascioPratilli 77)°.
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) péska ben-
dida ‘pesca riservata’ (VSI 2,132b).

Sen.a. selva bandita ‘bosco dove vige il divieto
di far pasturare ovini’ (1314-1316, StatutiSen-
Umbr, TLIOMat), silva bannita ib.

Romagn. (faent.) sit bandi ‘riserva di caccia, pe-
sca e pascolo’ Morri.

Fior. a. strade bandite ‘vie dove ¢ vietato caccia-
re per decisione dell’autorita’ (ante 1363, Mat-
teoVillani, TB).

Agg.verb.sost.: b.piem. (valses.) bandi m. ‘(ter-
reno boschivo) per cui vale 'ordine di conser-
vazione’ Tonetti.

Bisiacco bandi m. ‘riservato, accaparrato (detto
di un luogo o oggetto in giochi infantili)’ Domini.
Nap. bannito m. ‘riserva di caccia’ D'Ambra.
Tic.alp. occ. (Brissago) bandid m. ‘appezza-
mento di terreno’ (VSI 2,132b), tic.prealp.
(Sessa) ~ ‘bosco’ ib.

Lomb. bandito m. ‘pesce persico’ Tommasini 1906.
It. bandita f. ‘parte di territorio in cui & proibita
la caccia o la pesca’ (dal 1574, BandTosc, Reza-
sco; B; TB; PF 1992; Zing 2001)%, grosset.a. ~

3 Cfr. i toponimi moes. (Lostallo) bosch bandid
(VSI 2,132b); lad. ven. (Alleghe) Bosch Bandi (Pelle-
griniDTA 111.4,94); Cencenighe Bosc bandi (ib., 24);
Landarenca pdss bandit (VSI 2,132b); Braggio p¢édta
bandida ib., Buseno ~ ib., San Vittore senté
bandit ib.

3 Cfr. il toponimo ven.merid. (Lonigo) Ca Bandia
OlivieriDToponVen 121; cfr. anche lat.mediev.emil.
casale Bannio (Piacenza 844, DoriaToponMediev
190) e il diminutivo Baniolum ib.

3 Cfr. i toponimi moes. (Grono) vdll bandida
‘forra’ (VSI 2,132b), lomb.or. (Bellano) monte Bandi-
to OlivieriDToponLomb; conegl. Bandi ib.

% Cfr. friul. bandide f. ‘zona di protezione e ripo-
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(Orbetello 1488, Statuti,Fanciulli,ID 54), lig.
occ. (sanrem.) bandia Carli, lig.gen. (savon.) ~
Besio, Val Graveglia ~ Plomteux®’, piem. bandia
Gavuzzi, tic.alp.centr. (Lumino) bandida Pron-
zini*8, romagn. bandida (Ercolani; Mattioli)*®,
faent. ~ Morri, fior. bandita (1614, Politi, Bian-
chi,AFLPerugia 7,309; Fanfani), sen. ~ (1614,
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,309; Cagliaritano),
umbro merid.-or. (orv.) bbannita Mattesini-
Ugoccioni.

It. bandita f. ‘terra in cui & proibito il pascolo
senza permesso’ (dal 1574, BandTosc, Rezasco;
B; TB; PF 1992; Zing 2001), grosset.a. ~
(Orbetello 1488, Statuti,Fanciulli,ID 54), lig.occ.
(Monaco) bay die pl. Arveiller 84%, lig.alp.
(brig.) bandia f. Massajoli-Moriani*!, lig.
centr. bandie pl. Massajoli 181, romagn.
bandida f Mattioli, romagn. (faent.) ~ Mor-
ri, tosc. bandita (1549-1720, CascioPratilli 71-2),
fior. ~ Fanfani, sen. ~ Cagliaritano.

Sen.a. bandita f. ‘divieto di far pasturare ovini in
un certo territorio’ (1280-1297, StatutiSen,
TLIOMat; 1314-1316, StatutiSenUmbro, ib.),
bannita (1314-1316, StatutiSenUmbr, ib.).

Tosc. bandita f. ‘provvedimento dell'autorita che
vieta la caccia o la pesca in un territorio’ (1591,
CascioPratilli 72).

Sen. bandita f. ‘luogo riservato alla pastura’
(Crusca 1691 — “arc. ma usabile; termine sen.”
Petr 1887), piem. bandia (DiSant’Albino; Ga-
vuzzi)®2,  bandita ib., volt. (Chiusdino)
banditha (p.551), elb. bandita Diodati, gros-
set. (Roccalbegna) ~ Alberti, ALaz.sett. (Mon-
tefiascone) bannita (AIS 1185, p.612), amiat.
(Seggiano) bandita (p.572; Fatini), sen.
bandita (1614, Bianchi,AFLPerugia 7,309), um-
bro merid.-or. (orv.) bbannita Mattesini-

polamento dove sono proibite caccia, pesca e pasco-
lo’ DESF.

7 Cfr. toponimo lig.Oltregiogo Bandia Marrapo-
diMs 56.

® Cfr. il toponimo lad.cador. (amp.) Bandién
(Battisti, AAA 41,236; Battisti, AAA 50,14).

* Cfr. il toponimo romagn. Poggio Bandita Pollo-
ni, i fiumi Bandite ib., Bandazza ib.

“ Cfr. lat.mediev.lig. bandita (Ormea 1291, Gasca-
1G;ossBellero); lat.mediev.canav. bandias (1405, Fro-
a).

! Cfr. lat. mediev.cun. bandita ‘riserva di pascolo,
pesca o caccia’ (Lesegno 1302, GascaGlossBellero) e
il toponimo APiem. (canav.) La Bandia (OlivieriD-
ToponPiem).

“ Cfr. lat.mediev.canav. bandias ‘riserve’ (Cani-
schio 1405, GascaGlossBurzio).
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Ugoccioni, ALaz.merid. (Amelia) bannida
(p.584); AIS 1183.

It. bandita f. ‘luogo dove non & permesso entrare
liberamente’ (“non comune” Petr 1887; Zing 1970).
Lig.occ. (Monaco) bandia f. ‘terreno con
diritto di pascolo’ Frolla.

Lig.occ. (Dolceacqua) bandia f. ‘regione di
campagna’ Tornatore 85.

Tic.alp.centr. (Giornico) bandida f. ‘luogo
riservato alla caccia’ (VSI 2,132b)*.

Grosset. (Orbetello) bandita f. ‘riserva di pesca’
Nesi.

Sic. bannuta f. ‘riserva di caccia’ (Giuffrida,AS-
SO 1V.10,96).

Sintagmi: tosc. bandite di caccie, pesche, e uccel-
lagioni ‘riserve di caccia, pesca e uccellagione’
(1612, CascioPratilli 73), bandite di caccia e pe-
sca (1712, ib.), bandite della caccia (1713, ib.).
Loc.prov.: it. bandita di grazia ‘pascolo troppo
lussureggiante’ (ante 1850, Giusti, TB).
Tic.alp.occ. (Losone) bandida di
‘terra riservata alle lepri’ (VSI 2,132b).
It. bandita di pesca ‘luogo di fiume, lago o mare
dove & proibito pescare’ (1906, Tommasini),
tosc. bandite di pesche (1593, CascioPratilli 72).
1t. bandita di rifugio ‘territorio riservato alla sal-
vaguardia della selvaggina’ Farini-Ascari 1941;
bandita di ripopolamento ‘id.’ ib.; tosc. bandita di
salvaggiumi ‘id.” (1662, CascioPratilli 73).

Tosc. bandita di starne ‘riserva destinata al ripo-
polamento delle starne’ (1672, CascioPratilli 73).
Tosc. bandita (la macchia di) ‘bosco dichiarato
riserva di caccia’ (1564, CascioPratilli 77).
Loc.verb.: it. fare la bandita ‘rendere pubblica la
decisione che un luogo ¢ dichiarato riserva di
caccia e pesca’ (ante 1694, Segneri, Crusca-
GiunteTor).

Tosc. rompere la bandita f. ‘interrompere il di-
vieto di far pascolare il bestiame altrui sul pro-
prio fondo’ (1601, CascioPratilli 76).

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. mettere un luogo a
bandita ‘proibire che in un luogo si eserciti la
caccia, la pesca, il pascolo’ Petr 1887.

It. tenere qc. alla bandita ‘escludere 1'uso o la
comunione con qc.” (1618, BuonarrotiGiovane, B).
It. mettere in bandita (un luogo) ‘proibire che in
un luogo si eserciti la caccia, la pesca, il pasco-
lo’ (ante 1618, BuonarrotiGiovane, Rezasco;
D’AlbVill 1797; Tommasini 1906)*.

léuri

4 Cfr. friul. bandit m. ‘riserva di caccia’ DESF.
4 Tale vocabolario, per la sua specificita, limita
l'accezione alla sola pesca.
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Derivati: it. banditella f. ‘luogo riservato al pa-
scolo’ (1701, LeggeSale, TB)*.

It. bandituccia f. ‘luogo di piccola estensione
sottoposto a riserva di caccia, pesca e pascolo
per una breve durata’ (1748, Tosi, Crusca 1866).
Lig.occ. bandidta m. ‘colui che ha il diritto di
pascolo’ Frolla.

Tosc. ribandi[re] la bandita ‘rinnovare 1'esistenza
di una riserva di caccia o pesca’ (1608, Cascio-
Pratilli 73).

Agg.verb.sost.: tosc. ribandita (della bandita) f.
‘ripristino di una riserva di caccia o pesca’
(1608, CascioPratilli 72).

Con s - privativa: it. sbandire (una bandita) v.tr.
‘levare il divieto di cacciare o pescare in una ri-
serva’ (1662, BandTosc, Rezasco).

Loc.verb.: tosc. sbandire il bando, et bandita
‘abolire la validita di un ordine e la formazione
di una riserva di caccia o pesca’ (1581, Cascio-
Pratilli 72).

Agg.verb.: it. sbandito ‘non pil soggetto a riser-
va (detto di luogo)’ (ante 1839, Cantini, B).
Piem. (kdssa) zbandia agg. ‘caccia aperta’
Ponza.

Agg.verb.sost.: it. shandita f. ‘terra non sottopo-
sta a vincolo, a riserva di caccia o pesca’ (1735,
Crusca — TB 1897).

Sintagma: tosc. sbandita della bandita ‘aboli-
zione di una riserva di caccia o pesca’(1608, Ca-
scioPratilli 72)%,

Con s- rafforzativa: agg.verb.: it. sbandito

‘soggetto a riserva (detto di luogo)’ (secc. XVI-
XVII, LeggiBandi, B).

Agg.verb.sost.: it. sbandito m. ‘territorio in cui ¢
proibito cacciare o pescare, riserva’ (“arc.” Petr
1887).

Palerm.centr. sbannuta f. ‘territorio in cui ¢
proibita la caccia’ VS.

Fior.a. sbandita f. ‘il sottoporre a riserva di
caccia o pesca una terra’ (1410, CorrezioniAd-
dizioniStatutoMontemurlo, B).

4 Cfr. i toponimi ven.merid. (Cinto Euganeo)
Bandiziol OlivieriDToponVen 121; romagn. Bandisso-
la (1251, “quasi una banditella” Polloni).

46 ]] passo trascritto della fonte € interessante per la
sua equivocita: Shandita della bandita di Marignolle e
ribandita di essa per bandita di S.A.S. ‘abolizione
della riserva di M. e ripristino di essa come riserva di
S.AS’ .
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Ven.centro-sett. (Revine) desbandir v.tr. ‘toglie-
re il vincolo di riserva ad un luogo’ Tomasi?’.
Agg.verb.sost.: piem. dasbandia f ‘terra
non sottoposta a vincolo, a riserva di caccia o
pesca’ DiSant’Albino.

Piem. (kdssa) dazbandia agg. ‘caccia
aperta’ Ponza.

2.£.p ‘luogo di transumanza’

Lig.alp. bandia f ‘periodo o luogo (marino)
della transumanza’ Massajoli-Moriani, lig.centr.
(Realdo) ~ Massajoli 65 e 181, Verdeggia ~ ib.
Sintagmi: lig.alp. bandia d’'agrégh ‘luogo
di transumanza piu basso sulla riva del mare’
Massajoli-Moriani; bandia d’cantin ‘luo-
go di transumanza in appezzamenti di pit pro-
prietari’ ib.; bandia da cglla ‘luogo di tran-
sumanza in appezzamenti pit bassi di quelli dei
proprietari e soggetti a canone’ ib.

Loc.prep.: lig.alp. andd an bandia ‘scen-
dere al mare’ Massajoli-Moriani.

Cort. (Caprese Michelangelo) se mdnda le
bésty im bandita ‘portare le bestie in
montagna’ (AIS 1193, p.535).

Lig.alp. turna da bandia ‘tornare dal ma-
re’ Massajoli-Moriani.

2.g. ‘condannare, confiscare’
Pis.a. fare bandire v.fattit. 'condannare a pena
pecuniaria’ (ante 1327, StatutiPis, TLIO).
Agg.verb.: umbro a. banniti m.pl. ‘condannati’
(1357, CostEgid, TLIOMat).
Agg.verb.sost.: it. bandita f. ‘terra confiscata’
(1754, TargioniTozzetti, TB; 1863, ib.)*S.
Derivati: umbro a. bannimento m. ‘condanna’
(1357, CostEgid, GAVI 17/3,119).
Emil.occ. (lizz.) bapdiddayo m. ‘custode di
luoghi posti in riserva’ (Malagoli,ID 17,197).
Sintagmi: prat.a. sbandito in persona, in pecunia
‘condannato sotto pena della persona, dei beni’
(ante 1333, OvidioVolg, B), lucch.a. shanditi
personali ‘id.” (1376, StatutoMercantiManciniA-
Dorini-Lazzareschi).
Sen.a. sbanditi per gc. ‘condannati per qualche
reato’ (1309-1310, StatutiGangalandi, TLIOMat).

47 Cfr. lat.mediev.lig. disbandire (Ormea 1291, Ga-
scaGlossBellero); lat.mediev.canav. ~ (Fauria 1472,
GascaGlossBurzio).

48 Cfr. lat.mediev.istr. territoria sint bannita ‘sotto-
posti a dazio’ (1200, SemiGloss), silvarum bandita-
rum (1200, SemiGloss).

I
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Sen.a. exbandimento ‘condanna’ (1309-1310,
StatutiGangalandi, TLIOMat).

3. ‘esiliare; cacciare’
Bol.a. bandi[re] ¢. v.tr. ‘esiliare q. (da un luogo,
dalla societa)’ (inizio sec. XIV, FloreParlare,
GAVI 17/3,127), fior.a. ~ (ante 1363, MatteoVil-
lani, B)¥, it.sett.a. ~ (ante 1494, Boiardo, B), it. ~
(dal 1524, DaPorto, B; “francese o lombardo”
Acarisio 1543; PF 1992; Zing 2001), gen.
bandi (Casaccia; Gismondi), piem. bandi
(Capello — Gavuzzi), tic.alp. occ. (Palagnedra)
bandi (VSI 2,132b), tic. prealp. (Sonvico) ~
ib,, it.reg.mil. bandire (1828, StampaMilCon-
cord), lomb.or. (berg.) bandi Tiraboschi, pav. ~
Annovazzi, emil.occ. (parm.) bandir (Mala-
spina; Pariset), mant. ~ Arrivabene, emil.or.
(bol.) bandir Coronedi, romagn. bandi Mat-
tioli, venez. bandire (1774, GoldoniVocFole-
na)*, trent.or. (rover.) bandir Azzolini, lad.ates.
(gard.) bandi Lardschneider, bad.sup. ~ Pizzi-
nini, lad.cador. (amp.) ~ Croatto, umbro me-
rid.-or. (orv.) bbanni Mattesini-Ugoccioni, ab-
banni ib.
It. bandire q. v.tr. ‘cacciare, allontanare (da un
luogo, anche fig.)’ (1532, Ariosto, Luna — 1673,
Rucellai, B; ante 1882, Verga, ib.; 1543, Firen-
zuola, TB; DizEnclt; DO 1990)%!, gen. bandi
(Casaccia; Gismondi), piem. bandi DiSant’Al-
bino, it.reg.mil. bandire (1801-1847, Stampa-
MilConcord), lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi,
bol. bandir Coronedi.
It. bandire qc. v.tr. ‘cacciare, allontanare (da un
luogo, anche fig.)’ (dal 1642, Galilei, B; TB; Diz-
Enclt 1955; DO 1990)%2, gen. bandi (Casaccia;
Gismondi), piem. bandi DiSant'Albino, it.reg.
mil. bandire (1836-1844, StampaMilConcord),
lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, bol. bandir Coro-
nedi, venez. bandir (1749, GoldoniVocFolena).
It. bandire gc. v.tr. fig. ‘abolire, eliminare (i
complimenti, le cerimonie)’ (dal 1533, Aretino-

¥ Cfr. lat.maccher. sit mantuanis banditus ab undi-
que terris (1517, Folengo,Baldus 10,127, GAVI). Cfr.
ATed.medio bandisiren v.tr. ‘esiliare, mettere al ban-
do’ (secc. XIV-XVI, Wis), pandisiren ib.; ted. bandiren
id.” (Alanne,ZdtSpr 21,90).

* Cfr. lat.mediev.dalm. banditi fuerunt (Ragusa
1306, Kostrengic).

‘5' Cfr. serbocr. bantiti ‘cacciar via’® (Novi 1428,
Bartoli-2,289; Skok,ZrP 54,432), ~ (Brinje 1430, ib.), ~
(Perasto, ib.), ~ (Ragusa, ib.), bantovati ib.

* Cfr. fr-it. bandir (avarice) vitr.
(1320ca., Entrée, Holtus).

‘cacciare’
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Petrocchi; 1561, Bandello, B; PF 1992; Zing
2001), piem. bandi (DiSant'Albino; Gavuzzi),
it.reg.mil. bandire (1839-1844, StampaMilCon-
cord), trent.or. (rover.) bandir Azzolini, tic.alp.
occ. bandi (il mese di gennaio, la carita) (VSI
2,132b), umbro merid.-or. (orv.) bbanni Matte-
sini-Ugoccioni, abbanni ib.

Loc.verb.: it. bandire q. a uscire ‘intimare a q. di
uscire’ (ante 1555, Giambullari, TB).

Trent.or. (rover.) tornar a bandir ‘esiliare di nuo-
vo o liberare dall’esilio’ Azzolini.

It. bandirsi v.rifl. ‘allontanarsi (da un luogo) con
l'intenzione di non ritornarvi pit’ (ante 1850,
Giusti, B — Petr 1887; TB), gen. bandise Ca-
saccia, piem. bandisse ‘vivere alla macchia’ Ga-
vuzzi.

Agg.verb.: fior. a. bandito ‘esiliato’ (prima meta
sec. X1V, GiovVillani, LIZ), sic.a. ~ (1500, Val-
la, OliveriO,SFI 6), it. ~ (dal 1557, Ramusio,
L1Z; B; Zing 2001), gen. bandio (1570 ca., Fo-
glietta, TosoMat), bandiu (Casaccia; Gi-
smondi), piem. bandi (DiSant’Albino; Gavuzzi),
tic.alp. occ. (Brissago) bandid (VSI 2,132b),
pav. bandi Annovazzi, venez. bandio (1774,
GoldoniVocFolena; Boerio)®, ven.merid. (po-
les.) ~ Mazzucchi, macer. vannitu Ginobili.

It. bandito agg. ‘allontanato, cacciato, messo da
parte (il desiderio, I’amicizia, il sonno, la con-
cordia, il dolore, ecc.)’ (1631, Galilei, L1Z; B; dal
1840, Tommaseo, ib.; Zing 2001), gen. ban-
diu (Casaccia; Gismondi), piem. bandi DiSan-
t'Albino, b.piem. (gattinar.) ~ Gibellino, mil.
bandii Cherubini, venez. bandio (1755, Gol-
doniVocFolena).

Lig.occ. (sanrem.) bandiu agg. ‘sfuggito’ Carli,
romagn. (faent.) bandi ‘fuggiasco’ Morri.
Loc.verb.: it. andare bandito ‘subire una con-
danna all’esilio e alla confisca dei beni’ (D'Alb-
Vill 1797 — TB 1863), it.reg. mil. ~ (1831, Stampa-
MilConcord).

It. gettarsi bandito ‘darsi alla macchia’ (Gher
1859; Petr 1887), romagn. (faent.) butés bandi
Morri.

It. stare bandito ‘essere esiliato e avere i beni
confiscati’ (D'AlbVill 1797; TB 1863).

53 Cfr. lat.mediev.dalm. habeantur pro banditis
(Ragusa 1306, Kostrencic); cfr. anche croato banditi
pl. (dal sec. XVI, Tagliavini,ItaliaCroazia 422), bdin-
diti (sec. X VI, Hyrkkinen), bantiti (“di origine dal-
matica Tagliavini,ItaliaCroazia 422).
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Agg.verb.sost.: it. bandito m. ‘persona esiliata’
(1532, Ariosto, B — 1797, D'AlbVill; Zing 1970;
DO 1990)*, fior.a. banditi pl. (1367-70, VellutiD,
GAVI 17/3,126; 1378-85, Marchionne, TLIO),
umbro a. banniti (1357, CostEgid, GAVI
17/3,127), piem. bandi m. (Zalli 1815; DiSan-
t’Albino), b.piem. (valses.) ~ Tonetti, mil. bandii
Cherubini, emil.occ. (parm.) bandi (Malaspina;
Pariset), mant. ~ Arrivabene, romagn. (faent.) ~
Morri, roman. bannito VaccaroBelli, aquil.
bbandita DAM, teram. ~ ib., abr.or. adriat.
~ ib., Roccamorice bbandiiita ib., molis.
(campob.) bbandita ib., Montenero di Bi-
saccia bbandét ib., nap. bannito (D'Ambra;
Volpe)*.

Sic.a. bandutu agg. ‘esiliato’ (1519, ScobarLeo-
ne), piazz. b a n n i Roccella.

Derivati: fior.a. bandimento m. ‘esilio’ (seconda
meta sec. XIII, SchiattaPallavillani, GAVI).
Loc.verb.: fior.a. avere bandimento ‘essere esilia-
to’ (1355, StatutoPodesta, TLIOMat).

Perug.a. forbandire v.tr. ‘esiliare’ (1342, Statuti-
Perugia, GAVI 17/3,124), messin.a. forbandiri
(ante 1337, AccursuCremona, ib. 123); forbandi-
tu agg.verb. ‘esiliato’ (ante 1337, AccursuCre-
mona, ib. 128).

It.a. fuor bandito m. ‘esule’ (1339-1341, Boc-
caccioTeseida, L1Z).

Messin.a. forbandimentu m. ‘esilio’ (1321-1337,
AccursuCremona, GAVI 17/3,119).

Lig.a. inbandimento m. ‘esilio’ (1350ca., Dialogo-
SGregorioPorro 222).

It. ribandire ¢. v.tr. ‘esiliare di nuovo’ (ante
1907, Carducci,B).

It. ribandire g. v.tr. ‘richiamare q. dall’esilio, li-
berare dalla condanna’ (ante 1375, Boccaccio, B
— 1505, MachiavelliLegCommBertelli 930; Can-
tariRinMonteAlbanoMelli; AndrBarberino-
AspramonteBoni; 1830, Malispini, Rezasco;
1864, Guerrazzi, B, TB), it.a. rebandire (Gra-
ziani, CronPerug, Rezasco), fior.a. ribandire
(ante 1292, Giamboni, B — 1388, PucciVarvaro),
lucch.a. ~ (ante 1424, Sercambi, Salvioni,AGI
16,465), pis.a. ~ (1334-1345, Sessa,ID 43),

54 Cfr. sardo bandidu m. chi vive alla macchia o ¢
esiliato’ Atzori, logud. bandiru ib.; fr.prov. (Val-
tournache) bddi m. ‘vagabondo’ (Merlo ID 20,
154); ATed.medio banditten pl. ‘esiliati’ (secc. XV-
XVI, Berner).

35 Cfr. lat.mediev.nap. de receptatione bannitorum
(Napoli 1377, Reho). Cfr. anche gr. movtidog m.
‘esiliato’ (Kahane,ReallexByzant 566).
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volt.a. ~ (Montieri 1219, Breve,ProsaOrigini-
Castellani 49), sen.a. ~ (1233-1243, Mattasala-
Spinello, Monaci 37,158; GAVI; 1280-1361, Sta-
tutiPolidori; inizio sec. XIV, CeccoSiena, Poeti-
GiocosiMarti 150; ante 1313, Angiolieri, Rima-
toriVitale), perug.a. rebandire (1342, Statuti-
Agostini,SFI  26), aret.a. ribandire (1367,
LaudeVaranini-Banfi-Ceruti), tosc. ~ Sansovi-
no 1568.

Fior.a. ribandire q. v.tr. ‘riammettere q. alla pre-
senza della donna amata o alla conciliazione
con Dio’ (1306, GiordPisa, B), it. ~ (1320ca.,
GianniAlfani, B; 1542, N.Franco, ib.).

It. ribandire q. v.tr. ‘far rientrare q. nella funzio-
ne’ (1309, StatutLanSen, Rezasco).

It.a. ribandire qc. v.tr. ‘accogliere, accettare
I'ammissibilita di qc.” (fine sec. XV, Canzona-
Piagnone, B), tod.a. rebannifre] (fine sec. XIII,
JacTodi, PoetiDuecentoContini 2,79,23; Jac-
TodiMancini).

It. ribandirsi v.rifl. ‘liberarsi dalla condanna al-
l'esilio col pagamento di una pena pecuniaria’
(1550, Vasari, B; 1766, Lami, ib.).

Sen.a. ribandirsi di qc. vrifl. ‘liberarsi (di un
bando)’ (inizio sec. XV, BiancoSiena, B).
Agg.verb.: it.a. ribandito ‘richiamato dall’esilio’
(sec. XIV, Ottimo, B; ante 1406, Buti, ib.),
fior.a. ~ (1350ca., LaudarioSGilioDelPopolo),
perug.a. rebandito (1191-1336, AnnaliUgolini).
Cort.a. ribandito agg. ‘riammesso, riconciliato
(detto di persona)’ (1300ca., Laude, B), fior.a.
ribanditi pl. (ante 1388, Pucci, TB).

It. ribandita agg. 'riammessa nell'uso (detto di
cosa)’ (1587, Lomazzi, B).

Fior.a. ribandimento m. ‘revoca dell’esilio’
(prima meta sec. XIV, GiovVillani, TB), sen.a. ~
(1280-1361, StatutiPolidori; 1309-10, Statuti-
Gangalandi, TLIOMat), rebandimento ib., pe-
rug.a. rebandemento (1342, StatutiAgostini,SFI 26).
Sen.a. ribandigione f. ‘réevoca dell’esilio’ (1362,
CronacaSenese, GAVI 17/3,118).

Con s- rafforzativa: it.a. sbandire g. (da gc.) v.tr.
‘esiliare g. (da un luogo)’ (1287 ca., Fiore, Enc-
Dant — 1831, Papi, B; Vopisco 1564; TB; Zing
1970; VLI 1986, DO 1990; “lett.” Zing 2001),
fior.a. ~ (1280ca., Latini, Thomas 70 e 180 —
1363, MatteoVillani, TB; B; EncDant), isbandire
(prima meta sec. XIV, GiovVillani, LIZ),
lucch.a. sbandire (1376, StatutoMercantiMan-
ciniA-Dorini-Lazzareschi), pis.a. ~ (ante 1342,
Cavalca, B; ante 1347, BartSConcordioSallu-
stio, ib.), volt.a. ~ (Montieri 1219, Breve, Prosa-

1
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OriginiCastellani 49), sen.a. isbandire (1240ca.,
MattasalaSpinello,Monaci 37,157; 1280-1361,
StatutiPolidori), esbandire ib., aret.a. esbandire
(1367, LaudeVaranini-Banfi-Ceruti), sbandire ib.,
aquil.a. sbannire (ante 1363, BuccioRanallo-
DeBartholomaeis  58,10), nap.a. sbandifre]
(1480ca., PlinioVolgBrancatiGentileS, Barbato-
Ms; 1498, FerraioloColuccia), sic.a. sbandiri
(sec. X1V, VangeloPalumbo; 1519, ScobarLeo-
ne), ishand[iri] (ante 1473, LibruTransituVi-
taDiGirolamo), pist. (montal.) isbandi Nerucci,
- macer. sbanni’ GinobiliApp, umbro merid.-or.
(orv.) shandire (1537-1539, CarteggioVaianPa-
~ lermo), sic. shanniri Traina.
It. sbandire q. (daldi qc.) v.tr. ‘cacciare q. (da un
luogo)’ (da prima meta sec. XIV, LibroTroya-
Volg, B; VLI 1986; “lett.” Zing 2001), sic.a.
shandiri (1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), sic.
shanniri VS.
Fior.a. sbandire q.lqc. (dilda gc.) v.tr. ‘allon-
tanare o scacciare figurativamente q./qc. (da un
luogo non fisico, da una condizione ecc.)
- (1306, GiordPisa, B); it. ~ (dal 1321, Dante, Enc-
Dant; TB; VLI 1986; DO 1990; “lett.” Zing
2001), tod.a. esbannifre] (fine sec. XIII, Jac-
TodiMancini), sic.a. sbandiri (1519, ScobarLeo-
ne), lomb.alp.or. (borm.) §bandir (Longa,
StR 9)%, ven.centro-sett. (trevig.furb.) sban-
difre] (1590, CanzonamentoGhirondaVianel-
lo,AIVen 118,160)°7, nap. sbann[ire] (ante 1632,
BasilePetrini).
~ Sen.a. esbandifre] q. v.tr. 'mettere al bando’
(ante 1313, FattiCesareVolg, B),
It.a. esbandifre] (se medesimo da esso principio)
v.tr. ‘eliminare, abolire’ (meta sec. X1V, ScalaPa-
radiso, B).
Cort.a. esbandi[re] q. di qc. v.tr. ‘mettere nel-
I'impossibilita di fare qc.” (sec. XIV, Ricciardo-
Cortona, B).
Loc.verb.: fior.a. shandire q. in avere ed in perso-
na ‘condannare qualcuno all'esilio e alla confi-
sca dei beni’ (prima meta sec. XIV, GiovVillani,
TB), lucch.a. ~ (sec. XIV, Bandi, TB).
Sic.sud-or. (Vittoria) zabayniri v.assol. ‘cac-
ciare’ Consolino.
Ven.merid. (poles.) shandirse v.rifl. ‘allontarsi,
disperdersi’ Mazzucchi, corso oltramont.merid.
(sart.) shandissi ‘id. (detto degli uomini e delle
bestie)’ Falcucci.

* La fonte glossa ‘bandire’.
7 La fonte glossa, con un punto interrogativo,
‘escludefre]’.
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Agg.verb.: fior.a. isbandito ‘esiliato’ (prima meta
sec. XIV, GiovVillani, LIZ), it. ~ (1339-1341,
BoccaccioRicci 288), sbandito (ante 1375, Boc-
caccio, B — ante 1667, Marini, B; 1870-72, De-
Sanctis, LIZ; NicCorreggioTissoni; Machiavelli-
LegCommBertelli 311)%, it.sett.a. sbandito (pri-
ma del 1360, RimeAntFerraraBellucci), gen.a.
sbandito (fine sec. X1V, LiberoFraiGillio, Toso-
Mat), fior.a. ~ (prima meta sec. XIV, Giov-
Villani, LIZ; ante 13838, Pucci, TB), isbandita f.
(1350ca., LaudarioSGilioDelPopolo), pist.a. sban-
diti pl. (1270-1310, TestiManni), volt.a. sbandito
m. (1348-1353, BelfortiDellaValle,SLI 8), pe-
rug.a. exbandito (Deruta 1465, StatutiNico
248), sbanditi pl. ib., sbandite f.pl. (1191-1336,
AnnaliUgolini), asc.a. exbandito m. (1496, Sta-
tutiZdekauer-Sella), macer. sbannitu GinobiliApp.
It. sbandito agg. ‘allontanato, cacciato (detto di
persona, da un luogo, da una condizione, da
una corporazione ecc.)’ (1330ca., Panziera, B;
1365ca., BoccaccioRicci 573; ante 1576, Muzio,
B — ante 1843, Scalvini, ib.)¥, sen.a. isbandito
(ante 1309, StatutoUniversitaArteLanaSiena,
B), sbanditi pl. (ante 1380, SCaterinaSiena, B),
perug.a. esbandite (1196-1336, AnnaliUgolini),
cort.a. sbanditi (1300ca., LaudeCortonesi, B),
tod.a. sbandito agg.m. (fine sec. XIII, JacTodi,
B), esbannita agg.f. (id., PoetiDuecentoContini
2,79; B).

It. sbandito agg. ‘allontanato, cacciato (detto
della liberta, dell'onesta, dell’avarizia ecc.)
(1478, Poliziano, B — ante 1907, Carducci, ib.;
Bascetta 1,115), fior.a. sbandito (1350, Lauda-
rioSGilio, B), tod.a. esbannito (fine sec. XIII,
JacTodiMancini), sbandita aggf. (sec. XIV,
Laude, Monaci,RALincei V.20,239), orv.a.
sbannito agg.m. (1400ca., LettereMoretti,BIS-
ArtOrv 26), nap.a. ~ (ante 1475, MasuccioPe-
trocchi), sbandita agg.f. (1485, DelTuppoDe-
Frede 382; ante 1489, JacJennaroCorti).
Agg.verb.sost.: it. sbandito m. ‘esiliato’ (prima
meta sec. XIV, LeggendeSante, TB; ante 1527,
Machiavelli, B — ante 1956, Papini, ib.; “lett.”
Zing 2001), fior.a. ~ (ante 1292, Latini, B —
1370, VellutiD, TB; Cronica,TestiSchiaffini 93,
139; GiordPisaDelcorno)®, sbanditi pl. (1279-

58 Cfr. vegl. sbandaiti pl. ‘sbanditi’ (Ive, AGI 9; Bar-
toli-2).

9 Cfr. fr.-it. sbanoé agg. ‘allontanato’ (sec. XIII,
BertaCremonesi), sbanoié pl. (1300ca., Orlandino,
Monaci 167,133).

€ Cfr. sardo a. isbandidu m. ‘chi vive alla macchia
o ¢ esiliato’ (secc. XI1-XI1V, Atzori).
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1280, LibroNiccoloMarca, NuoviTestiCastel-
lani 481; fine sec. XIII, Cronica, TestiSchiaffini
131), isbanditi (1279-1280, LibroNiccoloMarca,
NuoviTestiCastellani 498), isbandito m. (ib. 481,
ecc.), amiat.a. sbandito (1378, DocSbarra,SFI
33), sen.a. isbandito (1280-1361, StatutiPolidori;
Sovicille 1383, StatutiPrunai 186), esbandito
(1280-1361, StatutiPolidori), sbanditi dil comuno
pl. (Deruta 1465, StatutiNico 32), exbanditi del
comune (ib., 205)', exbandito m. (ib. 35, 210,
247 e 248), nap. sbannito Volpe.

Corso sbandito m. ‘solitario, isolato’ Falcucci.
Apulo-bar. (barlett.) sbannite m. ‘errabondo’
Tarantino.

Sintagmi: prat.a. sbandito della mente ‘impaz-
zito’ (ante 1333, OvidioVolgFrediani; B).

Sen.a. termine dello sbandito ‘scadenza dell'e-
silio” (1280-1361, StatutiPolidori).

Loc.prov.: fior.a. lo shandito corre drieto al con-
dennato ‘detto di coloro che, a torto, si credono
migliori di altri’ (1400 ca., Sacchetti, L1Z), it. lo
sbandito corre dietro al condannato (1604, Mo-
rosini, B).

It. mai sbandito fe' buona terra ‘gli esili non ri-
mettono le cose a posto’ (1853, ProvTosc, B;
TB; Petr 1887).

It.a. sbanduto agg. ‘esiliato’ (prima meta sec.
X1V, LibroTroyaVolg, B), sic.a. isbandutu (ante
1337, EneasVolgFolena), sbandut[u] (sec. XIV,
VangeloPalumbo; 1519, ScobarLeone), sic.
sbannutu VS.

Tod.a. sbandigione f. ‘trasferimento in esilio’
(fine sec. XIII, JacTodi, TB), aquil.a. sbandi-
scione (ante 1363, BuccioRanalloDeBartholo-
maeis 58,10).

Tod.a. sbandesone f. ‘esclusione’ (fine sec. XIII,
JacTodiMancini).

Tod.a. shandesone f. ‘alienazione di sé nel-
l'elevazione mistica’ (fine sec. XIII, JacTodi, B).
It. sbandimento m. ‘esilio’ (1300ca., Ammae-
stramentiAntichi, Crusca 1612 — ultimi decenni
sec. XIV, ImitazioneCristo, TB; 1831, Papi, B;
1874, Tommaseo, ib.; “lett., raro” Zing 2001),
isbandimento (sec. XIV, SenecaVolg, Rezasco;
1343, GraziaMeoBoegioHeinz; 1450, GiovCaval-
canti, Rezasco; ante 1862, Bresciani, B), lig.a.
sbandimento (1350ca., DialogoSGregorioPorro
222), fior.a. sbandimenti pl. (ante 1292, Giam-
boniOrosio, GAVI 17/3,120), isbandimento m.
(1312, PistoleSeneca, TLIOMat), sbandimento

61 Cfr. lat.mediev.perug. exbannitus et condepnatus
a comuni (Deruta 1465, StatutiNico, 35).
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(1310 ca., BencivenniLonchi; 1331ca., AlbPia-
gentinaBoezio, B), tosc.occ.a. ~ (sec. XIV, Ovi-
dioVolgBigazzi ms.A)®, sen.a. ~ (1298, Statuto-
ArteLanaSiena, GAVI 17/3,120), isbandimento
(1280-1361, StatutiPolidori), esbandimento (1343,
StatutoArteMercanzia, GAVI 17/3,119), sic.a.
sbandimentu (1519, ScobarLeone).

It.a. sbandimento m. ‘luogo d’esilio’ (1300ca.,
AmmaestramentiAntichi, TB), fior.a. ~ (1331ca.,
AlbPiagentinaBoezio, ib.).

It.a. isbandimento di gc. m. ‘abbandono, rinun-
cia (dei piaceri, della licenza morale ecc.)’ (meta
sec. XIV, ScalaParadiso, B), sen.a. sbandimento
(sec. X1V, SGirolamoVolg, TB), it. ~ (ante 1584,
CarloBorromeo, B — ante 1686, FrugoniFF, ib.),
sic.a. shandimentu (1519, ScobarLeone).

Fior.a. shandimento di gc. m. ‘allontanamento,
perdita (della ragione, della mente)’ (1322-1332,
AlbPiagentinaBoezio, TB), prat.a. ~ (ante 1333,
OvidioVolg, TB).

Sintagma: pis.a. perpetuale isbandimento ‘esilio
perenne’ (ante 1347, BartSConcordio, TLIO).
Eugub.a. isbandevole usamento agg. ‘che consi-
ste in un provvedimento di esilio’ (ante 1349,
BosoneGubbio, B).

Ast.a. desbandi agg. m.pl. ‘esiliati’ (1521, Alio-
neBottasso).

Con s- privativa: fior.a. isbandire g. v.tr.
‘richiamare q. dall’esilio, reintegrare nella fun-
zione’ (ante 1292, Giamboni, B), sen.a. ~ (1309,
StatutiLanSen, Rezasco).

Venez. desbandir v.tr. ‘richiamare dal bando’
Boerio®.

Aret.a. risbandire v.tr. ‘liberare dalla condanna
all'esilio’ (sec. XIII, ContiAntichiCavalieriDel-
Monte).

31, ‘bandito, fuorilegge’

Sen.a. banditi m.pl. ‘autori di un delitto de-
nunziati pubblicamente attraverso un avviso
delle autorita’ (1362, CronacaSen, TLIOMat),
it. bandito m. (ante 1547, Bembo, TB — ante
1569, Tasso, ib.).

It. bandito m. ‘fuorilegge, criminale’®* (dal 1598,
Florio; B; TB; PF 1992, Zing 2001)%, lig.occ.

62 Cfr. sardo a. isbandimentu m. ‘atto di mettere al
bando o il vivere in esilio’ (secc. XI-XIV, Atzori).

6 Cfr. lat.mediev.lig. disbandire (Ormea 1291, Ga-
scaGlossBellero).

6 Il significato figurato di 'persona senza scrupoli’
¢ attestato solo nel DISC 1997 e in Zing dal 2001.

6 Cfr. lat.maccher. septem centos banditos (1517,
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(Monaco) bandiu Frolla, sanrem. ~ Carli, gen.
bandio (1570ca., Foglietta, TosoMat), bandiu
Casaccia, piem. bandi (1783, PipinoRacc-1;
Zalli 1815; Ponza; DiSant'Albino; Gavuzzi)®,
b.piem. (vercell.) ~ Vola, novar. (Oleggio) ban-
ditu Fortina, tic.alp.occ. (Losone) bandit
(VSI 2,132b), tic.alp.centr. (Carasso) bandit
ib., tic.prealp. (Sonvico) ~ ib., breg.Sopraporta
(Vicosoprano) ~ ib., lomb.or. (berg.) ~ Tirabo-
schi, crem. bandit Oneda, trent. bandi Qua-
resima, lad.anaun. (Tuenno) bandito ib., bol.
bandé Coronedi, ven. banditi pl. Cecchetti®’,
trent.or. (rover.) bandi m. Azzolini, macer. van-
nitu Ginobili, umbro merid.-or. (orv.) bbannito
Mattesini-Ugoccioni, aquil. bbandita DAM,
march.merid. (asc.) bannita Brandozzi, te-
ram. bbandita DAM, abr.or.adriat. ~ ib.,
Roccamorice bbandiiita ib., molis. (cam-
pob.) bbandita ib., Montenero di Bisaccia
bbandét ib., Bonefro bbendite Colabella, nap.
vannito (ante 1632, BasilePetrini; Altamura),
bannito D'Ambra, apulo-bar. (minerv.) ban-
néite Reho, barlett. bandite Tarantino, Mo-
nopoli bandite Reho, bannite ib.%,

Sic.a. banduti pl. ‘fuorilegge, criminali’ (1433,
ConstAlfSic, Rezasco), nap. bannuto m. (ante
1632, BasilePetrini).

It. bandito m. ‘in Sardegna e Corsica, chi ¢ in-
giustamente perseguitato dalle autorita e vive
nascosto con l'aiuto dei compaesani’ TB 1863,
cors. banditu Falcucci.

It. bandito m. ‘brutto ceffo’ (TB 1863; PF 1992),
march.sett. (cagl.) bandit Sabbatini.
Tic.alp.centr. (Lumino) bandid m. ‘scavezza-
collo, ragazzo che ne combina di tutti i colori’
(“scherz.” Pronzini).

Sen. bandito m. ‘grumo di farina mischiata a ac-
qua a crudo o durante la cottura’ ALTSaggio 82.
Sintagmi: it. bandito solitario ‘colui che compie
rapine senza far parte di una banda’ Garelli.

Folengo,Baldus 1,76, GAVI). Cfr. ATed. medio ban-
diten m.pl.fuorilegge’ (secc. XIV-X VI, Wis), panditen
ib,, banditten (secc. XV-XVI, Berner: la fonte specifi-
ca che tale significato si aggiunge a quello precedente
di ‘esiliati’: cfr. n.107; cfr. anche Gysling,RPh 12,83).

8 Cfr. lat.mediev.cun. banditus m. (Moretta 1435,
GascaGlossBellero).

" 7 Cfr. friul. bandit m. ‘fuorilegge’ DESF, bandito
ib.

% Cfr. il cognome luc.-cal. (luc.) Vandata (Sala
Consilina sec. XVIII, RohlfsCognomi-2); gr. pmav-
©{80¢ m. ‘malfattore’ (Meyer,SbAWien 132.6), mav-
T{dog ib.
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Piem. bandi da fourca ‘cattivo soggetto’ Capello.
It.reg.pugl. (giocare a) bandite e carabinieri
‘giocare a guardie e ladri’ Riiegg 87.

It. faccia di bandito ‘brutto ceffo’ (dal 1863, TB;
Zing 2001); faccia da bandito ‘id. (dal 1970,
Zing; ib. 2001); — facies

Loc.verb.: it.a. rimettere un bandito ‘assolvere
un reo dalla condanna emessa’ (prima del 1549-
1565, BandAnt, Tramater), piem. armite
un bandi DiSant’Albino.

Loc.prov.: emil.occ. (parm.) toeur la testa a un
bandi ‘essere molto ardito in imprese rischiose’
Malaspina.
Esclamazione:
‘canaglia!” Carli.
Lig.occ. (sanrem.) bandia f. ‘femmina del fuori-
legge’ Carli.

Teram. bannite f ‘donna molto ardita’ Savini.
Romagn. (faent.furb.) bandi f.pl. ‘carceri’ Morri.
Lig.occ. (sanrem.) bandiu agg.m. ‘tenuto in di-
spregio’ Carli.

lig.occ. (sanrem.) bandiu!

Derivati: it. banditismo m. ‘fenomeno di ribel-
lione sociale localizzato e caratterizzato da rei-
terati e organizzati atti di rapina’ (dal 1866,
DiNino, DELI; Acc 1941; B; MiglioriniPanzini-
App 1963; PF 1992; DISC 1997), lig.occ.
(Monaco) banditismu Frolla; it. banditismo
‘attivita criminosa’ (dal 1952, ProntuarioPrati;
DizEnclt 1955; PF 1992; Zing 2001); ~ ‘com-
portamento eccessivamente disonesto’ (DISC
1997; Zing 2001).

It. banditesco agg. ‘da fuorilegge’ (dal 1973,
DISC; Zing 2001).

It. banditescamente avv. ‘con modi criminali’
(DISC 1997; Zing 2001).

It.a. forbanduto m. ‘brigante’ (1433, Const-
AlfSic, B), it. fuorbandito (ante 1831, Colletta,
B — ante 1886, Guerzoni, ib.).

Agg.verb.: it. sbandite fpl. ‘immorali’ (ante
1936, Pirandello, Pagliaro, BCSic 10,285).
Apulo-bar. (bar.) shannite agg. m. ‘dissennato, per-
ditempo, malandrino’ Scorcia®, niss.-enn. (Leon-
forte) shannitu VS, agrig.or. (Ravanusa) ~ ib.
Agg.verb.sost.: it.a. sbandito m. ‘fuorilegge’ (fine
sec. XIV, PecoroneEsposito)™, fior.a. shanditi
pl. (seconda meta sec. XIV, SacchettiFaccioli

8 Cfr. turco izbandut (gibisin) agg.m. ‘uomo di
grande corporatura’ Kahane-Tietze, izbandot gibi ib.

 Cfr. turco izbandit m. ‘fuorilegge; pirata; uomo
di grande corporatura’ Kahane-Tietze, izbandid ib.;
greco (Chios) onavtitog m. ‘id.” ib.
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48,44), nap. sbannito m. (Volpe; D'’Ambra; An-
dreoli; Altamura), apulo-bar. (biscegl.) shannite
Cocola, bar. ~ Barracano, tarant. shannito DeVin-
centiis, zbannita VDS, salent. zbannitu ib.
Lucch.a. (sosso traditore) isbandito m. ‘crimi-
nale’ (“ingiurioso” 1354, BongiMarcheschi 44);
niss.-enn. (Leonforte) sbannity m. ‘malandrino’
VS.

Tarant. sbannito m. ‘fanciullo inquieto’ DeVin-
centiis.

Nap. sbannita f. ‘donna fiera che puo frequen-
tare alla pari gli uomini; diavolessa’ Andreoli.
Sic.sud-or. shannutu agg. m. ‘malandrino, pe-
landrone, perditempo’ VS, niss.-enn. ~ ib., tra-
pan. (marsal.) ~ ib.

Sic.sud-or. shannutu agg. m. ‘abietto, arrogante’
VS, pant. ~ ib.

Niss.-enn. sbannutu agg.m. ‘prodigo, sventato’ VS.
Messin.or. sbannutu agg.m. ‘furbo, discolo’ VS,
trapan. (marsal.) ~ ib., pant. (nicu) ~ ib,
(occhji) sbannuti agg.pl. ib.; agrig.or. (Camastra)
sbannutu agg.m. ‘che ha l'abitudine di parlare a
voce alta’ VS.

Sic.sud-or. (iucaturi) shannutu agg.m. ‘incallito
(detto di giocatore di carte)’ VS, Vittoria
zabapniutu Consolino, niss.-enn. (Agira)
sbannutu VS.

Messin.or. sbannutéddu aggm. ‘discolo,
eccessivamente vivace (detto di ragazzo)’ VS.
Agg.verb.sost.: sic. sbannutu m. ‘fuorilegge’ (Sa-
lomoneRigoli; Traina; VS)”!, niss.-enn. (piazz.)
s banniiRoccella.

Sic. shannutu m. ‘criminale, mascalzone’ (Traina;
VS)”.

Sic. sbannutu m. ‘ossesso, forsennato’ VS.

Sic. sbannutu m. ‘perditempo, pelandrone’ VS, sic.
sud-or. ~ ib., niss.-enn. ~ ib,, trapan. (marsal.) ~ ib.
Agrig.occ. (Casteltérmini) sbannutaria f. ‘azio-
ne da ladro, atto da fuorilegge’ VS.

Sic. rutta sbannutara agg.f. ‘spelonca a mean-
dri’ VS.

Sintagma prep.: sic. (ruppa, chjaccu) d sbannuta-
ra ‘nodo scorsoio’ VS.

It.a. forbanduto m. ‘brigante’ (1433, Const-
AlfSic, B); it. fuorbandito ‘id.’ (ante 1831, Col-
letta, B — ante 1886, Guerzoni, B).

" Cfr. turco izbandut m. ‘fuorilegge; pirata; uomo
di grande corporatura’ Kahane-Tietze, izbandud ib.,
shandut ib.; arab. izbantiat m. ‘fuorilegge’ ib.; malt.
zbandut m. ‘id.” ib.; NAfr. shéndout m. ‘id.; pirata’ ib.;
alger. sbendout m. ‘fuorilegge’ ib., zbent ot ib.

2 Cfr. malt. dzbandiitm. ‘malandrino’ (Aqui-
lina,StParlangeli II,14; AquilinaLinguisticSurveys 106).
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Composti: it. baby-banditi m.pl. ‘criminali di
giovanissima eta’ (1988, Lurati).

it. capobandito — caput

It. contrabandito m. ‘fuorilegge’ Florio 1598.
Loc.verb.: march.sett. (metaur.) fé '/ girabandit
‘fare a bomba (gioco di ragazzi)’ Conti.
Romagn. sberbandi m. ‘gioco di guardia e ladri’
("sbirro ~' Mattioli), ancon. (Arcevia) z bi-
ribandito Spotti; romagn. scarabandi ‘id.
(“sgherro ~" Ercolani).

I1. "bando™

1. ‘proclama’

1.a. ‘annuncio ufficiale; grido; ordine’
It. bando m. ‘avviso o ordine dell’autorita an-
nunciato pubblicamente a voce o attraverso la
stampa’ (dalla fine sec. XIII, Novellino, B; TB;
CantariLancellottoGriffiths; DO 1990; PF
1992; Zing 2001)73, gen.a. ~ (prima meta sec.
X1V, TrataoPeccaiMortali, TosoMat), pad.a.
bando (fine sec. X1V, BibbiaFolena)™, trevig.a. ~
(1335ca., NicRossiBrugnolo), fior.a. ~ (ante
1292, GiamboniOrosio, TLIO; meta sec. XIV,
NovellePanciatich., ib.; sec. XIV, Statuti, Bam-
bi,SLel 14), pis.a. bandi pl. (ante 1347, BartS-
ConcordioSallustio, TLIO; 1373, RicordiMilia-
dussoBaldiccioneBonaini 54), perug.a. bando
m. (Deruta 1465, StatutiNico 216), aret.a. ~
(secondo quarto sec. XIV, GoroArezzoPigna-
telli, AnnAret 3,313), tod.a. banno (fine sec.
XIII, JacTodiBettarini), eugub.a. bando (se-
conda metd sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7)7¢,
orv.a. banni pl. (1368, JacovuzzoCenne, Bian-
coni SLI, 3,154, 491, 5), banno m. (1400ca., Let-
tereMoretti,BISArtOrv 26), roman.a. banno
(1444,  PaoloMastroRionePonte, =~ Migliorini-
Folena 2,44,8), vanno (1358ca., AnonimoRom-
Porta)”’, abr.a. banno (Pettorano 1494, Capitoli-
Sabatini, BDAbrSP  IIL.8), nap.a. bann[o]

3 Cfr. lat.mediev. bandum (976, DiplomaUgo, Re-

ho); lat.maccher. bandus (1521, FolengoMacaronee-
Zaggia); cfr. campid. bandu m. ‘ordine’ (Wagner, AR
16,140), sardo (logud.) ~ ib.

™ Cfr. serbo-cr. (Ragusa) banto m. (Bartoli 2,266);
lat.mediev.ravenn. bandi (Ravenna 767, Lazard, RLiR
37,405); cfr. anche fr.-it. band (inizio sec. XIV, Ro-
land V/4 Gasca).

5 Cfr. lat.mediev.fior. bando ‘id.’ (1324-1342, Fi-
renze, StatutiAlbergatoriSartini).

6 Cfr. lat.mediev.ancon. bandora n.pl. ‘ordini’ (Fa-
briano 1203, Sella).

" Cfr. lat.mediev.laz. bandi senatoris pl. ‘ordini’
(Roma 1363, Sella).
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(1477ca., CarafaNardelli-Lupis; 1498, Ferraio-
loColuccia; D'Ambra), barlett.a. ~ (1521, Re-
ho), biscegl.a. ~ (secc. XIV-XVI, StatutiValen-
te), molf.a. bando (1507, StatutiCaratu, LSPuglia
3,8), banno id. 52, luc.a. ~ (Viggianello 1421,
copia secc. XVI-XVII, Capitoli,TestiCompagna
21), salent.centr.a. bando (Galatina 1496-1499,
BaglivaD'’Elia), sic.a. bandu (fine sec. XV, Or-
diniConfessioniLuongo; 1519, ScobarLeone),
lig.occ. (Monaco) bdndu Arveiller 36;Frolla),
lig.alp. (brig.) ~ Massajoli-Moriani, piem. band
(Zalli 1815; Capello; Ponza; Gavuzzi)’®, b.piem.
(valses.) bandu Tonetti, it.reg. mil. bando (1823,
StampaMilConcord), emil.occ. (parm.) band
Malaspina, mant. ~ (Cherubini; Arrivabene),
emil.or. (bol.) bayd Ungarelli, romagn. ~ Mat-
tioli, faent. ~ Morri, venez. bando Boerio, triest. ~
DET?, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, tosc. ~
(1548-1737, CascioPratilli 78), elb. banno (“ant.”
Diodati), macer. bannu Ginobili, ferm. banni pl.
Mannocchi, umbro merid.or. (assis.) banno m.
(Santucci,ID 47), laz.centro-sett. (Castel Ma-
dama) bdnnu Liberati, Subiaco bannu
(Lindstrom,StR 5), Vico nel Lazio bdnna Ja-
cobelli, roman. banno VaccaroBelli, cicol.
(Ascrea) bbannu (Fanti,JD 15), aquil. (Arischia)
bbandu DAM, march.merid. (Cossignano)
bdann o Egidi, asc. ~ Brandozzi, teram. bbdin-

na DAM, abr.oradriat. bbdnna ib.,
bbénna ib, bbdnda ib., pesc. bbidnna ib.,
Pennapiedimonte bbdnna ib., gess. bdnne

Finamore-1, vast. bbdnna DAM, Palmoli
bbwénna ib., bbwénda ib., Civitella Mes-
ser Marino bwdnna ib, abr.occ. (Intro-
dacqua) bbdnna ib., molis. ~ ib., agnon.
banne (Cremonese; Ziccardi,ZrP 34,422), Colli
a Volturno bwdnna DAM, Bonefro bbanne
Colabella, laz.merid. (Amaseno) bbdnna Vi-
gnoli, Sezze banno Zaccheo-Pasquali, nap. ~
(dal 1627, CorteseMalato; BasilePetrini; D’Am-
bra; Volpe; Rocco; Andreoli; Altamura), irp.
(San Mango sul Calore) bbanno DeBlasi, Avel-
lino banno DeMaria, dauno-appenn. (Trini-
tapoli) banne Orlando, garg. (Cagnano Varano)
bannu Reho, apulo-bar. (barlett.) bbidnn De-
SantisM, tran. banne Ferrara, biscegl. ~ Reho,
rubast. bdnno Jurilli-Tedone, bitont. banne
Saracino, Giovinazzo ~ Maldarelli, bar. ~ Scor-
cia, banno DeSantisG, grum. banne Colasuon-

8 Cfr. lat.mediev.cun. bandum ‘id.” (Moretta 1435,
GascaGlossBellero).

" Cfr. friul. bant m. id.” (PironaN; DESF), band
DESF,
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no, Noci budnna Reho, Putignano bdnna ib.,
Monopoli banno (1624, Reho), bénne ib., Loco-
rotondo banni pl. (156, ib.), banno m. ib., mar-
tin. banna VDS, ostun. ~ ib., tarant. ~ Gigante,
luc.nord.occ. (Muro Lucano) banni pl. Men-
nonna, Picerno bdnna m. Greco, Tito ~ ib.,
bdnnu ib., luc.nord-or. (Matera) bbdnna Bi-
galke, luc.cal. (trecchin.) banno Orrico, sa-
lent.sett. (Carovigno) bdnnu VDS, salent. centr.
(lecc.) bandu Attisani-Vernaleone, cal. centr. (apri-
glian.) bannu NDC, cal.merid. (Cortale) vandu
ib., Nicotera bandu ib., sic. bannu (Biundi; Trai-
na; “disus.” VS), sic.sud.-or. (Vittoria) bbdpynu
(“antiq.” Consolino), piazz. bdnn Roccella.
Pist.a. bando m. ‘ratifica ufficiale che conferisce
valore esecutivo a un documento’ (1270-1310,
TestiManni), pis.a. bando (1344, BreveArteLa-
na, Sessa,ID 43).

Pis.a. bandi m.pl. ‘i documenti che contengono
I'annuncio o 'ordine’ (1373, RicordiMiliadus-
soBaldiccioneBonaini 54), it. bando m. (dal
1863, TB; DizEnclt; DO 1990), tosc. bando
(contenente) (1727, CascioPratilli 79), umbro
merid.-or. (assis.) bdnno (Santucci,ID 47).
Mil.a. bando m. ‘suono’ (prima meta sec. XV,
SachellaPolezzo).

It. bando m. ‘ordine dell’autorita militare’ (1554,
DelRosso, Rezasco; ante 1601, Ammirato, ib.;
dal 1831, Papi, ib.; DO 1990; PF 1992; “dir.”
Zing 2001).

It. bando m. ‘(fig.) solenne annuncio, procla-
mazione (di verita divine, della fede ecc.)’ (ante
1321, Dante, B — ante 1550, Flaminio, ib.),
ven.a. bandi pl. (inizio sec. XIII, LiberAntichri-
sti, TLIO), fior.a. bando (fine sec. XIII, RustFi-
lippiMengaldo 79), laz.centro-sett. (Vico nel
Lazio) bdnna Jacobelli.

Sintagmi e loc.verb.: bol. bayd bulgndiz dura
triinta dé manc un mdiz ‘provvedimenti che re-
stano in vigore per pochissimo tempo’ Ungarelli.
Nap. bando vannuto ‘ordine reso pubblico’ (ante
1632, BasilePetrini); tosc. bando deliberato, et
bandito ‘ordine approvato e diffuso pubblica-
mente’ (1547, CascioPratilli 82).

Fior.a. porre q. a breve bando ‘ordinare a q.
(ante 1294, Latini, B)®.

Tosc. bando generale ‘legge che riordina una
materia’ (1612-1688, CascioPratilli 82).

It. bando militare ‘ordine emanato dall’autorita
militare e avente disposizione di legge’ (dal
1955, DizEnclt; PF 1992; DISC 1997).

8 Ma TB ha ti pongo a grave bando; GAV], invece,
pongo a greve bando [da PoetiDuecentoContini 2,233].
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It. novissimo bando ‘annuncio del giorno del
Giudizio Universale’ (ante 1319, Dante, B —
1544, Vellutello, 1897, Carducci, ib.), venez.a. ~
(1328ca., JacLana, TLIO).

Tosc. bando particolare ‘legge che stabilisce re-
gole non previste da un bando generale’ (1635,
CascioPratilli 83).

Tosc. presente bando ‘I'ordine stesso che si sta
pubblicando’ (1561-1719, CascioPratilli 84).

It. publico bando ‘ordine di interesse generale’
(1532, Ariosto, LIZ — 1589, Tasso, ib.), pubblico
bando (1613, Boccalini, ib.), it. sett. publico ban-
do (ante 1557, Ramusio, LIZ), tosc. ~ (1549-
1693, CascioPratilli 85); it. bandi publici ‘id.
(1540, Guicciardini, LIZ), bandi pubblici (1840-
42, Manzoni, ib.), it.sett. bando publico (ante
1557, Ramusio, ib.).

Sen. bando senese non dura un mese ‘allusione
alla breve durata delle leggi emanate a Siena’
(Lombardi; Cagliaritano), Sinalunga bando se-
nese dura un mese Cagliaritano.

It. bando venale ‘avviso di vendita’ Fanfani-Arlia.
It. bando di Ciompi durava tre di ‘ordine di scar-
sa efficacia’ (1853, ProvTosc, TB).

It. bando di concorso ‘avviso pubblico di gara’
(dal 1955, DizEnclt; B; PF 1992; Zing 2001).
Tosc. bando del divieto ‘notifica del divieto’
(1713, CascioPratilli 78).

It. bando de’ morti “annuncio pubblico dei de-
cessi’ (ante 1722, Gigli, Rezasco).

It. bando da Poppi ‘ordine inutile’ (Crusca 1612;
ante 1742, FagiuoliGB, TB).

It. bando delle portate ‘a Firenze, editto che or-
dinava di portare il raccolto’ (1568, BandTosc,
Rezasco).

It. bando di regata ‘pubblicazione del regola-
mento di una gara nautica’ Barberousse 1979.
It. bando da Siena ‘legge che non vale ugual-
mente per tutti’ (ante 1588, Sassetti, B), bandi di
Siena Crusca 1866; — bando senese.

It.a. bando dello sgombro ‘ordine di abbandona-
re la casa o la terra’ (primi anni sec. XIV,
CronicaPisana, Rezasco).

Ven.a. (in) bando della terra ‘ordine valido in
una certa regione’ (1500, VocAdamoRodvila-
Giustiniani).

Pis.a. bando de vendita ‘annuncio di vendita
pubblica’ (ante 1327, StatutiSard, TLIO).

It. bando di vendita ‘ordine del giudice che fissa
la vendita a seguito del pignoramento’ (dal
1955, DizEnclt; B; Zing 2001).

Tosc. bando in contrario ‘legge contrastante con
un’altra precedente’ (1693, CascioPratilli 82).
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Tosc. bando per gc. ‘ordine finalizzato a qc.
(1549-1567, CascioPratilli 80); ~ ‘ordine con-
cernente gc. (un luogo)’ (1614-1714, ib.); bando
per conto di qc. ‘id.” (1584-1607, ib.).

Tosc. bando per g. ‘ordine destinato a q.” (1567,
CascioPratilli 80).

Tosc. bando sopra qc. ‘ordine finalizzato a qc.
(1548-1737, CascioPratilli 81).

Nap. (pe) banno jettato ‘ordine reso pubblico’
(ante 1632, Basile, LIZ).

Nap. banno e commanniamento ‘gioco’ (1610,
Cortese, Rocco; ante 1632, BasilePetrini); ~ ‘for-
mula di inizio degli ordini dell'autorita’ (sec.
XVII, Tardacino, Rocco).

Apulo-bar. (Canosa) cur du’ bbann ‘addetto alla
declamazione degli ordini pubblici nelle vie cit-
tadine con 1'uso del tamburo’ ("quello del ban-
do", Armagno), cur du bann ib.

It. fede del bando ‘attestazione di regolare
pubblicazione di una legge’ (1558, BandTosc,
Rezasco).

it. pietra del bando — petra

Sic. polisi d’abbanni ‘lettere di denunzia’ VS,
Tosc. publicazione del bando ‘notifica dell’or-
dine’ (1600-1692, CascioPratilli 85).

Tosc. rinnovazione del bando ‘conferma della
validita di un ordine emanato in precedenza’
(1620-1736, CascioPratilli 85).

Molis. (Bonefro) menna na voce de banno
‘annunciare attraverso il banditore’ Colabella.
Sintagmi prep.: it.a. tutto a bando ‘assai chiara-
mente’ (fine sec. XIV, CantariRinMonteAlbano-
Melli).

mant. corta d’band — curtus

It. citare in bando ‘chiamare un assente in giu-
dizio facendo declamare pubblicamente il suo
nome’ (1766, BandTosc, Rezasco).

Loc.verb.: giudeo it.a. lo bando gia pe onni plaza
‘rendere noto’ (secc. XII-XIII, ElegiaGiudeolt
31, GAVI); tosc.a. andare 'l bando ‘id.” (1300ca.,
LaudarioSMScala, TLIO), fior.a. andare un
bando (prima meta sec. XIV, GiovVillani, B),
molis. (Bonefro) é gghiiite 'u bbanne ‘¢ stato an-
nunciato’ Colabella; orv.a. andaro iii banni per la
terra ‘fu ordinato’ (1368, JacovuzzoCenne,
Bianconi,SLI 3,153, 49r,1).

It. udendo andare il bando da sua parte ‘sentendo
che la sua fama era buona’ (1536, Aretino,
LIZ), it. and[are] un bando grande (ante 1557,
Ramusio, LIZ), andare un bando (ante 1587,
CecchiGM, TB); il bando va da mia parte ‘la
faccio da padrone’ (ante 1577, Baratto), il bando
va per tutto da suo parte ‘la fa da padrone’




BANDWIJAN 253

254 BANDWIJAN

(1605, Allegri, B); luc.nord-occ. (Picerno) ¢
ggu lu bbdnna ‘avere la notifica’ Greco,
Tito ¢ ggu lu bdnnu pa la térra ‘id,;
voce di dolore di una figlia per la morte del pa-
dre’ ib.

Lig.centr. (Pieve di Teco) dd iy bdndu
‘rimproverare ad alta voce’ (Durand-2,54).

Loc. verb.: aquil.a. ffar] dare lo banno ad pena
dello foco che ‘ordinare con minaccia di ardere
vivo il condannato’ (ante 1363, BuccioRanallo-
DeBartholomaeis 11,14).

It.a. f/are] un bando andare ‘rendere pubblico’
(1344/48, BoccaccioNinfale, LIZ), nap.a. f[are]
andare uno vando (1475ca., FormentinDeRosa).
It. far andare il bando con la sua tromba ‘farla da
padrone’ (1618, BuonarrotiGiovane, B).

It. fare un bando di qc. ‘far sapere a tutti qc.’
(1553, Doni, B; ante 1665, Lippi, B).

Sic.a. ijtta[ri] lu bandu ‘emanare un ordine da
diffondere attraverso lettura pubblica o affis-
sione’ (1448, ConsuetudiniLaMantia,Propugna-
tore 16,50), it. gittare un bando (ante 1705,
Nomi, Rezasco; ante 1920, D’Annunzio, B),
laz.centro-sett. (Monte Compatri) jettare lu
bannu Diana, abr. or.adriat. (gess.) yettd lu
bdnne Finamore-1, abr.occ. (Introdacqua)
itta lu bbdnna DAM, molis. (Ripalimo-
sani) yettd u bbdnna Minadeo, nap. jetta-
re no banno (ante 1632, Basile, Rocco), iettare lo
banno (ib., L1Z), ghiettare banno (1674, Cortese,
Rocco), apulo-bar. (Canosa) sc-tte u' bann Ar-
magno, andr. scettéie u banne Cotugno, bitont.
scetteue u banne Saracino, Giovinazzo scetté u
banne Maldarelli, luc.cal. (trecchin.) jetta o ban-
no ‘far sapere a tutti’ Orrico, tursit. iett[a] u
banne ‘emanare un ordine da diffondere attra-
verso lettura pubblica o affissione’ PierroTisa-
no, sic. jittari un bannu Traina, ittari lu bbannu
VS, sic.sud.-or. (Vittoria) yittdri nu
bbdynu Consolino.

Abr.oradriat. (vast) va ittdnna lu
~ bbdnna ‘propala’ DAM, abr.occ. (Introdacqua)
va itténna lu bbdnna ib,; sic. ittari lu
- bbannu ‘propalare una notizia’ VS.
Composti: dauno-appenn. (Trinitapoli) scitta-
banne m. ‘banditore’ Orlando, apulo-bar. (mi-
- nerv.) scértabbanne Campanile, bitont. scetta-
banne Saracino, grum. scéttabbanne (“letter.”
Colasuonno), scetta-banne ib., luc.nord.occ.
(Muro Lucano) scettabanni Mennonna, luc.-
cal. (tursit.) jettabbanne PierroTisano.

pulo-bar. (bitont.) scettabanne m. ‘persona

 che ha il vizio di parlare ad alta voce’ Saracino.
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Tosc.occ.a. lasciar[e] il mio cantare bando fare
‘annunciare qc. con la mia poesia’ (fine sec.
X1V, DiretanoBandoCasapullo).

It. mandare (un) bando ‘diffondere un avviso o
un ordine attraverso la lettura o affissione
pubblica’ (fine sec. XIII, Novellino, ProsaDue-
centoSegre-Marti 872 — ante 1557, Ramusio,
LIZ; SerGiovanni, PecoroneEsposito; 1735,
Forteguerri, B — ante 1927, DeRoberto, ib.),
it.sett.a. mandfare] un bando (ante 1529, Ca-
stiglione, B), ven.a. mandar un bando (inizio sec.
X1V, TristanoCors, Vidossich,StR 4)3!, fior.a.
mandar[e] bando (fine sec. X1V, GiovVillani, B;
ante 1388, Pucci, TB), lucch.a. ~ (1378, Bogni-
Marcheschi 83), pis.a. mand[are] lo bando
(1300ca., CantariFebusLimentani 2,72,3, GA-
VI), aquil.a. mandare el banno (1381, AntBuc-
cioGelmini,SLel 10), mandare lo banno ib., ro-
magn. (faent.) mandér e band Morri, tosc. man-
dare il bando (1564-1614, CascioPratilli 84),
aret. mandarsi di Buratto il bando (1684, Nomi-
Mattesini-2,319,203), molis. (Bonefro) menna 'u
bbanne Colabella, apulo-bar. (rubast.) mann¢
u bbdnnoa Jurilli-Tedone, luc.nord-occ. (Pi-
cerno) ¢ mmoand lu bbdnna Greco.
Romagn. (faent.) mander e band ‘rendere note le
vicende private’ Morri, irp. (San Mango sul
Calore) mena lo bbanno ‘id.” DeBlasi.

It. metter bandi ‘emanare un ordine di interesse
generale per iscritto, in modo articolato e da
leggere nei luoghi pubblici’ (prima meta sec.
X1V, LeggendeSanti, TB — 1483, Pulci, B;
AndrBarberinoAspramonteBoni)®2, metter ban-
do (sec. X1V, PoesieMusicCorsi), gen.a. meter
bando (fine sec. X1V, BarllamJossaffa, Cocito),
fior.a. mettere bando (1287ca., Fiore, EncDant —
1317, CavalcantiF, QuadernoVitale,SFI  29;
GiamboniTrattatoSegre;  Rezasco), mettere
bandi (1280-1298, OrdinamentiCompSMaria-
Carmine, TestiSchiaffini 651), pis.a. ~ (1305,
BreveArteLana, Rezasco), sen.a. (far) mettere
un bando intorno intorno (seconda meta sec.
X1V, Pagliaresi, TLIO), aret.a. mettere (lo) ban-
do (fine sec. XIII, TristanoRiccParodi, GAVI),
cort.a. ~ (1300ca., LaudeVaranini-Banfi-Ceruti
[ms.C]), aquil.a. (ffar]) mettere lo banno (a
ppena de traditione) (ante 1363, BuccioRanallo-
DeBartholomaeis, 131,13 e 259,11), irp. (San
Mango sul Calore) [mett’] lo bbanno DeBlasi,
apulo-bar. (bar.) mett’ lu banno DeSantisG.

81 Cfr. friul. manda fiir un bant ‘id.” PironaN.
82 Cfr. friul. meti fir un bant ‘id.” PironaN.
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Aret. mett[ere] il bando ‘divulgare qc.’ (1684,
NomiMattesini-2,319,528), apulo-bar. (Mola)
métta u bbdnna Reho;apulo-bar. (Mono-
poli) métte u b-bénne ‘propalare inoppor-
tunamente una notizia’ ib.; salent.centr. (lecc.)
mintere li bandi ‘spargere notizie ai quattro ven-
ti, cicalare’ Attisani-Vernaleone.

Salent.centr. (lecc.) mintere li bandi ‘(iron.) stare
in silenzio’ Attisani-Vernaleone.

It. mettere sulla bovina un bando ‘garantire, du-
rante la vendita, 'imminente parto di una bovi-
na’ (Genova 1960, GlossCruscaGiur).

Molis. (Toro) portare i bandi ‘gridare gli ordini
ad alta voce’ Trotta-4.

Tosc. pub(b)licare il bando ‘notificare un ordine’
(1561-1708, CascioPratilli 84)33.

Romagn. (faent.) artirér e band ‘annullare un
ordine’ Morri.

It. tener segreti i bandi ‘nascondere cio che tutti
sanno’ (ante 1543, Firenzuola, B).

Derivati: it. bandino m. ‘piccolo avviso’ Trama-
ter 1829.

Sic. bannetti m.pl. ‘piccoli ordini pubblicati a
voce’ (Biundi; Traina); bbannettu m. ‘ordine
pubblicato a voce’ VS, trapan. (Trapani) ~ ib.
Catan.-sirac. (Aci Bonaccorsi) bbannettu m.
‘grido molto forte’ VS,

Loc.verb.: sic. appizzari li bannetti ‘manifestare
in modo indiscreto i fatti propri o spettegolare
su quelli altrui’ (Biundi; Traina; VS).
Catan.-sirac. (San Michele di Ganzaria) fari u
bbannettu ‘propalare i segreti propri e quelli
degli altri’ VS.

Sic. ittari u bannettu ‘divulgare una notizia che
dovrebbe rimanere segreta o spettegolare sui
fatti altrui’ VS.

Sic.sud-or. (Pachino) bannédda f ‘campa-
nello della bicicletta’ VS.

Ven.a. bandon m. ‘volonta, potenza’ (inizio sec.
X1V, TristanoCors, Tiretta).

Pis.a. bandieri m. ‘colui che annuncia in pubbli-
co a voce gli ordini dell’autorita’ (1321, Statuti-
Pis, TLIO; 1339, ib.), ~ pl. (1373, RicordiMilia-
dussoBaldiccioneBonaini 54)%, bandiere m.

8 Cfr. friul. publicd un bant ‘id.” PironaN.

8 Cfr. occit.a. baner m. ‘soprannome derivante da
nome di professione’ (Gimont 1152, Fexer) (la fonte
rimanda a prov.a. bandier m. ‘guardia campestre;
percettore di multe’ ib., banier ib.; ma tiene anche
conto del significato ‘chi proclama pubblicamente gli
avvisi dell'autoritd’); fr.-it. banior m. ‘araldo’
(1320ca., Entrée,Holtus), bannior ib.
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(ante 1327, StatutiSard, TLIO), laz.centro-sett.
(Castel Madama) bannéru m. Liberati, apu-
lo-bar. (bar.) banniere (1598, Reho), cal.centr.
(apriglian.) vannieri NDC, cal.merid. (Mar-
cellinara) vandieri ib., catanz. vanderi ib.
Apulo-bar. (martin.) vannira m. ‘propala-
tore’ VDS.

Pis.a. bandaiuoli m.pl. ‘ufficiali comunali’ (1391,
StatutoSMariaAMonte, GlossDiplTosc, Lar-
son)®.

Dauno-appenn. (Trinitapoli) banniste m. ‘chi
annuncia a voce e a suon di tromba o tamburo
gli ordini dell'autorita’ Orlando, apulo-bar.
(barlett.) bannist Digaeta.

Sirac.a. bandia[ri] v.tr. ‘ordinare o notificare at-
traverso avviso pubblico o lettura ad alta voce’
(1358, SimLentiniRossiTaibbi), vandiari (1519,
ScobarLeone), venez. bandizar Boerio, nap.
banniare (sec. XVII, Tardacino, D’Ambra; Vol-
pe; Andreoli), bannia (sec. XVII, Tardacino, Al-
tamura)®, apulo-bar. (martin.) vannedd
(GrassiG-2; Prete), luc.-cal. (luc.) vanniare
Bronzini, trecchin. vanneja Orrico, Papasidero
vannid NDC, Rocca Imperiale vannidre
ib., salent. annisciare VDS, (salent.centr.) lecc.
annisciare ib., bandisciare Attisani-Vernaleone,
andisciare ib., cal.centr. banneare (sec. XVIII,
Mosino,Historica 23), apriglian. vannidre
NDC, cal.merid. (Marcellinara) ~ ib., Nicotera
vandidri ib., regg.cal. bandidri NDC, sic.
abbanniari (Biundi; Traina; VS), bbanniari VS,
sic.sud-or. (Vittoria). vaynydri Consolino,
niss.-enn. (piazz.) bannié Roccella.
Cal.merid. (Nicotera) vandidri v.tr. ‘rivelare
segreti in pubblico’ NDC.
Sicreg. bandeddzdre
strombazzare’ Tropea 56.
Sic.sud-or. (Acate) vanniari v.tr. ‘gridare verso la
campagna il nome di persona vecchia e amma-
lata che non riesce a morire’ (Leone,BCSic 14).
It.a. bandeza v.tr. ‘gridare in pubblico’ (1440-47,
Sachella), it. bandeggiare (Florio 1598 — Vene-
roni 1681).

Luc.-cal. (Rocca Imperiale) vannidre v.assol.
‘rinfacciare’ NDC.

Sic. abbanniari v.assol. ‘gridare ad alta voce’
(Traina; VS); catan.-sirac. (catan.) vanniare ‘gri-

v.tr. ‘sbandierare,

85 Cfr. lat.mediev.tosc. bandaiolus m. ‘sorta di uf-
ficiale comunale’ (Montecatini 1192, GlossDiplTosc,
Larson).

8 Cfr. lat.mediev.abruzz. bampniare ‘bandire’ (Te-
ramo 1440, SellaAgg).
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dare’ (Tropea,BCSic 14,21); sic.sud-or. (Vit-
toria) vaynydri ‘gridare ai quattro venti’ Con-
solino, bannydri TropeaLess.

Sic. abbanniari v.assol. ‘diffondere notizie che
dovrebbero rimanere segrete’ VS.

Sic.sud-or. (Vittoria) vaynydri v.assol. ‘vo-
ciare’ Consolino, bannidri TropeaLess.

Sic. banniari v.assol. ‘abbaiare dei cani a caccia
che trovano la lepre’ Traina, vanniari (Salvioni-
REW,RDR 4), abbanniari (Rinaldi,BCSic 9).
Irp. (Montella) bbanniyd vfattit. ‘far pro-
clamare a voce da un ufficiale’ (Marano,ID 5,
101).

Loc.verb.: sic. bbanniari a unu ‘chiamare q. ad

alta voce’ VS, banniaricci a unu ‘id. ib., ~

‘sgridare q.” ib.

Sic. bbanniari calia ‘gridare ai quattro venti’ VS;

bbannidri sardédda ‘id. ib.

Agg.verb.: nap. banniato ‘proclamato, pubblica-

to (detto di ordine o avviso)’ Volpe, sic. abban-

niatu Traina.

Sic. abbanniatu ‘gridato’ Traina.

Agg.verb.sost.: sic. abbanniatu m. ‘famoso’

(“iperbolico” Traina; VS); ~ ‘famigerato’ VS.

Salent. vandesciata f. ‘ordine solenne’ (sec.

XVIII, LettDialMarti).

Sic. abbanniata f. ‘annuncio o ordine dato a vo-

ce’ Traina; bbanniata ‘azione del dire qc. o del

parlare ad alta voce’ VS.

Sic. bbanniata f. ‘sgridata’ VS, catan.-sirac.

(catan.) vanniata (Tropea,BCSic 14,21).

Sic. bbanniata f. ‘strombazzamento’ VS.

Salent.centr.a. bandigiatore m. ‘chi annuncia in

pubblico a voce gli ordini dell'autorita’

(Galatina 1496-1499, BaglivaD'Elia), it. bandiz-

zatore (1909, Pascoli, B)®’, cal.merid. vandiaturi

NDC, bandiaturi ib., sic. abbanniaturi Traina,

messin.or. (messin.) banniaturi (“raro” VS) %,

sic.sud-or. (Vittoria) vaynyatiri Consolino,

(piazz.) banniaer Roccella.

Satan.—sirac. (Raddusa) banniaturi m. ‘urlone’
S.

Molis. (Bonefro) bannejéle m. ‘chi annuncia in

pubblico gli ordini dell'autoritd’ Colabella; ~

‘chi divulga un fatto che doveva rimanere segre-
to’ ib.

¥ Cfr. lat.mediev.lig. bandezator ‘chi notifica i
bandi; chi impone le multe’ (Ormeéa 1291, Gasca-
GlossBellero), bandisator ib., bandizator ib.

% Cfr. il soprannome messin.or. (Limina) bannia-

:iw)i RohlfsSoprannomi, catan.-sirac. (Palazzolo Acrei-
e) ~ ib,

w

w

20

25

30

Messin.or. (Tripi) sbanniari v.tr. ‘diffamare q. in
pubblico’ VS, sic.sud-or. (Acate) ~ ib.

Retroformazioni: salent. vanniesciu m. ‘chiac-
chiericcio della gente’ (sec. XVIII, LettDial-
Marti).

Sic. abbanniu m. ‘pubblico annunzio fatto a vo-
ce’ VS; ~ ‘grido, schiamazzo’ ib.

Loc.verb.: pant. yittdri u bbdnnyu ‘di-
vulgare una notizia segreta’ TropeaLess,
yikkdri u bbdnnyu ib.

Cal.centr. vannuliare vtr. ‘pubblicare a vo-
ce alta e ripetutamente’ NDC, cal.merid. (Mar-
cellinara) vandulidre ‘gridare fortemente’
ib.

Sic. bbannuliari v.tr. ‘dire anche cio che dovrebbe
rimanere segreto’ VS, abbannuliari (Traina; VS).
Sic. bbannuliari v.assol. ‘blaterare’ VS.

Sic. bbannuliggiu m. ‘raggiro, imbroglio’ VS.
Catan.-sirac. (Adrano) sbannuliari v.tr. ‘pro-
palare un segreto’ VS, palerm. nord-occ. (Par-
tinico) ~ ib.

1.a'. ‘diffamazione, offesa’
Luc.-cal. (trecchin.) vanneja v.tr. ‘diffamare’
Orrico, sic. abbanniari (a q.) (Traina; VS)®.
Sic.gerg. abbanniare v.tr. ‘dileggiare, insultare’
Correnti 145, sic. abbanniari (SalvioniREW,
RDR 4), catan.-sirac. (catan.) vanniari (Tropea,
BCSic 14,21).
Loc.verb.: sic. bbanniari a unu ‘offendere q. in
pubblico e ad alta voce’ VS; banniaricci a unu ib.;
banniarisi i calii ‘offendersi pubblicamente’ ib.
Sic.sud-or. (Vittoria) zobapnydri vtr
‘diffamare’ Consolino, Acate sbanniari (Leone,
BCSic 14).
Sic. bbannuliari v.tr. ‘diffamare’ VS, abbannu-
liari ib.
Catan.-sirac. (Adrano) sbannuliari v.tr. ‘dire a
q. il fatto suo’ VS.

1.b. ‘annuncio di matrimonio’

It.a. bando m. ‘pubblicazione per il matrimo-
nio’ (1388, GiovanniCelle, B), salent.centr.
(lecc.) bandi pl. Attisani-Vernaleone, sic. bbanni
VS, abbanni ib., sic.sud.-or. (Vittoria) bbdyni
Consolino.

Sintagma: it. bandi di matrimonio ‘annunci di
voler contrarre matrimonio’ Chambers 1748.

8 Cfr. il sost. in lat.mediev.brindis. vel notatum vel
angariam vel bandum vel aliam quamdam offesam in-
Jerre ‘offesa’ (1011, CD 5, HubschmidMat).
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Loc.verb.: salent.centr. (lecc.) mintere li bandi
‘mettere gli annunci di matrimonio’ Attisani-
Vernaleone.

Derivati:  apulo-bar. (martin.) vanne$4
v.assol. ‘fare le pubblicazioni del matrimonio
(detto del prete dal pulpito o dei contraenti stessi)’
(GrassiG-2; Prete), tarant. vannisciare DeVincen-
tiis, luc.-cal. vanniare Bronzini, trecchin. vanneja
Orrico, Papasidero vannid NDC, Rocca Impe-
riale vannidre NDC, cal.sett. vannidre Rensch,
salent. vannisciare VDS, cal.centr. (apriglian.) van-
nidre NDC, cal.merid. ~ ib., regg.cal. ban-
diari NDC, sic. abbanniari (Biundi; Traina; VS),
bbanniari VS, pant. bbannidri TropeaLess.
Luc.-cal. vanniamente m.pl. ‘pubblicazioni del
matrimonio’ Bronzini, vanniamende ib.

Luc.-cal. vanniature m.pl. ‘pubblicazioni del
matrimonio’ Bronzini.

Trapan. (marsal.) bbanniu m. ‘ciascuna delle tre
pubblicazioni di matrimonio’ VS, pant. ~ Tro-
pealLess.

Sintagma: trapan. (marsal.) bbannii di lu matri-
moniu ‘le pubblicazioni del matrimonio’ VS,
pant. ~ ib.

Loc.verb.: trapan. (marsal.) ppizzari i bbannii
‘affiggere le pubblicazioni del matrimonio’ VS,
pant. ~ TropeaLess.

1.c. ‘incanto’
It. bando m. ‘richiamo dei venditori’ (ante 1930,
Pirandello, B).
Apulo-bar. (bar.) banne m. ‘annuncio dei prezzi
fissati dall’autorita e gridati da un pubblico uf-
ficiale’ Scorcia.
Sintagma: pis.a. bando di vendita ‘messa all’in-
canto’ (ante 1327, StatutiSard, TLIOMat).
Loc.verb.: laz.centro-sett. (Serrone) yettd o
bdanno ‘mettere all’asta’ (AIS 820, p.654).
It. mandare a’ bandi gc. ‘vendere all'incanto qc.’
(sec. XVI, NovSen, Rezasco).
It. vendere a bandi ‘mettere all'incanto’ (1588,
BandTosc, Rezasco), salent.sett. (Carovigno)
vénneri a llu bdnnu VDS.

Derivati: sic.reg. bandeggiare v.tr. ‘reclamizzare
ad alta voce la merce’ Tropea.

Sic. bbanniari v.tr. ‘gridare cose da vendersi’ VS,
abbanniari (Biundi; Traina; VS), pant. bban-
nidri Tropealess.

Sic. banniari v.assol. ‘gridare (del venditore)’
VS, pant. bbannidri Tropealess.

Loc.verb.: sic. banniari all’asta ‘vendere all'in-
canto’ VS.
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Loc.prov.: sic. lu putiaru zoccu havi abbannia
‘ognuno da quel che ha (il bottegaio cido che ha
reclamizza')’ Traina).

Sic.sud-or. (Vittoria) u vucééyéri vapniya
a s¢ kdrni ‘reclamizzare ("il macellaio elogia
la sua carne™)’ Consolino.

Agg.verb.sost: sic. abbanniata f. ‘il gridare le
cose da vendere’ Traina.

Loc. prov.: sic. robba abbanniata é menza vinnu-
ta ‘roba messa all'incanto € gia quasi venduta’
Traina.

Sicreg. bandiddzaménto m. ‘reclamizza-
re a voce alta una mercanzia’ (1975, Tropea 57).
Sicreg. bandeddzatdre m. ‘persona che
reclamizza ad alta voce la merce da vendere’
(1975, Tropea 56).

Sic.sud-or. (Canicattini Bagni) sbannuliari v.tr.
‘annunziare gridando la merce da vendere’ VS.

1.e. ‘(ordine di) arruolamento’
It. bando m. ‘leva, arruolamento militare’ (ante
1938, D’Annunzio, B; 1946, Barilli, ib.)*.
Sintagmi: it.a. bando d’arme e di cavalli ‘ordine
che i cavalieri e i fanti preparino le armi per il
combattimento’ (sec. XIV, StoriePistolesi, Rezasco).
It. bando di leva ‘notifica pubblica di arruola-
mento nell’esercito’ DISC 1997.
It. retrobando m. ‘milizia convocata da un ban-
do successivo a quello rivolto ai feudatari e ai
loro vassalli’ (ante 1541, GiustinianiMarino, B;
1833, Diz.mil., “stor.” B).
Sintagma: it. bandi e retrobandi ‘milizia convo-
cata da un bando successivo a quello rivolto ai
feudatari e ai loro vassalli’ (1561, Sansovino, B).
Con s- privativa: it. sbando m. ‘scioglimento di
un esercito o di un corpo armato (in esecuzione
di un ordine dell’autorita)’ (ante 1558, B.Segni,
B; prima del 1679, Siri, B; 1833, DizMilitlt, B;
DISC 1997).
It. shando m. ‘scioglimento di un ordine religio-
so’ (prima del 1927, De Roberto, B).

2. ‘manifestazione di diritti feudali e poteri
giuridici’
Cal.a. bandi m.pl. ‘diritti feudali’ (ante 1466,
MosinoGloss).
Sintagmi: lomb.or. (berg.) ca de bando ‘casa che
si gode senza pigione’ TiraboschiApp, mant. ca-
sa 'd band Arrivabene, romagn. ca d’ banda

% Cfr. lat.mediev.laz. publicum numerum militum
seu bando ‘un certo numero di soldati’ (Roma 993,
Sella), publicum numerum militum seu vandum (Roma
1101, ib.).
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Mattioli, venez. casa de bando Boerio, trent.or.
(rover.) casa de band Azzolini.

It. famiglia di bando ‘nucleo familiare che prov-
vede alla custodia e alla pulizia di uno stabile
dietro il corrispettivo del godimento di un al-
loggio nello stesso edificio” (Ferrara 1956, Gloss-
ConsGiur).

2.f. ‘divieto; tregua’

Tosc. bando che non (si mandino, si giochi)
‘divieto di fare qc.” (1566-1713, CascioPratilli 78).
Lad.anaun. (Tuenno) bando m.‘punto franco
nel gioco a rincorrersi’ Quaresima.

Sintagmi: sen. bando a terra e luogo ‘divieto di
dimorare nella citta e nel contado’ (1586, Bar-
gagliGPellegrinaCerreta).

It. bando dell’estrazione ‘divieto di esportare
merce’ (1569, BandTosc, Rezasco).

Loc.verb.: it. pubblicare il bando di qc. ‘vietare
qe.” (1663, BartoliD, TB).

Escl.: ven.merid. (Val Léogra) bando! m. ‘inter-
ruzione del gioco reclamata da uno dei par-
tecipanti’ CiviltaRurale 507seg., ven.centro-
sett. ~ ‘tregua’ (Polo; Rupolo-Borin), Revine
bant! Tomasi, bisiacco bando Domini, ver. bandi
pl. Patuzzi-Bolognini, Garda ~ Crescini, trent.
or. (primier.) bando m. Tissot, tasin. bando Bia-
setto, lad.ven. ~ RossiVoc, lad.cador. (amp.) ~
Quartu-Kramer-Finke, comel.sup. bandu
(DeLorenzo; EWD).

Ven.merid. (vic.) abando ‘esclamazione usata
dai bambini per interrompere un gioco’ Can-
diago, ver. (a) bando! Rigobello, lad.cador.
(Candide) a bandu DeLorenzo.

Sintagma: ven.merid. (Val Leéogra) gnénte ban-
do! m. ‘inammissibilitd di eventuali interruzioni
del gioco’ CiviltaRurale 508.

Sintagma prep. e loc.verb.: aret.a. (essere) in
banno ‘essere vietato’ (ante 1336, CenneChitar-
ra, PoetiDuecentoContini 2,433,5).

Ven.merid. (vic.) (xogare, zogare ai) bandi
‘giocare a rincorrersi’ (Pajello; Andreis,StMistro-
rigo 581), istr. (Visignano) dzogdr a
bdndo Rosamani®',

Derivati: cal. merid. (regg.) bandista! escl.
‘grido del ragazzo che si pente della sua giocata
€ vuole ripeterla annullando la precedente’
(Alessio,RFIC 70,51).

e =

! Cfr. friul. zuja di bando “id.” PironaN.
4 2 La fonte richiama gr. mévty ‘affatto’ e otdcov
fermati, alt’ (cal. sta “alt?’).
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Con s- rafforzativa: ven.merid. (Val d’Alpone)
shando m. ‘voce con la quale si annuncia la so-
spensione del gioco’ Burati.

Ven.centro-sett. (Revine) dezbdnt! escl. ‘ri-
chiesta della ripresa del gioco dopo un'inter-
ruzione’ Tomasi.

Trent.or. (primier.) arabando escl. ‘richiesta di
sospensione del gioco’ Tissot.

Bisiacco forabando! escl. ‘indicazione di ritorno
alla partecipazione al gioco’ Domini.
Ven.centro-sett. (Caneva di Sacile) gatabando
m. ‘gioco infantile a rincorrersi’ Rupolo-Borin.

2.f.0. ‘divieto di caccia, della libera circola-

zione di animali, della libera fruizione di piante’
It. bando m. ‘luogo in cui sono proibite la cac-
cia e la pesca e riservato al pascolo’ (1640, Sta-
tutChers, Rezasco)?, lad.fiamm. (cembr.) ~
Aneggi-Rizzolatti®, trent.or. (primier.) ~ Tissot,
tasin. ~ Biasetto, roman. banno ‘divieto di cac-
cia’ VaccaroBelli.
Ossol.prealp. (Vanzone) (ul) band ‘bosco co-
munale protetto’ (VSI 2,127); lad.ates. (b.fass.)
bando ‘bosco in cui non possono pascolare
animali’ EWD.

Sintagmi: tosc. bando appartenente a’ boschi
‘ordine riguardante i boschi’ (1660, CascioPra-
tilli 78).

Lad.anaun. (Tuenno) bosco in bando ‘bosco in
riserva’ Quaresima.

Derivati: sic.a. (lochi publici e di) bandello m.
‘luoghi riservati al pascolo’ (1448, Consuetudini-
LaMantia,Propugnatore 16,69).

Agg.verb.: nap. vignale banniato ‘vigna riserva-
ta’ (1722, D'’Ambra)®.

9 Cfr. lat.mediev.piem. prata sint in bando ac in
banno (Caravino 1480, Ahokas), prata sint in bamno
(Lessolo 1430, ib.), lat.mediev.istr. omnia prata sint in
banno ‘siano sottoposti a dazio’ (Trieste 1233, Semi-
Gloss), territoria sint in banno ‘id., ib.; friul. bant
‘riserva’ (PironaN; DESF); per i toponimi cfr. friul.a.
in villa de Banno (1221, FrauTopon), friul.
(Torviscosa) Banduzzi ib., Sesto al Réghena Banduz-
zo ib.

% Cfr. il nome di fiume romagn. Bando Polloni, il
monte Bando Magnano ib.; cfr. i toponimi venez.
Bando Quarelle OlivieriDToponVen 121, ven.merid.
(Cinto Euganeo) Bando Scudelle ib.

95 Cfr. il toponimo ver. (fossa) Bandizza Olivieri-
DToponVen 121.
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Agg.verb.sost.: b.piem. (vercell.) imbandeggiato
m. ‘territorio nel cui ambito vale 'ordine del-
l'autorita’ (1797, Poggio).

Loc.verb.: b.piem. (volterr.) sbandeggiare un
tenimento ‘vietare il pascolo in un luogo’ (1797,
Poggio).

It.a. porre la terra in isbandeggiamento ‘limitare
l'uso di un luogo’ (fine sec. XIV, BibbiaVolg, B)®.

2.£.B. ‘divieto di esportazione’
Derivati: venez.a. chontrabandi m.pl. ‘viola-
zione delle leggi doganali; entrata, uscita e cir-
colazione clandestina di merci; la merce stessa’
(1291, ElencoZanosini,TestiStussi 9,19,8), con-
trabandi (1302-1371, FontFed, Frey), contra-
bando m. (1409, Steno, Frey; 1439, LetteraDol-
fin, DocMelis 192)?7, it. ~ (1503, Pasi, TB; 1542,
AretinoPetrocchi), contrabbando (dal 1585,
Cecchi, B; TB; Folena,LN 19,45; Pasquarelli
Palmieri; DO 1990; Zing 2001)%, contrabandi pl.
(1606, Ramusio 3), lig.gen. kuntrabdndu
m. (Noberasco,ASSSP 16; Casaccia; Gismondi;
Landini), piem. contraband (Zalli 1815; Ponza;
Di Sant’Albino), contraband Gavuzzi, lomb.
alp.or. (NovateMezzola) kuntrabant Mas-
sera, lomb.or. (berg.) contraband Tiraboschi,
bresc. ~ Melchiori, vogher. kuntrabdnd
Maragliano, emil.occ. (parm.) contraband
(Malaspina; Pariset), regg. ~ VocAnon, mant. ~
Arrivabene, bol. cuntraband Coronedi, romagn.
contrabdnd Ercolani, contraband Mattioli, ve-
nez. contrabando (1755, GoldoniVocFolena;
1758, ib.; 1762, ib; Boerio), contrabandi pl.
(1755, GoldoniVocFolena), ven.centro-sett.
(Revine) kontrabdnt m. Tomasi, bisiacco
contrabando Domini®, trent.or. (rover.) contrab-

% 11 significato ¢ poco chiaro; la frase riportata
dalla fonte ¢ “Dio viene a porre la terra in isban-
deggiamento”.

97 Cfr. lat.mediev.ven. contrabannum m. ‘violazione
delle leggi doganali’ (Venezia 1280, Sella), lat.mac-
cher. contrabandos pl. ‘azioni da contrabbandiere’
(1517, FolengoBaldus).

% Cfr. it. controbando (Ugolini 1848; ib. 1861);
ATed.medio comterbanden pl. ‘introduzione fraudo-
lenta di merci’ (sec. XIV-XVI, Wis).

9 Cfr. friul. cuintribant m. ‘violazione delle leggi
doganali’ DESF, contrabant ib.; lat.mediev.istr. con-
trabandum ‘id.” (Muggia 1333, SemiGloss; 1421, ib.),
contrabanni pl. (1433, ib.); croato kontrabanat m.
(sec. XVI, Hyrkkénen), kontrobanat ib., serbo-cr.
contrabanto (sec. XV, Bartoli-2,266), vegl. kuntra-
by ont m. Bartoli-2, cuntrabudnt (ib.; Ive, AGI 9).
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bando Azzolini, lad.cador. (amp.) contrabando
Menegus, lucch.-vers. (vers.) ~ Cocci, elb. kon-
trabbdndo (Cortelazzo,ID 28), corso cuntra-
vandu Falcucci, contravandu ib., corso ci-
smont.or. (balan.) ~ Alfonsi, grosset. (gigl.)
kontrabdndo (Fanciulli,ID 44), umbro occ.
(Magione) ~ Moretti, macer. condravandu Gi-
nobiliApp. 2, roman. contrabbanno (Vaccaro-
Belli; Vaccaro-Trilussa), teram. (Giulianova)
kondrabbdnna DAM, abr.or. adriat. ~ ib,
vast. kondrabbdwnda ib., abr.occ. kon-
drabbdnna DAM, molis. kondrebbdnnoa
ib., Ripamolisani ~ Minadeo, Térmoli cundrab-
bane (Giammarco,QALVen 2,93), nap. contrab-
banno (Volpe; D'Ambra; Rocco), contrabanno
Rocco, dauno-appenn. (fogg.) contrabbanne Vil-
lani, Sant’Agata di Puglia condrabbanne Mar-
chitelli, Margherita di Savoia condrabbiinne
Amoroso, apulo-bar. kontrabbénna Dibe-
nedetto 96, Canosa condrabbann Armagno,
barlett. kondrabbédnna DeSantisM, kun-
drabbdnna ib., contrabbanne Tarantino,
tran. condrabbanne Ferrara, molf. condrabbénne
Scardigno, apulo-bar. (rubast.) kondrab-
bdnna Jurilli-Tedone, bitont. contrabbanne
Saracino, bar. condrabbanne Romito, Monopoli
condrabbénne Reho, salent. contrabanno Testi-
Vallone, cuntrabbannu VDS, sic. ~ (1751, Del-
Bono, VS; Traina, ib.), contrabbannu (Biundi;
Traina; VS), messin.or. (lipar.) kontrab-
b dnnu Ruffino 86, catan.-sirac. (Aci Trezza) ~
ib.,, kondrabbdnnu ib,, sic.sud-or. (Vittoria)
kuptrabbdpynu Consolino, koytrabbdy-
nu ib., palerm.centr. (Porticello) kontrab-
bdnnu Ruffino 86, trapan. (mazar.) kon-
drabbdnnu ib., pant. kontrabbdnnu ib,
Lampedusa ~ ib.!%°,

Lig.occ. (Monaco) kuntrabdnda f. ‘viola-
zione delle leggi doganali; circolazione clande-
stina di merci’ Arveiller 68, piem. countrabanda
Capello.

It. (atto) contrabbando agg. ‘proibito’ (1585,
Cecchi, TB).

It. contrabando m. ‘azione illecita fatta di nasco-
sto’ (1585, Cecchi, B), contrabbando (1585, Cec-
chi, TB - Rigutini-Fanfani 1893; B), venez. ~
(1745, Goldoni, LIZ), nap. contrabanno (1699,
Stigliola, Rocco).

It. contrabandi m.pl. ‘pratiche amorose’ (1554,
Bandello, B), contrabbando m. (ante 1629, Alle-

10 Cfr. malt. kutrabdndi m. ‘contrabbando’

(BonelliL,AGISuppl 8), kontrabdndu m. Aquilina 53.
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gri, TB), emil.occ. (parm.) contraband Malaspi-
na, venez. contrabando (1760, Goldoni, L1Z).
Elb. (Portoferraio) kontrabbdndo m. ‘pesca
di frodo’ (Cortelazzo,ID 28).

It. contrabbando m. ‘figlio illegittimo’ (TB 1863-
Garollo 1913).

Fior.a. contro a bando ‘illegalmente; clandesti-
namente’ (1484, PiovArlottoFolena), it. ~ (1550-
51, CecchiG.M., TB; ante 1588, Sassetti, ib.).

It. contrabbando avv. ‘furtivamente’ (ante 1566,
Caro, TB), abr.a. contrabanno ‘in modo da elu-
dere il pagamento delle gabelle dovute’ (1471-
1473, LibroPasqualeSantuccioMarini).
Abr.or.adriat. (gess) ¢ kdsa kondrab-
bdnna agg. ¢ cosarara, non comune’ DAM.
Sintagmi: it. contrabbando di guerra ‘violazione
da parte di una nave del divieto di trasportare
merci di interesse militare’ (dal 1887, Petr; Gu-
glielmotti; PF 1992).

It. contrabbando di pesca ‘ogni quantita di pesce
preso in acque vietate, in tempi proibiti e con
attrezzi non permessi dai regolamenti che di-
sciplinano la pesca di fiume, di mare e di lago’
Tommasini 1906.

It. capitano dei contrabandi ‘magistrato che, nei
comuni e negli antichi stati italiani, si occupava
della repressione del contrabbando’ (1544,
Bandello, B).

It. mercanzia di contrabbando ‘introdotta illeci-
tamente’ Petr 1887, emil.occ. (parm.) mercanzia
d’ contraband Pariset; merce di contrabbando
id.” (dal 1990, DO; PF 1992).

It. pesca di contrabbando ‘pesca di frodo’ Tom-
masini 1906.

It. roba di contrabbando ‘merce introdotta di na-
scosto’ (Petr 1887; Rigutini-Fanfani 1893), sa-
von. réba de kuntrabdndu (Noberasco,
ASSSP 16), emil.occ. (parm.) roba d’ contra-
band Pariset, macer. robba de condravandu Gi-
nobiliApp. 2, abr.occ. (Introdacqua) rdbba
do kondrabbdnna DAM, molis. (Ripamo-
lisani) rrgbbo do kondrebbdnna Mi-
nadeo.

Nap. e robba 'e cuntrabbanno ‘donna che si pro-
stituisce segretamente’ (DeBlasio,APs 21).
Sintagmi prep.: it. di contrabando ‘di nascosto,
illecitamente’ (1565, Ramusio, LIZ — Veneroni
1681), di contrabbando (dal 1693, Magalotti, B;
TB; DO 1990; Zing 2001)°!, gen. de kun-
trabdndu Casaccia, lomb.or. (berg.) de con-
traband Tiraboschi, emil.occ. (parm.) d’ contra-

19V Cfr, friul. di cuintribant “di nascosto’ DESF.
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band Pariset, mant. ~ Arrivabene, bol. d' cun-
traband Coronedi, romagn. di contrabando
Mattioli, venez. de contrabando (1768, Goldoni-
VocFolena; Boerio), trent.or. (rover.) de con-
trabbando Azzolini, abr.or.adriat. (chiet.) da
kondrabbdnna DAM, abr.occ. (Introdac-
qua) ~ ib., molis. (Ripamolisani) da kon-
drebbdnna Minadeo, nap. de contrabanno
Rocco, apulo-bar. (rubast.) do kondrab-
bdannoa Jurilli-Tedone, bitont. de contrabbanne
Saracino, sic. di contrabbannu (Traina; VS),
sic.sud-or. (Vittoria) di koptrabbdpnu
Consolino.

It.a. t'abbian pur colto in contrabando ‘con le
mani nel sacco’ (1508, Ariosto, LIZ).

Bisiacco magnar pan de contrabando ‘mangiare
il pane senza esserselo guadagnato’ Domini.

Loc.verb.: venez. I'é un contrabando ‘facilitare,
agevolare’ Boerio.

It. fare contrabando ‘andare contro le leggi’
(ante 1566, Caro, Gher).

It. fare contrabbando ‘fare una cosa illecita,
proibita’ (D'AlbVill 1797 - Rigutini-Fanfani
1893)192) lomb.or. (bresc.) fa contraband Mel-
chiori, emil.occ. (parm.) far contraband Ma-
laspina, bol. far un contraband Coronedi, abr.
occ. (Introdacqua) fd lu kondrabdnna
DAM, molis. (Ripamolisani) f¢ u kondreb-
bdnna Minadeo, sic. fari un contrabbannu
Traina.

It. fare il contrabbando ‘farlo abitualmente e per
mestiere’ (dal 1764, Beccaria, LIZ; TB; DO
1990).

Sic. ittari u contrabbannu ‘vomitare’ (“scherz.’
VS).

Loc.prov.: it. chi fa contrabbando guadagna non
so quando ‘per indicare la vita incerta condotta
dai contrabbandieri’ (1853, ProvTosc, TB -
Tommasini 1906), sic. cu’ fa contrabbannu gua-
dagna nun sa quannu TrainaSuppl.

)

Derivati: it. contrabbanduccio m. ‘cosa fatta di
nascosto’ TB 1865.

It. contrabandiere m. ‘chi, violando le disposi-
zioni di natura doganale, introduce prodotti o
merci vietate in un determinato paese’ (Florio
1598 — Veneroni 1681; Garzoni 1616), contrab-
bandiere (dal 1691, Crusca; TB; B; DO 1990;
Zing 2001)'%3, lig.occ. (Monaco) kuntraban-

102 Cfr, friul. fa@ un cuintribant ‘fare una cosa illeci-
ta; avere rapporti illegittimi’ DESF.
103 Cff, it. controbandiere Ugolini 1861; cfr. lat.me-
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dyé Frolla, lig. gen. kuntrabandé (Casac-
cia; Gismondi; Landini), piem. contrabandié
(Zalli 1815; Ponza; DiSant'Albino; GAvuzzi),
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) kuntraban-
dé Massera, Sondalo contrabandér Foppoli-
Cossi, lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, cremon.
kuntrabandér Oneda, bresc. contrabander
Melchiori, vogher. kuntrabandé Maraglia-
no, emil.occ. (parm.) contrabander Pariset, con-
trabandér Malaspina, mant. ~ Arrivabene, bol.
cuntrabandir Coronedi, romagn. contrabandir
Ercolani, ven.merid. (Val Leogra) contrabandié-
ro CiviltaRurale, trent.or. (rover.) contrabbander
Azzolini, pis. contrabbandiéri Malagoli, corso
cuntrabandéri Falcucci, contravanderi ib., con-
travanderu ib., aret. contrabandiere (ante 1698,
RediViviani), teram. (Giulianova) kundra-
bannira DAM, abr.oradriat. kundra-
bandiyéra ib,, kondrabannira ib., pesc.
kundrabannira ib., abr.occ. (Introdacqua)
kondrabannéra ib., molis. (Ripamolisani)
kondrebbennyéra Minadeo, Térmoli cun-
drabbandiré (Giammarco,QALVen 2,93), nap.
contrabbanniere (D'Ambra; Rocco), dauno-
appenn. (fogg.) ~ Villani, Sant’Agata di Puglia
condrabbandiére Marchitelli, Magherita di Sa-
voia condrabbanniere Amoroso, apulo-bar.
(barlett.) kontrabbaniras DeSantisM, Mo-
nopoli condrabbannire Reho, sic. contrabbannéri
(Biundi; Traina), messin.-or. (lipar.) kon-
trabbanyéri Ruffino, catan.-sirac. (Aci
Trezza) kontrabbannéri ib.,, kondrab-
bannéri ib., sic.sud-or. (Vittoria) kopy-
trabbaynyéri Consolino, contrabbannieri
VS, palerm.centr. (Porticello) kontrab-
bannyéri Ruffino 87, trapan. (marsal.) con-
trabbanneri VS, mazar. kondrabbannéri
Ruffino 87, pant. kontrabbannéri ib.,
Lampedusa ~ ib.

It. contrabandiera f. ‘donna sregolata’ Veneroni
1681.

It. contrabbandiera f. ‘donna che fa i contrab-
bandi; moglie del contrabbandiere’ (dal 1865,
TB; DISC 1997, Zing 2001)'%4.

diev.istr. contrabanerii pl. ‘contrabbandieri’ (1433,
SemiGloss); friul. cuintribandir m. ‘chi esercita un
commercio violando le disposizioni doganali’ DESF,
cuintrebandér ib., cuintribandéir ib., cuntrebandér ib.,
cuntribandéir ib., contrabandér ib., mugl. kontraban-
déir (Zudini-Dorsi; Cavalli 138).

104 Cfr. friul. cuintribandeére f. ‘donna che esercita il
contrabbando’ DESF.
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It. contrabbandiere m. ‘persona che pesca in
luoghi o mesi in cui vige il divieto e che traspor-
ta i pesci senza pagare i diritti di dogana’ Tom-
masini 1906.

It. contrabbandiere m. ‘bastimento che fa com-
mercio illecito di oggetti vietati senza pagare i
diritti alle dogane’ (D’AIbVill 1772 — B 1964;
Guglielmotti), corso cuntrabandéri Falcucci,
contravanderi ib., cuntravanderu ib., contravan-
deru ib.

It. contrabbandiere m. ‘bastimento che pesca in
luoghi o in mesi in cui vige il divieto e che tra-
sporta i pesci senza pagare i diritti di dogana’
Tommasini 1906.

It. contrabbandiere agg. ‘si dice di bastimento
che fa commercio illecito di oggetti vietati senza
pagare i diritti alle dogane’ Tramater 1830; ~
‘detto di chi, violando le disposizioni di natura
doganale, introduce prodotti o merci vietate in
un determinato paese’ (dal 1953, Stuparich, B;
PF 1992, Zing 2001).

Loc.: it. nave contrabbandiera ‘nave con cui &
esercitato il contrabbando’ (dal 1938, Pea, B;
DO 1990; Zing 2001).

It. contrabbandiere di guerra ‘colui che porta
armi, munizioni o soccorsi ad uno dei bellige-
ranti, contro il divieto degli altri’ Guglielmotti
1889.

It. contrabbandieristico agg. ‘organizzazione di
contrabbandieri’ (1950, MiglioriniPanziniApp).
It. contrabbandiereggiare v.assol. ‘esercitare il
contrabbando’ (1858-1859, DeSanctis, B).

Sic. cuntrabbandariu m. ‘contrabbandiere’ VS.
It. contrabbandista m. ‘bastimento che fa pesca
di contrabbando o commercio illecito di pesce’
Tommasini 1906, lig.gen. (gen.) kuntra-
bandista Casaccia.

Nap. contrabannista m. ‘contrabbandiere’ Roc-
co, sic. contrabbanista Biundi, contrabbannista
Traina, cuntrabbannista VS, sic.sud-or. (Vittoria)
kuptrabbapnista Consolino, koptrab-
baynista ib., palerm.centr. (Porticello) kon-
trabbannista Ruffino 87, Santa Flavia con-
trabbannista VS'%,

It. contrabandare v.tr. ‘introdurre una merce
violando le leggi di natura doganale’ (Oudin
1643; Veneroni 1681), contrabbandare (dal 1877,
Fanfani-Arlia; MiglioriniPanziniApp; B; DO
1990; Zing 2001)'%, bresc. contrabanda Ga-

105 Cfr. malt. kontrabandist m. ‘chi esercita il con-
trabbando’ Aquilina 53.

106 Cfr. friul. cuintribandd v. assol. ‘esercitare un
commercio illecito’ DESF, contrabandi ib.
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gliardi 1759, lad.cador. (oltrechius.) ~ Menegus,
apulo-bar. (Monopoli) condrabbanné Reho.

1t. contrabandare v.tr. ‘difendere pubblicamente’
(Oudin 1643; Veneroni 1681).

It. contrabbandare v.tr. ‘nascondere, dissimulare’
(1921, Borgese, B); ~ ‘spacciare qualcosa per cio
che non lo ¢’ (dal 1992, PF; Zing 2001).

It. contrabbandare v.assol. ‘esercitare il contrab-
bando’ B 1964, mant. contrabandar Arrivabene,
romagn. contrabandare Mattioli, venez. contra-
bandar Boerio, trent.or. (rover.) contrabbandare
Azzolini.

1t. contrabbandare v.assol. ‘esercitare il contrab-
bando’ DO 1990.

It. contrabbandato (dalla pubblicita) v.intr. ‘spac-
ciato per cio che non ¢ DO 1990.

It. merce contrabbandata ‘introdotta di contrab-
bando’ Garollo 1913; roba contrabbandata ‘id.
(1953, Bacchelli, B).

2.g. ‘condanna, confisca, pena’

It. bando m. ‘pena (anche pecuniaria) inflitta a
chi violi gli ordini dell'autorita’ (ante 1342, Ca-
valca, Man; fine sec. XIV, CantariRinMonte-
AlbanoMelli; 1735, Forteguerri, TB; ante 1857,
Pisacane, B; “arc.” DizEnclt 1955; DO 1990),
gen.a. (torti) bandi pl. (ante 1311, Anonimo-
Cocito, GAVI; 1492, ConfortatoriCompa-
gniaMisericordia, TosoMat), lomb.a. bando m.
(sec. XIV, MatazoneCaligano, Monaci 157,214),
pad.a. ~ (1239-1439, StatutiPadovani, TB)!'77,
fior.a. ~ (1279-80, DocFior, TLIO; 1349, Statu-
tiMediciSpezCiasca 180), bandi pl. (1286, Qua-
dernoPagamentiDivietoBencivenni, NuoviTesti-
Castellani 557; 1291, LibroNoffo, ib. 623), pis.a.
bando m. (1304, Stat., TLIO; 1344, BreveArte-
Lana, Sessa,ID 43), sen.a. ~ (1280-1297, Stat.,
TLIO; 1342, StatutiMercSen, Edler), bandora
pl. (1314-1316, StatutiSenUmbr, TLIOMat),
perug.a. ~ (1342, StatutiPerug, ib.), bando m.
(Deruta 1465, StatutiNico 216, 218), umbro.a.
banni pl. (1357, CostEgid, GAVI 17/3,129),
tod.a. banno (1305, StatutoDisciplMancini,
BDSPUmbriaApp 9)'%, aquil.a. bannora pl. (ante
1363, BuccioRanalloDeBartholomaeis 128,5).

Sintagmi: cort. forre del doppio bando ‘torre di
Cortona il suono della cui campana comporta-

197 Cfr. serbo-cr. (Ragusa) banta f. ‘multa’ (Bartoli
2,266); bantar v.assol. ‘multare’ ib.

198 Cfr. lat.mediev.umbro banna, follias et dativas
‘tributi’ (Spoleto 1233, Sella).
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va il doppio della pena per un reato commesso’
(fine sec. XVII, MonetiMattesini 320).

It. bando capitale ‘condanna a morte’ (1673,
DeLuca, TB). '

It.a. bando il piede ‘pena I'amputazione del pie-
de’ (inizio sec. X1V, Pieri, Rezasco).

It.a. bando la persona ‘pena la vita’ (prima meta
sec. XTIV, MarcoPoloVolg, TB); bando la testa ‘id.
(sec. X1V, StoriaNerboneseVolg, Crusca 1866; fine
sec. XIV, BibbiaVolg, TB); it.sett.a. bando la vita
(prima meta sec. XV, CantariAspramonteFasso).

It. bando con riservo ‘a Firenze, condanna diffe-
rita di qualche giorno’ (meta sec. X VI, Busini,
Rezasco; 1853, Pitti, ib.).

Gen.a. bandi d'aver e de persone ‘pene riguar-
danti beni o persone’ (ante 1311, AnonimoNi-
colas 266), fior.a. bando dell’avere e della perso-
na (ante 1400, Sacchetti, L1Z).

Lucch. bando d’esilio ‘condanna all’esilio’ (1558,
DocLucch, Rezasco).

Sen.a. bando di pecunia o personale ‘pena ri-
guardante beni o persone’ (Sovicille 1382, Sta-
tutiPrunai 186).

Sen.a. bando della testa ‘condanna a morte’ (sec.
XYV, StoriaSSBarlaamGiosafatte, TB); bando di vita
‘id.” (fine sec. XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli).

1t. gabella del pegno e del bando ‘(a Genova) tas-
sa che l'attore pagava al tribunale per ogni lira
della somma richiesta nella petizione o querela’
(1634, LeggComperSGiorg, Rezasco; 1668, Inst-
CabellGen, ib.).

Pis.a. meta del bando 'meta della multa’ (1304,
StatutiPis, TLIO).

Sintagmi prep. e loc.verb.: cort.a. essere a bando
‘essere in stato di condanna’ (1300ca., Laude-
Varanini-Banfi-Ceruti [ms.C]).

It.a. a bando (d’essergli tolto) ‘a pena (di qc.)’
(inizio sec. XIV, Lenzi, Man), pis.a. a bando (de
la vita) (1300ca., CantariFebusLimentani), sen.a.
al bando (della testa) (1280-1361, StatutiPolidori;
sec. XV, StoriaSSBarlaamGiosafatte, TB).

It. andare a' bandi ‘essere confiscato (detto di
cosa)’ (sec. XVI, NovSen, Rezasco).

Gen.a. cair a bando ‘incorrere nella pena’ (ante
1311, AnonimoNicolas 103); sic.a. cad/iri] a lu
bandu ‘id.” (secc. XIV-XV, RegoleBranciforti).
Fior.a. cancellare q. da ogni bando ‘rimettere la
condanna a q.” (prima meta sec. XIV, GiovVil-
lani, Rezasco), cancellare di bando ‘id.’ ib.; it.a.
cavare q. di bando (ante 1512, Corio, ib.).
Umbro a. (Foligno) pag/are] de banno ‘pagare
come multa’ (1384, StatutiMattesini, Incontro-
Gubbio 194,18).
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Sen.a. in bando di V soldi ‘pena il pagamento di
5 soldi’ (1280-97, StatutiSen, TLIO).

1t. in bando di qc. (di rubello ecc.) ‘sotto I'accusa
di qc. (ribellione ecc.)’ (ante 1471, Macinghi-
Strozzi, B; 1842, Pitti, Rezasco).

Fior.a. cadere in bando ‘non osservare un ordi-
ne’ (ante 1388, Pucci, TB).

Tod.a. cadere ne banni ‘essere condannato’ (fine
sec. XIII, JacTodiMancini, GAVI), sen.a. cadere
nel bando ‘incorrere nella pena’ (1280-1361, Sta-
tutiPolidori).

It.sett.a. [essere] della vita in bando ‘in pericolo
di vita’ (1494, Boiardo, LIZ); porre della vita in
bando ‘uccidere q.” ib.

Pis.a. essere sotto bando ‘essere colpito da con-
danna’ (1300ca., STorpeElsheikh).

Loc.verb.: fior.a. ave[re] bando sopra qc. ‘avere
dei diritti su un bene’ (1291, LibroNoffo, Nuo-
viTestiCastellani 623; 1291-1298, QuaderniMes-
serConsiglioCerchi, ib. 605).

It. dafre] della vita bando ‘uccidere’ (dopo il
1431, AndrBarberino, TB; ante 1565, Varchi,
ib.), it.sett.a. ~ (prima meta sec. XV, CantariA-
spramonteFass0).

Fior.a. f[are] bando sopra qc. ‘avere diritti su un
bene’ (1286, QuadernoPagamentiDivietoBenci-
venni, TestiSchiaffini 558).

Gen.a. pagar lo bando ‘scontare la pena’ (1492,
ConfortatorioCompagniaMisericordia, — Toso-
Mat), fior.a. pagare (il) bando (1400ca., Laude-
Bianchi, Crusca 1866), pis.a. ~ (ante 1342, Ca-
valca, TB), sen.a. ~ (1380ca., SCaterinaSiena,
Gigli; sec. XIV, BiancoSiena, B), perug.a. pagar
el bando (Deruta 1465, StatutiNico 176 e 215),
tod.a. pagar lo bando (fine sec. XIII, JacTodi,
RaccWartburg 55,83), pagar lo banno (ib., L1Z),
pagare gran banno (ib., TLIO).

Tod.a. armettar el banno ‘condonare la pena’
(fine sec. XIII, JacTodiMancini 73,31, GAVI).
Derivato: perug.a. bandegiate (a lavorare) m.pl.
‘condannati’ (1342, StatutiPerugia, GAVI 17/3,
113).

3. ‘esilio, allontanamento’
It. bando m. ‘condanna, in genere all'esilio,
proclamata in pubblico; esilio’ (dal 1370ca.,
Boccaccio, B; TB; DO 1990; PF 1992; Zing
2001), it.sett.a. bandi pl. (1371-1374, Rime-
AntFerraraBellucci), gen.a. bando m. (fine sec.
X1V, SermoniViteSanti, TosoMat), fior.a. ~
(1279-1280, LibroNiccoloMarca, NuoviTesti-
Castellani 481, 504 — ante 1294, Latini, Thomas
70; LaudarioSMariaScalaManetti), banno (1453,
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DocCapFior, Rezasco), pis.a. bando (1344, Bre-
veArteLana, Sessa, ID 43; sec. XIV, Lauda-
riolPis, LaudarioStaaf), banno (1344, BreveAr-
teLana,Sessa,ID 43)!%, sen.a. bando (fine sec.
XIII, DocDellaValle,CN 32, 43), tod.a. ~ (fine
sec. XIII, JacTodiUgolini), banno (ib., Poeti-
DuecentoContini 2,101), piem. band (Zalli 1815;
Ponza; DiSant'Albino)'!%, lomb.or. (berg) ~
(1670, Assonica, Tiraboschi), emil.occ. (parm.) ~
Malaspina, regg. ~ VocAnon, mant. ~ Arriva-
bene, romagn. ~ Mattioli, venez. bando Boerio,
triest. ~ DET, trent.or. (tasin.) ~ Biasetti, rover. ~
Azzolini, lad.ates. ~ (Alton, EWD), bad. ~
(Martini, ib.), apulo-bar. (Monopoli) bénne
Reho'!!,

Sintagmi: fior.a. bando personale ‘condanna al-
l'esilio con minaccia di morte’ (ante 1363, Mat-
teoVillani, Rezasco).

It. bando del capo ‘condanna all’esilio con mi-
naccia di morte in caso di inosservanza’
(1450ca., GiovCavalcantiGrendler — ante 1588,
D’Ambra, B; MachiavelliLegCom.mBertelli 930).
It.a. bando delle forche ‘condanna all’esilio con
minaccia di impiccagione’ (1370ca., Boccaccio,
DecamBranca 9,4,8; 1955, DizEnclt).

Tosc.a. dafre] bando de le persone ‘condanna
all’esilio’ (1325, FioritaArmanninoRif, TLIO),
it.a. bando della persona (1450ca., Cavalcanti-
Giov, B)'2,

It.a. ban di rubello ‘condanna all'esilio per ribel-
lione’ (ante 1494, Burchiello, GlossCrusca)'®?,

109 A seconda dell’area dialettale, le forme con -nn-
possono spiegarsi come relitti di -nd->-nn- (cfr. Piti-
gliano -nn-, RohlfsGrammStor § 253), oppure come
forme che hanno subito l'influsso del fr.a. bannir
‘esiliare’: cfr. lat.mediev.lig. bannum ‘esilio’ (Ormea
1291, GascaGlossBellero); lat.mediev.cun. ~ (1231,
Valle Stura, ib.), banum (Garessio 1278-Lesegno
1302, ib.); lat.mediev.ast. bannum mitteret (Asti 985,
GascaGlossDelsanto); lat.mediev.monf.  bannum
(Camino 1270, GascaGlossBacino); lat.mediev.vercell.
tenere in banno (Vercelli 1241-1335, GascaGloss-
D'Auria); lat.mediev.istr. bannum in personam (Trieste
1421, SemiGloss); lat.mediev.dalm. sit in banno perpe-
fuo (Ragusa 1272, Kostrencic); lat.mediev.emil. eum
forestabo et in banno tenebo (Parma 1255, SellaEmil).

10 Cfr. lat.mediev.cun. bandum ‘esilio’ (Moretta
1435, GascaGlossBellero).

W Cfr, lat.mediev.bar. bannum ‘cacciata in esilio’
(Monopoli 1308, Reho).

12 Cfr. lat.mediev.istr. banda personalia (Murgia
1420, SemiGloss).

113 Nelle Rime e nei Sonetti, inseriti nel corpus della
LIZ, mancano attestazioni sia di ban sia di rubello
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it. bando di rubello (ante 1535, Cambi, Rezasco;
1842, Pitti, ib.), bando di ribelle (1550, Vasari,
B), bando di ribello (seconda meta sec. XVI,
Busini, Rezasco), fior.a. bando di rubello (ante
1400, Morelli, Rezasco), nap.a. bando de ribello
(ante 1475, MasuccioPetrocchi 33 L1Z).

It.a. bando della vita ‘condanna all’esilio con
minaccia di morte in caso di inosservanza’
(dopo il 1431, AndrBarberinoAspramonteBo-
ni), nap.a. banno della vita (1485, DelTuppoDe-
Frede 254).

It. a pena del bando ‘con minaccia di esilio’ TB
1863.

It. rivocazione de 'l bando ‘richiamo dall’esilio’
(1561, Citolini, TB).

It. tempo del bando ‘durata dell’esilio’ TB 1863.

Sintagmi prep. e loc.verb.: fior.a. (mettere, anda-
re) a bando ‘in esilio’ (1287ca., Fiore, EncDant;
ante 1294, Latini, TB)!'4, gen.a. ~ (ante 1311,
AnonimoCaocito); it. (porre) al bando id.” (dal
1842, GiustiSabbatucci 250), lomb.or. (berg.)
(tabaca) al band (1670, Assonica, Tiraboschi),
umbro (orv.) (anna, manna) a bbanno Mattesini-
Ugoccioni.

It. mettere al bando eliminare, escludere’ (DISC
1997; Zing 2001).

Sen.a. dare a bando ‘abbandonare’ (ante 1420,
SimSerdiniPasquini); mant. dar al band ‘scac-
ciare’ (1870, BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mondo-
PopLombardia 12).

It. dare di bando a qc. ‘scacciare, allontanare qc.’
(ante 1665, Lippi, TB).

It. rivoc[are] di bando ‘riammettere dall’esilio’
(ante 1557, Ramusio, LIZ).

Trent.or. (tasin.) star de bando ‘oziare’ Biasetti.
Pad.a. trare de bando ‘far rientrare dall’esilio’
(fine sec. XIV, BibbiaFolena), fior.a. trarre di
bando (1279-1280, LibroNiccoloMarca, Nuovi-
TestiCastellani 490 — 1367-70, D.Velluti, GAVI
17/3,126), tod.a. trarre de banno (fine sec. XIII,

(osservazione di Coluccia).

14 11 passo di Latini € controverso. TB scrive anda-
re di bando e glossa ‘non legato, né altrimenti tratte-
nuto, quasi un po’ abbandonato a sé’. Riporta le
opinioni di altri (‘senza opporsi; vilmente, fiaccamen-
te; frettolosamente; a modo di bandito’) e la lettura a
bando ‘prontamente, senza ritegno’, suggerita anche
da Man 1859 (‘senza eccezione, senza opporsi’);
GlossCrusca 1867 scrive non ne vada di bando e glos-
sa ‘andarsene da un cimento senza aver fatto nulla,
cedere vilmente’; friul. di bant ‘invano’.
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JacTodiMancini, GAVI); messin.a. frafrre] di
bandu ‘id. (fig.)’ (ante 1337, AccursuCremona,
TLIO).

It. uscire di bando ‘essere richiamato dall’esilio
(anche fig.)’ (ante 1319, Dante, EncDant; 1481,
Landino, B — 1544, Vellutello, ib.), pad.a. insire
de bando (fine sec. XIV, BibbiaFolena), fior.a.
usscifre] di bando (1267, ProsaOriginiCastellani
304; ib., LibriccioloBencivenni, NuoviTestiCa-
stellani 224; 1306, GiordPisa, TB), uscifre] di
bando (1272, LibriccioloBencivenni, NuoviTesti-
Castellani 228; 1291, LibroNoffo, ib. 636).
Fior.a. essere fuori di bando ‘essere riammesso
dall’esilio’ (1306, GiordPisa, Rezasco).

Fior.a. (rimesso) in bando ‘in esilio’ (1287ca.,
Fiore, GAVI; ante 1294, Latini, VolgSegre),
volt.a. in bando (1326ca., TestiCastellani,SFI 45,
24), cort.a. ~ (1300ca., LaudeVaranini-Banfi-
Ceruti [ms.C]), nap.a. ~ (1485, DelTuppoDe-
Frede 388), sic.a. (morto) in bando (prima meta
sec. XIII, Anonimo, ScuolaSicPanvini 48.8).

It. (andare, cacciare, essere, mandare, mettere,
porre, rimanere, rimettere, stare, tenere, trarre) in
bando (dilda gc.) ‘in esilio (da un luogo o, figu-
ratamente, da una condizione)’ (dalla fine sec.
XIII, AmicoDante 1,57, GAVI;, CantariRin-
MonteAlbanoMelli; RimatoriCorsi; B!'5; TB;
DO 1990; Zing 2000)"'¢, gen.a. (andar) in bando
(fine sec. XIV, SermoniViteSanti, TosoMat),
it.sett.a. ~ (ante 1503, FilGalloGrignani), ve-
nez.a. (essere) in bando (1301, Cronacalmpera-
tori, TLIO), tosc.occ.a. ~ (fine sec. XIII, Be-
stiarioTosc, ib.), fior.a. (essere, mettere, rimette-
re) in bando (1287 ca., Fiore, EncDant. — 1363,
RistoroCanigiani, TLIO), prat.a. (essere) in
bando (ante 1333, Simintendi, TLIO).

Sangim.a. avere gc. in bando ‘allontanare, scac-
ciare, respingere’ (1309ca., Folgore, B).

It. cacciare in bando qc. ‘allontanare da sé&’
(1781, Alfieri, B — 1831, Leopardi, B; LIZ).
Ven.a. esser im bando ‘essere in esilio’ (1477,
VocAdamoRodvilaGiustiniani), fior.a. essere in
bando (sec. X1V, LaudarioSMariaScalaManetti),
sic.a. essiri in bandu (sec. X1V, PoesieCusimano).
It. fuggire in bando (da qc.) ‘scappare, allonta-
narsi (da un luogo, dai petti ecc.)’ (1617, Tas-
soni, TB; ante 1828, Monti, LIZ).

115 Circa il passo da If. 15,81 dell'umana natura po-
sto in bando, B riporta anche il commento di Vellutel-
lo (1544) che perd legge posto il bando.

116 Cfy, friul. manda in bant id.” (PironaN; DESF).
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It. gittarsi in bando ‘darsi alla macchia, alla vita
del fuorilegge’ (ante 1698, Redi, TB).

Ven.a. met[ere] in bant mortor ‘mettere nella li-
sta dei condannati a morte’ (seconda meta sec.
XIV, RainLesengrinoLomazzi; B).

Trevig.a. porre in bando ‘esiliare’ (1335ca., Nic-
RossiElsheikh).

It. scacciare in bando ‘allontanare’ (1781, Alfieri,
LIZ).

Ven.a. sta[r] in bando ‘essere in esilio’ (1500,
VocAdamoRodvilaGiustiniani)'’.

Loc.verb.: fior.a. avere bando ‘cadere’ (sec. XV,
SpagnaCatalano).

It.a. avere bando da qc. (un luogo) ‘mancare’
(ante 1708, AdimariL, TB).

It. avere bando (dilda qc.) ‘essere esiliato o allon-
tanato (da un luogo o da un gruppo)’ (1370ca.,
BoccaccioDecam, LIZ — ante 1588, D’Ambra,
Crusca 1866; BartoliD.), fior.a. ~ (1310-1312,
Compagni, B — ante 1400, Morelli, ib.; TB),
aquil.a. el banno illi ne- avero (1381, ib.), io agia
lo bando (1381, AntBuccioGelmini,SLel 10),
pugl.a. avera bandu (inizio sec. XV, AngeloBari,
LettereDeBlasi 99).

Ven.a. aver bant mortor ‘essere esiliato sotto pe-
na di morte’ (seconda meta sec. XIV, RainLe-
sengrinoLomazzi, TLIO).

It.a. [avere] bando de la chioma ‘essere esiliato’
(sec. XIV, AdrianoDe’ Rossi, RimatoriCorsi 1,
904).

It. dare bando a qc. ‘scacciare, allontanare qc.
(anche solo nelle intenzioni, con I'animo)’
(1335-36, BoccaccioFilostrato, LIZ — 1735, For-
teguerri, B), aret.a. ~ (ante 1336, CenneChitar-
ra, B), tic.alp.occ. (Cavigliano) dai il bando (alle
capre) (VSI 2,127), it.reg. mil. dar bando (1820
StampaMilConcord), dafre] bando (1820-1846,
ib.), nap. dafre] a l'avarizia aterno banno (1621,
Cortese, Rocco).

It. dare bando (a q.) ‘esiliare q.” (fine sec. XIV,
SerGiovanni, PecoroneEsposito; 1735, Forte-
guerri, B — Tramater 1829), trevig.a. dare bando
(1335ca., NicRossiBrugnolo), tosc.a. dare banno
(1282-99, LeggGdiProcida, TLIO), march.a. da-
re bando (Montefiore 1388, Patti, Migliorini-
Folena 1,71,13; seconda meta sec. XIV, Doc-
Egidi,BSFR 4,26), sic. dari bannu (1867-1908,
Salomone-Rigoli); it. dare il bando (a q.) ‘id’
(ante 1533, Ariosto, TB), b.piem. (valses.) deghi
'l bandu Tonetti.

W7 Cfr. fr.-it. en band somes tenus ‘id.” (sec. X1V,
NicVeronaDiNinni).
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Fior.a. dar bando (da gc.) ‘tener lontano (da un
luogo)’ (1353, SacchettiBattaglia, TLIO).
Cal.centra. dafre] bando ‘ostacolare, sviare’
(prima del 1487, Vadi, Bascetta 170).
Tic.prealp. (Sonvico) dénge r bdnde ‘scac-
ciamola’ (VSI 2,127).

Lad.ates. (bad.sup.) dé bando ‘ritirarsi’ (Alton,
EWD; Pizzinini).

It. dare bando a qc. ‘spendere (del denaro)
(1550, Vasari, B).

It. riavere il bando ‘essere riammesso dall’esilio
(anche fig.)’ (ante 1558, Segni, TB — ante 1629,
Allegri, Man).

It. ricomperare il bando ‘liberarsi della condan-
na all’esilio’ (1571, Cellini, B).

It. rompere il bando ‘rientrare abusivamente in
patria dall’esilio’ (dal 1863, TB; B; DO 1990;
Zing 2001).

It. togliere bando di gc. ‘liberare dalla condanna
all’esilio da un luogo’ (ante 1568, Dolce, B), pe-
rug.a. tolgliere (...) bando ‘annullare la pena’
(Deruta 1465, StatutiNico 249).— Lad.fiamm.
(cembr.) tér bando ‘prender congedo’ Aneggi-
Rizzolatti.

Con s- rafforzativa: tosc.a. shandi m.pl. ‘espul-
sioni’ (prima meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, TB).

It.a. banda f.''® ‘esilio’ (prima meta sec. XIII,
Mostacci 2,47, ScuolaSicPanvini).— Lucch.a.
ishbanda|re] v.tr. ‘esiliare’ (sec. XIV, Cronichetta,
TLIOMat).—  It. sbandare v.assol. ‘esiliare,
bandire una persona’ (ante 1750, Muratori, B).

Derivati: it.a. bandeggiare ¢. v.tr. ‘esiliare q.’
(primi anni sec. XIV, Abbracciavacca, Crusca
1866 — ante 1530, LetterelstruzioniDieciBalia,
ib.), gen.a. bandezar (ante 1311, AnonimoNico-
las 448 — sec. XV, Prose,Flechia,AGI 8 e 10),
lomb.a. bandegar (sex.X1V, ParafrasiGrisosto-
mo, Salvioni,AGI 12,391), mil.a. bandeza
(1443ca., SachellaMarinoni,BCSic 7,236), cre-
mon.a. ~ (1400 ca., FolchinoBorfoniSalerno),
lunig.a. bandezare (ante 1470, FayeMaccarrone,
AGTI 18), ven.a. bandegar (seconda meta sec. XIV,
RainLesengrinoLomazzi)''®, bandeciar (1487,

118 Per GAVI ¢ neutro plurale: cfr. banna ‘annuncio
pubblico’ in JacTodiBettarini (LEIGerm 1,174,21).

19 Cfr. lat.mediev.venez. de dicta arte debeat bani-
zari ‘cacciare, bandire’ (Venezia 1270, Sella); lat.
mediev.emil bandezare ‘bandire’ (Parma 1255, Sella-
Emil), bandizare ‘porre in bando’ (Ravenna sec. XIII,
ib.).
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TristanoCors,Vidossich,StR 4), venez.a. bande-
zar (1301, CronacaImperatori,Ascoli,AGI 3,277,
copia sec. XV), pad.a. bandeza[re] (ante 1466,
SavonarolaMNystedt-2 [ms.H)), fior.a. bandeg-
giafre] (ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat),
umbro a. bandeca[re] (1357, CostEgid, TLIO),
bandegia[re] (ib., TLIOMat), sic.a. bandia[ri]
(sec. X1V, VangeloPalumbo), it.sett. bandeg-
gi[are] (ante 1557, Ramusio, LIZ), venez. ban-
dizar Boerio'?.

It.sett.a. bandezar a q. v.tr. ‘raccontare a q.” (sec.
XV, GlossMussafia).

Gen.a. bandeza[r] (I'enverno) v.tr. ‘cacciare,
allontanare’ (ante 1311, AnonimoNicolas 323)'2!.
It. bandeggiarsi v.rifl. ‘condannarsi all’esilio’
(ante 1557, Liburnio, Tramater).

Agg.verb.: it.a. bandeggiato ‘esiliato’ (1308,
Dante, B — seconda meta sec. XIV, DonatoAl-
banzani, TB; EncDant), it.sett.occ.a. bandezati
pl. (ante 1490, PassioneRevelloCornagliotti),
gen.a. bandezao m. (ante 1311, AnonimoCocito;
prima meta sec. XIV, LibroMiseraHumana-
Condicione, TosoMat), bandegao (meta sec.
X1V, Cronaca, ib.), lomb.a. bandegiato (1530,
FregosoDilemmi), ven.a. bandegao (seconda meta
sec. XIV, RainLesengrinoLomazzi), venez.a.
bandezado (1301, Cronacalmperatori, Ascoli,
AGI 3,277; prima meta sec. XIV, FraPaolino-
MinoritaMussafia)'?2, pad.a. bandeg¢a (fine sec.
X1V, BibbiaFolena), bandezato (ante 1466, Sa-
vonarolaMNystedt-2 [ms.H]), ver.a. bandezd
(sec. XIII-XIV, Gaiter,ArVen 24, 374), fior.a.
bandeggiato (ante 1363, MatteoVillani, B), ve-
nez. bandizao (1536ca., VenexianaLovarini),
nap. banniato D'’ Ambra.

Agg.verb.sost.: berg.a. bandezad m. ‘esiliato’
(1429, TemiTraduzione, Migliorini-Folena 2,27,
5)13 venez.a. bandedzddo (1301, Cronaca-

120 Cfr. lat.mediev.dalm. bandezare ‘bandire’

(Baldaria [?] 1244, Sella; Spalato 1312, ib.); bandiare
ib; fr-it. bandegare (1300 ca., Macaire,Cremonesi,
StVitale 1), bandezar ib.

12l Tt reg.sardo bandiare v.assol. ‘rifugiarsi sui
monti per darsi alla macchia’ (ante 1936, Deled-
da,Secci, AFLMCagliari 30,156; DEDI).

122 Cfr, croato bandizdti pl. (dal sec. XVI,
Tagliavini,ItaliaCroazia 422; Hyrkkdnen), bandisati
(sec. XVI, ib.). Cfr. lat.mediev.dalm. bandigatus (Ra-
gusa 1272, Kostrenéié), bandizatus ib.

123 Cft. lat.mediev.cun. bandezatus ‘vomo cacciato
in bando, proscritto; malfattore’ (Cherasco 1294,
GascaGlossBellero; Canale 1419, ib.; La Morra
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Imperatori,Ascoli, AGI 3,277), lucch.a. bandeg-
giati pl. (inizio sec. XIV, LucanoVolg, B), um-
bro a. bandegadi (1357, CostEgid, TLIO).
Sintagma: fior.a. bandeggiati nel capo ‘esiliati’
(1378-85, Marchionne, TLIOMat).

Venez.a. bandizamento m. ‘esilio’ (1301,
Cronacalmperatori,Ascoli,AGI 3,277).
Loc.verb.: trevig.a. afvere] bandegamento ‘esse-
re esiliato’ (1335ca., NicRossiBrugnolo)!?*.
Venez.a. condannfare] a bandizamenti ‘esiliare’
(1301, Cronicalmperatori, TLIO).

Trent.or. (rover.) bandia f. ‘esilio” Azzolini.
It.sett.a. (essere) bandeca agg. ‘esiliato’ (sec.
X1V, FrammentiGrammPiccat,StudiGasca 2).
Gen.a. abandezar v.tr. ‘esiliare’ (ante 1311,
AnonimoCocito)— Sic. testa abbanniata ‘cri-
minale, condannato a morte in contumacia’ (“ant.”
Traina; VS); vrazzu abbanniatu ‘sgherro’ ib.'?
Gen.a. ambandezar v.tr. ‘esiliare’ (ante 1311,
AnonimoCocito).

It. sbandeggiare q. v.tr. ‘esiliare q.” (1344-1348,
BoccaccioNinfaleBranca 3 — 1628, Vangelista-
Sartonio, LN 17,119; 1835, Botta, B; 1866, De-
Sanctis, B), tosc.a. ishandegia[re] (seconda me-
ta sec. XIII, GuittArezzo,Monaci 76,15,18),
fior.a. isbandeggiare (1287ca., Fiore, L1Z), sban-
deggiare (1310-1312, DinoCompagni, B; 1388,
GiovanniCelle, B), lucch.a. isbandegiare (ante
1424, Sercambi, Sinicropi).

It. shandeggiare q. v.tr. ‘scacciare, allontanare q.
(da un luogo o da una condizione)’ (1336, Boc-
caccio, Ricci 25; 1354, Passavanti, B; 1483, Pulci,
LIZ — 1909, Faldella, Faldella 92; TB; “scherz.”
VLI 1986), it.a. isbandeggiare (1480, Poliziano,
B), fior.a. shandeggifare] (prima meta sec. X1V,
PieraccioTedaldi, RimatoriVitale)'?S.

It. shandeggiarsi v.rifl. ‘allontanarsi per sempre’
(ante 1682, Bresciani, B).

It. shandeggiarsi v.rifl. ‘diffondersi, spargersi (i
raggi del sole)’ (sec. X VIII, Cassola, B).
Loc.verb.: bol.a. shandegare de la testa ‘esiliare
con minaccia di condanna a morte’ (1377, Peti-
zione, Migliorini-Folena 1,44,4).

1461, ib.; Monforte d’Alba 1470, ib.); anche fr.-it.
bandegiés m.pl. ‘messi in bando’ (1300ca., Martin-
CanalLimentani).

124 NicRossiElsheikh emenda in abandegato.

125 Cfr, lat.maccher. gli fa bandir la testa ‘mettere
una taglia sulla sua testa’ (1517, FolengoPaoli 257,
3,7).

126 Cfy, fr.-it. shandezare (1300 ca., Macaire, Cre-
monesi,StVitale 1).
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Fior.a. shandeggifare] (q.) nell‘avere e nella per-
sona ‘esiliare’ (1310-12, DinoCompagni, LI1Z).
Agg.verb.: it. sbandeggiato ‘esiliato’ (ante 1321,
Dante, EncDant — ante 1685, D.Bartoli, B; ante
1862, Bresciani, B; ante 1928, Faldella, B),
sbandezzati pl. (ante 1570, FrancoN, ib.),
it.sett.a. sbandezzato agg.m. (prima del 1360,
RimeAntFerraraBellucci), sbandezza ib., pad.a.
sbandega (fine sec. XIV, BibbiaFolena), fior.a.
sbandeggiato (1310-1312, Compagni, B), shan-
degiato (sec. XIV, AnonimoFiorentino, ib.),
roman.a. ishandezati pl. (sec. XVI, Pasquinate-
Romane, ib.).

It. sbandeggiato ‘ritenuto sorpassato, rifiutato
(la santa legge di Dio, la virtu)’ (ante 1696, In-
torcetta, B; dopo il 1700, PisaniB, B).

It. sbandeggiati agg.m.pl. ‘cacciati (detto di per-
sone)’ (ante 1936, E.Cecchi, B).

It. sbandeggiate f.pl. ‘sbandate (detto di truppe)’
(ante 1856, Nicolini, B).

Agg.verb.sost.: bol.a. sbandegati m.pl. ‘esiliati’
(1280ca., ServenteseLambGeremei, Monaci 147,
153; B), sbandezado m. (1380, DocAntDialetto-
Bolognese, B), it. shandeggiato (1595, Campana,
B —ante 1654, Andreini, B; 1853, Mamiani, B).
Sintagma: it.a. sbandeggiato delle forche ‘scam-
pato all'impiccagione’ (ante 1446, Calderoni, B).
It. sbandeggianti m.pl. ‘persone fuorilegge o ai
margini della societa’ (1686, FrugoniFF, B).

It. sbandeggiamento m. ‘condanna all’esilio’
(1336, BoccaccioFilocoloQuaglio — 1925, Tho-
vez, B; TB).

It.a. sbandigiamento m. ‘esilio’ (sec. XV, Petrarca-
Volg, B).

Sintagmi: it. sbandeggiamento di qc. ‘rifiuto di
gc.” (sec. XVI, FaustoLongiano, B), fior.a. ~
(1347ca., LibroBiadaioloPinto).

It. sbandeggiamento di luoghi ‘esilio’ (ante 1563,
Gelli, B).

It. disbandeggiato agg.m. ‘esiliato’ (1620-1627,
DonnoRizzo).

Sintagma: it. luogo disbandeggiato ‘luogo d’esi-
lio’ D’AlbVill 1772.

Le forme it. "bandire’ risalgono al verbo debole
della I classe got. bandwjan ‘dare un segno, in-
dicare’'?” attestato nell'occit.a. bandir v.a. con
tre accezioni: ‘proclamare’ (1190ca., FEW 15/1,

127 11 verbo gotico traduce i verbi greci vevetv,
pnvoetv, onuaivety; cfr. anche nord.a. benda ‘dare un
segno’.
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56b), ‘dispiegare una bandiera, in modo tale
che prenda il vento’ (ib.) e ‘bandire’ (1313, ib.);
quest'ultima accezione, attestata solo dal XIV
sec., ¢ dovuta a influsso del fr. bannir. Cfr. inol-
tre cat.a. bandir (sec. XIII, DelCat 1,614b); le at-
testazioni spagn. ~ (sec. XVI, DCECH 1,487a),
port. ~ (sec. XVII, DELP 1,386b), relativamen-
te tarde, sono prestiti dal cat. o dall’occit. I de-
rivati da got. bandwjan sono dunque attestati
nel francoprovenzale, nell'occitanico e nell'Italo-
romania.

Le forme sotto (I.3.) devono il loro significato a
incrocio con 'bannire’; infatti l'accezione se-
mantica ‘esiliare’ € uno sviluppo seriore (la pri-
ma attestazione ¢ fior.a. bandire q. [ante 1363,
MatteoVillani, B]) ed ¢ poco diffusa nell'ltalo-
romania, soprattutto rispetto alle attestazioni di
‘proclamare’ (I.1.) e ‘manifestare diritti feudali e
poteri giuridici’ (I.2.). Anche nell’area galloro-
manza bandir ‘esiliare’ ricorre soltanto dal XIV
sec. (prov.a. bandir ‘bannir’, 1313, FEW 15/1,
56b)128, Per ragioni cronologiche sono separati i
significati ’esiliare, cacciare’ (I.3.) e il derivato
"bandito" ‘fuorilegge’ (1.3Y), che si diffonde nel
resto d'’Europa come italianismo: fr. bandy
(1640, DG, FEW 15/1, 57a), bandit (dal 1663,
TLF 4,130a); ted. Bandit (dal sec. XVI, Kluge-
Seebold-2,78a); ingl. bandit (dal sec. XVI,
OED).

La struttura dell'articolo distingue gli usi parti-
colari del significato primario del verbo (I.1.) e
(2.). Sotto (1.) sono dunque le forme che signi-
ficano ‘proclamare’ distinguendo tra l'acce-
zione di ‘annunciare ufficialmente; gridare; or-
dinare’ (1.a.) e le accezioni semantiche piu spe-
cifiche come ‘annunciare un matrimonio’
(1.b.)'?° ‘mettere all'incanto’ (1.c.), ‘bandire una
tavola’ (1.d.), ‘schierare l'esercito; dichiarare
guerra; arruolare’ (1.e.). Sotto (2.) sono invece
gli usi propri della lingua giuridica o da essa
derivati, dove bandire significa ‘manifestare di-
ritti feudali e poteri giuridici: proibire, vietare’

128 Cfr. GamillschegRomGerm 2,279: “I1,74 wurde
erschlossen, daf3 urspriinglich im Galloromanischen
bannire ‘verbannen’ und ‘vor Gericht zitieren’ (beide
Bedeutungen in afrz. banir) und bandire ‘6ffentlich
bekannt machen’ nebeneinander bestanden, daB es
dann zu einer Verschmelzung der beiden Worter
kam”.

129 In fr. si ricorre invece a bannir ‘publier le maria-
ge religieux au préne de sa paroisse’, derivato da fr.
ban e attestato dalla seconda meta del XVII sec.
(FEW 15/1, 48a); v. franc.a. ban.
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(2.£), ‘impedire la caccia, la libera circolazione
di animali, la libera fruizione di piante’ (2.f.a.),
‘luogo di transumanza’ (2.fp.), ‘condannare,
confiscare’ (2.g.).

Dato che il sost. "bando™ ‘proclama; divieto; esi-
lio’ non ¢ attestato né nel gotico né nel longo-
bardo si interpreta questa forma come retro-
formazione (II.) dal verbo bandire (< got.
bandwjan), forse risalente al lat.mediev. carolingio
bandum (ThesLL 2,1715; MlatWb 1,1336seg.)
che potrebbe essere collegato a bannum
(< franc.a. ban), cfr. per es. le forme tic. "band"
m. ‘bando (detto del bosco protetto)’ e "dare il
bando™ ‘mandar via’ che sono interpretati come
relitti “nella parlata popolare della voce bando,
che negli stat.volg. traduce il termine giuridico
amministrativo bannum degli stat.lat.” (VSI
2,127b).

Le forme in (I1.2.£B.), "contrabbando™ e i suoi
derivati, sono di origine veneziana, come mo-
stra I'abbondante fraseologia di area veneta.
Dall'it. la voce si & poi diffusa nel fr. medio
(robe de) contrabande (FEW 15/1,55a) e in altre
lingue.

La struttura semantica del sostantivo corri-
sponde grosso modo a quella del verbo con una
suddivisione supplementare in ‘diffamazione,
offesa’ (1.al.) e ‘divieto di esportazione’ (2.£.8.).
La confusione tra le forme derivate dalla base
ban- ¢ quelle derivate dalla base band- ¢ spesso
fonte di incongruenze; cosi secondo il DEI 425
il verbo bandire risale al fr.a. bannir e il sostanti-
vo bando al got. bandwa (> lat.mediev. bandum).
Per il DELI 112a invece it. bandire ¢ bando deri-
vano rispettivamente dal verbo debole della I
classe got. bandwjan ¢ da bandwo'*.

Diez 42 seg.; REW 930; Faré; Gamillscheg-
RomGerm 1,366; 1(1970),264 seg.; 2,279; Klu-
ge-Seebold-2,78a; DEI 425; VEI 99seg.; DELI
112; VSI 2,132 (Zeli); EWD 1, 220; DRG 2,122
(Schorta); DCECH 1,487; DELCat 1,612seg.;
DCVB 265; DELP 1,316seg.; FEW 15/1,56seg.;
Feist 79b; Varvaro, MedioevoRomanzo 6, 189-
206.— Montuori; Morlicchio; Pfister!3!.

130 Sj avverte perd che “le forme assimilate, specie
quando lontane dall'ltalia merid., rispecchiano il
corrispondene fr. bannir.” e che “Banno puo essere di
fonet. merid. [...], ma in alcuni casi dipende dal fr.a.
ban della medesima origine”.

Bl Commento di Montuori; con osservazioni di
Bork, Coluccia, Cornagliotti, Zamboni.
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got. bandwo ‘segno’

Sommario

I.1. "banda’
l.a.  ‘vessillo’
1.b.  ‘gruppo di persone’
1.b'.  ‘gruppo musicale’
1.b>.  ‘gruppo di animali; parti del corpo animale’
l.c.  ‘lato; luogo’

IIL.1.  "bandiera’
la.  ‘vessillo’
l.a'.  ‘giochi infantil?’
l.a’.  ‘posizione del corpo’
l.2’.  ‘idea, posizione politica’

.b.  ‘gruppo di persone’

b ‘persona che ha un comportamento vo-
lubile; persona che ha un comportamento
esemplare’

1.b°.  ‘nomi di animali o di loro parti del corpo’
1.b".  ‘parte di pianta; pianta’

1.b°.  ‘oggetto mobile’

2., bandira

3. banderilla

4.a.  band

4b.  jazz-band

I.1. "banda’

1.a. ‘vessillo’
It. banda f. ‘insegna militare che nel Medioevo
distingueva un corpo di soldati dall’altro’ (1483,
Pulci, LIZ — ante 1686ca., Brusoni, B), it.sett.a. ~
(1494, Boiardo, L1Z), tosc.a. ~ (1300ca., Can-
tariFebusLimentani), fior.a. ~ (prima meta sec.
X1V, GiovVillani, LIZ; ante 1388, PucciCenti-
loquio, TLIO).
It. banda f. ‘striscia di drappo pesante che nelle
processioni si porta appesa a un'asta’ (dal 1580,
Borghini, TB; Crusca 1866; B; DO 1990; Zing
2001), fior. ~ Giacchi.
It.sett.a. banda f. ‘bandiera’ (ante 1503, FilGallo-
Grignani).
Fior.a. banda f. ‘opinione’ (seconda meta sec.
X1V, Sacchetti, TLIO).
Derivati: it. bandinella f. ‘labaro di confraterni-
ta religiosa’ (dal 1965, Zing).
Salent.centr. (lecc.) bandone m. ‘bandiera gran-
de, che le confraternite religiose portano in pro-
cessione’ Attisani-Vernaleone.
Composto: it. portabanda m. ‘nel medioevo,
vessillifero di un determinato corpo di truppe’
TB 1871.

1.b. ‘gruppo di persone’
Tosc.a. banda f. ‘compagnia di soldati’ (1300ca.,
CantariFebusLimentani), tosc. ~ (1563, Cascio-
Pratilli 70 — 1667, ib.).
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Fior.a. banda f. ‘esercito’ (sec. XIV, SpagnaCa-
talano; ante 1388, PucciCentiloquio, TLIO).
It.a. bande (di gente italiane) f.pl. ‘compagnie di
ventura’ (1503, MachiavelliLegCommBertelli 783)!,
ver. banda f. ‘gruppo di armati irregolari’ Rigo-
bello.

It. banda f. ‘corpo, reparto militare distinto da
una propria insegna’ (1514-20, Machiavelli, B —
ante 1938, D’Annunzio, B; TB)?, bande pl. ‘corpi
militari’ (1608, Morosini, Cortelazzo,Seicento 4.1,
364); mil.gerg. banda f. ‘drappello’ BazzettaVe-
menia.

It. banda f. ‘partito, fazione’ (ante 1558, Segni,
B; ante 1569, Del Rosso, TB).

It. banda f. ‘masnada di fuorilegge, di briganti’
(dal 1828 Monti, B; DO 1990; Zing 2001)?,
piem. ~ DiSant’Albino, novar. (Oleggio) ~ For-
tina, march.sett. (cagl.) banda Sabbatini, lad.
cador. (oltrechius.) banda Menegus, molis.
(Bonefro) bbande Colabella, nap. banna Alta-
mura, apulo-bar. (minerv.) banne Campanile.

It. banda f. ‘orda di invasori’ (1857-58, Nievo, B).
It. banda f. ‘raggruppamento di volontari orga-
nizzato per la guerriglia’ (dal 1866, DeSanctis, B;
DO 1990; Zing 2001).

It. banda f. ‘gruppo di ragazzi che fanno lega;
insieme di persone che agiscono recando di-
sordine e disturbo’ (dal 1873, Manzoni, B; DO
1990), gen. ~ (Casaccia; Gismondi), tic. ~ (VSI
2, 128), tic.alp.centr. (Gorduno) bwénde ib.,
tic.prealp. (Isone) bédndd ib., bol. banda Co-
ronedi, romagn. ~ Mattioli, ven.merid. (Ospe-
daletto Euganeo) ~ Peraro, triest. ~ Rosamani,
trent.or. (tasin.) ~ Biasetto, ver. ~ Rigobello,
corso cismont.occ. (Evisa) ~ Ceccaldi, roman.
banna VaccaroBelli, sic. ~ Traina.

It. banda f. ‘reparto militare reclutato tra gli in-
digeni’ (1953, Bacchelli, B).

It. banda f. ‘la piu piccola suddivisione del tema
bizantino’ (DizEnclt 1955; DO 1990).

It. banda f. ‘reparto di truppe irregolari indigene,
inquadrato in un esercito coloniale europeo’
(dal 1955, DizEnclt; Zing 2001).

It. banda f. ‘brigata, compagnia di amici’
(“scherz.” dal 1990, DO; Zing 2001), lomb.alp.
or. (Grosio) banda Antonioli-Bracchi, bisiacco ~
Domini, lad.cador. (oltrechius.) ~ Menegus, Au-

! Cft. il ted. banden von disen ketzeren (ante 1614,
Rash).

2 Cfr. lat.maccher. banda f. ‘raggruppamento mili-
tare’ (1521-1540, FolengoMacaroneeZaggia).

3 Cfr. friul. bande (di laris) f. ‘gruppo di ladri’ (PironalN;
DESF).

20

25

30

35

40

45

50

ronzo di Cadore ~ Zandegiacomo, Candide ~
DeLorenzo, Campolongo ~ DeZolt, molis,
(Bonefro)  bbande  Colabella,  camp.sett.
(Castelvétere) b b ¢ n d 2 Tambascia.

Mant. banda f. ‘persone di un partito per lo pil
facinoroso’ Arrivabene.

Tic.alp.centr. (Lumino) banda f. ‘masnada, ac-
cozzaglia di persone, gruppo, comitiva’ Pronzi-
ni, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) ~ Massera,
Grosio ~ Antonioli-Bracchi, triest. ~ DET*.
B.piem. (valses.) bdnda f. ‘riunione di sfaccen-
dati’ Tonetti.

Vogher. bdnda f. ‘schiera’ Maragliano.
March.sett. (cagl.) banda (d matti) f. gruppo di
persone stravaganti’ Sabbatini.

Lad.ates. pande f. ‘gentaglia’ PallabazzerLingua®.
Sign.fig.: b.piem. (gattinar.) banda f. ‘prostituta’
Gibellino.

Tic.alp.occ. (Sonogno) banda m. ‘miseria’ (VSI
2,129 segg.).

Lomb.or. (berg.) banda f. ‘poverta, malora’ Ti-
raboschi.

Ver. banda f. ‘ragazza’ Rigobello.

Pist. banda f. ‘confusione, disordine’ Gori-Luca-
relli.

Pist. banda f. ‘partaccia, paternale seguita da
busse’ Gori-Lucarelli.

Sintagmi e composti: it. banda armata ‘gruppo
di persone che si uniscono a scopo delittuoso’
(dal 1913, Garollo; B; PF 1992).— It. banda ar-
mata ‘gruppo organizzato per compiere delitti
contro lo stato’ Zing 2001.

It. bande nere ‘compagnia armata al comando di
Giovanni de’ Medici’ (1537-40, Guicciardini, B;
ante 1558, Segni, B).

Gerg. bande nere ‘coalizioni di speculatori di
borsa che si propongono, a scopo di guadagno,
il rialzo o il ribasso artificioso dei titoli’ (Ga-
rollo 1913; Panzini 1923).

It. banda dei quattro ‘gruppo dirigente cinese,
responsabile della rivoluzione culturale’ (1976,
Relazionilnternazionali, B; 1981, Bullock-Stal-
lybrass, Cortelazzo-Cardinale); ~ 'gruppo di-
rigente che nel partito esercita un’autorita dispo-
tica’ (1982, Espresso, B; 1982, LaRepubblica, B).
It. banda del buco ‘ladri che penetrano nei locali
per svaligiare attraverso un foro opportunata-
mente praticato in muri, pareti divisorie e sim.’
Zing 2001.

4 Cfr. lat.mediev.dalm. barchas in bandis ‘imbarca-
zioni con marinai’ (1379, Ragusa, Kostrencic).

5 Cfr. ted.tirol. pante, pande f. ‘gruppo di persone’
Schatz 46.




BANDWO

285

286 BANDWO

It.sett. banda di gente (armata) ‘gruppo di per-
sone armate’ (ante 1557, Ramusio, LIZ).
Lomb.or. (crem.) toch da bdnda ‘pezzo di donna’
Bombelli, trent.or. (tasin.) toco de banda Biasetto.
It.a. banda e retrobanda f. ‘le milizie paesane’
(1510, MachiavelliLegCommBertelli 1274).

Sintagma prep.: piem. a bande avv. ‘a schiera, a
stormi, a frotte’ Di Sant’Albino.

Loc.verb.: ven.adriat.or. (Cherso) poia la banda!
‘grido dei monelli quando si imbattono nella
guardia pubblica’ (Cella,Paglstr 4,122).

Derivati: sic. bbannuliari v.assol. ‘blaterare’ VS.
Sic. banduliggiari v.assol. ‘scorrazzare come una
banda di malfattori’ (Rinaldi,BCSic 9).

Sic. bbannuliggiu m. ‘raggiro, imbroglio’ VS.
Molis. (Ripamolisani) bbendénos m. ‘banda
brava o grande’ DAM.

Molis. (Bonefro) bbanderélle ‘una combriccola
diragazzi’ Colabella.

Corso cismont.occ. (Evisa) bandaglione m. ‘gros-
so branco, famiglia numerosa’ Ceccaldi.

It. rimbandarsi v.rifl. ‘riunirsi nuovamente in
banda dopo un precedente scioglimento’ (ante
1963, Fenoglio, B).

It.a. sbandarsi v.rifl. ‘disperdersi o uscire dai
ranghi militari in seguito a una sconfitta o per
indisciplina’ (prima meta sec. XIV, LivioVolg,
B; dal 1565, Navagero, ib.; TB; DISC), lomb.
occ. (com.) sbandas Monti, emil.occ. (parm.)
sbandares Malaspina, shandéres Pariset, romagn.
(faent.) shandés Morri, venez. sbandarsi Boerio,
dauno-appenn. (Margherita di Savoia) sbandé-
drse Amoroso, shanné-dirse ib.

It. sbandarsi v.rifl. ‘disperdersi, dissiparsi (par-
lando del popolo)’ (ante 1580, V.Borghini, TB).
It. sbandarsi v.rifl. ‘allontanarsi da un luogo
(parlando di persona)’ (ante 1686, FEF. Frugoni, B).
It. sbandarsi v.rifl. ‘(fig.) allontanarsi da teorie,
ideologie, pratiche o comportamenti verso altri
considerati non prudenti, non comunemente
accettati, comunque, discutibili; rilassarsi, cede-
re dalla tensione morale o dal rigore nel seguire
una disciplina’ (1728, Fr. Morelli, B; 1966, G.
Raimondi, ib.).

It. sbandarsi (dalla societa e dalla conversazione)
vrifl. ‘isolarsi da una determinata realta o am-
bienti rinchiudendosi nella propria solitudine’
(1728, Fr.Morelli, B).

It. sbandarsi v.rifl. ‘disunirsi perdendo la coe-
sione morale e spirituale’ (ante 1769, Genovesi, B;
dal 1936, Pirandello; DISC; Zing 2001).

It. sbandarsi v.rifl. ‘fuggire verso differenti dire-
zioni o da un luogo’ (prima del 1761, Gozzi, B —
1886, D'Annunzio, B).

It. sbandarsi v.rif1. ‘separarsi, sparpagliarsi in di-
rezioni diverse; dividersi da un gruppo (detto di
persona)’ (dal 1771, Chiari, B; DISC; Zing
2001), gen. zbanddse (Casaccia; Gismondi),
piem. shandesse (Ponza 1830; DiSant’Albino;
Gavuzzi), lomb.occ. (aless.) sbandéssi Prelli,
lomb.or. (berg.) sbandas Tiraboschi, vogher.
zbandds Maragliano, mant. shandaras Arri-
vabene, romagn. sbandés Ercolani, ven.merid.
(vicent.) shandarse Pajello, dauno-appenn. (Mar-
gherita di Savoia) shandéirse Amoroso, sbanné-
drse ib.

Lomb.occ. (com.) sbandas vrifl. ‘vivere licen-
ziosamente’ Monti.

Loc.verb.: ven.merid. (vicent.) shandarse de col-

20 po ‘rompersi (della calca)’ Pajello.
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It. sbandare (q.) v.tr. ‘disperdere i soldati, i ran-
ghi di un esercito o una formazione militare,
con una formazione di guerra o con un ordine’
(dal 1547/1548, Trissino, B; TB; DISC; Zing
2001), emil.occ. (parm.) sbandar Malaspina,
sbanddr Pariset, romagn. sbandé Mattioli,
faent. ~ Morri.

It. sbandare (la folla, la gente) v.tr. ‘costringere
persone ad allontanarsi da un luogo’ (1611,
Melzo, TB; dal 1925, Viani, B; Zing 2001).

It. sbandare q. v.tr. ‘licenziare q. da un servizio’
(ante 1869, Cattaneo, B).

It. sbandare (le pecorelle) v.tr. ‘indurre q. in er-
rore’ (ante 1889, Massaia, B).

It. sbandare (la testa) v.tr. ‘scostare il capo con
movimenti bruschi (detto di persona’ (1942,
Comisso, B).

It.a. sbandare v.assol. ‘disperdersi, uscire dai
ranghi (detto dei soldati)’ (ante 1530, Ferrucci,
B; 1652, Bisaccioni, ib.).

It. sbandare v.assol. ‘il dividere, separare; di-
sperdere’ (Florio 1598 — Baretti 1795; Garollo
1927).

Ven.merid. (vicent.) far sbandar de colpo v.fatt.
‘smaltire (detto di folla)’ Pajello.

Agg.verb.: it. sbandato ‘disperso o uscito dai
ranghi militari o comunque da un gruppo ori-
ginariamente organizzato e ordinato’ (dal 1535,
Berni, TB; B; DISC), romagn. sbandé Ercolani,
trent.or. (primier.) sbanda Tissot, dauno-ap-
penn. (Margherita di Savoia) shandate Amoroso.
It. shandato ‘disperso; scomposto’ (D’AlbVill
1772 — Petr 1891).
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It. (partito) sbandato ‘(partito) disunito’ (ante
1872, Mazzini, B).

Lad.fiamm. (cembr.) shanda ‘persona sbandata;
che ha perso il controllo della guida’ Aneggi-
Rizzolati; vogher. zbandd ‘sbadato, disatten-
to (di persona)’ Maragliano, ver. sbanda Bel-
tramini-Donati; trent.or. (primier.) ~ ‘di giovane
che non cammina sulla retta via’ Tissot.
Apulo-bar. (biscegl.) sbandate ‘sbandito’ Cocola.
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) sabbanddta
agg. ‘si dice di chi ¢ fuori posto’ Mennonna.

Agg.verb.sost.: it. shandato m. ‘disperso o uscito
da un gruppo originariamente organizzato e
ordinato’ (dal 1861, Nievo, B; DISC; Zing 2001).
Apulo-bar. (biscegl.) sbandate m. ‘disertore’
Cocola.

Luc.nord-occ. (Muro Lucano) sabbanddta
m. ‘si dice del soldato di un esercito in rotta’
Mennonna.

It. sbandati m.pl. ‘(estens.) sparpagliati in diversi
luoghi e direzioni (detto di persone) (1853,
Mamiani, B).

It. sbandatamente avv. ‘in maniera disordinata e
scomposta’ (ante 1540, Guicciardini, LIZ — Ve-
neroni 1681; dal 1831, Papi, B; DISC; Zing 2001).
It. alla sbandata ‘in modo disordinato’ (sec.
XVI, Roffia, B; ante 1635, Tassoni, ib.; 1835,
Gius. Sacchi, ib.).— Loc.verb.: it. andare alla
sbandata ‘andare alla sfilata’ Spadafora 1704.
Venez. shandada f. ‘disperdimento o scioglimen-
to di gente adunata’ Boerio.

It. shandamento m. ‘dispersione, scomponimen-
to; dissipamento’ (dal 1611, Florio; Zing 2001).
It. sbandamento m. ‘scioglimento, per ordine
dell’autorita, di un esercito, di un corpo armato
o, anche, di una formazione irregolare’ (1680,
Brusoni, B; prima del 1683, Siri, B; ante 1963,
Fenoglio, B).

It. shandamento m. ‘sbando, esilio’ (ante 1704,
Bellini, B).

1t. sbandamento m. ‘(milit.) disgregazione di un
corpo armato in conseguenza di una disfatta
militare o di un atto di indisciplina’ (dal 1875,
Rigutini-Fanfani; B; DISC).

It. sbandagione f. ‘scioglimento e dispersione di
un esercito’ (ante 1631, Davila, B).

Sign.fig. e traslati: it.region.ven. shandare (da
quel loco) v.intr. ‘fuggire verso differenti dire-
zioni o da un luogo’ (1739, Becelli, B), venez.
sbandar Boerio.

1t. sbandare (verso idealismi) v.intr. ‘(fig.) allon-
tanarsi da teorie, ideologie, pratiche o comporta-
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menti verso altri considerati non prudenti, non
comunemente accettati e comunque discutibili;
rilassarsi, cedere dalla tensione morale o dal ri-
gore nel seguire una disciplina’ (1957, Vittorini, B).
It. sbandare dalla linea v.intr. ‘divergere da un
comportamento, da un atteggiamento formale
(parlando di una conversazione) (ante 1964,
Soffici, B).

It. sbandare (da tutte le parti) v.intr. ‘divagare
(parlando della fantasia)’ (1965, Tecchi, B).

It. sbandare (incontro alle valli) vintr. ‘mutare
improvvisamente il corso con una svolta molto
accentuata (parlando di un fiume) (1969, G.
Raimondi, B).

It. sbandare (nel vuoto) v.intr. ‘(in una rappre-
sentazione pittorica) uscire di simmetria’ (ante
1970, R. Longhi, B).

It. sbandare (di sbaglio [...] in sbaglio) v.intr.
‘deviare nell'errore’ (1986, R. Giudici, B)

It. sbandare (i pensieri) v.tr. ‘scacciare’ (ante
1886, Imbriani, B).

It. sbandare (tutto) v.tr. ‘far ondeggiare qualco-
sa’ (ante 1912, Pascoli, B).

It. sbandare (una fragranza) v.tr. ‘spargere, ef-
fondere un profumo (detto di rosai) (1953,
Comisso, B).

It. sbandare (la timida mandra) v.tr. ‘disperdere
le nuvole (detto del vento)’ (1964, Jahier, B).
Piem. sbandé v.tr. ‘far scoccare cosa tesa, come
freccia o archi’ (Capello; Zalli 1815).

Corso sbanda (un colpu di spada, di bastone) v.tr.
‘parare’ Falcucci.

It. sbandarsi v.rifl. ‘smarrirsi, farsi confuso (par-
lando di sensi)’ (1907, Gnoli, B).

It. sbandarsi v.rifl. ‘dissolversi, dileguarsi (par-
lando dell'immaginazione)’ (ante 1915, Capua-
na, B).

It. shandarsi in qc. v.rifl. ‘divagare (parlando di
pensieri)’ (ante 1952, Barilli, B).

It. sbandare v.assol. ‘non esser ben fermo sui
propri sostegni (parlando di un tavolo)’ (1953,
Bacchelli, B).

It. shandare v.assol. ‘farsi sfuggente, elusivo, di-
vagante (parlando di un discorso)’ (1945, Bran-
cati, B).

It. sbandare v.assol. ‘allontanarsi dalla linea di
comportamento ritenuta giusta, deviare dalla
retta via o dall'ortodossia’ (dal 1981, La Re-
pubblica, Cortelazzo-Cardinale 1986; DISC;
Zing 2001).

Piem. sbandé v.assol. ‘lo scoccare, scattare, di
archi, strali e cose simili’ Zalli 1815.

Romagn. shandé v.assol. ‘dividere in piccole
bande, in drappelli’ Mattioli.
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Luc.-cal. (trecchin.) sbanna v.assol. ‘eliminare
tratti di recinti, di steccati’ Orrico.

Agg.verb.: it. sbandato ‘vuoto, non arredato
(una sala, piani di palazzo)’ (1622, Pona, B;
1754, Targioni Tozzetti, ib.).

It. shandato ‘in disordine, sparso (di un gruppo
di oggetti)’ (ante 1636, Carletti, B; 1965, Tomiz-
za, B).

It. (citta) sbandata ‘citta malconcia, decadente’
(1766, Lami, B).

It. (ventraia) sbandata (all’aria) ‘ventre scoper-
to in atteggiamento sguaiato’ (ante 1768, Fru-
goni, B).

It. (boccia) sbandata ‘(boccia) deviata dalla tra-
iettoria desiderata’ (ante 1881, R. Sacchetti, B).
It. (preti) sbandati ‘(preti) corrotti’ (ante 1907,
Carducci, B).

It. sbandato agg. ‘incerto, confuso, sconcertato
(spirito, persona)’ (dal 1912, Gentile, B; DISC;
Zing 2001).

It. shandata agg. ‘sregolata, scapestrata, disor-
dinata (vita, esistenza, persona)’ (dal 1922, Bor-
gese, B; DISC), b.piem. (valses.) sbanda Tonetti,
lomb.occ. (mil.) sbandaa Angiolini, bust. sban-
dea Azimonti, lad.anaun. (Tuenno) zbandd
Quaresima, vogher. ~ Maragliano, emil.occ.
(parm.) sbanda (Malaspina; Pariset), trent.or.
(primier.) ~ Tissot, dauno-appenn. (Margherita
di Savoia) sbandate Amoroso, niss.-enn. shanta-
tuagg.m. VS.

It. sbandato agg. ‘incerto, barcollante nell’anda-
tura’ (ante 1930, Fracchia, B — 1956, Montale,
B), catan.-sirac. (Adrano) sbantatu VS.

It. sbandato agg. ‘che rivela la mancanza di re-
gole, leggi o criteri precisi; disordinato (modo,
periodo)’ (1938, Bompiani, B — 1962, Bacchelli, B).
It. (occhio) sbandato ‘(occhio) strabico’ (ante
1952, Savinio, B).

It. (contorni) sbandati ‘(contorni) non ben deli-
neati’ (1957, Banti, B).
It. (famiglia) sbandata
(ante 1957, Rebora, B).
It. (strofe) sbandate ‘(strofe) composte con scar-
so rigore prosodico’ (1962, Bacchelli, B).

It. (cappello) sbandato ‘(cappello) posto di tra-
verso’ (1965, Comisso, B).

It. (impulsi rivoluzionari) sbandati ‘(impulsi rivo-
luzionari) senza un centro ideologico preciso’
(1966, Piovene, B).

It. (posizioni del corpo) sbandate ‘(posizioni del
corpo) deviate rispetto a quelle corrette’ (1985,
DelGiudice, B).

Bisiacco zbandd agg. ‘obliquo’ Domini.

‘(famiglia) disunita’
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Agg.verb.sost.: it. shandati m.pl. ‘chi opera al di
fuori di gruppi o scuole che vantano tradizioni
di serieta e rigore culturale’ (ante 1926, Gobetti,
“spreg.” B).

It. sbandati m.pl. ‘divisi dal resto della famiglia’
(ante 1957, Saba, B).

It. shandato agg.sost.m. ‘chi vive abbandonato a
se stesso, manifestando confusione, disorienta-
mento etico’ (dal 1821, Manzoni, LIZ; Lotti; Zing
2001), sic.sud-or. (Avola) shantatu VS.

It. sbandatello m. ‘chi ¢ di temperamento giro-
vago’ (1938, Pea, B).

It. sbandimenti m.pl. ‘superamento di un tratto
grafico al di sopra o al di sotto della linea di
scrittura’ (ante 1574, Doni, B).

It. sbandamento m. ‘(fig.) rilassamento, cedi-
mento, diminuzione, per lo piu temporanea,
della tensione morale o del rigore nell'osservan-
za di un impegno, di una disciplina o di deter-
minate norme’ (dal 1908, Pesci, B; DISC; Zing
2001).

It. shandamento m. ‘(fig.) disorientamento, con-
fusione; perdita delle capacita di giudicare, di
compiere una scelta, di agire con coscienza e
coerenza; stato di turbamento, di disordine’ (dal
1937, Gramsci, B; DISC 1997; Zing 2001).

It. sbandata f. ‘disorientamento morale e politi-
co; deviazione dalla norma’ (dal 1988, DIR;
DISC; Zing 2001). '

It. shandata f. ‘incapricciamento improvviso e di
breve durata per una donna’ (1988, La Re-
pubblica, B; DIR 1988).

Loc.verb. it. prendere una sbandata (per q.)
‘incapricciarsi per una donna’ (dal 1937, Diz-
Mar; B; DISC; Zing 2001), grosset. (gigl.) pitta
na zbanddta fid., avere una temporanea
mania per qualche cosa’ (Fanciulli,ID 48).

1t. prendersi una sbandata (per q.) ‘incapricciarsi
per una donna’ Zing 2001.

Lomb.or. (berg.) lassa’ nda al sbandai ‘negligere,
trascurare qc.” (< -aggio, Tiraboschi).
Retroformazioni: it. allo sbando ‘privo di punti
di riferimento, senza guida, in balia degli eventi
(con funzione aggettivale)’ (dal 1972, Beccaria,
Cortelazzo-Cardinale 1986; DISC; Zing 2001),
it.reg.sic. ~ (Sgroi,RILA 14,171).

Lomb.occ. (com.) sbandon agg. ‘dissoluto, li-
cenzioso’ Monti; sbandonasc ‘dissolutissimo,
sregolatissimo’ ib.

It. disbandarsi vrifl. ‘sbandarsi, disperdersi’
(ante 1735, Forteguerri, B — ante 1837, Botta,
ib.); piem. desbandesse ‘sparpagliarsi, disper-
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dersi’ (Ponza 1830; DiSant'Albino); piem. de-
sbanda’disordinato’ DiSant’Albino®.

Composti: piem. bandamél agg. ‘codardo, vile,
pusillanime’ (Capello; Zalli 1815; Ponza; Di-
Sant’Albino).

It. scorribanda f. ‘breve e improvviso assalto
compiuto da uno o pil cavalieri nel corso di un
torneo’ (ante 1525, Giambullari, B — Baretti 1795).
It. scorribanda f. ‘rapida visita attraverso pitl
luoghi; escursione campestre di breve durata’
(1544, Caro, B — 1623, Marino, LI1Z; dal 1913,
Graf, B; DO 1990; Zing 2001).

It. scorribanda f. ‘rapida scorreria in un territo-
rio condotta da un gruppo di soldati’ (dal 1598,
Florio; TB; B; DO 1990; Zing 2001), istr. (Al-
bona) scoribanda Rosamani.

It. scorribanda m. ‘incursore, assaltatore’ (1857/
1858, NievoSpagnol; B 1996).

It. scorribanda f. “afflusso di persone che si re-
cano in un luogo’ (1957, Palazzeschi, B).

Istr. scoribanda f. ‘traversia’ Rosamani.
Cal.merid. (Vibo Valentia) scurribandu m. ‘tu-
multo’ NDC.

Loc.verb.: ven.adriat.or. (Cherso) passar una
scuribanda ‘sfuggire incolumi da qualche perico-
lo’ (Cella,Paglstr 4,122).

It. scorribandola f. ‘rapida visita o perlustrazio-
ne di un luogo’ (1513, Bibbiena, B).

It. scorribandola f. ‘breve incursione armata’
(ante 1565, Varchi, B).

It. scorribandare v.assol. ‘compiere incursioni
armate’ (1589, Dati, B).

It. scorribandare v.assol. ‘compiere una rapida
visita; girovagare da un luogo all’altro’ (1917,
Papini, B — 1968, Bacchelli, ib.).

Sign.fig.: it. scorribanda f. ‘ricerca o consulta-
zione sbrigativa e asistematica di libri’ (dal
1917, Boine, B).

1t. scorribanda f. ‘analisi, riflessione condotta in
maniera occasionale e disorganica’ (dal 1930,
Zing; B; DO 1990; Zing 2001).

It. scorribanda f. ‘avventura sentimentale di bre-
ve durata’ (1953, Manzini, B).

It. scorribanda f. ‘successione convulsa di pen-
sieri nella mente’ (ante 1966, Carra, B).

It. scorribandola f. ‘trattazione sintetica di un
argomento’ (sec. X VI, Busini, B; 1631, Villani, B).

¢ Cfr. friul. disbandasi v.rifl. ‘tirarsi da un lato’
(PironaN; DESF).
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It. scorribandola f. ‘vaneggiamento, fantastiche-
ria’ (1734, Casotti, B).

It. scorribandola f. ‘piccola trasgressione, scap-
patella’ (1746, Casini, B).

Tosc. scorribandola f. ‘diarrea’ (1863, Fanfani-
Uso, B), tosc.centr. ~ Cagliaritano, volt.
(Chiusdino) ~ ib., amiat. (Buonconvento) ~ ib.,
sen. ~ ib.,, serr. ~ Rossolini, scoribandola ib.,
scuribandola ib., Sovicille scorribandola Cagliari-
tano.

It. scorribandatore m. ‘chi conduce una vita di-
sordinata, irrequieta’ (ante 1956, Papini, B).

1.b'. ‘gruppo musicale’
It. banda f. ‘compagnia di suonatori che si esibi-
sce in occasione di solennita’ (dal 1797 D’'Alb-
Vill; Lichtenthal; TB; B; DO 1990; Zing 2001),
lig.gen. (gen.) bdy da Oliveri, b.piem. (vercell.)
banda Vola, valses. ~ Tonetti, tic. ~ (VSI 2,128),
tic.alp.centr. (Gorduno) bwénde ib., lomb.
alp.or. (talamon.) bédndo Abramo-Bulanti, Gro-
sio banda Antonioli-Bracchi, borm. ~ (Longa,
StR 9), lomb.occ. (mil.) ~ Cherubini, vigev. ~
Vidari, lomb.or. (berg.) ~ TiraboschiApp,
crem. ~ Bombelli, cremon. bdnda (Oneda;
Taglietti), Cigole bdnda Sanga, lad.anaun.
banda Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) ~ Aneg-
gi-Rizzolatti, pav. (pavor) bande (Galli-
Meriggi,VR 13), vogher. ~ Maragliano, emil.
occ. (parm.) banda (Malaspina; Pariset), gua-
stall. ~ Guastalla, regg. ~ VocAnon, mirand. ~
Meschieri, mant. ~ (Cherubini 1827; Arrivabe-
ne), emil.or. (bol.) ~ Coronedi, romagn. ~ Mat-
tioli, ven.merid. (vic.) ~ Pajello, ~ Candiago, Val
d’Alpone ~ Burati, Ospedaletto Euganeo ~ Pe-
raro, ven.centro-sett. (trevig.) ~ Ninni, bisiac-
co ~ Domini, triest. ~ (Rosamani; DET), istr. ~
Rosamani, capodistr. ~ Semi’, ver. ~ Rigobello,
trent.or. (tasin.) ~ Biasetto, ven.adriat.or. ~ Ro-
samani, ver. ~ Patuzzi-Bolognini, trent.or.
(primier.) ~ Tissot, rover. ~ Azzolini, lad.ates.
(livinall.) ~ PellegriniA, fass. ~ (Zanotti, Mon-
doLad 14), lad.cador. (amp.) ~ (Croatto; Quar-
tu-Kramer-Finke), Auronzo di Cadore ~ Zan-
degiacomo, Candide ~ DeLorenzo, Campolon-
go ~ DeZolt, cort. ~ (Nicchiarelli, AAEtrusca
3/4), roman. banna VaccaroBelli, march. merid.
(Ripatransone) bbanda Egidi, abr. "bbdnda”
DAM, abr.oradriat. bbénda ib., Pretoro
bbénda ib., Civitella Messer Raimondo

7 Cfr. friul. bande f.pl. ‘gruppo musicale’ PironaN,
bande de musiche DESF, vegl. bw ¢ nda Bartoli-2.
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bbénna ib, Colledimacine bbdnna ib,  Sintagmi prep. e loc.verb.: abr.occ. (Introdac-

abr.occ. (Collepietro) bbénda ib., Bussi sul
Tirino bbdnda ib, molis. (Ripamolisani)
bbdnda Minadeo, Bonefro bbande Colabella,
umbro merid.-or. (orv.) bbanna Mattesini-
Ugoccioni, camp.sett. (Castelvétere) b b d n d 2
Tambascia, nap. banna (Altamura; Andreoli),
irp. (Avellino) ~ DeMaria, dauno-appenn. (fogg.)
bbdnna (Rubano,StMelillo), Sant’Agata di
Puglia banda Marchitelli, garg. bbdnna
(Melillo-2,87), apulo-bar. (minerv.) banne Cam-
panile, barlett. bbédnna DeSantisM, banne
Tarantino, andr. ~ Cotugno, tran. ~ Ferrara, bi-
scegl. ~ Cocola, molf. benne Scardigno, rubast.
bbdanna Jurilli-Tedone, Giovinazzo banne Mal-
darelli, Monopoli bénne Reho, martin. bdnna
(Prete; GrassiG-1,84), luc.-cal. (Matera) bbdnna
(Festa,ZrP 38), luc. banna Bronzini, bbdnna
Bigalke, tursit. banda PierroTisano, salent. ban-
na VDS, banda ib., salent.centr. (lecc.) ~ Atti-
sani-Vernaleone, dauno-appenn. (fogg.) banne
(BucciA,VecchiaFoggia 4), apulo-bar. (Mono-
poli) bénne Reho.

Piem. banda f. ‘aria musicale per la marcia dei
soldati’ Zalli 1815.

Emil.occ. (parm.) banda f. ‘parte del meccani-
smo del pianoforte che imita il suono della
grancassa’ Malaspina.

Laz.merid. (Amaseno) bbanda f. ‘grancassa’ Vignoli.
Sintagmi: it. banda cittadina ‘corpo di suonatori
del Comune’ (1957, Palazzeschi, B).

It. banda comunale ‘corpo di suonatori del Co-
mune’ (1884-86, D’Annunzio, B — 1952, Borgese,
ib.).

It. banda militare ‘compagnia di suonatori che
precede i reggimenti e ne fa parte’ (dal 1797, Le-
so; B; Zing 2001), gen. ~ Casaccia, piem. banda
militar (Ponza; Di Sant’Albino), mil. banda mili-
tar Cherubini, venez. banda militar Boerio.

It. banda municipale ‘corpo di suonatori del
Comune’ (dal 1962, B; Zing 2001).

It. banda musicale ‘compagnia di suonatori’ (dal
1869, Cattaneo, B; TB; PF 1992), gen. ~ Gismondi.

Lomb.or. (crem.) bdnda sifouléra ‘corpo di suo-
natori di ocarina’ Bombelli.

It. banda dei carabinieri ‘corpo di suonatori del-
I'’Arma dei Carabinieri’ (B 1962; DizEnclt
1970).

Molis. (Ripamolisani) a bbdnda déndra
u ke$gna ‘organino, strumento musicale a
manovella che si suona dai girovaghi per le
strade; nome della radio quando entro in paese’
("la banda nel cassone”, DAM).

20

25

30

35

40

45

50

qua) a la bbdnda zarazapu ‘gioco fan-
ciullesco del girotondo’ DAM.

It.a. sotto sua banda ‘ai suoi ordini’ (fine sec.
X1V, CantariRinMonteAlbanoMelli).
Niss.-enn. (piazz.) avere a banna ‘essere basto-
nato’ Roccella?.

Teram. sund li kamban’a bbénda ‘suo-
nare le campane a festa’ DAM.

Catan.-sirac. (Sant’Alfio) parturiri ccd bbanna
‘partorire con complicazioni’ ("con molta gente
attorno”, VS).

Macer. banna m. ‘banda musicale’ Ginobili; ~ f.
‘gioco infantile’ GinobiliApp.2.

Derivati: it.reg.tic. bandella f. ‘piccolo corpo
musicale a carattere locale’ (1998, Petralli 224),
tic. bandeéla (VSI 2,128).

Apulo-bar. (Monopoli) bannecéedde m. ‘con-
certino’ Reho.

It. bandarella f. ‘piccola compagnia di suona-
tori’ (ante 1950, Jovine, B), abr.occ. (Intro-
dacqua) bbandarélle DAM, molis. (Ripa-
molisani) bbenderélle ib, Bonefro bbande-
relle Colabella.

It. bandista m. ‘suonatore in una banda musica-
le’ (dal 1798, Leso; PratiProntuario; B; DO
1990; Zing 2001), mil. ~ Cherubini, lomb.or.
(berg.) bandésta Tiraboschi, emil.occ. (parm.)
bandista (Pariset; Malaspina), guastall. ~ Gua-
stalla, moden. bandésta Neri, mant. bandista
Arrivabene, emil.or. (bol.) bandésta Coronedi,
romagn. ~ Mattioli, faent. ~ Morri, tosc. bandi-
sta FanfaniUso, macer. vannisti pl. Ginobili,
umbro merid.-or. (orv.) bbannista m. Mattesini-
Ugoccioni, roman. bannisti pl. VaccaroBelli,
abr.or.adriat. bbandésta m. DAM, bben-
dista ib.,, abr.occ. (Introdacqua) bban-
désta ib, molis. bbendista ib., Ripamoli-
sani ~ Minadeo, Bonefro bbendiste Colabella,
nap. bannista (Andreoli; Altamura), dauno-
appenn. (Sant’Agata di Puglia) bandiste Mar-
chitelli, Trinitapoli banniste Orlando, apulo-bar.
(barlett.) ~ Tarantino, biscegl. ~ Cocola, molf.
bénniste Scardigno, rubast. bannista Jurilli-
Tedone, Giovinazzo banniste Maldarelli, Mo-
nopoli ~ Reho, luc.-cal. (tursit.) bandiste Pierro-

Tisano, salent. bbannista VDSSuppl, sa-
lent.centr. (Novoli) ~ (ib.; ParlangeliVDS,RIL
92), sic. ~ VS, bannista Traina’®, sic.sud-or.

(Vittoria) bbapynista Consolino.

8 Cfr. it. suonarle a gc. 'darle a qc., picchiarlo’.
9 Cfr. i soprannomi messin.or. (Ucria) Bannista m.
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It. bandista m. ‘soldato che fa parte di una ban-
da’ TB 1863.

It. bandistico agg. ‘relativo a banda musicale’
(dal 1939, Cardarelli, B; DO 1990; Zing 2001).
Sintagma: it. corpo bandistico ‘banda musicale’
(dal 1901, Panzini, B; Zing 2001).

Umbro merid.-or. (orv.) v.assol. bbanni ‘suonare
(della banda)’ Mattesini-Ugoccioni.

Composti: apulo-bar. (bitont.) bassabbanne f.
‘parte della banda musicale’ Saracino.

it. capobanda — caput

It. scorribanda f. ‘accenno frettoloso e disordi-
nato di esecuzione di alcuni brani musicali’
(1921, Borgese, B).

1.b% ‘gruppo di animali; parti del corpo ani-
male’
Lig.gen. (Bonifacio) bdnda f ‘mandria di
vacche’ (p.49), corso cismont. wdnda, ci-
smont.nord-occ. (Galeria) wdnd (p.15)",
centr. (Ajaccio) wdnda (p.36), Bocognano
bdnda (p.32), oltramont. "bdnda”, Conca
bdand (p.42); ALEIC 1085.
Lig.gen. (Bonifacio) bdnda f. ‘gregge (di pe-
core, di capre)’ (p.49), corso b d n d a* (ALEIC;
Falcucci 399), cismont. wdnda, cismont.or.
(balan.) banda Alfonsi, cismont. nord-occ.
(Zitamboli) ~ (Massignon,RLiR 29,213), wdnda
ib., Evisa banda Ceccaldi; ALEIC 1130.
Lig.gen. (Bonifacio) bdnda f. ‘branco di porci’
(p.49), corso "bdnda’, cismont. wdnda;
ALEIC 1212.
Lig.gen. (Bonifacio) b dnda f. ‘sciame’ (AL-
Corse 594, p.89).

Derivati: mil. bandirelu m. ‘pesce pérsico neona-
to’ (Cherubini'!; Angiolini).

Lomb.or. (berg.) bandirosi m. ‘pesce persico
(Perca fluviatilis L.)’ (CaffiZool num. 355). —
Lomb. bandito m. ‘pesce pérsico’ Tommasini
19062,

Corso cismont.or. (balan.) bandarecciu agg.
‘che non sa stare fuori del gregge’ Alfonsi.

‘detto di chi suona in una banda musicale’ RohlfsSo-
prannomi.

10 Seguita dalla preposizione a.

I La fonte suppone che “fu chiamato cosi perché
altre volte n’era bandita o sia proibita la pesca”. For-
se da associare il toponimo romagn. Bandirola Pol-
loni (ma la fonte richiama lat.mediev. bandera).

12 Con influsso di "bandito™ ‘fuorilegge’.
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Corso abandati agg. ‘degli uccelli che vanng a,
stormi’ Falcucci. 8
It. sbandarsi v.rifl. ‘separarsi, sparpagliarsj i
direzioni diverse (parlando di animali)’ (1739
Becelli, B — 1956, Ungaretti, B). 4
It. sbandare v.assol. ‘dicesi del cane segugio che.
caccia lontano dalla muta, cio¢ del cane che
I'ha abbandonata’ (1941, Farini-Ascari 306).
Loc.verb.: it. shandare un animale v.tr. ‘costrin-
gere animali alla fuga’ B 1994,

Agg.verb.: it. shandato agg. ‘sparpagliato, sepa-
rato dal gruppo (detto di animali)’ (ante 1803,
Casti, B; 1962, Moretti, B).

It. (collo) sbandato agg. ‘(collo) torto, piegato
(di animali)’ (ante 1966, E. Cecchi, B).

It. (colombi) sbandati agg. ‘colombi deviati dal
volo regolare’ (1969, QuarantottiGambini, B).

It. sbandatello m. ‘pulcino che si ¢ allontanato
dal gruppo’ (ante 1862, Bresciani, B).

Composto: it. scorribanda f. ‘movimento tu-
multuoso di animali che si spostano velocemen-
te in un luogo’ (ante 1566, Caro, B; ante 1636,
Arici, B - 1961, Moretti, B).

1.c. ‘lato; luogo’
It. banda f. ‘lato, parte, direzione’ (dal 1313ca.,
Dante, EncDant; RimatoriCorsi 378; Boccaccio-
FilocoloQuaglio; NicCorreggioTissoni; Ma-
chiavelliLegCommBertelli 130seg.; Guicciardini-
Spongano; CroceRouch 220, 134; Dramasino,
StGrammlt 16, 174; CardanoMs 33; TB; DO
1990; Zing 2001)'3, gen.a. banda (prima meta
sec. XIV, LibroMiseraHumanaCondicione, To-
soMat; meta sec. XIV, Passione, ib.),
it.sett.occ.a. ~ (1490ca., PassioneRevelloCor-
nagliotti), mil.a. ~ (prima meta sec. XV, Sachella,
Polezzo, StVitale; 1480, SBrascaMomigliano
69,61; 122,250), ven.a. ~ (1453, Barbaro, Frey;
1496, Giuliari, ib.), vic.a. ~ (1527, Bortolan),
trevig.a. ~ (1335ca., NicRossiBrugnolo), ver.a. ~
(ante 1462, Sommariva, Riva,AAVerona 130; an-
te 1488, FrCornaSoncinoMarchi), fior.a. ~ (prima
meta sec. X1V, GiovVillani, B; fine sec. XV,
SpagnaCatalano), it.centr.a. ~ (seconda meta
sec. XV, CantariFiorabracciaUlivieriMelli),
tod.a. ~ (1519ca., loan,FabrAtti, Ageno,SFI 13,
218), it.merid.a. banna (1498ca., RogPacienza-
Marti), nap.a. vanda (ante 1475, MasuccioPe-
trocchi; fine sec. XV, FerraioloColuccia), banda
(1480ca., PlinioVolgBrancatiBarbato — fine sec.

13 Cfr. lat.maccher. banda f. ‘parte, lato’ (1521-
1540, FolengoMacaroneeZaggia).
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XYV, FerraioloColuccia; DelTuppoDeFrede 366),
banna (1485, DelTuppoDeFrede 315), biscegl.a.
bande pl. (sec. XIV-XVI, StatutiValente), bi-
tont.a. banda f. (1415 - 1502, PascarelliTauris-
LoSavio), luc.a. ~ (Tricarico 1487, TestiCompa-
gna 67,11), cosent.a. ~ (1478, Maurello, Can-
zoniMosino,ScrittiRohlfs), sic.a. ~ (1358, Sim-
LentiniRossiTaibbi — 1519, ScobarLeone; Li-
bruVitiiVirtutiBruni; VangeloPalumbo; Passio-
Distilo,StR 37), gerg. ~ (Magnani,StGrammIt
5,189), lig.alp. (brig.) ~ Massajoli-Moriani,
gen. ~ (1637, BrignoleSaleGallo; Casaccia; Gi-
smondi), lig.or. (Tellaro) ~ Callegari-Varese,
piem. ~ (PipinoSuppl 1783; Capello; Zalli 1815;
DiSant’Albino; Gavuzzi), b.piem. (vercell.) ~ Ar-
go, gattinar. ~ Gibellino, tic ~ (VSI 2,128),
lomb.alp.or. (posch.) banda (1676, VSI 2,128segg.;
Tognina 383), Grosio ~ Antonioli-Bracchi,
Sondalo bénda Foppoli-Cossi, lomb.occ. (com.)
banda Monti, berg. ~ Tiraboschi, crem. ~ Bom-
belli, cremon. bdnda (Taglietti; Oneda),
bresc. banda (Gagliardi 1759; Melchiori; Rosa),
trent.occ. bdnda, lad.fiamm. (cembr.) banda
Aneggi-Rizzolatti, vogher. bdnda Maraglia-
no, emil.occ. "bdnda’, parm. banda (Mala-
spina; Pariset), guastall. ~ Guastalla, regg. ~
VocAnon, mirand. ~ Meschieri, mant. ~ Arri-
vabene, bol. ~ Coronedi, romagn. ~ Mattioli,
venez. ~ (1660, BoschiniPallucchini 301,31;
GoldoniVocFolena; Contarini; Boerio), ven.me-
rid. (vic.) banda Candiago, ven.centro-sett. bdn -
da, trevig. banda Ninni, conegl. ~ (fine sec.
XVI, MorelPellegriniStVen), Summaga ~
GruppoRicerca, Revine ~ Tomasi, feltr. ~ Mi-
gliorini-Pellegrini, grad. bdnda (ASLEF
2474, p.213), bisiacco banda Domini, Monfalco-
ne ~ Rosamani, triest. ~ (DET; Rosamani), istr.
(capodistr.) ~ Semi, Buie ~ Rosamani, Valle
d'Istria ~ Cernecca, ven.adriat. or. ~ Rosamani,
ver. ~ (Patuzzi-Bolognini; Rigobello), trent.or.
(primier.) ~ Tissot, valsug. ~ Prati, trent.or.
(tasin.) ~ Biasetto, rover. ~ Azzolini, lad.ven. ~
PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib., lad.cador.
(amp.) ~ (Croatto; Quartu-Kramer-Finke), ol-
trechius. ~ Menegus, Auronzo ~ Zandegiacomo,
comel.sup. ~ (Tagliavini, AR 10), Candide ~ De-
Lorenzo, Campolongo ~ DeZolt, tosc. ~ (1564,
CascioPratilli 70; FanfaniUso), fior. ~ (1568-
1583, BartoliSiekiera), corso cismont.or. (Vesco-
vado) wdnda (ALEIC 299, p.13), Corti bdn-
da (ib. p2l), cismont. nord-occ. (Calvi)
Wande fpl. (ALEIC 589, p.10), cismont.occ.
(Bvisa) banda Ceccaldi, march. merid. (San Be-
nedetto del Tronto) bbdnno Egidi, abror.
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adriat. vdnna DAM, Manoppello bbdnna
ib., Ortona védnna ib., Fresagrandinaria
véanna ib., abrocc. (Bisegna) vdnna ib.,
Scanno vdnna ib., molis. bbdnna ib., agnon.
vdnna ib., Guglionesi védnna ib., agnon. vanna
Cremonese, Ripamolisani bbdnna Minadeo,
Bonefro banna (1638, Colabella), laz.merid.
(Castro dei Volsci) vanna Vignoli, Amaseno ~
Vignoli, minturn. ~ (DeSantis,BISLazioMerid
2, 136), nap. banna (1678, Perruccio, Rocco; Al-
tamura; Volpe; Andreoli), vanna (1684, Sarnelli,
D’'Ambra; Porcelli 1789), (procid.) ~ Parascan-
dola, irp. (Avellino) banna DeMaria, dauno-
appenn. (fogg.) vanna Villani, vdnna
(Rubano,StMelillo), garg. (Monte Sant’Angelo)
vanne D'Arienzo, apulo-bar. vanna VDS,
vdnna ib., Canosa bdnna Armagno, minerv.
vanne Campanile, barlett. ~ Tarantino, bi-
scegl. ~ Cocola, molf. védnna (Merlo,StR
14,79), vénne Scardigno, Corato vanne Bucci, bi-
tont. ~ Saracino 217, Giovinazzo ~ Maldarelli,
Monopoli  bénne Reho, mart. vdnna
(GrassiG-1,85), tarant. ~ Gigante, luc. nord-
occ. (Calitri) banna Acocella, Matera vd nn 2
(Festa,ZrP 38), luc.centr. ~ Bigalke, luc.-cal.
(trecchin.) banna Orrico, tursit. banne PierroTi-
sano, bdnna Bigalke, cal.sett. vanda Rensch,
salent.sett. vanna VDS, vanda ib., salent.centr.
(lecc.) ~ (1750ca., AnonimoMarti), salent. me-
rid. vanna VDS, Gallipoli vanda VDS, cal.centr.
(aprigl.) banna NDC, Mangone bdnna ib.,
cal.merid. vanda ib., regg.cal. banda ib., sic. ban-
na (TempioMusumarra; Traina), banda Traina,
bbanna VS, sic.sud-or. (Vittoria) bbdyya Con-
solino, agrig. banna (1918, PirandelloCiclopu-
Pagliaro).

It. banda f. ‘regione, paese, luogo, sito’ (ante
1332, Maestro Alberto, B — 1858, Nievo, ib,;
CantariRinMonteAlbanoMelli; TraitéTilander;
Zing 2001), gen.a. ~ (sec. XIV, Storia biblica,
TosoMat), tosc.a. ~ (1300ca., CantariFebusLi-
mentani)!, fior.a. ~ (sec. XIV, SpagnaCatala-
no), cal.a. bande pl. (1491, Fuscaldo, Mosino-
Gloss; 1512, FrPaolaPinzuti), piem. banda f.
(DiSant’Albino; Gavuzzi), lomb.occ. (com.) ~
Monti, lomb.or. (berg.) ~ TiraboschiApp, bresc. ~
Gagliardi 1759, lad.fiamm. (cembr.) ~ Aneggi-
Rizzolatti, mant. ~ Arrivabene, romagn. banda
Mattioli, venez. ~ Contarini, molis. (agnon.)
vanna Cremonese, laz.merid. (Castro dei Volsci) ~

14 Cfr, lat.maccher. banda f. ‘regione, paese’ (1517,
FolengoPaoliBaldus 171).




BANDWO 299

300 BANDWo

Vignoli, nap. banna (Altamura; Volpe; Andreo-
li), vanna D’'Ambra, minerv. vanne Campanile,
barlett. ~ Tarantino, molf. vénne Scardigno, bi-
tont. vanne Saracino, martin. vdnna GrassiG-
2, luc.-cal. (luc.) bbdnna Bigalke, trecchin.
banna Orrico, cal. vanda DTC"Y, sic. banda Trai-
na, sic.sud-or. (Vittoria) bbdpyya Consolino,
agrig. banna (1918, PirandelloCiclopuPagliaro).
It. banda f. ‘ciascuno dei due lati della nave’ (dal
1483, Pulci, B; TB; AloisiLarderel; DO 1990;
Zing 2001), lig. ~ VPLMare, lig.gen. (savon.) ~
(Noberasco,ASSSP 16), emil.occ. (parm.) ~
Malaspina, romagn. (rimin.) ~ Quondamatteo-
Bellosi 2, venez. ~ (Boerio; Caniato-Cortelazzo,
ArteSquerarioli), ven.merid. (pad.) ~ Turato-
Sandon, bisiacco ~ Domini'é, ver. ~ Rigobello,
elb. ~ Diodati, grosset. (gigl.) ~ (Fanciulli,ID
41)", teram. (Roseto degli Abruzzi) bbdnna
DAM, abr.or.adriat. ~ ib.

Triest. banda f. ‘(mar.), piano di legno che for-
ma un piano inclinato per lo sbarco’ DET.

It. banda f. ‘sponda’ (ante 1616, Popoleschi,
Caccialnnamorati 1/2,330; ante 1735 Forte-
guerri, TB).

It. banda f. ‘ciascuna delle due parti di un piano
diviso da una retta’ (B 1962; DizEncIt 1970).
Lig.centr. (FinaleLigure) bdnda f. ‘sponda
del letto’ VPL, triest. ~ DET.

Istr. (Pirano) banda f. ‘parte di terreno destinato
a una data coltura’ Rosamani, ven.adriat.or.
(Lussingrande) ~ ib.

Trent.or. (Stivor) banda f. ‘(fig.) forma di pane’
Rosalio.

Grosset. (gigl.) vanna f. ‘fianco o braccio latera-
le della rete’ (Fanciulli,ID 48).

Laz.merid. (Amaseno) bbanda f. ‘(fig.) pancia
obesa’ Vignoli.

Apulo-bar. (bar.) vanne f. ‘una qualsiasi parte
della citta’ Romito; bitont. vanne ‘stanza’ Sara-
cino, grum. ~ Colasuonno.

Sintagmi, composti e loc.verb.: apulo-bar. (bar.)
I'alda vanne ‘'altra parte’ Romito.

15 Cfr. i toponim. cal. Banda AlessioTopon, vanda
ib.

16 Cfr. dalm. banda f. “lato della nave; bordo’ (Kahane-
Koshansky,RPh 7); croato ~ (sec. XVI, Hyrkkénen,
BALM 13/15,29); serbocr. (Ragusa) bandos f.pl. (Dea-
novi¢,AR 21,272).

17 Cfr. lat. mediev.tosc. bandus m. ‘parapetto della nave’
(1308, DocDirittoMarittimo Zeno 119, Hubschmid-
Mat; 1309, ib.,126 ib.).
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Pad.a. a un'altra banda ‘da un’altra parte; al|’
altro lato” (ante 1542, Ruzante, Cortelazzoltj-
nerariVen), nap. a n'ata banna (s’erano adong-
te) (1674, Lombardi, D'Ambra), apulo-bar.
(ostun.) a nn'anda vanna VDS, tarant. a pnp’
ota vdnna ib, sic. a n autra banna Tempio-
Musumarra.

Apulo-bar. (martin.) annatavdnna avy, ‘in
un altro luogo’ GrassiG-2.

It.sett.a. dall’altra banda ‘d’altra parte; da un la-
to’ (ante 1529, Castiglione, LIZ), pad.a. da I'ql-
tra banda (1460ca., IstoriaGranTurchoCorna-
gliotti, AIVen 142), it. dall’altra banda (1514-
1520, Machiavelli, B — 1630-31, Galileo, B; TB),
gen. da | dtra bdnda Casaccia, piem. da
l'aiitra bdnda Zalli 1815, da l'aotra banda Di-
Sant’Albino, nap. da I'autra banna (1689, Fasano,
Rocco).

It.a. da I'altra banda ‘dalla parte contraria’ (ante
1313, Dante, TLIO), fior.a. dall'altra banda
(ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat), pis.a. da
I'altra banda (1345-67, FazioUbertiDittamondo,
ib.), dall’altra banda (1354-99, RanieriSardo,
TLIO), nap.a. da l'altra banda (1369-73, Mara-
mauro, ExpInf, TLIOMat; 1480ca., PlinioVolg-
BrancatiGentileS,BarbatoMs); sic.a. da ['autra
banda ‘dal lato opposto’ (1373, Passione-
SMatteo, TLIOMat), piem. dall'autra banda
‘dall’altra parte’ (ante 1788, Isler, Ponza).
Eugub.a. d'altra banda ‘dall’altra parte’ (ante
1333, BosoneGubbio, TLIO).

It. da altra banda ‘d’altra parte’ (1540, Guic-
ciardini, L1Z), d’altra banda (ante 1548, Loren-
zino, B).

Gen. da l'altra banda ‘dall’altro lato’ (1637, Bri-
gnoleSaleGallo), dall’atra banda Casaccia, venez.
de [l'altra banda (de la ruga) (1537, Gloss-
ConstrConcina), da [I'altra banda (1660, Bo-
schiniPallucchini 478,13), abr.occ. (Bisegna)
dall'dtra vdnna DAM, nap. da [lautra
banna (1689, Fasano, D’Ambra), da /I'autraban-
na Volpe, luc.centr. dal'alt(r)a banda (Pisticci
1571, TestiCompagna 48,17).

It.sett. da un'altra banda ‘d’altra parte’ (1557,
Ramusio, LIZ).— Trent.or. (valsug) da n’antra
banda ‘da un'altra parte’ Prati, rover. da n'altra
banda Azzolini.

Lig.gen. (Arenzano) inte n'dtra bdnda ‘altrove’
YPL,

Venez. andar da un'altra banda ‘cambiare dire-
zione’ (1743, GoldoniVocFolena).

Nap.a. "da 'una et da l'altra banda® ‘da entrambi
i lati’ (1480ca., PlinioVolgBrancatiGentileS,
BarbatoMs).
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Lad.ates. (Colle Santa Lucia) (andare) da la
béna banda ‘andare dalla parte buona’ Pallabaz-
zerLingua.

Emil.occ. (regg.) savéir una cosa da béna banda
‘da buona fonte, dalla parte buona’ VocAnon, mi-
rand. saver na cosa da na bona banda Meschieri,
venez. saver una cossa da bona banda Contarini.
Trent.occ. (bagol.) tigni di do bande ‘assecon-
dare separatamente pil contendenti’ Bazzani-
Melzani.

Venez. tor da bona banda ‘prendere in senso
buono’ (1778, GoldoniVocFolena).

Ven.a. a banda destra ‘alla parte di destra’
(1428, Galere, Frey), it.sett. ~ (1557, Ramusio,
L1Z), venez. ~ (1660, BoschiniPallucchini 438,
19); it.sett. a banda dritta (del detto mare) ‘a de-
stra’ (1557, Ramusio, LIZ), lomb.alp.or. (Gro-
sio) a banda dricia Antonioli-Bracchi, venez. a
banda dretta ‘a destra’ (1764, GoldoniVocFole-
na); ven.centro-sett. (trevig.) a banda dritta ‘alla
parte dritta’ Ninni-2.— It.sett. dalla banda dritta
‘a destra’ (1557, Ramusio, LIZ); lad.cador.
(Auronzo di Cadore) dala banda dreta ‘dalla
parte dritta della stoffa’ Zandegiacomo.
Ven.merid. (vic.) banda drita ‘lato destro’ Pajello.
It.sett. a banda destra e sinistra ‘su entrambi i
lati’ (1557, Ramusio, LIZ).

Catan.-sirac. (Licodia Eubea) malabbanna f.
‘luogo inaccessibile e pericoloso’ VS, sic.sud-or.
(Modica) ~ ib.,Vittoria malabbdpna Con-
solino, niss.-enn. (Villadoro) malabbanna VS.
Sic. a mmala bbanna ‘in luogo sconveniente’ VS,
sic.sud-or. (Vittoria) @ mmdla bbdyna
Consolino.

Sic. spendirisi li dinari a mmala bbanna ‘spendere
male il proprio denaro’ (sec. XVII, Anonimo,
VS).

Palerm.a. a banda manca ‘al lato sinistro’ (1361,
DocPalerm, TLIOMat).

It. mezza banda f. ‘la meta del bastimento presa
per lungo’ Garollo 1913.

It. gnuna banda ‘da nessuna parte, per nessuna
ragione’ (ante 1484, Pulci, B), niuna banda (ante
1557, Ramusio, LIZ); nissuna banda id.” (1745,
Goldoni, LIZ), nessuna banda (1892, D’ Annunzio,
L1Z); abr.or.adriat. (Gissi) @ nnisina vdnna
‘in nessun posto’ DAM, dauno-appenn. (Trini-
tapoli) @ nassiina vann Stehl 343, apulo-
bar, (Canosa) @ nna§§iina vanna ib.
Trent.or. (valsug.) da gnissuna banda ‘in nessun
luogo, per nessuna via’ Prati.

Salent.sett. (brindis.) @ nnudda vanda ‘da nessu-
Na parte; in nessun luogo’ VDS, salent.merid.
(Santa Cesarea Terme) a nudda vanna ib.,
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cal.merid. (catanz.) @ nuda vdnda NDC, sic.
a nniudda bbdnna VS, sic.sud-or. (Vitto-
ria) a y-nidda bbdyna Consolino, agrig.
a nudda banna (1918, PirandelloCiclopuPaglia-
10).

Cal.a. in omne banda f. ‘(in) ogni parte del cor-
po’ (1512, ProcessiSFrancPaolaPinzuti 92).
Venez.a. da quella banda tutta orba ‘da quella
parte’ (1514, GlossConstrConcina); sic. viniri a
la banna orva ‘volontaria noncuranza di cosa
utile’ Traina.

Lad.cador. (amp.) da banda pizora ‘in posizione
di inferiorita’ Quartu-Kramer-Finke.

It. alla sinistra banda ‘al lato sinistro’ (1532,
Ariosto, LIZ); it.sett. ~ (1557, Ramusio, ib.).
Lig.a. a banda senestra ‘alla parte di sinistra’
(prima meta sec. XV, ViaParaisoBorghi), it.sett.a.
a banda sinistra (1557, Ramusio, LIZ); venez.a.
da banda sinistra ‘dalla parte di sinistra’ (1250ca.,
Portolan-Marciana, Kretschmer), it.sett. ~ (1557,
Ramusio, LIZ); it. da la banda sinistra ‘id.
(1550, Vasari, L1Z), dalla banda sinistra ib., it.
sett. ~ (1557, Ramusio, ib.); sic.a. di la banda si-
nistra ‘id.” (1373, PassioneSMatteo, TLIOMat).
Ven.merid. (vic.) banda sanca ‘lato sinistro’ Pa-
jello; venez. a banda zanca ‘alla parte di sinistra’
(1660, BoschiniPallucchini 383), ven.centro-sett.
(trevig.) ~ Ninni-2.

Apulo-bar. (biscegl.) vanne d’arue ‘ramo grosso
di un albero’ Cocola.

Venez. banda de I'altar ‘corno dell’altare’ Boerio.
Corso cismont.nord-occ. (Calacuccia) wdnda
i vadééa ‘guancia’ (ALEIC 122, p.18)'8, cal.
merid. (Serrastretta) na bdnda e hacécée
(AIS 113cp., p.771).

1t. la banda del cocchiere ‘il davanti della carroz-
za’ Veneroni 1681.

Fior.a. banda della galea ‘fianco o bordo della
nave’ (1484, PiovArlottoFolena).

Venez. banda dei ponti ‘sponda, parapetto’
Boerio.

Venez. banda di sabordi ‘banda dei portelli dei
cannoni’ Saverien 1769.

It.gerg. succo di banda ‘sperma’ Corso.
Emil.occ. (parm.) timp ed bdnda ‘timone
formato da due grandi remi fissati alla poppa’
(Moschini,ID 40,52).

It. banda banda ‘da una banda all’altra’ (ante
1704, Bellini, Crusca 1866 — ante 1735, Forte-
guerri, B; TB), pis. banda-banda Guidi.

18 Con influsso del germ. *wanga.
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Sintagmi prep. e loc.verb.: lomb.or. (Cigole) a
bdndo ‘accanto’ Sanga, emil.or. (Minerbio)
adbdnda (AIS 353, p.446).

March.merid. (Grottammare) abbdje ‘da
parte, in disparte’ (NeumannSpallart,ZrP 28).
Pant. kdppula a bbdnna ‘berretto sulle
ventitré’ TropeaLess.

It. (scherzando la balena) va alla banda ‘ondeg-
gia’ (ante 1535, Berni, TB).

Luc.-cal. (tursit.) abbanne (di inte) ‘da dentro’
PierroTisano.

Messin.occ. (Frazzano) a bbanna di ‘dalle parti
di’ VS, agrig.occ. (Casteltermini) ~ ib.; niss.-enn.
(Bompietro) ~ ‘dal lato di; accanto a’ ib.

Sic. a banni a banni ‘qua e 13’ Biundi, bbanni
bbanni Traina,VS; Avolio, ib.; Mangiameli, ib.).
Mant. ad 'na banda ‘di fianco’ Bardini.
Laz.merid. (Vignoli) a nna vanna ‘in disparte’
Vignoli.

Apulo-bar. (Giovinazzo) a na vanne ‘pencolan-
te, sbilenco’ Maldarelli.

It.a. (avventarsi) alla banda di (una barca) ‘alla
sponda di una barca’ (1366-1372, Boccaccio-
Rubriche, TLIO).

Venez.a. ala banda da levante ‘alla parte del le-
vante’ (1444, PortolanPietroVersi, Kretschmer)!®,
It. alla banda ‘detto della nave e, specialmente
del timone, quando piegano da un lato e sono
inclinati’ (Saverien 1769; dal 1930, Zing; Diz-
Enclt; AloisiLarderel 1970), lig.gen. (gen.) a
bdnda Casaccia.

It. alla banda! ‘ordine impartito sulle navi da
guerra ai nocchieri affinché si portino da un la-
to oppure per rendere onore agli ufficiali che
salgono’ (dal 1865, TB; B; DO 1990; Zing 2001).
It. timone alla banda! ‘ordine di mettere il timo-
ne alla massima inclinazione, dalla parte in cui
era gia inclinato’ (dal 1990, DO; Zing 2001),
pant. timini @ banda TropeaLess.

March.merid. (San Benedetto del Tronto) ( yi
me stinga ékka) a la bbdnna ‘(me ne
sto qui) da lato’ Egidi.

Abr.or.adriat. (Civitella Messer Raimondo) ad -
da bbénnoa ‘dauna parte’ DAM.
Abr.or.adriat. (Casalanguida) addabbénna
avv. ‘vicino’ DAM.

Cal.centr. (Mangone) a /la bbénna avv.
‘accanto’ (AIS 353, p.761).

Cal.merid. (Marcellinara) ddabbdnda ‘da
un lato, da parte, in disparte’ NDC, a dda banda
Traina.

19 Cfr. ATed.medio alabanda avv. ‘dall'altro lato’
(1400ca., Wolkenstein, Battisti,Cristallo 4,30).
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Sic. (a jiri) addabbanna avv. ‘di 13’ Biundi.

Sic. addabbdnna avv. e prep. ‘di 13, da
quella parte, di 1a da’ (SalomoneRigoli; Biundi;
Traina; VS), ddabbanna Traina, ddabbdnngq
VES, messin.or. ddavdnna VS, sic.sud-or
(Vittoria) ddabbdpna Consolino, niss.-enn,
(piazz.) addabanna Roccella, ddabdnna ib.
Catan.-sirac. (Bronte) allabbanda avv. ‘di 1a,
dall’altra parte’ VS, llabanda ib.

Sic. a’ na banna ‘da una parte’ SalomoneRigoli.
Dauno-appenn. (Trinitapoli) a kwdlka
vdnna ‘in qualche luogo’ Stehl 453, apulo-bar,
(Canosa) ~ ib. 454, tarant. ~ MelilloMConcord.
Apulo-bar. (tarant.) 'stavdnna avv. ‘di qua,
da questa parte’ Gigante, lecc. a sta vanda (me-
ta sec. XVIII, AnonimoMarti), sic. astabbanna
VS, a sta banna Biundi, niss.-enn. (piazz.) ~
Rocecella.

Dauno appenn. (Trinitapoli) a ttiitta vdnn
‘ovunque, in ogni parte’ Stehl 454, apulo-bar.
(Canosa) a ttutto vdnna ib., minerv. a
ttutta vdnn ib,altamur. a tidtto vdnna
Cirrottola, sic. a ttutti bbanni VS, sic.sud-or.
(Vittoria) a t-tutti bdyni Consolino.

It. andare alla banda ‘sbandare; si dice di navi
che pendono da un lato’ (ante 1535, Berni, B —
1631, Galileo, ib.), venez. andar alla banda Boe-
rio, ven.adriat.or. (Zara) ~ Wengler.— It. andare
alla banda ‘detto di imbarcazione a vela che in
corsa piega da un lato’ Zing 2001; gen. andare a
banda ‘id.” (1583-89, PallavicinoGrendi).

It. andare alla banda ‘barcollare, tracollare’ (1613,
Leopardi, TB).

It. andare alla banda ‘(fig.) andare a scaricare il
ventre (detto tra i naviganti)’ (D'AlbVill 1797 -
VocUniv 1845); venez. andare alla banda de uno
‘accostarsi a q.” Boerio.

Lig.gen. (gen.) andd a bdnda ‘andar le
navi nell’acqua non col loro corpo diritto, ma
pendente’ Casaccia; savon. anda a bdnda
(Noberasco,ASSSP 16); gen. andd aa bdn-
da ‘barcollare (detto di galleggiante che sbanda
e di un ubriaco)’ (Ferrando 209; Gismondi).
Tic.alp.centr. (Lumino) naa a banda ‘andare in
fumo’ Pronzini.

It. dare alla banda ‘far piegare la nave su di un
fianco’ (ante 1588, Sassetti, B; Pantera 1614;
AloisiLarderel 1970); ~ ‘sbandare’ (1611, D.
Bartoli, B). .

Lig.gen. (tabarch.) dé a bdnda ‘carenare,
sbandare’ Vallebona; lig.or. (Tellaro) dde aa
b dnda ‘barcollare’ Callegari-Varese.

It. essere alla banda ‘detto di nave che sbanda’
DO 1990.
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Apulo-bar. (Giovinazzo) fé alla vanne ‘mettersi
dalla parte’ Maldarelli.

Apulo-bar. (Palagiano) §yetta a kkéra
vdnna ‘butta vial’ (AIS 1674, p.737).

It. lasciare la casa a banda ‘in abbandono’
(1550-51, G.M.Cecchi, TB).

It. mandare alla banda ‘si dice di nave piegata su
di un fianco’ (1612, Falconi, TB).

It. mettere alla banda ‘sbandare’ B 1962.
Lig.gen. (gen.) méte a bdnda iy basti-
méntu ‘abbattere un bastimento’ Casaccia.

It. piegare alla banda ‘si dice di nave piegata su
di un fianco’ (fine sec. XVIII, SpettNat, TB).
Lad.cador. (Auronzo di Cadore) veri ale
bdnde ‘prendere contatti, cercare il modo di
avvicinarsi’ Zandegiacomo.

It. da banda ‘da un lato, da parte, in disparte
(dal 1528, Castiglione, B; TB; Zing 2001)%, lig.
gen. (gen.) ~ Casaccia, lig.or. (spezz.) ~ Lena,
piem. da banda ‘in disparte’ Gavuzzi, APiem.
(tor.) ~ (sec. XVII, Clivio,ID 37), novar. (galliat.)
da béiinda BellettiGrammatica 148, tic. da banda
(VSI 2,128 segg.), emil.occ. (parm.) ~ (Mala-
spina; Pariset), emil.or. (ferrar.) ~ Ferri, bol. ~
Coronedi, venez. ~ (1749-50, GoldoniVocFole-
na)?, lad.ven. dabanda RossiVoc, da banda Pal-
labazzerLingua, lad.ates. ~ ib., AAgord. ~ ib.,
lad.cador. (amp.) da-banda Croatto, da banda
Quartu-Kramer-Finke, nap. da banna (ante
1627, Cortese, Rocco).

Pis.a. da le bande ‘lungo le sponde (di un fiu-
me)’ (1345-67, FazioUbertiDittamondo, TLIO).
Abr.or.adriat. do vdnno ‘di fianco’ DAM,
Manoppello da bbdnna ib, Ortona da
vidnnoa ib., Fresagrandinaria da véanna ib,
abr.occ. (Bisegna) da vdnna ib., Scanno da
vdnna ib.,, molis. da bbdnna ib., Roccavi-
vara davdnnoa ib., agnon. da vdnna ib.,
Guglionesi da védnna ib.

Abr.or.adriat. (Ortona) da bdnna ‘in dispar-
te’ DAM, di vdnna ib., Gissi de vdnna
ib., nap. da banna (1621, Cortese, D’Ambra).
Fior.a. dalla banda di ‘dalla parte di’ (1347ca.,
Pegolotti, TLIOMat), palerm.a. ~ (1361, Doc-
Palerm, ib.); fior.a. dalla banda di verso (Zechia)
‘dal lato verso’ (1347ca., Pegolotti, TLIO).

It. da banda a banda ‘da una parte all’altra’ (dal
1554, PiccolominiCerreta; DO 1990; Zing 1995),
gen. ~ Casaccia, piem. ~ Zalli 1815, lomb.or.

5

2 Cft. lat.maccher. dabanda ‘da una parte’ (1521-
1540, FolengoMacaroneeZaggia), dabandam ib.

2 Cfr. friul. (mugl.) de banda ‘su di un lato; a parte’
Zudini-Dorsi.
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(berg.) de banda a banda TiraboschiApp, crem.
da banda a banda Bombelli, bresc. ~ Melchiori,
emil.occ. (regg.) ~ VocAnon, mant. ~ Arrivabene,
emil.or. (bol.) ~ Coronedi, ver. ~ Angeli, trent.
or. (rover.) ~ Azzolini, nap. da banna a banna
(1699, Stigliola, Rocco).

Pad.a. da una banda ‘d’altra parte; da un lato’
(1460ca., IstoriaGranTurchoCornagliotti,AIVen
142), it. ~ (ante 1543, Firenzuola, B — ante 1580,
V. Borghini, TB; ante 1831 Colletta, B), gen. da
unn-a banda Casaccia, lig.Oltregiogo occ. (sas-
sell.) da na bdnda VPL, piem. da una ban-
da DiSant’Albino, b.piem. (gattinar.) da na ban-
da Gibellino, bol. da una banda Coronedi, ve-
nez. ~ (1741, GoldoniVocFolena), trent.or.
(valsug.) da na banda Prati, rover. ~ Azzolini,
lad.cador (oltrechius.) danabanda Menegus, Au-
ronzo di Cadore da na banda Zandegiacomo,
march.merid. (San Benedetto del Tronto) da na
bbanna Egidi, nap. da na banna (1684, Sarnelli,
Rocco).

Messin.a. da una banda ‘da un punto di vista’
(1302-27, GiovCampulu, TLIO); it. ~ ‘sotto un
certo aspetto’ B 1962, lad.cador. (Auronzo di
Cadore) da na banda Zandegiacomo.

B.piem. (Ottiglio) damw dnda avv. ‘donde, di
dove’ (AIS 358, p.158).

It.sett.a. d'una ad altra banda ‘da una parte al-
l'altra’ (ante 1494, Boiardo, LIZ); it. da una ban-
da all'altra ‘id.” (1528 Castiglione, B), it.sett. ~
(ante 1557, Ramusio, LIZ); sic. di 'na banna a
'n'autra id.” Traina.

Ven.merid. (vic.) da na banda o da chel’altra ‘da
una parte o dall’altra’ Candiago.

Nap. da na banna e da n’aota ‘da una parte e
dall’altra’ (1674, Lombardi, Rocco), da na ban-
na e da I'autra (1684, Sarnelli, ib.).

It.sett. dall'una banda all’altra (di questa terra)
‘da una parte all'altra’ (ante 1557, Ramusio, LIZ).

Gen. da ra banda ‘da una parte, per un verso’
(1637, BrignoleSaleGallo), sic. ddaddabbanna
avv. ‘di 13’ Biundi, ddadda(b)bdnna ‘al di
14, da una parte e dall'altra’ (Traina; VES), dda
addabldnda VES, daddabdnna ib., niss.-
enn. (piazz.) ddaddabanna ‘da quella parte’
Roccella.

Sirac.a. di 'una banda ‘da una parte’ (1358,
SimLentini, TLIO).

Piem. da nostre bande ‘nei nostri paesi, dalle no-
stre parti’ Ponza.

It.a. d’ogni banda ‘da ogni parte’ (sec. XIV, Ricc-
Albizzi, RimatoriCorsi 165,39), fior.a. ~ (ante
1363, MatteoVillani, TLIOMat; ante 1388,
PucciCentiloquio, TLIO; seconda meta sec.
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X1V, Sacchetti, TLIOMat), sic. d’ogni banna
TempioMusumarra; it. da ogni banda ‘da ogni
parte, dovunque, dappertutto’ (ante 1400ca.,
Sacchetti, LIZ — 1930, Beltramelli, B; Zing 2001),
venez.a. ~ (1250ca., Portolani-Marciana, Kretsch-
mer), fior.a. ~ (meta sec. XIV, RicciardoAlbizzi,
TLIO), pis.a. ~ (1345-67, FazioUbertiDittamondo,
ib.), sen.a. ~ (1362ca., CronacaAnonSen,
TLIOMat), sic.a. da omni banda (sec. X1V, The-
saurusPauperumPalma, ib.), it.sett.occ. da ogni
banda Vopisco 1564, tosc. ~ (1565, CascioPra-
tilli 70).

Fior.a. da qualche banda ‘in qualche luogo, per
qualche via’ (seconda meta sec. XIV, Sacchetti,
TLIOMat), trent.or. (valsug.) ~ Prati.

Lomb.or. "da ke bdnda® ‘da quale parte,
da dove’, de ka bdnda, da ke bdnde,
Lumezzane da ka bdnda (p.258), Solferino
de ke bdnda (p.278), Toscolano de ke
banda (p.259), trent.occ. (Sonico) da ke
bdnda (p.229), Borno de ke bdnda
(p.238), bagol. da ke bdnd (p.249), trent.
(Sténico) da ke bdnda (p.331), venez. da
che banda (la vegna) (1774, GoldoniVocFolena),
ver. (Albisano) da ke bidnda (p.360), trent.
or. (Viarago) de ke bdnda (p.333), lad.ates.
(agord.sett.) da ¢i bdnda (véiieto) Pal-
labazzerLingua; AIS 358.

Niss.-enn. (piazz.) ddekkabdnna avv. ‘da
codesta parte’ Roccella.

Sic.sud.-or. (Vittoria) ddwokubbdyna avv.
‘da quella parte dopo aver voltato 'angolo della
strada’ Consolino.

Pis.a. da quella banda ‘da quel lato’ (1345-67,
FazioUbertiDittamondo, TLIOMat).

Nap.a. da quella banda delle Sirte ‘oltre’ (1480ca.,
PlinioVolgBrancatiGentileS, BarbatoMs).
Trent.or. (primier.) de ste bande ‘da queste parti’
Tissot, valsug. da sta banda Prati, trent.or. (tasin.)
da sta banda Biasetto.

It.sett.occ.a. di soa banda (pende) ‘dalla sua
parte’ (1490ca. PassioneRevelloCornagliotti).

It. da tante bande ‘da tante parti’ (1540, Guic-
ciardini, LIZ; 1631, Galilei, ib.; 1840, Tomma-
seo, ib.), pad. ~ (1600ca., NicZottiTuttle,Scritti-
Pellegrini), nap. da tanta banne (1678, Perruccio,
D’Ambra).

It.sett.a. da tutte bande ‘da ogni parte, dovun-
que’ (prima meta sec. XV, CantariAspramonte-
Fasso; ante 1494, Boiardo, LIZ), it. ~ (1582,
Bruno, ib.; ante 1638, Chiabrera, TB).

It. da tutte le bande ‘da ogni parte, dovunque’
(1449, Burchiello, L1Z — 1631, Galilei, ib.; 1821-
1823, Manzoni, ib.; 1824-1832, Leopardi, ib.),
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it.sett. ~ (ante 1557, Ramusio, ib.), bol. da tot e]
band Coronedi, venez. da tute le bande (1660,
BoschiniPallucchini 570,8), da tutte le bande
(1745, Goldoni, LIZ).

It.sett. da tutte due le bande ‘da entrambi i lati’
(ante 1557, Ramusio, LIZ), bol. ~ (1666, Croce,
ib.).

Messin.a. de la banda da fora ‘dal lato esterno’
(1302-27, GiovCampulu, TLIOMat).

Luc.centr. (Marsico Veétere) da la banda de socta
‘dalla parte di sotto’ (Marsico Vétere 1562, Testi-
Compagna 168,183).

Sic.a. da la banda (di qc.) ‘dalla parte di’ (1373,
PassioneSMatteo, TLIOMat), ven.centro-sett.
(trevig.) da la banda (del cor) Ninni-2, feltr. da
la banda de Migliorini-Pellegrini, lad.ates. (Colle
Santa Lucia) ~ PallabazzerLingua, nap. da la
banna de (1674, Lombardi, D'Ambra; 1678,
Perruccio, ib.), apulo-bar. (Corato) dalla vanne
du (attane) Bucci.

It. andar da banda ‘andare in rovina’ (ante 1587,
Cecchi, B).

1t. andare da banda ‘andare dall'una delle parti’
(D’AIbVill 1797 — Gher 1852), piem. andé da
banda DiSant’Albino.

Tic.alp.centr. (Giornico) né da banda ‘andare da
parte’ (VSI 2,128b); mant. (Bagnolo San Vito)
[anddre] d na bdnda ‘id. (p.289), ven.
centro-sett. (Istrana) [anddre] da na
bianda (p.365); AIS 1246.

Corso cismont.occ. (Evisa) andafre] da banda
‘passare per, verso un luogo’ Ceccaldi.

It. avere da banda ‘avere in serbo (detto dei sol-
di)’ (1874, Verga, B; Zing 2001), venez. [aver]
da banda (1754, GoldoniVocFolena).
Tic.alp.occ. (Minusio) biitd da banda ‘mettere
da parte’ (VSI 2,129a), lomb.occ. (aless.) biité da
banda Jachino 145, venez. but[ar] da banda
(1660, BoschiniPallucchini 572,21), butt[ar] da
banda (la cortesaneria) (1755, GoldoniVocFole-
na; 1765, ib.). — Piem. buté da banda ‘mettere in
disparte, conservare’ (Zalli 1815; Ponza 1830;
DiSant’Albino; Gavuzzi), lomb.occ. (aless.) biité
da banda Jachino, venez. buta da banda (1660,
BoschiniPallucchini), lad.cador. (amp.) béte da
na banda Quartu-Kramer-Finke, Auronzo di
Cadore ~ Zandegiacomo.— Piem. buté da banda
d’'roba dj’ aotri ‘avanzo illecito nello spendere i
soldi altrui’ DiSant’Albino.

Trent.occ. (Tiarno di Sotto) biital da na
bdnda ‘spingetelo vial’ (AIS 1648 p.341).
Venez. cazza[r] da banda ‘bandire’ (1660, Bo-
schiniPalluchini 371,20).
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It. chiamare da banda ‘chiamare in disparte, do-
ve altri non possano udire’ (D’AlbVill 1797 —
Garollo 1913), lig. gen. (gen.) damd da
bdnda Casaccia, piem. ciamé da banda' Di-
Sant’Albino, breg.Sottoporta (Bondo) clamdi iin s
da banda (VSI 2,128b), bol. ciamar da banda
Coronedi, romagn. chiamar da banda Mattioli.

It. dare di banda ‘sbandare’ DO 1990.

Lomb.alp.or. (Grosio) éser dela séa banda ‘stare
dalla propria parte’ Antonioli-Bracchi. 10
It. farsi da banda ‘mettersi in disparte’ (1900,
Fogazzaro, B), emil.or. (Minerbio) [fdrsi]
da bipde (p.446), bol. fars da banda Coro-
nedi; it. farsi da una banda ‘mettersi in disparte,
scostarsi’ Oudin 1643, lomb.or. (Pescarolo) 15
[fdrsi] de na bdnda (p.285), emil.occ.
(guastall.) faras da ‘na banda Guastalla, mirand. ~
Meschieri, Concordia sulla Secchia [fdrsi]
da na bdnda (p4l15), mant. (Sérmide) ~
da na bdanda (p.299), emil.or. (Nonantola) ~
d una bédnda (p436), Baura ~ da na
bianda (p.427); AIS 1246.

Messin.or. (Mandanici) yétto dda bbdn-
na ‘butta vial’ (AIS 1246, p.819).

nap. ire da banna — it. andar da banda

Pis.a. lasciare da banda ‘trascurare, evitare’
(1345-67, FazioUbertiDittamondo, TLIO), it. ~
(dal 1563 Gelli, Crusca 1866; DO 1990; Zing
2001).— Sic. lassari di banna ‘abbandonare’ Traina.
Lig.gen. (gen.) lasd da bdnda ‘omettere, la-
sciar in disparte’ Casaccia, piem. lasse da banda
(Zalli 1815; Ponza; Gavuzzi), tic.alp.centr.
(Chironico) ~ (VSI 2,128b), tic.prealp. (Son-
vico) lassd da banda ib., emil.occ. (parm.) lassar
da banda (Malaspina; Pariset), mirand. ~ Me-
schieri, mant. lasar da banda Arrivabene, bol.
lassar da banda (un dscéurs) Coronedi, romagn.
lasciar da banda Mattioli, venez. lassar da banda
(1660, BoschiniPallucchini 105,9; 1753, Goldoni-
VocFolena; 1768, ib.); trent.or (tasin.) lassar da
na banda Biasetto, rover. ~ Azzolini, lad.cador.
(Auronzo di Cadore) lasd da na banda Zande-
giacomo, Candide ~ DeLorenzo.

It. mettere da banda ‘trascurare, escludere, evita-
re’ (ante 1642, Galilei, TB — 1923, Pirandello,
LIZ), emil.occ. (parm.) métter da banda (Mala-
spina; Pariset), mettres da banda Pariset.

It. mettere da banda ‘risparmiare (denaro); met-
tere in serbo; mettere da parte’ (dal 1772, D'Al-
bVill; Zing 2001) lig.gen. (gen.) méte da
bdnda Gismondi, tic.alp.centr. (Osco) mett da
banda (VSI 2,128), lomb.occ. (lodig.) ~ (ante
1704, FrLemenelsella), lad.anaun. (sol.) méter
da banda Quaresima, emil.occ. (guastall.) méttar
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da banda (Guastalla; Meschieri), regg. métter da
banda VocAnon, mant. métar da banda Arriva-
bene, emil.or. (bol.) meter da banda Coronedi,
romagn. mettere da banda Mattioli, venez.
me/[ttere] da banda (1774, GoldoniVocFolena),
meter da banda Boerio, triest. metter de banda
DET?%, lad.ven. méte dabanda RossiVoc, corso
cismont.occ. (Evisa) métte da banda Ceccaldi,
sic. mettiri di banna Traina; trent.or. (tasin.) meé-
tre da na banda ‘id.” Biasetto, rover. metter da na
banda Azzolini, lad.cador. (Candide) bet da na
banda DeLorenzo.

Lig.gen. (gen.) méte da bdnda ‘mettere da
parte (non riferito al denaro)’ Casaccia.

It. mettersi da banda ‘mettersi in un luogo ap-
partato’ (TB 1865; Garollo 1913).

Lig.gen. (gen.) métise da bdnda ‘mettersi
da parte’ Casaccia, emil.occ. (parm.) mettres da
banda (Malaspina; Pariset), istr. (capodistr.) me-
terse de banda Semi, nap. metterese(le) da banna
(sec. XVII, Tardacino, D’Ambra); lomb.or. (Li-
mone sul Garda) mét[ersi] da la bin-
da ‘id’ (AIS 1246, p.248); lad.ven. (Selva di
Cadore) métese da’ na banda ‘id.’ Pallabazzer-
Lingua, lad.ates. (Colle Santa Lucia) ~ ib.

It. passare da banda a banda ‘infilzare con la
spada’ (ante 1543, Firenzuola, B — ante 1569,
Del Rosso, TB), piem. passé un da banda a ban-
da (Zalli 1815; Ponza; DiSant’Albino), emil.occ.
(parm.) passar da banda a banda (Malaspina;
Pariset), moden. passa da banda a banda Marri,
emil.or. (bol.) passar da banda a banda Corone-
di, romagn. ~ Mattioli, trent.or. (rover.) ~ Az-
zolini; it.sett.a. passare da banda in banda ‘id.
(ante 1494, Boiardo, LIZ), it. passare di banda in
banda (1554, Bandello, B); passare a banda a
banda (ante 1571, Cellini, B); tosc. passare ban-
da a banda ‘id.” FanfaniUso?.

It. porre da banda ‘escludere, trascurare, evitare’
(ante 1557, Ramusio, LIZ — 1905, Fogazzaro, B;
TB); ~ ‘conservare, risparmiare’ (1635, Istruzione-
Cancellieri, TB).

It. ritirarsi da banda ‘mettersi in disparte, sco-
starsi’ (ante 1609, Croce, B; 1889, Verga, B).
Bol. star da banda ‘stare da parte’ Coronedi.—
It. starsi da banda ‘tenersi in disparte’ (ante
1555, Giambullari, B; D'AlbVill 1797; TB; Ga-
rollo 1913), piem. stessne da banda DiSant’Al-
bino.

2 Cfr. friul. meti di bande ‘mettere da parte’ Piro-
nalN.

2 Cfr. friul. (passd) bande par bande ‘da parte a
parte’ PironaN.
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Emil.occ. (regg.) tgnir piuttost dalla banda d’un
che dI’ éter ‘parteggiare, stare per alcuno’ Voc-
Anon, mirand. tgnir da la banda d’un Meschieri.
Piem. tiré da banda ’trarre in disparte’ Ponza;
lad.anaun. (Cles) tir[are] da na banda ‘id.” Qua-
resima, emil.occ. (parm.) tirar da una banda
Malaspina, bol. ~ Coronedi, lad.cador. (amp.)
tira da na banda Quartu-Kramer-Finke.

It. tirarsi da banda ‘mettersi in disparte, sco-
starsi’ (ante 1543, Firenzuola, B; ante 1609,
Croce, LIZ; 1889, Verga, ib.), piem. tiresse da
banda Gavuzzi, lomb.alp.or. (borm.) tirds de una
bdanda (Longa,StR 9), lomb.or. (Branzi) ti-
raf[si] da bdnda (p.236), crem. tiras de
banda Bombelli, emil.occ. (mirand.) tirarsi da
banda Meschieri, emil.or. (Comacchio) ¢i-
raf[si] t una bédnda (p.439), ven.centro-
sett. (trevig.) tirarse da banda Ninni, ven.centro-
sett. (Tarzo) tira[si] da na bdnda
(p.346), ver. tira[si] da na bdnda
(p.360), trent.or. (primier.) tirlarsi] da na banda
Tissot, lad.ates. (agord.sett.) ~ PallabazzerLin-
gua, lad.cador. (oltrechius.) ~ Menegus, Candi-
de tiras da na banda DeLorenzo.

It. trarre da banda ‘trarre in disparte’ (ante 1535,
Berni, B); lomb.occ. (aless.) tré da banda ‘gettar
via’ Jachino 146.

1t. trarsi da banda ‘tirarsi in disparte’ (1903, D’An-
nunzio, LIZ); lomb.or. (Toscolano) trd[rsi]
da la bdnda (p.259); AIS 1246.

Fior.a. volgiti da le bande ‘da ogni lato’ (ante
1379, SacchettiG, RimatoriCorsi 378,52).
Lad.ates. (Rocca Piétore) da banda cong. ‘poi-
ché, dal momento che’ PallabazzerLingua.

It.a. venire di banda 'smarrirsi’ (sec. XIII, Mo-
stacci, PoetiDuecentoContini 1,143,46).

It. fuoribanda m.invar. ‘parte esterna della fian-
cata di una imbarcazione’ (1889, Guglielmotti,
B; Panzini 1908; “disus.” B 1970; DISC 1997),
Sfuori banda (Garollo 1913; “antiq.” DizEnclt
1956; “disus.” B 1970; DO 1990); march.sett.
(Fano) fora banda Sperandini-Vampa, elb.
(Portoferraio) forabanda (Cortelazzo,ID 28).
Lucch.-vers. (lucch.) forabanda ‘cavi di erbaccia
fissati ai fianchi della barca’ (NieriGiunte, MA-
Lucch 15).

Sintagma: it. scaletta di fuoribanda ‘che mette
fuori di bordo’ (1889, Guglielmotti, B).

Nap. (procid.) forevanna avv. ‘esternamente,
fuori casa’ Parascandola.

Sic. di fora bbanna ‘di nascosto, di straforo’
(Avolio, VS).
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Tergest. in banda ‘di lato, di nascosto’ (sec.
XVI, TestoCrevatin,ScrittiPellegrini 234).

Tic. in banda ‘in miseria’ (VSI 2, 129); tic.alp.
centr. (vigna, morin) in banda ‘in abbandono, in
rovina, in cattivo stato’ (VSI 2,129a), moes.
(Grono) ~ ib.

Palerm.or. (Caltavuturo) ancocchibbanna ‘in
qualche posto’ VS.

Fior.a. in alta banda 'in alto loco’ (1322-32, Alb-
PiagentinaBoezio, TLIO).

It. in ogni banda ‘da ogni parte, dovunque, dap-
pertutto’ (ante 1494, Boiardo, LIZ; 1532, Ario-
sto, ib.; ante 1850, Giusti, ib.; Zing 2001).

Cal.a. in omne banda ‘in tutte le parti’ (1512,
SFrPaolaPinzuti).

Moes. (Soazza) (porta el capell) in banda ‘di la-
to, inclinato da un lato; in profilo; sul fianco’
(VSI 2,129a), breg.Sopraporta (Stampa) (as vul-
tir) in banda ib., lomb.or. (berg.) in banda Tira-
boschi, venez. ~ (1736, GoldoniVocFolena;
Contarini), ven.centro-sett. (trevig.) (gaveva el
capelo) in banda Ninni-2, bisiacco ~ Domini,
trent.or. (primier.) ~ Tissot, valsug. ~ Prati, ta-
sin. in banda Biasetto, rover. en banda Azzolini,
lad.cador. (amp.) in banda Quartu-Kramer-
Finke?*— Lomb.or. (berg.) col capél in banda
‘col cappello alle ventitré’ TiraboschiApp, triest.
col capel in banda DET, trent.or. (tasin.) col ca-
pélo in banda Biasetto; primier. col capél piega in
banda ‘id.’ Tissot.

Istr. (pol.) co la bareta in banda ‘col berretto
sulle ventitré’ Rosamani, ven.adriat.or. (Lussin-
grande) ~ ib.; moes. (Soazza) porta el cappel in
banda (VSI 2,129).

Istr. (rovign.) in banda ‘a parte’ Deanovic?,
lad.cador. (amp.) ~ Quartu-Kramer-Finke.

Ver. in banda “di profilo, di scorcio’ Rigobello.
Tic.alp.centr. (Leontica) na im banda ‘ridursi al
verde’ (VSI 2,129a). 4
Tic.prealp. (Isone) nd in bdnda ‘uscire momen-
taneamente dal giuoco’ (VSI 2,129a).
Lomb.occ. (com.) anda in la banda ‘fallire, an-
dare in rovina’ Monti .

Tic.alp.occ. [véss] in banda ‘essere al verde’
(VSI 2,129a), tic.alp.centr. (Sementina) véss in
banda de tiitt ib., Rossura vess in banda cume
Lazzaro ib., tic.prealp. (Rovio) vess in banda da
‘essere privi di gc.” ib., lomb.alp.or. (posch.) éssa
in banda ib.

% Cfr. friul. (mugl.) in banda ‘su di un lato’ Zudini-
Dorsi.

%5 Cfr. friul. (mugl.) in banda ‘a parte’ Zudini-
Dorsi.
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Mil. vess in la banda ‘essere al verde’ Cherubini.
Lomb.or. (Solferino) [fdrsi] em banda
‘mettersi da parte’ (p.278), bisiacco [farsi] in
banda Domini.

Lomb.or. "tird[si] em bdnda” ‘farsi da
parte’, Martinengo tird[si] am bdnda
(p.254), trent.occ. "tird[si] am bdnda’,
ven centro-sett. (San Stino di Livenza) t¢i-
rd[si] im bdnda (p.356), Revine tir[arsi]
in banda Tomasi, istr. (rovign.) terd[si] m
bdanda (p.397); AIS 1246.

Lomb.or. (Gromo) tir[dsi] in la bdnda
‘farsi da parte’ (AIS 1246, p.237).

Lomb.alp.or. (Grosio) tras in banda ‘spostarsi su
un lato’ Antonioli-Bracchi.

Lomb.or. (Dello) trd[rsi] am bdnda ‘farsi
da parte’ (AIS 1246, p.267), lad.cador.
(Auronzo di Cadore) tiriase n banda Zandegia-
como.

Lig.gen. (Arenzano) inte se bdnde ‘da
queste parti’ VPL; gen. inte ngstre bdnde
TosoMat.

Lomb.or. (Lumezzane) t@& ta la bdnda
‘farsi in disparte’ (AIS 1246, p.258).

Emil.occ. (guastall.) andar in dla banda ‘andare
in rovina’ Guastalla.

Sic. ccabbdnna avv. ‘di qua, da questa parte’ VS,
sic.sud-or. accabbdnna ib.; sic. ccabbdnna prep.
‘al di qua di’ VES.

Messin.or. (Panarea) iri kkavdnna e
ddavdnna ‘bighellonare’ VS.

Fior.a. per banda ‘per ogni lato’ (ante 1363,
MatteoVillani, TLIO).

It. per banda ‘su un fianco’ (ante 1665, Lippi, B).
Luc.nord-occ. (Calitri) pe gghiate banne ‘per le
altre parti’ Acocella.

Pad.a. per zaschaduna banda ‘da ogni lato’
(1460ca., IstoriaGranTurchoCornagliotti,AIVen
142).

It. per ogni banda ‘da ogni parte; dovunque;
dappertutto’ (ante 1494, Boiardo, LIZ — 1623,
Marino ib.; 1835, Leopardi, B; 1913, D'An-
nunzio, LIZ; Zing 2001).

It.sett.or. per ogni banda ‘per ogni lato’ (1555,
Scaino, Bascetta 310), nap. p'ogne banna (secc.
XVII/XVIII, Capasso, D’Ambra).

Sangim.a. per tutte bande ‘dappertutto, dovun-
que’ (1309ca., Folgore,PoetiGiocosiMarti 377,
18,5); it.sett.a. per tutte le bande ‘id.” (ante 1494,
Boiardo, LIZ), it. ~ (1532, Ariosto, LIZ — 1631,
Galilei, ib,; B), it.sett. ~ (ante 1557, Ramusio, L1Z),
luc.nord-occ. (Calitri) pe tutte re banne Acocella.

Bar. tuttevanne ‘dappertutto’ Romito.
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It. banda per banda ‘da una parte all’altra’
(1857/58, Nievo, B).

Loc.verb.: it. passar banda ‘andare da una parte
all’altra’ (prima del 1304, PlutVolg, TB).

Corso centr. bandi m.pl. ‘sponde del carro’
(ALEIC 1204); centr. (Bastélica) ~ ‘bracciali del
seggiolone’ (ALEIC 238, p.34).

Lunig. (sarz.) esér m bdndu 'essere libero
di oscillare’ Masetti.

Derivati: it. bandini m.pl. ‘sponda o parapetto
delle navi’ (Pantera 1614 — VocUniv 1845; TB).
Lig.alp. (brig.) bandine f.pl. ‘sponde laterali del
carro’ Massajoli-Moriani.

Bisiacco bandina f. ‘fiancata del letto’ Domini,
triest. ~ DET; istr. (Valle d’Istria) bandipe f.pl.
id.” Cernecca; romagn. bandéna f. ‘uno dei due
ridoli del carro’ Ercolani.

Lad.ven. (Gosaldo) bandina f. ‘ciascuno dei due
lati del garavatol Rossi 295.

It. bandinella f. ‘piantagione di alberi o di arbu-
sti a protezione dei germogli nei vivai’ (dal
1962, B; PF 1992; Zing 2001).

Istr. (Montona) bandinela f. ‘sponda del letto’
Rosamani?.

It. bandinellatura f. ‘disposizione di piu pianta-
gioni di alberi o arbusti a protezione dei ger-
mogli’ (DizEnclIt 1955; B 1962).

It. bandinetto m. ‘sponda o parapetto con ba-
laustra ai due lati della poppa’ B 1962.
Lig.centr. (FinaleLigure) bandéta f ‘sponda
laterale del carro’ VPL.

Catan.-sirac. (Bronte) allabbanditta avv. ‘piu in
la, un poco piu avanti’ VS.

Lad.ates. (bad.) bandoré v.assol. ‘tentennare,
vacillare’ Martini.

Lad.ates. (bad.sup.) banduré v.assol. ‘ondeg-
giare, svolazzare’ Kramer.

Lad.ates. (gard.) banderlé vassol. ‘tenten-
nare, dondolare’ (VSI 2,132; Martini,AAA 46;
“detto di ponti” Lardschneider); banduré ‘id.
(VSI 2,132; Lardschneider).

Lad. ates. (gard.) sbanderl¢ vassol. ‘barcol-
lare, sbandare’ (Martini,AAA 46); ~ ‘oscillare
qua e 18’ (“detto di ponti” Lardschneider).
Salent.centr. (Calimera) vdandulo m. ‘barcol-
lamento’ VDS.

Lig.occ. (Dolceacqua) bandarde f.pl. ‘sponde
laterali del carro’ (Tornatore,RIngInt NS 18).

% Cfr. friul. bandinéle f. ‘sponde delle culle’ Pi-
ronaN.
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Lig.occ. (sanrem.) bandada f ‘sponda late-
rale del carro’ VPL, lig.oltregiogo occ. (sass.) ~ ib.
Lig.gen. (gen.) banddda f. ‘fiancata, bordata’
(Casaccia; Gismondi).

Lig.occ. (Bussana) banddna f. ‘sponda late-
rale (del carro e del letto)’ VPL.

Molis. (Bonefro) bannale agg. ‘laterale (di beni)’
(1638, Colabella).

Corso bandareccia agg. ‘della lana piu rozza
delle pecore’ Falcucci.

It. bandeggiare v.assol. ‘proreggiare, volteggia-
re’ (1907, Corazzini, Ageno, LN 101).

It. bandeggiare v.tr. ‘bordeggiare’ (“disus.” B 1962).
It. sbandeggiamento m. ‘lo scuotersi delle lamine
d’acciaio durante la lavorazione’ (1990, Lurati-
Neol).

It. sbandarsi v.rifl. ‘(marin.) subire uno sban-
damento a causa della ripartizione squilibrata
del carico, di una manovra errata o di condi-
zioni atmosferiche avverse (detto di persone su
imbarcazione)’ (ante 1685, D. Bartoli, B).

It. sbandarsi v.rifl. ‘subire una brusca deviazio-
ne per cause accidentali o per manovra errata
(detto di veicolo)’ (1972, Buzzati, B), messin.or.
(Giardini) sbantarisi VS.

Savon. sbhanddse vrifl. ‘abboccare su una
banda (detto della nave)’ (Noberasco,ASSSP 16).
Venez. shandarse de le barche ‘della nave quan-
do la forza del vento la fa piegare sopra una
banda’ Boerio.

It. sbandare v.assol. ‘(marin.) I'inclinarsi del ba-
stimento su di un fianco a causa del vento o per
il carico non equilibrato o per una falla’ (dal
1797 D’AlbVill; TB; DizMar; Zing 2001), savon.
zbandd (Noberasco,ASSSP  16), lig.or.
(Riomaggiore) ~ Vivaldi, ven.merid. (pad.)
sbandare  Turato-Sandon, istr. (capodistr.)
zbanddr Semi, grad. (Grado) zbandd Ro-
samani, triest. zbanddr ib., elb. zban-
dd[re] (Cortelazzo,ID 28), abr.or.adriat.
zbannd (Giammarco,QALVen 2,65), vast.
zbbaunnd ib., molis. (Termoli) zbbanno
ib., sic. sbbannari Traina, messin.or. (Giardini)

- sbannari VS, catan.-sirac. (Aci Trezza) sbrannari

ib., agrig.or. (licat.) sbannari ib., agrig.occ.
(Casteltérmini) ~ ib., trap. (marsal.) ~ ib.

It. shandare v.assol. (persona, anche su veicolo)
‘deviare bruscamente o all'improvviso da una
traiettoria; perdere I'equilibrio’ (dal 1950, Pave-
se, B; DISC; Zing 2001), vogher. zbanda
Maragliano, sbandar Beltramini-Donati, lad.
cador. (oltrechius.) zbandd Menegus, dauno-
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appenn. (Sant’Agata di Puglia) shandé Marchi-
telli.

It. sbandare v.assol. ‘ondeggiare pericolosamen-
te (detto di una lettiga)’ (1969, Arbasino, B).
Grad. zbandd v.assol. ‘carenare, della nave’ Ro-
samaniMarin, elb. zbanddre (Cortelazzo,ID
28), abr.or.adriat. zbannd DAM, pesc.~ (Giam-
marco,QALVen 2,75), vast. zbwnnd DAM.
Ven.adriat.or. (Cherso) zbanddr v.assol. ‘rol-
lare (detto della nave)’ RosamaniMarin.
Lad.cador. (amp.) sbanda v.assol. ‘uscire fuori
di strada (specialmente di cavallo impaurito)’
Majoni, §bandd (Quartu-Kramer-Finke; Cro-
atto); sic. sbannari ‘deviare dalla traiettoria
(detto di autoveicolo)’ VS.

Apulo-bar. (Giovinazzo) sbhanné v.assol. ‘incli-
nare’ Maldarelli.

Agg.verb.sost.: trent.or. (valsug.) zbandid f.
‘Timprovviso deviare del cavallo che corre’ Prati.
It. far sbandare v.fattit. ‘far piegare la nave da
una banda’ DizMar 1937.

It. sbandare (con la ruota posteriore) v.intr. ‘(di
veicolo) subire una brusca deviazione per cause
accidentali o per manovra errata’ (dal 1964,
Soldati, B; Zing 2001).

It. sbandare (il barchino) v.tr. ‘far piegare in una
determinata direzione’ (1965, Cassieri, B).
Luc.cal. (Nova Siri) zbannd v.tr. ‘tagliare i
capelli lunghi delle capre’ Bigalke.

Agg.verb.: it. sbandato agg. ‘(marin.) deviato ri-
spetto alla verticale a causa di un’errata riparti-
zione del carico o di forti venti laterali (di im-
barcazione)’ (D’AlbVill 1797 — 1963, Comisso,
B).
It. (vascelli) sbandati agg. ‘(vascelli) dispersi’
(ante 1607, F. Soranzo, B).

It. (galea) sbandata (dall'armata) agg. ‘(galea)
separata dall’armata’ (1674, Brusoni, B).
Venez.a. (lochi) sbandati agg. ‘luoghi lontani,
fuori mano’ (ante 1536, Sanudo, B); it. (/uogo)
sbandato ‘luogo non coltivato’ (Petr 1887,
“raro” Zing 2001). . ;
Lomb.occ. (Vigevano) préd zbanda ‘prato
lasciato incolto’ (AIS 1417, p.271).

It. sbandamento m. ‘(marin.) inclinazione di
una nave su una delle bande, provocata per lo
pit da condizioni atmosferiche avverse o da
manovre errate o appositamente calcolata per
operazioni di carico e scarico; la sua entita si
calcola in base all'angolo fra la verticale effetti-
va e il piano di simmetria della nave’ (dal 1907,
L'Tllustrazione Italiana, B; DizMar 1937; DISC
1997), savon. sbandaméntu (Noberasco,
ASSSP 16), abr.or.adriat. zbbannaménna
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(Giammarco,QALVen  2,66), zbbanda-
ménda ib, vast.~ib., messin.or. (Giardini) sban-
tamentu VS, sbannamentu ib., sbrannamentu ib.

It. sbandamento m. ‘deviazione improvvisa di un
veicolo dovuta alla perdita di controllo del gui-
datore’ (dal 1963, Fenoglio, B; DISC 1997); ~
‘deviazione improvvisa da una traiettoria segna-
ta’ (1979, Calvino, B).

It. sbandamento m. ‘(aeron.) inclinazione del
piano di simmetria di un aereo rispetto alla
verticale effettiva, che si ha quando il volo o le
evoluzioni non sono eseguite in maniera perfet-
ta’ (dal 1994, B; DISC; Zing 2001).

It. sbandata f. ‘angolo di inclinazione di una
nave o di un aereo rispetto alla sua inclinazione’
(dal 1937, DizMar; AloisiLarderel; B).

It. sbandata f. ‘deviazione brusca e improvvisa
di un veicolo da una traiettoria’ (dal 1968, Bac-
chelli, B; DISC; Zing 2001), sic. sbannata VS.
Venez. shandada f. ‘inclinazione della nave’ Boerio.
Loc.verb.: it. prendere una sbandata ‘(marin.) si
dice di una nave o di una imbarcazione che, per
una causa qualsiasi, s'inchini bruscamente da
un lato; e particolarmente di un veliero sotto
una raffica di vento’ DizMar 1937.

Agrig.or. (licat.) sbannagliu m. ‘(mar.) pezzo di
corda usato per congiungere un lato della rete
all’altro’ VS.

Retroformazioni: sic.sud-or. (Vittoria) zmdnnu
agg. ‘storto’ Consolino.

Tosc.a. rishanda[re] (in sé medesmo e prende[re]
forza) v.intr. ‘ritornare’ (1327, CeccoD'Ascoli,
TLIOMat).— It. risbandare v.assol. ‘disperdersi
(detto di esercito)’ (ante 1626, AntonioAlbizzi, B).
It. disbandare v.tr. ‘sollevare il naviglio troppo
inclinato alla banda’ Garollo 1913, piem.
dasbandé DiSant’Albino.

Lig.occ. (Monaco) debandd vir. ‘sollevare il
naviglio troppo inclinato alla banda’ Frolla.

It. ribandare v.assol. ‘rivoltarsi da un lato con
un bastimento’ Tramater 1835.

It. ribandare v.assol. ‘sbandare’ (1937, DizMar, B).
Venez. ribandare v.assol. ‘rimettere all'altro bor-
do’ (“basso” Saverien 1769).

Lig.occ. (Pigna) abanddr v.tr ‘piegare, incli-
nare’ (Merlo,ID 17), apulo-bar. (tran.) abbanné
Ferrara, biscegl. abbanna Cocola, Corato ~
Bucci, Giovinazzo abbanné Maldarelli, grum.
abbanné Colasuonno, sic.sud-or. abbannari VS.
Niss.-enn. (Santa Caterina Villarmosa) abban-
nari v.tr. ‘allettare (detto del vento che piega da
un lato le messi)’ VS.
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Sic.sud-or. abbannari a ccu unu v.intr. ‘avere
particolare predilezione per q. specie nell’'ambi-
to della famiglia’ VS.

Apulo-bar. (Mola) abbanni v.assol ‘star per
cadere’ (Nitti,ID 19); sic.sud-or. abbannari ‘in-
clinarsi, pendere’ VS.

Sic.sud-or. abbannari v.assol. ‘vacillare, barcol-
lare’ VS.

Sic.sud.-or. (Avola) abbannari v.assol. ‘socchiu-
dere gli occhi’ VS.

Apulo-bar. (biscegl.) abbannasse v.rifl. ‘andare a
letto per riposarsi’ Cocola.

Sic.sud-or. (Vittoria) abbayndrsi vrifl. ‘in-
clinarsi, accasciarsi’ Consolino.

Apulo-bar. (rubast.) abbanna v.tr. ‘rovesciare,
capovolgere’ Jurilli-Tedone; ~ ‘(id., detto di car-
rozza)’ DiTerlizzi.

Ven.a. trabandamenti m.pl. 'imbrogli, raggiri’
(1312-19, MonumentiLioMazorLevi).

Composti: it. scorribanda f. ‘spostamento fre-
netico di veicoli a motore’ (1955, Gadda, B).
Istr. scoribanda f. ‘nave sbattuta dalle onde’ Ro-
samani.

It. shandometro m. ‘(disus.) strumento di pilo-
taggio che indicava I'angolo di sbandamento di
un velivolo, costituito da una sferetta rotolante
in un condotto conico, ripieni di liquido incon-
gelabile e con adatte caratteristiche di viscosita
e smorzamento’ (sec. XX, DEI, B; PanziniMi-
glioriniApp 1950).

II1.1. "bandiera’

1.a. ‘vessillo’
It. bandiera f. ‘drappo di stoffa attaccato a
un’asta di uno o piu colori e disegni, che simbo-
leggia uno Stato, una citta, un’associazione;
drappo usato come segnalazione’ (dal 1336,
Boccaccio, LIZ; SerGiovanni,PecoroneEsposito;
AndrBarberinoAspramonteBoni; TB; B; DO
1990; Zing 2001), bandera (sec. X1V, Cantari-
ClassUgolini; 1537, GiovioFerrero 80,40)%, it.

27 Cfr. sardo pandéla f. “drappo di stoffa simbo-
leggiante uno Stato, una citta; vessillo’ (Salvioni,
ASSardo 5,232); friul. bandéra PironaN, bandiere
(ib.; DESF), bandére ib., mugl. bandiera Zudini-
Dorsi; lat. mediev. benderia DC; banderia (ante
1288-89, SalimbeneScalia; lat.maccher. bandera
(1521, FolengoMacaroneeZaggia); lat.mediev.istr.
banderia (Parenzo 1258, SemiGloss; Pola 1431, ib.),
lat. mediev.dalm. banderia (1463 Ragusa, Kostrencic);
cfr. engad. bandera (SalvioniREW,RDR4), bindera
ib; cfr. ted. ponir (1424, SprachbuchPausch 166),
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sett.a. bandere pl. (terzo quarto sec. XIV, Ri-
meAntFerrara, TLIOMat), bandiera f. (ante
1494, Boiardo,Mengaldo), it.sett.occ.a. bandera
(1490ca., PassioneRevelloCornagliotti), piem.a. ~
(1410, PresaPancalieri,Migliorini-Folena 2,12,
20)%, lomb.a. banderia (sec. X1V, ParafrasiGri-
sostomo,Salvioni AGI 12, 391)*, mil.a. bandera
(1480, BrascaMomigliano 117; 1497, Lettera-
RaimSoncino,Migliorini-Folena 2,119,15), fer-
rar.a. bandiere pl. (1436, CameraNiccololll,
Pardi,AMSPFerrar 19,116), ven.a. bandera f.
(1477, VocAdamoRodyvilaGiustiniani), bandiera
(1487, TristanoCors, Vidossich,StR 4), venez.a. ~
(1321, SStadyFrGrioni, TLIO; Pola 1353, Ro-
samani; 1424, SprachbuchPausch 166), bandera
(1328ca., JacLana, TLIOMat), vic.a. ~ (1412,
Bortolan)®, trevig.a. bandiere pl. (prima meta
sec.XIV, EnselmioMontebelluna, TLIOMat),
ver.a. bandera f. (1250ca., LaudeVaranini; se-
conda meta sec. XIII, GiacVerona, Monaci
143/1, 103; ante 1462, Sommariva,Riva,AAVe-
rona 130), fior.a. bandera (1287ca., Fiore, L1Z;
fine sec. XIV, Sacchetti, ib.), bandiera (1280ca.,
Latini, Thomas 83; fine sec. XIII, Libro-
Troia,TestiSchiaffini 166; 1310-1312, Dino-
Compagni, LI1Z; 1378-85, Marchionne, TLIO),
bandiere pl. (ante 1292, Giamboni, TLIOMat;
fine sec. XIII, LibroTroia, TestiSchiaffini 157,
158; ante 1313, FattiCesareVolg, ib. 204), prat.a.
bandiera f. (1275, ProsaOriginiCastellani 535,
445), sangim.a. bandiere pl. (1309ca., Folgore,

panir (1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani); cfr.
dalm. bandiéra ‘vessillo’ (Kahane-Koshansky,RPh 7),
bandijera ib., bandira ib., bandera ib., slov. (Tolmino)
bandyéra f. ‘vessillo® Marcato,FestsMuljaci¢ 214,
bandira ib. bandera ib., bandero ib., croato bandijera
Hyrkkénen, alban. bandjéra (Miklosich,DsAWien
20), serb. bandijera ib., sl. bandera ib., turco bdndera
ib.,, grmoderno pmavtiépe (Meyer,SbAWien 132.6);
cfr. lat.mediev.dalm. banerium n. ‘vessillo’ (1267, Ko-
strencié), banderium (1200, ib.).

% Cfr. lat.mediev. piem. banneria f. ‘vessillo; gonfa-
lone’ (Susa 1279, GascaGlossVavassori), bandelia
(Benevagienna 1293, GascaGlossBellero), bandera
(Cherasco 1294, ib.), banderia (Valperga 1350, Ga-
scaGlossBurzio), ~ (Manta 1478, GascaGlossRinau-
do); lat.mediev.canav. banderia ‘id.” (Lessolo 1430,
Frola,BSSS 94; Chivasso 1469, ib.).

2 Cfr. lat.mediev.lomb. banderia f. ‘vessillo, inse-
gna’ (1288, ParafrasiGrisostomo,Salvioni AGI 12,
391), banderas pl. ‘vessillo, insegna’ StatutiComo
1335.

30 Cfr. lat.mediev.ven. baneria f. ‘vessillo’ (Vicenza
1264, Sella).
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PoetiDuecentoContini 2,410,5), pist.a. bandiera
f. (1339, ContiDelBeneSapori,BSPist 29,105),
sen.a. ~ (1288, EgidioColonnaVolg, TLIO), pe-
rug.a. ~ (1370, InventariDisciplinati, Monaci,
RFR 1,260), aret.a. ~ (secondo quarto sec. XIV,
GoroArezzoPignatelli, AnnAret 3,313), umbro
a. bandere pl. (1357, CostEgid, TLIO), eugub.a.
bandiere (ante 1333, BosoneGubbio, ib.),
march.a. bandere (1300ca., GiostraVirtuVizi,
Monaci 161,184), orv.a. bandiera f. (1400ca.,
LettereMoretti,BISArtOrv 26), roman.a. ban-
niera (1358ca., AnonimoRomPorta), aquil.a.
bannera (ante 1363, BuccioRanalloDeBartho-
lomeis 62,12 e 15; Ugolini,ContiDialUmbra
1.1,20), banere pl. (ib. ms.P), bandera f. (sec.
XIV/XV, LaudiPércopo,GSLI 20), baniera
(1430ca., GuerraAquilValentini), baynera ib.,
banere pl. (ib., Migliorini-Folena-2,25,21), ba-
nyery (1430ca., GuerraAquil, DAM)3!, asc.a.
bandera f. (1496, StatutiZdekauer-Stella),
nap.a.~ (prima meta sec. XIV, LibroTroya-
VolgDeBlasi — fine sec. XV, FerraioloColuccia;
JacJennaroAltamura-Basile), vandera (ante
1475, MasuccioPetrocchi), bannera (fine sec.
XV, FerraioloColuccia)®?, cal.a.  bandera
(1450ca., MosinoGloss), sic.a. ~ (1348, Senisio-
DeclarusMarinoni; 1519, ScobarLeone), ban-
deri pl. (sec. XIV, VangeloPalumbo; seconda
metd sec. XIV, QuaedamProphetia, Monaci
173)®, messin.a. banneri (ante 1337, Accursu-
Cremona, TLIO), sirac.a. bandera (1358, Sim-
Lentini, TLIOMat), lig.occ. (Monaco) ban-
dyéra Arveiller 36, Pigna bapydéyra
(Merlo,ID 18), sanrem. ~ Carli, lig.centr.
baydéa (Nari; Accame-Petracco), lig.gen.
(savon.) ~ (Noberasco,ASSSP 16), gen. bandera
(ante 1656, G. Rossi, TosoMat), bandéa
(Gismondi; Casaccia), bonif. bandirya
(p.49), Camogli bandéa Landini, lig.or.
(spezz.) bandéa (Conti-Ricco; Lena)®*, Lérici
bandea Brondi, piem. bandiera DiSant’Albino®,
b.piem. (valses.) bandéra Tonetti, gattinar. ban-
géra Gibellino, novar. (Oleggio) bandéra Forti-
na, tic. bandéra (VSI 2,130seg.), tic.alp.occ.

31 Cfr. lat.mediev.abruzz. banderia f. ‘vessillo’ (Te-
ramo 1440, Sella).

32 Cfr. lat.mediev.nap. bannera f. ‘vessillo’ (Bevere,
ASPN 22,719); banderiae pl. (Napoli 1354, Sella).

33 Cfr. lat.mediev.sic. banderia ‘bandiera’ (Ragusa
1359, Sella).

34 Cfr. lat.mediev.lig. (Albenga) bandera f. ‘insegna,
stemma della cittd’ (Rossi 12; Calvini).

35 E un italianismo.
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bandyéra ib., Gerra Gambarogno ben-
déra ib, tic.alp.centr. (Airolo) bandéra Beffa,
Chironico bandére (VSI 2,130seg.), Leonti-
ca bandéyra (“ant.” ib.), Sementina ban-
dére (VSI 2,130seg.), tic.prealp. ~ ib., breg.
Sopraporta bandyéra ib., lomb.alp.or. (No-
vate Mezzola) bandéra Massera, Tirano ~ Bo-
nazzi, Grosio Antonioli-Braschi, borm.
bandéyra (Longa, StR 9), mil. bandéra
(Cherubini; Angiolini), bandir pl. Salvioni 61,
lomb.occ. (vigev.) bandira f. (Rossi,MIL
35,306), bandéra Vidari lomb.or. (berg.)
bandéra Tiraboschi, crem. ~ Bombelli, cremon.
bandéra Oneda, bandera Lancetti, bresc. ~
Melchiori, lad.fiamm. (cembr.) bandéra Aneggi-
Rizzolatti, vogher. bandéra Maragliano,
emil.occ. (parm.) bandéra Pariset, bandéra Ma-
laspina, mirand. bandéra Meschieri, lunig.
bandéa Masetti, sarz. bandyéra ib,
mant. bandéra (Cherubini 1827; Arrivabene),
emil.or. (bol.) bandira (Coronedi; Ungarelli)®,
romagn. ~ Ercolani, bandéra Mattioli, bandiéra
ib., bandira Quondamatteo-Bellosi 2, bandiera
ib., faent. bangéra (ib.; Morri), Cesena bandgira
Quondamatteo-Bellosi 2, march.sett. (cagl.)
bandjéra Sabbatini, venez. bandiéra (Saverien
1769; 1775-1778, GoldoniVocFolena; Boerio),
ven.merid. (poles.) ~ Mazzucchi, grad. ~ Deluisa
25, istr. bandiéra Rosamani, Fiume bandiéra ib.,
rovign. bandéra Ive 2, Valle d'Istria bandéra
Cernecca, ven.adriat.or. (Cherso) bandera Ro-
samani, ver. bandiera Patuzzi-Bolognini, ver.
bandiéra Rigobello, trent.or. (tasin.) bandiéra
Biasetto, bangéra ib., valsug. ~ Prati, rover. ban-
dera Azzolini, lad.ven. bandiéra PallabazzerLin-
gua, bandiéra RossiVoc, lad.ates. ~ Pallabaz-
zerLingua, gard. bandiera Lardschneider, mar.
bandira Videsott-Plangg, bad.sup. bandi-
ra Pizzinini, Colle Santa Lucia bandiera Palla-
bazzerLingua, oltrechius. ~ Menegus, Candide ~
DeLorenzo, tosc. ~ FanfaniUso, fior. ~ Giacchi,
lucch.-vers. (Mutigliano) fandyéra (p.54),
vers. bandiéra Cocci, Stazzéma fandyéra
(p.55), pis. (Putignano) bandyéra (p.53),
elb. ~ (Diodati; Cortelazzo,ID 28), Marciana
pandyéra (p.52), bandéra, wandéra,
bandera Falcucci, vandera ib., corso cismont.or.
waygéra, wandyéra, balan. bandéra Al-
fonsi, cismont. nord-occ. wandyéra, Belgo-

~

% Cfr. lat.mediev. emil. banderia f. ‘vessillo, insegna’
(Ravenna 1281, Sella; Bologna 1288, SellaEmil.; Bo-
logna 1291, ib.; Piacenza 1388, ib.), banneria ‘id.’ (Ra-
venna 1309, Sella).
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dere wangéra (p9), Ghisoni bandyéra
(ib. p.30), cismont.occ. (Evisa) bandéra Ceccaldi,
Calcatoggio fandyéra (p.33), L'Isolaccio
bandyéra (p.35), oltramont.sett. (Solenzara)
baygéra (p.39), Zicavo fandyéra (p.38),
oltramont.merid. fandéra,bandyéra, Por-
tovecchio bandéra (p.46), gallur. (Tempio
Pausania) fandéra (p.51), sass. ~ (p.50),
grosset. (gigl) bandyéra (FanciulliID 41),
cort. bandiera (ante 1712, MonetiMattesini 373),
Val di Pierle bangyéra Silvestrini, macer.
vanniéra  Ginobili,  Servigliano  bannéra
(Camill,AR 13), umbro merid.-or. (Torgiano)
bandiera Falcinelli, Foligno bannyéra Bru-
schi, orv. bbanniéra Mattesini-Ugoccioni, laz.
centro-sett. (Subiaco) byantéra (Lindstrom,
StR 5), roman. banniera VaccaroBelli, cicolano
(Ascrea) bbyannéra (FantiID 15), aquil
bbannéra DAM, march.merid. (San Bene-
detto del Tronto) bamnnira Egidi, teram.
bandira Savini, bbannira DAM, Bellante
bbandira ib. 37, abr.oradriat. ~ ib., pesc.
bbannira ib., Francavilla al Mare bban-
diyéra ib., gess. bandjiere f.pl. Finamore-1,
bbandéra f. DAM, vast. banira ib,
abr.occ. (Introdacqua) bbannéra ib., molis.
bbendiyéra ib.,, campob. bbanéra ib, Ri-
pamolisani bbendyéra Minadeo, Bonefro
bbendiére  Colabella, laz. merid. (sor.)
bbannéra (Merlo,AUTosc 38,134), nap. ban-
dere pl. (Scoppa 1567; 1783, Cerlone, D’Am-
braApp), bannera f. (dal 1627, CorteseMalato;
BasilePetrini; Altamura; Andreoli; Volpe; Roc-
co0), vannera (ante 1632, BasilePetrini), irp.
(Avellino) bannera DeMaria, dauno-appenn.
(fogg.) bandir Dibenedetto 71, Sant’Agata di
Puglia bandiéra Marchitelli, garg. (manf.)
bandir Dibenedetto, apulo-bar. pannera
VDS, bannir Dibenedetto, Canosa bandir
Armagno, andr. bannéire Cotugno, tran. bandie-
re Ferrara, biscegl. bannére Cocola, pannére ib.,
molf. pénnéjere Scardigno, rubast. bandira
Jurilli-Tedone, bitont. bannéire Saracino, bar.
pannére Barracano, bannéra DeSantisG, grum.
bandiére Colasuonno, Monopoli bandera (1560,
Reho), bannére ib., pannére ib., tarant.
bannéra VDS, luc. nord-occ. (Muro Lucano)
bannéra Mennonna, salent. pandiera VDS,
salent.sett. (Francavilla Fontana) pannera
(Ribezzo,Apulia 1,357), salent.centr. (lecc.)
andéra VDS, cal.centr. (apriglian.) ban-

3 Cfr. lat. mediev. banderia f. ‘vessillo, insegna’ (Te-
ramo 1440, SellaSuppl).
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néra NDC, cal.merid. bandera NDC, sic. ban-
néra (Biundi; Traina; VS), messin.or. bbandera
VS, lipar. bbannéra Ruffino 75, catan.-sirac.
(Bronte) bbandera VS, Aci Trezza bbannéra
Ruffino 75, bbannyéra ib., sic.sud-or.
(Vittoria) bbanpéra Consolino, niss.-enn.
(piazz.) bannéra Roccella, palerm. centr. (Porti-
cello) bbannyéra Ruffino 75, trapan. (mazar.)
bbannéra ib., pant. ~ (ib.; TropeaLess), Lam-
pedusa bbannéra Ruffino 75%;, ALEIC
734seg.

Fior.a. bandera f. ‘I'insegna di Amore’ (1287ca.,
Fiore, EncDant).

It. bandiera f. ‘pezzo di lamina o tela di diversi
colori indicanti la nazione di una nave’ (1602,
Crescenzio, TB; 1763, SpettNatura, ib.).

It. bandiera f. ‘drappo o panno che si da in
premio a chi vince il Palio’ Crusca 1866%.

It. bandiera f. ‘pezzo di stoffa che il sarto fa
avanzare sul panno datogli per confezionare un
vestito’ (Crusca 1866; Garollo 1913).

It. bandiera f. ‘drappo che, in araldica, & posto
nello scudo o accollato ad esso’ (1894, DeRo-
berto, B).

Piem.argot milit. bandyéra f. ‘drappo bianco
esposto al di sopra di un capo della branda con
il quale una recluta riconosciuta indisposta si
salva dalle incursioni degli anziani’ (Grassi,BALI
NS 1, 27).

Tic.prealp. bandera f. ‘centro del bersaglio’ (VSI
2,130a).

Mant. bandeéra f. ‘aquilone’ (Cherubini 1827,
Arrivabene), ven.merid. (poles.) bandiera Maz-
zucchi, ver. ~ (Patuzzi-Bolognini; Angeli)*.
Venez. bandiere f.pl. ‘paramenti di taffeta o di
damasco che si pongono sugli alberi della nave
e che portano impresso lo stemma del sovrano’
Saverien 1769.

Ven.centro-sett. (trevig.) bandiera f. ‘fazzoletto
colorato tagliato diagonalmente e collocato alla
sommita di un bastone per formare una bande-
ruola’ Ninni.

Ver. bandiéra f. ‘cervo volante’ Rigobello.

Ver. bandiéra f. ‘aquilone di forma rettangolare’
Rigobello.

Sen. bandiéra f. il vessillo della Contrada senese’
Cagliaritano.

% Cfr. malt. bandiera f. “vessillo’ Aquilina 43.

3 Cfr. friul. entrd in bandiere ‘detto dei cavalli che,
arrivati primi nelle corse precedenti, hanno certamen-
te un premio nella corsa decisiva’ (PironaN; DESF).

4 Cfr. friul. bandiere f. ‘aquilone’ PironalN.
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A.Laz.sett. (Bolsena) bbandyéra f. ‘bandiera
posta su di un galleggiante per segnalare 'inizio
e la fine delle reti’ Casaccia-Mattesini.

Abr.occ. (Campo di Giove) bbanéra f. ‘stru-
mento di legno usato la settimana santa’ DAM.
Apulo-bar. (bar.) bannéra f. ‘pezzo di legno fo-
rato dentro il quale si fa entrare l'asta della
bandiera per tenerla ferma’ DeSantisG; ~ ‘cer-
chio di ferro nel muro, entro il quale si fa passa-
re l'asta per tenerla ferma’ ib.

Apulo-bar. (ostun.) pannera f. ‘ramicello che si
mette innanzi alle porte come segno di vendita di
vino’ VDS, salent. ~ ib., salent.centr. (Novoli) ~
(ParlangeliVDS,RIL 92), bbannera ib.
Apulo-bar. (tarant.) pannéra f. ‘banderuola cur-
va e spaccata nel mezzo in modo da terminare
in due punte usata come ornamento alla nave’
DeVincentiis.

Luc.-cal. (luc.) pannéra f. ‘banderuola di
carta con immagini di santi’ Bigalke, luc. nord-
or. (Matera) ~ (Festa,ZrP 38).

Palerm.centr. (palerm.gerg.) bannéra f. ‘cravatta
svolazzante’ Calvaruso.

Sign.trasl.*!: march.sett. (cagl.) bandjéra f. ‘salsa
di pomodori, peperoni e cipolle’ Sabbatini; pe-
rug. bandiéra f. ‘peperonata; piatto tipico a base
di peperoni, pomodori, cipolla, zucchine’ (Ca-
tanelli*?; OrfeiBatinti), umbro-occ. (Magione)
bandyéra Moretti, umbro merid.-or. (Tor-
giano) bandiera Falcinelli, Foligno bannyéra
Bruschi.

It. bandiera f. ‘servizio militare’ Guglielmotti 1889.
Abr.or.adriat. (gess.) bandjiere f.pl. ‘le nuvole che
si levano sui monti quando sta per cambiare il
tempo’ Finamore-1.

Sintagmi: it. bandiere abbrunate ‘con un drappo
di panno nero legato all’asta, in segno di lutto’
(1886, De Amicis, L1Z), bandiera abbrunata (dal
1962, B; PF 1992; Zing 2001).

Tic.prealp. (Sonvico) I'é na béla bandera ‘colpire
il bersaglio nel centro (si alza una bandierina
rossa o bianca)’ (VSI 2,130a).

It. bandiera bianca ‘in segno di resa o per chie-
dere una tregua’ (dal 1847, DizMilit; B; DO
1990; Zing 2001).

Tic.alp.occ. (Peccia) fa bandéra bianéa
‘colpire il bersaglio nel centro’ (VSI 2,130a).
Nap. bannera franca ‘bandiera rispettata dai
corsari’ (1783, Cerlone, Rocco).

41 Con riferimento ai colori della bandiera italiana.
42 Cfr. quanto detto da Cortelazzo in DEDI, s.v.
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It. bandiera gialla ‘insegna inalberata dalle navi
per segnalare una malattia contagiosa a bordo’
(dal 1913, Garollo; DO 1990; Zing 2001).

It. bandiera inalberata ‘esprime gioia e sicurezza’
(Guglielmotti 1889; Garollo 1913).

It.a. a bandiere levate ‘in segno di vittoria, di
trionfo’ (ante 1348, GiovVillani, B); fior.a. colle
bandiere levate ‘id.” (prima meta sec. XIV, Livio-
Volg, TLIOMat; 1378-85, Marchionne, ib.); fior.a.
con levate bandiere ‘con impeto’ (ante 1388,
PucciCentiloquio, ib.).

It. bandiera mercantile ‘emblema di nazionalita
delle navi mercantili’ (Guglielmotti 1889 — Bar-
berousse 1979).

It. bandiera nazionale ‘bandiera di uno Stato,
della sua marina, del suo esercito, degli enti
pubblici’ (dal 1847, DizMilit; PF 1992; Zing 2001),
novar. (Oleggio) bandéra naziunal Fortina.

It. bandiera rossa ‘segnale di sfida o di battaglia’
Chambers 1748; ~ ‘simbolo del comunismo e
del socialismo’ (dal 1916, Panzini, B; DO 1990;
Zing 2001)®.

It. bandiera rotta fa onore al capitano ‘detto di
oggetti consunti dall'uso’ (Man 1859 — Crusca
1866), fior. bandiera rotta fa onore al capitano
Giacchi; lomb.or. (berg.) bandéra rota onir de
capitane ‘id.” Tiraboschi, vogher. bandéra
rita, unir dar kapitdni Maragliano, mant.
bandeéra rota onor 'd capitani Arrivabene, trent.
or. (rover.) bandera rotta onor de capitani Azzolini.
It. bandiera rovesciata ‘per indicare ignominia e
scherno’ (Guglielmotti 1889; Garollo 1913).
Tic.alp.centr. (Olivone) bandera scarpéda, unor
da capiténia ‘bandiera lacera, onor di capitano’
(VSI 2,130a).

Fior.a. a spieghate bandiere ‘trionfalmente’ (fine
sec. XIII, LibroTroia, TLIOMat), it. a spiegate
bandiere (ante 1566, Caro, B); fior.a a bandiere
spiegate ‘id.” (prima meta sec. XIV, GiovVillani,
TB; ante 1388, PucciCentiloquio, ib.; Garollo
1913)*, sen.a. a bandiera espieghata (1362ca.,
CronacaAnonSen, TLIOMat), it. a bandiere
spiegate (1554, Bandello, B — 1639, Bentivoglio,
ib; TB; PF 1992; Zing 2001), piem. a bandiera
spiega DiSant’Albino, venez. a bandiera spiegada
Boerio.

3 Bandiera rossa ¢ anche il titolo dell'inno del Par-
tito Comunista Italiano.
# Detto di capitolazione onorevole.
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It. a bandiera spiegata ‘con decisione e rapidita’
(1605, Allegri, B; 1689, Frugoni, ib.), a bandiere
spiegate (ante 1850, Giusti, B; Zing 2001).

It. a bandiera spiegata ‘a chiare note, aperta-
mente’ (1872, DeSanctis, LIZ), piem. a bandiera
spiega DiSant’'Albino, venez. a bandiera spiega-
da Boerio.

Fior.a. colle bandiere spiegate ‘in segno di trion-
fo’ (prima meta sec. XIV, LivioVolg, TLIOMat),
nap.a. colle bandere schigate (sec. X1V, Destr-
Troya, ib.), colle bandere schiate ib., it. con le
bandiere spiegate (1540, Guicciardini, LIZ), it.
sett. ~ (ante 1557, Ramusio, ib.); it.a. con gran-
dissime bandiere spiegate ‘in segno di trionfo’
(1336¢a., Boccaccio, B).

Lomb.occ. (mil.) bandera strasciada onor del
capitani ‘detto di oggetti consunti dall'uso’ Che-
rubini, bandera strasciada onor de capitani An-
giolini, lomb.occ. (vigev.) bandéra strasd, inir
dal capitani Vidari, lomb.or. (berg.) bandéra
strassada onur de capitane Tiraboschi.

It. bandiera tricolore ‘bandiera italiana’ (dal
1705, Cattaneo, B; Zing 2001), dauno-appenn.
(Sant'Agata di Puglia) bandiéra treculore Mar-
chitelli.

It. bandiera vecchia fa onore al capitano ‘per in-
dicare la lunga pratica, il lungo esercizio e la
grande esperienza conseguita’ (Crusca 1612 —
Crusca 1866), tosc. ~ FanfaniUso.

It. bandiera vecchia onor di capitano ‘detto di og-
getti consunti dall'uso’ (dal 1797, D'AlbVill; TB;
B; PF; Zing 2001), gen. bandéa véga, onii
de kapitdnyu Casaccia, piem. bandiera
veja, onor del capitani DiSant’Albino, emil.occ.
(parm.) bandéra veccia onor d’ capitani (Pariset;
Malaspina), emil.or. (bol.) bandira vécia unéur
d’ capitani Coronedi, bandira véiiéia undur d’ ca-
pitani Ungarelli, romagn. (faent.) bangera veccia
unor dé capitan Morri, venez. bandiera vecchia a
onor de capitanio (1755, GoldoniVocFolena),
bandiera vechia, onor del capitanio Boerio, istr.
bandiéra vecia, onor de capitano Rosamani®,
rovign. bandera viecia, unur da capitagno ib.,
corso cismont.occ. (Evisa) bandéra vechja, onore
di capitanu Ceccaldi, nap. bannera vecchia anno-
re i capitano Andreoli, apulo-bar. (Monopoli)
pannére vécchje onore de capeténe Reho, sic.
bannera vecchia onura capitanu Traina.

It. bandiera verde ‘bandiera del partito repubbli-
cano’ (1939, Ojetti, B).

5 Cfr. friul. bandiere vécie onor di ciapitani PironaN,
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Pis.a. (avere le) bandiere a croce ‘con il simbolo
della Chiesa’ (ante 1342, Cavalca, TLIOMat).
Mant. bandiera a liito ‘con un drappo di panno
nero legato all’asta, in segno di lutto’ Bardini.
It. bandiera a mezz'asta ‘abbassata fino alla me-
ta dell’asta in segno di Iutto’ (dal 1889, Gu-
glielmotti; DO 1990; Zing 2001), gen. bandéa
a mets dsta Casaccia.

It. bandiera di bompresso ‘piccola bandiera rettan-
golare che le navi da guerra portano a prua’ (dal
1847, DizMilit; DO 1990).

It. bandiera di comodo ‘bandiera offerta da alcuni
paesi ad armatori desiderosi di usufruire di fa-
cilitazioni fiscali’ (dal 1987, Pasquarelli-Pal-
mieri; PF 1992; Zing 2001).

It. bandiera di cortesia ‘bandiera dello stato
straniero nelle cui acque territoriali si trova la
nave’ (dal 1970 AloisiLarderel; Zing 2001).

Nap. bannera de lo cosetore ‘pezzo di stoffa che
il sarto fa avanzare sul panno datogli per con-
fezionare un vestito’ D'’Ambra.

It. bandiera di navilio ‘stendardo della nave’ D’Al-
bVill 1772.

It. bandiera di partenza ‘la bandiera che si mette
su alcune navi in segno di prossima partenza’
(1663, DizMarineriaSetti,SLel 16 — Crusca
1866), gen. bandéa de parténsa Casaccia,
piem. bandiera d'partenssa DiSant’Albino.

It. bandiera di quarantena ‘indica malati conta-
giosi a bordo’ (Garollo 1913; Barberousse
1979).

It. fare bandiera di ricatto ‘vendicare’ (ante 1665,
Lippi, B; 1688, NoteMalmantile, B; D'AlbVill
1772; ib. 1797), tosc. fare bandiera di ricatto
FanfaniUso; it. essere bandiera di ricatto ‘id.
(ante 1708, Neri, TB); essere bandiera di riscatto
“4d.” (1751, Nelli, Crusca 1866).

1t. bandiera di San Fantino ‘la stoffa che il sarto ruba
nel confezionare abiti’ (Oudin 1643; Veneroni 1681).
It. bandiera de’ segnali ‘di forma e colori vari,
serve per le comunicazioni tra navi’ DizMilit
1847; ~ da segnali id.” (dal 1870, AloisiLarderel;
Zing 2001); ~ di segnale ‘id.” Garollo 1913; ~ da
segnalazione ‘id.” (DIR 1988; PF 1992).

It. bandiera di sicurta ‘innalzata in segno di resa o
per chiedere una tregua’ (ante 1470, L. Pulci, B).
Nap. bannera de taverna ‘insegna’ (1775, Lo-
renzi, Rocco).

It. rizzare una bandiera di ventura ‘raccogliere
una compagnia di ventura’ (1514-1520, Ma-
chiavelli, B).
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It. bandiera in derno ‘bandiera sventolante issatg
ad un'asta che ¢ usata per richiamare a bordg
I'equipaggio della nave o per chiedere soccorsg’
(D'AlbVill 1797 — Garollo 1913)%, gen. bandéq
in derno Casaccia, istr. (Pirano) bandiera in dey-
no RosamaniMarin; it. ~ ‘bandiera che ha il
battente annodato per indicare disgrazia a bor-
do’ Barberousse 1979.

It. bandiera nel sacco ‘per indicare ignominia,
sdegno’ (DizMilit 1847 — Garollo 1913).

Loc.verb.: mil. andassen cont i bander in del sacch
‘andarsene colle trombe nel sacco’ Cherubini.
It. bandiere e guide ‘banderuole, guidoni e cor-
nette che i soldati portano sul fucile per distin-
guere i battaglioni, le sezioni e le compagnie’
Guglielmotti 1889.

It. bandiera ombra ‘usata per nascondere la vera
nazionalita di navi, yacht che vogliono evadere
determinate imposizioni fiscali’ (dal 1969, LUI;
Cortelazzo-Cardinale; DO 1990; Zing 2001).

it. rosso bandiera — russus

it. verde-bandiera — viridis

it. boccia a bandiera — *bokya

Nap. festa a bannera ‘grande festa’ (1689, Fasa-
no, Rocco).

It. insegne a bandiera ‘insegne con le lettere di-
sposte  verticalmente’ MiglioriniPanziniApp
1950.

Tic.prealp. (Sigirino) marsina tiita a bandera
‘giacca tutta lacera (VSI 2,130a).

it. pazzo a bandiera — patiens

it. uomo a bandiera — homo

It. aiutante di bandiera ‘ufficiale addetto alla
persona dell'ammiraglio’ (dal 1913, Garollo;
DO 1990; Zing 2001).

It. compagnia di bandiera ‘societa di trasporti ma-
rittimi o aerei considerata di interesse nazionale
e assistita dallo stato’ (dal 1990, DO; PF 1992).
it. giuoco della bandiera — iocus

It. goal della bandiera ‘I'unico conseguito da chi
ha subito una grave sconfitta’ (dal 1965, Medici-
GlossSport; DO 1990; Zing 2001).

it. nave di bandiera — navis

It. punto della bandiera ‘I'unico segnato da una
squadra che ha subito una dura sconfitta’ (dal
1965, MediciGlossSport; DO 1990; Zing 2001).
Piem. fe el tir dla bandiera ‘sparare una cannona-
ta nell'alzare la propria bandiera’ DiSant’Albino,
romagn. (faent.) fér e tir dla bangera Morri, ve-
nez. far el tiro de la bandiera Boerio.

46 Cfr. it. indarno (gen. "indérnu”), DEI 1999.
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Sintagmi prep. e loc.verb.: it. a bandiera ‘detto
di un corpo aerodinamico disposto come una
bandiera rispetto al vento, in modo da offrire la
minima resistenza aerodinamica’ (dal 1995,
Zing; ib. 2001).

It. a bandiera ‘detto di insegna attaccata a
un’estremita’ (1986, Cortelazzo-Cardinale 1989).

It. alla bandiera! ‘chiamata di gente intorno alla
bandiera per salutarla’ Guglielmotti 1889.

It. arme certa alla bandiera ‘ogni esercito deve
avere soldati capaci’ (1853, ProvTosc, TB).

It.a. andare a bandiera ‘in segno di trionfo, di
vittoria’ (ante 1470 L. Pulci, B).

Ver.a. aver[ne] cento a sua bandiera 'nel suo
esercito’ (inizio sec. X1V, SCaterinaAlessandria,
TLIO).

It. chiamare alle bandiere ‘chiamare al servizio
militare’ Guglielmotti 1889.

It.a. essere alla bandiera ‘prestare servizio mili-
tare al comando di un capitano’ (sec. XIII,
Malaspini, B), fior.a. ~ (prima meta sec. XIV,
GiovVillani, TLIO).

Corso oltramont.sett. (Coti-Chiavari) ¢ tzit¢
a bbandéra ‘¢ tutto a brandelli’ (ALEIC
1707, p.41).

Venez. ziogar alla bandiera ‘arte di saper ben
maneggiare una bandiera’ (1757, GoldoniVoc-
Folena).

Fior.a. men[are] a bandiera ‘sottomettere’ (ante
1388, PucciCentiloquio, TLIOMat).

It.a. recare a bandiera ‘sottomettere’ (ante 1388,
Pucci, TB).

It. rendere onore alla bandiera ‘onorarla con il
saluto militare’ PF 1992; mil. fa onér dla
bdndéra ‘id.” Angiolini.

It. rinunciare alla bandiera ‘ritirarsi dall’esercizio
delle armi’ (1751, Goldoni, B).

It. stare a bandiera ‘stare come i soldati sotto gli
stendardi’ (Crusca 1612, TassoniMasini*’; Tra-
mater 1829).

It. tornare alla bandiera ‘militare nuovamente
sotto un vecchio capitano’ (1532, Ariosto, B).

It. salutare con la bandiera ‘(in marina), alzare e
abbassare tre volte la bandiera per onorare il
personaggio che passa o innanzi al quale si pas-
sa’ (Guglielmotti 1889 — Garollo 1913).

Fior.a. andare dinanzi alle bandiere ‘attaccare’
(prima meta sec. XIV, LivioVolg, TLIOMat).

It. in bandiera ‘svolazzante come una bandiera’
Tommasini 1906; ~ ‘detto di vela di cui si sono

4711 significato messo a testo & quello della glossa
di Tassoni; Crusca 1612 spiega invece ‘stare a caso, €
senza ordine’.
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mollate le scotte oppure che sbatte per mancanza
di vento (Guglielmotti 1889 — Barberousse 1979);
~ ‘detto di un corpo aereodinamico disposto
come una bandiera rispetto al vento’ (dal 1995,
Zing; ib. 2001).

Ver. ésar in bandiéra ‘latitante’ Rigobello.
Tic.alp.occ. (Cavergno) fa la péll in bandér
‘lavorare senza posa’ (VSI 2,130a).

Fior.a. andare impresso la bandera ‘seguire 1'in-
segna’ (1287ca., Fiore, TLIOMat).

Fior.a. essere sopra la bandiera di q. ‘esser arruo-
lato tra le fila di un esercito’ (1337, RegMilizie,
TLIOMat).

It. andare sotto la bandiera ‘prestare servizio
militare’ (Zing 1995; ib. 2000).

It. essere sotto la bandiera ‘prestare servizio mi-
litare al comando di un capitano’ (ante 1494,
Boiardo, B; 1537, Guicciardini, B; 1541, Berni,
B); farsi sotto la bandiera id.” (1584-85, Bruno,
B); fior.a. venire nell’oste de la Chiesa sotto la
bandiera di ¢q. ‘id’ (prima meta sec. XIV,
GiovVillani, TLIOMat).

Pist.a. mena[re] sotto sua bandiera ‘guidare nelle
fila di un esercito’ (ante 1336, CinoPistoia, TLIO).
Pis.a. servire (a Dio) sotto bandiera ‘fare parte di
un ordine’ (ante 1342, Cavalca, TLIO).

Mil.a. sta[r] sot bandera (di q.) ‘(fig.) militare
tra le fila di q.” (ante 1315, Bonvesin, TLIO).

Loc.verb.: it. abbandonare la bandiera — ban

it. abbrunare la bandiera — *brina-

It. alzare la bandiera ‘farsi capo, promotore di
una novita o di una nuova impresa’ (1690 Segneri,
B); alzar bandiera ‘farsi forte’ (ante 1694, TB).

It. alzare la bandiera ‘spiegare, inalberare la
bandiera come simbolo di presa, di possesso’
(1797 D'AlbVill; dal 1990, DO; Zing 2000).

It. alzare bandiera bianca ‘arrendersi, desistere
da un’'impresa’ (dal 1919, D’Annunzio, B; PF
1992; Zing 2001)*.

It. ammainare la bandiera ‘arrendersi’ (dal 1797
D’AlbVill; TB; B; DO 1990; Zing 2001), mainar
la bandiera Guglielmotti 1889.

It. avere le bandiere ‘onoranza dovuta ai cava-
lieri’ (D'AlbVill 1797; Tramater 1829).

Lig.occ. (sanrem.) av¢ séypre a baypy-
déyra sa gdga ‘avere sempre fortuna,
trionfare in ogni difficolta’ Carli.

It. battere bandiera ‘appartenere ad un dato Sta-
to, in seguito ad autorizzazione dello stesso a

48 Cfr. anche LEI 2,343.
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esporre il proprio vessillo’ (dal 1913, Garollo; B;
DO 1990; Zing 2001).

Corso cismont.occ. (Evisa) cala bandéra ‘abbas-
sare la bandiera’ Ceccaldi.

Sen.a. chacifare] fuore la bandiera ‘esporla pri-
ma di una condanna a morte’ (1362ca., Cronaca-
Sen, TLIOMat); ~ le bandiere ‘id.” ib.

It. dare la bandiera ‘in segno di riconoscimento
di valore’ (prima del 1477, LorenzoMedici, B).
It. dar le bandiere al vento ‘muovere guerra,
avanzare contro il nemico’ (1504, Machiavelli, B;
1581, Tasso, B; 1915, D'Annunzio, B; 1947, Qua-
rantotti Gambini, B).

It. esporre la bandiera ‘in segno di gioia e di fe-
sta’ (dal 1990, DO; PF 1992).

Fior.a. far bandiera di q. ‘porre q. a capo di un
gruppo per la sua esemplaritd’ (seconda meta
sec. XIII, Davanzati, TLIO).

It.a. far bandiera ‘raccogliersi in drappello, come
i soldati sotto la bandiera’ (1461-83, Pulci, Gher).
It. far bandiera ‘passare davanti agli altri cor-
rendo (detto dei cani levrieri)’ (Crusca 1612 —
TB 1865); ~ ‘fare gruppo a parte’ OudinCorr
1643; ~ ‘spiegare la bandiera’ (Costa-Cardinali
1821 — VocUniv 1847); nap. far bannera ‘rubare’
(Volpe; DeBlasio,APs 21).

It. far bandiera ‘detto del sarto che ruba sulla
stoffa’ (1484, PiovArlottoFolena), mil. fa bande-
ra Cherubini, bol. far bandira Coronedi, nap. fa-
re bannera Andreoli.

Mil. fa bandéra ‘colpire il bersaglio nel centro (si
alza una bandierina rossa o bianca)’ Angiolini.
Gen. fi a baydéa ‘detto del sarto che ruba la
stoffa’ (Ferrando 167; Casaccia); tosc. fare la
bandiera FanfaniUso, nap. fare la bannera (ante
1632, BasilePetrini).

Venez. far la bandiera ‘rubare’ (1764, Goldoni-
VocFolena); sic. fari la santa bbannera ‘id.
(“scherz.” VS), palerm.centr. (palerm.gerg.) ~
Calvaruso.

It.reg.tic. fa na bandera ‘fare un cinque al tiro al
bersaglio’ LuratiDial 191.

It. far delle bandere ‘detto del sarto che ruba la
stoffa’ (1875, Guadagnoli, FaldellaMarazzini 26).
It.sett.a. fermar lor bandiera ‘cominciarono il
combattimento’ (ante 1503, FilGalloGrignani).
It.a. gitt[are] bandiere ‘agitare, esporre bandiere’
(fine sec. XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli);
fior.a. gitt[are] una bandiera (dentro de qc.)
‘lanciarla per stimolare i soldati al combatti-
mento’ (prima meta sec. XIV, LivioVolg, TLIO).
Nap. joca[rsi] le bannere pl. ‘gioco consistente
nel far girare con abilita due bandiere intorno al
corpo’ (1765, Rocco).
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It. inalberare la bandiera ‘battere bandiera’ (1788,
Lampredi, Crusca 1899); ~ ‘innalzare la bandie-
ra in un punto ben visibile’ (dal 1913, Garollo;
DO 1990; Zing 2001).

It. inalberare la bandiera (della ribellione, della
sommossa) ‘mettersi a capo della rivolta’ (dal 1913,
Garollo; Zing 2001).

Mant. inalsar [e] la bandiera ‘issare la bandiera’
Bardini.

It. issare una bandiera ‘sollevare in alto una
bandiera per mezzo di una fune’ (dal 1772
D'AlbVill; B; PF 1992); savon. isd e ban-
dée ‘id” (Noberasco,ASSSP 16), march.me-
rid. (San Benedetto del Tronto) isa la bbannire
Egidi.

It. issare una bandiera ‘scoprirsi’ Guglielmotti
1889.

Fior.a. lancia[re] una bandiera (oltra a ['oste)
‘gettarla tra i nemici in segno di sfida’ (ante
1338, ValMaximuVolg, TLIO).

It. levare la bandiera ‘scoprirsi, mostrare la pro-
pria condizione’ Guglielmotti 1889.

Grosset. (gigl.) /lard bandyéra ‘dicesi quan-
do qualche richiesta sembra impossibile o non
si ha intenzione di soddisfarla’ (Fanciulli, ID 41).
Apulo-bar. (ostun.) métta pannéra m. ‘apri-
re cantina® VDS*, salent. mintere la pannera
(ParlangeliVDS,RIL 92).

It. mettere fuori la bandiera ‘esporre le bandiere
a finestre e balconi in segno di festa’ (1886, De-
Amicis, LIZ; Zing 2000), novar. (Oleggio) mét
fora al bandéri Fortina, mil. métt fevira i bandér
Angiolini, lad.cador. (Candide) bét fora la ban-
diéra DeLorenzo.

Fior.a. me[ttere] su le bandiere (di q.) ‘innalzare
le insegne di q.” (prima meta sec. XIV, GiovVil-
lani, TLIOMat).

Fior.a. muovere le bandiere ‘attaccare battaglia’
(prima meta sec. X1V, GiovVillani, TLIOMat).
It. piantare la bandiera ‘prendere possesso di un
luogo’ (dal 1750, Salviati, B; TB; DO 1990; Zing
2001).

It. piegare la bandiera ‘cedere, volgere in fuga’
(1725, Forteguerri, B), romagn. (faent.) pighé la
bangera Morri.

Bol.a. po[rre] la bandiera ‘piantarla (su qc.)’
(1280ca., ServenteseLambGeremei, PoetiDue-
centoContini 1,849, TLIO), fior.a. po[rre] su le
sue bandiere (1312ca., DinoCompagni, ib.),
aquil.a. ponere la bannera su gc. (1330ca., Buccio-
Ranallo, ib.).

¥ "handiera® nel senso di 'frasca, insegna’.
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Lomb.or. (berg.) porta bandéra ‘primeggiare’ Ti-
raboschi, nap. purtare bannera Andreoli, catan.-
sirac. purtari bbannera VS, pant. purtari bbannéra
(TropeaLess; VS).

It. portare la bandiera ‘primeggiare’ (ante 1584,
Grazzini. B; Zing 2001), lig.occ. (sanrem.)
purtd a baydéyra Carli, gen. purtd a
baydéa Casaccia, vogher. purtd ra ban-
déra Maragliano, nap. portare la bannera (ante
1627, Cortese,Malato; 1646, Sgruttendio, Testi-
Malato; Rocco), sic. purtari la bannera Traina,
sic.sud-or. (Vittoria) purtdri a bbaynéra
Consolino; fior.a. port[are] in mano la bandiera
(di gc.) ‘primeggiare in qc.” (sec. XIII, Monte-
AndreaFiorenza, TLIOMat).

Tic.alp.centr. (Biasca) I'é quell ch’a porta ra
bindéra ‘¢ quello che si distingue’ Magginetti-
Lurati.

Sic. secunnu I'asta porta la bbannera ‘¢ bene fare
il passo secondo la gamba’ VS, sic.sud-or.
(Vittoria) sekupynu [-dSta si pérta a
bbaynéra Consolino; agrig.occ. (Casteltér-
mini) secunnu l'asta si stenni la bbannera ‘id.
VS.

It. portare alta la bandiera ‘fare onore a se stes-
so, al proprio paese’ (ante 1584, Grazzini, B;
Zing 2001); tenere alta la bandiera ‘id’ PF
1992.

Gen. purtd via a bapdéa ‘riportare o
guadagnare la palma’ Casaccia, piem. porté via
la bandiera DiSant’Albino, mil. porta via la ban-
dera Cherubini.

Venez. chi é el primo, porta via la bandiera ‘chi
primo arriva ha vantaggio’ (1774, GoldoniVoc-
Folena).

Nap. purtarse ’a bannéra ‘resistere al tempo,
mantenersi sani e giovani’ Altamura.

Fior.a. segufire] lor bandiere ‘comportarsi con-
formemente (alle virti)’ (1363, RistoroCanigiani,
TLIO), tosc.occ.a. segf[uire] la bandiera (delle
virtit) (ante 1369, CanzoniereSec. XIV, ib.); fior.a.
seguir I'alta bandera dell’astinenza ‘comportarsi
in modo virtuoso’ (1349, SennuccioBene, TLIO-
Mat).

It. seguire la bandiera ‘prestare servizio militare
al comando di un capitano’ (1513, Machiavelli,
B; 1764, Baretti, B).

It. spiegare la bandiera ‘farla sventolare’ Barbe-
rousse 1979; romagn. (faent.) spighé la bangera
‘issare la bandiera’ Morri; it. spiegare le (reali)
bandiere ‘muovere contro il nemico’ (1336ca.,
Boccaccio, TLIO; 1532, Ariosto, B; ante 1638,
Chiabrera, ib.; TB), it.sett.a. ~ (ante 1494, Bo-
iardo, B).
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It. trarre fuori le bandiere ‘mettersi sul piede di
guerra’ (1522-25, Machiavelli, B).

It. vincere la bandiera ‘conquistare la bandiera
del nemico’ (1841, Giusti, B).

Fior.a. volgere la bandiera ‘attaccare’ (1287ca.,
Fiore, TLIOMat; prima meta sec. XIV, GiovVil-
lani, ib.); fior.a. [far] volgiere le bandiere verso la
cittade ‘id. (fine sec. XIII, LibroTroia, TLIOMat).
It. voltare la bandiera ‘cambiare la direzione di
marcia’ B 1962.

Proverbi: tic.prealp. (Rovio) chi marida i tusann
a la rivera, gié tuvaia ("tovaglia™) e sii bandera
‘chi marita le figlie alla riviera (in riva al lago)
deve mantenere il genero’” (VSI 2,130a).

It. quando il cieco porta la bandiera, guai a chi vien
dietro ‘detto dei capi inetti’ (1853, ProvTosc, TB).
Escl.: it.a. non fia bandiera d’uno ‘non essere ca-
pace di fare g.” (fine sec. XIV, SerGiovanni,
TB).

It. bandiere ai vostri posti! ‘comando di rientrare
ai propri posti dopo che ¢ stato eseguito l'al-
lineamento del battaglione’ (DizMilit 1847; Gu-
glielmotti 1889).

It. bandiere sulla linea! ‘ordine impartito per da-
re un nuovo allineamento al battaglione’ (Diz-
Milit 1847; Guglielmotti 1889).

Derivati: ferrar.a. bandirole fpl. ‘piccole ban-
diere con stemma ducale adoperate all’arrivo di
qualche principe’ (1436, CameraNiccolo III,
Pardi, AMSPFerrar 19,108 e 128)°?; it. ~ ‘piccole
bandiere, pennoncelli’ (1581, CervioFaccioli
239).

It.sett. banderola f. ‘piccola bandiera, drappo,
pennone’ (ante 1557, Ramusio, L1Z), it. banda-
ruola (Florio 1598 — Veneroni 1681), banderuola
f. (dal 1612, Crusca; Zing 2001), mant. ban-
dir@la Arrivabene, march.sett. (cagl.) bandiro-
la Sabbatini’!, trent.or. (tasin.) bandierola Bia-
setto, laz.centro-sett. (Monte Compatri) banna-
rola Diana, roman. bannerola VaccaroBelli.

It. banderuola f. ‘striscia di tela colorata che si
pone sulla cima degli alberi di una nave’ (1786,
SpettNat, TB).

It. banderuola f. ‘drappo o fiamma che orna le
lance dei cavalleggeri’ (dal 1795, Baretti; B; DO
1990; PF 1992), piem. bandarola (Ponza; Di-
Sant’Albino), emil.occ. (parm.) bandiroeula Ma-

50 Cfr. lat.mediev.emil. banderole pl. ‘piccola ban-
diera; insegna’ (Imola 1402, SellaEmil.).

sUCfr. la Bandirola, ‘colle alle pendici di monte Pe-
trano, dove sorgeva I'antica Cagli’ Sabbatini.
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laspina, romagn. bandirela Mattioli, nap.
bannariéla Andreoli.

It. banderuola f. ‘fiocco che portano i soldati di
marina ad armacollo e che, collocata su un va-
scello distingue coloro che combattono con armi
da fuoco’ Tramater 1829, venez. ~ Saverien 1769.
It. bandieruola f. ‘piccola bandiera per segnala-
zioni’ (dal 1876, Verga, B; Zing 2001), bandiero-
le pl. (Tommasini 1906; 1934, Gadda, B), ban-
derola Zing 2001.

It.sett.a. banderola f. ‘tritone’ (1521, Cesariano,
Cartago,StVitale 1, 301).

Piem. banderdla f. ‘piccola bandiera che, quan-
do esposta dalle piccole comunita vieta l'ac-
quisto di alcuni prodotti’ PipinoAgg. 1783,
bandaréla Zalli 1815.

Mil. bandiroetda f. ‘specie di gagliardetto fatto
di carta che i fanciulli riportano dalle sagre’
Cherubini, emil.occ. (parm.) ~ Pariset.

Tosc. banderuola f. ‘piccola bandiera messa a
segnale di pericolo’ (1612, CascioPratilli 70).
Abr.or.adriat. (vast.) bbaniréwla f. ‘piccolo
stendardo portato in capofila nelle processioni’
DAM.

Sintagmi: it. banderuola fiamminga ‘sorta di
banderuola incavata di colore rosso, bianco, pao-
nazzo’ (Saverien 1769; Tramater 1829).

It. banderuola incavata ‘banderuola curva e
spaccata nel mezzo in modo da terminare in
due punte, usata come ornamento della nave’
(Saverien 1769; Tramater 1829).

Emil.occ. (parm.) bandiroeula a cova ‘bandiera
curva e spaccata nel mezzo usata come orna-
mento della nave’ Malaspina.

Loc.verb.: venez. portar la bandariola ‘riportare
la palma’ Boerio.

It. banderuoletta f. ‘piccola banderuola’ (1802,
Casti, B).

It. banderuolina f. ‘piccola banderuola’ (1874,
DeAmicis, B).

It. banderolato agg. ‘sormontato da una piccola
bandiera’ (dal 1962, B; DO 1990).

It. bandierina f. ‘piccola bandiera usata come
segnale’ (1552-53, Doni, TB; dal 1865, ib.; PF
1992; Zing 2001), b.piem. (gattinar.) bange-
r iy a Gibellino, mant. banderina Arrivabene.

It. bandierina f. ‘(nel gioco del calcio) piccole
bandiere con cui i guardalinee segnalano all’ar-
bitro 1'uscita del pallone dal terreno di gioco e
le eventuali infrazioni al regolamento commesse
dai giocatori’ (dal 1962, B; DO 1990; Zing 2001).
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It. bandierina f. ‘(nel gioco del calcio) drappo
bianco o giallo fissato a un'asta posta agli angoli
del campo’ (dal 1962, B; DO 1990; Zing 2001).
It. bandierina f. ‘piccola bandiera a scacchi bian-
chi e neri usata per dare il via nelle corse cicli-
stiche su strada e in quelle motoristiche oltre
che per la partenza anche per indicare la fine
della gara’ DO 1990.

Mil. bandierina ‘quella di colore rosso o verde
che il guardalinea ferroviario mostra come se-
gno di rallentamento o di fermata’ Angiolini.
Sintagmi: it. bandierina elettronica ‘quella dota-
ta di un pulsante con trasmettitore a onde ra-
dio’ Zing 2000.

It. bandierine d’angolo ‘nel gioco del calcio,
drappi bianchi o gialli fissati a un’asta posta agli
angoli del campo’ (1987, Schweickard).

It. tiro dalla bandierina ‘calcio d'angolo’ (dal
1988, DIR; Zing 2001).

Carr. portdr a byapderina 'portare un
oggetto pesante in due’ (Luciani,ID 39).

Sen. bandierino m. ‘bandierina metallica bianca
e nera che segna il punto di partenza e di arrivo
del Palio’ Cagliaritano; pav. banderin m.‘piccola
bandiera usata come segnale’ Annovazzi.

Sen. bandierino m. ‘guardalinea ferroviario’ (Lom-
bardi; Cagliaritano).

It. banderella f. ‘piccola banderuola’ (Florio
1598 — Oudin 1643).

Molis. (Ripamolisani) bbendarélla f. ‘pic-
cola bandiera’ Minadeo.

Sic.sud-or. (Vittoria) bbaynirédda f. ‘ban-
deruola’ Consolino.

It. bandieruccia f. ‘piccola bandiera’ (dal 1865,
TB; B; Zing 2001).

Lig.occ. (sanrem.) bapdeyréta ‘piccola
bandiera’ Carli®, bandireta ib., triest. bandiereta
DET, corso cismont.occ. (Evisa) bandiretta Cec-
caldi®.

Umbro merid.-or. (Foligno) vannyerétta f.
‘bandierina che un tempo fungeva da insegna
per le osterie’ Bruschi.

Loc.: corso banderette, addio! ‘modo di dire, che
si accompagna al gesto di fare orecchie da mer-
cante’ Falcucci.

Trent.or. (rover.) banderotta f. ‘pennoncello,
carrucoletta’ Azzolini.

Sic. bbanniricchia f. ‘piccola bandiera, bande-
ruola’ (Biundi; VS), banniricchia Biundi; ~ ‘la

52 Cfr. friul. bandierute f. ‘piccola bandiera’ (Piro-
naN; DESF).

53 Cfr. dalm. bandjérica f. ‘bandiera piccola’
(Kahane-Koshansky,RPh7).
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bandiera posta in cima alle lance o all'albero dei
bastimenti’ Traina.

Sic. banniricchie f.pl. ‘adorni di fregi del discor-
so’ Traina.

Sic. banniricchia f. ‘imparaticcio di chi comincia
a cucire’ VS.

Catan.-sirac. (sirac.) bbanniricchia f. ‘sorta di
punto di cucito’ VS.

It. bandierone m. ‘bandiera enorme’ (1552-53,
Doni, B; TB; dal 1921, Panzini, B; PF 1992;
Zing 2001), lomb.or. (berg.) banderi Tiraboschi,
mant. banderon Arrivabene.

It. bandierona f. ‘grande bandiera’ (dal 1865,
TB; B; PF 1992; Zing 2001)4.

It. bandierone m. ‘la sinistra democratica e il suo
verboso programma’ Panz 1923.

It. bandieraccia f. ‘bandiera brutta’ (dal 1865,
TB; B; Zing 2001).

It. banderato m. ‘specie di padronanza presso i
feudatari’ (1673, De Luca, Bergantini).

It. banderale m. ‘cosa ingombrante e inutile’
(1925, Chiesa, B).

It. banderale m. ‘scudo di forma rettangolare
usato soprattutto in Francia’ (dal 1962, B; Zing
2001); bandierale m. id.” (DO 1990; Zing 2001).
Ven.lagun. (chiogg.) bandierésso m. ‘sventolio
di bandiere’ Naccari-Boscolo.

Sen.a. banderari m.pl. ‘soldati che portano la
bandiera’ (1288, EgidioColonnaVolg, TB)33; bol.
bandirar m. ‘colui che porta la bandiera del
Comune’ (“ant.” Coronedi).

Bol. bandirar m. ‘chi confeziona o vende ban-
diere’ Coronedi, bandirdr Ungarelli, roman. ban-
deraro ChiappiniRolandiAgg, banneraro Vaccaro-
Belli, nap. bannararo (Rocco; D’Ambra; Volpe;
Altamura; Andreoli).

It. banderaio m. ‘milite che porta la bandiera’
(ante 1304, Plutarco Volg., Crusca 1866 — 1574,
Nardi, LivioVolg., ib.; TB; B), fior.a. ~ (prima
meta sec. XIV, TavolaRitonda, GAVI 17/3,116 —
ante 1388, PucciCentiloquio, ib.), pis.a. (confa-
lonieri 0) banderarii (prima meta sec. XIV, Gui-
doPisa, TLIO), it.sett. banderari pl. (ante 1557,
Ramusio, L1Z).

It. banderaio m. ‘fante che comanda o appartie-
ne a una compagnia di soldati’ (ante 1543, Fi-
renzuola, B), fior.a. ~ (prima meta sec. XIV,

% Cfr. friul. bandierone f. ‘grande bandiera’
(PironaN; DESF).

55 Cfr. lat.mediev.piem. bandererius m. ‘vessillifero;
capitano’ (Santhia 1363 1492 , GlossGascaD'Auria);
lat. mediev.dalm. banderarius (Lubiana 1373, Ko-
strencic).
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GiovVillani, GAVI; sec. XV, SpagnaCatalano)®,
pis.a. ~ (1319-1321, DareAvere, LibroNesone-
Castellani,SLI 17,7).

It. banderaio m. ‘chi confeziona o vende ban-
diere; chi fa paramenti, tappezzerie’ (dal sec.
XIV, StatutiArteSeta, Crusca 1866; Sacchetti-
Faccioli 415; TB; B; DO 1990; Zing. 2001),
fior.a. ~ (1448, RicordanzeCastellaniCiappelli
111)%, lig.gen. (gen.) bandea Olivieri, ro-
magn. banderaio Mattioli, trent.or. (rover.) ban-
derajo Azzolini, fior. banderaio (1551-1632, Fissi,
SLel 5,76; Giacchi).

Elb. banderajo m. ‘colui che porta la bandiera
del comune’ Diodati.

It.sett. banderario m. ‘fante che comanda o ap-
partiene a una compagnia di soldati’ (ante
1557, Ramusio, LIZ).— It. ~ ‘capo antico dei
rioni a Roma’ (1696, Battaglini, Bergantini).
Triest. bandiereta f. ‘operaia cucitrice di ban-
diere’ (“disus.” DET).

It. banderese m. ‘signore feudale che in guerra
guidava un certo numero di vassalli sotto la
propria bandiera’ (sec. XIV, VolgVitaSAntonio,
Crusca 1866 — 1617, Tassoni, B; TB; DO 1990;
Zing 2001); fior. a. ~ (prima meta sec. XIV, Giov-
Villani, B — ante 1388, PucciCentiloquio, TLIO),
it. ~ ‘soldato che porta la bandiera’ (1340ca.,
BoccaccioTeseidaBranca 8,71,1), messin.a. ban-
narisu id.; soldato di prima schiera’ (ante 1337,
AccursuCremona, GAVI 17/3,114), bannarisi ib.
Pis.a. banderesi m.pl. ‘caporioni a cui ¢ affidata
la bandiera del quartiere’ (dopo il 1379, Ranieri-
Sardo, TLIO), it. banderese m. (1537-40, Guic-
ciardini, B; Guglielmotti 1889; Garollo 1913;
DO 1990).

Abr.or.adriat. (Bucchianico) bbandarésa m.
‘soldato nelle rappresentazioni popolari’ DAM,
bbanarésa ib..

Abr.or.adriat. (Semivicoli) bbannarésa m.
‘banditore del Comune’ DAM.

Fior.a. banderese agg. ‘che porta la bandiera,
lI'insegna’ (prima meta sec. XIV, GiovVillani,
TB; ante 1363, MatteoVillani, B; 1573, Anno-
tazioniDecamerone, TB).

Sintagma: fior.a. cavalieri banderesi ‘signori
feudali’ (ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat).
It. banderale m. ‘soldato che porta lo stendardo’
(Venuti 1562 — Oudin 1643; Guglielmotti 1889)%,

6 Cfr. lat.mediev.lig. bandererius m. ‘capo di un
gruppo di soldati’ Calvini.

57 Rimane dubbio il significato della voce: ‘chi fa
bandiere’ o ‘portabandiera, vessillifero’.

58 Cfr. lat.maccher. bandiralis m. ‘portabandiera’
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Lomb. bandiral m. ‘alfiere, portabandiera’ (1565,
DagliOrziTonna), tic.alp.occ. (valmagg.) ban-
daradal (VSI 2,130b), tic.alp.centr. (Leontica)
banderal ib., tic.prealp. (Sonvico) ~ ib., breg.
bandaréla ib., mil. banderal Angiolini, lomb.
or. (berg.) banderal TiraboschiApp, emil.occ.
(parm.) bandiral (Pariset; Malaspina), venez.
banderare (1553, CalmoRodianaVescovo), trent.
or. (rover.) banderal Azzolini, umbro occ. (Ma-
gione) banderale (Lurati,VR 37,340).

It. banderale m. ‘capo di gruppo giovanile’
(Lurati,ACILFR 21,451).

Moes.a. banderdl m. ‘magistrato con fun-
zioni militari e amministrative’ (Mesocco 1509,
VSI 2,131a), tic.alp.centr. (Giornico) ~ (1582, ib.),
banderale (Faido 1792, ib.), ~ (Olivone 1592, ib.).
It. banderale m. ‘chi confeziona o vende bandie-
re; chi fa paramenti, tappezzerie’ (Oudin 1643;
Veneroni 1681), nap. bannarale Volpe.

It. banderale agg. ‘attinente alla bandiera’ Gu-
glielmotti 1889, bandierale Zing 2000.

It. bandierabile agg. ‘che puo essere disposto in
bandiere’ (dal 1970, Zing; ib. 2001).

Bisiacco bandierar (/e finestre) v.tr. ‘ornare con
bandiere in segno di festa’ Domini.

Ven.lagun. (chiogg.) bandierare v.tr. ‘reclamiz-
zare, diffondere una notizia’ Naccari-Boscolo.
Agg.verb.: trevig.furb. bandierate agg.f. ‘ottenute
onorevolmente’ (1590, CanzonamentoGhiron-
daVianello,AlVen 118,141 e 158).

It.sett. imbandierare v.tr. ‘ornare con bandiere
in segno di festa o in occasione di ricorrenza
civile’ (ante 1557 Ramusio,B), it. ~ (dal 1869,
TB; DO 1990; Zing 2001), gen. iybandyeri
(Bacigalupo; Gismondi), lad.anaun. (Tuenno)
embandierar Quaresima, emil.occ. (guastall.) im-
banderar Guastalla, ver. imbandierar Patuzzi-
Bolognini, lad.ates. (bad.sup.) imbandiré Pizzi-
nini, livinall. mbandieré PellegriniA, corso ci-
smont.occ. (Evisa) imbandira Ceccaldi, macer.
"banniera’ Ginobili, dauno-appenn. (Sant’Agata
di Puglia) mbandieré Marchitelli.

It. imbandierare v.tr. ‘ornare con bandiere in se-
gno di lutto’ TB 1869.

It. imbandierarsi v.rifl. ‘ornarsi di bandiere’ (1581,
Pigafetta, B; dal 1892, Carducci, B; Zing 2001).

(1521-1540, FolengoMacaroneeZaggia); cfr. croato
bandira$ Hyrkkinen; engad. bandirel (SalvioniREW,
RDR4); bandirela f. ‘la vacca che guida la mandria’
ib.
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Agg.verb.: it. imbandierato ‘ornato con bandie-
re’ (dal 1797 D'AlbVill; DO 1990; Zing 2001),
romagn. imbandieré Mattioli, imbangeré ib., istr,
(capodistr.) imbandiera Rosamani, istr. (Pirano)
imbandierado ib., dauno-appenn. (Sant’Agata di
Puglia) mbandieréte Marchitelli.

It. imbandieramento m. ‘esposizione od ornamen-
to di bandiere’ (dal 1930, Zing; B; DO 1990;
Zing 2001).

It. rimbandierato agg. ‘ornato nuovamente con
bandiere’ (ante 1874, Leoni, B).

It. sbandierare v.tr. ‘far sventolare bandiere in
segno di festa’ (1789, Calzabigi, B; dal 1965,
Raimondi, B; DO 1990; Zing 2001), romagn.
sbandiréar Ercolani, grad. zbandyerd
Rosamani, istr. zbandyerdr ib., cort. (Val di
Pierle) zbandyer¢ Silvestrini, dauno-appenn.
(Sant’Agata di Puglia) sbandiere Marchitelli,
Margherita di Savoia sbandieré Amoroso,
luc.nord.-occ.  (Muro Lucano) sab-
bandyerd Mennonna.

It. sbandierare v.tr. ‘ostentare, far mostra di una
cosa’ (dal 1911, Lucini, B; Pisani,RIL 112; DO
1990; Zing 2001); romagn. sbandiréar
‘mostrare a tutti’ Ercolani; dauno-appenn. (Mar-
gherita di Savoia) sbandieré ‘far pompa, propa-
gar notizie’ Amoroso.

It. sbandierare v.tr. ‘portare in giro le bandiere,
cogliendo qualunque occasione per fare sfoggio
di esse’ Garollo 1913.

It. sbandierare v.tr. ‘agitare un foglio di carta fa-
cendolo ondeggiare’ (dal 1931, Venditti, B).

It. sbandierare v.tr. ‘fare ondeggiare (detto dell’a-
zione del vento)’ (1939, Ojetti, B; 1962, Valeri, B).
It. sbandierare v.tr. ‘muovere a lungo e ripetu-
tamente’ (1982, Cassieri, B).

1t. sbandierare v.tr. (gioco del calcio) azione con
cui il guardalinee, agitando la bandiera di cui ¢
dotato segnala all’arbitro un'infrazione di gioco’
(1982, Tuttosport, Schweickard).

It. sbandierare v.assol. ‘ondeggiare al vento un
indumento, un tessuto’ (ante 1917, Boine, B).

It. sbandierare v.assol. ‘sventolare bandiere con
insistenza’ (ante 1903, Costa, B).

Sen. zbandyerdre vassol. ‘eseguire il gioco
delle bandiere, da parte degli alfieri delle con-
trade’ (Cagliaritano; Lombardi).

It. sbandierare (in mano) v.ntr. ‘fare ondeggiare
(detto dell’azione del vento)’ (ante 1963, Fe-
noglio, B).

It. sbandierare (al vento) v.intr. ‘ondeggiare al
vento un indumento, un tessuto, bandiere’ (1965,
Comisso, B; DO 1990).
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Infisost.: romagn. sbandirér m. ‘sventolio festo-
so di bandiere’ Ercolani.

Agg.verb.: it. sbandierato ‘mostrato con osten-
tazione, esibito con vanteria’ (dal 1894-95, Pra-
tesi, B; 1986, Giudici, B).

It. sbandieranti m.pl. ‘gli uomini che in certe fe-
ste popolari fanno il gioco della bandiera’ Prati
Prontuario 1952.

1t. sbandierata f. ‘sventolio di bandiere in mani-
festazioni collettive’ (dal 1848, Periodici Popo-
lari, B; TB; DO 1990; Zing 2001); sen. zban-
dyerdta ‘spettacolo che gli alfieri delle di-
ciassette contrade fanno con le bandiere’
(Cagliaritano; Lombardi).

It. sbandierata f. ‘la serie di evoluzioni compiute
dagli sbandieratori durante un corteo’ (dal
1990, DO; Zing 2001).

It. sbandieramento m. ‘agitazione in aria di stof-
fe, tessuti, bandiere’ (dal 1909, ManifestiFuturismo,
B; DO 1990; Zing 2001); luc.nord.-occ. (Muro
Lucano) sabbandyeramént Mennonna.
It. sbandieramento m. ‘(gioco del calcio) il mo-
vimento con cui il segnalinee indica, agitando la
bandiera di cui ¢ dotato, un'infrazione di gioco’
(dal 1983, Pansa, Tuttosport, B; Schweickard).
It. sbandieratore m. ‘che fa sventolare o volteg-
giare vessilli e insegne durante una parata’ (dal
1937, Savinio, B; DO 1990; Zing 2001).

Sen. zbandyeratdre m. ‘alfiere’ Cagliari-
tano.

It. microbandiere (da tavola) f.pl. ‘piccole ban-
diere’ (1978, MediciPagGialle).

Composti: it. alza-bandiera m. ‘cerimonia di
religione patria negli istituti fascisti’ (Migliorini-
PanziniApp 1942); alzabandiera ‘I'atto o la ce-
rimonia solenne di alzare la bandiera nelle ca-
serme o sulle navi’ (dal 1958, Prati,RLiR 22,102;
B; DO 1990; Zing 2001).

It. ammainabandiera m. ‘la cerimonia del calare
la bandiera’ (dal 1942, MiglioriniPanziniApp;
B; DO 1990; Zing 2001).

It. portabandiere m. ‘chi, nel corso di manife-
stazioni ufficiali, cortei, ha il compito di portare
la bandiera; alfiere’ (1799, Monitore napoleta-
no, Leso), portabandiera (dal 1846, Azzocchi,
Serianni; ZolliParolelt; TB; B; DO 1990; Zing
2001), lomb.alp.or. (borm.) porta ban-
déyra (Longa,StR 9), emil.occ. (guastall.) por-
tabandéra  Guastalla, romagn. portabandira
Mattioli, corso cismont.occ. (Evisa) portabandé-
ra Ceccaldi, dauno-appenn. (Sant'Agata di Pu-
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glia) portabandiera Marchitelli, sic. portabbanne-
ra (Biundji; Traina).

Palerm.centr. (palerm.) porta-bannéra ‘stercora-
rio’ (Garbini 2,1137).

It. porta-bandiera m. ‘il primo sottotenente del
reggimento’ Garollo 1913.

It. portabandiera m. ‘destinatario di manifesta-
zioni di simpatia’ (1955, Alvaro, B).

It. portabandiera m. ‘asta fissa su cui ¢ issata
una bandiera’ (1975, Volponi, B).

Emil.occ. (guastall.) portabandéra m. ‘gancio di
ferro che sostiene la bandiera’ Guastalla.
Sintagma: it. modi da portabandiera ‘rudi e mili-
tareschi’ (1882, Pratesi, B).

Loc.verb.: sic. essiri lu portabbannera ‘essere il
piu alto o il piti robusto’ Traina.

It. voltabandiera m. ‘detto di chi lascia il suo
capitano per seguirne un altro’ (Veneroni 1681;
Oudin 1693).

1.al. ‘giochi infantili’
It. bandiera f. ‘gioco tra due gruppi di ragazzi
che gareggiano per impossessarsi di una ban-
diera; giocare a tocca e scappa’ (dal 1992, PF;
Zing 2001), mil. bandéra Angiolini, pav. ban-
déra Annovazzi, vogher. bandéra Mara-
gliano, venez. (zogar a la) bandiera Boerio,
ven.merid. (Val Léogra) bandiéra CiviltaRurale
539, ven.centro-sett. (Cavolano) bandyéra
(ASLEF 333, p.139a), triest. (zogar) bandiera
DETApp, lad.ven. (duga a) bandiéra RossiVoc,
ancon. bandiere Spotti.
Composti: abr.or.adriat. pyyabbandiyéroa
m.* ‘gioco a squadre di fanciulli’ DAM.
It. rubabandiera m. ‘gioco infantile che consiste
nell'afferrare per primo un fazzoletto o una
bandiera senza essere raggiunto dall’avversario’
(1960, Bianciardi,B), umbro merid.-or. rubba-
bandyéra Bruschi.

1.a%, ‘posizione del corpo’
It. bandiera f. ‘esercizio ginnico che consiste nella
sospensione del corpo in linea orizzontale rispet-
to alla verticale su cui si forza’ (1942, LN, 4, 110).
Loc.verb.: nap. aizar bannera ‘stare in erezione’
(DeBlasio,APs 21; Rocco).

Derivati: it.sett.or.a. banderuola f. ‘lo spostarsi
del corpo, sostenuto dal braccio, in posizione
orizzontale’ (1630, Baluda, Bascetta 1, 88).

5 11 DAM non da esplicita indicazione del genere
grammaticale.
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It. sbanderio m. ‘ondeggiamento’ (1951-1964,
Comisso, B).

1.a3. ‘idea, posizione politica’

Lucch.a. bandiera f. ‘parte, fazione’ (1400, Bo-
naviaPittino,SFI 24).

It. bandiera f. ‘idea, opinione, insegna ideale a
cui ci si ispira, per cui si lotta’ (dal 1808, Monti,
B; PF 1992; Zing 2001).

It. bandiera f. ‘stato, nazione’ (ante 1831, Collet-
ta, B; 1952, Barilli, ib.).

Sintagma: it. candidato di bandiera ‘nell’elezione
a una carica, chi viene proposto da un gruppo,
un partito come la persona piu rappresentativa’
(dal 1983, Zing; VLI; DISC; Zing 2001).

Sintagma prep. e loc.verb.: it.a. a bandiera ‘a ca-
s0, senza ordine’ (sec. XIV Simintendi, TB; ante
1388, Pucci, TB; dal 1612, Crusca; B; DO 1990;
Zing 2001).

It. difendere sotto le bandiere ‘combattere per
un’idea, per il trionfo di una causa’ (1836, Cat-
taneo, B).

It. militare sotto due bandiere ‘fare il doppio
gioco’ DO 1990; stare sotto due bandiere ‘id.’ ib.

It. alzare la propria bandiera ‘esprimere le pro-
prie idee’ (Zing 1995; ib. 2000).

It. cambiare bandiera ‘cambiare opinione, idea,
partito’ (dal 1995, Zing; ib. 2001).

It. inalberare la bandiera ‘sostenere apertamente
e coraggiosamente un'idea’ (ante 1653, Giuglaris,
B — 1921, Gramsci, B; TB).

It. mutar bandiera ‘cambiare idea, opinione’ (dal
1790-1803, Alfieri, B; DO 1990; PF 1992).

Nap. revuot[are] la bannera ‘cambiare idea’
(1826, Rocco).

Pis.a. seguire la bandiera della Croce ‘essere fe-
dele ai precetti cristiani’ (ante 1342, Cavalca,
TLIOMat).

It. seguire la bandiera ‘combattere per un’idea,
adoperarsi per il trionfo di una causa’ (1906,
Pascoli, B).

It. vol[gere] bandiera 'cambiare idea, opinione,
sentimento’ (ante 1388, Pucci, TB).

It. voltare bandiera ‘cambiare idea, opinione,
sentimento’ (dal 1618, Buonarroti Giovane, B —
1779, TargioniTozzetti, B; DIR; Zing 2001),
piem. volté la bandiera DiSant’Albino, lig.
gen. (gen.) vurtd bandéa Casaccia, b.piem.
(valses.) vitée bandéra Tonetti, novar. (Oleg-
gio) vuté bandéra Fortina, tic.alp.centr.
(Lumino) voltd bandéra  Pronzini,
tic.prealp. (Sonvico) volta bandera (VSI 2,

S
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130b)%, moes. (Soazza) vout[a] bandera ib., mil.
volta bandera (ante 1821, Porta, LIZ; Cherubini;
Angiolini), emil.occ. (parm.) voltar bandéra
(Pariset; Malaspina), emil.or. (bol.) vultar ban-
dira Coronedi, romagn. voltar bandiera Mattioli,
faent. vulté bangera Morri, ven.merid. (poles.)
voltar bandiera Mazzucchi, fior. ~ (Camaiti;
Fanfani), corso cismont.occ. (Evisa) vultd
bandéra Ceccaldi, nap. vutare bannera An-
dreoli, vuta’ bannéra Altamura, apulo-bar.
(martin.) vuolta bantire Prete, sic. vutari bannera
Traina, pant. vutari bbannéra TropeaLess.
Tic.alp.centr. (Biasca) I'a volto béindéra ‘ha
cambiato opinione, partito’ Magginetti-Lurati.

Derivati: it. imbandierare v.tr. ‘mettere in mo-
stra, ostentare’ (1881, Carducci, B; ante 1952,
Croce, B).

It. sbandieramento m. ‘affermazione enfatica e
ostentata di un'ideologia o di un comportamen-
to’ (dal 1928, Croce, B; PF; Zing 2001).

Composto: it. portabandiera m. ‘esponente pil
rappresentativo di un movimento, gruppo poli-
tico’ (dal 1899, Cameroni, B; DO 1990; Zing
2001), porta-bandiera (1964, Bassani, B).

1.b. ‘gruppo di persone’
It. bandiera f. ‘schiera di soldati raccolti sotto la
stessa insegna’ (sec. XIV, Storie Pistolesi, B;
431, AndrBarberinoAspramonteBoni — 1554,
Nardi, Crusca 1866; MachiavelliLegCommBer-
telli 294 e 1063; MachiavelliGaeta 248, 330;
1805, Foscolo, B; TB), it.sett.a. (que’ di sua)
bandiera (prima meta sec. XV, CantariAspra-
monteFasso), ven.a. bandiera (1487, Tristano-
VenDonadello, GAVI 17/3,115; sec. XV, Ponzela-
Gaia, Favati,BCSic 7,9)%!, fior.a. ~ (ante 1292,
GiamboniVegezio, GAVI 17/3,115 — sec. XV,
SpagnaCatalano), pis.a. ~ (1319-22, DareAvere,
LibroNesoneCastellani,SLI 17,7; seconda meta
sec. XIV, RicordiMiliadussoBaldiccione-Bonaini
17), sen.a. ~ (1362ca., CronacaSen, TLIOMat),
perug.a. bandiere pl. (prima meta sec. XIV, An-
naliUgolini), roman.a. banniere (1358ca., Ano-

6 Cfr. friul. voltd bandiere ‘mutare partito’ PironaN.

61 Cfr. lat.mediev.ven. banderia f. ‘un dato numero
di soldati’ (Venezia 1369, Sella); lat.mediev.dalm. ba-
nerium 1. ‘gruppo di soldati’ (sec. XII; KostrenCiC),
banderium (1424, ib.), banderia f. (1348, ib.).
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nimoRomPorta)®?, messin.a. banneri (di cavale-
ri) (ante 1337, AccursuCremona, TLIO).

It. bandiera f. ‘soldato a cavallo armato di lan-
cia’ (fine sec. X1V, VolgLibroMaccabei, TB; an-
te 1405, F. Villani, B), piem. bandiera DiSant’
Albino.

It.a. bandiera f. ‘formazione militare’ (1502,
Machiavelli 294, 926).

It. bandera f. ‘nell'antico esercito spagnolo com-
pagnia inquadrata in un tercio o reggimento’
(MiglioriniPanziniApp 1950; DO 1990).

It. bandera f. ‘compagnia della legione straniera
o delle truppe dei possedimenti spagnoli in
Africa’ (1950, MiglioriniPanziniApp).

Gen.a. bandere f.pl. ‘gruppi di armati’ (fine sec.
X1V, De Messer san Thomas, TosoMat).

Ver. bandiére f.pl. ‘carte da mille’ Rigobello®?,
Sintagmi: fior.a. bandiere cavalleresche ‘com-
pagnie di soldati’ (ante 1363, MatteoVillani,
TLIOMat).

It.a. bandera delle donne innamorate ‘capo, prin-
cipale’ (fine sec. XIII, DanteMaianoBettarini).
It.a. bandiere da pie’ f.pl. ‘compagnie di fante-
ria’ (sec. XV, ProsatoriVarese 125).

Sintagma prep.: fior.a. (trar[re]) a bandiera a
bandiera ‘gruppo a gruppo’ (1367-70, VellutiD,
TLIOMat).

Derivato: venez. bandierezzo m. ‘scorribanda’
Boerio.

1.b% ‘persona che ha un comportamento vo-
lubile; persona che ha un comportamento esem
plare’

It. bandiera f. ‘donna sregolata e sconsiderata’
(1536, AretinoAquilecchia; Crusca 1612, Tasso-
niMarini®), venez. ~ (Contarini; Boerio).
Tic.alp.centr. (Giornico) bandera f. ‘scialacqua-
tore, ubriacone’ (VSI 2,130b).

€ Cfr. lat.mediev.lig. banderia f. ‘gruppo di soldati’
Calvini, lat.mediev.piem. bannerie pl. ‘milizia volon-
taria composta da abitanti del lnogo’ (Balangero
1391, Ahokas), banderia ‘id.” (Pavone 1507, ib.), lat.
mediev.canav. banneria ‘compagnia dei giovani (Balan-
gero 1391, Frola), lat.mediev.emil. banderia f. ‘grup-
po di soldati’ (Frignano 1338, SellaEmil.), lat.mediev.
march. banderia (Matelica 1293, Sella).

¢ Denominate cosi perché di grande formato.

6% Mentre Crusca 1612 glossa ‘donna sregolata’,
Tassoni annota: “Bandiera si dice ad una puttana,
per dinotare ch'ella & una pubblica insegna dove tutti
concorrono”,
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Tic.alp.centr. (Biasca) bdndéra m. ‘scape-
strato e sregolato; vagabondo’ Magginetti-
Lurati, Lumino bandéra Pronzini, tic.prealp.
(Rovio) ~ (VSI 2,130b), moes. (Roveredo) ~
Raveglia, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) ~ Mas-
sera.

Luc.-cal. (luc.) bannéra f. ‘vagabonda’ Bi-
galke.

It. bandiera f. ‘(fig.) persona avventata, leggera
che cambia facilmente idea’ (1543-1565, Varchi,
B; 1550, Vasari, B; TB; 1952, Barilli, B), b.piem.
(valses.) bandéra Tonetti, novar. (Oleggio) ~
Fortina, tic.alp.occ. bandera (VSI 2,130b),
tic.alp.centr. (Airolo) bandéra Beffa, lad.anaun.
(AAnaun.) bandéra Quaresima, lad.fiamm.
(cembr.) ~ Aneggi-Rizzolatti, venez. bandiera
(1761, GoldoniVocFolena), ver. Angeli,
trent.or. (rover.) bandera Azzolini, aquil.
bbannéra DAM, teram. bbannira ib,
Bellante bbandira ib., abr.oradriat. ~ ib.,
pesc. bbannir ib.,, Francavilla al Mare
bbandiyéra ib., gess. bbandéra ib., vast.
banira ib., abrocc. (Introdacqua) bban-
néra ib, molis. bbendiyéra ib.,, campob.
bbanéra ib.

Tic.alp.centr. (Lumino) bandéra f. ‘persona
straordinaria tale da essere additata come
esempio’ Pronzini.

Ver. bandiera f. ‘acomo randagio’ Angeli.

Nap. bannera f. ‘donna bella’ (1791, Lorenzi,
Rocco); sic. bbannera f. ‘donna alta e bella; gio-
vane aitante; bambino prosperoso’ VS, catan.-
sirac. (Bronte) bbandera ib., sic.sud-or. (Vittoria)
bbapnéra Consolino— Pant. bbannéra
di fimmina ‘donnaalta e bella’ TropeaLess.
Dauno-appenn. (fogg.) bannéra f. ‘ciarlatano’
Villani.

~

Sintagmi: it. bandiera di campanile ‘detto di per-
sona volubile e poco affidabile’ (1550, Vasari,
B; 1609, Lorini, Crusca 1866; TB); sic. bbannera
di campanaru ‘id.’ VS, messin.or. (Castroreale)
bbandera di campanaru VS.

Sic. bandiera di cannavazzu ‘detto di persona in-
stabile’ (Biundi; Traina; VS).

Catan.-sirac. (Aci Castello) bbandera di sita
‘detto di persona volubile e poco affidabile’ VS.
It. bandiera da ogni vento ‘womo che cambia
opinioni e affetti a seconda dei casi’ (TB 1865;
1957, Tommaseo-Rigutini, B); lomb.or. (berg.)
bandéra d’ogni vento ‘id.” Tiraboschi, mant. ban-
déra d'ogni vent Arrivabene, romagn. bandiera
d’ogni vento Mattioli, faent. bangera d'ogni vent
Morri, venez. bandiera d'ogni vento Boerio, istr.
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bandiera de ogni vento Rosamani, teram. ban -
dira d’ufia vénta Savini, nap. bannera d'o-
gne biento (1772, Zini, Rocco; Volpe).
Sic.sud-or. (Vittoria) bbaynéra i vyéntu
‘detto di chi cambia opinioni e affetti a seconda
dei casi’ Consolino, niss.-enn. (Campofranco)
bbannera di vientu V8.

Loc.verb.: tic.alp.occ. (Ronco sopra Ancona) i
Ji0 senza genitori é sempru a bandera ‘i bambini
senza genitori sono sempre a zonzo’ (VSI 2,130b).
Confronti: lomb.or. (berg.) /'¢é li 'n ban-
déra ‘¢ lui il caporione’ Tiraboschi, crem. /’¢
lu ‘n bandéra Bombelli, bresc. I'é lit 'n bandera
Melchiori, mant. ésar lu in bandiera Arrivabene.
Nap. [essere] a bannera ‘essere il primo, I'eccel-
lente’ Andreoli, [essere] la bannera (1791, Lo-
renzi, Rocco).

Moes. (Soazza) t'éi coma una bandera al vent
‘sei come una bandiera al vento’ (VSI 2,130b).
Tic.alp.occ. (Palagnedra) u fa come la bandera
du campanin, a second du vent ‘avere idee ed
opinioni facili e mutabili’ (VSI 2,130b), lomb.
alp.or. (Grosio) éser cume la bandéra del cam-
panil ‘id.” Antonioli-Bracchi.

Lad.cador. (oltrechius.) /'é come la bandiera de
Nantelou ‘(fig.) detto di persona incostante e
volubile come il pennacchio di una nuvola che
si forma sull’Antelao’ Menegus.

Derivati: sic. bbannirédda f ‘persona volu-
bile; opportunista’ VS, bbannarédda ib,
sic.sud-or. (Vittoria) bbaynirédda Consoli-
no, niss.-enn. (Mazzarino) bbannirédda ‘per-
sona leggera e frivola’ VS, bbannarédda ib.
Tic.prealp. (Torricella) banderell c¢h’'a va dree a
tiitt i vent ‘banderuole che seguono tutti i venti’
(VSI 2,130b).

Sic. bbannirédda d'onni véntu ‘per-
sona volubile’ VS, bbannarédda d'oiini
véntu ib.%.

Lig.occ. (sanrem.) bandeyréta f ‘persona
volubile; opportunista’ Carli, bandiréta ib.,
lig.gen. (gen.) bandéta Casaccia, lig.Oltre-
giogo centr. (nov.) bandréta Magenta, istr.
(capodistr.) bandiereta Semi.

Lig.Oltregiogo occ. (Osiglia) bandréta f.
‘donna che parla piuttesto a vanvera’ (Plom-
teux,StLAnfizona).

Umbro merid.-or. (Foligno) bandyerdlu m.
‘persona che cambia continuamente parere’
Bruschi.

8 Cfr. friul. bandarole (d’ogni vint) f. ‘persona
volubile’ PironaN.
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Messin.or. (Malfa) bbanniluoru m. ‘spaventa-
passeri’ VS.

It. banderuola f. ‘persona volubile che cambia
facilmente opinione’ (dal 1749, Bianchini, TB;
B; DO 1990; Zing 2001), bandierudla (dal 1889,
Guglielmotti, B; PF 1992; Zing 2001), banderola
(dal 1970, Zing; DO 1990; Zing 2001), gen.
bayderdla (Gismondi; Casaccia), piem.
bandergla (PipinoSuppl. 1783; Zalli 1815),
b.piem. (valses.) bandarola Tonetti, tic.alp.centr.
(Lumino) banderola Pronzini, mil. bandireiila
(Cherubini; Angiolini), lomb.or. (berg.) bande-
réla Tiraboschi, cremon. banderola Lancetti,
bresc. banderela Melchiori, banderila Gagliardi
1759, vogher. bandaraela Maragliano, emil.
occ. (parm.) bandiroeula Malaspina, guastall.
bandireula Guastalla, mirand. bandiréla Me-
schieri, mant. bandir@la Arrivabene, emil.
or. (bol.) bandirola Coronedi, romagn. ban-
dir@la Mattioli, faent. bandirola Morri, ve-
nez. banderuola (1743, Goldoni, B; Saverien
1769), trent.or. (tasin.) bandierola Biasetto, ro-
ver. banderola Azzolini, lad.ven. bandiéra Rossi-
Voc, tosc. banderuola FanfaniUso, umbro occ.
(Magione) bandarwdla Moretti, ban-
dargla ib., macer. vendarola Ginobili, umbro
merid.-or. (orv.) bbandarola Mattesini-Ugoc-
cioni, bbanderola ib., bbandierola ib., laz.centro-
sett. (Monte Compatri) bannarola Diana, Vico
nel Lazio bandaréla Jacobelli, roman. bannarola
BelliVighi 370, bannerola VaccaroBelli, bannarola
ib., aquil. bbannerola Cavalieri, teram. bban-
naréla DAM, molis. bbannaraydéla ib,
Ripamolisani bbenneraygla  Minadeo,
nap. bannariéla (Andreoli; Altamura), apulo-
bar. (biscegl.) bannarole Cocola, sic. bbannilora
(1751, DelBono, VS), messin.or. ~ VS.

Gallo-it. (piazz.) bannalé&ra f. ‘persona pri-
va di carattere’ Roccella.

Moes. (Grono) banderola f. 'donna leggera’ (VSI
2,132a).

Laz.centro-sett. (Castel Madama) bannarola f.
‘donna pettegola’ Liberati.

Piem. bandaréla agg. ‘di persona instabile, vo-
lubile, leggera’ DiSant’Albino, pav. banderola
Annovazzi, emil.occ. (piac.) bandirdla Foresti,
venez. bandariola Boerio.

Sintagmi: it. banderuola di camparile ‘persona
volubile’ (1681, Baldinucci, Crusca 1866; D’'Alb-
Vill 1772).

Nap. bannareola de campanaro f. ‘persona vo-
lubile’ (Macch.Bazz. 2.7., Rocco), sic. bbannilo-
ra di campanaru VS.
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It. banderuola al vento ‘persona volubile’ (1802,
Casti, B; 1947, Pratolini, ib.); banderuola a tutti i
venti (ante 1907, Carducci, B), tic.alp.centr.
(Calpiogna) banderola al vent (VSI 2,132a).
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) esser una bandiroeu- s
la 'mutare facilmente di opinione’ Malaspina,
esser 'na bandiroeula Pariset, fior. essere una
banderola  Camaiti; laz.centro-sett. (Monte
Compatri) é come 'na bannarola, va ndo tira lu
véndu ‘muta opinione facilmente, secondo come 10
tira il vento’ Diana.

Emil.occ. (regg.) voltér bandirdla ‘passare da un
partito all’altro’ VocAnon.

Tic.alp.centr. bandiirlii m. ‘scioperone, scer- I
vellato’ (VSI 2,134); Lumino bandiirla ‘id.’ ib.

Tic. bandérla m. ‘fedifrago’ (VSI 2,132a).
Tic.alp.occ. (Ronco sopra Ancona) banderin m.
‘vagabondo’ (VSI 2,130b).

Niss.-enn. (Assoro) bbanniruni m. ‘spilungone’ VS. 20
It. bandieraccia f. ‘puttanaccia’ (Crusca 1612,
TassoniMasini).

Tic. banderdl m. ‘detto di uomo leggero,
volubile; fannullone, vagabondo; detto di ra-
gazzo significa anche molto biricchino’ (VSI 25
2,130b), Sonogno banderal Lurati-Pinana, tic.
alp.centr. (Bodio) bandarala ib., Biasca bandaral
Magginetti-Lurati, Arbedo banderdal (Pel-
landini-Salvioni,BSSI 17, 83), Lumino banderal
Pronzini, tic.prealp. (Pieve Capriasca) ~ Quadri, 30
Rovio banderdl Keller-1, breg. bandye-
ral ib., lomb.alp.or. (valtell.) banderal Valsec-
chi, Cataeggio banderél ib., Castione ban-
deral Tognini, Montagna in Valtellina bande-
ral Baracchi, Tirano banderdl Bonazzi, Grosio 3s
banderal Antonioli-Bracchi, borm. banderdl
(Longa,StR 9), vogher. banderdl Maraglia-
no, trent.or. (primier.) bandieral Tissot, rover.
banderal Azzolini, lad.ven. ~ (Lurati, ACILFR
21,451), lad.cador. (oltrechius.) banderal Mene- 40
gus, bandieral ib., Campolongo bandaral De-
Zolt.

Tic.alp.centr. banderdl m. ‘libertino, ubria-
cone’ Keller-2; tic.prealp. (Rovio) banderdl m. il
figliuol prodigo’ ib. 45
Lomb.alp.or. (Sondalo) banderal m. e agg ‘viva-
ce, dispettoso’ Foppoli-Cossi.

Umbro occ. (Magione) banderale m. ‘briccone’
(Lurati,VR 37,340).

Tic.alp.occ. (Sonogno) banderali m.pl. ‘compor- 50
tarsi da vagabondo’ ib.

Tic.alp.occ. (Cugnasco) banderala f. ‘donna di
cattivi costumi’ (VSI 2,131b); tic.merid. (Riva
San Vitale) banderala (VSI 2,131b).

w

Lomb.alp.or. (valtell.) banderal agg. ‘scapestrato’
Valsecchi, Cataeggio banderél ib.

Lad.cador. (Auronzo di Cadore) banderai agg.
m. ‘persona senza responsabilita’ Zandegiacomo.
It. sbandieratore m. 'che esalta le proprie quali-
ta e capacitd con ostentazione e vanto’ (1982,
Cassieri, B).

Venez. sbandierona f. ‘donna di molto spirito e
molto vivace’ Boerio.

Composti: nap. cagnavannera m. ‘voltagab-
bana, girella’ ("cambia-~" ante 1632, BasilePe-
trini), cagnabannéra Altamura.

Lig.centr. (Pieve di Teco) girabandéra m. ‘volta-
gabbana in senso politico, per puro interesse’
Durand-2; lig.gen. (Varazze) giabandéa m.
‘voltafaccia’ VPL.

It. squarcia bandiere m. ‘smargiasso, spaccone’
(ante 1719, Amenta, B).

Lig.gen. (savon.) virabandée m. ‘ambiguo,
volubile’ Besio.

Lig.gen. (gen.) vortabandéa m. ‘voltagab-
bana, voltafaccia’ Gismondi, lucch.-vers. (vers.)
voltabandiéra Cocci; abr.occ. (Introdacqua)
votabbannéra f. DAM, nap. vota bannera m.
(DeBlasio,APs 21; Volpe), apulo-bar. (Canosa di
Puglia) voltabbandir Armagno, andr. volta-
bandire Cotugno%, tran. voltabandiere Fer-
rara, biscegl. volta-bannere f. Cocola, viitaban-
nére ib., rubast. voltabbandire m. DiTerlizzi, bi-
tont. voltabandire Saracino, bar. wélda-
pannére Romito®”, Monopoli voldepannére Reho,
voltepannére ib.%8, tarant. votapannera m. VDS,
Apulo-bar. (tarant.) votapannéra agg. ‘detto
di chi cambia opinione bruscamente’ Gigante.

1.b3. ‘nomi di animali o di loro parti del corpo’
It. bandiere fpl. ‘penne delle ali del falcone’
(Chambers 1748 — Tramater 1829).
Tic.alp.occ. bandera f. ‘nome di vacca’ (VSI 2,
130b)®.
Nap. bannera f. ‘pesce bandiera (Lepidopus en-
soformis)’ D’Ambra.
Sic. bbannera f. ‘pesce volpe (Alopias vulpinus)’
VS, messin.occ. (Castel di Tusa) bannéra ib., pa-
lerm.centr. (palerm.) bannéra (Penso, BPPI 16).
Sic. bbannera f. ‘trachittero (Trachypterus iris)’ VS.
Sintagmi e composti: sic. bbannera mpiriali ‘Chau-
liodus sloanei’ VS.

 Senza indicazione di genere.

67 Si tratta di un aggettivo.

98 ] sost. puo essere sia m. sia f.

6 Forse per il colore del pelo; cfr. pill avanti tic.alp.
occ. (Sonogno) banderid agg.
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It. pesce bandiera ‘cepola (Cepola rubescens L.)’
(dal 1913, Garollo; B 1986; Penso,BPPI 16),
lig.occ. (Bordighera) pésu bandéyra VPL-
Pesci, messin.or. pis§s§i bbannéra Fanciul-
loEolie 218; messin. pisci bandera (Mocciaro,
BALM 16/17,107), pisci bannéra (Penso,BPPI
16), catan.sirac. (Aci Trezza) pi§§i bbanné-
ra Ruffino 97, trapan. (mazar.) pis§se bban-
néra ib.; it. bandiera rossa ‘id.’ (Tommasini
1906 — B 1962; Penso,BPPI 16), sic. bbannera
rrussigna VS, catan.-sirac. (catan.) pisci bannera
russigna (Mocciaro,BALM 16/17, 107).

It. pesce bannera (Penso,BPPI 16), elb. pésse
bandyéra ‘pesce volpe (Alopias vulpes L.)
(Cortelazzo,ID 28), isch. pésce bannere Jovene,
apulo-bar. (bar) pésa pannéra Scorcia,
pesce bandiire ScorciaSaggio, cal.merid. pisci
bannéra (Penso,BPPI 16), sic. ~ (Mocciaro,
BALM 16/17,104), palerm.centr. (palerm.) ~
(Penso, BPPI 16).

It. pesce bandiera ‘nome comune dei pesci della
famiglia dei Trichiuridi’ DO 1990.

Nap. pesce bannera ‘trachittero (Trachypterus
taecnia)’ (Penso,BPPI 16), messin.or. pissi
bbannéra FanciulloEolie 218, messin. pisci
bannéra ib.; catan.-sirac. (Golfo di Catania) ban-
nera ‘mpiriali ‘Trachypterus’ (LoPresti,FI 10, 90)™.
Grosset. (gigl.) pes§se bandyéra ‘coda-
lunga (Lepidopus caudatus)’ (Fanciulli,ID 41),
nap. pesce bannera (Penso,BPPI 16), apulo-bar.
(bar.) pésce bandiire Scorcia, sic. pesce bannéra
(Assenza 74).

Lig.centr. péSu bandéa ‘pesce bandiera o
altro tipo di pesce dal corpo compresso’ VPL-
Pesci, Alassio pésu bandéyra ib., lig.gen.
pésSu bandéa ib, lig.or. (Lévanto) ~ ib.
Emil.or. (Comacchio) luméga dil séd
bandiar ‘coccinella’ ("lumaca delle sette ban-
diere® AIS 470, p.439).

Derivati: palerm.centr. (palerm.) pisci bannerina
‘cepola (Cepola rubescens L.)’ (Penso,BPPI 16).
Tic.alp.centr. (Calpiogna) banderola f. ‘specie di
farfalla (Catocala nupta)’ (VSI 2,132a).

Breg. bandaréla f. ‘la vacca piu forte che guida
la mandria’ (VSI 2,131b).

Sintagma: breg. bandaréla dal lacc ‘la vacca che
da il maggior quantitativo di latte’ (VSI 2,131b).
Tic.alp.occ. (Sonogno) banderid agg. ‘detto di
animale con una striscia di pelame di colore pill
chiaro o scuro sul ventre’ (VSI 2,132a).

0 Cfr. malt. pis§§ibandiéra Aquilina 82.
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1.b*% ‘parte di pianta; pianta’
It. bandiera f. ‘Conus jamaicensis’ (1793, Nem-
nich 2,1183).
Tic.prealp. bandera f. ‘pennacchio che spunta
sulla pannocchia del granoturco; fiori stamini-
feri del mais’ (VSI 2,130b)!, abr.or.adriat. (gess.)
bbanéra DAM, bannéra ib., Roccasicura
banngra (p.666), laz.merid. (minturn.) banne-
ra f. (DeSantis,BISLazioMerid 2,137), luc.-cal.
(San Chirico Raparo) bannéra (p.744), cal.
sett. bannéra Rensch, cal.centr. (apriglian.) ~
NDGC, cal.merid. (Céntrache) bandgra (p.772),
Melicucca bandéra NDC; AIS 1463cp.
Ossol.prealp. (vallanz.) bandyér fpl. ‘fiori
dell’acero’ Gysling.
Cal.merid. (Squillace) bandera f. ‘fiore dell’am-
pelodesmo’ NDC.

Loc.verb.: tic.prealp. (Arosio) fa giii i bandér
‘tagliare i fiori del granoturco’ (VSI 2,130b).
Loc.prov.: tic.prealp. (Torricella) la bandera la
sa gh da ai besti ‘il fiore del mais si da alle be-
stie’ (VSI 2,130).

Derivati: ver. bandiréle f.pl. ‘caprifoglio (Loni-
cera Caprifolium L.)’ (Garbini 2,580; Rigobel-
10), bandirole Penzig, bandieréle (Garbini 2,580;
Rigobello), banderisle Rigobello.

Piem. banderole f.pl. ‘Typha latifolia L.’ Penzig.
Ver. bandiréle f.pl. ‘madreselva (Lonicera Xylo-
steum L.)’ Rigobello, bandierdle ib., banderidle ib.
It.a. susine banderole f.pl. ‘tipo di prugna’ (1449,
Burchiello, L1Z).

Chiet.a. (lu randiniyas kuménts’'a)
zbandora vitr. (il granoturco comincia a) mo-
strare il pennacchio’ DAM, abr.or.adriat. (gess.) ~ib.
Con cambio di suffisso: piem. erba bandojra
‘sedano (Apium graveoleus L.)’ (Capello; Pen-

zig).

. L.b* ‘oggetto mobile’

Apulo-bar. (tran.) bannaere f. ‘banderuola di fer-
ro posta solitamente sulla punta dei campanili’
Ferrara, bitont. bannéire Saracino.

Apulo-bar. (rubast.) bandiire f. ‘banderuola sul
tetto’ DiTerlizzi.

" Cfr. friul. bandiera Zudini-Dorsi, bandjéra f.
‘pennacchio del granoturco’ (Slavatriest, Zamboni,
ScrittiPellegrini 1991,136), mugl. bandiéra ib.,
goriz. bandéra ib., slov. bandyéra Marcato,Fests
Muljaci¢ 214, Tolmino bandirza ib., Val Natisone
bandéra (Zamboni,ScrittiPellegrini 1991,136).
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It. bandiera f. ‘la porzione della lenza che va
dalla cima della canna alla superficie dell’acqua’
Tommasini 1906.

It. bandiera f. ‘riquadro nero di stoffa o di car-
tone applicato a un’asta e usato in scenotecnica
per interrompere un fascio di luce’ (dal 1954,
Enc.Spett., Cortelazzo-Cardinale 1989; Gonelli;
PF 1992; Zing 2001).

Sic. bbandera f. ‘pettine della chiave’ VS, pa-
lerm.centr. (Portanna) bbannera ib., trapan.
bannera ib., pant. bbannéra.

Venez. bandiera ‘nome del balocco noto anche
come stella cometa’ Boerio.

Sintagmi: tic.alp.occ. (Brissago) bandera di ca-
mitt ‘insegna metallica girevole che segna la di-
rezione del vento’ (VSI 2,130b).

Abr.occ. (Introdacqua) la bbannéra lu
kambandra ‘banderuola di ferro che indica
ai contadini la direzione dei venti da cui si pre-
sagisce il tempo’ DAM.

Tic.alp.occ. (Cugnasco) bandera del campanin
‘insegna di latta o di ferro che segna la direzio-
ne del vento’ (VSI 2,130b).

Abr.or.adriat. (gess.) la bbandéra da lu
liuma ‘il paralume, la véntola della lucerna’ DAM.
Tic.alp.occ. (Menzonio) la bandera del vent
‘pezzo di latta usato per indicare la direzione
del vento’ (VSI 2,130b).

Derivati: moes.a. bandriole f.pl. ‘insegne me-
talliche girevoli poste sulla sommita di edifici
per indicare la direzione dei venti; anemoscopii’
(Mesocco 1503, VSI 2,132a), it. banderuola f.
(dal 1618, Buonarroti il Giovane, B; Tassoni-
Marini’?, TB; DO 1990; Zing 2001), gen. bande-
rolla f. Casaccia, piem. bandargla (Capello; Zalli
1815; Ponza; DiSant'Albino), tic. banderela
(VSI 2,132a), bandergla ib., tic.alp.centr.
(Gorduno) bandergro ib, tic.prealp. (Sonvico)
bandiréra ib., ticmerid. (mendris.) ban-
der&la Lurd 48, mil. bandirola (ante 1699,
Maggilsella), bandireila (Cherubini; An-
giolini), lomb.or. (berg.) banderdla Tirabo-
schi, crem. banderéla Bombelli, cremon. ~ Lan-
cetti, banderdla Oneda, bresc. bande-
re&la Melchiori, pav. ~ Annovazzi, vogher.
bandaréla Maragliano, emil.occ. (piac.)
bandiréla Foresti, parm. bandircula
Malaspina, guastall. bandireula Guastalla, regg.
bandiréla VocAnon, mirand. ~ Meschieri, Vale-

"2 Crusca 1612 rinvia a pennoncello ‘drappo che si
pone vicino alla punta della lancia, a guisa di bandie-
ra’ (- II1.1.a. it.sett. banderola f.); Tassoni nota: “La
banderola che sta su i pinacoli qui non & ricordata”.

20

25

30

35

40

45

50

stta baydiréla (Malagoli,ID 10,85), lunig.
bandar@la (Maccarrone,AGI 19,70), mant.
bandireula (Cherubini 1827; Arrivabene), emil.
or. (bol.) bandirola Coronedi, romagn. bande-
ruola Mattioli, bandiréla (ib.; Ercolani), march.
sett. (cagl.) bandirola Soravia, venez. bandariola
Boerio, bandarola ib., ven.merid. (poles.) ban-
dierola Mazzucchi, ven.centro-sett. (feltr.) ban-
djerola Migliorini-Pellegrini’®, bellun. banderola
Nazari, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, fior. bande-
ruola Giacchi, umbro occ. (Magione) ban-
darwd¢la Moretti, bandargla ib., macer.
vannerola Ginobili, roman. banderola Vaccaro-
Trilussa, abr.or.adriat. (vast.) bbaniréwla
DAM, molis. bbannaraydla ib., Ripamoli-
sani bbenneray¢la Minadeo, nap. banna-
riola (1689, Rocco; Volpe; D’Ambra; Andreoli;
Altamura), banneriola Rocco, dauno-appenn.
(fogg.) ~ Villani, bannariole (BucciA,Vecchia-
Foggia 4), apulo-bar. (tran.) vendaraule Ferrara,
bannariaule ib., biscegl. bannariole Cocola, bar.
bannariola DeSantisG, martin. pannardlo
(GrassiG-1, 86), ostun. pannardla VDS,
salent. bandarola (ParlangeliVDS,RIL 92), sa-
lent.sett. (Francavilla Fontana) pannarola (Ri-
bezzo,Apulia 2-4,80), salent.centr. (lecc.) bande-
lora Attisani-Vernaleone, sic. bbannilora (1751,
DelBono, VS), bannilora (Biundi; Traina), ban-
nirola Traina, niss.-enn. (piazz.) banna-
[ & ra Roccella.

It. banderuola f. ‘piccolo pezzo di drappo, di
tela o di stamina, che collocato sulla parte su-
periore degli alberi fa conoscere da dove spiri il
vento’ Saverien 1769.

It. banderuola f. ‘drappo di tela o di stamina che
si fissa nella parte superiore degli alberi della
nave per sapere da dove soffia il vento’ Trama-
ter 1829.

It. banderuola f. ‘véntola, paralume’ Ugolini
18617, savon. banderolla Besio, gen. banderola
(Paganini 34; AIS 935cp., 178), lomb.or. (berg.)
banderdla Tiraboschi, teram. bbandargla
DAM, abr.or.adriat. (gess.) banderéla Finamo-
re-1, nap. bannariola (Rocco; D’Ambra; An-
dreoli; Volpe), ~ (de la cannela) Volpe, dauno-
appenn. (fogg.) bannariola Villani, bar. ~ De-
SantisG, apulo-bar. (tarant.) pannardla
VDS, salent. ~ ib.

3 Cfr. friul. bandarole f. ‘insegna per indicare la
direzione del vento’ (PironalN; DESF).

" Cfr., friul. bandarole f. ‘ventola, paralume’ (Pi-
ronaN; DESF).
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It. bandieruola f. ‘insegna metallica girevole po-
sta sulle sommita di edifici per indicare la dire-
zione del vento’ (dal 1889, Guglielmotti; PF
1992; Zing 2001).

It. banderola f. ‘insegna metallica girevole posta
sulla sommita di edifici per indicare la direzione
del vento’ (DO 1990; Zing 2001).

Lig.centr. bandergla f. ‘véntola per ravviva-
re il fuoco’ VPL, lig.gen. bandergla (AIS
935cp., p.178; VPL; Gismondi; Paganini 8; Ca-
saccia), Arenzano bandedla ib., Varese-
Ligure banda¢la VPL, lig.or. (Val Grave-
glia) banderdla (de pdga) Plomteux-
CultCont 40, lig. Oltregiogo occ. ~ VPL.

Mant. bandir@ula f ‘vela’ CherubiniAgg.
Lig.or. (Lérici) bandiola f. ‘ventaglio’ Brondi.
Sic. bbannilora f. ‘tendina della carrozza’ (1751,
DelBono, VS); ~ ‘cortina’ ib.; ~ ‘tenda intorno
al letto’ Traina.

Sign.fig.: it. bandieruola f. ‘sorte, destino’ (ante
1646, Buonarroti Giovane, TB).

Savon. banderolla f. ‘incostanza, leggerezza’ Besio.

Sintagmi: it. banderuola da cammini ‘insegna
metallica girevole posta sulla sommita di edifici
per indicare la direzione dei venti’ Consolo 1858.
Lig.gen. (gen.) bandergla da liméa f.
‘ventola, paralume’ Casaccia,venez. bandariola
de la lume Boerio, sic. bbannilora di lu lumi
(“disus.” TrainaSuppl; VS).

Paragone: it. (essere come) le banderuole de’
cammini ‘detto di persona volubile’ (ante 1742,
Fagiuoli, TB).

Loc.verb.: tic.alp.centr. (bellinz.) fa la ban-
der@la ‘volgersi ad ogni vento, dove uno vede
il suo pro’ (VSI 2,132a), mil. fa la bandireiila
Cherubini; bol. far da bandirola ‘id.’” Coronedi,
romagn. (faent.) fé da bandiréla Morri.

Venez. co fa le banderiole ‘come le girandole’
(“fig.” 1764, GoldoniVocFolena).

Fior. fare banderole ‘detto dell’oro (rimanere
svolazzante)’ Gargiolli 141.

Lig. band gtaf ‘ventaglio; scacciamosche’
DEDI, lig.occ. (ventim.) banduyréta VPL,
santem. bandeyréta (ib; Carli), ban-
diréta Carli, ligalp. (brig.) bandéréta
Massajoli-Moriani, lig.centr. bandeéta (Nari;
Accame-Petracco), banderéta VPL, ban-
deréta ib., (Taggia) bandyéta ib., onegl.
banduéta ib., banduréta Dionisi, Alas-
sio bandeyréta VPL, Loano bandéta
ib., pietr. bandeéta ib., Finale Ligure bande-
rétta Alonzo, lig.gen. (gen.) banderetta (ante
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1656, G. Rossi, TosoMat), bandeeta (1750ca.,
Toso,BALI 111.22), bandéta (VPL; Besio;
Paganini 41 e 156; Casaccia; Gismondi), ta-
barch. bandiéta Vallebona, Calasetta ~ VPL,
Val Graveglia bandeéta Plomteux, lig.or. (Pi-
gnone) ~ VPL, bandéta Bellani, spezz. ~
(Conti-Ricco; Lena), lig.Oltregiogo occ. (Osi-
glia) bandréta (Plomteux,StLAnfizona), sas-
sell. bandréta VPL, Rossiglione ban-
deréta ib., lig.Oltregiogo centr. (nov.) ban-
dréta Magenta, lunig. (sarz.) bandaréta
Masetti, Castelnuovo di Magra bandoéta
ib., corso banderetta Falcucci, cismont.or.
(Capraia) bandarétta (Toso, ZrP 115), cismont.
nord-occ. (balan.) bandiretta Alfonsi, cismont.
occ. (Bvisa) bandirétta Ceccaldi.

Lig.Oltregiogo (nov.) bandréta ‘ventola; pa-
ralume’ Magenta.

Tic.alp.centr. (bellinz.) banderéta f. ‘pezzo di lat-
ta o ferro, girevole su un perno, che segna la di-
rezione del vento’ (VSI 2,130b).

Proverbio: tic.alp.centr. (Giubiasco) /’é una pou-
ra banderéta che la s volta a tiicc i vent ‘¢ una
povera banderuola che si volta a tutti i venti’
(VSI 2,130b).

Lig.gen. (gen.) bandéta f. ‘banderuola del
campanile; girandola’ Casaccia.

Lig.gen. (gen.) bandéta f. ‘colpo di ventaglio’
(< -ata Casaccia; Gismondi), tabarch. bay-
dyeéetéd Vallebona.

Lig.gen. (gen.) band&ta m. ‘ventagliaio, colui
che fabbrica ventagli’ (< -arius Casaccia), ta-
barch. baydyeta (“arc.” Vallebona).

Tic.prealp. (Torricella) banderela f. ‘pezzo di
latta o di ferro, girevole su un perno, che segna
la direzione del vento’ (VSI 2,130b).

Sintagma: sic. bbannirédda di kampa-
ndru ‘persona volubile che cambia facilmente
opinione, partito’ VS, bbannarédda di
kampandru ib.

Tic.alp.occ. (Gordola) banderign f. ‘pezzo di
latta o di ferro, girevole su un perno, per indica-
re la direzione del vento’ (VSI 2,130b).

Sintagma: sic. bbanniricchia di tutti venti f. ‘per-
sona volubile; girella, opportunista’ VS.

2.a. Lad.ates. (mar.) bandira f ‘carta da
10 punti che ha come illustrazione una bandie-
ra’ (Videsott-Plangg; AIS 745cp., p.305), bad.
sup. bandira Pizzinini.
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3. It. banderilla f. ‘asticciola lignea con punta
metallica che i toreri piantano nel collo del toro
durante la corrida’ (dal 1913, Garollo; B; DO
1990; Zing 2001), banderiglia Zing 1999.

It. banderillas f.pl. ‘(fig.) le innumerevoli diffi-
colta che la burocrazia impone al pubblico’
(1950, MiglioriniPanziniApp).

Derivato: it. banderillero m. ‘torero che durante
la corrida pianta le banderille nel collo del toro’
(dal 1939, Ojetti, B; DO 1990; Zing 2001), ban-
derigliero (1940, Baldini, B).

4.a. It. band f. ‘orchestra jazz o da ballo in cui

prevalgono strumenti a fiato o a percussione’
(dal 1950, Zing; DIR 1988; DO 1990; Zing 2001).

4.b. Composto: it. jazz-band f. ‘complesso che
esegue musica jazz’ (dal 1918, B s.v. giazz; DISC;
DeMauro-1; Zing 2002). '
Apulo-bar. (rubast) yattsabbdnna m.
‘complessino di bassa musica; insieme di stru-
menti che una sola persona, congegnandoli in
vario modo, riusciva a suonare’ Jurilli-Tedone;
salent.centr. (Cellino San Marco) yatt-
sibbdnda m. ‘giocattolo in forma di pa-
gliaccio che, spinto da un bastone, suona uno
strumento musicale’ (“disus.” FanciulloMat).
Apulo-bar. (bar.) jazze banne m. ‘gruppo musi-
cale in cui prevalgono gli strumenti a percussione’
Romito; ven. (Bisiacco) iazband f. ‘id.” Domini.
Abr.or.adriat. (pesc.) wattsabbdnda m.
‘guazzabuglio, confusione’ DAM>,

It. jazzbandistico agg. ‘concernente il jazz’ Mi-
glioriniPanziniApp 1950.

Emil.occ. (moden.) zband m. ‘gruppo musi-
cale in cui prevalgono gli strumenti a percus-
sione’ Neri.

Il tipo "bando” deriva dal got. bandwo ‘segno (di
riconoscimento, di intesa)’, sost. f. con tema in
nasale, che traduce gr. onpeiov (Feist 79b). In
gotico ¢ attestata anche una forma dativo sing.
bandwai, dalla quale si risale al nominativo
bandwa, tema in vocale’®; nelle lingue germani-

> Probabilmente incrociato con pesc. wattsab-
bitya m. ‘intrigo, intreccio’ DAM.

% 11 sostantivo non ha corrispondenti nelle altre
lingue germaniche, cfr. perd nord.a. benda ‘dare un
segno’, con caduta dell’approssimante bilabiale. La
voce pud essere considerata un'isoglossa lessicale go-
to-nordica.
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che sono frequenti i casi di forme oscillanti tra
il tema in vocale e quello in nasale. Nel dizio-
nario del gotico di Feist (79seg.) il sostantivo ¢
lemmatizzato sotto bandwa sost.f. con tema in -o-,
forma entrata poi nel REW 929 e nel FEW
(15/1,53b). Ma delle due forme, bandwa e band-
wo, € quella in nasale (bandwo) la forma base;
infatti nelle grammatiche del gotico il sostantivo
¢ inserito nel paragrafo sulla declinazione in na-
sale, avvertendo perd che si registrano ‘forme
eccezionali che seguono la flessione forte’
(Braune-Ebbinghaus 80, n 3) oppure ‘partico-
larita flessionali’ (Krause 165). Inoltre it. bando
sembra risalire piuttosto alla forma in nasale,
con cambiamento del genere grammaticale.
Kramer ha mostrato in modo convincente co-
me il goticismo sia entrato in italiano attraverso
il greco bizantino (cfr. gr. Bavdogdpog ‘che por-
ta un vessillo’ in Procopio).

Il sostantivo entra in italiano anche attraverso il
lat.longob. bandum, glossato vexillum (Paolo
Diacono, ThesLL 2,1715)”7, per cui nell'Italo-
romania le forme in band-, gia introdotte dai
Goti, sono rafforzate dalle attestazioni del lon-
gobardo. Il significato primo di bando ¢ dunque
‘vessillo, insegna (militare o religiosa)’ (cft. lat.
mediev. bandum [MIWb 1,1336seg.]). Gr.biz.
Bévdov ricorre in fonti bizantine (Kramer), dove
ha anche l'accezione di ‘gruppo di persone’”s,
La macrostruttura dell’articolo distingue la ba-
se got. bandwo ‘segno’ entrata nel greco bizan-
tino Pavdov e poi nelle forme italiane sotto I.1.
col sign. ‘vessillo’ (1.a.) che pare costituire il si-
gnificato originario anche se le attestazioni so-
no posteriori a quella di ‘gruppo di persone’
che seguivano lo stesso vessillo (1.b.), cfr.
prov.a. banda ‘truppa, compagnia’ (1380ca.,
FEW 15/1,53b), fr.medio bande Meno chiaro ¢
il passaggio semantico a banda ‘lato; luogo’
(1.c.). Questa accezione ¢ molto diffusa nell'lta-
loromania, in prov. compare tardi ed ¢ poco
documentata (prov.a. banda ‘limite di una fore-
sta; ciglio’ [FEW 15/1,54b]), ma esiste nel cat.a.
banda 'lato’ (Muntaner, sec. XIII/XIV, Veny).
Notevole il fatto che il nucleo di queste forme
sia il femminile "banda® che non puo risalire di-
rettamente al got. bandwo f., ma forse risale a un

77 Cfr. lat.mediev.benev. bandu(m). Id (est) uexil-
lu(m) (inizio sec. XI, GlossLongobAlbanoLeoni 54)
e lat.mediev.salern. bandu(m). uexillu(m) (fine sec.
X111, ib.).

8 “Bavdov Byzantini saepe etiam pro turma usur-
pant, uti nos vocem Bande” (DC 1,548).
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plurale neutro, integrato poi nella classe dei so-
stantivi in -a della prima declinazione latina.
Sotto (III.1.) sono presentati i prestiti dall'oc-
cit.a. bandieyra (Millau 1187, PfisterMat), ban-
diera (sec. XIII, FEW 15/1,54b) e bandyera
(Béziers sec. X1V, ib.), attestazioni coeve al lat.
mediev.emil. banderia 'vessillo’ (Ravenna 1281,
Sella), anche se 1'evoluzione fonetica non € pro-
bante per un gallicismo sicuro.

Non ¢ da escludere l'influenza del fr.a. baniere f.
‘vessillo sotto il quale il signore faceva marciare
i soldati che prestavano servizio per lui’ (XII
sec., Wace, FEW 15/1,47a) e ‘associazioni di
mercanti o artigiani organizzati in corporazioni’
(1283, Fagniez, ib.; cfr. anche GAVI 17/3,116).
Si opera una sottodivisione semantica sotto
‘vessillo’ (1.a.) in giochi infantili® (1.a'.), ‘posi-
zione del corpo’ (1.a.%), ‘idea, posizione politica’
(1.2’) e sotto ‘gruppo di persone’ (1.b.) in
‘gruppo musicale’ (1.b')), ‘gruppo che ha un
comportamento volubile; persona che ha un
comportamento esemplare’ (1.b), ‘gruppo di
animali, parti del corpo animale’ (1.b")), ‘parte
di Pianta; pianta’ (1.b"), ‘oggetto mobile’
(1.b’:

La forma del lad.ates. bandira (2.a.) € un presti-
to del tedesco; it. banderilla (3.) & prestito dallo
spagnolo banderilla (1607, DELCBreve), che ¢
un diminutivo di bandera ‘bandiera’; I'it. band
(4.a.) viene dall'inglese band (dalla fine del XV
sec. nel significato di ‘compagnia, gruppo di
persone’ e dal XVII nel significato di ‘gruppo di
musicisti’, OED) a sua volta dal fr. bande
‘compagnia’.

Diez 41; REW 929, Fare; Briich 58; Gamil-
IschegRomGerm 1,366, 1 (1970), 264; Kluge-
Seebold-2 77seg.; Feist 79b; DEI 1, 425; VEI
99segg.; VSI 1,127-132 (Zeli); EWD 220 segg.;
DRG 2, 117, DELI 1, 111 seg.; DCECH 485;
DELCat 617b segg.; DCVB 262seg., 265seg.;
DELP 3l4seg.; VES 1,87segg. (Sornicola);
FEW 15/1,53segg.; J. Kramer, Ein Grdzismus
gotischer Herkunft im italienischen: bando,
Balkan-Archiv. NF 12,199-207; Restelli,Aevum
51,214seg.; Rhee, Paulus Diaconus, Romano-
Barbarica 5,276seg.; Varvaro, MondoRomanzo
6, 189-206.— Montuori; Pfister™.

— germ. *binda-

” Con osservazioni di Bork; Cornagliotti; Fanciul-
lo; Morlicchio; Toso; Veny; Zamboni. Commento di
Montuori.
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longob. *pango ‘bastone’

I.1.a ‘tronco; palo’
Lomb.or. (bresc.) panga m. ‘ramo di gelso reci-
s0; grosso palo di salice o di altro albero’ Rosal,
trent. pangom PratiEtimVen, lad.anaun. (Tuen-
no) pangon Quaresima, trent.or. (rover.) pangom
Azzolini 2,
Ven. pangom m 'ramo reciso (di salice o altro
albero) Schneller; istr. (Pirano) ~ ‘ferro per fare
i buchi nel terreno per infiggervi canne o pali
quando la terra & indurita’ Rosamani?.
Derivati: trent.or. (rover.) pangoncel m. ‘piccolo
tronco di salice o altro albero’ Azzolini.
Lad.anaun. (Tuenno) spangon m. ‘grosso palo
di salice, piantone’ Quaresima.
Ven.merid. (vic.) polgotto m. ‘ramoscello’ Bor-
tolan; ver. pangoto ‘randello’ Patuzzi-Bolognini;
pangoti pl. ‘rami di gelso tagliati’ ib.

2.a ‘piante’

Trent. pangonér m. ‘salice (Salix alba L.), salcio
da pertiche’ Pedrotti-Bertoldi 481, lad. anaun.
(Mezzocorona) pangonar ib. 348.

Il longob. *pango ‘bastone’ (cfr. nord.a. bongull
‘bastone nodoso (soprannome)’; ATed. medio
bengel ‘randello, bastone’, neerl. medio bengel,
ted.sup. Bengel’, neerl. bengel; ingl. dial. bangle
‘ramo tagliato’)’ sopravvive nei dialetti dell'Ita-
lia nordorientale col significato di ‘ramo, palo’.
I rami del salice bianco o di altri alberi sono in-
fatti adatti ad essere piantati nel terreno come
pali di sostegno; il pangonér ‘salice’ (2.a) ¢ quin-
di I'albero che produce i pangoni.

L'occlusiva labiale sorda iniziale ¢ esito della se-
conda rotazione consonantica.

! Cfr. i toponimi lombardi Panguaneta o Pangoneta
(Olivieri DTL 402) e le forme mediev. Pangunedum
(1077, Cod.Crem. 1,83, ib.), Pangonera (1124, ib.
104, ib,).

2 Cfr. lat. mediev. emil. panga f. ‘piantone che da
fuori dal ceppo dell’albero’ (1370, Massa Fiscaglia,
SellaEmil); lat.mediev.moden. pangone (manualis)
id.” (1327, Modena, ib.),

3 Cfr. friul. pangdn ‘ramo, palo di salice o altro al-
bero’ ZamboniFlora, 280; ~ ‘porcino, Boletus edulis’
PironaN 1384.

4 11 ted. Bengel ha il significato traslato di ‘giovi-
nastro’.

5 Le forme delle lingue germaniche sono deverbali
con valore strumentale da un verbo debole germ.
*banga- ‘colpire’.
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GamillschegRomGerm  2,131; Kluge-Seebold 2.a.08. ‘istituto di crédito’
97b; DEI 2746; PratiEtimVen 119; Alessio; 2.a.07 ‘tavolo da lavoro’
Battisti,SSCISAM 15,1078; ANordEtWb s.v. 2.a.0%. ‘parte di una struttura; attrezzo’
bongull; GamillschegAufsitze 152seg.; Grazi, 2.a.0%. ‘asse{té"c’k}’ ) . )
LongobLomb 55.— Gallo®. 5 2.a.p ‘COI’)flgU['aZ‘ZlOI'.lC c_ll elemen.tl naturali’
2.a.p!. ‘modificazioni di elementi naturali per in-
tervento dell'uomo’
2.a.8. ‘animali’
longob. *panc ‘sedile’; franc.a banc; %’E'n' rzzt;:;? RG0! Erids URNIR)
lat.mediev. bancus ‘sedile’ M 5bol “Gvola perseders; panca’
) 2.b.a%. ‘cassa con o senza cassetti (che pud anche
Sommario fungere da sedile)
Ll "pank-" 2.b.a3. ‘tavolo (da pranzo, da gioco)’
la.  "panco’ 2.b.a*. ‘tavolo del notaio, del gitidice (tribunale)
la.a. ‘oggetti’ 15 2.b.0’. ‘tavolo di véndita; negozio’
la.g'. ‘tavola per sedersi; panca’ 2.b.ab  istituto di crédito’
l.a.0’. ‘cassa con o senza cassetti (che pud anche 2.b.a’. ‘tavolo da lavoro’
fungere da sedile)’ 2.b.a8. ‘parte di una struttura; attrezzo’
l.a.ab. fstituto di credito’ 2.b.00. ‘asse; tavola’
Lb.  "panca’ 2.b.p. ‘configurazione di elementi naturali’
Lb.a!. ‘tavola per sedersi; panca’ 2 2.b.pl. ‘modificazioni di elementi naturali per in-
1.b.a?. ‘cassa con o senza cassetti (che pud anche tervento dell'uomo’
fungere da sedile)’ 2.b.y. ‘fenomeno atmosferico’
1.ba3 ‘tavola; tavolo’ 2.b.5. ‘detto di animali’
1.b.a% ‘tavolo del notaio, del giudice; tribunale’ 2b.. ‘detto di persona; persone’
Lb.o®. ‘tavolo di véndita; negozio’ 25 2.b.. astratti (ammasso; grande quantitd)
1.b.d’. ‘tavolo da lavoro’ 2.c. Derivati
1.b.a®. ‘parte di una struttura; attrezzo’ 2.c.a!. ‘tavola per sedersi; panca’
1.bp. “configurazione di elementi naturali’ 2.c.a?. ‘cassa con o senza cassetti (che pud anche
1.b.B!. ‘modificazioni di elementi naturali per in- fungere da sedile)’
tervento dell'vomo’ 30  2.c.’. ‘tavolo (anche da pranzo); pranzo sontuoso’
l.c.  Derivati 2.c.at. ‘tavolo del notaio, di giustizia (tribunale)’
lco!. ‘tavola per sedersi; panca’ 2.c.a’. ‘tavolo di véndita; negozio’
l.c.u®. ‘cassa con o senza cassetti (che pud anche 2.c.08. Sstituto di credito’
fungere da sedile)’ 2.c.a’. ‘tavolo da lavoro’
l.c.o®. ‘tavola; tavolo’ 2.c.0®. ‘parte di una struttura; attrezzo’
l.c.a®. “tavolo del notaio, del gitdice; tribunale’ 33 2.c.0’. ‘asse; tavola’
l.c.a®. ‘tavolo di véndita; negozio’ 2.c.a!”. ‘drappo, panno’
l.ca’. ‘tavolo da lavoro’ 2.c.p. ‘configurazione di elementi naturali’
1.c.o®. ‘parte di una struttura; attrezzo’ 2.c.p'. ‘modificazioni di elementi naturali per in-
l.c.o®. ‘asse; tavola’ tervento dell'nomo’
l.c.p. ‘configurazione di elementi naturali’ 40 2.c.y. ‘fenomeno atmosferico’
l.c.pl. ‘modificazioni di elementi naturali per in- 2.c.5. ‘detto di animali; animali’
tervento dell'vomo’ 2.c.e. ‘detto di vegetali; pianta’ .
l.c.d ‘detto di animali; animali’ 2.c.. ‘detto di persona; persone’
l.ce. ‘detto di vegetali; pianta’ 2.c.m. ‘astratti (ammasso; grande quantita)’
11.2. "bank® 45 2.¢!.  Thancale’
2.a.  "banco® 2.cl.ol. ‘tavola per sedersi; panca’
2.a.0!. ‘tavola per sedersi; panca’ 2.c'.a2 ‘cassa con o senza cassetti (che pud anche
2.a.02. ‘cassa con o senza cassetti (che pud anche fungere da sedile)’
fungere da sedile)’ 2.cl.a®. ‘istituto di credito’
2.2.0>. ‘tavola; tavolo’ 2.cl.d’. ‘tavolo da lavoro’
2.a.0*. ‘tavolo del notaio, del gindice; tribunale® 30 2.c!.a8. ‘parte di una struttura; attrezzo’
2.a.0° ‘tavolo di véndita; negozio’ 2.cl.0?. “asse; tavola’

6 Con osservazioni di Haubrichs e Morlicchio.

2.¢!.a!%.‘drappo; coperta di lana’

2:6% Bl

‘modificazioni di elementi naturali per in-
tervento dell'uomo’
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2.cL.t. “detto di persona; persona’ 1.b. "panca’
2.c%.  "pancale’ (per influsso di ‘panca’) 1.b.el. ‘tavola per sedersi; panca’
2-"2“;- ‘tavola per sedersi; panca’ It.a. panca f. ‘sedile per pitl persone di legno o
2'02'“16‘3556? tavola _ , di pietra, generalmente costituito da un piano
II%.(I: ;1 bi:ig)}::\);{;Operta dilana 5 orizzontale, talvolta imbottito, sostenuto da
b pd " quattro piedi o da due montanti laterali (e pud
b, pdpka 3 ; : ; . ;
Lo, padardl essere fpfmto' di spalliera, di schlepa]e ¢ di
1.d.  bapkardws braccioli)’ (fine sec. XIII, Novellino,Prosa-
le.  pankdizar DuecentoSegre-Marti — 1370ca., Boccaccio-
LE  .anterhongh 10 Conc; TB; dal 1544, Bentivoglio, B; Carena-
2.a. merchant bank Fornari 50, 166; Batini; DeMauro; Zing 2002),
2.b.  bancain casa panca (di fuori) (fine sec. XIII, Novelli-
3.a.  banchisa no,ProsaDuecentoSegre-Marti), venez.a. panche
3.b.  banquette (dentro) pl. (1336, LibroCompCovoniSapori
15 374), panche (di fuori) ib., pancha f. ib., tosc.a.
panche pl. (sec. XIII, SBrendano, TLIOMat),
I.1. "pank-" fior.a. panccha f. (1258, NuoviTestiCastellani
1.a. "panco’ 315; 1274-1310, LibroDareAvere, TLIOMat),
1.a.0. ‘oggetti’ panche pl. (ante 1292, Giamboni, ib. — 1310-12,
1.a.e!. ‘tavola per sedersi; panca’ 20 DinoCompagniCronica, ib.), pancha f. (1281-97,

It.sett.a. panco (a sedere) m. ‘banco’ (prima meta
sec. XV, CantariAspramonteFasso), venez. pan-
co (ante 1536, Sanudo, B), it. ~ (1561, Citolini,
B; 1652, DottoriAsinoDaniele; ante 1727, Mar-
tello, B; ante, 1910, Dossi, B; 1914, Lucini, B)'.
It. panco m. ‘banco dei vogatori’ (1529, Libur-
nio, Jal, DizMar).

Sintagma: it.a. ciurmator da panco ‘ciurmatore
da banco dei vogatori’ (ante 1499, ViscontiBon-
grani).

Derivato: it. arcipanchi m.pl. ‘panchi del coro
che accircondano l'altare’ (1561, Anon., Car-
teggioVasari 1,630, LupisMat)?.

l.a.@?. ‘cassa con o senza cassetti (che puod
anche fungere da sedile)’
Sintagma: it. panco da letto ‘cassa che antica-
mente si poneva ai piedi del letto’ (Minerbi
1535); panco del letto (1536, Luna [s.v. soppedia-
nol, B).

1.a.05. ‘istituto di credito’
Fior.a. panco (della ragione de’ Medici di Brug-
gia) m. ‘banca’ (1484, PiovArlottoFolena 402).

! Cfr. lat.mediev.dalm. (galeam XX) panchorum pl.
‘scanni’ (Ragusa 1360, Kostren¢ic).

2 Cfr. LEI 3,846,12 dove lucch.a. arcibanco
‘cassapanca’ (1400ca., Sercambi) mostra interferenza
con il composto archibanco, con il prefisso arci-
‘principale’.
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LibroDareAvere, ib. — 1319, CompDelBene-
Sapori 355seg.), panca (1306, GiordPisa, ib. —
1421, Morelli, B; TLIOMat)3, tosc. centr.a. ~
(Poggibonsi 1455, InventarioMazzi, MiscStor-
Valdelsa 3), prat.a. pancha (1296-1305, Memo-
rialeCamarlinghi, TLIOMat), pisa. panca
(1321, BreveCorteOrdineMercatanti, ib. — 1366,
RicordiMiliadussoBaldiccioneBonaini 43; B),
pancha (di fuori) (1321, BreveCorteOrdineMerca-
tanti, TLIOMat), mant. pdnka (Beduschi,Mon-
doPopLombardia 12, 175), lad.ates. (bad.sup.) ~
Pizzinini*, tosc. panche pl. (1643-44, Cascio-
Pratilli), corso panca f. Falcucci, cismont.occ.
(Evisa) ~ Ceccaldi, molis. (Bonefro) panghe
Colabella, apulo-bar. (bar.) ~ Romito.

Fior.a. pancha (al detto descho) f. ‘sgabello’
(1318, CompDelBeneSapori 354; 1319, ib. 355),
it. panca (1878, CarenaFornari 222).

It. panca f. ‘scranna’ (ante 1540, Guicciardini-
Spongano).

It. panca f. ‘banco di chiesa, costituito general-
mente da un sedile per pill persone e da un in-
ginocchiatoio posto anteriormente ad esso e
fornito di un piano per appoggiarvi le mani’
(ante 1498, Savonarola, B — 1597, G. Paleotti, B;
dal 1772, C. Gozzi, B; “basso uso” 2000, De-
Mauro-1), sen.a. ~ (da inginocchiarsi) (1371-73,
DocSenesi, TLIOMat).

3 Cfr. il lat.mediev.lucch. (scrannas et) pancas
(1172, GlossDiplTosc, Larson).

4 Cfr. ted. (Sappada) pank f. ‘Ruhebank’ Hornung
e ted. (Sette Comuni) ~ ‘banca’ DalPozzo 233.
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It. panca f. ‘sedile a piu posti installato e fissato
in luoghi pubblici, per lo pill in giardini, in par-
chi, lungo i viali; panchina’ (1680, Brusoni, B;
1899, De Amicis, B).

It. panca f. ‘sedile per piu persone sul quale
prendono posto gli spettatori di uno spettacolo
teatrale’ (1825, F. Pananti, B — Petr 1887).

It. panca f. ‘asse di legno, per lo pitt munita di
gambe o di cavalletto, sulla quale si faceva
sdraiare o sedere la persona condannata alla
pena della fustigazione o della bastonatura’
(1863, C. Arrighi, B — 1874, Leoni, B).

It. panca f. ‘banco di scuola (e puo indicare sim-
bolicamente l'eta scolare) (TB 1871 — Zing
1998); ~ ‘chi occupa tale banco, scolaro’ (1870,
Ghislanzoni, B; ante 1896, D. Martelli, B).

It. panca f. ‘sedile collocato ai margini del cam-
po da calcio, di pallacanestro, di pallavolo, di
pallanuoto, su cui si siedono le riserve, 'allena-
tore e talora i dirigenti e i responsabili di una
squadra’ (1982, “Tuttosport”, G. Civolani, B).
It. panca f. ‘sedile con due o piu posti, di legno
o di metallo, che nelle imbarcazioni mercantili o
militari ¢ tenuto in posizione di sgombero sul
cielo dei ponti coperti e viene ammainato al
momento dell'uso, in particolare durante il
rancio’ (dal 1937, DizMar; DizEnclt; B;
“tecnico-specialistico” (2000, DeMauro-1).
Metonimia: it. panca f. ‘riposo’ (1827, Man-
zoni, B). :

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. leggere alle panche
‘esprimere i propri pensieri, le proprie idee, fa-
re pubblica lettura di un testo di fronte a un
numero molto ridotto di persone; non avere
uditorio’ (sec. XVI, L. Strozzi, B), recitare alle
panche vuote id.” (1808, Foscolo, B); recitare
alle panche (1962, Bacchelli, B); fior.a. predicare
alle panche ‘id. (seconda meta sec. XIV, Sac-
chetti, B).

It. (tribuni) da panca di caffé ‘che si dilunga in
chiacchiere inutili (e ha una connotazione ironi-
ca e spregiativa)’ (1844, Giusti, B).

It. logorare le panche della chiesa ‘assistere alle
funzioni sacre con eccessiva e bigotta assiduita’
(1869, Rovani, B); consumare le panche ‘fre-
quentarle con troppa assiduita’ Petr 1887; ~
della chiesa ‘id.’ B 1964 s.v. chiesa; consumare le
panche dell’osteria ‘frequentarla troppo’ (dal
1958, DizEnclt; DeMauro; Zing 2002).

It. essere panca da tenebre ‘essere bistrattato da
tutti; essere disgraziatissimo’ (1604, Monosini,
B; 1726, Salvini, B), tosc. [essere] panca da te-
nebre (1704, Pauli 107); essere la panca delle te-
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nebre ‘id.’ (Rigutini-Fanfani 1875; Garollo
1927; 1979, Lapucci 237), tosc. ~ FanfaniUso.
It. (essere) panca delle tenebre ‘(essere) la perso-

na alla quale si ricorre per risolvere questioni
difficili’ (TB 1871; Petr 1887).

It. panca in croce ‘trespolo, panchettino’ (1878,
CarenaFornari 248).

Sintagmi prep.: it. andare alla panca ‘camminare
appoggiandosi ai sedile per sostenersi (ed ¢ pra-
tica proprio dei bambini)’ (ante 1629, Allegri,
B); tosc. andare alle panche (Zing 1951; ib. 1998).
It. non fare levare a panca q. ‘non riuscire ad
aiutarlo a risollevarsi da una condizione disage-
vole, rovinosa’ (ante 1665, Lippi, B).

It. rimettersi a panca ‘tornare in sella; risollevarsi
da una situazione sfortunata o sfavorevole’ (D'Alb-
Vill 1804 — Gher 1855); rizzarsi a panca ‘id.” ib.
Fior.a. non rizzarsi a panca ‘non risollevarsi da
una situazione sfortunata’ (seconda meta sec.
X1V, Sacchetti, B), it. non rizzare a panca (1584,
Lanci, B).

Loc.prov.: it. quando il tuo diavolo nacque il mio
andava ritto alla panca ‘io la so piu lunga di te’
(Crusca 1691 — Petr 1887).

It. stare a panca con q. ‘intrattenersi in conver-
sazione’ (ante 1729, Salvini, B).

It. discorrere colle panche ‘esprimere i propri
pensieri, le proprie idee, fare pubblica lettura di
un testo di fronte a un numero molto ridotto di
persone; non avere uditorio’ (ante 1851, Ber-
chet, B).

It.a. essere un bel in panca ‘fare vita da sfaticato,
da perdigiorno’ (ante 1519, Zani, B).

It. essere in panca ‘sedere sulla panchina delle
riserve, nel linguaggio calcistico’ Schweickard-
Mat.

It. montare in panca in Elicona ‘declamare i pro-
pri versi’ (ante 1625, Marino, B).

It. venire in panca ‘venire rappresentato o letto
in pubblico’ (ante 1571, Castelvetro, B).

It. sulle panche ‘a parole’ (ante 1540, Guicciar-

dini, B).
It. morire sulle panche ‘non essere ascoltato da
nessuno, non suscitare alcun interesse

(parlando di versi)’ (ante 1617, B. Baldi, B).

It. scaricare i flagelli sulle panche ‘battere le
panche con verghe, come si fa in chiesa la Set-
timana santa, in memoria della flagellazione di
Gesty’ (ante 1735, Forteguerri, Tramater 1835).
Loc.verb.: it. acculattare le panche ‘stare oziosi,
essere scioperati’ (dal 1665, Lippi, B [s.v. accu-
lattare]; DeMauro; Zing 2002 [s.v. acculattare]),
tosc. ~ (1704, Pauli 229).
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It. far ridere le panche ‘dire o fare errori mador-
nali’ (dal 1887, Petr; DeMauro; Zing 2002); far
scappare le panche ‘id.” (Petr 1887 — Zing 1995).
It. fare scompisciare le panche di risa ‘suscitare
l'ilarita generale’ (ante 1704, Menzini, B).
Loc.prov.: it. leva le panche e metti le panche
‘per chi s’affaccenda per fare e disfare e rifare
daccapo’ (TB 1871 — DizEncIt 1958).

Fior.a. picchiaf[re] le panche (dietro a gq.)
‘schernire, sgridar dietro’ (prima meta sec. XIV,
GiovVillani, Pergamini 1602), picchia[re] le
panche (ante 1363, MatteoVillani, B).

It. scaldare le panche ‘stare in ozio o frequentare
la scuola di mala voglia senza trarne profitto’
(dal 1861, MengaldoNievo 315; B; Lapucci 238;
DeMauro; Zing 2002); ~ delle biblioteche
‘frequentare assiduamente le biblioteche’ (ante
1904, Cantoni, B).

It. straccare le panche ‘trattenersi in un luogo
senza svolgervi alcuna attivita interessante, an-
noiandovisi’ (1573, FilSassetti, B).

Loc.prov.: it. alla fame pane, al sonno pan-
ca...Sonno e panca. Sete e acqua...Lupo affama-
tol mangia pan muffato ‘il vero bisogno si con-
tenta di poco’ (1604, Monosini, B), sonno e pan-
ca, sete e acqua, ovvero a fame pane, a Sonno
panca ‘id.” (Crusca 1612 — Manuzzi 1863); a fa-
me pane, a sete acqua, a sonno panca ‘id.’
(Crusca 1733 — Petr 1887).

It. alla messa, ma una panca per uno ‘dicesi a chi
mangia troppo’ (Rigutini-Fanfani 1875; Petr
1887 [s.v. messal).

It. alla messa tutte le panche son prese ‘quando
tutti i temi o simili sono stati esauriti’ Petr 1887
S.V. messa.

Prov.: corso cismont.occ. (Evisa) & chi pésa I'an-
ca peérde Iécu e panca ‘chi va via perde il suo po-
sto” Ceccaldi.

Scioglilingua: it. sopra la panca la capra campa,
sotto la panca la capra crepa DizEnclt 1958.

Composti: it. arcipanca f. ‘panca principale’
(1558, Caro, TB).

it. canta in panca — cantare

it. salta in panca — saltare

it. scaldapanche — excaldare

1.b.e2. ‘cassa con o senza cassetti (che puo
anche fungere da sedile)’
Sintagmi: fior.a. panca da letto ‘cassapanca che
un tempo veniva collocata ai piedi del letto e
fungeva anche da pedana’ (1318, CompDelBe-
neSapori 354), it. ~ ManzoniCaretta 1827; it.
panca di letto id.” (1842, Manzoni, B).
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Pis.a. pancha [...] da sacchone ‘struttura di le-
gno a sostegno di un saccone’ (1366, Ricordi-
MiliadussoBaldiccioneBonaini 43).

it. cassapanca — capsa

1.b.¢3. ‘tavola; tavolo’
Fior.a. panche fpl. ‘tavole di legno’ (1318,
CompDelBeneSapori 352), (racogliere a) panca
(a panca) (1378-1385, CronacaFior, TLIOMat),
it. ~ (ante 1475, P. de’ Ricci, B — ante 1574, In-
ventarioVasari, B; ante 1798, Milizia, B), tosc.
pancha (d’albero) (1546, Cantini 121 e 122),
pancha (di albero) (1602, Cantini 139).
It. panca f. ‘tavolo o piano di assi usato come
giaciglio sulle imbarcazioni; letto di tavole’
(1889, Guglielmotti, B — DizMar 1937).
It. panche f.pl. ‘scarpe di cuoio grezze, come sti-
vali per es., usate dai contadini irlandesi’ (Florio
1598; ib. 1611).

1.b.e’. ‘tavolo del notaio, del gitidice; tribuna-
le’
Fior.a. panccha f. ‘tribunale’ (1279,LibroNicco-
loIIIMarca, NuoviTestiCastellani), pis.a. pancha
(1304, BreveArteLana, TLIOMat — 1344, Breve-
Artelana,Sessa,ID 43), panca (1327, BreveVilla,
TLIOMat; ante 1340, CapitFraternitaSanta-
MariaPisa, ib.).
Fior.a. panche f.pl. ‘ordine di posti sul quale se-
devano i partecipanti di un’assemblea, costitui-
to da uno scanno di legno e da un antistante
piano d’appoggio sul quale si collocavano fogli,
libri ecc.” (ante 1292, Giamboni, B; ante 1334,
Ottimo, B), it. ~ (1492, Contarini, B — ante
1665, Lippi, B).
It.a. (la prima) panca f. ‘con riferimento agli
ordini di una gerarchia ideale’ (ante 1475, Pal-
mieri, B).
It. panca f. ‘sedile sul quale si siede l'imputato
durante lo svolgimento di un processo’ (1964,
Bassani, B).
Sintagmi: it. panca degli imputati ‘sedile sul
quale si siede I'imputato durante lo svolgimento
di un processo’ (1962, Bacchelli, B).
Fior.a. panca della ragione ‘tavolo del giudice’
(1355, StatutiFior, TLIOMat).

Sintagma prep. e loc.verb.: fior.a. sedere in pan-
ca (con uno reo uomo) ‘stare insieme’ (seconda
meta sec. XIV, PaoloCertaldo, TLIOMat); ~
‘partecipare agli uffici pubblici’ (sec. XIII,
MonteAndreaFiorenza, TLIOMat; seconda
meta sec. XIII, DavanzatiMenichetti).




\
¥
i

*PANC 369

370 *PANC

1.b.@®. ‘tavolo di véndita; negozio’
Pis.a. pancha f. ‘banco, anche quello del merca-
to (di un capomastro o di un mercante)’ (1302,
BreveAqueCalide, TLIOMat), panca (ib.; 1303,
Edler; 1327, BreveVilla, TLIOMat), ~ (de li pe-
scatori) (1327, BreveVilla, ib.).

1.b.¢’. ‘tavolo da lavoro’
Pis.a. panca f. ‘bancone da macellaio’ (1327,
BreveVilla, TLIOMat), it. ~ (ante 1557, Ramu-
sio, B; 1745, CapitoliOperalJacPistoia, B).
Loc.prov.: it. essere piu sicura ch’'una panca da
beccaio ‘non correre nessun rischio di violenze
sessuali’ (1538, Belo, B).

1.b.¢8. ‘parte di una struttura; attrezzo’
It.a. panca f. ‘meénsola di una libreria, scansia’
(ante 1498, Bisticci, B).
It. panca f. ‘tribuna dalla quale un oratore legge
o declama’ (ante 1571, Castelveltro, B).
It. panca f. ‘arnese, che ha una testa chiamata
torchio, su cui si fa qualunque lavoro intorno ai
pettini’ (D’AlbVill 1804 — Tramater 1835).
It. panca f. ‘(marin.) sostegno delle parasartie
minori’ (1889, Guglielmotti, B — DizMar 1937).
It. panca f. ‘termine degli orditori, strumento di
legno a guisa di panca, con certe cassette, nelle
quali gli orditori mettono i capitoli per ordire’
(D’AlbVill 1804 — Tramater 1835).
It. panca f. ‘parte della ghigliottina costituita da
un’asse di legno ribaltabile e incernierata a un’e-
stremita alla quale veniva assicurato il condan-
nato in posizione prona’ (1938-40, Bacchelli, B).
It. panca f. ‘supporto che sostiene attrezzi o ap-
parecchiature’ B 1984.
It. panca f. ‘la parte della staffa su cui si poggia
il piede’ (dal 1958, DizEnclt; B 1984; “tecnico-
specialistico” DeMauro; Zing 2002).
It. panca f. ‘attrezzo ginnico costituito da una
base su cui sedersi o sdraiarsi per effettuare
degli esercizi’ (dal 1998, “tecnico-specialistico”
DeMauro; Zing; ib. 2002).
Volt. (Chiusdino) pdyka f. ‘panchetta del tes-
sitore’ (ALS 1513, p.551).

Sintagmi: it. panca traforata ‘scolabottiglie co-
stituito da un’asse nella quale vengono praticati
fori per collocarvi le bottiglie ad asciugarvi’
(Gher 1855 — Petr 1887).

Pis. (Filéttole) panche di féro ‘coppia di sostegni
costituiti ciascuno da una barra orizzontale sor-
retta da due piedi arcati’ (Temperli,ID 54).
Lomb. panca de la grasa ‘letamaio’ (Pellegrini,
SaggiLinglt 304).
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Lucch.-vers. (Filéttole) panca.dello strettoio ro-
tabile ‘panca provvista d'una serie di anelli per
cui passano i fili che dalla cassetta dei gomitoli
o dalla tavoletta dei cannelli vanno all'orditoio’
(Temperli,ID 54); panca per ordire ‘id.’ ib.

Sintagmi prep.: it. balestra a panca ‘balestra a
staffa’ (1550, Vasari, B).

It. falce a panca ‘lama ricurva fissata con un
perno a un piano d’appoggio sul quale viene ab-
bassata per tagliare il materiale’ (1802, Targio-
niTozzetti, Gher [s.v. falce]).

1.b.p. ‘configurazione di elementi naturali’
It. panca f. ‘cimulo di terra o di sabbia, costi-
tuito dai detriti ammassati dalle acque di un
fiume’ (1766, Lami, B).

1.b.p!. ‘modificazioni di elementi naturali per
intervento dell'uvomo’
It. panca f. ‘striscia, fascia di terreno’ (1564,
Magi, B).

1.c. Derivati

1.c.al. ‘tavola per sedersi; panca’
It. panchetta f. ‘panca di piccole dimensioni,
che puo accogliere un numero limitato di per-
sone o anche una soltanto; sgabello’ (ante 1375,
Boccaccio, B; dal 1551-1554, G. Della Casa,
Crusca 1733; Batini; Zing 2002), fior.a. panchet-
te (da sedere; da cucina) (Poggibonsi 1455, In-
ventarioMazzi,MiscStorValdelsa 3), prat.a. (tre)
panchette (triste) (1409, InventarioSpedaleBolo-
gni,StoriaArtePrato 22, 80), pis.a. panchetta (di
camera) (1366, RicordiMiliadussoBaldiccione-
Bonaini 43), tosc. panchetta (1546, Cantini 111),
panchette pl. (1598, Cantini 129; 1602, ib. 142),
panchetta f. Bresciani 97, corso ~ Falcucci, ci-
smont nord-occ. (balan.) panchétta Alfonsi, ci-
smont.occ. (Evisa) ~ Ceccaldi, apulo-bar. (bar.)
panghétte Romito.
1t. panchetta f. ‘sgabello usato per appoggiarvi i
piedi; poggiapiedi; sgabellino’ (Oudin 1640; Ve-
neroni 1681; B; dal 1930, Zing; ib. 2002), pist.
(Prunetta) phapkéta f. (p.513), livorn.
(Castagneto Carducci) papkétta (p.550),
elb. (Pomonte) ~ (p.570), Maremma Massetana
(Gavorrano) ~ (p.571); AIS 899.
It. panchetta f. ‘panca di dimensione ridotta per
le parasartie’ (D'AlbVill 1804; 1889, Gugliel-
motti, B).
It. panchetta f. ‘sedile costituito per lo piu da
un'asse e fornito di cassetti per deporre i
gomitoli, sul quale si siede o si appoggia chi la-
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vora a un telaio’ (D'AlbVill 1804 - 1961, Cico-
gnani, B).

It. panchetta f. ‘sedile sul quale venivano collo-
cati i condannati alla pena della berlina o a
qualche altra punizione; puo indicare in senso
figurato la condizione di chi ha subito una
condanna penale’ (ante 1922, Verga, B).

It. panchetta de’ piedi (del nostro Iddio) ‘(trasl.)
sgabello’ (seconda meta sec. XV, BibbiaVolg, TB?).
It. panchetto m. ‘piccola panca; sgabello per
sedersi o per appoggiare i piedi’ (dal 1618, Brac-
ciolini, B; GiustiSabatucci 57, DeMauro; Zing
2002), fior. panchetti pl. Gargiolli 302, pap-
kétto m. Montespertoli papkétto (p.532),
Vinci papgkéttho (p.522), tosc.centr. (Radda
in Chianti) papkétto (p.543), pis. pay-
kétto (p.530), Fauglia phaykétto (p.541),
volt. (Montecatini Val di Cécina) papkétto
(p.542); AIS 899.

Fior. (Barberino di Mugello) paykétti m.pl.
‘scanni’ (p. 515), livorn. (Castagneto Carducci)
papkéttom. (p.550); AIS 898.

Fior. (Barberino di Mugello) papkétto m.
‘scanno da mungere’ (p.515), tosc.centr. (Radda
in Chianti) papkétto (p.543), pis. (Fauglia)
paykétto (p.541), livorn. (Castagneto Car-
ducci) phapkétto (p.550), volt. (Montecatini
Val di Cécina) papkétto (p. 542); AIS 1196.
Sintagmi: it. panchetto piegatoio ‘sgabello da
portarsi dietro per sedere’ Petr 1887.

It. panchetto per i piedi ‘sgabello’ TB 1871.
Sintagma prep.: lig.gen. (savon.) a pancheuttu e
meniiéti ‘a pizzico; con risparmio; a stento’ Besio.
Loc.verb.: it. ti s'a a portare il panchetto ‘di dice
a chi non la finisce piu di discorrere per strada’
Petr 1887.

It. panchettina f. ‘piccola panchetta’ (ante 1566,
Aretino, B; 1601, Busca, BS; dal 1859, Carena,
B; Zing 2002).

Maremma Massetana (Gavorrano) papket-
tina f. ‘sgabellino’ (AIS 899, p.571).

It. panchettino m. ‘piccolo panchetto; sgabello
per i piedi’ (dal 1723, Salvini, B; CarenaFornari
278; Zing 2002), tosc. ~ Bresciani 97.

Fior. (Firenze) phapkettino m. ‘sgabellino’
(AIS 899, p.523); Incisa papketting ‘scan-
no da mungere’ (AIS 1196, p.534).

5 Spoglio del Campi dal Ms. 1-2 della BibINaz. di
Parigi.

6 Le attestazioni di Giordano da Pisa e dello Zi-
baldone Andreini, riportate nella Crusca del 1733,
costituiscono dei falsi.
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Corso cismont.occ. (Evisa) panchitélla f. ‘pic-
colo banco per i bambini’ Ceccaldi.

It. panchettaccia f. ‘brutta panchetta’ (dal 1871,
TB; RigutiniFanfani 1875; Zing 2002).

It. panchettata f. ‘percossa o colpo inferto con
una panchetta (scherz.)’ (dal 1887, Petr; “raro”
Zing 1998).

It. panchino m. ‘panca situata in un luogo
pubblico che costituiva punto di ritrovo, di in-
trattenimento; pancaccia’ (1513, Machiavelli, B;
1910, Serra, B).

It. panchina f. ‘sedile per piu persone, di ferro,
di legno, di pietra o di cemento, posto general-
mente nei giardini, parchi, viali alberati ecc. (ed
¢ per lo piu fissato al terreno)’ (dal 1789, Del-
Rosso, DELIN; DizEnclt; B; DeMauro; Zing
2002), abr.occ. (Introdacqua) pangina
DAM.

It. panchina f. ‘sedile posto ai margini del cam-
po di calcio, pallacanestro, pallavolo, pallanuo-
to ecc., su cui, durante le partite siedono le ri-
serve, l'allenatore e talora i dirigenti e i respon-
sabili di una squadra’ (dal 1970, Zing, Cortelazzo-
Cardinale 1986; B; SchweickardMat; Quaran-
totto; 2000, DeMauro-1).

It. panchina f. ‘le riserve stesse di una squadra’
(dal 1982, B; Cortelazzo-Cardinale 1986; Marri,
LN 49; DeMauro; Zing 2002).

It. panchina f. ‘la funzione di un allenatore in
una determinata squadra; trainer’ (dal 1964,
Marri,LN 50, 72; B; Cortelazzo-Cardinale 1986;
GDIU 1999; DM 2000; Zing 2002).

Sen. phapkina f. ‘sgabellino’ (AIS 899, p.552).
Sintagmi: it. panchina (troppo) corta ‘scarsita di
riserve valide’ (1982, B. Perucca, B), panchina
corta (DeMauro 1999; 2000, DeMauro-1); avere
la panchina corta ‘avere a disposizione poche
giocatore di riserva’ DISC 1997.

It. panchina lunga ‘abbondanza di riserve valide’
(B 1984; 1984, Marri,LN 50, 72; 1987, Marri,
LN 49; DeMauro; Zing 2002); avere la panchina
lunga ‘avere a disposizione molti giocatore di ri-
serva’ DISC 1997.

It. far[e] panchina ‘di giocatore lasciato sempre
tra le riserve’ (DISC 1997, DeMauro 1999;
DeMauro-1 2000).

It. perdere la panchina ‘essere esaurato dall'in-
carico di allenatore’ DISC 1997.

It. cambio di panchina ‘cambio di trainer’ (1982,
SchweickardMat).

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. costringere (un
giocatore) alla panchina ‘mandare un giocatore
sulla panchina delle riserve’ (1983, Schweik-
kardMat).
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It. andare in panchina ‘andare in panchina come
giocatore di riserva’ (1982, SchweickardMat).

It. essere in panchina ‘sedere sulla panchina
delle riserve’ (1982, SchweickardMat).

It. rimanere in panchina ‘dicesi di un giocatore
che durante una partita non entra in gioco’ (dal
1982, SchweickardMat; B; DISC).

It. sedere in panchina ‘dicesi di un giocatore che
siede tra le riserve, oppure di un allenatore o
commissario tecnico che guida una squadra’
(dal 1970, Zing; B; Zing 2002); stare in panchina
d. ib.

It. panchinari m.pl. ‘chi in una squadra svolge
generalmente la funzione di riserva o € impiega-
to solo raramente’ (1982, GazzettaSport, B),
panchinaro m. (dal 1984, B; DISC; Zing 2002);
panchinara f. id.” (dal 1997, DISC; Zing 2002).
It. panchinaro m. ‘uomo politico che ha un ruo-
lo di secondo piano o che ¢ in attesa di assume-
re un ruolo di primo piano’ (1994, Cortelazzo-
MANeologismi).

It. panchinare f.pl. ‘(fig.) figure di secondo pia-
no, comprimarie’ (1988, Marri,LN 50,72).

It. pancuccie f.pl ‘piccole panche’ (ante 1557,
Ramusio, LI1Z), pancuccia f. (1735, A.M. Ricci,
Tramater; Zing 1995; ib. 2002).

Istr. (Pirano) panchela f. ‘panchetta attorno al
focolare della cucina’ Rosamani.

Corso panciticula f. ‘panchettino di legno’ Fal-
cucci, pancitigula (Salvioni,RIL 49,782).

Roman. pancotta f. ‘malloppo di soldi’ (1959,
Pasolini, Jacqmain,LingAntverp 4,137).

It. pancone m. ‘grossa panca per sedere’ (dal
1450, CavalcantiGiov, B; TB; DISC).

It. pancone m. ‘panca situata in un luogo pub-
blico, dove anticamente si radunavano gli uo-
mini a chiacchierare e a discutere; pancaccia’
(1518, Machiavelli, B).

It._pancone m. ‘panca su cui siedono gli accusati
chiamati a giudizio’ (TB 1871; Petr 1887); ~ ‘pan-
caccio del carcere’ (“basso uso” DeMauro 1999).
It. panconata f. “serie di panche giustapposte’ (dal
1922, Pirandello, LI1Z; “basso uso” DeMauro
1999).

It. pancaccia f. ‘panca situata in luogo pubbli-
co, §ll'aperto 0 in una bottega, dove anticamen-
te si radunavano gli uomini a chiacchierare ¢ a
dl_scutere (e ha per lo pili valore spregiativo, in-
dicando un luogo di ritrovo di perdigiorno, di
fannulloni o di persone intente al pettegolezzo)’
(ante 1527, Ottonaio, B - 1878, CarenaFornari
167; “basso uso” DeMauro: Zing 2002).
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It. pancaccia f. ‘panca rozza, grezza o, anche,
consumata dall'uso, in pessimo stato’ (1532,
Berni, B; Crusca 1612; dal 1881, Fogazzaro, B;
Zing 2002).

It. pancaccia f. ‘insieme di persone che si ritrova
no su tali sedili a discorrere, a spettegolare, a di-
scutere senza costrutto’ (prima del 1513, Bib-
biena, B — ante 1673, Rosa, B).

It. pancaccia f. ‘persona pettegola, maligna’
(ante 1522, Buonaccorsi, B — 1573, Bronzino, B).
It. pancaccia f. ‘sedile di legno di una carrozza’
(ante 1861, Nievo, B).

It. pancaccia f. ‘sedile sul quale prendeva posto
il timoniere di un’imbarcazione; tavolaccio uti-
lizzato come giaciglio’ (1889, Guglielmotti, B).
Sintagma: it.a. novelle da pancacce ‘discorsi,
pettegolezzi di piazza’ (1509, MachiavelliLettere-
Gaeta).

Loc.verb.: it. fare pancaccia ‘radunarsi, fermarsi
a discorrere in un luogo pubblico’ (1585, G.M.
Cecchi, D'AlbVill).

It. fare le veglie di gc. alle pancacce ‘chiacchie-
rarne a lungo, malignamente’ (ante 1704, L. Bel-
lini, B).

It. stare su le pancacce ‘star seduti all’osteria,
oziando e chiacchierando’ (ante 1527, Ottonaio,
B), stare alle pancacce ‘id.” (1634, F. Rondinelli,
B; dal 1930, Zing; DeMauro; “tosc.” Zing 2002).
Corso cismont.or. (Sisco) papkaééu m.
‘sgabello per mungere’ Chiodi 135.

It. pancaccini m. pl. ‘chi si dilunga in chiacchie-
re oziose e insulse’ (1613, Gir. Leopardi, TB;
1668, MagalottiMoretti).

It. pancaccione a spalliera ‘pancone fornito di
spalliera’ TB 1871.

It. pancacciere m. ‘ozioso, scioperato; chi si di-
lunga in chiacchiere inutili’ (1618, Buonarroti-
Giovane, TB - 1859, Carena, B), pancaccieri pl.
(Crusca 16127 — Veneroni 1681), fior. ~ (1614,
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,248).

It. pancacciaio m. ‘chi passa il tempo oziando in
luoghi pubblici e dilungandosi in chiacchiere, in
conversazioni insulse; pancacciere’ (1684, No-
miMattesini-1,25,373 — 1859, Carena, B; TB).

It. appancacciarsi v.rifl. ‘sdraiarsi in ozio, su una
panca’ (ante 1704, L. Bellini, B).

It. pancata f. ‘fila di persone sedute su una pan-
ca; quante persone stanno sedute su una panca’
(dal 1498, Bisticci, B; CarenaFornari 167; “col-
log.” DeMauro; “raro” Zing 2002), tosc. ~ Fan-
faniUso.

" Crusca 1612 non da tuttavia indicazione di genere
0 numero.
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It. pancata f. ‘specie, sezione’ (ante 1574, A.F.
Doni, B).

It. pancata f. ‘colpo dato con la panca’ (dal
1871, TB; DizEnclt; DeMauro; Zing 2002).

It. pancato m. ‘sedile di legno con piu posti nei
vagoni passeggeri delle ferrovie’ (dal 1870ca.,
Periodici pop., B; “obsoleto” DeMauro).

It. pancano m. ‘panca’ (ante 1861, Mengaldo-
Nievo 315).

Pist. (montal.) pancano m. ‘vetturale, procacci-
no’ Nerucci.

It. pancaio m. ‘chi noleggia le panche e, in ge-
nere, sedili per assistere ad uno spettacolo’ (dal
1887, Petr; “raro” Zing 1998; “basso uso” De-
Mauro); pancaro ‘id.’ Petr 1887; pancaia f. ‘id.
(“basso uso” DeMauro 1999).

It. appancarsi v.rifl. ‘disporsi in un panco’
(1868, Dossi, Isella), corso cismont.or. (Campi-
le) appancassi ‘mettersi a sedere entrando in una
casa, quasi a volerne prendere possesso’ Falcucci.
Agg.verb.: it. appancato agg. ‘disposto in un
panco’ (1868, Dossi, Isella).

It. impancarsi v.rifl. ‘sedersi a mensa, al tavolo
di un’osteria’ (1470, CompagniaMantellaccio,
B; dal 1643, P. de’ Bardi, B — 1880, DeAmicis,
B), tosc. ~ FanfaniUso.

It. impancarsi v.rifl. ‘porsi a sedere su una panca
(o un sedile qualsiasi)’ (ante 1705, Nomi, B —
1935, Moravia, B).

It. impancarsi v.rifl. ‘cianciare, sedere’ (1839,
GiustiSabbatucci 144).

It. impancarsi v.rifl. ‘sdraiarsi su una panca’
(1555, Ruscelli, B; 1618, BuonarrotiGiovane,
B), tosc. ~ FanfaniUso.

It. impancarsi v.rifl. ‘(fig.) intromettersi, per lo
pill indebitamente, in un gruppo di persone;
mettersi alla pari con persone di rango piu ele-
vato; trattarle da pari a pari’ (dal 1742ca., Fa-
giuoli, B — 2000, “basso uso” DeMauro-1), pis.
impancassi Malagoli, sen. impancarsi Cagliari-
tano, impancassi ib.

It. impancarsi (a + inf.) v.rifl. {(fig.) dedicarsi
presuntuosamente a compiti superiori alle pro-
prie forze; pretendere di giudicare o di discutere
di un argomento senza averne né la competenza
né l'autorita; assumere con presunzione un dato
atteggiamento; pretendere di rivestire una certa
autorita, di svolgere una determinata mansione’
(dal 1824, Guadagnoli, B; DeMauro; Zing 2002),
tosc. impancarsi a fare qc. ‘industriarsi a fare qc.
prima degli altri, mostrando arroganza e presun-
zione’ FanfaniUso.
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It. impancarsi v.rifl. ‘comportarsi arrogante-
mente, darsi arie, fare il prepotente’ (ante 1956,
De Pisis, B; 1962, Bacchelli, B).

Lucch.-vers. (lucch.) impancarsi v.rifl. ‘trovare,
incontrare (anche con riferimento a concetti
astratti)’ (1902, Nieri, B).

It. impancare q. di gc. v.tr. ‘incolpare, tacciare’
(ante 1749, Saccenti, B).

It. impancare qc. a q. v.tr. ‘spiattellare, spifferare,
rifilare (frottole, fandonie)’ (ante 1850, Giusti,
FaldellaMarazzini), pist. (Valdinievole) ~ Pe-
trocchi.

It. impancare v.tr. ‘fare o mettere le panche in
un luogo’ Guglielmotti 1889.

Tosc. impancare v.tr. ‘porre a sedere su panca’
FanfaniUso.

Sen. impancare v.ir. ‘intavolare, avviare un di-
scorso, un'azione’ Cagliaritano.

Agg.verb.: it. impancato agg. ‘seduto su una
panca’ (1538, Caro, B; ante 1742, Fagiuoli, B).
It. impancato agg. ‘(fig.) impegnato presuntuosa-
mente in un compito superiore alle proprie for-
ze’ (1967, Bacchelli, B).

It. dipancarsi v.rifl. ‘disporsi in un panco’
(1868, Dossi, Isella).

Lucch.-vers. (vers.) impanchi v.assol. ‘diventare
stantio’ Cocci.

Loc.verb.: corso cismont.or. (centur.) sta impan-
chitu ‘stare sopra una panca vinto dalla pigrizia
o dalla fiacchezza’ Falcucci.

Lucch.-vers. (vers.) rimpanchi v.assol. ‘diventare
stantio’ Cocci.

Fior.a. pancheggialre] v.assol. ‘oziare conver-
sando’ (1394, LapoMazzeiGuasti 1,68).

l.c.0?. ‘cassa con o senza cassetti (che pud
anche fungere da sedile)’
It.a. pancaccio m. ‘cassapanca utilizzata come
ripostiglio e, anche, come giaciglio’ (seconda me-
ta sec. XIV, RaniériSardo, TB).

1.c.@?. ‘tavola; tavolo’
It. panchetta f. ‘tavola, asse di legno; passerella’
(1655, Siri, B).
It. panchetta f. ‘(nel Mugello) palancola per ol-
trepassare un torrente o fiumicello’ TB 1871.
Loc.verb.: it. dormire a pancoli ‘dormire su di
un giaciglio rozzo, scomodo, di fortuna’ (ante
1708, I. Neri, B)3.

8 Cfr. il motto fior. dormire a Pdncole ‘dormire su
per le panche’ (Serdonati, Frizzi), che allude a Panco-
le, localita a 7 km a nord-ovest di San Gimignano. Il
toponimo non figura nel DizTopon, ma & segnalato




*PANC 377

378 *PANC

—

It. pancone m. ‘tavolaccio del carcere, che servi-
~ va da giaciglio ai reclusi; anche tavolaccio per
~ eseguire le punizioni corporali’ (ante 1629, Alle-
g, B; 1832, Pellico, LIZ; 1895, Carducci, B;
~ “passo uso” DeMauro 1999).

1t. pancone m. ‘grossa tavola della sacrestia sulla
~ quale stanno disposti gli arredi sacri’ (1901, Ca-
_puana, B). )

Fior. (Barberino di Mugello) pay kg ne m. ‘ban-
~ ¢o su cui si scuote il grano’ (p.515), tosc.centr.
(Radda in Chianti) ~ (p.543); AIS 1471,

: It. pancaccio m. ‘piano di legno, anche costitui-
~ to da piu assi affiancati, usato come giaciglio
~ (per lo pit nelle carceri e nelle caserme); tavo-
laccio, pancone’ (dal 1802ca., Batacchi, B; Ca-
renaFornari 167; Vaccaro; “basso uso” DeMau-
- 10; Zing 2002), corso cismont.occ. (Evisa) pan-
cacciu Ceccaldi.

It. pancaccio m. ‘tavolaccio per le punizioni cor-
porali’ (ante 1921, Pratesi, B).

It. pancaccione m. ‘grosso tavolo; tavolaccio,
pancone’ (dal 1871, TB; Zing 2002).

It. impancare v.assol. ‘sedersi a tavola’ (ante
1742, Fagiuoli, TB), impancarsi v.rifl. ‘porsi a
-~ sedere a tavola’ (ante 1641, Soldani, TB).

~It. impancato agg. ‘assiso a mensa, al tavolo di
. un'osteria’ (1643, P. de’ Bardi, B — 1861, Nievo, B).

- L., ‘tavolo del notaio, del gitdice; tribunale’
‘ It. pancata f. ‘gruppo di consiglieri che a Firen-
z¢, nel XVI sec. durante le pratiche e i consigli,
- sedevano sopra una stessa panca a differenza

dei magistrati che avevano seggi isolati’ (ante
1535, G. Cambi, B).

- Le.dd. ‘tavolo di véndita; negozio’

It. panchetto m. ‘banchetto sul quale vengono
- esposte le mercanzie fuori da un negozio o in
- unmercato’ (1912, Capuana, B; 1966, Prisco, B).
Fior.a. panchoni (da tenere merchatantia) m.pl.
randi panche su cui appoggiare la mercanzia’
411, Doren 521); tosc. pancéne m. ‘ripiano del
anco di una bottega’ CascioPratilli, it. ~ (“bas-
$0” DeMauro 1999; Zing 2002).

L pancaccia f. ‘banco sul quale viene esposta
Jlamerce’ (1879, NavarroMiraglia, B).

~ Le.a’. ‘tavolo da lavoro’

y t Panchetto m. ‘ripiano di un banco di lavoro,
mensola’ (Petr 1887; 1971, Volponi, B).

nellatlante del TCI.
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It. pancone m. ‘panca grande, massiccia e pe-
sante; grosso banco di lavoro (con particolare
riferimento a quello del falegname)’ (dal 1450ca.,
GiovCavalcanti, B; DizEnclt; “basso uso” De-
Mauro; Zing 2002), ~ (del telaio) (1881, Verga,
LIZ), tosc. ~ FanfaniUso, abr.occ. (Cansano)
papgdna DAM.

It. pancone m. ‘bancone tipografico’ (1925, Ar-
neudo, B).

It. panconcello m. ‘piccolo banco di lavoro’ (dal
1904, D'Annunzio, B; DizEnclt; “basso uso”
2000, DeMauro-1).

1.c.@®. ‘parte di una struttura; attrezzo’
It. panchetta f. ‘rinforzo sporgente di muratura
posto alla base di una fortificazione; base, fon-
damento di un edificio’ (1564, Magi, B).
Tosc. (letto a) panchette (d'albero) f.pl. ‘le assi-
celle affiancate nel senso della lunghezza del let-
to sulle quali si collocava il letto o il saccone’
(1546, Cantini 119,124), it. panchette (1878, Ca-
renaFornari 138).
Lucch.-vers. (Filéttole) panchetta f. ‘capretta,
sostegno’ (Temperli,ID 54).
Elb. (Marciana) paykétta f. ‘panchetta aper-
ta nel mezzo, sulla quale si agita lo staccio;
stacciola’ (ALEIC 1603, p.52; Diodati).
Sintagmi e loc.verb.: fior.a. panchetta del letto
‘ciascuna delle assicelle affiancate nel senso del-
la lunghezza del letto sulle quali si collocava il
letto o il saccone’ (seconda meta sec. XIV, Sac-
chettiFaccioli 642), it. panchette del letto (ante
1859, Carena, B — 1878, CarenaFornari 167; TB),
panchetta del letto Petr 1887.
It. panchetta da letto ‘sgabello posto a fianco
del letto per salirvi sopra’ (1574, InventarioVasa-
ti, B), tosc. panchette da letto (di albero) (1602,
Cantini 140).
1t. legare alla panchetta del letto ‘castigo o mi-
naccia rivolta a bambini cattivi’ Petr 1887.
Paragone: it. dormire come le panchette ‘dormire
molto’ (Rigutini-Fanfani 1875; Petr 1887);
dormire quanto le panchette ‘id.” ib.
Pis. (Filéttole) panchetto m. ‘appoggio del
paiolo al fuoco’ (Temperli,ID 54).

Sintagma: it. panchetto elettrico ‘piccola pedana
di legno resinoso, trattato secondo un partico-
lare metodo, sulla quale venivano collocati gli
oggetti soggetti a elettrizzazione’ (TB 1871 —
Petr 1887).

It. panchina f. ‘nelle opere di fortificazione, sca-
lino al piede del parapetto dove montano i di-
fensori’ Garollo 1927.
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It. panchina f. ‘trave che sta al piede del tetto e che
poggia sulle murature di gronda’ Garollo 1927.
It. pancone (di noce) m. ‘trave che sorregge 1'ar-
co di una costruzione’ (1568, VasariBettarini-
Concord).

It. pancone m. ‘ciascuna delle quattro travi ver-
ticali che costituiscono le cantonate del telaio’
(Tramater 1835 — ante 1859, Carena, B).

It. pancone m. ‘la base, di legno o di pietra, del
torchio; asse posta superiormente alle cosce, at-
traverso la quale passa la vite di spremitura’
Gher 1855.

It. pancone m. ‘base di legno incavata che costi-
tuisce il fondo della pila della gualchiera, sul
quale ricadono i mazzi che compiono la soda-
tura dei panni’ (1859, Carena, B).

It. pancone m. ‘parasartia’ (1889, Guglielmotti,
B; DizMar 1937).

It. pancone m. ‘pedana sopraelevata’ (ante 1909,
Oriani, B).

It. pancone m. ‘piano formato con traverse che
serve per innalzare calaggi (ed € per lo piu rin-
forzato da fasciature)’ (“ferrov.” B 1984).

It. pancone m. ‘organo di chiusura provvisoria
per consentire operazioni di riparazione e ma-
nutenzione di paratoie, ecc.” B 1984.

It. pancone m. ‘piattaforma di legno sulla quale,
in determinati tipi di cannoni del passato, ap-
poggiava la costa dell’'affusto’ B 1984.

It. pancone (del pianoforte, dell'organo) ‘parte
inferiore del somiere dell’organo, contenente
l'aria sotto pressione inviata dai mantici’ (dal
1871, TB; DeMauro; Zing 2002).

Corso pancone m. ‘piano dello scalino’ Falcucci.
Paragone: it. sordo come un pancone ‘comple-
tamente sordo’ (1954, Soffici, B).

Prat.a. panconcelli (d’abeta) m.pl. ‘panconi di
dimensioni alquanto ridotte, usati per copertura
e per rifinitura, su uno strato sottostante di assi
piu grosse o travi, e come supporto di tegole e
di mattoni; l'intero supporto di legno che sta
sotto l'ammattonato’ (1384-1400, DocMelis
478), it. panconcello m. (1556-1567, Giornale-
GiovCaccini, B — DizEnclt 1958), cort. pak-
koncélo (Mattesini,ArtiMestieri 169).

it. diga a panconcello — diga

It. panconcellare v.tr. ‘rivestire, rifinire con pan-
concelli (un'impalcatura)’ (TB 1871; Rigutini-
Fanfani 1893).

It. panconcellato agg. ‘che ha panconcelli collo-
cati a loro luogo’ (D'AlbVill 1772 — VocUniv
1853).

It. panconcellatura f. ‘operazione per rifinire
con panconcelli; I'insieme dei panconcelli che
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rivestono una struttura oppure ne costituiscono
il supporto’ (D’AlbVill 1772 — Rigutini-Fanfani
1893).

It. pancaccio m. ‘grossa tavola di legno o mar-
mo o granito, con una scanalatura che rigira la
gabbia e finisce nella parte anteriore in una
specie di doccia’ (1878, CarenaFornari 267).

It. pancaccia f. ‘pancone per le parasartie’
(1889, Guglielmotti, B).

Corso cismont.or. (Sisco) papkdcéa f. ‘pezzo
di legno che si appoggia sul blocco di pietra per
spremere 'olio dalla pasta di olive’ Chiodi 129.
Sintagma: istr. (Pirano) pancase de le sarcie ‘pa-
diglione o quartiere’ (1912, Lonzar, Rosamani-
Marin).

Fior. (Incisa) papkadéégla f. ‘tavola sotto la
vite del torchio’ (AIS 1324, p.534).

Pis. (Buti) paykaccgli m.pl. (in un frantoio)
i dischi di legno robusto con due anse per affer-
rarli, che limitano in cima e in fondo il castello
delle buscole nello strettoio’ (Belloni,ID 5,229).
It. impancare v.assol. ‘disporre sopra i cannoni
della panca le rocchelle piene di seta’ (D'AlbVill
1797 — VocUniv 1849).

Corso impancatdéchja f. ‘copertura, pietra che
serve a terminare il muro alle estremita’ Falcucci.

1.c.0’. ‘asse; tavola’
It. panchette f.pl. ‘su un'imbarcazione a remi,
assicelle di legno sulle quali si puntano i piedi
durante la voga’ Saverien 1769, panchetta f.
(Tramater 1835; VocUniv 1853).
Fior. (Incisa) papkétto m. ‘asse da lavare’
(AIS 1522, p.534).
Prat.a. panchone m. ‘asse di legno’ (1396,
DocMelis 480; 1398, ib. 491); it. pancone ‘asse di
legno (per lo pilt noce, ma anche abete, larice)
di notevole spessore’ (dal 1519, Giambullari, B;
Carena 251; TB; “tecnico-specialistico” DeMau-
ro; Zing 2002), tosc. ~ FanfaniUso; lomb.occ.
(lomell.) pyapkop ‘pancone, asse spessa e ro-
busta; passerella di legno’ MoroProverbi 28.
It.a. pancone m. ‘(fig.) membro virile, con con-
notazione oscena’ (1548, Giuggiola, B).
It. panconcella f. ‘piccola asse di legno’ (sec.
XVIII, CarteggiolneditoArtisti, B).
Corso pancacciu m. ‘pezzo di legno che si pone
sotto la botte’ Falcucci.
It. pancaccia f. ‘asse di legno; tavolaccia’ (1965,
Gadda, B).

1.c.p. ‘configurazione di elementi naturali’
It. panchina f. ‘calcare tenero, pit 0 meno are-
naceo, spesso ricco di resti fossili, formatosi in
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ambiente marino litorale (utilizzato come ma-
teriale da costruzione o per scogliere) (dal
1766, Lami, B; Manzoni; “tecnico-specialistico”
DeMauro; Zing 2002).

Sintagma: it. panchina specchiosa ‘roccia forma-
ta da cristalli di gesso (si trova in Toscana nei
monti della Castellina)’ B 1984.

Corso cismont.or. (bast.) pdncula f. ‘pietra
grossa’ Falcucci, corso cismont.nord-occ. (ba-
lan.) ~ ‘ciottolo” Alfonsi’.

Corso cismont.nord-occ. (balan.) panculata f.
‘ciottolata’ Alfonsi.

It. pancone m. ‘falda di terreno particolarmente
dura e compatta e, anche, impermeabile, adatta
per porvi le fondamenta degli edifici’ (dal 1472,
L.B. Alberti, Gher; TB; B; DeMauro; Zing
2002), tosc. ~ FanfaniUso, pist. (montal.) ~ Ne-
rucci; pist. pancone ‘terra argillosa’ (“raro” Go-
ri-Lucarelli).

It. pancone m. ‘banco di sabbia; gettata, terra-
pieno’ (1550, Vasari, LIZ; 1754, TargioniToz-
zetti, B).

Fior. (Incisa) paykgni m.pl. ‘zolla’ (p.534),
cort. ~ (p.554); AIS 1420.

It. panconesco agg. ‘che ha le caratteristiche di
un pancone (detto di terra)’ (1788, Lastri, B).

It. panconoso agg. ‘detto di terra che presenta
strati di pancone’ (TB 1871 — Petr 1887).

It. pancata f. ‘stretta striscia di terreno lasciato
incolto al limite di un campo, in cui si accumu-
lano le pietre tolte dal terreno coltivato’ (dal
1984, B; “tecnico-specialistico” 2000, DeMau-
ro-1).

Corso cismont.or. (bast.) pancata f. ‘sassata’
Falcucci, pancada id.

Le.p'. ‘modificazioni di elementi naturali per
intervento dell'uomo’
It. panchetta f. ‘rialzo di terra non molto eleva-
to posto dietro al parapetto di una fortificazio-
ne o di una trincea, sul quale montano i soldati
per affacciarsi e sparare’ (1564, Magi, B; 1593,
Galileo, B; sec. XVII, DizMarittMil, TB).
It. panchetta f. ‘rialzo di terra lungo i corsi d'ac-
qua che serve ad assicurare e rinforzare gli ar-
gini’ (1766, Lami, B).
It. panchetta f. ‘spianata ricavata sopra il terreno
POStp intorno al porto’ (1835, Botta, B); ~ ‘pas-
Sagglo murato intorno alle acque, banchina’
(1889, Guglielmotti).

* Cfr. il toponimo tosc.merid.a. Pancule (1066, Pieri,
TT™M 284; 1068, PieriTVA 303; 1109, ib.).
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Corso panchetta f. ‘parapetto del pozzo’ Fal-
cucci.

Lucch.vers. (lucch.) panchetto m. ‘confine dei
fondi’ Nieri.

It. panchina f. ‘risega di un argine fluviale’ (pri-
ma del 1660ca., DocumentiScienzeFisicheTosc,
B; ante 1786, Ximenes, B).

It. panchina f. ‘spazio di terra che ¢ tra le guide
della strada e gli orti delle fosse laterali’ (D’'Alb-
Vill 1804 — VocUniv 1853), tosc. ~ FanfaniUso.
It. panchina f. ‘spazio di terra largo circa 8 piedi,
che si lascia tra il fosso e l'argine circondario
delle saline, come anche tra l'aione e il fosso
navigante’ (D’'AlbVill 1804 — VocUniv 1853).

It. panchina f. ‘coperta di pietra di un parapetto
o di una spoletta’ (D'AlbVill 1804 — VocUniv
1853).

It. panchina f. ‘proda di qua e di 1a delle vie ster-
rate, non pil alta del piano della strada e senza
massicciata’ TB 1871; ~ ‘marciapiede sopraele-
vato che costeggia una strada; banchina’ (ante
1859, Carena, [“tosc.”] B).

It. panchina f. ‘marciapiede di rena, di scoglio o

di muramento che si fa lungo il mare’ (Rigutini-
Fanfani 1875; 1878, CarenaFornari 53), elb.
paykina (Cortelazzo,ID 28); it. panchina ‘spa-
zio livellato e aperto alla sponda lungo il molo
o alla proda dei porti’ Garollo 1927.

It. panchina f. ‘montatoio nelle stazioni ferro-
viarie’ (Rigutini-Fanfani 1875 — 1878, Carena-
Fornari 59).

It. panchina f. ‘sentiero lungo un corso d'acqua’
Garollo 1927.

Lucch.-vers. (Serravezza) panchina f. ‘rialzo di
terra, di forma diversa, preparato per la semina’
GianniniMarcheschi.

Sintagma: it. panchina del fosso ‘rialzo di terra
non molto elevato dietro al parapetto dove
montano i soldati per affacciarsi e sparare’
(D'AlbVill 1804; Costa-Cardinali 1823); ~ ‘spa-
zio in piano che serve ad assicurare maggior-
mente gli argini del fosso’ (Tramater 1835; Voc-
Univ 1853).

it. vigna a pancate — vinea

1.c.d. ‘detto di animali’

It. impancarsi v.rifl. ‘(venat.) appoggiarsi sal-
damente sulle zampe posteriori (come fa il cin-
ghiale) per tener testa ai cani aizzati contro di
lui’ (1941, Farini-Ascari 390; 1961, L. Ugolini, B).
It. impancato agg. ‘(venat.) appoggiato salda-
mente sulle zampe posteriori a difesa contro
l'assalto dei cani (detto del cinghiale)’ (1961, L.
Ugolini, B).
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1.c.e. ‘detto di vegetali; pianta’
[t. pancata f. ‘insieme di due o piu filari di viti
sostenute da pali’ (ante 1498, Landino, B — 1662,
BartoliDGaravelli 198), sen. ~ (1614, Politi,
Bianchi,AFLPerugia 7,341).
Loc.verb.: porre a pancate ‘piantare le viti con
quell’ordine che & chiamato vigna a pancate’
(1592ca., Soderini, Gher s.v. ponere).
Pist. (montal.) pancone m. ‘filare delle piante
(viti, ulivi e simili)’ Nerucci.
Pis. spanchinatura f. ‘erba secca mista a polvere e
ad altri rifiuti, raccolta sul ciglio delle strade’
Malagoli.

11.2. "bank’

2.a. "banco’

2.a.0!. ‘tavola per sedersi; panca’
It. banco m. ‘sedile formato da un piano di le-
gno con piedi per pill persone; panca con o sen-
za spalliera; seggio di assemblea’ (dal 1321, Dan-
te, EncDant!?; TLIOMat; GuicciardiniSponga-
no; TB; B; VLI; DeMauro; Zing 2002)'!, mil.a.
bach pl. (Marri,ACIMilanoLudMoro 266)'?, ven.
a. banco m. (prima meta sec. XIV, Cinquanta-
Miracoli, TLIO)"3, venez.a. banchi pl. (1300, Pe-
tizioneMatteo — 1320, CedolaGiovanniDando-
lo, TLIOMat), bancho m. (1321, SStadyFrGrio-
ni, TLIO), tosc.a. banco (1343, FiorioBiancifio-
re, ib.; 1471, BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a. ban-
chi pl. (ante 1334, Ottimo, ib.; ante 1372, Diates-
seronTodesco-Vaccari-Vattasso, ib.), sen.a ~
(1309-10, CostitutoLisini, ib.), perug.a. banco
m. (1342, StatPerug, ib.), march.a. bancho (1436,
Pergola,InventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3,

10 Nel Paradiso il sostantivo banco ricorre due vol-
te: una volta indica in senso letterale la ‘panca’ (Par.
X 22), una seconda volta fa riferimento in senso figu-
rato ai ‘gradini’ della rosa celeste (Par. XXXI 16) (Enc-
Dant 507).

1 Cfr. lat.mediev. bancus ‘sedile’ (San Gallo ante
836, Horn-Born 3); ~ ‘banco, scanno’ (1288ca., Sa-
limbeneScalia); cfr. gli antroponimi fior.a. Bancho
(1260, BrattoNuoviStudi; 1264-1303, NuoviTestiCa-
stellaniConcord), Banko (1281, ib.), Banco (1289-
1291, ib.), pis.a. Bancho (1354-99, TLIOMat), pist.a.
Mato di Bancho (1320-21, LettPist, ib.), Matto di
Banco da Bonostallo ib.

12 In rima con madonna blach e lach ‘laghi’; cfr.
RohlfsGrammStor § 271: “In Italia settentrionale tal-
volta la nasalizzazione della vocale ¢ molto debole.
La nasalizzazione ¢ completamente scomparsa nel ber-
gamasco orientale”.

13 Cfr. 'antroponimo ven.a. Banco D’'Ansita duca
(prima del 1325, ArmanninoFiorita, TLIOMat).
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114), banchj pl. (ib. 3,98,100), sic.a. bancu (per
sediri) Scobar 1519, messin.a. banco m. (1302-37,
GiovCampulu, TLIOMat), banchi pl. (sec. XV,
InventarioGabotto,ASSO 4,487), lig.alp. bdpyk
Massajoli, piem. bdyk (PipinoSuppl 1783; Pon-
za 1830; DiSant'Albino; Gavuzzi)'4, novar. (Oleg-
gio) bdnk Fortina, lomb.alp.occ. (Spoccia)
bdayk Zeli, ticalp.occ. bdané (VSI 2,123b), Ger-
ra Gambarogno bdypk ib, ticalp.centr. b¢é7ié
ib,, béyk ib., bdyp ib, Sementina bdiié ib,,
tic.prealp. bdpke ib., Isone bdapk ib., moes.
(Mesocco) bdpyko (ib. 2,121b), Roveredo banch
Raveglia, breg. (breg.Sottoporta) bépk (VSI
2,123b), lomb.alp.or. (Trepalle) bdyk (Huber,
ZrP 76,388), mil. banch (ante 1699, Maggilsella;
Cherubini), lodig. ~ Caretta, lomb.or. (berg.)
banc Tiraboschi, crem. banch Bombelli, cremon.
bdpk (Oneda; Taglietti), trent.occ. (Pinzolo)
bdyk (Gartner,SbAWien 100), emil.occ. (parm.)
banch Pariset'’, guastall. ~ Guastalla, mirand. ~
Meschieri, mant. ~ (Arrivabene; Bardini), emil.
or. (ferrar.) banco Acarisio 1543, bol. bench (an-
te 1609, CroceRouch 198), venez. banco (Saverien
1769; Boerio), ven.merid. (vic.)~ (1560, Borto-
lan; Pajello)'é, poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-
sett. (trevig.) ~ Ninni, vittor. banc Zanette, Re-
vine bdpyk Tomasi, bisiacco banc Domini, tri-
est. banco DET', istr. banchi pl. Semi, ver.
(Malcesine) banc m. Rigobello, trent.or. (pri-
mier.) banch Tissot, tasin. banco Biasetto, lad.
ates. banch Aschenbrenner, gard. bdpy k Gartner,
bdnk Lardschneider, bad. banc (1879, Alton,
EWD), bapyk (Gartner 165, ib.), banch (Mar-
tini, ib.), mar. bdpyk (Gartner, EWD; Mair,
ib.), banch Videsott-Plangg, bdn¢ ib., bad.sup.
bapyk Pizzinini, livinall. banc (1879, Alton,
EWD), bdyk (Gartner, ib.), bdp k (Tagliavini,
ib.), ~ PellegriniA, bdn ¢ ib., agord.sett. bdyk
PallabazzerLingua, AFass. bdpko (Gartner,
EWD), banch (Mazzel, ib.), b.fass. bdpk (Ros-
si, ib.), Moena banch (Dell’Antonio, ib.), corso
cismont.occ. (Evisa) bancu Ceccaldi, sen. banco
(ante 1586, BargagliGPellegrinaCerreta), cort.
(Val di Pierle) bdyko Silvestrini, macer. bangu

4 Cfr. lat.mediev.vercell. banchus ‘sedile, panca’
(1238, GascaGlossCerutti; 1255, ib; 1342, ib,; 1392, ib.),
bancus (1255, ib.).

15 Cfr. lat.mediev.emil. banchus ‘sedile’ (Parma 1266,
SellaEmil).

16 Cfr. lat.mediev.ver. banchum ‘sedile’ (1339, Sella;
1407, ib.).

17 Cfr. friul. banc m. ‘panca’ (PironaN; DESF), mugl.
b dnk Zudini-Dorsi.

—
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Ginobili, vangu ib., Servigliano bancu (Camilli,
AR 13), umbro merid.-or. bdpko Bruschi,
bdygo ib., laz.centro-sett. (Subiaco) bdpyku
(Lindstrom,StR 5,269), Vico nel Lazio banch
Jacobelli'®, aquil. bbdpyga DAM, San Lorenzo
bbdygu ib, march.merid. (asc.) bdyka Bran-
dozzi, teram. bbdyga DAM, abr.or.adriat. ~
ib, bbépga ib', bbdyga ib., Loreto Apru-
tino ~ (Parlangeli,RIL 85,139), abr.occ. ~ DAM,
Collepietro bbépyga ib., Sulmona bbdpga
ib., Pacentro bbéy ga ib., Pescasseroli vdpga
ib., molis. bbdpy g a ib., Bonefro bbanghe Cola-
bella, nap. banco (ante 1627, Cortese, Rocco)?,
dauno-appenn. (Trinitapoli) vanghe Orlando,
apulo-bar. (tran.) vanghe Ferrara, Corato ~
Bucci, bitont. vanghe Saracino, Giovinazzo ban-
ghe Maldarelli, grum. vanghe Colasuonno, al-
tamur. wdygao Cirottola, martin. bdyga
GrassiG-2?!, luc.nord-occ. (Picerno) vdpga
Bigalke, luc.-cal. (Scalia) vdpyga NDC, salent.
bancu VDS, salent.centr. ancu ib., lecc. bancu
Attisani-Vernaleone, cal.centr. vancu VDS?%,
cal.merid. (Nicotera) ~ ib., regg.cal. bancu ib.,
sic. vancu (TempioMusumarra; Biundi; Traina),
messin.or. vdpyku ‘banco’ FanciulloEolie 205,
sic.sud-or. (Vittoria) bbdy ku Consolino, vdy-
ku ib., niss.-enn. (nicos.) bdykw (LaVia,StGl
2,115), piazz. banch Roccella.,

It. banco m. ‘tavola sulla quale siedono i rema-
tori; sedile della barca’ (ante 1304, Plutarco-
Volg, TB; dal 1470, Pulci, B; DISC; DeMauro;
Zing 2002)%, it.sett.occ.a. banchy pl. (1490ca.,
PassioneRevelloCornagliotti), venez.a. banchi
(1355, LettereFaliero, TLIOMat), tosc.-ven.a.
banco m. (sec. XIV, PoesieMusic, ib.), sic.a.
bancu (di rimaturi) (1519, ScobarLeone), it.sett.
banchi pl. (1550, Corsali,RamusioMilanesi 2,
61), it.sett.occ. ~ (di galera) Vopisco 1564, lig.
occ. (ventim.) bdpyku m. Azaretti-Villa, lig.

'® Cfr. lat. mediev.roman. banco ‘sedile’ (1447, Sella).

" Cfr. lat.mediev.abr. bancus ‘id.” (Avezzano sec.
X1V, Sella; Teramo 1440, ib.).

* Cfr. lat.mediev.nap. bancum ‘sedile (1184, Beve-
e, ASPNap 21,637), vancum (1281, ib.).

* Cfr. lat.mediev.pugl. bancus ‘sedile, panca’ (1273,
Minervini).

 Cfr. lat.mediev.cal. bancum ‘sedile, panca’ (Stilo
1224, Mosino).

B Cfr. fra. banc ‘tavola che attraversa trasversal-
mente una barca’ (1388, JalN), fr. ~ ‘sedile sul quale
siedono i rematori’ (1702, ib.); cfr. gr.mod. mdykos
‘tavola dei rematori’ (Meyer,SbAWien 132.6).
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centr. (Finale Ligure) bdyku AlonzoDiz, lig.
gen. (savon.) bdyku (Noberasco,ASSSP 16),
gen. banco (1636, G.G. Cavalli, TosoMat; 1637,
BrignoleSaleGallo; Casaccia), lig.or. (Lérici)
bdnki (Merlo,CN 8), romagn. banch m. Mat-
tioli, istr. (Umago) banco RosamaniMarin 13%,
elb. bdyko Cortelazzo, ALaz.sett. (Port’ Er-
cole) ~ (Fanciulli,ID 41), teram. (Tortoreto)
bbdyya (Giammarco,QALVen 2,71), abr.or.
adriat. (pesc.) ~ ib., Ortona ~ (di li vuvatira) ib.,
vast. bbdwpya ib., nap. banco (ante 1627,
Cortese, Rocco), vango Altamura, procid. ~ Pa-
rascandola, garg. (manf.) wdnk DiBenedetto
5825, apulo-bar. vdyga VDS, vénk ib., bi-
scegl. banche Cocola, minerv. wdpk ib%, ta-
rant. vdyka ib., salent.merid. (Castro) vancu
ib., sic. bancu Traina, messin.or. (Letojanni)
bbancu VS, agrig.or. (licat.) ~ ib., Lampedusa
vdp ku Ruffino 68.

It.sett.occ.a. bancho m. ‘scanno, sgabello’ (1490ca.,
PassioneRevelloCornagliotti), eugub.a. ~ (se-
conda meta sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7,
125seg.), reat.a. banco (fine sec. XV, Cantali-
cioBaldelli, AAColombaria 17,327), cal.a. ban-
chi (tra ad torno lo lecto) pl. (sec. XV, TestiMo-
sino 115; MosinoGloss), sic.a. bancho m. Valla
1500, piem. bdyk (PipinoSuppl 1783 — Gavuz-
zi), tic.alp.occ. bdiqic¢ pl. (VSI 2,123b), Gerra
Gambarogno bdpyk ib, ticalp.centr. béadé
ib., bépk ib., bdyp ib., Sementina bdii¢ ib,
tic.prealp. bdpke ib., Isone bdyk ib., breg.
bdnch m. ib. 122a, breg.Sottoporta "béyk” ib.
123b, lomb.occ. (ornav.) bgyki (p.117), mant.
banch Cherubini 1827, lad.ates. (gard.) bdpyk
(Gartner, EWD), banch (Martini, ib.), march.
merid. bdanga Egidi, dauno-appenn. (Trinita-
poli) vdpyga Stehl 403, apulo-bar. (Spinazzo-
la) bdyka (p.727), luc.nord-occ. (Picerno)
vayga (p.732), salent. ancu VDS, vancu ib.,
salent.sett. (Carovigno) vdyku (p.729), salent.
centr. ancu VDS, Veérnole dyku (p.739), sa-
lent.merid. vancu VDS, (Salve) vdpyku (p.749),
cal.merid. (Conidoni) ~ (p.780), sic. vancu Trai-
na, messin.or. (Fantina) bdyku (p.818), agrig.
or. (Naro) vdpyku (p.873); AIS 898.

Assis.a. banchora f.pl. ‘banchi’ (sec. XIV, Statuti-
SLorenzoSantucci,QCMD 14).

It. banco (della chiesa) m. ‘panca della chiesa
con o senza inginocchiatoio’ (dal 1857, Nievo,

# Cfr. lat.mediev.dalm. bancorum ‘banchi dei re-
matori’ (1359, Kostrencic), banchis (1380, ib.).

3 Probabilmente w- ¢ dovuta all'agglutinazione
dell’articolo.
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B; VLI; 2000, DeMauro-1), piem. bayk (Pi-
pinoSuppl 1783 — DiSant’Albino), lomb.alp.or.
(Novate Mezzola) bdpk Massera, Grosio
béinch Antonioli-Bracchi, trent. banc (Ricci,
EWD), banch Quaresima?S, venez. banco Boe-
rio, bisiacco banc Domini, ven.adriat.or. (Lus-
sinpiccolo) banco Rosamani, lad.ates. (fass.)
bdpk (ZanottiMondoLad 14), AFass. ~
(Elwert, EWD), lad.cador. (amp.) bdnk Quar-
tu-Kramer-Finke, oltrechius. banco Menegus,
comel. banku (DeLorenzo, EWD), laz.cen-
tro-sett. (Vico nel Lazio) banch Jacobelli, dau-
no-appenn. (Sant'Agata di Puglia) banghe Mar-
chitelli.

It. banco m. ‘mobile composto da una panca
con schienale e da una tavola; banco di scuola;
scrittoio’ (dal 1866, DeSanctis, B; VLI; DeMau-
ro; Zing 2002), piem. bdpk (PipinoSuppl
1783 — DiSant’Albino), ossol.alp. (Viganella)
bdpyk Nicolet, lomb.alp.or. (Novate Mezzola)
bdyk Massera, Grosio binch Antonioli-Brac-
chi, trent. banch Quaresima, triest. banco DET,
lad.cador. (comel.) bdy ku (DeLorenzo, EWD),
lucch.-vers. bdpyko ALEIC, elb. (Marciana) ~
(ib. p.52), corso cismont. wdyku ALEIC, ci-
smont.or. (Ghisoni) fdpyku (ib. p.30), corso
centr. bdyku ALEIC, Calcatoggio fdpku
(ib. p.33), oltramont.sett. ~ ALEIC, Solenzara
bdayku (ib. p.39), oltramont.merid. ~ ALEIC,
Bdyku ib., gallur. (Tempio Pausania) ~ (ib.
p.51), sass. ~ (ib. p.50), laz.centro-sett. (Vico nel
Lazio) banch Jacobelli, march.merid. (asc.)
bdyka Brandozzi, abr.or. adriat. (Castiglione
a Casauria) bbépgo DAM, Bomba bbdp-
ga ib., abr.occ. (Vittorito) ~ ib., molis. (Ripali-
mosani) bbdyya Minadeo, Bonefro bbanghe
Colabella, dauno-appenn. (Sant'Agata di Pu-
glia) banghe Marchitelli, apulo-bar. (Canosa)
vangh Armagno, barlett. vanghe Tarantino, bi-
tont. ~ Saracino, sic.sud-or. (Vittoria) vdpku
Consolino; ALEIC 1480.

Mant. banch m. ‘stallo di un coro’ (Cherubini
1827; Arrivabene), it. banco (DizEnclt 1955;
VLI 1986).

Ossol.alp. (Antronapiana) bd@n ¢ m. ‘panca ac-
canto al focolare con o senza cassetti sotto il se-
dile’ (p.115), moes. (Mesocco) banchi pl. (VSI
2,123b), breg.Sottoporta béyk m. ib., trent.
occ. (Borno) bdyko (p.238), lad.ates. bdpk
Rossi 39, gard. bdpk Gartner, Selva di Val
Gardena ~ (p.312), bad. ~ (Gartner, EWD),

2 Cfr. friul. banc m. ‘banco di chiesa’ Zudini-Dorsi.
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mar. ~ ib., livinall. ~ ib., fass. banc BattistiStoria
236, AFass. bdpko (Gartner, EWD), umbro
merid.-or. (Trevi) vdpgo (p.575), (um) mdp-
ko ib., laz.centro-sett. (Palombara Sabina)
bdapgu (p.643), abr.or.adriat. (Fara San Mar-
tino) bbdpyk (p.648), apulo-bar. (martin.)
vidygo GrassiG, luc.nord-occ. (Picerno) ~
Greco, luc.-cal. (trecchin.) vango ‘cassapanca
con spalliera e cassetti’ Orrico, luc.-cal. (Colo-
braro) fdpygw Lausberg, cal.sett. (Verbicaro)
vdpka (p.750), cal.merid. (Polistena) bbdy-
ku (p.783); AIS 898cp.

Tic.alp.occ. banch m. ‘panca con schienale aven-
te una piccola ribalta, che all’occorrenza puo
essere fissata orizzontalmente a mo’ di desco’
(VSI 2,123b).

Breg.Sottoporta (Soglio) b¢yk m. ‘scanno per
mungere’ (p.45), ven.merid. (Campo San Mar-
tino) bdpko (p.364), salent.sett. (Carovigno)
vdyku (p.729), agrig.occ. (San Biagio Platani) ~
(p.851); AIS 1196.

Emil.occ. (parm.) banch m. ‘cavalletto, specie di
sedile usato per lavorare doghe in modo da far-
ne cerchi’ Malaspina.

Laz.centro-sett. bdyku m. ‘sgabellino’, Santa
Francesca bdpgu (p.664), cicolano (Taglia-
cozzo) bbdpko (p.645), dauno-appenn. (Ser-
racapriola) bbdyk (p.706), Lucera bbdpyga
(p.707), garg. (Vico del Gargano) bbdpk
(p.709), luc.nord-occ. (Picerno) vdpyga (p.732),
luc.nord-or. (Matera) ~ Bigalke, salent. ancu
VDS, salent.centr. ~ ib., Veérnole dpyku
(p.739)"; AIS 899.

Luc.-cal. (tursit.) banche m. ‘sorta di panca su
cui dormire’ PierroTisano.

Sintagmi: fior.a. bancho foderato ‘panca fodera-
ta’ (1431, InventarioStaccini,StM 111.22,409).
Livorn. bdnko imbradoldto ‘banco dei re-
matori’ Cortelazzo.

March.a. banchi lunghi ‘panche lunghe’ (Pergola
1436, InventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3,
112).

Gen. bdpku de 1'dze ‘banco di chi a scuo-
la & negligente; panca del biasimo’ (Casaccia;
Gismondi), piem. bdyk dal dzu Capello,
bapk dl'dzu (Zalli 1815; DiSant’Albino),
b.piem. (valses.) ~ dl’asu Tonetti, tic. banc di a-
san (VSI 1,298b), mil. banch de I'asen Cherubi-

7 Cfr. grico (bov.) vdyko m. ‘id.” (AIS 899,
p.792).
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ni, lomb.or. (berg.) banc de I'asen Tiraboschi,
emil.occ. (parm.) banch dl’asen (Malaspina; Pa-
riset), ven.merid. (vic.) banco dei asini Pajello?.
It. banco di chiesa ‘scanno; seggio con inginoc-
chiatoio’ (dal 1955, DizEnclt; DISC), it.reg.
piem. ~ di chiesa (Calza 1826/1827, Novelli,SLel
10,142), piem. bdyk da ¢¢éza (DiSant’Al-
bino; Gavuzzi), emil.occ. (regg.) ~ VocAnon,
mirand. ~ Meschieri, trent.or. (primier) banch
de ceza Tissot, tasin. banco de césa Biasetto,
lad.ven. (agord.centr.) bdyk de gésya Ros-
siVoc, Alleghe ~ PallabazzerLingua, lad.ates.
(Laste) ~ ib., lad.cador. (amp.) bdyk de Zé-
#a Quartu-Kramer-Finke, Auronzo di Cadore
bdyko de ¢ésa Zandegiacomo, ancon. ban-
co di chiesa Spotti, bango di chiesa ib., bancu di
chiesa ib., bangu di chiesa ib.

Lad.ates. (Moena) banch de céso ‘tazza del ga-
binetto’ (Dell’Antonio, EWD).

Piem. bdyk dal kéru ‘banchidel coro’ Ga-
vuzzi, lomb.or. (berg.) banc del coro Tiraboschi,
emil.occ. (parm.) banchi del coro Malaspina, ~
dal coro Pariset, guastall. ~ Guastalla, regg. ~
VocAnon.

Sic. bbancu di ddui ‘secondo banco di poppa’
VS.

Tic.alp.occ. (Sant’Abbondio) banch del fogh
‘panca accanto al fuoco’ (VSI 2,123b); Cavi-
gliano bdné du fuliga ib.

It. banco di galea ‘galera’ (ante 1704, Menzini,
TB).

Venez. banco de galia ‘banco dei rematori’ Boe-
rio.

Sic.a. bancu di li gentili homini ‘orchestra’ (1519,
ScobarLeone).

Piem. bdpk d’unir ‘panca di lode per gli
scolari diligenti’ DiSant’Albino.

Tic.merid. (Chiasso) banch di patrizi ‘banco di
chiesa un tempo riservato ai patrizi e alle fa-
miglie pitt importanti’ (VSI 2,124a).

It. banchi delle scuole ‘scanni, seggi forniti di
scrittoio o tavolo’ (ante 1726, Sergardi, LI1Z),
banchi della scuola (ante 1835, Romagnosi,
LIZ - 1953, Alvaro, B), ~ di una scuola (ante
1869, Cattaneo, B), ~ di scuola Palazzi 1943,
banco ~ (dal 1955, DizEnclt; DISC; DeMauro;
Z.ing 2002), gen. bdayki de sk@a Gismon-
di, piem. bayk da skéla DiSant'Albino,
bdypk od sk éla Gavuzzi, b.piem. (valses.)
ba’nch da scola Tonetti, tic.alp.occ. (Moghegno)
béné da skala (VSI 2,124a), tic.alp.centr.

Eee——s

* Sostituisce LEI 3,1631,46-51.
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(Leontica) banch da scéra ib., mil. banch de
sceola Cherubini, bdnch de scéla Angiolini,
emil.occ. (parm.) banch da scoeula (Malaspina,
Pariset), triest. banchi de scola Rosamani, istr.
(rovign.) ~ ib., ver. banco de scola Beltramini-
Donati, trent.or. (primier) banch ~ Tissot, tasin.
banc de scéla Biasetto, lad.cador. (amp.) bdy -
ko de $kdra Croatto, oltrechius. banco da
scola Menegus, Auronzo di Cadore bdyko de
skéla Zandegiacomo, ancon. banco di scola
Spotti, bango ~ ib., bancu ~ ib., bangu ~ ib.

1t. banco della spalla ‘banco su cui siedono i vo-
gatori che occupano il primo banco’ (1607, Cre-
scenzio, TB); it. banco di spalla ‘id.” Tommasini
1906.

Lomb.occ. (ornav) bgpki d la stdla
‘scanno di legno a tre piedi per mungere’ (AIS
1196, p.117).

Tic.alp.occ. (Palagnedra) banch di stinéi ‘banco
degli scolari incorreggibili’ (VSI 2,124a).
Lad.ates. (agord.sett.) bdpk de stiua ‘pan-
che disposte intorno alle pareti della stua’ Pal-
labazzerLingua.

Lad.ates. (mar.) bdpk da kdtar pi§ ‘pan-
ca accanto al focolare’ (AIS 898, p.305).
Breg.Sopraporta (Coltura) bdyk da min-
gar ‘scanno a uno o tre piedi, di legno o di
pietra, usato dai mungitori’ (p.46), breg.Sot-
toporta (Soglio) bénch da mulgiar (VSI 2,124a),
Castasegna bdnch da mulg ib., lad.ates. (gard.)
bdy da méwZar Gartner, ban da méujer
(Martini, EWD), banc da mouzer Pedrotti 76,
Selva di Val Gardena bdn da mawZar
(p.312); AIS 1196.

Breg.Sopraporta (Stampa) banch da s lughér gio
‘panca con materasso e cuscino, su cui stendersi
a riposare’ (VSI 2,123b).

Tic.alp.occ. (Cavergno) béné da vigé ‘ban-
chi riservati agli uomini per la veglia funebre’
(VSI 2,124a).

Sintagmi prep. e loc. verb. sic.a. a bancu
‘fermamente, stabilmente’ Scobar 1519.

Moes. (Mesocco) nd a banco ‘dicesi del bambi-
no che tenta i primi passi attaccandosi alla pan-
ca di cucina’ (VSI 2,121b).

It. mandare al banco o al remo ‘mandare in gale-
ra’ TB 1863.

It. ridurre al banco e al remo ‘addestrare alla
marineria’ (1772-1773, Pompei, TB).

It. ridurre al banco o al remo ‘mandare in galera’
TB 1863.

Venez. esser nel so banco ‘essere coinvolto in un
affare che ¢ di proprio gradimento’ Boerio.
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Lad.cador. (Candide) di ntdérn bdnéi ‘di-
cesi del bambino che tenta i primi passi attac-
candosi alla panca di cucina; (“fig.”) detto dei
giovanotti che cominciano a frequentare una ca-
sa dove ci sono ragazze da marito’ DeLorenzo.
Sic. a pedi di vancu ‘senza logica’ Biundi; di-
scurriri a pedi di vancu ‘ragionare in maniera
sconclusionata’ ib., discirriri a-ppeti di bbancu
VS, sic.sud-or. (Vittoria) rraggundri a
ppyéri i vdpku Consolino; sic. finiri appeti
di bbancu ‘aver cattivo esito’ VS; passari ppi-
ppeti di bbancu ‘essere tenuto in nessuna consi-
derazione’ ib.

Ven.merid. (poles.) farse ramenare o strapazzare
per i banchi ‘farsi pubblicare in chiesa’ Mazzuc-
chi.

Venez. andar sotto el banco ‘andare a riposo’
(1750, GoldoniVocFolena).

Macer. passa[re] sotto lu vangu ‘non essere pro-
mosso a scuola’ Ginobili, passa[re] sottovangu
GinobiliApp 2, agrig.occ. (San Giovanni Gémi-
ni) passari di sutta lu bbancu (“scherz.” VS), sic.
sud-or. (Vittoria) passdri sitta ¢ vdy-
ku Consolino; sic. passari pri sutta lu vancu ‘es-
sere trattato da balordo’ Traina.

Loc.verb.: venez. no I’é banco per lu ‘non ¢ po-
sto, ufficio per lui’ Boerio.

Sic. [essere] lu vancu di lu malu sediri ‘si dice di
chi pensa sempre male’ Traina.

Umbro occ. (Magione) métt i bdyka ‘an-
dare in anticipo’ Moretti.

emil.occ. (piac.) scalda il banc — excaldare
Tic.alp.centr. (Calpiogna) u tiran i béné
sti in paradis ‘lanciano le panche su in Pa-
radiso (dicesi ai bambini per spiegare i tuoni)’
(VSI 2,122a).

Composti: tic.alp.centr. (Pontirone) ar éa -
bdn ¢a — LEI 3,846,36.

it. cantambanco — cantare

it. cassabanco — capsa

Lomb.alp.or. (posch.) (éssa butd gié sii in)
banch pigna ‘panca lunga e spaziosa ai lati della
pigna’ (VSI 2,123b); breg.Sopraporta (Stampa)
banch da la pigna ‘id. ib.

it. basabanchi — LEI 4,1667,33

Dauno-appenn. (Sant’Agata di Puglia) ciuc-
cebbanghe m. ‘banco degli scolari negligenti’
Marchitelli.

romagn. frostabanch — fustare

Lig.centr. (onegl.) lungabanco m. ‘fattorino’
Dionisi.

Lad.fiamm. saccabanco m. ‘cassettone le cui
parti vengono chiamate scalzi’ Rasmo.
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it. saltainbanco — saltare
it. scalda banco — excaldare

2.a.0% ‘cassa con o senza cassetti (che puo
anche fungere da sedile)’
Ferrar.a. bancho m. ‘cassapanca; grande cassa
con o senza cassetti o scomparti interni’ (1436,
CameraNiccold 111, Pardi, AMSPFerrara 19,46,
128), venez.a. banchi pl. (1300, PetizioneMatteo-
Cartis, TestiStussi 21,10), bancho m. (1315, Pa-
gamentoAffitto, ib. 77,5), it. banco (1909, Pa-
scoli, B)?, lig.alp. bdyk Massajoli, ven.centro-
sett. (feltr.) bdnk Migliorini-Pellegrini, bellun.
banch Nazari, lad.cador. (Zuel) bdy ko (p.316),
oltrechius. banco Menegus, Padola bdyku
(p.307), Candide ~ DeLorenzo; AIS 903.
Venez.a. banco m. ‘cassa con chiusura a chiave,
per conservare carte o denaro’ (1366, CapitRial-
to, TLIO), lucch.a. ~ (1376, Edler).
Luc.a. (copierza di) vanchu m. ‘coperta’ (Rapol-
la 1472, Inventario, TestiCompagna 14,17).
It. banco m. ‘specie di baule, contenente coperte
e materassi, che puo servire anche da letto’
(Saverien 1769; Tramater 1829).
Lig.alp. bdyk m. ‘cassa per cereali; madia’
Massajoli 147, trent. ~ Quaresima, lad.anaun.
(Piazzola) bdpyy (p.310), Molveno banc Pe-
drotti 87, lad.fiamm. (Predazzo) bdpyk (p.323),
trent.or. (Canal San Bovo) bdpyk (p.334), lad.
ven. (Cencenighe) ~ (p.325), lad.ates. (agord.
sett.) bdpyk PallabazzerLingua, lad.cador.
(amp.) ~ Quartu-Kramer-Finke, banco Majoni,
oltrechius. ~ Menegus, Padola bdpyko (p.307);
AIS 1487.
Venez. banco m. ‘specie di cassone in cui si lavo-
ra il tabacco’ Boerio.
Lad.ven. (agord.) bdpyk m. ‘cassone contenen-
te il buratto’ Rossi 232, La Valle Agordina
bayk (Pallabazzer, AAA 73,324).
Lad.cador. (amp.) banco m. ‘cassa con il corre-
do della sposa’ Croatto®, Candide bdyku
DeLorenzo.
Lucch.-vers. (viaregg.) banco m. ‘armadio a mu-

" 1o’ RighiniVoc.
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Salent.merid. vancu m. ‘mobile di legno in cui le
mamme mettono il bambino fasciato’ VDS.

¥ Cfr. friul. (Valcellina) banc m. ‘cassapanca’ Appi.
30 Cfr. friul. (Badoia) banc m. ‘cassapanca dotale’
Appi-Sanson 2; sloveno (Tolmino) bdynk ‘cassa
del corredo’ (Marcato,FestsMuljagic).
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Sintagmi: lad.ven. bdyk da le drte ‘casso-
ne per riporre gli attrezzi incorporato al banco
del falegname’ Rossi 279.

Lad.ates. (gard.) bdyk da [’évas ‘alveare’
Gartner, ban da I'eves Lardschneider, Selva di Val
Gardena bdn dal évas (AIS 1158, p.312).
Lad.ven. bdyk da la bydva ‘granaio’ Pal-
labazzerLingua, lad.ates. (Laste) ~ ib.; lad.cador.
(oltrechius.) banco de la biaa ‘madia; cassone
per il grano’ Menegus, Padola bdyk d la
bid (AIS 1487, p.307); lig.alp. banch di gran
4d.” Massajoli 147, trent.occ. (Tiarno di Sotto)
bdy del gra (p.341), Roncone bdk dal
gran (p.340), lad.anaun. (Piazzola) b7y dal ~
(p.310), trent.or. (Viarago) bdy del gran
(p.333), lad.ates. (Moena) banch dal gran (1972,
Dell’Antonio, EWD), lad.cador. (Zuel) bdp-
ko dal grano (p.316); AIS 1487.— Trent.or.
(primier.) banch del sorch ‘cassone per il grano’
Tissot, lad.cador. Auronzo di Cadore bdpyko
del sérgo Zandegiacomo.

Lad.ven. (Selva di Cadore) bdyk da brod
du ‘specie di cassone posto nella stalla per met-
tervi il fieno o altro vegetale’ PallabazzerLin-
gua, lad.ates. (Colle Santa Lucia) ~ su ib.; lad.
ven. (Alleghe) ~ dal broa ‘id.” ib.

Trent.or. (primier.) banch de la farina ‘madia,
cassa con coperchio per contenere la farina’
Tissot, tasin. banc ~ Biasetto, lad.ven. bdpyk
da la farina Rossi 38, Cencenighe bdpyk
de la ~ ib, lad.ates. bdyk da la ~ib,
agord.sett. ~ PallabazzerLingua, lad.cador. (Can-
dide) bdyku dla ~DeLorenzo.

Lad.ven. bdyk del fyoridm ‘madia nella
quale si conserva il fiorume’ PallabazzerLingua,
lad.ates. ~ ib.

Lad.ates. (agord.sett.) bdpk dal formdy
‘cassone del formaggio’ PallabazzerLingua,
Moena banch dal formai (Dell’ Antonio, EWD),
lad.cador. (Candide) bdyku dal furmdy
DeLorenzo.

Lad ates. (mar.) banch da furn ‘panca posta ac-
canto alla stufa’ Videsott-Plangg, bad.sup. ban
da firr(n) (Pizzinini, EWD), livinall. bdnc da for-
nel (Tagliavini, EWD; PellegriniA), agord.sett.
biyk de fornél PallabazzerLingua, Colle
Santa Lucia bdpk da fornél Tagliavini, A-
Fass. banch da Jornél (1976, Mazzel, EWD).
tent.occ. bdy del gra—lad.cador. banco
de la biga

Trent.or. (tasin.) banc de la légne ‘cassone con-
tenente la legna per il fornello’ Biasetto.

Ferrar.a. bancho da le(c)to ‘cassapanca’ (1385-
il TestiStella,SFI 26).
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Lad.cador. (Candide) bdyku dla ngnay
‘cassa in cui ¢ riposto il corredo della nonna’
DeLorenzo.

Lad.ven. (La Valle Agordina) bdyk de sé-
mola ‘madia, cassone per conservare la cru-
sca’ Rossi 38.

lad. cador. bdyko del sdrgo— lad.cador.
banco de la biaa

Lad.ates. (mar.) banch da na spona ‘panca con
schienale’ Videsott-Plangg.

Lad.ven. (Selva di Cadore) bdpk de stdla
‘specie di madia in cui si ripone la striglia e lo
spazzolone per la pulitura degli animali; casso-
ne posto nella stalla per conservare il fieno’
PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib.

Sintagma prep.: lad.cador. (amp.) §si s§6 in
fén de bdpko ‘tirare fuori i vestiti pit belli’
Croatto.

Composti: it. archibanco — LEI 3.1,846,7

2.2.02. ‘tavola; tavolo’3!
Fior.a. banco m. ‘desco, tavola per mangiare’
(ante 1388, Pucci, TLIO), gen.a. bancho (1422,
Toso,BALI 111.22), lig.centr. (Ormea) bgyku
Schidel, lig.gen. (gen.) bdpyku Casaccia, lig.or.
(spezz.) bayko (Conti-Ricco; Lena), APiem.
(tor.) banc (Clivio,ID 37), b.piem. (viver.)
bdpk pl. (Nigra,MiscAscoli 255), lomb.alp.or.
(posch.) banch m. Tognina 389, lad.fiamm.
(cembr.) banc Aneggi-Rizzolatti, vogher. bdpk
Maragliano, trent.or. (rover.) banc Azzolini,
emil.occ. (piac.) ~ Foresti, mant. banch Arriva-
bene, lad. cador. (oltrechius.) banco Menegus,
comel. bdapyku (DeLorenzo, EWD), umbro
merid.-or. (nursit.) bdygo (AIS 894, p.576),
apulo-bar. (rubast.) vanghe DiTerlizzi, martin.
bdnga GrassiG-2, luc.nord-occ. (Muro Lucano)
vdyka Mennonna, niss.-enn. (piazz.) banch
Roccella.
Sintagmi: venez. banco de zogo ‘tavolo da gioco’
Boerio.
March.a. bancho da scrivere ‘scrittoio’ (1436,
InventarioGaspari,ASMarcheUmbria  3,100),
banco da scrivere ib., tosc. bancho da scrivere
(1602, InventariBicchierai, Cantini 144), it. ban-
co da scrivere (1878, CarenaFornari 286).
Emil.or. (ferrar.) banch da studi ‘banco per stu-
diare’ FerriAgg.

3] casi in cui non ¢ possibile identificare il signifi-
cato di ‘banco di scuola’ sono elencati qui.
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2.a.¢%. ‘tavolo del notaio, del gitidice; tribunale’
It. banco m. ‘tavola piuttosto grande per magi-
strati, notai o pubblici funzionari, sulla quale
essi esplicano le loro funzioni; il tribunale, la
giustizia (per estensione)’ (dal 1370ca., Boccac-
cioDecamBranca 527; TB; B; DISC; DeMauro;
Zing 2002)*?, fior.a. bancho (ante 1347, Lenzi-
Specchio, TLIO), banco (seconda meta sec.
X1V, SacchettiFaccioli 470)%, pis.a. bancho
(1339, OrdinamentiDoganaSale, ib.), lucch.a.
banco (meta sec. XIII, BonagiuntaOrbicciani,
B), sen.a. ~ (1298-1309, StatutoLana, TLIO —
1343, StatutoArteMercanzia, TLIOMat), pe-
rug.a. ~ (1342, StatPerug, ib.), aret.a. bancho
(1349-1360, LibroGerozzoOdomeri, ib.), umbro
a. bancho (1357, CostEgidi, TLIO), sic.a. bancu
(1364-1376, SenisioCaternuRinaldi), gen. bdy -
ku Casaccia, piem. bdyk DiSant'Albino*,
bol. banch Coronedi, romagn. banch Mattioli,
apulo-bar. (bar.) banco DeSantisG 56.
Messin.a. bancu m. ‘ufficio’ (1477, QuaderniPe-
rugini,ContrFilltMediana 12).
Gerg.sic. vancu m. ‘pretorio’ Correnti 160.
It.reg.mil. banchi m.pl. ‘seggi politici ed econo-
mici’ (1803-1818, StampaMilConcord; 1840, ib.).

Sintagmi: it. banco dell’accusa ‘banco di coloro
che in un processo hanno I'ufficio di accusare’
B 1962; banco degli accusati ‘id.” DeMauro 1999.
Pis.a. bancho della corte ‘tribunale’ (1330, Bre-
vePopoloCompagne, TLIO), lucch.a. banco del-
la Corte (1376, StatutoMercantiA-Dorini-Laz-
zareschi), sen.a. banco de la decta corte (1298-
1309, StatutoArteLana, TLIOMat), bancho de
la corte (1343, StatutoArteMercanzia, ib.), it.
(depositare sul) banco della corte Giorgini-Bro-
glio 1870.

It. banco dei deputati ‘sedile lungo e stretto su
cui siedono i deputati’ (dal 1875, Rigutini-Fan-
fani; VLI; Zing 2002).

32 Cfr. lat.mediev.lig. iuris bancum ‘banco di giusti-
zia’ (1434, StatCompCaravanaPortoGenova, Costa-
magna,MATorino IV.8 [1965], 21), lat.mediev.tic. (in)
bancho ‘banco di giustizia’ (Bellinzona 1397, VSI 2,
124a), banchum juris ‘id.’ ib.

3 Cfr. lat.mediev.fior. bancum iuris ‘banco di giusti-
zia, tribunale’ (1324-1342, StatutiAlbergatoriSartini).

3 Cfr. lat.mediev.piem. banchum ‘banco di giusti-
zia, tribunale’ (Pavone 992, GascaGlossBiino), lat.
mediev.piem.or. banchus (1343, Orta, GascaGloss-
Zanetta), lat. mediev.dalm. bancum (1256, Kostrencic);
lat.mediev.istr. bancum Iuris (Trieste 1334, SemiGloss),
lat.mediev.dalm. banchum iuris (1345, Kostrengic).
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It. banco della difesa ‘banco di coloro che in un
processo hanno l'ufficio di difendere’ (1947,
Pratolini, B).

Sen.a. banco del giudice ‘tribunale’ (1309-1310,
StatutiSen, TLIOMat), banco de li giudici ib., it.
banco del giudice DeMauro 1999.

It.sett.occ.a. bancho de la justizia ‘banco della
giustizia’ (1490ca., PassioneRevelloCornagliotti),
salent.a. banco de la iustitia (1499, BaglivaD'Elia),
cal.a. banchi de iusticia (1466, MosinoGloss).

It. banco degli imputati ‘sedile su cui siedono gli
imputati’ (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 2002).

1t. banchi della maggioranza ‘sedili dove siede la
maggioranza al governo’ DeMauro 1999.

Sen.a. banco del maleficio ‘tribunale penale’
(1309-10, CostitutoLisini, TLIOMat), banco del
gitdice del maleficio ib., perug.a. banco dei ma-
lefitie (1342, StatutiAgostini,SFI 26).

Emil.occ. (regg.) banch da nodeér ‘scrittoio del
notaio’ VocAnon, venez. banco da nodaro Boerio.
It. banchi dell’opposizione ‘sedili dove siede
I'opposizione al governo’ (DeMauro 1999; 2000,
DeMauro-1).

It.a. banco della ragione ‘tribunale; banco del giu-
dice’ (1370ca., BoccaccioDecamBranca), it.sett.a.
bancho de la rasone (1509, Barziza c.20v), tosc.a.
banco di ragione (seconda meta sec. XIII, Guitt-
Arezzo, TLIOMat), fior.a. banco della ragione
(1324-1342, StatutiAlbergatoriSartini; seconda
meta sec. XIV, Sacchetti, LI1Z), bancho de la ra-
gione (1374, SentenzaTribunaleMercanzia, TLIO-
Mat), pis.a. banco de la ragione (1395ca., Buti,
B), perug.a. bancho della ragione (Deruta 1465,
StatutoNico 153), umbro a. bancho de la ragione
(1357, CostEgid, TLIOMat), bancho della ra-
gione ib., lad.fiamm. banco della resom Rasmo,
lad.ven. (Selva di Cadore) bdyko de la re-
zon PallabazzerLingua; eugub.a. bancho dove
se tiem ragione (seconda meta sec. XIV, Gloss-
Navarro,SLel 7,126).

Messin.or. (Sant'Alessio Siculo) facci di bbancu
‘faccia tosta; persona sfrontata’ VS.

It. banco di vergogna ‘gabbia degli imputati’
(1839, GiustiSabbatucci 141).

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. chiamare a banco
‘citare in giudizio’ (1848, GiustiSabbatucci 481 —
Petr 1887).

It.a. essere a banco ‘stare in tribunale a rendere
giustizia’ (1370ca., BoccaccioDecamBranca 526),
fior.a. [essere] al banco (seconda meta sec. XIV,
SacchettiNovelle, TLIO).

Fior.a. pf[orre] a banco ‘accusare, imputare’
(1363, RistoroCanigiani, TLIO).
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It. porsi a banco ‘attribuirsi autorita, sentenzia-
re’ (1618, BuonarrotiGiovane, B).

Fior.a. sede[re] al banco ‘giudicare, sentenziare;
fare da arbitro in una contesa (anche in senso
figurato)’ (seconda meta sec. X1V, SacchettiNo-
velle, TLIOMat), sen.a. sedere al banco (1309-
10, CostitutoLisini, ib.; 1343, StatutoArteMer-
canzia, ib.), it.a. ~ (1370ca., BoccaccioDecam, ib.;
ante 1374, Petrarca, ib.), it. sedere a banco (dal
1565, Varchi, B; TB; DizEnclt; VLI; DISC).
Fior.a. stare al banco (a render ragione) ‘stare in
tribunale a rendere giustizia’ (sec. XIV, Statuti,
Bambi,SLel 14), sen.a. stare al banco (1343, Sta-
tutoArteMercanzia, TLIOMat).

Loc.prov.: it. non sempre sta il gidice al banco
‘non si sta sempre in proposito’ (1853, Prov-
Tosc, TB).

It. far venire a banco ‘citare in giudizio (anche in
senso figurato)’ (ante 1704, Menzini, TB).

It. mettersi in banco ‘attribuirsi autorita, sen-
tenziare’ B 1962.

It. montare in banco ‘attribuirsi autorita, sen-
tenziare; assumere arie dottorali’ (1554, Bandel-
lo, B).

It. salire in banco ‘attribuirsi autorita, sentenzia-
re’ (B 1962; VLI 1986).

Loc.verb.: fior.a. leva[re] il banco ‘dar términe
all'udienza’ (seconda meta sec. XIV, Sacchetti-
Faccioli 388).

2.2.¢. ‘tavolo di véndita; negozio’
Tosc.a. banco m. ‘bancone, tavolo alto e lungo,
chiuso fino a terra dal lato destinato al pubbli-
co, spesso fornito di cassetti e di vetrina, usato
negli uffici, negli esercizi pubblici, nei negozi di
vario genere; tavolato sul quale & esposta la
merce nei pubblici mercati, bancarella; studio
dal quale 'amministratore di un negozio disbri-
ga gli affari (anticamente indicava il negozio
stesso)’ (seconda meta sec. XIII, GuittArezzo,
TLIOMat), tosc.a. banchi pl. (1399, Gradeni-
goQuattroEvangelii, ib.), fior.a. ~ (prima meta
sec. XIV, PegolottiPratica, TLIO), bancho (da
vendere) m. (1431, InventarioStaccini,StM I11.22,
405), pis.a. banchi pl. (1318-21, BrevePortoCa-
gliari, TLIO; 1354-99, RanieriCronacaPisa, ib.),
banco m. (1327, StatPis, ib.; ante 1342, Cavalca,
B), volt.a. bancho (1336, StatutiMerciariaVolt,
TLIO), sen.a. banco (1343, StatutoArteMercan-
zia, TLIOMat), bancho ib., perug.a. ~ (1342,
StatPerug, TLIO), march.a. ~ (1436 Pergola, In-
ventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3,101), sic.
a. ~ (di merchatanti) Valla 1500, it. banco (dal
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1533, Ricchi, B; GiustiSabbatucci 144; TB;
DISC; DeMauro; Zing 2002), lig.occ. (sanrem.)
bdyku Carli, gen. ~ (Casaccia; Gismondi)*,
lig.or. (spezz.) bdyko (Conti-Ricco; Lena), lig.
Oltregiogo occ. (Bormida) bayk (Plomteux,St-
LAnfizona), piem. bdyk (PipinoSuppl 1783 —
Gavuzzi)*, b.piem. (valses.) banch Tonetti, gat-
tinar. ~ Gibellino, novar. (Oleggio) bdnk For-
tina, tic.alp.occ. bdi¢ (VSI 2,123b), Gerra
Gambarogno bapk ib., ticalp.centr. bédaé
ib,, bépk ib., bdy ib., blen. banch (Vicari 2,
142), Sementina bdaé (VSI 2,123b), tic.prealp.
bdpke ib., Isone bayk ib., moes. (Soazza)
banch ib. 124b, breg.Sottoporta b ¢y k ib. 123b,
lomb.alp.or. (Grosio) bdnch Antonioli-Bracchi,
lomb.occ. (mil.) bdnch Angiolini, vigev. bdpyk
Vidari, lodig. banc (ante 1704, FrLemenelsella),
lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, mant. banch Ar-
rivabene, emil.or. (bol.)) ~ Coronedi, bdyk
Ungarelli, bisiacco banc Domini, triest. banco
(RosamaniMarin 13; DET), istr. (rovign.) ~ Ro-
samani’’, ver. ~ Patuzzi-Bolognini, agord.sett.
bdapko PallabazzerLingua, lad.cador. (amp.)
banco Majoni, Auronzo di Cadore bdpko
Zandegiacomo, Candide bdnku DeLorenzo,
fior. banco Fanfani, corso bancu Falcucci, ci-
smont.or. (bast.) bbdayku (MelilloA-1,258),
cismont.occ. (Evisa) ~ Ceccaldi, apulo-bar.
(barlett.) vanghe Tarantino, bar. ~ Barracano,
sic. bbancu VS.

Venez.a. banco m. ‘desco del macellaio’ (1366,
CapitolareUfficialiRialto, TLIO), perug.a. ban-
chi pl. (Deruta 1465, StatutoNico 187, 192), emil.
occ. (parm.) banch m. (Malaspina; Pariset).
Fior.a. bancho m. ‘bottega’ (Florentine in Avi-
gnon 1383, Edler); it. banco ‘bottega dove si
batte I'argento’ Venuti 1562.

Tic.alp.centr. (Lumino) ban m. ‘bancarella’
Pronzini, lomb.alp.or. (Grosio) bdnch Antonio-
li-Bracchi, lad.ates. (comel.sup.) bdpku (De-
Lorenzo, EWD), apulo-bar. (bar.) vanghe
(Barracano; Romito).

3 Cfr. lat.mediev.lig. (usu frutum de) banchis
(Comunis Janue) (1149, CDGenova, C. Imperiale, Ro-
ma 1936, 257, TosoMat), lat.mediev.piem.or. ban-
chum (Omegna 1384, GascaGlossZanetta).

36 Cfr. lat.mediev.canav. banchus ‘tavola di véndita’
(Valperga 1298, GascaGlossBurzio), lat.mediev.piem.
banchum (sec. X1V, Casale Monferrato, GascaGloss-
Zavattaro), lat.mediev.vercell. ~ (Santhia 1363, Ga-
scaGlossD'Auria).

7 Cfr. friul. banc m. ‘banco di véndita’ (PironaN;
DESF).
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Apulo-bar. (rubast.) vanghe m. ‘osteria’ DiTer-
lizzi 10, bitont. vanghe Saracino.

Sintagmi: istr. (Pirano) bdyko de ['dkwa
‘ripiano della cucina (una volta accanto al poz-
zo)’ (AIS 895cp., p.368).

Piem. bdpk dii beké ‘desco del macellaio’
DiSant’Albino, mil. banch di becchee Cherubini,
venez. banco da bechér Boerio, ven.merid. (vic.)
banc da becaro Pajello, ven.centro-sett. (vittor.)
banc da ~ Zanette, ver. banco da becar Patuzzi-
Bolognini, triest. ~ de un becher Rosamani, istr.
(rovign.) ~ ib., trent.or. (primier.) ~ del becher
Tissot, rover. banc da beccher Azzolini; perug. a.
banchi delli macellatori pl. ‘id.” (Deruta 1465,
StatutoNico 187); piem. bdpk da maslé
‘id.” Ponza 1830.

It. banco della bottega ‘banco di vendita’ (1823-
27, DaPonte, LIZ; 1911-28, Pirandello, ib.),
trent.or. (primier) banch de botega Tissot, lad.
cador. (amp.) bdaypko de botéga Croatto.
Sic.a. bancho di mercatanti ‘banco del mercante,
per la vendita di mercanzie’ (1500, VallaGuli-
no), it. banco di mercante (1855-56, Nievo, L1Z);
emil.occ. (moden.) banc da mercant ‘id.” (prima
del 1750, Crispi, Marri).

It. banco di prostituzione ‘luogo dove ci si prosti-
tuisce’ (ante 1952, Barilli, DizLessAmor).
Trent.or. (tasin.) banc de I'ostaria ‘bancone di
mescita’ Biasetto.

It. banco di véndita ‘piano che divide acquirente
e venditore in negozio’ (dal 1943, Palazzi; De-
Mauro; Zing 2002).

It. giovane di banco ‘commesso di negozio’ (dal
1864, Rovani, LIZ; B; VLI; “basso uso” De-
Mauro 1999); venez. omo de banco ‘id.” Boerio;
primo ~ ‘il commesso principale’ ib.

it. charta da banca — charta

It. prodotto da banco ‘prodotto di libera véndita
nelle farmacie, non soggetto a prescrizione medi-
ca’ (dal 1983, Zing; DISC; DeMauro; Zing 2002).

Sintagma prep. e loc. verb.: it.a. al banco ‘in
bottega’ (sec. XV, AlessandraMacinghiStrozzi,
ProsatoriVarese 219).

Fior.a. ese[re] a bancho ‘stare al banco dell'uf-
ficio’ (1375, ChioseFalsoBoccaccio, TLIOMat).
It. sotto el banco ‘segretamente, di nascosto’
(ante 1498, Savonarola, B; 1881, Verga, LIZ);
sotto banco ‘id.” (dal 1955, DizEnclt; B; VLI;
DISC; Zing 2002); sottobanco ‘id.” (dal 1963,
MiglioriniPanziniApp; Vaccaro; DISC; Zing
2002), mant. sotbanch Bardini, ver. sotobanco
Beltramini-Donati; ancon. de soto banco ‘id.
Spotti.
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It. sottobanco m. ‘merce o cosa tenuta in serbo
per i migliori avventori o per gli amici; merce
che non si puo vendere apertamente’ (Rigutini-
Fanfani 1875; 1983, CorriereSera, Cortelazzo-
Cardinale).

It. sottobanco m. ‘parte inferiore del bancone di
un negozio’ (1960, Montale, B).

It. sottobanco m. ‘somma di denaro pagata di
nascosto’ DeMauro 1999, apulo-bar. (bar.) sot-
tobanghe Romito.

Lad.ates. (gard.) sobdpyk m. ‘sporcizia del ga-
binetto’ Lardschneider.

Pis. sottobanco m. ‘ritagli di scarto che il salu-
miere mette sotto il banco e vende a prezzi ri-
dotti’ Malagoli.

It. (cappone, robba) di sottobanco ‘merce di poco
o nessun pregio’ (ante 1686, Frugoni, B; TB
1863; 1932, Viani, B).

It. (cosa) di sotto banco ‘non ancora reso noto,
inedito’ (1844, Giusti, B); (cose) di sottobanco
‘che si svolgono all'insaputa dei pit’ (1849, Giu-
sti, B); di sotto banco ‘detto di cose segrete’
Giorgini-Broglio 1879.

It. (roba) di sotto il banco ‘merce o cosa tenuta
in serbo per i migliori avventori o per gli amici;
merce che non si puo vendere apertamente’ (TB
1863 — Petr 1887), ~ di sottobanco (Rigutini-
Fanfani 1875; Petr 1887); di quelli di sotto il
banco TB 1863, ~ di sottobanco, ib.; di sotto ban-
co (dal 1960, VLI; DizEnclt; Zing 2002), di sot-
tobanco ib., fior. (rova) di sotto il banco Fanfani,
(cacio) di sotto il banco Gargiolli 189, di sotto
banco ib.; ver. (roba) de sotobanco ‘roba rubata’
Beltramini-Donati.

It. notizie di sotto banco ‘notizie importanti di
cui solo pochi sono a conoscenza’ Petr 1887,
notizie di sottobanco Rigutini-Fanfani 1875.

Loc.verb.: it. accomodare una cosa (una faccen-
da, un fatto) sotto banco ‘realizzare qc. senza
farne pubblicita’ TB 1863; accomodare un affare
sotto banco ‘id.’” Petr 1887; acconciare una cosa
(una faccenda, un fatto) sotto banco ‘id.” TB
1863.

It. aggiustare una cosa sotto banco ‘sistemare qc.
senza farne pubblicita’ (ante 1742, Fagiuoli, B).
It. buttare sotto il banco un affare ‘mettere da
parte un affare, non occuparsene’ (Rigutini-
Fanfani 1875; Giorgini-Broglio 1879).

It. mettere sotto banco qc. ‘mettere qc. da parte,
non occuparsene’ (dal 1750, R. Bracci, TB;
DISC), corso cismont.occ. (Evisa) métte sottu
bancu Ceccaldi; it. mettere sotto il banco una co-
sa ‘id. (TB 1863; Crusca 1866); it. ~ sotto il
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panco un affare ‘id.”’ (Rigutini-Fanfani 1875 —
Petr 1887); ~ sottobanco ‘id.” (DizEnclt 1960;
VLI 1994).

It. passare sotto banco una cosa ‘non parlare piu
di qc., metterla a tacere’ (ante 1767, 1. Nelli, TB,
dal 1960, DizEnclt; DISC), passare sotto il ban-
co una cosa Crusca 1866; ~ sottobanco (DizEnc-
It 1960; VLI 1994), bar. passa sottobanghe ‘pro-
mosso per raccomandazioni’ (“fam.” Romito).
It. passare una cosa di sotto banco ‘passare qc. di
nascosto’ (DizEnclt 1955; VLI 1986).

It. porre sotto (il) banco una cosa ‘porre qc. nel
dimenticatoio’ TB 1863.

Venez. trar sotto el banco ‘ritirare qc. dalla cir-
colazione’ (1751, GoldoniVocFolena).

It. vedere qualcuno sotto banco ‘vederlo furtiva-
mente, senza che egli se ne accorga’ (ante 1742,
Fagiuoli, TB).

It. vendere sottobanco ‘véndere di nascosto’ (Mi-
glioriniPanziniApp 1950; DeMauro 1999), no-
var. (Oleggio) vénd suta bdyk Fortina.

Loc.verb.: lad.cador. (Auronzo di Cadore) di
a vede i bdpyke ‘andare a visitare il merca-
to’ Zandegiacomo.

2.2.05, ‘istituto di crédito’
It. banco m. ‘istituto di crédito; locale in cui ri-
siede l'azienda di un banchiere; bottega del
cambiavalute’ (dalla fine sec. XIV, SerGiovanni,
PecoroneEsposito; ProsatoriVarese 201; B; TB;
VLI; Cartago; DeMauro; Zing 2002)%, ferrar.
a.~ (1436, CameraNiccolo III, Migliorini-Fole-
na-2,46), venez.a. banchi pl. (1366, CapitRialto,
TLIO), bancho m. (1416, TestiSattin,ID 49,54)%,
banco (1437, CapitolariArtiMonticolo 11.2,654),
tosc.a. banchi (de' cambiatori) pl. (secc. XIV-
XV, BibbiaVolg, TLIO), banco m. (1399, Gra-
denigoEvangelii, TLIOMat), fior.a. ~ (1310ca.,

*® Cfr. lat.mediev.lig. in banchis m.pl. ‘banchi di
cambio’ (1149, CDGenova 2,258, TosoMat), ad ban-
chum m. (1163, CartulareGiovScriba 2,129, ib.); ATed.
medio banco m. ‘banco di cambio’ (1518, Wolf,St-
Cortelazzo 281), bank (1520ca., Berner).— Cfr. it.
Banchi pl. ‘luogo particolare di Roma, piazza del
.Cambio’ (Oudin 1640; Veneroni 1681); ~ ‘nome dato
In molte citta, e tuttora conservato in alcune, al luo-
80 0 contrada dove si trovava la maggior parte dei
l_)anchi’ VLI 1986; cfr. gen.a. Madonna Sancta Maria
in Banchi (1340, StatGen, TLIOMat), nap.a. Banchi
Vecchi (1498, FerraioloColuccia). ‘

¥ Cfr. lat. mediev.dalm. bancum ‘mensa argentaria’
(1360, Kostrenic).
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Bencivenni, TLIO — 1436-1459, RicordanzeCa-
stellaniCiappelli 96; LapoMazzeiGuasti 2,182;
SacchettiFaccioli 676), bancho (1333-37, Libro-
Vermiglio, TLIO — 1335-46, LibriPeruzzi, TLIO-
Mat), banchi pl. (1340, Edler; prima meta sec.
X1V, GiovVillani, TLIOMat; ante 1388, Pucci,
TLIO), lucch.a. banco m. (ante 1374, UzzanoG,
Bonamore; 1373, LettLucch, TLIO), sen.a. ban-
cho (1277-82, LibroEntrataUscita, TLIO; 1343,
StatutoArteMercanzia, TLIOMat), banco (1298-
1309, StatutoArteLana, ib. — 1367-78, SCateri-
naEpist, ib.), aquil.a. ~ (1362ca., BuccioRanal-
lo, ib.), it.merid.a. ~ (prima meta sec. XV, Lette-
reDeBlasi 74), bancho ib. 83, sic.a. bancu (1351,
OrdinBanchieri, TestiLiGotti; 1380, Testamen-
toLombardo,BCSic 10,63), lig. occ. (Monaco)
bdyku Frolla, gen. banco (1532, Inventario-
Manno,ASLigSP 10,753), bdpku Casaccia,
mil. banch (ante 1699, Maggilsella), it.reg.mil.
banco (1809-1843, StampaMilConcord), banchi
(di credito) pl. (1838, ib.), bol. banch m. Coro-
nedi, romagn. banch Mattioli, venez. banco
Boerio, ven.merid. (poles.) ~ Mazzucchi, istr.
(rovign.) ~ Rosamani, fior. ~ Fanfani,
ALlaz.sett. (Porto Santo Stefano) bdpko
(Fanciulli,ID 41), molis. (Bonefro) bbanghe
Colabella, nap. banco (ante 1627, Cortese, Roc-
co; Andreoli; Altamura), sic. bancu Traina,
bbancu VS, sic.sud-or. (Vittoria) bbdyku
Consolino.

Biscegl.a. banco m. ‘cassa, erario dell'Universi-
ta’ (sec. X VI, StatutiValente 96).

Fior.a. banco m. ‘la filiale di Roma del banco
Meédici, che si trovava nella via detta allora Ca-
nale di Ponte, sulla riva sinistra del Tevere’
(1494, MatteoFrancoFrosini), bancho ib.

It. banco m. ‘somma di denaro impiegata nel
gioco (delle carte, d’azzardo); gioco di carte’ (dal
1797, D’AlbVill; Crusca 1866; B; Zing 2002),
gen. bdpyku Casaccia, lomb.occ. (mil.) bdnch
Angiolini, lomb.or. (berg.) banc Tiraboschi, pav.
banch Annovazzi, mant. ~ Arrivabene, bol. ~
Coronedi, bdpyk Ungarelli romagn. banch
Mattioli, venez. banco (prima del 1778, Goldo-
niVocFolena), bisiacco banc Domini, fior. banco
Fanfani, macer. vangu GinobiliApp 3, nap. ban-
co (Andreoli; Rocco), sic. bancu Traina, sic.sud-
or. (Vittoria) bbdyku Consolino, pant.
bbdyku Tropealess.

Trent. banco m. ‘banco (al gioco)’ (Ricci, EWD).
It. banco m. ‘giocatore che dirige e amministra il
gioco, ricevendo le puntate, distribuendo le
vincite, fornendo prestiti; anche l'ente che tiene
il banco per mezzo dei croupiers’ (dal 1913, Ga-
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rollo; DeMauro; Zing 2002), gen. bdyku Ca-
saccia, bol. banch Coronedi, fior. banco Fanfa-
ni, nap. ~ (Andreoli; Altamura).

It. banco m. ‘unita di valore usata nelle contrat-
tazioni commerciali, ma che non viene coniata
come tale (moneta da conto, moneta ideale,
bancovaluta)’ Garollo 1913.

Nap. banco m. ‘grande quantita di denaro; teso-
ro’ Andreoli.

Sintagmi e loc.verb.: triest. un bel banco ‘una
posta grossa (al gioco)’ Rosamani, istr. (rovign.) ~
ib.

It. banco fallito ‘gioco di carte’ (1585, Garzoni,
LIZ - 1733, Biscioni, Gher), bancofallito (1857,
Guerrazzi, DeMauro); nap. banco falluto ‘id.
(ante 1632, BasilePetrini), banco fallito Altamu-
ra; nap. fare banco falluto ‘fallire’ (1716, Pagano,
Rocco); it.reg.mil far banco rotto ‘id. (1807,
StampaMilConcord).

It. banco fallito ‘fallimento, bancarotta’ (Oudin
1640 — Tramater 1829; Bosshard,FestsJud 420),
mil. banchfallii (Cherubini; Bosshard,FestsJud
420).

Palerm.centr. (palerm.) banchi publici ‘banche
aperte a tutti’ (1543, CusumanoBanchiSicilia,
Edler).

It.a. banco di cambio ‘banco di banchiere’ (sec.
X1V, VitaVergineMaria, Gher; 1557, Ramusio,
LIZ — 1884, Chelli, ib.).

It. banco di datii ‘bottega del gabelliere’ Venuti
1562.

It. (un) banco di denari ‘grande quantita di de-
naro’ (1893, Pirandello, B); pant. un bbdy-
ku di sordi “un grosso capitale’ TropeaLess.
Emil.occ. (parm.) banch del zoeug ‘somma di
denaro usata nel gioco’ Malaspina.

It. (depositario di) Banco del Giro ‘banco istitui-
to nel Seicento a Venezia che aveva la funzione
di mettere tempestivamente a disposizione dei
mercanti i crediti di cui avevano bisogno (venne
chiuso nel 1806)’ (1619, DelibSenVen, Rezasco
s.v. depositario — 1636, F.F. Frugoni, B); Banco
giro (pubblico) (1741, Pasini, Rezasco s.v. giro).
It. banco giro ‘banco che teneva il denaro di tut-
ta la piazza e che toccava a turno a tutti i ban-
chieri o negozianti pit importanti, agevolando i
pagamenti col trasferimento di somme da un
conto all’altro, con l'accettazione e compensa-
zione di lettere di cambio e con la creazione
della moneta di banco’ (dal 1742, Fagiuoli, B;
TB; VLI 1986); it. bancogiro ‘id.” (1753, Gol-
doni, LIZ; Crusca 1866; B 1962), venez. banco-
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ziro Contarini, bancoziro Boerio; it. banco di de-
posito e giro ‘id’ (dal 1955, DizEnclt; VLI; De-
Mauro 1999); banco di giro DeMauro 1999.

It. banco giro ‘trasferimento di una somma dal
conto di un correntista ad altro correntista della
stessa banca; l'assegno con cui si autorizza
I'operazione di trasferimento’ (ante 1742, Fa-
giuoli, B)*, it. bancogiro (dal 1863, Boccardo,
B; Crusca 1866; VLI; DeMauro; Zing 2002).

It. banco del lotto ‘ricevitoria del lotto, botte-
ghino in cui si fanno le giocate’ (dal 1872, Con-
tursi, DELIN; B; DeMauro-1; Zing 2002); it.
banco lotto ‘id.” (dal 1884, Serao, B; DizEnclIt.
VLI*; DeMauro 1999); it. banco di lotto ‘id’
(Petr 1887 — Garollo 1913; LIZ), gen. bdnku
du Ilgtu Gismondi, pav. bdpk dal Iét
Annovazzi, vogher. béayk dar It Mara-
gliano, triest. banco del loto Rosamani, istr.
(rovign.) ~ ib.; it. banchi di lotto ‘id.” (1927, E.
Cecchi, B s.v. lotto); gen. bdyku da [gtu
‘id.” Casaccia, emil. occ. (parm.) banch da litt
Pariset.

Sic.a. bancu di munita ‘banco di credito’ (1519,
ScobarLeone).

It. banco di pegni ‘locale dove si vendono o si
scambiano particolari beni’ (dal 1970, Zing;
DeMauro 1999; Zing 2002); banco dei preziosi
‘id.” ib., banco di pegno ‘id.” Zing 2002.

It. banco di sconti ‘banca di deposito che effet-
tua tali operazioni dando in anticipo somme di
denaro’ (ante 1801, Gianni, B).

It. banco di sconto della vita ‘(fig.) istituto di
crédito’ (1909, Panzini, B).

Venez.a. banco di scritta ‘banca privata’ (1318,
FerraraNuovaAntologia, Edler; 1494, Paciolo-
Summa, ib.), banchi de scripta (1494, ib.), lucch.
a. banco di scritta (1442, UzzanoG, Bonamore),
venez. ~ di scrittura ‘id.” (1584, LattesLiberta-
Banche, ib.).

ALaz.sett. (Porto Santo Stefano) bdpko de
positano denari che non si hanno e dove si van-
no o si mandano a riscuotere crediti inesigibili’
(< axungia, FanciulliID 41); nap. banco d'u
sciulio ‘banco di chi non paga mai’ Andreoli;
roman. banco de la scimia ‘id.’ (ChiappiniRo-
landiAgg; Belloni-Nilsson).

40 Questa denominazione € recente e risale al cosid-
detto Banco del Giro (poi Banco Giro) istituito a Ve-
nezia nel 1619.

4 La grafia riportata nel VLI e nel DizEnclt ¢ ban-
co-lotto.
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It. biglietto di banco ‘banconota’ (Chambers
1748; Trifone 1851; biglietti dei pubblici banchi
(1948, Finoli, LN 9,71).

it. moneta di banco — moneta

it. note di banco — nota

venez.a. scritta di banco — scriptum

Sintagma prep. e loc.verb.: it.a. dare la moneta
al banco ‘dare il denaro ad un istituto di credito’
(1471, BibbiaVolg, TB).

It. mettere a banco ‘investire del denaro; farlo
fruttare’ (1585, Garzoni, B).

Mil. mett al banch d'i poveritt ‘fare la carita ai
poveri’ (ante 1699, Maggilsella).

Nap. purtare na cosa a u banco ‘impegnare una
cosa’ Andreoli; purtd' 'n'oggétto a’o banco ‘id.
Altamura.

Tosc.a. sede[re] a bancho ‘stare al banco del
cambiavalute’ (seconda meta sec. XIII, Guitt-
Arezzo, TLIO), it. sedere a banco (“basso uso”
2000, DeMauro-1); it.a. sedere al banco ‘id’
(1471, BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a. ~ (ante
1373, Diatasseron, ib.); it.a. sedere nel banco da
cambio ‘id.” (1471, BibbiaVolg, ib.).

Piem. sté al bdyk ‘esercitare I'arte del ban-
chiere’ DiSant’Albino.

It. moneta fuori banco ‘moneta non accettata
nelle banche perché scadente e di scarso valore’
(prima del 1863, Boccardo, B s.v. bancogiro).
Fior.a. pagamenti iscritti in banco ‘pagamento
per crédito bancario’ (1442, PraticaMercatura-
GiovAntUzzano, Edler).

Venez. scriver in banco ‘accreditare in conto
bancario’ (1755-1774, GoldoniVocFolena).

Loc.prov.: gen. si da in banchi a furia ‘dicesi di
chi scommette sul sesso dei nascituri’ (1583-
1589, PallavicinoGrendji).

Composti: it. banco giro — it. banco del giro

it. banco lotto — it. banco del lotto

It. banchi metalli ‘imprese che trasformano oro
grezzo per rivenderlo a gioiellieri o orafi’ Pa-
squarelli-Palmieri 1987.

It. banco modello ‘materia di insegnamento delle
scuole commerciali successivamente sostituita
dalla tecnica economica d'impresa’ (DizEnclt
1955; VLI 1986).

Palerm.centr. (palerm.gerg.) banchi nichi ‘suc-
cursali per la pignorazione’ Calvaruso.

Ijoc.verb.: venez.a. avrire lo banco ‘esercitare
la.rte del banchiere’ (1366, CapitolareUfficiali-
Rialto, TLIOMat); it. aprir banco ‘id.” (Crusca
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1729 — Crusca 1866); it. aprire il ~ ‘id. Petr
1887; bol. avrir un banch ‘id.” Coronedi.

Nap. aprire banco ‘dare inizio ai pagamenti’ Rocco.
It. avere il banco ‘distribuire le carte al gioco;
nei giochi d’azzardo, pagare o incassare le pun-
tate degli altri giocatori’ (dal 1955, DizEnclt; B;
VLI; DISC; Zing 2002).

It. cedere banco ‘(detto della fortuna) passare il
banco ad altri’ (1954, Bacchelli, B); cedere il
banco ‘passare il banco ad altri giocatori’ (dal
1962, B; VLI).

Triest. ciama[r] banco ‘fare banco (al gioco)
Rosamani, istr. (rovign.) ~ ib.

Catan.-sirac. custari un bbancu ‘costare moltis-
simo’ VS, custari nu ~ ib., sic.sud-or. (Vittoria)
kuStdri nu bbdyku Consolino.

Romagn. esser un banch ‘pagare puntualmente’
Mattioli.

Fior.a. ffare banco ‘esercitare l'arte del banchie-
re; prestare denaro; esercitare I'usura’ (ante 1363,
MatteoVillani, TLIOMat), pis.a. ~ (1343, Breve-
OrdineMare, Crusca 1866), it. ~ (1470, Compa-
gniaMantellaccio, B; 1525ca., Firenzuola, B).

It. fare il banco ‘tenere il banco in un gioco’
(Crusca 1866 — Petr 1887), trent. far el ~ Qua-
resima, sic. fari bancu Traina.

Venez. far banco ‘mettere una posta in un gioco
d'invito, puntare’ (1768, GoldoniVocFolena).

It. far saltare il banco ‘mettere il banco in con-
dizione di non poter pagare le vincite’ (dal 1986,
VLI; B; DISC; DeMauro-1 s.v. fare).

Venez. levare un banco ‘aprire un banco’ (1587,
Edler).

Gen.a. levafr] banco ‘cessare i pagamenti’
(1392, Edler), palerm.a. levari (ditto) banco
(1542, ib.), levari (ditto) bancu ib., nap. levare
banco Rocco.

Fior.a. mettere banco ‘esercitare l'arte del ban-
chiere’ (ante 1363, MatteoVillani, TB), it. ~ (1561,
Citolini, TB); mettere su un ~ ‘id.’ Crusca 1866.
It. passare il banco ‘cedere il banco ad altri gio-
catori’ Crusca 1866.

It. perdere il banco ‘passare il banco ad altri gio-
catori’ (dal 1875, Rigutini-Fanfani; B; DeMau-
ro 1999; Zing 2002), macer. perde’ lu vangu Gi-
nobiliApp 3.

It. prendere il banco ‘distribuire le carte al gioco;
nei giochi d’azzardo, pagare o incassare le pun-
tate degli altri giocatori’ B 1962; ~ ‘(“fig.”) ge-
stire il gioco’ (1957, Palazzeschi, B).

Sic.a. rumpiri bancu ‘far bancarotta’ (1519, Sco-
barLeone).

Sen.a. ten[ere] bancho ‘fare il cambiavalute’
(1343, StatutoMercanzia, TLIO).
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It. tenere il banco ‘distribuire le carte al gioco;
nei giochi d’azzardo, pagare o incassare le pun-
tate degli altri giocatori’ (dal 1852, Gher; B; De-
Mauro 1999; Zing 2002), gen. teiii bdypku
(Casaccia; Gismondi), trent. tegner el banco
Quaresima®?, romagn. tné bdnc Ercolani, triest.
tien[er] banco Rosamani, istr. (rovign.) ~ ib,,
ver. tegnér banco Beltramini-Donati, macer. te-
né' lu vangu GinobiliApp 3, sic. téniri bancu
Traina.

It. tenere banco ‘animare, guidare, dominare di-
scussioni o riunioni’ (dal 1959, Cassola, B; VLI;
DISC; DeMauro; Zing 2002), bol. tgnir banch
Coronedi, romagn. tné banch Mattioli, tné banc
Ercolani.

Apulo-bar. (biscegl.) tinei u banche ‘avere la zec-
ca, la stampa’ Cocola.

Nap. vale nu banco ‘dicesi di cosa o persona ec-
cellente’ Andreoli, vale no banco ‘id.” Rocco; va
no banco ‘id.” ib.

Paragone: it pagar come un banco ‘pagare pron-
tamente, con puntualitd’ (Veneroni 1681; 1853,
ProvTosc, TB — Petr 1887), gen. (u) pdga
kime p bdpk (Casaccia; Gismondi), lig.or.
(spezz.) pagde kéme y bdpku Conti-
Ricco, emil.occ. (parm.) pagdr cmé 'n banch Pa-
riset, fior. é paga come un banco Fanfani.

Derivati: it. bancocrazia f. ‘egemonia della fi-
nanza’ (1839, Panlessicolt, Trifone 277; “tecnico-
specialistico” DeMauro 1999).

It. bancomat m. ‘sistema telematico che consen-
te ai correntisti di una banca il prelievo di con-
tanti da appositi sportelli automatici e il paga-
mento di acquisti o servizi; tessera magnetica
che permette I'accesso a tale sistema’ (dal 1979,
DizBancBorsa 149; Marri,LN 49; DeMauro;
Zing 2002).

It. tessera bancomat ‘tessera magnetica che
permette I'accesso ai servizi bancomat’ (1986,
Schweickard,Italienisch 8,107).

It. bancorotto m ‘bancarétta, fallimento’ (Tra-
mater 1829 — Garollo 1913).

Sintagma: emil.occ. (parm.) a bancorotto ‘a
buon mercato’ Malaspina.

Loc.verb.: emil.occ. (parm.) far bancorotto
‘fallire’ Malaspina.

It. bancoposta m. ‘effettuazione da parte del-
I'amministrazione postale italiana di operazioni
di deposito e pagamento simili a quelle svolte

4 Cfr. friul. tigni banc ‘tener banco nei giochi’ Pi-
ronaN.
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dalle banche’ (dal 1979, DizBancaBorsa 148;
DISC; DeMauro; Zing 2002).

2.a.0¢’. ‘tavolo da lavoro’
Fior.a. bancho m. ‘tavolo di lavoro dell’artigia-
no’ (prima meta sec. XIV, StatArtMonetieri,
TLIO; sec. XIV, Statuti, Bambi,SLel 14), sen.a.
banco (1298-1309, StatArteLana, TLIO), it. ban-
co ‘tavolo da lavoro sul quale tengono i loro
ferri e attrezzi i fabbri, tornitori, falegnami, le-
gnaiuoli, calzolai, sarti, scultori, orefici e simili’
(ante 1537, Biringuccio, TB; 1561, Citolini, ib.;
dal 1772 D’AlbVill; VLI; DeMauro; Zing 2002),
lig.occ. (Monaco) bdpyku Arveiller 52, ven-
tim. bdnku (Azaretti-Villa; Malan), sanrem.
bancu Carli, lig.gen. (gen.) ~ (Casaccia; Fabbri),
Val Graveglia bdnku Plomteux®, piem. bdpk
(PipinoSuppl 1783; Gavuzzi), tic.alp.occ. bdiié
(VSI 2,123b), Gerra Gambarogno bdpyk ib.,
tic.alp.centr. béaé ib, bépk ib, bdy ib,
Sementina bdné ib., tic.prealp. bdyke ib.,
Isone bédpyk ib., breg.Sottoporta bépyk ib.
123b, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) bdpk
Massera, posch. banch Tognina 389, Grosio
bénch  Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (com.)
banch MontiApp, Val d’Intelvi bdpyk Patoc-
chi-Pusterla, mil. banch (Cherubini; Angiolini;
Mantovani,MondoPopLombardia 13,683),
lomb.or. (berg.) banc Tiraboschi, cremon.
bdnyk (Oneda; Taglietti), bresc. banc Gagliardi
1759, banch Melchiori, lad.fiamm. bdpyko
Boninsegna 264, vogher. bdpyk Maragliano,
mant. banch Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~
(Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) ~ Coronedi,
bdpyk Ungarelli, romagn. banch Mattioli, ven.
centro-sett. (trevig.) banco Ninni-2, ver. ~ Bel-
tramini-Donati, trent.or. (valsug.) ~ Prati, Telve
~ (vecio) (1557, Inventario ib.), rover. banc Az-
zolini*, lad.ven. bdpyko Rossi 283, agord.sett.
~ PallabazzerLingua, lad.ates. (Moena) bdpyk
Boninsegna 264, lad.cador. (amp.) banco Ma-
joni, bdyk Quartu-Kramer-Finke, fior. ~
(Fanfani; Gargiolli 99), lucch.-vers. bdpko
ALEIC, lucch. banco (Nieri; BianchiniAm-
brosini), pis. (Putignano) bdpyko (ALEIC,
p.53), elb. (Marciana) ~ (ib. p.52), corso ci-
smont.or. wdpyku ALEIC, cismont.nord-occ.

3 Cfr. lat.mediev.lig. banchum ‘tavolo da lavoro’
(1435, StatCompCaravanaPortoGenova, Costama-
gna,MATorino V.8 (1965), 21, TosoMat).

4 Cfr. friul. banc m. ‘bancone dei falegnami’ (Piro-
nalN; DESF), mugl. bdnk ‘tavolo, banco da lavoro’
Zudini-Dorsi.
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~ ib, Vezzani Bdpku (ib. p.26), Ghisoni
bdapku (ib. p30), cismont.occ. wdpku
ALEIC, Evisa bancu Ceccaldi, corso centr.
bdyku ALEIC, Calcatoggio Bdyku (ib.
p.33), oltramont.sett. ~ ALEIC, Solenzara
bdpku (ib. p.39), oltramont.merid. ~ ALEIC,
pdyku ib., gallur. (Tempio Pausania) ~ (ib.
p.51), sass. bdyku (ib. p.50), molis. (Ripa-
limosani) bbdyya Minadeo, apulo-bar. (bar-
lett.) vanghe Tarantino, tran. ~ Ferrara, rubast.
~ DiTerlizzi, bitont. ~ Saracino, sic. vancu
(Biundi; Traina), messin.or. (Mangiuffi-Melia)
bbancu VS, sic. sud-or. (Vittoria) vdpyku Con-
solino; ALEIC 1442.

Sintagmi: piem. bdyk d'y argeyté ‘ban-
co su cui lavorano gli orefici’ (Ponza 1830; Di-
Sant’Albino); lomb.occ. (mil.) banch di oreves
id.” Cherubini, lomb.or. (berg.) banc d’orées Ti-
raboschi, bresc. banch de orées Melchiori, emil.
occ. (piac.) banc da érevas ‘id.” ForestiSuppl,
regg. banch da oréves VocAnon, emil.or. (bol.) ~
di urevs Coronedi; gen. bdyku da frdvegi
‘id.” Casaccia.

Gen. banco da banchd ‘grosso banco su cui lavo-
rano i legnaiuoli’ Casaccia.

Breg.Sopraporta (Vicosoprano) banch da cal-
gdir ‘banco del calzolaio’ (VSI 2,124b), grad.
banco de calegher ‘id.” Deluisa 37, trent.or.
(rover.) banc del calier Azzolini, lad.ven. (Alle-
ghe) bdpk da kalegér PallabazzerLingua,
lad.ates. (Rocca Piétore) ~ ib., Colle Santa Lu-
ciabdpk da kaligdr ib., lad.cador. (amp.)
bdyk da kaligdro Quartu-Kramer-Finke;
moes. (Mesocco) banch da calzular ‘id.” (VSI
2,124b); piem. bdpyk dii éavatiy ‘id.’ (Pon-
za 1830; DiSant’Albino), tic.alp.occ. (Someo)
bdné da sciavatign (VSI 2,124b), lomb. occ.
(vigev.) bdnk da savati Vidari; lad.cador.
(Auronzo di Cadore) bdyko da skarpér
‘id’ Zandegiacomo.

Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) banch da scia-
vatign ‘tavolo ricoperto di oggetti buttati alla
rinfusa’ (VSI 2,124b).

Sign.second.: tic.prealp. (Sigirino) banch da scia-
vatin ‘deretano’ (“scherz.” VSI 2,124b).
Lig.Oltregiogo occ. (Osiglia) bdpk da égna
‘bizncone del falegname’ (Plomteux,StLAnfizo-
na).

Trent.or. (rover.) banc dei fabbricatori de tabac
‘specie di madia per la lavorazione del tabacco’
Azzolini.

It. banco da falegname “tavolo da lavoro del fale-
gname’ (DeMauro 1999; 2000, DeMauro-1), bol.
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banch da falegnam Coronedi, romagn. ~ Tom-
masini 1906, abr.or.adriat. (Corvara) bbépyga
do ttu falafifié¢ma DAM, molis. bbdp-
go du falafifidma ib.; ossol.alp. (Antrona-
piana) bdi da liiamé ‘id’ Nicolet, mil.
banch di legnamee Cherubini; lomb.or. (berg.)
banc de maringt id.” Tiraboschi, bresc. banch de
marengit Melchiori, emil.occ. (piac.) banc da
maringon Foresti, Valle del Baganza bdpk da
maringdy (Medioli,ID 35), guastall. banch
da marangén Guastalla, regg. ~ VocAnon, mi-
rand. ~ Meschieri, venez. banco da marangon
Boerio, ven.merid. (vic.) banc da marangon Pa-
jello, ven.centro-sett. (vittor.) ~ da marangon
Zanette, grad. banco de marangon Deluisa 35,
bisiacco banc de ~ Domini, triest. banco de un ~
Rosamani, istr. (rovign.) ~ ib., ver. ~ da ma-
rangén Patuzzi-Bolognini, trent.or. (primier.)
banch de ~ Tissot, rover. banc dei marangoni Az-
zolini, lad.ven. bdyko da marapygon Ros-
si 279, Selva di Cadore bdyko de marengon
PallabazzerLingua, lad.ates. (livinall.) bdpk
da maripgdy PellegriniA, Rocca Pictore
bdyko da marepgon ib, Colle Santa Lu-
cia ~ da marapgdn ib., lad.cador. (amp.)
bdpk da ~ Quartu-Kramer-Finke, bdyko
da ~ Croatto, oltrechius. banco da marangon
Menegus, Auronzo di Cadore bdpko da
marapgdén Zandegiacomo, Candide bapku
da ~ DeLorenzo; piem. bdyk dal méystr
da bésk ‘d. Capello, bapk da méystr
da bésk (Zalli 1815; DiSant’Albino); breg.
Sottoporta (breg.) bdnch da tislar ‘id. (VSI
2,124b), lad.ates. (mar.) banch da tisler Videsott-
Plangg, bad.sup. ban’ da tis(f)ler Pizzinini,
Moena banch da tisler (1972, Dell'Antonio,
EWD); lad.ates. (bad.sup.) bdn'da tsum-
pradu ‘id. Pizzinini.

March.a. bancho grande da far pane ‘grosso
tavolo per far il pane’ (Pergola 1436, Inventa-
rioGaspari,ASMarcheUmbria 3,101).
Ven.centro-sett. (vittor.) banc da favaro ‘banco
del fabbro’ Zanette.

Emil.occ. (parm.) banch dla forbsa ‘sorta di
banco sul quale si cimava il panno delle gual-
chiere’ MalaspinaAgg.

gen. bdyku da frdavegi — piem. bdpk
dii argepté

Emil.or. (ferrar.) banch da lavor ‘banco di lavo-
ro’ FerriAgg.

Lad.ates. (mar.) banch da légna ‘asse usato per
tagliare il legno’ Videsott-Plangg.

mil. banch di legnamee — it. banco da falegna-
me
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emil.occ. banc da maringon — it. banco da fale-
gname

Triest. banco de un marzer ‘banco di un sarto’
Rosamani, istr. (rovign.) ~ ib.

piem. bdyk di maslé — piem. bayk dii
beké

piem. banch da meistr da bosch — it. banco da
falegname

Piem. bdyk di uperdri ‘banco da lavoro’
Capello.

emil.occ. banc da érevas — piem. bdyk d’y
argenyté

Romagn. banch da pradarél ‘tavola sulla quale il
muratore riduce la mota in materiali’ Mattioli.
Piem. bdyk da sartur ‘banco da sarto’
(Capello — Ponza 1830).

lomb.occ. bdyk da savati — breg.Sopra-
porta banch da calgdir

lad.cador. bdyko da skarpér — bregSo-
praporta banch da calgdir

breg. biyk da tislar — it. banco da fale-
gname

Ver. banco da tornidér ‘banco del tornitore’
Patuzzi-Bolognini; it. banco del tornio ‘id.
DeMauro 1999; piem. bdypk dal tdrn
‘tavolato del tornio’ DiSant’Albino, mil. banch
del torno Cherubini, emil.occ. (parm.) ~ del to-
ren Malaspina.

lad.ates. ban da zumpradis — it. banco da fale-
gname

2.a.08. ‘parte di una struttura; attrezzo’
It. banco m. ‘arnese di legno usato dagli sculto-
ri, disposto in modo da poter sostenere la creta
o il marmo’ (1681, Baldinucci, D'AlbVill 1797),
emil.occ. (parm.) banch Malaspina.
It. banco m. ‘sostegno di legno, alto e stretto
con scalanatura o incavi per fermarvi o farvi
scorrere vari strumenti per esperimenti di fisica
o di ottica’ TB 1863.
Lad.fiamm. (Predazzo) bdyk m. ‘fossa fode-
rata di tavole e con un lato rialzabile, posta po-
co prima della gora nella roggia’ Boninsegna
263, Tésero bdpko ib., lad.ates. (Moena)
bdpk ib.
Emil.occ. (parm.) banch m. ‘arnese usato per la-
vorare i pettini’ Malaspina.
Emil.occ. (parm.) banch m. ‘ceppo del pettine,
specie di desco che sostiene il pettine fisso degli
stracciaioli’ Malaspina.
Emil.occ. (parm.) banch m. ‘termine dei cana-
pai, assicella fermata al muro sulla quale sta le-
gato o conficcato con chiodi il graffietto del
canapaio’ MalaspinaAgg.
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Emil.occ. (parm.) banch m. ‘massiccia trave
ferma a cosciali dello strettoio del pastaio e nel
cui mezzo ¢ fissa la campana da paste’ Ma-
laspinaAgg.

Lig.gen. (Val Graveglia) bdyku m. ‘pittica,
cavaletto del falegname e del carpentiere’ Plom-
teuxCultCont 134, carr. bdnk’ (Bottiglioni,WS
6,105seg.), volt. (Chiusdino) bdpko (p.551),
apulo-bar. (Canosa) vdpyga (p.717), sic.sud-
or. (Giarratana) vdyku (p.896), agrig.or. (Na-
ro) ~ (p.873); AIS 557.

Macer. bangu m. ‘taglio verticale che i contadini
fanno col tagliafieno per prendere foraggio per
il bestiame’ Ginobili, vangu ib.

Nap. vanco m. ‘parte interna di un muro rivesti-
to di mattoni o di pietre’ Andreoli.

Apulo-bar. (bitont.) banghe m. ‘parte di muro
costruito’ Saracino.

Apulo-bar. (bitont.) vanghe m. ‘panca per ordi-
re la tela, cannaio’ Saracino.

Sic. vancu m. ‘arnese su cui lavorano sarti, fale-
gnami, calzolai’ Traina.

Sic. vancu m. ‘arnese sopra il quale si posano le
donne per partorire’ (Biundi; Traina).

Sintagmi: it. banco micrometrico ‘impianto
d'officina per la misurazione di lunghezza’ (dal
1944, Albenga-Perucca; DizEnclt; B; VLI; De-
Mauro 1999).

It. banco ottico ‘dispositivo formato da una gui-
da retta su cui scorrono gli schermi’ (dal 1955,
DizEnclt; B; VLI; DeMauro 1999); ~ ‘(in foto-
grafia) il piano su cui scorrono gli elementi che
costituiscono una macchina fotografica profes-
sionale’ (VLI 1986; DeMauro 1999); macchina a
banco ottico ‘macchina fotografica professiona-
le’ ib.

Lad.ates. (mar.) banch dles béts ‘ripiano su cui
poggiano le botti’ Videsott-Plangg.

It. banco d’Ippocrate ‘macchina della quale si
faceva anticamente uso per ridurre le lussazioni
e le fratture’ (1810, DizChir, Tramater; TB 1863).
Lad.ates. (mar.) bék d la Iéiia ‘cavalletto
usato dal falegname per segare pezzi di legno’
(AIS 557cp., p.305).

It. banco di manovra ‘postazione per il coman-
do, la regolazione, il controllo del funzionamen-
to di una macchina, di una linea ferroviaria, di
un impianto’ (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing
2002).

It. banco di prova ‘impianto meccanico per col-
laudare e controllare i motori’ (dal 1853,

D'Ayala, DELIN; MiglioriniPanziniApp; B;
DeMauro; Zing 2002); ~ ‘azione, impresa me-
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diante le quali si confermano le qualitd morali
di un individuo, la validita di un principio’ (dal
1957, Piovene, B; DeMauro; Zing 2002).

It. banco degli scultori ‘arnese girevole di legno
disposto in modo da poter sostenere la creta o il
marmo’ (D'AlbVill 1797; Tramater 1829), banco
da scultore ‘id.” TB 1863.

It. banco di tipografia ‘tavolato dove si compone
e si impagina un testo’ (dal 1970, Zing; DISC;
DeMauro; Zing 2002).

Tic.alp.occ. (Broglio) bdné du trantii
‘cavalletto su cui si appoggia e talora si fissa la
trave da tagliare’ (VSI 2,124b).

Moes. (Grono) banch di vasséi ‘travatura per le
botti’ (VSI 2,124b); sic. banchi di bottaro ‘id.
(secc. XVI-XVIII, Giuffrida,BALM 16/17,64).
It. banco a fusi ‘macchina dei cotonifici, atta a
disporre le fibre parallelamente e affinarle’ (dal
1905, Panzini; Albenga-Perucca; DizEnclt; B;
DeMauro).

Breg.Sottoporta (Soglio) bénch da fé fora, par
piché fo | grén ‘panchetto su cui si battono i co-
voni’ (VSI 2,124b).

Lad.ates. (bad.) ban da fégn ‘tagliafieno’
(Pizzinini, EWD), mar. banch da fén Videsott-
Plangg, b.fass. bdpk da fén (Rossi,ib.)®.
Lad.ates. (mar.) en banch da fén ‘misura (ca. 2
metri) per la larghezza del fieno nel fienile’ Vi-
desott-Plangg.

It. banco da lavorare pietre a ruota ‘strumento di
legname costituito da una ruota girevole (di
piombo, stagno o rame) su cui viene lavorato
ogni tipo di pietra’ (D'AlbVill 1772 — TB 1863).
Lad.ven. (agord.centr) bdyk da la pdya
‘falce a panca’ Rossi 102, Alleghe ~ ‘tagliapa-
glia’ PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib., Moena
banch da la paea (DellAntonio, EWD).—
Lad.ven. (Valle del Biois) bdypk da pestd
117 éizya ‘falce a panca per tagliare la paglia’ Rossi
Tic.alp.centr. (Giornico) bénch da resighé ‘caval-
letto su cui si appoggia e talora si fissa la trave
da segare’ (VSI 2,124b).

Lad.ven. (Frassené) bdpk dal strdm ‘falce
a panca per tagliare la paglia’ Rossi 102,
lad.ates, (gard.) bdpk da Strdm Gartner,
ban da stran Lardschneider, bad. ban da stran
(Alton, EWD; Martini, ib.), bad.sup. ban’ da
Stran Pizzinini, livinall. bédpk dal Stram
PellegriniA, AFass. banch da stram (Gartner,

* Cfr. friul bdank dal fén ‘panca da fieno’
(Pellegrini-Marcato 1 13).
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EWD; Elwert, ib.; Mazzel, ib.), b.fass. bdpyk
da strdm (Rossi, ib.).

Lad.ven. (Selva di Cadore) bdyko da tayd
su ‘falce a panca’ PallabazzerLingua, lad.ates.
(Colle Santa Lucia) bdpk da tayé zu (ib;
Rossi 102).

March.a. banco da tirare balestre ‘banco per
lanciare le balestre’ (Pergola 1436, Inventario-
Gaspari,ASMarcheUmbria 3,132); bancho de
carcare balestri ‘id.” (ib. 3,94).

It. a banco ‘(in elettrotecnica) avvolgimento di
conduttori elettrici’ VLI 1986.

Tic.alp.occ. (Russo) métru da bdné ‘metro
rigido, di legno, usato dai merciai’ (VSI 2,124b).
Lomb.occ. (mil.) morsa de banch ‘morsa munita
di attacco al piano del banco’ (Mantovani,Mon-
doPopLombardia 13,683), bol. mérsada bdyk
Ungarelli.

It. raschiatore da banco ‘attrezzo del pasticciere
da impugnare a due mani’ (1570, Scappi, Firpo
64).

it. piombo a banco — plumbum

Composto: grosset. bapkimo¢rti m.pl. ‘sof-
fitte, vani inabitabili, palchi morti’ Alberti.

2.a.0°. ‘asse; tavola’
Venez.a. banchi m.pl. ‘assito del letto’ (1320,
Bert.-Lazz., Cortelazzo,BISSSVenez 3).
Tosc.a. banco m. ‘tavolo’ (1399, Gradenigo-
Evangelii, TLIOMat)*, luc.a. ~ (de legno novo)
(Marsico Vetere 1562, TestiCompagna 160),
orv.a. banchu (1353, StatOrv, TLIO), cal.a. ban-
co (1457-1458, MosinoGloss), bancu ib., banchi
pl. ib., bancho (1466, ib.), lig.Oltregiogo occ.
(Osiglia) bdpk ‘tavolo, tavola’ (Plomteux,StL-
Anfizona).
It. banco m. ‘mobile rialzato a parecchi ripiani,
a palchetti; armadio’ (1550, Vasari, B), vic.a. ~
(1524, Bortolan), ven.merid. (vic.) ~ (1590, ib.),
fior. ~ Fanfani, pist. (Valdiniévole) ~ Petrocchi,
lucch.-vers. (lucch.) ~ (Nieri; BianchiniAmbro-
sini), viaregg. ~ Righini, vers. ~ Cocci, Camaio-
re bdpko (AIS 90lcp., p.520); lad.cador.
(amp.) banco ‘mobile ripieno di vestiario che la
sposa porta in casa dello sposo’ Majoni,
bdyko (Quartu-Kramer-Finke; Croatto).
It. banco m. ‘ponticello che attraversa la nave,
su cui sale I'ufficiale durante la guardia o colui
che comanda la manovra come da un punto
elevato o dominante’ TB 1863.

4 Alludendo al ripiano su cui fu portato il capo
mozzato di Giovanni Battista.
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It. banco m. ‘nome che nelle macchine motrici
marine si suol dare alla piastra di fondazione’
DizMar 1937.

It. banco m. ‘antico sistema di trebbiatura dei
cereali’ (DizEnclt 1955; VLI 1986), fior. (Vinci)
bdpyko ‘banco su cui si batte il grano’ (p.522);
Montespertoli bdtter a bbdyko ‘battere
(il grano) al banco’ (p.532); AIS 1471cp.
Lig.gen. (Val Graveglia) bdyku m. ‘grossa
trave che fa da soglia alla porticina superiore di
una capanna’ Plomteux.

Tic.alp.occ. bdAé¢ m. ‘tavolato di sostegno’
(VSI 2,123b), Gerra Gambarogno bdépyk ib,,
tic.alp.centr. bésié¢ ib, bépk ib, bdy ib.
Lumino ban ‘tavolato’ Pronzini, Sementina
bané¢ (VSI 2,123b), tic.prealp. bdyke ib.,
Isone bdpk ib., breg.Sottoporta béyk ib.
Tic.prealp. (Vira-Mezzovico) banch m. ‘trave
orizzontale che serve da sostegno al palo della
macina da mulino’ (VSI 2,124a), molis. (Bone-
fro) bbanghe Colabella.

Tic.prealp. (lugan.) banch m. ‘ordigno di legno
per sollevare le macine’ (VSI 2,124a).

Tic.prealp. (Rovio) banch m. ‘cavalletti su cui
appoggia l'assito del letto e il pagliericcio’ (VSI
2,122b).

Moes. (mesolc.) banch m. ‘parte della stalla do-
ve stanno le bovine’ (VSI 2,124b).

Moes. (Mesocco) bdyk m. ‘pavimento della
stalla’ (AIS 1169, p.44).

Moes. (Roveredo) banch m. ‘palco dove si sta a
caricare la legna sul fill a freno’ Raveglia.
Lomb.alp.or. (Valbrutta) banchi m.pl. ‘supporti
con diversi buchi in cui si introducono i cunei
che servono per fissare il tornio’ (Lurati,Mus-
Tiran 2, 13).

Lomb.alp.or. (posch.) banch m. ‘tagliere compo-
sto di alcune assi piallate, fissate una accanto
all’altra su regoli trasversali’ Tognina 270.
Romagn. (Saludecio) b¢yyk m. ‘asse per lava-
re’ (AIS 1522, p.499).

Venez. banco m. ‘palco da ciarlatano, da com-
mediante’ (1764, GoldoniVocFolena); nap. ~
‘palco da saltimbanco’ (ante 1632, Basile, Roc-
co).— Loc.verb.: it. montare in banco ‘fare il
ciarlatano (sulla pubblica piazza); fare giochi di
destrezza’ (1584, Bruno, B).

Loc.verb.: it. lasciare il banco e il benefizio ‘an-
darsene bruscamente, lasciando li persone e co-
se; non voler saper pit nulla di una cosa’
(Rigutini-Fanfani 1875; Petr 1887), fior. ~ Fan-
fani, lasciare banco e benefizio Camaiti; lasciare
il banco e’ burattini ‘id.” Fanfani, lasciar banco e
burattini (Giacchi; Camaiti).
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It. piantare il banco e i burattini ‘andarsene bru-
scamente, lasciando li persone e cose; non voler
saper pit nulla di una cosa’ (TB 1865 — Petr
1887), emil.occ. (parm.) piantar banch e burattén
Pariset, fior. piantare banco e burattini Camaiti;
piantare banco e benefizio ‘id.’ ib.

Venez. banchi m.pl. ‘nelle imbarcazioni, pezzi di
legno che si mettono sopra coperta fra uno
schermotto e 'altro’ Boerio.

Fior. banco m. ‘tavola su cui si distendono i
dossi di cuoio’ Gargiolli 304.

Lad.ates. (mar.) bdpyk m. ‘bara’ (AIS 791cp.,,
p.205).

Grosset. (Scansano) bdpki m.pl. ‘cavalletti
per portare i cannicci del baco da seta’ (AIS
1162cp., p.581).

Ancon. banco m. ‘pancone dei muratori’ Spotti.
Molis. (Bonefro) bbanghe m. ‘barca’ Colabella.
Apulo-bar. (tarant.) vanco m. ‘sorta di asse di
legno posto da un lato all’altro della barca per
sostenere i ponti e rinforzare le coste’ DeVin-
centiis.

Salent.merid. (Gallipoli) bdyku m. ‘robusta
asse di legno tesa fra i due bordi della barca per
sedervisi e per appoggiare’ (Roberti, BALM 13/15,
608).

Messin.or. (messin.) bbancu m. ‘pedana, tavola
su cui poggiano i piedi i rematori’ VS.
Lampedusa bbdyku m. ‘posta, sito assegnato
o scelto per la pesca’ (Ruffino, ACSIG 1984, 68).

Sintagmi: moes. (Roveredo) banch di cavalér
‘tavolati per i bachi da seta’ (VSI 2,124b).

It. banco di guardia ‘negli antichi vascelli, sorta
di pianerottolo sopraelevato, su cui saliva 1'uffi-
ciale di guardia per meglio osservare I'orizzonte’
(DizMilit 1847 — DizMar 1937); it. banco di
quarto ‘id.” DizMilit 1847.

Tic.alp.occ. (Olivone) bénch dul lacc ‘tavolato
per le conche del latte’ (VSI 2,124a).

It. banchi di letti ‘tavole del letto’ (ante 1940,
Pascarella, B), emil.occ. (piac.) banc dal lett Fo-
resti, ALaz.sett. (Orbetello) banchi da letto
(Fanciulli,ID 56); roman. ~ del letto ‘id.” Chiap-
piniRolandiAgg; laz.centr.-sett. (Serrone) bbdy -
go détto létto ‘tavolato del letto’ (AIS
904cp., p.654).

Corso cismont.or. (Sisco) bdpku di médzu
‘asse di mezzo della barca da pesca’ Chiodi 144.
Tic.prealp. (Cimadera) banche da morte ‘cata-
falco’ (VSI 2,124a).

Corso cismont.or. (Sisco) bdyku di bgppa
‘asse di poppa della barca da pesca’ Chiodi 144,
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salent.merid. (Gallipoli) ~ de piuppa ‘asse di
prua della poppa’ (Roberti, BALM 13/15, 608).
Corso cismont.or. (Sisco) bdypku di bréda
‘asse di prua della barca da pesca’ (Chiodi,
BALM 21,117; Chiodi 144), salent.merid. (Gal-
lipoli) ~ de priia ‘asse di prua della barca’
(Roberti,BALM 13/15,608).

2.a.p. ‘configurazione di elementi naturali’
Venez.a. bancho m. ‘formazione di elementi na-
turali, ammasso o strato a sviluppo orizzontale
(banco di sabbia, di ghiaccio, di fango, di coral-
lo, di scogli; duna)’ (1250ca., PortolanMarciana,
KahaneBremner — 1490, PortolanRizo, ib.), it.
banco (dal 1577, E. Danti, B; TB; Crusca 1866;
DeMauro; Zing 2002)¥, it.reglig. banchi pl.
(ante 1631, AndreaSpinola, TosoMat); gen.
bdypku (d gya) m. ‘banco (di sabbia) Casac-
cia, romagn. banch Mattioli, lad.ates. (mar.)
banch Videsott-Plangg, bdn¢ ib., livorn. bdp-
ko Cortelazzo, elb. ~ ib., teram. (Roseto degli
Abruzzi) bbdygas DAM, abr.or.adriat. ~ ib,,
vast. bbdyya (Giammarco,QALVen 2,42),
bbawyga DAM, sic. vancu (di riina) (Giuf-
frida,ASSO 1V.10,42), trapan. (mazar.) bbdy-
gu Ruffino 52, bbdyku ib., pant. vdpku
(di fdyyu)ib, Lampedusa bbdyku ib.

It. banco m. ‘nel fondo sottomarino, rilievo
isolato, relativamente non vasto, tra i 200 e gli
11 m. sotto il livello marino’ Garollo 1913.

It. banco m. ‘strato di roccia permeabile, ove si
depositano soluzioni di minerali’ (dal 1939, Gad-
da, B; DeMauro; Zing 2002), lad.ates. (gard.)
bdpyk Lardschneider, bad.sup. ~ Pizzinini.

It. banco m. ‘strato di spessore notevole, almeno
superiore al metro’ Manzoni 1968.

It. banco m. ‘corpo roccioso metamorfico tabu-
lare, isolato da due superfici di discontinuita’
Manzoni 1968.

Emil.occ. (parm.) banch m. ‘masso o strato so-
lido che interrompe il corso dei filoni delle mi-
niere’ Malaspina.

Teram. (Roseto degli Abruzzi) bbdyyas m. ‘ri-
alzo del fondo marino che favorisce la pesca
delle alici con la rete a strascico’ DAM, abr.or.
adriat. bbdyga ib., vast. bbdyya (Giam-
marco,QALVen 2,41), bbdwpyya ib.
Lad.centr. bdyk m.pl. ‘gradini orizzontali lun-

£0 una parete rocciosa’ (ValentiniE,AlVen 132,
209)48,

1 Cfr. fr. banc m. ‘banco di sabbia’ (1584, JalN);
banc de glace ‘banco di ghiaccio’ JalN.
* Nel testo si precisa che nella toponomastica il
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Lad.ates. (gard.) bdyk m. ‘cengia rocciosa,
spiazzo erboso in mezzo alle rocce’ (Lardschnei-
der, EWD), (bad.) banc (Alton, ib.), bad.sup.
bdpyk Pizzinini, mar. banch (da erba) Videsott-
Plangg, agord.sett. ~ PallabazzerLingua, b.fass. ~
(Rossi, EWD).

Carr, bdyk m. ‘specie di grosso gradino di
marmo che resta sul monte dopo che ¢ stata
tagliata e asportata la massa marmorea sopra-
stante’ (Luciani,ID 38).

Salent.centr. (Novoli) ancu m. ‘superficie di una
cava di tufi’ VDS.

Sic. vancu m. ‘poggio artificiale che si eleva sul
basso della riva di contro all’estremita inferiore
dell'intrecciata, e nel punto in cui si restringe
maggiormente il corso dell'acqua, formando la
cosi detta saetta, o massima violenza della cor-
rente’ (Viola,ATP 18,461).

Sintagmi: venez. banchi de' fiumi ‘ammassi di
sabbia sul fondo dei fiumi’ Boerio.
Abr.or.adriat. (Silvi) bbdyya da li yiimmoa-
ra ‘zona di mare riservata alla pesca delle scia-
biche’ (Giammarco,QALVen 2,42); ~ di lu
pds$éa vdrda ‘zonadimare a 20 km dalla ri-
va’ ib.

Teram. (Roseto degli Abruzzi) bbdayga di li
nndssa ‘zona di mare dove si pescano lombo-
letti e seppie’ DAM; ~ di li papaléna ‘zo-
na di mare riservata alla pesca delle sciabiche’
ib; ~ di li papardttso ‘zona di mare a
circa 70/100 m. dalla spiaggia’ib.; ~ di /i sar-
délla ‘zona di mare a circa 1 km dalla spiag-
gia’ ib.

It. banco di nebbia ‘strato di nebbia su un tratto
di terreno, di fiume, di mare; nebbia tanto fitta
sul mare da assumere I'aspetto di una terra lon-
tana’ (dal 1906, Tommasini; B; DeMauro; Zing
2002), lig.gen. (Camogli) bdnku de nébya
Landini, elb. bdyko di nébbya Cortelazzo;
it. banco di nubi ‘ammasso di nubi’ DISC 1997,
banco dell’Orizzonte ‘insieme di nubi o folta
nebbia che si solleva ad una certa altezza’ (1813,
Stratico, Tramater; Tommasini 1906).

It. banchi di sabbia ‘ammasso di sabbia che si
forma sul letto di un fiume durante la piena’
(1922, D'Annunzio, B), banco di sabbia (dal
1923, Moretti, B; DizMar; VLI; DeMauro; Zing
2002), emil.occ. (parm.) banch d’ sabbia (Ma-

lemma indica, per estensione metonimica, un ‘pendio
roccioso a ripidi gradoni’: I ban¢ ‘parete del monte S.
Croce nella Val Badia’.
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laspina; Pariset), emil.or. (bol.) banch ed sabia
Coronedi, romagn. ~ Tommasini 1906*.
Sintagma prep.. laz.centro-sett. (Subiaco)
Skassat’ a bbdpku ‘terreno scassato alla
profonditd di cinque palmi’ (Lindstrém,StR
5,269).

2.a.pl. ‘modificazioni di elementi naturali per
intervento dell'nomo’
Emil.or. (imol.) béc m. ‘banco, rialto preparato
appositamente per la cultura del pomodoro’
(Toschi,RGI 36,13).
Romagn. bdnc m. ‘semenzaio, vivaio per ortag-
gi’ Ercolani.
ALaz.merid. (Corchiano) bango m. ‘fossa per
viti’ (Petroselli 2,139).
Molis. (Rotello) bbdyga m. ‘rialzo di terreno
fra due filari di viti’ DAM.

2.a.8. ‘animali’
It. banco m. ‘una specie di pesce di mare’ (Oudin
1640 — Veneroni 1681).
Sintagmi: lad.ates. (gard.) védl bdyk m. ‘(vec-
chio) cavallo’ (Gartner; Lardschneider), bad.
sup. ~ Pizzinini.
Composti: lig.gen. (Camogli) gwardyabdp-
ki f ‘seppia grande’ Landini.
Messin.or. (messin.) guardabancu m. ‘pesce (Pe-
ristedion catapractum L.)’ (Pitré,StGl 8), guar-
dabbancu VS.

2.a.1. ‘astratti (ammasso; grande quantita)’
Molis. bbdpga m. ‘bica (di grano o altro ce-
reale)’ DAM, Bonefro bbanghe Colabella, dau-
no-appenn. (Serracapriola) bbdpyk (p.706), Lu-
cera bbdpyga (p.707); AIS 1458.

Sintagmi: molis. (Rotello) bbdygo du grad-
na ‘mucchio di covoni’ DAM.

It. banco di ostriche ‘ammasso di ostriche’ Tom-
masini 1906; banco artificiale di ostriche ‘banco
nudo sul litorale del mare, scelto per popolarlo
di ostriche’ ib.

It banco di pesci ‘enorme quantita di pesci che
nuotano insieme’ (dal 1906, Tommasini; De-
Mauro; Zing 2002)*; banco di aringhe ‘id.’ (dal
1935, Tombari, B; 2000, DeMauro-1); banco di
acciughe ‘id.” (B 1962; VLI 1986).

4 Cfr. fr. banc de sable ‘banco di sabbia’ (1549,
JalN), bancs de sable (1797, ib.).
50 Cfr. fr. banc de poissons ‘banco di pesci’ JalN.
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2.b. "banca’
2.b.0!. ‘tavola per sedersi; panca’
It.sett.a. bancha f. ‘panca per sedere, con o sen-
za schienale’ (1509, Barzizza c. 14), banca (1514,
Barzizza, Arcangeli,ContrFilltMediana 5), gen.
a. ~ (ante 1311, AnonimoNicolas 114, 44)%!,
ast.a. ~ (1521, AlioneBottasso)®, lomb.a.~
(inizio sec. XIII, Patecchio, Monaci 60.1,156),
berg.a. bancha (1429, GlossLorck 118), cre-
mon.a. ~ (inizio sec. XIII, UguccLodi, Monaci
62,11), trent.a. banche pl. (sec. XIV, Statuti-
Schneller,Ferdinandeum II1.25, 38), ferrar.a. ban-
cha f. (1390-91, TestiStella,SFI 26; 1436, Came-
raNiccolo III, Pardi,AMSPFerra 19,45,128),
ven.a. ~ (sec. XIV, TristanoVen, TLIO), venez.a.
banche pl. (1300, PetizioneMatteo, ib.; 1300, Te-
stiStussiConcord), banca f. (1312-14, LioMazor,
TLIOMat), bancha (1315, ib.; 1424, Sprachbuch-
Pausch 118)%, pad.a. banca (1542, Ruzante,
LIZ), tosc.a. ~ (1315ca., FrBarberino, B), fior.
a.~ (seconda meta sec. XIII, MonteAndrea,
TLIOMat; ante 1344, Ottimo, ib.)*, bancha
(1431, InventarioStaccini,StM 111.22,405), sen.
a. banca (1364, Cicerchia, CantariVaranini; se-
conda meta sec. XIV, NeriPagliaresi, TLIO),
banche pl. (1325, InventariCompDiscipl, ib.),
perug.a. banke (1342, StatPerug, ib.), bancha f.
(Deruta 1465, StatutoNico 136, 209), aret.a.
banca (ante 1336, CenneChitarra, TLIO), um-
bro a. banche pl. (1530, PodianiUgolini), march.
a. bancha f. (1436 Pergola, InventarioGaspari,
ASMarcheUmbria 3,123), banche pl. (ib., 100),
orv.a. ~ (1339-68, StatOrv, TLIO), roman.a. ~
(1358ca., BartlacovoValmontonePorta), nap.a.
banca f. (1477, OrsoOrsini, Migliorini-Folena
2,89,12), cal.a. bancha TestiMosino 130, mes-
sin.a. banche pl. (sec. XV, InventarioGabotto,
ASSO 4,487), it. banca f. (1442, Agazzari, L1Z -
1598, Marino, B; PiccolominiCerreta 240; “re-
gion.” VLI; “reg.sett.” DeMauro 1999)%, lig.occ.

U Cfr. lat.mediev.lig. bancas fpl. ‘sedili’ (1156,
CartGiovScriba, Aprosio).

2 Cfr. lat.mediev.vercell. bancha f. ‘sedile, panca’
(1217, GascaGlossCerutti; 1230, ib.; 1299, ib.; 1361,
ib.; 1374, ib.), banca (1244, ib.), lat.mediev.cun. ban-
cas f.pl. ‘panche’ (1475, Gasca,BSPCuneo 14).

33 Cfr. lat.mediev.dalm. bancha f. ‘sedile, scanno’
(1291, Kostrenci¢; 1363, ib.), lat.mediev.ver. ~ ‘panca’
(Verona 1407, Sella).

34 Cfr. I'antroponimo fior.a. monna Banca (1295-
1332, DocFior, TLIOMat).

3 Cfr. lat.mediev.roman. banche fpl. ‘panche’
(1447, Sella).
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bdyka VPL, Monaco ~ Frolla, ventim. ~
(Azaretti-l,74), sanrem. ~ Carli, lig.alp. ~ Mas-
sajoli 148, bdyke pl. ib, lig.centr. bdyka f.
VPL, pietr. ~ Accame-Petracco, Borgio ~ Nari,
bdpka VPL, lig.gen. (savon.) bdyka Besio,
Arenzano bdpyka VPL, gen. banca (1532, In-
ventarioManno,ASLigSP 10,740,744; Paganini
111; Casaccia; Gismondi), lig.or. ~ VPL, Rio-
maggiore bdnka Vivaldi, Pignone banca Bel-
lani, spezz. bdnka (Conti-Ricco; Lena), Le-
rici banca Brondi, lig.Oltregiogo occ. bdyka
VPL, bdpka ib., Osiglia bdpka (Plomteux,
StLAnfizona), piem. bdyka (PipinoSuppl
1783 — Gavuzzi), APiem. (Sanfré) banche pl.
(InventarioSobrero,BSPCuneo 93,66), tor. ~
(Clivio,ID 37), b.piem. (vercell.) bdnca f. Vola,
gattinar. ~ Gibellino, valses. ~ Tonetti, lomb. ~
(1565, DagliOrziTonna), novar. (galliat.) bdnca
BellettiGrammatica 76, Oleggio bdpyka For-
tina, ossol.alp. bdnéa Nicolet, Viganella
bdyka Nicolet, Tappia bdyyk ib., lomb.alp.
occ. (Falmenta) bdy ka Zeli, tic.alp.occ. bd7i-
¢a (VSI 2,121b), Comologno bdnéa Lurati-
CultPopDial, Gerra Gambarogno béyka (VSI
2,121b), tic.alp.centr. bdriéa (VSI 2,121b),
béiéa ib, béyka ib., béyke ib., Airolo
bénéa Beffa, ABlen. béyka Baer, Biasca
bdnéa Magginetti-Lurati, Lumino banca
Pronzini, tic.prealp. (Sonvico) ~ ib.,, moes.
(Roveredo) ~ Raveglia, breg.Sottoporta b¢éy -
ka (VSI 2,121b), lomb.alp.or. (Val San Giaco-
mo) bénéya Zahner 123, Novate Mezzola
banca Massera, talamon. bédnco Bulanti, Castio-
ne Andevenno bdnka Tognini, posch. bdpka
Michael, Tirano banca Bonazzi, Grosio bdnc
Antonioli-Bracchi, Sondalo bénca Foppoli-
Cossi, borm. bdyka (Longa,StR 9), Trepalle ~
(Huber,ZrP 76), lomb.occ. (com.) banca Mon-
tiApp, mil. ~ Cherubini, vigev. bdyk Vidari,
lodig. bdnca Caretta, Casalpusterlengo ~ (Bassi-
Milanesi-Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb.
or. (berg.) ~ Tiraboschi, crem. ~ Bombelli, cre-
mon. badyka Oneda, bresc. bdnca (Gagliardi
1759; Melchiori), Cigole bdyka Sanga, trent.
occ. (Pinzolo) bdpyka (Gartner,SbAWien 100),
trent. banca (Quaresima; Ricci, EWD), lad.
fiamm. ~ (Bravi,MiscAnzilotti 105,106), cembr. ~
Aneggi-Rizzolatti, mant. banca Cherubini 1827,
mant. ~ (Arrivabene; Bardini), emil. ~ Malerba
44, emil.occ. (piac.) ~ Foresti, parm. ~ (Mala-
spina; Pariset)®®, guastall. ~ Guastalla, regg. ~

% Cfr. lat.mediev.emil. bancha f. ‘panca’ (Modena
1327, SellaEmil).
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VocAnon, mirand. ~ Meschieri, lunig. bdyka
Masetti, emil.or. (bol.) ~ (ante 1609, G. C. Cro-
ce, ForestiFParole 84; ForestiF,StradaMaestra
10,71; Coronedi; Gaudenzi 4,46), bdyka Un-
garelli, romagn. banca Mattioli, bdnca Ercolani,
venez. banca (1529, GlossCostrConcina 44;
1574, ib.; GoldoniVocFolena; Boerio), ven.me-
rid. (vic.) ~ Pajello, Val D’Alpone ~ (Burati; Ri-
gobello), poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-sett.
(Corbolone) bdyka (ASLEF, p.209a), vittor.
banca Zanette, Revine bdpyka Tomasi, feltr.
bdpka Migliorini-Pellegrini, bellun. banca
Nazari, b d y k a (“arc.” Tomasi, EWD), grad.
banca (Deluisa 13,22), bdyka (ASLEF, p.213),
bisiacco banca Domini, triest. ~ DET?, rovign.
bdpka (Cernecca,SRAZ 43,136), Valle banca
Cernecca, ver. ~ (Angeli — Beltramini-Donati),
trent.or. (primier.) ~ Tissot, valsug. ~ Prati, ta-
sin. ~ Biasetto, rover. ~ Azzolini, lad.ven. (Selva
di Cadore) bdnéa PallabazzerLingua, lad.ates.
bdapka ib.,, banca (Martini, EWD; Kramer,
StHeilmann 318), bad. ~ (Alton, EWD), bad.
sup. bdpyka Pizzinini, livinall. banca (Alton,
EWD), bdnca PellegriniA, fass. banche pl. (1577,
InventarioCostazzaGhetta,FestsPlangg 364),
Moena banca f. (Dell’ Antonio, EWD), lad.ca-
dor. (oltrechius.) bancia Menegus, cador. ~
(Menegus,AlVen 131; EWD), Pozzale ~ Bara-
giola 93, Auronzo di Cadore bdncéa Zande-
giacomo, comel.sup. bdycd (Tagliavini,AlVen
103), Candide bandéa DeLorenzo, Santo Sté-
fano di Cadore bance pl. Baragiola 105, Cam-
polongo banca f. DeZolt, fior. banca (1614, Po-
liti, Bianchi,AFLPerugia 7,303), grosset. bdp-
ka Alberti, ALaz.sett. (Porto Santo Steéfano)
bdapka (FanciulliID 41), sen. banca (1614,
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,203, 263, 298,
303; Cagliaritano), chian. (Montepulciano) ~
(1630, Calabresi,ConvegnoLessTec 20), cort. ~
(Nicchiarelli, AAEtrusca 3/4), Val di Pierle
bdnka Silvestrini, Sansepolcro bdyka (Zan-
chi-Merlo,ID 13), ancon. banca Spotti, umbro
bancha (fine sec XVI, RicetteConventoMoretti,
EtTuaillon), banca Trabalza, orv. ~ (1537-1539,
CarteggioVaianPalermo), molis. (agnon.) ~ Cre-
monese*®, Montenero di Bisaccia bbépga
DAM, Sant’Agapito bbdyga ib., nap. banca
Volpe, apulo-bar. (barlett.) vanghe Tarantino,
biscegl. banche (di la taverne) Cocola, vanghe

1 Cfr. friul. bancie f. ‘panca, sedile’ (PironaN;
DESF), Summaga ~ GruppoRicerca.

% Cfr. lat.mediev.abr. banca f. ‘panca’ (Avezzano
sec. X1V, Sella; Teramo 1440, ib.).
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ib., molf. v3pyge Scardigno, vayga (Merlo,
StR 14, 71), Giovinazzo banghe Maldarelli, luc.-
cal. (Maratea) banca (1568, TestiCompagna 176),
sic. vanca (1867-1908, SalomoneRigoli), niss.-
enn. (nicos.) banca (LaVia,StGl 2,115); ASLEF
2703.

Ven.a. bancha f. ‘cattedra del maestro’ (inizio
sec. XIV, TristanoCors, TLIOMat).

It.a. bancha f. ‘banco di scuola’ (1521, Cesaria-
no, Cartago,StVitale 1,298), banca (Florio 1598,
ib. 1611), lucch.-vers. (Stazzéma) fdpka
(ALEIC 1480, p.55), apulo-bar. (barlett.) van-
ghe Tarantino, bar. ~ Barracano.

It. banca f. ‘banco dei rematori’ (1723, Salvini,
B), istr. (rovign.) ~ RosamaniMarin 13.

Lig.occ. (sanrem.) bdpyka f. ‘panca di chiesa’
Carli, lomb.occ. (mil.) ~ Cherubini.

Lig.centr. (Borgomaro) bdpyka f. ‘panca che
contorna la stufa o ¢ collocata accanto al focola-
re’ (p.193), lig.gen. (Val Graveglia) ~ Plomteux,
APiem. (Villafalletto) bdyka f (p.172), Vico
Canavese bdpyka (p.133), novar. (galliat.)~
(p.139), ossol.alp. (Antronapiana) bdnca
(p.115), tic.alp.occ. (Campo) bdnéa (p.50),
banéa (p.51), Sonogno bdnéa (p.42), Olivo-
ne bépka (p22), ticmerid. (Ligornetto)
bdapka (p.93), lomb.alp.or. (Cataeggio) bénca
Valsecchi, trent. banca Pedrotti 72%°, lad.anaun.
(Piazzola) bdiyya (p.310), mant. (Bozzolo)
bdyka ~(p.286), emil. banca Malerba 39, emil.
occ. bdyka, San Secondo Parm. ~ (p.413),
romagn. (ravenn.) bdka (p.459), Brisighella
béka (p.476), Saludecio béyka (p.499), ven.
merid. bdpka, istr. (rovign.) ~ (p.397), lad.
ven. bdpka Rossi 39, Alleghe ~ Pallabazzer-
Lingua, Cencenighe ~ Rossi 39, zold. banche pl.
(Baragiola 122; Gamba-DeRocco), lad.ates. ban-
ca f. BattistiStoria 236, gard. bdyka Gartner,
lad.cador. (amp.) bdnéa Croatto, Zuel bdn-
¢a (p.316), Padola bancia Baragiola 115, Santo
Stefano di Cadore bance pl. Baragiola 105, garf.-
apuano (Albiano) bdpyka f. Bonin, lucch.-vers,
(Camaiore) ~ (p.520), tosco-laz. (pitigl) ~
(p.582); AIS 898cp.

Lig.or. (Varese Ligure) bdpka f. ‘divano’ VPL.
Piem. bdpka (piibblika) f. ‘panca in luo-
ghi pubblici dove si radunano gli uomini a cica-
lare’ (Zalli 1815; DiSant'Albino), mil. banca
Cherubini, lomb.or. (berg.) ~ ‘id.; insieme di
persone sedute su una panca’ Tiraboschi.

3 Cfr. friul. (Valcellina) bansce f.pl. ‘panca attorno
al focolare’ (Appi; DESF), mugl. bdn¢a f. Zudini-
Dorsi.

20

25

30

35

45

50

APiem. (Corio) banca f. ‘scanno, sgabello’ (p.144),
lad.fiamm. (Predazzo) ~ (p.323), emil.or. (Doz-
za) bika (p.467), laz.centro-sett. (Santa Fran-
cesca) bbdyka (p.664); AIS 898.

Lad.anaun. banchia f. ‘scanno da mungere’ Pe-
drotti 76%, ven.centro-sett. (Tarzo) bdpka
(p.346), lad.centr. banc BattistiStoria 236, lad.
ates. banca ib., laz.centro-sett. (Santa France-
sca) bbdpyga (p.664); AIS 1196.

Emil.occ. (Albinea) bdpyka f. ‘sgabellino’ (AIS
899, p.444).

Venez. banca f. ‘nei cori, manganella’ Boerio,
ven.merid. (poles.) ~ Mazzucchi, ver. ~ (Angeli;
Patuzzi-Bolognini), trent.or. (rover.) ~ Azzolini.
Garf.-apuan. (sill.) bdpka f. ‘scranno, sedia’
(Pieri,AGI 13,334).

Sintagmi e loc.verb.: lucch.a. banca forata ‘or-
gano sessuale femminile’ (ante 1424, Sercambi,
DizLessAmor).

Istr. banche grande ‘panche di chiesa riservate
alle autorita durante le cerimonie ufficiali’ Semi.
Lomb.or. (bresc.) fa banca nea ‘rinnovare la
servit’ Melchiori, fa banca neua ‘rinnovare la
servitl o gli impiegati’ Pinelli.

Lig.Oltregiogo occ. (Rossiglione) bdypka skri-
fia ‘panca con schienale’ VPL.

Gen. banca dell’aze ‘panca dell’asino, panca del
biasimo’ Casaccia.

Venez. banche da botega ‘panche poste in luoghi
pubblici dove si radunano gli uomini a ciarlare’
Boerio.

Emil.occ. (parm.) banca da caffé ‘panca posta
davanti alle botteghe da caffé ove le persone si
fermano a cicalare’ Malaspina.

Mil.a. banca dro capitagn ‘tavola su cui dorme il
capitano’ (1500ca., Curti, Marri,ACIMilanoLud-
Moro 262).

Lig.gen. (gen.) bdyka de géZa ‘panca di
chiesa’ Casaccia, piem. bdyka da ¢éza Di-
Sant'Albino, lad.ven. bdypka de gézya Pal-
labazzerLingua, lad.ates. ~ ib.

Gen. bdyke du kou ‘panche, che si alzano
e si abbassano, affisse al muro nei cori delle
chiese’ Casaccia, piem. bdpka dal kéru
DiSant’Albino.

Lad.ven. bdyka de kuzina ‘panca di cu-
cina’ PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib.

Trent.or. (primier.) banca del fornel ‘panca che
circonda la stufa’ Tissot, lad.ven. bdyke del

€ Cfr. friul. (Budoia) bancia f. ‘sgabello a tre piedi
per mungere le mucche’ (Appi-Sanson 2; DESF).

_—
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fornél Rossi 39; ossol.alp. (Premia) bdyka
dul furnét ‘panca accanto alla stufa’ (AIS
898, p.109), lad.ates. (Moena) banca da fornél
(Dell’Antonio, EWD).

Tic.prealp. (Cimadera) banca do frogaa ‘panca
disposta davanti al focolare’ (VSI 2,121b);
tic.alp.occ. (Broglio) bdn ¢a du foi ‘id.’ ib.
Savon.a. bancha da galea ‘banco dei rematori’
(1476, InventarioFlottaStanzaPortoSavona, To-
soMat).

Lad.ven. bdpke del larin ‘panche poste
accanto alla pietra del focolare’ Rossi 39,
lad.cador. (Auronzo di Cadore) bance del larin
Zandegiacomo.

Piem. bdyka dla maldiéénsa ‘pancac-
cia’ Gavuzzi.

Lad.anaun. bdnc¢a da mdénger ‘scanno a
uno o tre piedi, di legno o di pietra, usato dai
mungitori’ Quaresima, Péio bdyka dal miin-
gar (p.320), Castelfondo bdncéa a ~(p.311),
bdiyya da ~ ib, Tuenno bdnca da
minger (p.322), lad.flamm. banca da monzer
BattistiStoria 236, Predazzo bdyka da
mélger (p.323), Cavalese banca da monzer Pe-
drotti 76, lad.ven. (Selva di Cadore) bdnca
da mdnde PallabazzerLingua, lad.ates. (Moe-
na) banca da maijer (1972, Dell’Antonio, EWD),
lad.cador. (Pozzale) bdnéa da mdnde
(p.317); AIS 1196.

Ven.centro.sett. (Ponte nelle Alpi) bdypka dal
pékot ‘scanno di pietra usato dai mungitori’
(AIS 1196, p.336).

Tic.alp.occ. (Menzonio) bdnéa da pifia ‘se-
dile ai lati della stufa di pietra ollare’ (VSI
2,121b), tic.alp.centr. (Cavagnago) bénche det la
pigne ib,.

Emil.occ. (parm.) banca d' preda ‘sedile di pie-
tra o di cotto’ Malaspina.

Trent.or. (primier.) banca dela ritonda ‘panca
che sta intorno al focolare’ Tissot, (tasin.) ~ de
la riténda Biasetto.

Venez. banca de scola ‘unione o consiglio dei
capi di una confraternita’ Boerio.

Ven.merid. (vic.) banca de scola ‘banco di scuola’
Pajello; romagn. (faent.) banca da scéla Morri.
Lad.fiamm. (cembr.) banca da spona ‘cassa-
panca; panca con schienali e braccioli’ Aneggi-
Rizzolatti, lad.cador. (amp.) bdnéa da $pé-
na ‘panca con alta spalliera in cucina presso il
fuoco; sotto il sedile trovava posto il pollame in
Inverno’ Croatto.

Umbro sett. (Umbertide) bdpka da stésa
‘panca verso la tavola della stésa’ (Mincia-
relli, ACALLI 2).
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Umbro sett. (Umbertide) bdyka da tiro
‘panca dove sedeva il pescatore che remava’
(Minciarelli, ACALLI 2).

piem. kiivérta da bdyka — cooperire
emil.occ. (parm.) pann da banca — pannus
Sintagmi prep. e loc.verb.: moes. (Roveredo) naa
a banca ‘dei bambini che, andando lungo una
banca, ad essa aggrappati, imparano a cammi-
nare’ Raveglia; lad.ven. el popo 'l va a banke ‘id.’
RossiVoc; lad.cador. (amp.) si a bdnces
‘id.” Croatto; oltrechius. al camina a bances ‘id.
Menegus.

Lomb.alp.or. (Grosio) andd(r) a béinca ‘procede-
re attaccandosi a un appiglio’ Antonioli-Bracchi.
Fior.a. erge[rsi] alla banca ‘del bambino che si
appoggia alle mobilia per sostenersi in piedi’
(ante 1334, Ottimo, TLIO).

Fior.a. sede[re] (col contrado) a banca ‘sedere
accanto a q.” (seconda meta sec. XIII, Monte
Andrea, TLIO); stare a banca ‘(fig.) essere, stare
alla pari’ (1363, RistornoCanigiani, TLIO).
Lad.ven. zi a bdpyke ‘passare il tempo se-
duti, oziando’ PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib.
Tic.alp.centr. (Olivone) né da bénca ‘dicesi del
bambino che tenta i primi passi attaccandosi
alla panca di cucina’ (VSI 2,121b).

Tosc. egli é di banca ‘si dice del bambino quan-
do ha imparato a scrivere’ (1740, Pauli, 38).

It.a. stare belle in banca ‘oziare comodamente’
(1524, Aretino, LI1Z).

Emil.occ. (regg.) andér sott alla banca ‘non esse-
re tenuto in considerazione’ VocAnon.

Lig.occ. (sanrem.) fd pasd sut a bdyka
‘far sparire qc.; trascurare qc.” VPL.

Lig.occ. (sanrem.) méte sut a bdpka ‘fro-
dare; mettere a tacere’ VPL.

Emil.or. (bol.) passar sét’ alla banca ‘non supe-
rare gli esami’ Coronedi.

Piem. sté spa bdpka usius ‘stare seduto
in ozio’ Ponza 1830; f¢ ['usiis sle bdy-
ke ‘id.” DiSant’Albino.

Loc.verb.: it. fare le banche ‘fare gli allestimenti,
i preparativi; o forse: riempire le panche, i seggi’
(ante 1552, GiovioFerrero).

Nap. mettere banca ‘fermarsi’ Rocco.

It. passare la banca ‘passare alla storia’ (1552,
A.F. Doni, B; 1585, Garzoni, LIZ); passare alla
banca ‘id.’ B 1962.

Gen. askada e bdpyke ‘scaldare i banchi
di scuola, oziare’ Paganini 111, ascddd e banche
Casaccia, piem. scaode le banche DiSant’Albino,
breg.Sottoporta (Castasegna) skaldd lan
bdanka (VSI 2,122a), lomb.or. (bresc.) scalda le
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bdnche Gagliardi 1759, trent.or. (primier.) scal-
dar le banche Tissot.

Lucch.a. sonare le banche ‘non lasciar dire’
(ante 1424, SercambiBongi).

Prov.. piem. ki dwsa ['apka pérd la
bdyka ‘chiva a spasso perde il posto’ Capello;
ki dwsa 'dpka pérd la bdyka DiSan-
t’Albino.

Composti: it. canta in banca — cantare
trent.or. (rover.) sculazzabanche — culus

2.b.e2. ‘cassa con o senza cassetti (che puo
anche fungere da sedile)’
Lig. centr. (Carpasio) bagka f. ‘grande cassa;
madia; cassapanca’ VPL, pietr. banca ‘cassone
per conservare le castagne’ Accame-Petracco,
Borgio ~ ‘id.” Nari, lig.gen. (Val Graveglia)
bdpyka Plomteux, lomb.or. (berg.) banca Tira-
boschi, mant. ~ Arrivabene, venez. ~ Boerio,
salent.sett. (Avetrana) bdpka (p.738), sa-
lent.merid. (Salve) ~ (p.749); AIS 238.
Lomb.or. (valvest.) bdk f ‘panca, cassa del
pane’ (Battisti, SbAWien 174); apulo-bar. (Gioia
del Colle) bdyka ‘madia in cui si impasta il
pane’ (Rohlfs,AR 7, 455).
Sintagmi: lig. Oltregiogo occ. (Osiglia) bdpka
Spund¢ ‘cassapanca con schienale’ (Plomteux,
StLAnfizona).
Lomb.alp.or. (talamon.) bédnco de camerin ‘cas-
sapanca per riporvi vestiti o altro’ Bulanti.
Lomb.or. (Toscolano) bdyka de la grdsa
‘letamaio’ (AIS 1178, p.259).
APiem. (Montanaro) bdyka da lavd ‘cas-
sa con asse per lavare’ (AIS 1522, p.146).
Lomb.or. (Lumezzane) bdka del liiddm
‘letamaio’ (AIS 1178, p.258).

Composti: march.a. arcibancha f. ‘specie di cas-
sapanca, in uso durante 'etd medievale e rina-
scimentale, costituita da un'arca o cassone, con
un coperchio piano e di altezza tale da servire
anche come sedile’ (Pergola 1436, Inventario-
Gaspari,ASMarcheUmbria 3,128)¢!.

Salent.sett. (Uggiano Montefusco) bancamattra
f. ‘madia con coperchio che pud servire da
tavola’ VDS,

61 Cfr. lat.mediev.emil. archabancha f. (sec. X1V,
Modena, SellaEmil), lat.mediev.march. arcabanca
(Recanati 1361, Sella).
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2.b.03. ‘tavola; tavolo’
Venez.a. bancha f. ‘tavolo’ (1312-14, LioMazor,
TLIOMat), fior.a. banca ‘tavola’ (seconda meta
sec. XIII, DavanzatiMenichetti), sen.a. bancha
‘tavolo (per giocare)’ (1309-10, CostitutoLisini,
TLIOMat), roman.a. ~ ‘banco, tavola (su cui i
démoni torturano la santa)’ (1469, SFrancesca-
Romana, Migliorini-Folena 2,76,14), luc.a. ban-
ca (de noce) tavolo (1562, TestiCompagna 160),
istr. bdyka lve 103, Dignano banca Rosama-
ni, gallur. (Tempio Pausania) bdpka (p.916),
pdyk (ALEIC, p.51), fdyka ib., sass. ~ (ib,,
p.50), bdyka Brunelli march.merid. (asc.)
bbdpga (p.578), laz.centro-sett. (Castel Ma-
dama) banca Liberati, abr.occ. (San Benedetto
in Perillis) bbdnga DAM, apulo-bar. (molf.)
v3pyge Scardigno, vayga (Merlo,StR 14,71),
Giovinazzo vanghe Maldarelli, tarant. banca
DeVincentiis, bdyga Gigante, salent. bdyka
VDS, salent.sett. (Carovigno) ~ (p.729), Avetra-
na bdyka (p.738), salent.centr. (lecc.) banca
Attisani-Vernaleone, Vernole bbdyka (p.739),
Calimera bbanca VDSSuppl, cal.centr. (Melis-
sa) bdyka (p.765), cal. merid. (catanz.) ~ ib,;
AIS 894; ALEIC 263, 769.
Sintagma: apulo-bar. (Giovinazzo) vanghe de
mangié ‘tavola da pranzo’ Maldarelli.
Sintagma prep. e loc.verb.: salent.centr. (lecc.)
sia ca mangia sutta la banca ‘¢ magro come se si
cibasse solo di ossi e di spine, come cani e gatti’
(“scherz.” Attisani-Vernaleone).

Loc.verb.: apulo-bar. (Giovinazzo) levé la van-
ghe ‘sparecchiare’ Maldarelli; métte ~ ‘apparec-
chiare la tavola’ ib.; salent.sett. (brindis.) pripa-
rari la banca VDS.

2.b.¢t. ‘tavolo del notaio, del giudice; tribu-
nale’
Valmagg.a. bancha f. ‘banco della giustizia; tri-
bunale’ (sec. XV, Statuti, VSI 2,122a), venez.a. ~
(1400, CapitolariArtiMonticolo 3,407)%2, pis.a.
bancha (1334, BreveArteCalzolai, TLIO), lucch.
a. ~ (ante 1424, SercambiRossi 321), sen.a. ban-
che pl. (1309-10, CostitutoLisini, TLIO), um-
bro.a. ~ (1357, CostEgid, ib.), banca f. (1342,
StatPerug, ib.), aquil.a. bancha (1330, Buccio-
Ranallo, ib.), piem. bdpyka Zalli 1815, tic.me-
rid. (mendris.) banca Camponovo, lomb.alp.or.
(posch.) ~ (Monti; VSI 2,122a), lad.cador. (Cam-
polongo) bdpyka ‘antico tribunale regoliero’

2 Cfr. lat.mediev.dalm. bancham f. ‘tribunale’ (sec.
X1V, Statuti,Kostren¢ic),
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DeZolt, nap. banca ‘tribunale’ (ante 1627, Cor-
tese, D’Ambra, ante 1632, Basile, Rocco; ante
1745, Capasso, ib.), apulo-bar. (bar.) ~ DeSan-
tisG 56; nap. ~ ‘seggio presidenziale delle con-
fraternite laiche’ (1789, Vottiero, Rocco; ante
1745, Capasso, ib.), sic. bbanca ‘banco dei giu-
rati in un tribunale’ (“disus.” VS).

It.reg.friul. banca f. ‘nel sistema delle vicinie, ne
designa la presidenza’ (1961, Carnia, GlossCons-
Giur).

Venez.a. bancha f. ‘I'insieme dei capi di una
corporazione’ (1325, CapitolariArtiMonticolo
3,260), lad.cador. banca (1630, Laude, Vigolo-
BarbieratoMs), ~ (di questa regola) (1766, ib.);
it. ~ ‘assemblea; adunanza degli anziani; su-
prema magistratura collegiale’ (1617, Tassoni,
B; 1652, DottoriAsinoDaniele).

It. banca f. ‘tavola (e registro) usata anticamente
per I'arruolamento dei soldati; luogo in cui essi
sono iscritti e si da loro la paga’ (1565ca., Var-
chi, B — 1688, NoteMalmantile, B; GrazziniAF-
Grazzini; TB), sic. bbanca (“disus.” VS).

It. banca f. ‘ufficio del mercante’ OudinCorr
1643.

Lomb.or. (berg.) banca f. ‘rassegna, mostra degli
eserciti’ Tiraboschi.

Perug.a. banca f. ‘banco di notaio’ (1342, Stat-
Perug, TLIOMat), nap. ~ (1726, Liv.Stud, Roc-
co), apulo-bar. (bar.) ~ ‘tavola presso la quale
risiedono i notai a scrivere i loro atti’ DeSan-
tisG 56, sic. bbanca (Traina; “disus.” VS), ca-
tan.-sirac. (Floridia) ~ ib., niss.-enn. (piazz.)
bdnca Roccella, pant. bbanca (“disus.” VS),
bbdnka (“disus.” TropeaLess).

Nap. banca f. ‘scrittoio’ (ante 1708, Stigliola,
Rocco), cal.centr. (Mélissa) ~ ‘tavolo da studio’
NDC, cal. merid. (catanz.) ~ ib.

Agrig.or. (licat.) bbanca f. ‘municipio’ (“antiq.”
VS).

Sintagmi: pis.a. banca della dicta curte ‘tribu-
nale’ (1321, BreveCorteOrdiniMercatante, TLIO).
Roman.a. banca dello Judice dello Tribuno
‘tribunale’ (1358ca., AnonimoRomFrugoni 106).
Cal.a. bancha de la iusticia ‘tribunale’ (1466,
MosinoGloss).

Sen.a. banche del maleficio ‘tribunale penale’
(1309-10, CostitutoLisini, TLIOMat), perug.a.
lz)glca dei malefitie (1342, StatutiAgostini,SFI
Tic.alp.occ. (Cavergno) bdnéa di éman
‘tavolo dell’ufficio elettorale’ (VSI 2,122a).
Valmagg.a. bancha di raggione ‘tribunale’ (sec.
XYV, Statuti, VSI 2,122a).
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Venez. banca de scola ‘tavolo intorno al quale
siedono i capi di una confraternita’ Boerio.
Lomb.or. (bresc.) siori dela banca ‘magistratura
municipale’ Melchiori.

Sintagmi prep. e loc.verb.: lomb.alp.or. (posch.)
i a banca ‘andare davanti al giudice di pace’
(VSI 2,122a).

Fior.a. disputare a la banca ‘discutere in tribu-
nale’ (seconda meta sec. XIV, SacchettiRime,
TLIO).

It. passare alla banca ‘andare a ritirare la paga
(detto dei soldati)’ (1561, Bandello, LIZ; 1578ca.,
FilSassetti, B); passare la banca ‘id.” (1662, Pal-
lavicino, TB).

Tosc.a. sede[re] a banca ‘sedere in tribunale,
giudicare’ (1318-20, FrBarberinoPanzera; TB);
perug.a. sedere ala ~ (1342, StatutPerug, Reza-
sco), it. ~ a la banca (1544, Bandello, B), sen.a.
sede[re] a le banche (1309-10, CostitutoLisini,
TLIOMat).

It. scriversi alla banca ‘arruolarsi’ (1665, Lippi, B).
Fior.a. st[are] alla banca ‘sedere in tribunale’
(ante 1338, ValMaximuVolg, TLIO).

Ven.a. andare in banca ‘salire in cattedra’ (1487,
TristanoCors, Vidossich,StR 4).

Gen.a. star in bona banca ‘trovarsi in una con-
dizione di felicita’ (ante 1311, AnonimoCocito,
TLIO); lomb.a. stare en’ legra banca (inizio sec.
XIII, Patecchio, ib.) ©.

Gen.a. [sedere] en rea banca ‘sedere sulla panca
degli imputati’ (ante 1311, AnonimoCocito,
TLIO).

Loc.verb.: piem. tni bdyka ‘sedere a banco a
rendere ragione’ (Ponza 1830; DiSant’Albino)®.
Proverbio: it. metti il matto in banca o e’ mena i
piedi o €' canta ‘le teste deboli, assunte ad un
ufficio elevato, non lo tengono con dignita’
(1853, ProvTosc, TB).

2.b.65. ‘tavolo di veéndita; negozio’
It. banca f. ‘banco, bancone di véndita; banco
per l'esposizione della merce, dei rivenditori’
(meta sec. X1V, ScalaParadiso, B; 1554, Bandel-
lo, B)%, ferrar.a. bancha (1385-91, TestiStella,SFI

6 Con possibile riferimento a banca ‘tribunale’.

6 Cfr. lat.mediev.gen. (in domo burgi ubi sunt) ban-
che mee (Savona 1179, Aprosio), tenere bancum sive
bancam (1251, ib.).

¢ Cfr. lat.mediev.valsus. bancha f. ‘tavolo da vendi-
ta’ (Susa 1268, GascaGlossVavassori), lat.mediev.
dalm. ~ (Pola 1431, Kostrenc¢ic).




*PANC 431

432 *PANC

26), fior.a. ~ (1334, StatArteCalimala, TLIO;
seconda meta sec. XIV, SacchettiFaccioli 610),
banca (seconda meta sec. XIV, SacchettiNovelle,
TLIO), pis.a. bancha (1321, BreveOrdineMerca-
tanti, ib. — 1334, StatArteCalzolai, TLIOMat),
sen.a. banche pl. (1277-82, LibroEntrataUscita,
TLIO; 1362, CronacaSen, ib.), banca f. (1309-
10, CostitutoLisini, ib.), perug.a. banche pl.
(1342, StatPerug, ib.), salent.a. bancha f. (1499,
BaglivaD'Elia), mil. banca (1699, Maggilsella,
Cherubini; Angiolini), emil.occ. (parm.) ~ Ma-
laspina, venez. ~ NinniGiunte 1, umbro ~ Tra-
balza, umbro merid.-or. (Foligno) vdyka Bru-
schi, vdyga ib., nap. banca (dal 1726, Lom-
bardi, Rocco; Andreoli; Altamura), dauno-ap-
penn. (fogg.) ~ Villani, apulo-bar. (barlett.)
vanghe Tarantino, bitont. ~ Saracino, bar. ~
(Barracano; Romito), salent.centr. (lecc.) banca
Attisani-Vernaleone, cal.centr. (Mélissa) ~ NDC,
cal.merid. (catanz.) ~ ib., sic. ~ (Biundi; Traina),
bbanca VS.

Mil. banca f. ‘bottega apprestata di giorno al-
l'aria aperta; bancarella del mercato’ Cherubini,
bdnca Angiolini.

Trent. banca f. ‘appalto del pane’ Quaresi-
ma,

Triest. banca f. ‘macelleria (termine in uso fino al
1920ca.) DETApp.

Apulo-bar. (rubast.) vanghe f. ‘osteria, méscita’
DiTerlizzi.

Sintagmi: nap. banca de lo maro ‘banco del mer-
cante’ (ante 1632, Basile, Rocco).

Emil.occ. (regg.) banca da pcaria ‘banco della
macelleria’ VocAnon.

Piem. bdyka di negusydyt ‘bancone di
veéndita’ Capello.

Trent.occ. (Roncone) bdypka dél pédan ‘for-
no’ (AIS 234, p.340), lad.fiamm. (cembr.) banca
dal pan ‘negozio del pane’ Aneggi-Rizzolatti;
trent.or. (valsug.) banca del pan ‘appalto del pa-
ne’ Prati; rover. ~ del pam ‘magazzino per il de-
posito del pane’ Azzolini.

Venez. banca del pesse ‘pancaccia dei pescatori’
DizMar 1937.

Sintagmi prep.: salent.centr. (lecc.) nu te fermare
alla prima banca ‘gira e guarda in cerca della
roba migliore’ Attisani-Vernaleone.

It. in banca ‘all’esterno, in apparenza’ (1552-
1553, A.F. Doni, B).

It. sotto banca ‘furtivamente, di soppiatto’ (1585,
Garzoni, LIZ; ante 1729, Salvini, B); sotto le
banche ‘id.’ (1814, Monti, B).
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Venez. roba de sotobanca ‘merce tenuta in serbo
per i migliori avventori’ Boerio®.

It. mandare sotto le banche ‘ignorare qc., trascu-
rarla’ (ante 1566, Caro, TB); mandare sotto ban-
ca ‘id. (1751, 1. Nelli, B); mettere sotto banca ‘id.’
(ante 1729, Salvini, B), lig.occ. (sanrem.) mete
sut’a banca ‘id.” Carli.

Trent.or. (rover.) metter sotto banca ‘dimenti-
care qc.; nascondere qc. di soppiatto’ Azzolini.
Gen. pasd sutu bdpka na kgsa ‘non
curarsi pitt di una cosa’ Casaccia, pasd sut
a bdpyka ‘passarla liscia; mettere nel dimenti-
catoio’ Gismondi, romagn. passéla sota banca
‘farla finita, non indagare oltre’ Mattioli.
Lig.occ. (sanrem.) fa pasd sut a bdyka
‘trascurare qc.; far sparire qc.” Carli; fa pasd
de sut a bdyka ‘id. ib.

Loc.verb.: mil. mett gio banca ‘esporre la merce
per strada’ Cherubini.

Paragone: trent. pagiar na roba a la man, come |
pan a la bancia ‘pagare alla consegna, come il
pane all'appalto’ Quaresima.

2.b.08, ‘istituto di credito’
Pis.a. banca f. ‘istituto di crédito che compie
operazioni monetarie e finanziarie con capitale
proprio e con i depositi dei clienti’ (1321, Stat-
Pis, TLIOMat), banche (degl cambiatore) pl.
(1342, StatPerug, ib.), it. banca f. (dal 1611, Flo-
rio; B; TB; DISC; DeMauro; Zing 2002),
lig.occ. (Monaco) bdpyka Frolla, sanrem. ~
Carli, gen. ~ (Casaccia; Gismondi), piem. ~
(Zalli 1815 — Gavuzzi), b.piem. (vercell.) banca
Vola, gattinar. ~ Gibellino, novar. (Oleggio)
bdyka Fortina, lomb.alp.or. (Novate Mezzo-
la) banca Massera, Grosio bdnca Antonioli-
Bracchi, lomb.occ. (mil.) banca Cherubini, it.
reg.mil. banca (1810-1845, StampaMilConcord),
vigev. bdyka Vidari, lodig. banca (1704, FrLe-
menelsella), mant. ~ Arrivabene, emil.occ. ~ Pa-
riset, guastall. ~ Guastalla, mirand. ~ Meschie-
ri, romagn. banca Mattioli, bdnca Ercolani, tri-
est. banca DETY, ver. ~ Beltramini-Donati,
Garda ~ Crescini, ven.centro-sett. (vittor.) ~ Za-
nette, trent.or. (primier.) ~ Tissot, tasin. ~ Bia-
setto, valsug. ~ Prati, lad.ates. ~ (Kramer, St-
Heilmann 318), gard. bdyka (Gartner; Lard-
schneider), mar. banca Videsott-Plangg, bad.

% Cfr. friul. robe di sot bancie ‘merce che si tien na-
scosta per qualche avventore favorito’ (PironaN;
DESF.

67 Cfr. friul. bancie f. ‘banca di credito’ PironaN.,
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sup. bdyka Pizzinini, b.fass. ~ (Rossi, EWD),
lad.cador. (Auronzo di Cadore) ~ Zandegiaco-
mo, Candide ~ De Lorenzo, tosc. ~ Fanfani-
Uso, corso cismont.occ. (Evisa) ~ Ceccaldi,
grosset. bdpka Alberti, teram. (Sant'‘Omero)
bbdypga DAM, abroradriat. bbapga ib,
Castiglione a Casauria bbéyga ib., abr.occ.
(Introdacqua) bbdpga ib., Bussi sul Tirino
bbépga ib., molis. (Sant'Agapito) bbdyga
ib., Ripalimosani bbdyya Minadeo, Bonefro
bbanghe Colabella, dauno-appenn. (Sant'Agata
di Puglia) banga Marchitelli, apulo-bar. (tran.)
banghe Ferrara, molf. bdpge Scardigno, ru-
bast. bdyga Jurilli-Tedone, bitont. banghe Sa-
racino, sic. banca Traina, bbanca VS, sic.sud-or.
(Vittoria) bbdyka Consolino, pant. bbdy-
ka TropeaLess.

Sign.second.: it. banca f. ‘edificio in cui ha sede
I'istituto di crédito’ (dal 1863, TB; B; DISC;
DeMauro 1999).

It. banca f. ‘centro specializzato nel prelievo e
nella conservazione di materiale biologico da
trapiantare a scopo terapeutico, o da utilizzare
con altre specifiche finalita (banca del sangue,
del midollo osseo, del seme)’ (dal 1950, Miglio-
riniPanziniApp; B; DISC; DeMauro; Zing 2002).
Piem. bdpyka f. ‘nel gioco, banco’ Capello.

Sic. bbanca f. ‘ricevitoria del lotto’ (“antiq.” VS).

Sintagmi: it. banca agente ‘banca autorizzata ad
operare in divisa estera’ (dal 1970, Zing; Pa-
squarelli-Palmieri 1987; DeMauro; Zing 2002).
It. banca centrale ‘banca che controlla il sistema
creditizio attraverso l'emissione di biglietti di
banca, I'accettazione di depositi ¢ la concessio-
ne di crediti alle altre banche e in genere al mer-
cato monetario, la determinazione del tasso di
sconto e i trasferimenti in moneta e in oro con
le banche centrali di altri paesi’ (dal 1979, Diz-
BancaBorsa 133; VLI; Pasquarelli-Palmieri; De-
Mauro; Zing 2002).

Palerm.gerg. banca granni ‘sede centrale del
monte di Pieta’ Calvaruso.

It. banca inglese ‘istituto di crédito che compie
solo alcune operazioni bancarie’ Pasquarelli-
Palmieri 1987.

It. banca internazionale per la ricostruzione e lo
sviluppo ‘banca istituita nel 1944 allo scopo di
contribuire alla ricostruzione dei Paesi maggior-
mente colpiti dalla guerra e di promuoverne lo
sviluppo’ (dal 1944, Pasquarelli-Palmieri 1987).
It. banca ipotecaria ‘banca presso la quale & pos-
sibile costituire un'ipoteca o accendere un mu-
tuo ipotecario’ (TB 1863; Petr 1887).
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It. banche miste ‘istituto volto anche all’esercizio
del credito mobiliare oltre che all'ordinario
commerciale’ (ante 1822, Ressi, B s.v. misto);
banca mista ‘banca che concede credito a breve,
a medio e a lungo termine’ (1959, Tondo, Gloss-
ConsGiur 2; DeMauro 1999).

It. banca mondiale ‘denominazione semplificata
di Banca Internazionale per la Ricostruzione e
lo Sviluppo’ (dal 1974, Ferral; Pasquarelli-Pal-
mieri 1987).

It. banca ordinaria ‘istituti di credito diversi
dalla banca d’emissione’ (dal 1986, VLI; Pasqua-
relli-Palmieri 1987).

It. banca popolare ‘banca di carattere locale isti-
tuita specialmente per favorire le attivita arti-
gianali’ (dal 1920, Tozzi, LIZ; DizEnclt; VLI;
DISC; DeMauro; Zing 2002).

It. banca privata ‘impresa di credito appartenen-
te a privati o a societa in nome collettivo o in
accomandita semplice’ (dal 1955, DizEnclt; Fer-
ral; Zing 2002).

It. banca pubblica ‘istituto bancario soggetto di
diritto pubblico’ (dal 1955, DizEnclt; Ferrau;
Zing 2002).

It. banca-usura ‘appellativo polemico con cui si
indica un istituto che in un piccolo centro eser-
cita la funzione di creédito a un alto saggio d'in-
teresse’ (1883, Montafia, GlossConsGiur).

It. banca d’affari ‘banca le cui principali attivita
sono la consulenza e l'intermediazione finan-
ziaria’ (dal 1983, “la Repubblica”, Cortelazzo-
Cardinale; DeMauro; Zing 2002).

It. banca di beneficenza ‘istituzione preposta
alla beneficenza’ (1798, Galdi, Leso).

It. banca di credito fondiario ‘banca che fornisce,
con prestiti a lunga scadenza, i capitali occor-
renti al miglioramento della proprieta immobi-
liare’ (dal 1955, DizEnclt; VLI 1986).

It. banca di credito mobiliare ‘banca che finanzia
le industrie con prestiti a media e lunga scaden-
za’ (dal 1955, DizEnclt; VLI 1986).

It. banca di deposito ‘istituto di creédito presso
cui si deposita denaro o si fanno altre opera-
zioni’ (ante 1822, Ressi, B).

It. banca d’emissione ‘banca che pud emettere
carta moneta’ (dal 1955, DizEnclt; DISC; De-
Mauro; Zing 2002).

It. banca d’interesse nazionale ‘denominazione
attribuita alle istituzioni il cui capitale ¢ per
maggioranza detenuto dallo Stato’ (dal 1974,
Ferrau; Pasquarelli-Palmieri 1987).

It. banca di sconto ‘banca presso la quale & pos-
sibile ottenere l'anticipazione del crédito risul-
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tante da titoli cambiari’ (ante 1848, Giordano,
B; TB; Petr 1887), bol. banca ed scént Coronedi;
tosc. banca di sconto ‘luogo dove compagnia di
commercianti tiene grandi somme di denaro da
mettersi in giro e cambiarsi, secondo leggi e re-
gole’ FanfaniUso.

It. banca dei monchi ‘la banca di chi non paga
mai’ Petr 1887; fior. (tu gli riscoterai alla) banca
de’ monchi (“scherz.” ‘Fanfani), banca de’ mon-
chi (Giacchi; Camaiti).

It. banca del monte ‘monte di crédito su pegno’
Pasquarelli-Palmieri 198768,

Romagn. bdnca de rusignél ‘banca del povero,
inesistente’ Ercolani.

Abr.occ. (Introdacqua) bbdyga da la §ém-
miya ‘banca che non esiste’ DAM; abr.or.
adriat. (vast.) bbdyga du Suvala (™~ sibilo",
ib.), molis. (Ripalimosani) bbdyya du §5u-
vala Minadeo, Bonefro bbanghe d'u sciiv'le
Colabella, apulo-bar. (biscegl.) banche du sciu-
vue ‘la banca di chi non paga mai’ Cocola, bi-
tont. banghe du sciivue ‘id.’” Saracino, bdpyga
du S$iuvuo ‘banca che elargisce senza limiti’
Jurilli-Tedone.

Lad.fiamm. (cembr.) banca de soldi ‘grande
quantita di soldi’ Aneggi-Rizzolatti.

It. biglietti di banca ‘banconota emessa dalle
banche autorizzate a farlo’ (Trifone 1851 — 1956,
Einaudi, B s.v. biglietto), biglietto di banca (dal
1863ca., Boccardo, ib.; DISC; DeMauro; Zing
2002 s.v. biglietto).

It. giorni di banca ‘tempo in relazione al quale
l'istituto di crédito si garantisce la percezione di
una quota minima di sconto’ (1966, GlossCons-
Giur).

Sign.second.: it. banca fango ‘deposito per il ri-
ciclo di fanghi industriali inquinanti’ Lurati-
Neol 1990.

It. banca dei dati ‘insieme di informazioni rac-
colte e conservate per mezzo di mezzi elettroni-
ci’ (dal 1982, Cortelazzo-Cardinale; VLI; DISC);
banca di dati ‘id.” (Cortelazzo-Cardinale 1986;
ib. 1989); banca dati id. (dal 1955, DeMauro;
Cortelazzo-Cardinale; DISC®; Zing 2002).

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. fare atti alla banca
‘chiedere d’'essere pagato, fare un'azione legale a

¢ Nel Medioevo il monte era I'insieme delle merci e
del denaro raccolti da un gruppo di commercianti per
dar vita ai loro affari.

¢ Il sintagma € registrato anche nella grafia banca-
dati cosi come nel Cortelazzo-Cardinale.
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tale scopo; piu genericamente, fare un’azione di
protesta’ (ante 1552, GiovioFerrero).
Apulo-bar. (bitont.) sci a la banghe du sciivue
‘pagare con i gomiti’ Saracino.

It. passa[re] a la banca per la migliore ‘essere
considerata la pil bella del bordello’ (1542,
AretinoPetrocchi).

Loc.prov.: it. farsi pagare alla banca dei monchi
‘dicesi di chi deve avere soldi da qualcuno e non
li riscuotera mai’ Lapucci 1979, pagare alla ban-
ca dei monchi ‘ib.” (1905, DeAmicis, B s.v. mon-
co; Crusca 1910 s.v. monco); riscuotere alla ban-
ca dei monchi ‘ib.” Rigutini-Fanfani 1875.

1t. fuori banca ‘dicesi di operazioni bancarie ese-
guite a tassi inferiori a quelli stabiliti dal cartel-
lo bancario’ Pasquarelli-Palmieri 1987.

Loc.verb.: it. far banca da q. ‘affidare danari in
custodia a qc.” (1950, Pavese, B).

Lad.ates. (gard.) fe bdpka ‘vincere al gioco’
Lardschneider.

Piem. tni bdyka ‘esercitare I'arte del ban-
chiere’ Zalli 1815; ~ ‘tener banco nel gioco delle
carte, nei giochi d'azzardo’ DiSant’Albino; lomb.
occ. (mil.) tegni banca ‘id.” Cherubini, venez. te-
ner ~ (prima del 1778, Goldoni, B), lad. ates.
(gard.) teni bdnka Lardschneider.
Paragoni: lad.cador. (Candide) (essere) sigiir
kom na bdnka ‘essere tranquillo, senza pre-
occupazioni’ De Lorenzo.

Lad.cador. (Candide) sta kdém na bdpka
‘star bene’ De Lorenzo.

Composti: fior.a. bancarotta f. ‘inadempienza
finanzaria (dolosa, fraudolenta o colposa) del-
I'imprenditore; fallimento (di una banca, di uno
stato, di un'impresa, ecc.)’ (sec. XV, StatutiPor-
SMariaDorini)™, it. banca rotta (1600, Ammira-
to, TB; Ugolini 1848 — Crusca 1866)"!, bancarot-
ta (dal 1598, Florio; B; TB; Finoli,LN 9,70; Co-
diceDelittiPene, Zolli, AMAPat 83,109; Morgana,
SLI 10,50; DISC; DeMauro; Zing 2002), banche-
rotte pl. (1885, Dossi, B), lig.occ. bapka-
rita f. Frolla, sanrem. ~ Carli, lig.gen. (savon.)
~ Besio, gen. ~ Casaccia, piem. ~ (PipinoSuppl
1783 — Gavuzzi), b.piem. (valses.) bancarotta
Tonetti, gattinar. ~ Gibellino, novar. (Oleggio)
baykariita Fortina, lomb.occ. (mil.) bancarot-
ta Cherubini, bancaréta Angiolini, lomb.or.

™ Finoli registra un esempio di GiovVillani in Al-
berti che non si ¢ riusciti a rintracciare.

" Cfr. ATed. medio banca rotta ‘id.” (1518, WolfL,
StCortelazzo 1983, 278).
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(berg.) bancarota Tiraboschi, emil.occ. (parm.)
bancarotta (Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.)
banca rétta Coronedi, venez. bancarota Boerio,
trent.or. (rover.) bancarotta Azzolini, lad.ates.
(gard.) baykaréta Lardschneider, tosc. ban-
ca rotta FanfaniUso, corso cismont.nord-occ.
(balan.) bancarotta Alfonsi, nap. bancarotta
Andreoli, dauno-appenn. (Sant’Agata di Pu-
glia) bangarétta Marchitelli, apulo-bar. (bar-
lett.) vangarotte Tarantino, bar. bancarotta De-
SantisG, sic. bancarutta (Biundi; Traina), niss.-
enn. (piazz.) bancardta Roccella.

Sintagmi: it. bancarétta dolosa ‘quella provocata
o aggravata da diminuzione di capitali’ (prima
del 1863, Boccardo, B).

It. bancarétta fraudolenta ‘quella provocata o
aggravata da diminuzione di capitali’ (dal 1810,
CodiceDelittiPene, Zolli, AMAPat 83,109; B;
DISC; DeMauro; Zing 2002).

It. bancarotta preferenziale ‘quando si eseguono
pagamenti a favore di alcuni creditori a danno
di altri’ (DeMauro 1999; Zing 2002).

It. bancardtta semplice ‘quella dovuta ad incu-
ria, negligenza, incapacita (fallimento colposo)’
(dal 1810, CodiceDelittiPene, Zolli, AMAPat
83,109; B; DISC; DeMauro; Zing 2002).

It. bancardétta della scienza ‘fallimento della ci-
vilta scientifica che intendeva sostituire i valori
della fede e della morale tradizionale’ (1931,
Papini, B, 1950, Panzini, B).

Loc. verb.: it. far banca rotta ‘fallire; venir meno
ai propri impegni’ (1600, Ammirato, TB), far[e]
bancarétta (dal 1846, Azzocchi, Serianni; B;
DISC; Zing 2002), piem. f¢é bapkarita
(Zalli 1815 — Gavuzzi), b.piem. (valses.) fée ban-
carotta Tonetti, lomb.occ. (mil.) fa ~ Cherubini,
lomb.or. (berg.) fa bancarota Tiraboschi, venez. ~
bancarota Boerio.

Lomb.alp.or. (posch.) fa banca rota ‘vendere la
merce a bassissimo prezzo’ Monti, lomb.or.
(berg.) fa bancarota Tiraboschi.

It. dichiarare la bancarotta ‘fallire, venir meno ai
propri impegni’ (1958, Palazzeschi, B), ~ banca-
rotta (dal 1959, Cassola, B; VLI; DeMauro 1999).
Piem. vénde a bapkarita ‘svendere una
merce per bisogno di denaro’ DiSant'Albino,
mil. vend a bancarotta Cherubini, ~ & bancaréta
Angiolini.

It. bancarottiere m. ‘chi fa bancarotta’ (dal
1723, LeggiCostituzioniSMReSpagna, Hope; B;
DISC; DeMauro; Zing 2002), lig.occ. (sanrem.)
bapkarut¢ Carli, piem. bapkarityé
(!783, PipinoRacc-1 — Gavuzzi), bancarutié Le-
Vi,
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It. (governo) bancarottiere ‘che fa bancarotta’
(ante 1928, Faldella, L1Z).

It. autobanca f. ‘sportello bancario montato su
camion’ Pasquarelli-Palmieri 1987.

It. centrobanca ‘sigla della Banca Centrale di
Credito Mobiliare, un istituto di credito al qua-
le partecipano diverse banche popolari’ Pa-
squarelli-Palmieri 1987.

2.b.a’. ‘tavolo da lavoro’
It.a. banche f.pl. ‘panchetta del tessitore che
serve d'appoggio quando vi si lavora davanti
tessendo o vi si armeggia dal fondo armando il
lavoro’ (sec. XIV, AnonimoRimatoriCorsi
946)?, emil.occ. (Prignano sulla Secchia)
bdyka f. (AIS 1513, p.454).
Perug.a. banca (conficcata) f. ‘desco conficcato’
(Deruta 1465, StatutoNico 11), banche pl. (ib.,
113).
Perug.a. bancha f. ‘desco del macellaio’ (Deruta
1465, StatutoNico, 28, 29, 194), roman.a. ban-
che (de macellari) pl. (1358ca., AnonimoRom-
Porta), it. banca f. ‘id.; banco dell'artigiano’
(Oudin 1640 — Veneroni 1681), triest. banca Ro-
samani, dauno-appenn. (fogg.) banca ‘banco
dell'artigiano’ Villani, apulo-bar. (bar.) ~ ‘desco
del macellaio’ DeSantisG 56.
Molis. (Ripalimosani) bbdnya f. ‘banco, tavo-
la sulla quale tagliano i sarti’ Minadeo.
Sic. banca f. ‘banco di lavoro dell’orefice o del-
I'argentiere’ TrainaSuppl, bbanca (“antiq.” VS).

2.b.@3. ‘parte di una struttura; attrezzo’
Lig.Oltregiogo occ. (Osiglia) banka f ‘caval-
letto su cui si segano tronchi o travi’ (Plom-
teux,StLAnfizona), Rossiglione bdyka VPL,
mant. (Bozzolo) ~ (AIS 557cp., p.286); venez.
banca ‘cavalletto per vari usi, utilizzato soprat-
tutto quale appoggio per la gondola in lavora-
zione’ (Caniato-Cortelazzo, ArteSquerarioli; Car-
gasacchi).

Ossol.alp. (Bognanco) bdnéa f. ‘luogo della
stalla dove stanno le mucche’ Nicolet.
Tic.alp.occ. (Peccia) banéa f. ‘traversa del te-
laio’ (VSI 2,122b).

2 Cfr. lat.mediev.lig. bancam (unam ad tondendum
pannos) ‘tavolo da lavoro del tessitore’ (1222, R. Lo-
pez, Studi sull’economia genovese nel MedioEvo,
Torino 1936, 185), bancham (unam ad faciendum
oleum) ‘tavolo da lavoro per la produzione di olio’
(1260, G. Falco/G. Pistanino, Il cartulario di Gio-
vannii di Giona di Portovenere, Torino 1955, 149).
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Tic.alp.occ. (Intragna) banca f. ‘grossa trave oriz-
zontale che regge il perno della macina’ (VSI 2,
122b).

Tic.alp.occ. (Brissago) banca f. ‘asse trasversale
della barca che sostiene 1'albero della vela’ (VSI
2,122b).

Tic.alp.centr. (Quinto) bénéa f. ‘ognuna delle
stanghe orizzontali della rascana su cui si di-
spongono i covoni’ (VSI 2,122b).

Tic.merid. banca f. ‘pezzo di muratura su cui
posano le macine’ (VSI 2,122b).

Lomb.alp.or. (borm.) bdyka f. ‘grossa trave
orizzontale del mulino, che serve come soste-
gno’ (Longa, WS 6,182).

Lomb.occ. (mil.) banca f. ‘ciascuna delle traver-
se componenti il pergolato di una vigna’ Che-
rubini, lomb.or. (berg.) banca Tiraboschi.
Lad.anaun. (Castelfondo) bdnéa f. ‘parte an-
teriore del carro’ (AIS 1224cp., p.311).

Mant. banche f.pl. ‘panchette del letto’ Cheru-
bini 1827.

Emil.or. (bol.) bdpyka f. ‘banco su cui i cordai
tengono il mulinello’ Ungarelli.

Venez. banca f. ‘arnese usato per lavorare i petti-
ni’ Boerio.

Istr. (Pirano) banca f. ‘sulle navi a vela, caviglie-
ra, specie di rastrelliera’ RosamaniMarin 13.
Istr. (rovign.) bdyka f. ‘trave del torchio’ (AIS
1324, p.397).

Molis. (Bonefro) bbanghe f. ‘cavalletto da rama-
io, per perfezionare il fondo degli utensili di
rame’ Colabella.

Nap. banca f. ‘palco da cerretano o saltimban-
co’ (ante 1778, Cerlone, Rocco).

Sintagmi: lomb.alp.or. (Valbrutta) banca de I'dr-
bul ‘tronco, parte del tornio, su cui ¢ posto il
perno (drbuly’ (Lurati,MusTiran 2,14).

Lomb.or. (bresc.) banca del asil ‘legno o ferro
nella parte posteriore dei carrozzini e simili’
Melchiori.

Lad.ven. (Selva di Cadore) bdnéa da ko-
dér ‘panchina su cui si lavora e si perfeziona il
portacote, fissato a un'estremita della stessa’ Pal-
labazzerLingua.

Lad.anaun. banca del dent ‘la parte anteriore
del carro dove s’incastra il timone’ Pedrotti 28.
Lad.fiamm. (Predazzo) bdpka da fén ‘trin-
ciaforaggi rustico’ Boninsegna 263, ~ da strdm
ib., Tésero ~ da la méstiira ib., lad.ates.
(Moena) bdyk da | fén ib.

Piem. bdyka dal ¢t ‘tavolato del letto,
panca usata per tenere il letto sollevato da terra’
(PipinoSuppl 1783; Zalli 1815), b.piem. (monf.)
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banche da letto (1760ca., Rossebastiano,StPiem
8), lomb.or. (cremon.) bdnka de 'l Iét
Oneda, mant. ~ dal let Arrivabene— Loc.verb.:
mant. magnaras fin le banche dal let ‘ridursi al
verde’ Arrivabene.

Lomb.alp.or. (posch.) banca da li macésgi ‘stru-
mento a guisa di panca con un pettine metallico
in mezzo con cui si scoccola il lino’ (VSI 2,
122a), bdpka da i makaezi Pellegrini-
SaggiLinglt 373.

Trent. bancia da la paia ‘antico tipo di trinciafo-
raggio’ Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) banca
da la paia Aneggi-Rizzolati.

Lad.ven. (Voltago Agordino) bdpka da
skrozold pandye ‘panchetto per sgranare
il granoturco, munito di un pezzo di metallo di
forma arcuata contro il quale si premeva la
pannocchia’ Rossi 181.

Tic.alp.occ. (Campo) bdnéa di Sirk
‘tavolo munito di una morsa in cui ¢ fissato il
legno che il falegname lavora’ (VSI 2,122a).
Lomb.alp.or. (borm.) /i bdyka del téyt
‘le travi secondarie del tetto’ (Longa,StR 9).
Lomb.or. (cremon.) bdyca de la trafila
‘arnese usato per trasformare l'oro in fili’ One-
da.

Sintagma prep. e loc.verb.: bol. for la bancd ‘di-
sporre la canapa su una panca o un cavalletto,
per farne i fasci’ Ungarelli.

It. cantare in banca ‘cantare sulle piazze’ (ante
1499, ViscontiBongrani; 1524, AretinoPetroc-
chi).

2.b.0?. ‘asse; tavola’
Tosc.a. banca f. ‘piccola barca destinata al ser-
vizio di grandi navi nel sec. XIII’ (prima meta
del sec. X1V, MPoloVolg, TB); it. ~ ‘battello da
pescatori in uso nelle Filippine’ Tommasini
1906; it. ~ ‘piccola barca fatta di un sol tronco,
usata nei porti delle Antille per trasportare i
viaggiatori’ DizMar 1937.
Tic.alp.occ. (Someo) bdnéa f. ‘tavolato sotto
il tino’ (VSI 2,122b).
Novar. bdnca (pugia seui pasugni) f. ‘asse che si
appoggia su paracarri’ ErbarioBelletti-Jorio-
Mainardi 79.
Ossol.alp. (Premia) bdpka f. ‘pavimento della
stalla’ (p.109), tic.alp.occ. (Campo) bdnéa
(p.50); AIS 1169.
Tic.alp.occ. (Menzonio) bdnca f. ‘catafalco’
(VSI 2,122a), tic.alp.centr. (Airolo) bénéa ib.
Lomb.alp.or. (Prestone) bénéa f. ‘bara’ (AIS
791cp., p.205).
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Lomb.occ. (lodig.) banca f. ‘nel linguaggio delle
lavandaie fluviali, asse con quattro piedi poggia-
to sul greto davanti alla barela’ (“arc.” Caretta).
Lomb.or. (cremon.) bdyka f. ‘asse orizzonta-
le’ Oneda; ~ del’asal ‘parte centrale dell'as-
se del carro’ ib.

Emil.occ. (Albinea) bdyka f. ‘tavola su cui si
scoccola il lino’ (AIS 1494cp., p.444)

Emil.occ. (Concordia sulla Secchia) bdpka f.
‘asse per lavare’ (p.414), romagn. bdnca Ercola-
ni, Cesénatico bdypka (p.479), ven.merid.
(Montebello Vic.) bdyka (p.373), poles. banca
Mazzucchi, ver. ~ Rigobello; AIS 1522.

Ven centro-sett. (Vas) bdyka f ‘banco su cui
si batte il grano’ (AIS 1471cp., p.345).
Lucch.-vers. (Camaiore) bdpke fpl. ‘quarti
del cerchio di una ruota’ (p.520), chian. (Sina-
lunga) bdpka f. (p.553), cort. bdpke pl
(p.554); AIS 1230cp.

Gallur. (Tempio Pausania) fdpka f. ‘tavola
sulla quale si poggiano morti’ (p.51), sass. ~
(p.50); ALEIC 503.

Umbro sett. (Umbertide) bdpyka f. ‘panca o
baglio della barca’ (Minciarelli, ACALLI 2).
March.merid. (Monsampolo del Tronto) banca
f. ‘tavola che si usa in cucina per stendervi la
sfoglia, preparare pietanze, condire e anche
mangiare la polenta’ Egidi.

Sintagmi: APiem. (Montanaro) bdyka da
lavd ‘asse per lavare’ (p.146), lomb.or. (Limone
sul Garda) bdypka da ldvar (p.248); AIS
1522.

Lomb.alp.or. (posch.) bdyka da li ‘tavola
su cui si scoccola il lino’ (p.58), trent.occ. (Mor-
taso) bdpka dal 1y (p.330); AIS 1494cp.
Tic.alp.centr. (Sementina) bdnca di kal-
dire ‘sostegno a cui si appendono le pentole’
(VSI 2,122b); tic.alp.centr. (Bellinzona) bdnca di
piignatt ‘id. ib.

Venez. banca di creta ‘tavola del pozzo’ (1766,
Boldrin, GlossCostrConcina 45).
Dauno-appenn. (fogg.) banca de varelare ‘cep-
po’ Villani.

Sintagma prep.: tosc. quando il nostro diavolo
nacque, quel di costui andava a banca ‘era gia da
un pezzo in galera’ (1740, Pauli 38).

2.b.p. ‘configurazione di elementi naturali’
Trent. banca f. ‘letto di letame’ (Ricci, EWD).
Trent.or. (Canal San Bovo) bdyka f. ‘cengia,
ripiano erboso tra dirupi’ (p.334), primier. banca
Tissot, lad.ven. (Cencenighe) bdpka (p.325),
lad.cador. (amp.) bdnéa Croatto; AIS 425a.
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Messin.or. (Santa Dominica Vittoria) bbanca f.
‘grossa pietra’ VS, catan.-sirac. (Bronte) ~ ib.

Sintagmi: trent.or. (rover.) banca de pree ‘strato
di pietre’ Azzolini.

Emil.or. (imol.) bdka d sabyd ‘rialzi di sab-
bia che si formano nel letto del fiume in tempo
di piene’ (Toschi,RGI 35,214).

2.b.pl. ‘modificazioni di elementi naturali per
intervento dell'uomo’
Gerg. banca f. ‘terrapieno; spalletta di un para-
petto’ (1648, Bocchini, Magnani,StGrammlt 5,
189), it. ~ ‘terrapieno a gradoni (a sostegno degli
argini di fiumi)’ (dal 1863, TB; B; VLI; DISC;
DeMauro; Zing 2002).
It. banca f. ‘contrargine’ DizMar 1937, ven.
merid. (poles.) ~ Mazzucchi.
Lomb.alp.or. (Villa di Chiavenna) bénca f.
‘terrazza nella vigna’ Ghirlanda 126.
Venez. banca f. ‘rialzo di terra non molto eleva-
to, dietro al parapetto o alla trincea, dove mon-
tano i soldati per affacciarsi o sparare sul nemi-
co’ (1775, Patriarchi, GlossCostrConcina 45;
Boerio).
Ven.merid. (poles.) banca f. ‘allargamento a gui-
sa di zoccolo dell’argine nella parte inferiore’
(Lorenzi,RGI 15,154).
Ven.centro-sett. (Revine) bdpka f. ‘piano di
sbancamento della cava d’argilla’ Tomasi.
Istr. (Pirano) banche f.pl. ‘argini che chiudono
verso terra le saline’ Rosamani.
Ver. banca f. ‘rafforzamento delle prode dei fossi
per la messa a dimora di nuove piante d’argina-
tura, in sostituzione di piante vecchie o morte’
Beltramini-Donati.
Ver. (Carpi) banca f. ‘argine del fiume’ Rigobello.
Trent.or. (tasin.) banca f. ‘appezzamento di ter-
reno sostenuto da muri a secco di modesta di-
mensione’ Biasetto.

Sintagmi: mant. banca d’arsan ‘spazio di piano
che serve ad assicurare meglio gli argini’ Arri-
vabene, emil.occ. (parm.) banca d'un arzon Pe-
schieriApp, banca d’un arzen Malaspina.
Emil.occ. (parm.) banca d'un arzen ‘avanza-
mento di muro del fondamento sul quale &
piantata la pila di un ponte; spazio di terra che
¢ tra le guide della strada e gli orli delle fosse la-
terali; la coperta di pietra di un parapetto’ Ma-
laspina.

It. pie di banca ‘il terzo dei terrapieni a gradoni
a sostegno degli argini dei fiumi’ (dal 1955, Diz-
Enclt; B; VLI 1986).
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Sintagma prep.: it. colli a banche ‘colli a terraz-
ze’ (1566, GalloAgric 25).

Derivati: it. sottobanche f.pl. ‘banca secondaria,
situata a un livello inferiore rispetto a quello
della banca principale’ (1904, GlossLegislazio-
neAcqueLubello), sottobanca f. ‘il secondo dei
terrapieni a gradoni a sostegno degli argini dei
fiumi’ (dal 1955, DizEnclt; B; VLI: DeMauro
1999).

2.b.y. ‘fenomeno atmosferico’
Romagn. banca f. ‘aggregato di nubi o folta neb-
bia che si solleva a altezza mediocre’ Mattioli.

2.b.8. ‘detto di animali’
Sintagmi: lad.fiamm. (Predazzo) bapka da
le do ‘alveare’ (AIS 1158, p.323).
Lomb.or. (bresc.) pisii de banca ‘piccione cosi
detto perché suole stare sotto le panche di una
casa’ Melchiori.
Sintagmi prep.: it. sotto banca ‘allevati domesti-
camente’ (1581, CervioFaccioli 240).
Venez. colombin sotto banca ‘preda importante’
(1743, GoldoniVocFolena); colombi de sotoban-
ca ‘piccioni tenuti in serbo per i migliori avven-
tori’ Boerio.

2.b.C. ‘detto di persona; persone’
Lad.ates. (Colle Santa Lucia) bagk f. ‘donna
corpulenta e ingombrante che vuole sempre
comandare e imporsi’ PallabazzerLingua.
Sintagma: salent.centr. (lecc.) banca de cupeta
‘di donna che va a tutte le feste per farsi ammi-
rare e comprare’ Attisani-Vernaleone.
Sintagma prep.: venez. belo in banca ‘womo
agiato che gode i suoi comodi’ (ante 1571, Cal-
moRossi).
Loc.verb.: tic.alp.occ. (Cavigliano) essere propri
una bdncéa ‘essere una testa dura’ (VSI 2,121b).
Confronto: tic.alp.occ. (Losone) ¢ok komé
una bdnéa ‘ubriaco fradicio’ (VSI 2,121b).

2.b.n. astratti (ammasso; grande quantita)
Lad.fiamm. (cembr.) banca f. ‘grande quantita,
ammasso; catasta’ Aneggi-Rizzolatti, trent.or.
(tasin.) ~ Biasetto.

2.c. Derivati

2.c.@!. ‘tavola per sedersi; panca’
It. banchétto m. ‘piccolo banco; scanno, sgabel-
lo’ (dalla fine sec. XV, CapitoliCompagniaDi-
sciplinatiMadonnaSiena, Crusca 1866; TB; Bar-
gagliSRicco; CarenaFornari 167; B; VLI), ast.a.
baykit (sec. XVI, AlioneBottasso), cremon.a.
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banchet (1428-1433, Libriconti, TestiSaccani),
venez.a. banchetto (1568, SallachSt)’?, march.a. ~
(Pergola 1436, InventarioGaspari,ASMarche-
Umbria 3,98,100, 128,134), bancheto (ib. 130),
bancheti pl. (ib. 95,134), banhitti (ib. 141), fior.a.
banchetto m. (1484, PiovArlotto, LIZ), reat.a.
banchieto (fine sec. XV, CantalicioBaldelli,AA-
Colombaria 17,387), nap.a. banchetto (ante
1475, Masuccio, LIZ), lig.occ. (Monaco) bay -
kitu Frolla™, lig.alp. bdykiti pl. Massajoli
148, gen. baykétu m. Casaccia, lig.or. (Bor-
ghetto di Vara) baykétu (p.189), Lerici banche-
to Brondi, lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) bay-
kdtto (p.184), Osiglia bapkét (Plomteux,
StLAnfizona), sassell. bapkétu (p.177), bay-
kétu VPL, piem. bdpykét (Ponza 1830-—
Gavuzzi), b.piem. (valses.) banchett Tonetti, tic.
alp.centr. (Biasca) bdcétt Magginetti-Lurati,
tic.merid. (Chiasso) banchett pl. (VSI 2,125b),
breg.Sopraporta (Vicosoprano) ~ ib., mil. ban-
cheétt m. Cherubini, lodig. banchét Caretta,
lomb.or. (berg.) banchét Tiraboschi, crem. ~
Bombelli, cremon. ~ Oneda, pav. banchét Anno-
vazzi, bancdt ib., mant. banchét Arrivabene,
emil.occ. baykdt,San Secondo Parm. bay-
két (p.413), parm. banchétt Malaspina, mi-
rand. banchett Meschieri, lunig. (Fosdinovo)
bapkéto Masetti, Vinca bapykétto Bonin,
sarz. bayk étu Masetti, emil.or. (bol.) banchét
Coronedi, baykdtt Ungarelli, Savigno bayp-
két (p.455), romagn. ~ (AIS; Ercolani; Quon-
damatteo-Bellosi 2), Brisighella bak ¢t (p.476),
march.sett. bapkét, Sant’Agata Féltria bay -
két (p.528), metaur. banchétt Conti, Mercatel-
lo sul Metauro banchetto (1584, Pagliardini,
ContrFilltMediana 5), venez. banchéto Boerio,
ven.merid. (vic.) bancheto Pajello, Campo San
Martino bapkéto (p.364), ven.centro-sett.
(trevig.) banchéto Polo, vittor. banchét Zanette,
bisiacco ~ Domini, istr. (Pirano) bapkéto
(p.368)7, ver. banchéto (Patuzzi-Bolognini — Ri-
gobello), Albisano banchét Rigobello, triest.
bancheto DET, lad.ven. bapykét Pallabazzer-
Lingua, lad.ates. ~ ib., lad.cador. (Campolongo)
bapkéto DeZolt, garf.-apuano (Vagli di Sot-
to) ~ (Rohlfs,SLel 1), Gorfigliano bapkéyto
ib., grosset. ~ Alberti, Scansano bapkétto

 Cfr. lat.mediev.ven. banchetus m. ‘panchetto’
(Verona 1407, Sella).

" Cfr. il topon. lig.occ. (Pigna) Banchetis (1536,
Petracco).

 Cfr. friul. banchét m. ‘panchetta, bancuccio’
(PironaN; DESF).
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(p.581), tosco-laz. (pitigl.) bbapykéttu (p.582),
ALlazsett. bapkétto, Porto Santo Stéfano
bapkétto (p.590), amiat. (Piancastagnaio)
banchéttu Fatini, Seggiano banchétto ib., sen.
banchétto Cagliaritano, chian. (Panicale) bay -

kétth (p.564), cort. (Val di Pierle) bayp-
kétto Silvestrini’®, Caprese Michelangelo
bapkéto (p.535), Sansepolcro bapkétto
(Zanchi-Merlo,ID 13), umbro sett. bapkét-
to, ancon. bancheto Spotti, Montemarciano
bapkét (p.538), macer. vanghittu GinobiliApp
2, Treia (wm) mapyitu (p.558), Servigliano
banchittu (Camilli, AR 13), umbro banchetto Tra-
balza, vanchitto ib., umbro merid.or. bankit-
tu Bruschi, bapgittu ib, assis. bapkétto
(Santucci,ID 47), Barcaccia di Valfabbrica ~
(Minciarelli, ACALLI 2), nursit. bapgittu
(p.576), tod. banchétto (Mancini,SFI 18), orv.
baykétto (p.583), ALaz.merid. (Amelia) (um)
mapgétto (p.584), Tarquinia bapkéto
(p.630), laz.centro-sett. (Cerveteri) bapkétto
(p.640), Castel Madama banchittu Liberati,
laz.centro-sett. (Subiaco) bapkittu (Lind-
strom,StR 5,269), roman. banchétto Chiappini-
RolandiAgg, reat. bbaygitu (p.624), march.
merid. vaygittu Egidi, bangitta ib, asc.
baygit (p.578), banchitte Brandozzi, abr.or.
adriat. (Montesilvano) bapgétta (p.619),
Francavilla al Mare bbapgétta DAM, Lama
dei Peligni bbapgétta ib,, Bomba bbey-

gétta ib, bbengitta pl. ib, Castiglione
Messer Marino bbangitta m. ib, bbay-

' goétto ib., abr.occ. (Introdacqua) bbap-

gétto ib.,, Aielli bbangitto ib., molis.
(agnon.) banchitte Cremonese, apulo-bar. (bi-
tont.) vanghétte Saracino, grum. ~ Colasuonno,
Monopoli bapkétta Reho, luc.centr. (Mar-
sico Vétere) banchecto (longo da sedere) (1562,
Compagna-Varvaro,MedioevoRomanzo 8,161),
cal.centr. (apriglian.) vanchiettu NDC, Mango-
ne banchettu ib., cal.merid. (regg.cal.) banchittu
ib,, messin.or. (Mandanici) bapkittu (p.819);
AIS 898.

Lig.gen. (Val Graveglia) baykétu m. ‘scanno
per mungere’ PlomteuxCultCont 113, lig.Oltre-
giogo occ. (sassell.) bapkétu (p.177), lig.Ol-
tregiogo or. (Bardi) bapkéttu (p.432), trent.
banchét Quaresima, emil.occ. (Concordia sulla
Secchia) bapkét (p.415), lunig. (Arzengio)
b ayk ¢t (p.500), emil.occ. (Nonantola) bay-

két (p.436), romagn. ~, march.sett. "bapkét”,

2 @

 Cfr. lat.mediev.vers. banchetus m. ‘panchetto’
(Pietrasanta 1420, InventarioStaffetti,GSLig 6,178).

25

N

w

5

0

ven.merid. (Campo San Martino) bapkéto
(p.364), ven.centro-sett (Cavolano) bapkét
(ASLEF 3928, p.139a), pist. (Prunetta) bayp -
kéto (p.513), garf.-apuano (Campori) bay-

kéto (p.511), grosset. (Scansano) bapkétto
(p.581), tosco-laz. (pitigl.) baykéttu (p.582),
ALaz.sett. bapgkétto,amiat. (Seggiano) bay -
kétto (p.572), chian. (Panicale) bapkéto
(p.564), casent. (Stia) bapkétto (p.526),
cort. ~ (p.554), Caprese Michelangelo bay-
kéto (p.535), umbro-sett. (Civitella-Benazzone)
bapkéth (p.555), ancon. (Montemarciano)
bapkét (p.538), macer. (Sant’Elpidio a Mare)
(um) mapgitu (p.559), ALaz.merid. (Tarqui-
nia) bapkéto (p.630), Ronciglione bay-

kétto (p.632), reat. bapgitu (p.624); AIS
1196.

Lig.or. (Borghetto di Vara) bapkétu m.
‘sgabellino’ (p.189), tic.alp.occ. (Vergeletto)
banéin (p.51), Sonogno bépkét Keller-2,
tic.alp.centr. (Chironico) bancét (p.32), breg.
Sottoporta (Soglio) bepkét (p.45), lomb.occ.
(ornav.) baykét (p.117), emil.occ. (Concordia
sulla Secchia) bapkét (p.415), lunig. (Arzen-
gio) bapkit (p.500), emil.or. ‘bapkét’, ro-
magn. baykét, marchsett. (Fano) bapkét
(p.529), Frontone baykétto (p.547), ven.me-
rid. (Campo San Martino) bapkéto (p.364),
ven.centro-sett. (Mansu¢) bapkét (ASLEF
378, p.187), Tarzo baykét (p.346), ver. (Albi-
sano) bapkét (p.360), gallur. (Tempio Pau-
sania) bapkittu (p916), sass. baykéttu
(p.922), ALazsett. (Acquapendente) bap-
kétto (p.603), aret. baykétto (p.544), an-
con. (Montecarotto) baygétto (p.548), an-
con. bapkéto (p.539), macer. (Sant'Elpidio a
Mare) (um) mapgitu (p.559), ALaz.merid.
(Tarquinia) bapkéto (p.630), laz.centro-sett.
(Cerveteri) bapkétto (p.640), Nemi bbay-

géttu (p.662), abr.or.adriat. bbaygétt, molis.
(Morrone del Sannio) beykitta (p.668), apu-
lo-bar. (bar.) aygétt (p.719), uanghétte Romi-
to, vanghétte ib.”’, cal.centr. (Mangone) bay -

kéttu (p.761), catan.-sirac. (San Michele di
Ganzaria) bapkittu (p.875), niss.-enn. (Ai-
done) bapykit (p.865), piazz. banchétt Roccel-
la; AIS 899.

Novar. (galliat.) banchéti m.pl. ‘banchi di chiesa
con inginocchiatoio’ BellettiAntologia 92, ven.
merid. (Ospedaletto Euganeo) bancheto m. Pe-
raro, bisiacco banchet ‘inginocchiatoio’ Domini.

71 Usato dai bambini.
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Tic.merid. (Balerna) banchett m.pl. ‘sedili di le-
gno sulle carrozze di terza classe’ (VSI 2,125b).
Lomb.occ. (vigev.) banchétt m. ‘muricciuolo, se-
dile di marmo’ Vidari.

Emil.occ. (parm.) banchétt m. ‘poggiapiedi’ (Pe-
schieriApp; Pariset).

March.sett. (urb.) banchétt m. ‘piccolo sgabello
a assi sporgenti nel carro agricolo’ Aurati.
Ven.adriat.or. (Cherso) bancheto m. ‘banco del
rematore’ RosamaniMarin 13.

Umbro merid.-or. (Barcaccia di Valfabbrica)
bapgkétto m. ‘panca ai lati del traghetto’ (Min-
ciarelli, ACALLI 2).

March.merid. (Castignano) baygitta m. ‘bau-
letto’ Egidi.

Sintagmi: emil.occ. (San Secondo Parm.) bay -
két picép ‘sgabellino’ (AIS 899, p.413)
Lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) bapkadattu d
b ¢ §ku ‘scanno per mungere’ (AIS 1196, p.184).
Trent.or. (rover.) banchet de chiesa (per despu-
tar) ‘panca di chiesa’ Azzolini.

Tic.alp.occ. (Caviano) banchitt di omen ‘banchi
di chiesa per gli uomini’ (VSI 2,126b).

Lig.alp. bapkétt di pastii ‘sgabello dilegno
su cui siede il mungitore’ Massajoli 66.
Emil.occ. (mirand.) banchett da pé ‘poggiapiedi’
Meschieri.

March.a. banchitto da sedere ‘panchetta per se-
dere’ (Pergola 1436, InventarioGaspari,ASMar-
cheUmbria 3,112), banchetti da ~ ib. 134, emil.
occ. (parm.) banchétt da seder ‘sgabello’ (Mala-
spina; Pariset).

Emil.or. (ferrar.) banchét da spus ‘inginocchia-
toio’ Ferri.

Tic.alp.occ. (Gordevio) banchitt da la stiia ‘pic-
cola panca con spalliera, posta accanto al fuoco
o alla stufa’ (VSI 2,126b); Intragna banchett d la ~
‘piccola panca senza spalliera ai lati del focola-
re’ ib. 125a; Montecarasso banéétt inturn er
pigna id.” ib.

Lig.gen. (Val Graveglia) bankétu pe’'lay-
td ‘scanno per mungere’ Plomteux.

Paragone: romagn. mat coma un banchét ‘matto
come uno sgabello’ Ercolani’,

Sintagmi prep e loc. verb.: umbro merid.-or. (tod.)
cadere dal banchetto ‘dicesi scherzosamente nei
riguardi dei primogeniti dopo la nascita di un
fratello’ (Mancini,SFI 18); umbro merid.-or.
kasSkd da lu baykittu Bruschi,~ bay-

8 Secondo l'autore tale espressione deriverebbe dal
fatto che gli sgabelli a tre piedi usati nei trebbi favori-
vano la caduta di coloro che vi erano seduti.
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gittu ib,, assis. kaskd dal baykétto
(Santucci,ID 47); umbro occ. (Magione) s ¢
kadite ~‘id’ Moretti, cort. (Val di Pierle) s
¢ kadiito dal ~ Silvestrini.

Ferrar.a. banchetta f. ‘piccola panca; panchina’
(1436, CameraNiccolo III, Pardi, AMSPFerrara
19,49), banchete pl. (ib. 46), march.a. banchétta
f. (Pergola 1436, InventarioGaspari,ASMarche-
Umbria 3,98), it. ~ (1575, Ricordati, B)™, lig.
occ. (sanrem.) bapykéta Carli, lig.centr. bay-
kéta VPL, lig.gen. (gen.) bancheta (1488, In-
ventarioValle, TosoMat; 1532, InventarioMan-
no,ASLigSP 10,729)%, gen. banchetta (Casaccia;
Gismondi; Dolcino), Cogorno bapkéta Plom-
teux, lig.or. (Lévanto) bapkéta VPL, Lérici
bancheta Brondi, lig.Oltregiogo occ. bapkéta
(Plomteux,StLAnfizona), piem. bdpkdtta
(PipinoSuppl 1783 — Gavuzzi)®', b.piem. (valses.)
banchétta Tonetti, novar. (Oleggio) bapkéta
Fortina, tic.alp.occ. bafiééta (VSI 2,125a),
Minusio  bancheta ib. 125b, tic.alp.centr.
beiééta ib. 125a, bifi¢éta ib.,, bepkéta
ib., Chironico bai7iééta ib., Lumino banchéta
Pronzini, Sementina basicéte (VSI 2,125a),
Montecarasso bafiééta ib., tic.merid (men-
dris.) banchéta Lura 126, lomb. occ. (mil.) ban-
chétta Cherubini, banchéta Angiolini, vigev.
banchéta Vidari, lodig. bancheta Caretta, lomb.
or. (berg.) banchéta Tiraboschi, crem. ~ Bom-
belli, bresc. ~ (Gagliardi 1759; Melchiori), pav. ~
Annovazzi, bancdta ib., mant. banchéta (Arriva-
bene; Bardini), emil. occ. (regg.) banchétta Voc-
Anon, mirand. banchetta Meschieri, emil.or.
(bol.) banchetta (ante 1609, G.C. Croce, Fore-
stiF,StradaMaestra 10,71; ForestiFParole 84),
banchétta Coronedi, romagn. banchéta Mattioli,
venez. banchéta Boerio, banchetta GlossCostr-
Concina 45, ven.merid. (vic.) bancheta Pajello,
poles. ~ Mazzucchi, ven. centro-sett. (vittor.)
banchéta Zanette, feltr. baykéta Migliorini-
Pellegrini, bisiacco bancheta Domini, ver. ban-
chéta (Patuzzi-Bolognini — Rigobello), trent.or.
(tasin.) ~ Biasetto®, lad.ates. bankéta ib.,

" Cfr. lat.mediev. banqueta f. ‘panchetta’ (Curia
1343, Sella), fr.medio banquette (1370ca., Fennis 235).

8 Cfr. lat.mediev.lig. banchetas (duas) ‘panchette’
(1218, Aprosio).

81 Cfr. lat.mediev.monf. bancheta f. ‘panchetta po-
sta in luogo pubblico e utilizzabile per diversi usi’ (s.d.,
GascaGlossBacino).

8 Cfr. friul. banciéta f. ‘panchetta’ (PironaN;
DESF).
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sen. banchetta (1614, Politi, Bianchi,AFL-
Perugia 7,263,303), apulo-bar. (biscegl.) van-
ghette Cocola, luc.centr. (Marsico Vétere) ban-
checta (piccola de abete) (1562, Compagna-
Varvaro,MedioevoRomanzo 8,161).

Tosc.a. banchetta (de' piedi del nostro Signore) f.
‘scanno, sgabello’ (1471, BibbiaVolg, TLIOMat),
it. ~ Venuti 1562, lig.centr. baykéta VPL, tic.
alp.occ. (Peccia) banééta (VSI 2,125b)%,
tic.alp.centr. (Osco) binééta ib., trent.occ.
(Tiarno di Sotto) bapykéta (p.341), march.-
sett. (Frontone) bapkétta (p.547), venez.
banchéta Boerio, ver. banchéta Rigobello,
Raldon bapkéta (de léno) (p.372), lad.
ates. (bad. sup.) banchaeta (1763, Bartolomei-
Kramer), livinall. bancdta (Tagliavini, EWD,;
Pellegrini, ib.), ancon. (Montecarotto) bay-
gétta (p.548), macer. (Muccia) vapgétta
(p.567), umbro merid. or. (Nocera Umbra)
bapkétta (p.566), nursit. bapgétta (p.576),
Marsciano bapkétta (p.574); AIS 898.
Savon.a. banchetta f. ‘banco di galea’ (1476, In-
ventarioFlottaStanzaPortoSavona, TosoMat).
It. banchétta f. ‘ciascuna delle piccole tavole su
cui ci si siede nelle barche’ Pantera 1614, emil.
occ. (parm.) banchétta Malaspina, venez. ban-
chéta Boerio, istr. (Pirano) banchete pl. Rosa-
maniMarin 13, ALaz.sett. (Porto Santo Stéfa-
no) bankétte (FanciulliID 41).

It. banchétta f. ‘scaldapiedi (usato soprattutto
dalle donne)’ (Oudin 1640 — Veneroni 1681).
Lig.occ. baykéta f. ‘pitale; cassone che con-
teneva il pitale’ VPL, sanrem. gerg. bancheta
‘cantero’ Carli, lig.centr. (Triora) banchetta ‘vaso
da notte alto per bambini o malati’ (Ferraironi-
Petracco,RIngInt NS 38,38), gen. ~ ‘seggetta’
Paganini; lig.occ. (sanrem.) bancheta ‘pancone
di legno per gabinetti’ Carli, gen. banchetta (da
cagd) (Casaccia; Dolcino); lig.occ. (Monaco)
bapkéta ‘sedile del carrettiere’ Arveiller 88.
Lig.centr. (Borgomaro) bapykéta f. ‘sgabelli-
no, panchettino’ (p.193), lig.gen. (Zoagli) bdyp -
kéta (p.187), lig.Oltregiogo or. (Rovegno)
bapkéta (p179), APiem. baykdtta, bay-
katta®, Vicoforte bapkgta (p.175), b.piem.
(Desana) bapkdta (p.149), ossol.alp. bay -
kéta Nicolet, tic.alp.centr. (Osco) benééta
(p.31), bincééta ib., trent. banchéta Quaresi-
ma, Sténico bapkéta (p.331), lad.anaun.
(Castelfondo) bapkéta (p.311), banééta

8 Usato soprattutto dai bambini.
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ib., Tuenno bandcéta (p.322), romagn. (Salu-
decio) bapké¢ta (p.499), march.sett. (metaur.)
banchétta Conti, Mercatello sul Metauro bay -
kétta (p.536), ven.merid. (Tonezza del Cimo-
ne) bapkéta (p.352), istr. (Pirano) ~ (p.368),
ver. (Albisano) ~ (p.360), trent.or. (Roncegno) ~
(p.344), lucch.-vers. (Camaiore) ~ (p.520), amiat.
(Seggiano) bapkétta (p.572), perug. -~
(p.565), casent. (Stia) ~ (p.526), umbro-sett.
(Civitella-Benazzone) ~ (p.555), macer. (Esana-
toglia) vaypyétta (p.557), Treia vappéta
(p.558), Muccia vapygétta (p.567), umbro
merid.-or. (nursit.) bapgétta (p.576), orv.
bapkétta (p.583), march.merid. (Montefor-
tino) vaykétta (p.577), Grottammare bay-
gdth (p.569), asc. bbaygétta (p.578), te-
ram. (Bellante) bapkdtt (p.608); AIS 899.
Lig.centr. (Borgomaro) bapykéta ‘scanno per
mungere’ (p.193), lig.gen. (Zoagli) bapkéta
(p.187), Cogorno bapykéta Plomteux, lig.or.
(Castelnuovo di Magra) baykéta (p.199), lig.
Oltregiogo or. (Rovegno) bapkéta (p.179),
APiem. (Corneliano d'Alba) baykdtta (p.165),
trent.occ. (Mortaso) bapkdta (p.330)%, lu-
nig. bapyk éta Masetti, march.sett. (Frontone)
bapkétta (p.547), ven.centro-sett. (Caneva di
Sacile) banchéta Rupolo-Borin, istr. (Pirano)
bapkéta (p.368), lad.ates. (Arabba) bay-
kata (p.315), Pieve di Livinallongo bapykad-
ta Tagliavini, Andraz bapk3dta ib.,, Colle
Santa Lucia bapkéta ib, gallur. (Tempio
Pausania) bapkitta (p.916), ancon. (Monte-
carotto) bapgéta (p.548), macer. (Esanato-
glia) baypétta (p557), Treia vapéta (p.558),
Muccia vapgétta (p.567), umbro merid.-or.
bapkétta, Trevi vaykétta (p.575), nursit.
bbaygéta (p.576), laz.centro-sett. (Cerveteri)
bapykétta (p.640), reat. (Leonessa) bapy-
gétta (p.615), Amatrice bbapgéta (p.616),
march.merid. (Montefortino) vaygétta (p.577),
Grottammare bapygdtta (p.569), bbay-
géta (p.578), teram. (Bellante) bapgdtta
(p.608), abr.or.adriat. (Montesilvano) bbay-
gétta (p.619); AIS 899, 1196.

Lig.gen. (savon.) baykéta f. ‘predella, sgabel-
lo poggiapiedi’ Besio, gen. ~ (Paganini 118; Ca-
saccia), lad.fiamm. (cembr.) banchéta Aneggi-
Rizzolatti, emil.occ. (parm.) banchétta (da tgnirg
su i pé) PeschieriApp, trent.or. (tasin.) banchéta
Biasetto, lad.ven. (Selva di Cadore) bandééta
PallabazzerLingua, lad.ates. (Pieve di Livinal-

8 Cfr. friul. banciate f. ‘pancaccia’ (PironaN;
DESF); bancata ‘panca’ DESF,
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longo) bapkdta Tagliavini, Andraz ban-
k3ta ib., Colle Santa Lucia bapykéta ib.
Lig.gen. (savon.) bapkéta f ‘inginocchiatoio
usato dalle lavandaie per lavare i panni’ Besio,
lig.Oltregiogo occ. (Osiglia) baykéta (Plom-
teux,StLAnfizona), Rossiglione baykéta VPL.
Lomb.alp.or. (Val San Giacomo) banééta f.
‘panca, con o senza schienale, posta accanto al
focolare’ Zahner 160, lomb.or. (Sant’‘Omobono
Imagna) bapkéte pl. (AIS 898cp., p.244), lu-
nig. bapkéta f Masetti.

Mil. banchétta f. ‘panca affissa al muro per il
coro’ Cherubini.

Lad.fiamm. (cembr.) banchéta f. ‘seggiolino per
bambini’ Aneggi-Rizzolatti, teram. (Sant’‘Ome-
ro) bbaygdtta ‘seggiolino’ DAM.

Vogher. baykdtea f. ‘sedile di pietra posto al
lato della porta di casa’ Maragliano.

Venez. banchéta f. ‘piccolo sedile della gondola
con due sole gambe anteriori’ (Caniato-Corte-
lazzo,ArteSquerarioli).

Lad.ates. (livinall) bancdta f. ‘séggiola senza
schienale, sgabello’ PellegriniA.

Sintagmi: lomb.occ. (mil.) banchéta de cor ‘pan-
ca affissa al muro per il coro’ Angiolini, lomb.
or. (bresc.) banchéta del céro Gagliardi 1759, ban-
cheta del coro Melchiori.

Lad.ates. bankéta da fornél ‘appoggia-
toio per la tesa che si mette sulla panca della
stufa’ PallabazzerLingua.

Ver. (Raldon) bapykéta de Iéfio ‘scanno,
sedia senza spalliera’ (AIS 898, p.372).
Lad.centr. bancata da mouze ‘scanno per mun-
gere’ BattistiStoria 236, lad.ates. (livinall.) ~ mdu-
ze Pedrotti 76, Arabba bapkdta da méw-
Ze (AIS 1196, p.315).

Lomb.or. (bresc.) banchéta de la pérta ‘panca in
muratura affissa alla facciata della casa’ Ga-
gliardi 1759.

Mant. banchéta 'd marmon ‘panchina di marmo
posta in luoghi pubblici’ Arrivabene.

Lomb.or. (berg.) bancheta de preda ‘sedile di
pietra o di cotto affisso al muro davanti alle
porte delle case’ Tiraboschi, venez. ~ de piera
Boerio, ven.merid. (vic.) ~ Pajello; lomb.or.
(bresc.) banchéta de préda ‘grande pietra piatta
posta su un muretto per sedersi’ (Gagliardi 1759;
Melchiori).

Loc.verb.: gen. ése @ bapkéta ‘trovarsi in
situazione di bisogno, alle strette; non poter
adempiere ai propri impegni’ Casaccia.

Lig.occ. (sanrem.) bapketig m. ‘piccolo ban-
co; panchettino’ Carli, lig.gen. (Val Graveglia) ~
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Plomteux, lomb.occ. (mil.) banchettin Cherubi-
ni, lodig. banchetin Caretta, lomb.or. (crem.)
bancheti Bombelli, bol. banchtein Coronedi, cort.
banchittino (Nicchiarelli, AAEtrusca 3/4).
Lig.Oltregiogo occ. (sassell.) bayktiy m. ‘sga-
bellino’ (p.177), lig.Oltregiogo or. (Bardi) bay-
ketéy (p.432),lomb.occ. (Sant’Angelo Lodigia-
no) bapketéy (p.274), lomb.or. (Rivolta d'Ad-
da) bapketi (p.263), march.sett. (Sant’Agata
Féltria) bapkitiyy (p.528), ALaz.sett. bap-
kettino, chian. (Sinalunga) bapkettino
(p.553), umbro-sett. (Pietralunga) bapkiti-
no (p.546), umbro merid.or. (Trevi) (um) may -
gettino (p.575), Marsciano bapkettino
(p.574), orv. bayketino (p.583); AIS 899.
Gen. bapketiy m. ‘sgabello poggiapiedi’ (Ca-
saccia; Gismondi); lig.Oltregiogo or. (Rovegno)
bapketip ‘scanno, sgabello’ (AIS 898, p.179),
lomb.or. (Cigole) banchiti Sanga; garf.-apuano
(Gorfigliano) bapkatiy ‘sedia bassa senza
schienale collocata davanti al camino’ Bonin.
Lig.or. (Val Graveglia) bayketiy m. ‘scanno
di canne usato per mungere’ Plomteux, lomb.
occ. (Sant’Angelo Lodigiano) bapketéy (AIS
1196, p.274).

Lig.occ. (sanrem.) bapketina f. ‘piccola pan-
ca’ Carli, lig.gen. (gen.) bayketina Paganini
111, Val Graveglia ~ Plomteux, lig.or. (Castel-
nuovo di Magra) bayketina Masetti, novar.
(galliat.) banchitina BellettiGrammatica 75,
lomb.occ. (mil.) banchettinna Cherubini, lodig.
banchetina Caretta, lomb.or. (crem.) ~ Bombelli,
bresc. ~ (Gagliardi 1759; Melchiori),

Gen. bapketipa f ‘sgabello; poggiapiedi’ (Pa-
ganini 111; Casaccia), lig.or. (Castelnuovo di
Magra) bapketina (p.199), bapketina
Masetti, ancon. (Montemarciano) bapka-
tina (p.538); AIS 899.

Lig.gen. (Val Graveglia) bapketiya f. ‘scan-
no per mungere’ Plomteux.

Macer. vanghittucciu m. ‘sgabello’ GinobiliApp
1, abr.or.adriat. (Montesilvano) baygetiuééa
(AIS 899, p.618).

Umbro merid.or. (Nocera Umbra) bapket-
tiiéo m. ‘scanno di canne per mungere’ (AIS
1196, p.566).

Umbro merid.or. (Trevi) vapgettuééa f
‘sgabellino’ (p.575), nursit. bapgetiiééa

(p.576); AIS 899.

ALaz.merid. (Amelia) (um) maggetéllo m.
‘scanno per mungere’ (p.584), palerm.centr. (pa-
lerm.) vaykityéddu (p.803); AIS 1196.
Messin.a. banchitello m. ‘sgabellino’ (1302-1337,
GiovCampulu, TLIO).
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Irp. (Montefusco) vapygatyéllo m. ‘sgabel-
lino’ (p.723), dauno-appenn. (fogg.) banchetielle
(BucciA,VecchiaFoggia 4), Ascoli Satriano
bbapygatiella (p.716), Trinitapoli vanghe-
tiedde (Mazzone, Piemontese,LingltMerid 2/3,
253), garg. (San Giovanni Rotondo) bapyga-
tidda (p.708), apulo-bar. vaygatidd, Cano-
sa vapgatitt Stehl 403, vanghtidd Armagno,
minerv. vangatiedde Campanile, barlett. vanghe-
tiédde Tarantino, tran. ~ Ferrara, rubast. vanghe-
tidde DiTerlizzi, grum. vanghetiedde Colasuonno,
martin. vaygatiddas GrassiG-1, ostun. vay -
gatiedda VDS, luc.nord.occ. vaygatidd
Bigalke, Matera ~ (p.736), salent. vapki-
tieddu VDS, salent.sett. (Carovigno) vap-
katyéddu (p.729), Latiano vapkitieddu
VDS, salent.centr. apkutyéddu ib., lecc.
banchitieddhu Attisani-Vernaleone, salent.merid.
(Santa Cesarea Terme) vapkutéddu VDS,
sic.sud-or. (Giarratana) vapkityéddu (p.896),
Vittoria vapkytyéddu Consolino, agrig.occ.
(San Biagio Platani) vapkitéddu (p.851),
AIS 899.

Apulo-bar. (minerv.) vaygatiedda m. ‘scan-
no’ Stehl 403, salent.centr. (Vérnole) apku-
tyéddu (p.739), niss.-enn. (Calascibetta) vayp -
kitiaddu (p.845); AIS 898.

Salent.merid. (Alessano) vapkutéddu m. ‘mo-
bile di legno in cui si mette il bambino fasciato’
VDS.

Dauno-appenn. (fogg.) banchetielle m. ‘pan-
chetto di legno (si dice con scherno di uomini di
bassa statura)’ (BucciA,VecchiaFoggia 4).
Dauno-appenn. (Faeto) bapgatéll f. ‘scan-
no’ (AIS 898, p.715).

Dauno-appenn. (Faeto) bapkatéll f ‘scan-
no per mungere’ (AIS 1196, p.715).

Apulo-bar. (biscegl.) vanghitéidde f. ‘panchet-
tina’ Cocola, salent.centr. (Nardd) bapki-
tédda VDS,

Macer. vanghettata f. ‘panchettata’ Ginobili-
App 1; apulo-bar. (minerv.) vanghettate f. ‘colpo
di sgabello’ Campanile.

Ven.merid. (poles.) sbancheta f. ‘percossa, pan-
chettata’ Mazzucchi.

It. banchina f. ‘piccola panca; panchina, sedile
di legno o di pietra nei giardini, nelle sale o luo-
ghi d’aspetto’ (1688, A. Segni, B; 1914, C. Boi-
to, LIZ — 1923, Svevo, B; “raro” Zing 2002)%,
ligcentr. baykiya VPL, lig.gen. ~ ib., lig.
or.~ ib., bankina ib, lig.Oltregiogo bay-

8 Cfr. I'antroponimo pist.a. Banchina (1337-42,
DocPist, TLIOMat).
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kipna ib.,, piem. bapkiya (PipinoSuppl
1783 — Zalli 1815), b.piem. (Monte) bay-
kipna Battezzati, gattinar. baykiya Gibel-
lino, tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) bey-
kina (VSI 2,126b), tic.alp.centr. bifi¢ina ib,
Giornico bepkina ib., Gorduno baykini
pl. ib., moes. (Mesocco) bapking f. ib., San
Vittore baykina ib., lomb.occ. (lodig.) ~ Ca-
retta, lomb.or. (cremon.) banchina Oneda, vo-
gher. baykénao Maragliano, mant. banchina
(Arrivabene; Bardini), emil.occ. (parm.) ban-
chéina PeschieriApp, lunig. baykina Masetti,
bisiacco ~ Domini®, lucch.-vers. (viaregg.) ~
RighiniVoc, grosset. baykina ‘panchina’ Al-
berti, ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) bap-
kina (Fanciulli,ID 41), sen. banchina Cagliari-
tano, laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) ~ Jacobelli.
It. banchina f. ‘tavolone sul quale stavano inca-
tenate le ciurme’ (Guglielmotti 1889; DizMar
1937).

Tic.alp.centr, (Prosito) banéina f. ‘sgabelli-
no’ (p.53), lomb.or. (Pescarolo) bapkina (p.
285), lad.anaun. (P&io) bapkina (p.320),
banchina Quaresima, grosset. (Scansano) bayp -
kina (p.581); AIS 899.

Lomb.or. (cremon.) banchina f. ‘sgabello per
mungere’ Oneda.

Emil.occ (parm.) banképyna f. ‘sgabello pog-
giapiedi’ (Malaspina; Pariset).

it. cantambanchina — cantare

Piem. bapkip m. ‘piccolo banco’, DiSant’Al-
bino®, tic.alp.occ. banéii (VSI 2,126a),
baykif ib, banéiy ib., baykéii ib. 126b,
tic.alp.centr. befiéiy ib., Rossura biyéiy ib.,
Chironico bandéipy ib. 126a, Ponto Valentino
bapykérn ib, Sementina bapkii ib,
lomb.occ. (lodig.) banchi’'n Caretta, lad.anaun.
(Rabbi) bancjn Quaresima.

Lomb.alp.occ. (Malesco) bepykiy m. ‘piccola
panca accanto al focolare’ (AIS 898cp., p.118),
Spoccia baykit Zeli, Falmenta baykiii ib.,
benéit pl. ib.

Lomb.alp.occ. (Falmenta) baykiy m. ‘sgabel-
lo per mungere’ Zeli.

Tic.alp.occ. (Loco) banchegn m. ‘scanno, sgabel-
lo” (VSI 2,126b), tic.alp.centr. (Rossura) bin-
¢in ib, tic.prealp. (Corticiasca) bapkiy (AIS
898, p.73), pav. banchin Annovazzi, lomb.occ.

8 Cfr. friul. bancina f. ‘panchina’ (PironaN; DESF),
banchine ib.

§7 Cfr. antroponimo fior.a. Banchino (1296-1305,
NuoviTestiCastellaniConcord; 1312ca., DinoCompa-
gniCronaca, L1Z).
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(Casalpusterlengo) banchin (Bassi-Milanesi-San-
ga,MondoPopLombardia 3).

Tic.prealp. (Corticiasca) baykiy m. ‘sgabelli-
no’ (p.73), lomb.alp.or. (Albosaggia) baykt
(p-227), lomb.occ. "baykiy’, lomb.or. (Marti-
nengo) bapki (p.254), lad.anaun. (Piazzola)
bayyyin (p310), baiyyin jib, emil.occ.
(Concordia sulla Secchia) bapki (p.415); AIS
899.

Lomb.alp.or. (posch.) banchin m. ‘inginocchia-
toio” (VSI 2,126b).

Emil.occ. (piac.) banchein m. ‘sgabello poggia-
piedi’ Foresti, guastall. banchén Guastalla.
Novar. (galliat.) banchini m.pl. ‘banchi di chie-
sa’ BellettiAntologia 92.

Sintagmi: tic.alp.occ. (Auressio) banchign di asen
‘banco per gli allievi incapaci’ (VSI 2,126b); tic.
alp.centr. (Chironico) bancin dei ésen ib.
Tic.alp.occ. (Gordevio) banchign du foghera ‘pic-
cola panca con spalliera, posta accanto al fuoco
o alla stufa’ (VSI 2,126b).

B.piem. (gattinar.) banchella f. ‘parte sporgente
della parte posteriore del carro dove si sedeva il
conducente’ Gibellino.

Lomb.alp.or. bapkéla f. ‘piccola panca senza
spalliera posta intorno alla stufa’ (VSI 2,125a),
lomb.or. (Pagnona) baykéle ib.

Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) banchélla
f. ‘piccola panca; panchina di legno o di pietra’
Baracchi, posch. banchéla Tognina, banchella ib.,
Tirano banchéla Bonazzi, Grosio ~ Antonioli-
Bracchi, ven.centro-sett. (bellun.) ~ ‘panchetta
da frasconaia’ Nazari, bisiacco ~ Domini, lad.
ven. (La Valle Agordina) baykéla (Pallabaz-
zer,AAA 73,319).

Istr. (rovign.) bapykyéla f. ‘scanno per munge-
re’ (p.397), laz.centro-sett. (Nemi) bbdpgél-
la (p.662); AIS 1196.

Istr. (rovign.) bapykyéla f. ‘sgabellino’ (AIS
899, p.397).

Lad.ven. (Alleghe) bapkéla f. ‘sgabello per i
piedi’ PallabazzerLingua, bapkéla ib., lad.
ates. baykéla ib.

Laz.centro-sett. (Nemi) bbapygélla f. ‘scan-
no’ (AIS 898, p.662).

Sintagma: lad.ven. (Alleghe) bankéla da
fornél ‘appoggiatesta sulla panca accanto alla
stufa’ PallabazzerLingua.

Loc.verb.: lomb.alp.or. (posch.) fa banchéla ‘se-

dere sulla panca accanto alla stufa’ (VSI 2,
125a).
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Lomb.alp.or. (Castione Andevenno) banchél m.
‘piccola panca’ Tognini®; Montagna in Valtelli-
na banchéll ‘sgabello’ Baracchi, bisiacco banchél
Domini®.

Sintagmi: lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina)
banchéll mulgin ‘sgabello con un solo piede usa-
to per mungere’ Baracchi.

Lomb.alp.or. (Campocologno) bancheli de la pi-
gna ‘panchette della stufa’ (VSI 2,125a).

Lad.ates. (Moena) bancél m. ‘panca davanti
alla casa’ (Dell’Antonio, EWD).

March.sett. (pesar.) banclén m. ‘piccola panca’
Pizzagalli.

Lad.ates. (mar.) bancorin m. ‘sgabello’ Videsott-
Plangg, bad.sup. bapykurin Pizzinini.
Sintagma: romagn. (Saludecio) baykléy da
md# ‘scannetto per mungere’ (AIS 1196, p.499).
Loc.verb.: niss.-enn. (Santa Caterina Villarmo-
sa) purtdri bbagpulétti ‘portare disteso
su una barella’ VS.

Novar. (galliat.) bancéta f. ‘piccola panca’ Bel-
lettiGrammatica 76.

Lad.cador. (comel.sup.) banédtéd f ‘piccola
panca’ (Tagliavini,AIVen 103), Candide ban-
¢iuta DeLorenzo.

Abr.or.adriat. (Castiglione a Casauria) bbay-
guééa m. ‘panchetto, sgabellino’ DAM, abr.
occ. vangiiééa ib., Capestrano bapkiiéé
(p.637), cal.merid. (bov.) vapkiiéi (p.792);
AIS 899.

Abr.or.adriat. (Castiglione a Casauria) bbap-
guééa m. ‘legno squadrato per sedersi accan-
to al fuoco’ DAM.

Abr.occ. (Introdacqua) bbaygdcécéa m. ‘legno
squadrato per sedersi accanto al fuoco’ DAM,
bbepgéééa plib.

Abr.occ. (Introdacqua) bbapgoé éés m. ‘ban-
co di piccole dimensioni’ DAM, bbeygdééa
pl.ib., vapgdééa m.ib.

Lad.ates. (gard.) bapgkicéa f. ‘scanno; sgabel-
lo’ (Gartner, EWD; Lardschneider, ib.; 1952,
Martini, ib.), b.fass. baykiiéa (Rossi, EWD),
laz.centro-sett. (Sant'Oreste) byaykiééa (AIS
898, p.633).

Lad.ates. (Selva di Val Gardena) bapkiiéa f.
‘sgabellino’ ~ (p.312), cort. baykiiééa (p.554);
AIS 899.

8 Cfr. I'antroponimo fior.a. Banchellus (1260,
BrattéNuoviStudi).

8 Cfr. messin.or. (Novara di Sicilia) Banchellu
Rohlfsoprannomi.
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Abr.or.adriat. (Alfedena) bbangicéca f. ‘ta-
volinetto’ DAM.

Abr.occ. (Introdacqua) wapgdécéa m. ‘sga-
bello quadrato in legno senza spalliera’ DAM.
Laz.centro-sett. (Subiaco)bbapkodttsa f ‘pan-
chetto con tre piedi’ (Lindstrém,StR 5,269).
Laz.centro-sett. (Serrone) bapgotsa f. ‘scan-
no per mungere’ (AIS 1196, p.654).
Abr.or.adriat. (Tocco da Casauria) bbap-
gille m. ‘scannetto, sgabello’ DAM, apulo-bar.
(rubast.) vapgiudd (AIS 899, p.718), vangudde
DiTerlizzi, martin. vapygiudda GrassiG-2,
vaygodda ib.

Apulo-bar. (biscegl.) vanghiceidde f. ‘panchet-
tina’ Cocola.

Salent.centr. (lecc.) banchiceddhu m. ‘panchet-
to’ Attisani-Vernaleone.

Cal.merid. (San Pantaleone) bapkiééddu m.
‘sgabellino’ (AIS 899, p.791).

It. bancone m. ‘grosso scanno o sgabello’ (D'Alb-
Vill 1772; ib. 1797), venez. bancon Boerio, ma-
cer. (Esanatoglia) baygoni pl. (AIS 898, p.
557).

B.piem. (valses.) bancun m. ‘grossa panca posta
accanto al focolare’ Tonetti, tic.alp.occ. baii-
¢om (VSI2,127a), baiiééy ib., baykdm ib,
Gerra Gambarogno beykdm ib., tic.alp.centr.
bepkdy ib., Chironico baycgdy ib., Semen-
tina ba#idgy ib, tic.prealp. (Breno) bapkdy
(p.71), lucch.-vers. (Camaiore) bapkone (p.
520), apulo-bar. (Monopoli) baypgdna Reho,
cal.centr. (Nocera Terinese) vancune NDC; AIS
898cp.

Emil.occ. (parm.) bancon m.‘panca del coro’
(Malaspina; Pariset), umbro merid.-or. (orv.)
bbancéne ‘banco della chiesa’ Mattesini-Ugoc-
cioni.

Apulo-bar. (biscegl.) bancaune m. ‘pancaccia’
Cocola.

Nap. bancone m. ‘banco di galera’ (1699, Stiglio-
la, Rocco).

Sintagmi: tic.prealp. (lug.) bancén col tavolign
‘pancone alla cui spalliera ¢ applicata una ribal-
ta che si puo sollevare a mo’ di tavolo’ (VSI 2,
127b).

Agrig.occ. (San Biagio Platani) vapykiini i
ddzabbdira ‘scanno’® (AIS 898, p.851).
Proverbi: tic.alp.occ. (Cavergno) kés d lu
banéém i n a da rivd mia tru l por-
tém ‘i discorsi fatti in casa non devono essere

% Sgabello fatto con un blocco di legno, tagliato
dal ceppo dell’agave.
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divulgati’ ("cose, fatti del pancone non devono
arrivare mica al portone’, VSI 2,127b).
Tic.alp.occ. (Brissago) zocordn e bancén per Pa-
squa i é piti bon ‘zoccoli e panconi per Pasqua
non servono pit’ (VSI 2,127b)°'.

Lomb.occ. (lodig.) bancu’na f. ‘grossa panca’
Caretta, bisiacco bancona Domini.

It. banconcéllo m. ‘piccolo bancone su cui ci si
sdraia’ (ante 1698, Redi, Crusca 1729)%.

It. bancaccio m. ‘panca rustica, scomoda’ (ante
1601, Caporali, TB), march.a. bancachio (vec-
chio e tristo) (Pergola 1436, InventarioGaspari,
ASMarcheUmbria 3,132).

Sen.a. bancaccio da olio ‘rozzo banco per ripor-
re I'olio’ (ante 1420, Agazzari, L1Z).

It. bancaccia f. ‘panca grossa e vecchia’ (1612,
Marino, B), lig.or. (spezz.) bapkdssa Lena,
lomb.occ. (vigev.) bancdsa Vidari, lodig. bancas-
sa Caretta, emil.occ. (parm.) bancazza (Mala-
spina; Pariset), bisiacco bancaza Domini, trent.
or. (rover.) bancazza Azzolini, umbro merid.or.
(Torgiano) bancacce pl. Falcinelli.

Romagn. bancaza f. ‘panca in luoghi pubblici do-
ve gli uomini si radunano a ciarlare’ Mattioli.
Loc.verb.: emil.or. (faent.) dé la bancazza ‘met-
tere a panca’ Morri.

Roman. stare al bancaccio ‘sedere al banco ri-

servato allo scolaro negligente’ ChiappiniRolan-
diAgg.

Corso cismont.occ. (Evisa) banchjéra f. ‘piatto’
Ceccaldi; banchjirata ‘piattata’ ib.

Tic.prealp. (Rovio) bancareéll m. ‘panchetto’ (VSI
2,123b).

Abr.or.adriat. (vast.) bbapygarilla m. ‘sga-
bello, scanno’ DAM, Palmoli ~ (p.658), abr.
occ.~ DAM, apulo-bar. (Giovinazzo) vanga-
riedde Maldarelli, luc.nord-occ. (Melfi) bay-
garidd Bigalke, luc.-cal. (Oriolo) bapka-
rilla (p.745), cal.sett. vancariellu Rensch, Cas-
sano allo Ionio bapkaryéddu NDC, Sara-
cena baykaridda (p.752), cal.centr. vanca-
reillu NDC, cal.centr. vancariellu ib., Acri
vapkariellu (AIS 898, p.762), cal.merid.
bapkaryédu NDC, bancareju ib., Serrastret-
ta vagpkariellu (p.771), Centrache bayp-
karyédu (p.772), Conidoni vapkaréyu
(p.780), Cittanova vapykarédu NDC, mes-

91 VSI 2,127: “dall’'uso di tenere il bancdn in cucina
solo durante I'inverno”.

92 L'esempio banconcello (1306, GiordPisa, TB) sem-
bra un falso attestato la prima volta nella Crusca 1729.
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sin.occ. (Sant'’Agata di Militello) bbapka-
réddu VS, vapkaréddu ib.; AIS 899.
Cal.merid. (Polistena) baykaréru m. ‘scan-
no di legno a tre piedi per mungere’ (AIS 1196,
p.783).

Lomb.alp.or. (Tirano) bancareul m. ‘pancone
con alto schienale, di solito situato ai lati del fo-
colare’ Bonazzi, Grosotto bankarel (VSI 2,
123b).

Pis. bancarella f. ‘carrozzella’ (1878, Fucini,
ZolliParoleDial 142).

Amiat. bancarélla f. ‘panca per sedere accanto
al focolare’ Fatini, Radicofani ~ Cagliaritano,
Val d’Orcia (Castiglione d'Orcia) ~ (Fatini; Ca-
gliaritano).

Amiat. bancarélla f. ‘banco di chiesa’ Fatini, Val
d’Orcia (Castiglione d’Orcia) ~ ib.

Tic.alp.centr. bancherett m. ‘piccola panca da
focolare’ (VSI 2,125a).

Cismont.or. (Sisco) bagpkarétta f ‘panca
posta in cucina, usata anche come sedile su cui
riposarsi’ Chiodi 140.

Apulo-bar. (biscegl.) bancarauzze m. ‘piccolo
tavolo, banchino’ Cocola.

Umbro merid.-or. (Foligno) vagkgaracééu
m. ‘tréspolo su cui sta appollaiata la civetta’
Bruschi.

Sic.a. banchata f. ‘scanno, panchetta’ (1348,
SenisioDeclarusMarinoni).

It. bancata f. ‘(nelle imbarcazioni a remi) di-
stanza fra due banchi consecutivi di rematori’
(1607, Crescenzio, TB).

It. bancata f. ‘fila di banchi’ (dal 1866, DeSanctis,
B; DISC; 2000, DeMauro-1), piem. bapykd
Gavuzzi, trent. bancada Quaresima, bisiacco ~
Domini, trent.or. (valsug.) bancaa Prati, lad.
ates. (AFass.) baykéda (Elwert, EWD; Maz-
zel, ib.), b.fass. baykdda (Dell' Antonio, ib.),
Moena bancada ib.

Mil. bancaa f. ‘tavola sulla quale si siedono i
vogatori’ Cherubini.

Trent.or. (tasin.) banché ‘insieme di panchine
disposte a semicerchio’ Biasetto.

Lad.ates. (AFass.) bapkéda f. ‘banco lungo’
(Elwert, EWD; Mazzel, ib.), b.fass. bankdda
(Dell’Antonio, ib.), Moena bancada ib.

Lig.gen. (tabarch.) bayk ¢ f. ‘insieme di perso-
ne sedute su una panca’ Valleona, gen. baykd
Casaccia, lig.or. (spezz.) bapkd Lena, piem.
bayka (Zalli 1815; DiSant’Albino).

Sintagmi: tic.alp.centr. (Giornico) banchéda (det
sgent) ‘gente seduta assieme’ (VSI 2,123a), tic.
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merid. (Pedrinate) bancada ib., moes. (Soazza)
bancada (de matdn) ib., mil. bancdda Angiolini,
vogher. baykd Maragliano, mant. bancada Ar-
rivabene, bol. banca (d'zéint) Coronedi, romagn.
banché Mattioli, venez. bancada Boerio, sic. van-
cata Traina.

It.reg.emil. bancata f. ‘serie di botte, percosse,
piuttosto violente’ Forconi 1988, lomb.occ. (vi-
gev.) bancd ‘colpo dato con una panca, fustiga-
zione, pena della verga o della frusta’ Vidari, pav.
banca Annovazzi, vogher. baykd Maragliano,
mant. bancada Arrivabene, bol. bancd Ungarelli;
it.reg.emil. bancata ‘bastonata’ (1939, Bacchelli,
VitaleLingua 168).

Cal.merid. (Benestare) vancata f. ‘luogo, posto’
NDC.

Loc. verb.: bol. ciapir la bancd ‘passar per le
verghe’ Ungarelli; it.reg.emil. dare una bancata
Forconi, prendere ~ ib.; bol. dar la banca ‘punire
un soldato legandolo su una panca per picchiar-
lo’ Coronedi.

It. dar la bancata ‘tentare di sopraffare; minac-
ciare’ (1954, Bacchelli, B).

March.sett. (Mercatello sul Metauro) bancatel-
la f. ‘panchina’ (1593, Pagliardini,ContrFilltMe-
diana 5).

Mant. bancar v.assol. ‘brancolare, gironzolare
senza scopo’ (BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mon-
doPopLombardia 12); bancon m. ‘persona che
se ne va in giro senza scopo’ (1870ca., ib.).

It. bancato agg. ‘fornito di banchi o panche (det-
to soprattutto di navi)’ (1723, Salvini, B).

It. bancheare v.assol. ‘mettere i banchi ad una
galea’ (1607, Crescenzio, B).

Bol.a. imbancharsi v.rifl. ‘stare fermo ozioso,
impancarsi’ (fine sec. XIV, Anon., Rimatori-
Frati), emil.occ. (parm.) imbancars (Malaspina;
Pariset).

Lad.ven. (Cencenighe) imbapkd[rsi] ‘per-
dersi’ (AIS 425acp., p.325)

It. imbancare v.tr. ‘(marin.) mettere i banchi a
un'imbarcazione a remi’ (Oudin 1640 — 1847,
Parrilli, DizMar)®,

Venez. imbancato agg. ‘fornito di banchi (detto
di imbarcazione)’ Saverien 1769.

Venez. essere imbancato ‘trovarsi sul gran banco
(di nave)’ Saverien 1769.

9 Cfr. lat.mediev.lig. imbanchare ‘sistemare i ban-
chi dei rematori nella galea’ (1344, Aprosio), lat.me-
diev.gen. ~ (1333, Statuti, Jal, DizMar).
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It. imbancadura f. ‘(marin.) operazione con cui
si mettono i banchi a un’imbarcazione’ (1585,
Garzoni, B).

It. imbancadura f. ‘i banchi di una galera’ (Flo-
rio 1598 — Veneroni 1681).

It. imbancamento m. ‘'imbancare un palischer-
mo’ (1847, Parrilli, DizMar).

It. abbancare v.assol. ‘fornire un’imbarcazione
di banchi per i rematori’ (dal 1852, Gher; TB;
B; DeMauro; DISC; Zing 2002).

Agg. verb.: it. sull’abbancate navi agg. ‘navi for-
nite di banchi per i vogatori’ (1723, Salvini, B).
Ver.a. abancati agg. ‘sistemati a banco, orizzon-
talmente’ (ante 1488, FrCornaSoncinoMarchi).
It. shancare v.assol. ‘fare smontare da panca o
scanno’ (Florio 1598 — Veneroni 1681), lomb.
occ. (com.) shanca Monti.

Lomb.or. (berg.) sbanca v.assol. ‘scacciare, cac-
ciare’ Tiraboschi.

It. sbancare v.tr. ‘privare un'imbarcazione dei
banchi dei vogatori’ (dal 1847, Parrilli, B)*.

Sic. sbancari v.tr. ‘squarciare, per es. una cami-
cia’ VS.

Venez. essere sbancato ‘trovarsi sul gran banco
(di nave)’ Saverien 1769.

Ven.merid. (poles.) sbanca f. ‘(di persone sedute)
pancata’ Mazzucchi, trent.or. (valsug) zbapka
Prati.

It. sbancamento m. ‘'operazione di levare i ban-
chi dei vogatori’ Guglielmotti.

2.c.0% ‘cassa con o senza cassetti (che puo
anche fungere da sedile)’
Tic.alp.centr. (Gorduno) banchett m. ‘cassapan-
ca, la cui cassa, posteriormente a grate, serve da
stia per la chioccia e i pulcini’ (VSI 2,125b).
Trent. banchét m. ‘cassa per il grano e per la fa-
rina’ Quaresima.
Sintagma: macer. (Muccia) vaggéta pér la-
vd ‘cassa con asse per lavare’ (AIS 1522, p.567).
Trent. banchetin m. ‘scrigno, piccola cassa con
scomparti’ Quaresima.
Sintagma: piem. bapgkip da sala ‘cassa-
panca’ DiSant’Albino.
Lad.ates. (Moena) bancél m. ‘piccola cassapan-
ca’ (Dell'Antonio, EWD).
Lad.ates. (Moena) bancola f. ‘cassapanca in uso
presso i contadini per sedersi, con schienale e
braccioli’ (Dell’Antonio, EWD)%,

9 Cfr. lat.mediev.lig. dicatam galeam in aliquo di-
sbancare ‘smontare i banchi della nave’ (1301, Aprosio).

% Cfr. topon. romagn.a. a la Bancola (1141, Pol-
loni) e I'odierno Bancola Polloni.

Piem. bapkip m. ‘cassapanca; grande cassa
di legno’ (PipinoSuppl 1783 — Gavuzzi), vogher.
baykéy Maragliano, baykéw ib., ven.merid.
(vic.) bancon Candiago.

Piem. baykipy m. ‘grande cassa in cui ¢ ripo-
sto un letto per la servitt’ (PipinoSuppl 1783 —
DiSant’Albino).

Tic.alp.centr. (Lumino) bancén m. ‘cassapanca
da camino con schienale’ Pronzini.

Sintagmi: tic.prealp. (Cimadera) bancdn (al fogh)
‘pancone di legno con un'alta spalliera e brac-
cioli, per lo pill a cassapanca, posto accanto al
fuoco’ (VSI 2,127b); moes. (Soazza) bancon del

15 fogold ‘id.’ ib.; tic.alp.centr. (Giornico) bencon
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do fiigareé ‘id.’ ib.

March.a. bancassa f. ‘grossa cassa, baule’ (Per-
gola 1436, InventarioGaspari,ASMarcheUmbria
3,126); umbro occ. (Magione) bapkdcca ‘pan-
ca per sedere intorno alla tavola; ripostiglio di
suppellettili’ Moretti.

Lig.or. (spezz.) bapkd o m. ‘cassa per le prov-
viste’ (< -arium, Conti-Ricco; Lena).
Lomb.alp.or. bagkariyg m. ‘panca a spallie-
ra, utilizzabile anche come cassapanca, su cui si
siede davanti al fuoco’ (VSI 2,123b), valtell.
bancarén MontiApp, Sondrio baykeriy (VSI
2,123b), Lanzada bancarun Valsecchi, Montagna
in Valtellina ~ Baracchi, Ponte bancarén ib.,
Arigna bancari ib., Grosio bancarén Antonioli-
Bracchi, borm. bapykerdy Blaver, bapka-
réy (VSI 2,123b).

Cal.a. banchato m. ‘cassapanca’ (1466, Mosi-
noGloss).

Abr.occ. (Scanno) banchezi m.pl. ‘bancali per il
matrimonio’ Schlack 133.

2.c.@3. ‘tavolo (anche da pranzo); pranzo son-
tuoso’
Sintagma: luc.-cal. (Maratea) banchetta dj ma-
gniare ‘tavolo per mangiare’ (1568, TestiCom-
pagna 179).
It. bancone m. ‘grosso banco, tavolone’ (1550,
Vasari, B; TB), piem. bapkiy (Ponza 1830;
DiSant’Albino), lomb.occ. (mil.) bancén Che-
rubini, vigev. bancé Vidari, lomb.or. (cremon.)
bancon ‘grande banco posto accanto alle varaz-
ze nei giorni della raccolta dell'uva’ Oneda,
mant. bancon ‘grosso banco’ Arrivabene, ro-
magn. bancon Mattioli, nap. bancone D'Ambra,
dauno-appenn. (fogg.) ~ Villani, apulo-bar. (bi-
scegl.) bancaune Cocola, salent.sett. (Grottaglie)
bbapyk¢ne (Santoro,LSPuglia 28).
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Sintagma: catan.-sirac. (San Michele di Ganza-
ria) testa bbancuni bbancuni ‘testa bitorzoluta’
VS.

Loc. verb.: abr.or.adriat. (chiet.) fd bbaygo-
na ‘far baldoria’ DAM.

Sic.a. bancatu m. ‘grande tavola’ (1519, Scobar,
Leone), sic. bbancatu VS.

It. banchetto m. ‘pranzo ricco, sontuoso, solen-
ne’ (dal 1536, Aretino, LIZ; B; TB; DISC; De-
Mauro; Zing 2002)%, venez.a. ~ (1555, Berengo,
SallachSt), banchetti pl. (1556, ib.), bancheti
(1566, CalmoRosso), it.sett. banchetto m. San-
sovino 1568, it.sett.occ. ~ Vopisco 1564, tic.alp.
centr. (Lumino) banchétt Pronzini, tic.prealp. (Ro-
vio) ~ (VSI 2,126a), tic.merid. (Stabio) ~ ib,,
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) banchét Masse-
ra, Montagna in Valtellina banchétt Baracchi,
lomb.occ. (mil.) banchett (ante 1699, Maggilsel-
la), banchétt Angiolini, it.reg.mil. banchetto
(1811-1846, StampaMilConcord), vigev. ban-
chett Vidari, lomb.or. (berg.) banchét Tirabo-
schi, emil.occ. (guastall.) banchétt Guastalla,
emil.or. (bol.) banchét Coronedi, romagn. ban-
chét Mattioli, ven.lagun. (venez.) banchett (1750,
Goldoni, LIZ), banchetto (1764, GoldoniVocFo-
lena), banchéto (1764, ib.; 1768, ib.; Boerio),
chiogg. banchéto Naccari-Boscolo, ven.merid.
(Ospedaletto Euganeo) bancheto Peraro, ven.
centro-sett. (vittor.) banchéto Zanette, ver. ~
Beltramini-Donati, nap. banchetto (1621, Corte-
se, Rocco; ante 1632, Basile, LIZ), dauno-
appenn. (Sant’Agata di Puglia) banghétte Mar-
chitelli, apulo-bar. (biscegl.) banchette Cocola,
molf. bapgitte Scardigno, rubast. bay-
gyétta Jurilli-Tedone, Giovinazzo banghétte
Maldarelli, bar. bbapygétta MelilloMCon-
cord, Monopoli bapkétto Reho, tarant.
bbaygétta MelilloMConcord, luc.nord-or.
(Tricarico) banchetto (1577, TestiCompagna
233), sic.sud-or. (Vittoria) bbapkéttu Con-
solino, niss.-enn. (Centuripe) bbanchettu VS; it.
banchétto ‘(fig.) godimento in comune’ (1912,
Papini, B; 1950, Soldati, B).

Luc.nord-occ. (Ripacandide) baygétta m.
‘nozze’ (AIS 71, p.726).

% Cfr. ATed. medio bancket m. ‘pranzo sontuoso’
(1500ca., Ohmann,AASF B 51.2,37), pancket ib., ban-
queten (secc. XV-XVI, Berner), banckquet ib., pancquet
ib,, e il neerl. banket n. nello stesso significato, tutte
voci che costituiscono prestiti dall'it. (Francescato,
SFI 24); cfr. anche friul. banchét ‘id.” DESF.
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Sintagmi: it.sett.occ. banchétto funebre ‘pranzo
sontuoso in uso presso certi popoli in occasione
della morte di un congiunto’ Vopisco 1564, it. ~
(dal 1895, Pascoli, B s.v. funebre; 1952, Prati-
Prontuario 98 seg.; DizEnclt; VLI 1986).

It. banchetti mutui ‘che da I'uno all'altro’ TB
1863.

It. sagro banchétto ‘la Comunione’ (D'AlbVill
1772; ib. 1797), sacro banchétto (Tramater 1829;
VocUniv 1847).

It. banchétto di morte ‘pranzo sontuoso orga-
nizzato in occasione della morte di un congiun-
to’ (1729, CaraccioloGB, TB).

It. banchétto delle nazioni ‘godimento dei van-
taggi politici delle grandi nazioni’ (dal 1863,
TB; DizEnclt; VLI 1986).— Loc.verb.: it. assi-
dersi al banchétto delle nazioni ‘partecipare al
godimento dei vantaggi politici delle grandi po-
tenze’ VLI 1986; assidersi al banchétto dei popoli
‘id.” ib.

It. banchétto di nozze ‘pranzo nuziale’ (dal 1857-
58, Nievo, LIZ; VLI; DISC; Zing 2002).

It. banchétto della scienza ‘possesso di studi nei
quali alla conoscenza si aggiunge il piacere del
sentimento’ TB 1863.

It. banchétto della vita ‘fruizione dei beni della
vita’ (dal 1844, Prati, B; TB; VLI 1986).
Loc.prov.: mil. el bon ceur fa banchett cont i fre-
guij ‘i cuori semplici si accontentano del poco’
(ante 1699, Maggilsella).

‘Ven.lagun. (chiogg.) in nissun banchéto tuti zé

stai conténti ‘nessun banchetto ha accontentato
tutti’ Naccari-Boscolo.

It. banchettino m. ‘pranzo ricco, convito’ (1613,
G. Leopardi, TB).

Nap. banchettiello m. ‘pranzo ricco, convito’ (an-
te 1627, Cortese, Rocco).

It. banchettissimo m. ‘pranzo ricco’ (“burlesco”
1950, Panzini, B).

It. banchettiere m. ‘colui che mangia e beve lau-
tamente’ (Florio 1598 — Oudin 1643); it. ban-
chetiére ‘id.’ Veneroni 1681.

It. banchettare v.assol. ‘mangiare ¢ bere lauta-
mente; godere i piaceri della mensa in compa-
gnia di altre persone (anche in senso fig.)” (dal
1524, Castiglione, B; TB; DISC; DeMauro;
Zing 2002)”7, it.sett.occ. ~ Vopisco 1564, lig.or.
(Lérici) banchetae Brondi, tic.alp.centr. (Lumi-

9 Cfr. ATed. medio bancketiern ‘banchettare’

(secc. XIV-XVI, Wis), banquetieren (secc. XV-XVI,
Berner), pancketiern (secc. XIV-XVI, Wis), pancque-
tieren (secc. XV-XVI, Berner).
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no) banchetaa Pronzini, ven.lagun. (venez.) ban-
chetar Boerio, chiogg. banchetare Naccari-Bo-
scolo, laz.centro-sett. (Castel Madama) banchet-
ta(ne) Liberati, apulo-bar. (biscegl.) banchitta
Cocola, rubast. bangatté Jurilli-Tedone, Mo-
nopoli baykatté Reho.

It. banchettare v.tr. ‘invitare a banchetto; onora-
re o festeggiare con un pranzo ricco’ (dal 1554,
Bandello, B; Bozzola,SLel 14; TB; “raro; lett.”
Zing 2002), furb. banchetta[re] (1570, Ageno,
SFI 17).

It. banchettare v.intr. ‘(fig.) compiere l'atto ses-
suale’ (1561, Bandello, DizLessAmor).

It. banchettarsi v.rifl. ‘sedersi a un convito, pran-
zare lautamente; invitarsi reciprocamente a
pranzo’ (ante 1638, Chiabrera, TB; ante 1698,
F. Negri, B), fior. ~ (1577-1602, DeRicciSapori).
Agg. verb.: it. banchettato agg. ‘che partecipa a
un pranzo ricco’ (1691, Redi, B — Rigutini-Fan-
fani 1875).

It. banchettante agg. ‘che siede a tavola’ (dal
1723, Salvini, B; TB; DISC; Zing 2002).

It. banchettante m. ‘chi‘siede a tavola, commen-
sale’ (dal 1729, Salvini, B; TB; DISC; DeMau-
ro; Zing 2003), apulo-bar. (Monopoli) bay-
katténda Reho.

It. banchettatére m. ‘chi usa mangiare lautamen-
te, chi si da alla gozzoviglia’ (dal 1803, Alfieri,
B; DISC; “basso uso” DeMauro; Zing 2002).

It. banchettatrice f. ‘colei che usa mangiare lau-
tamente, che si da alla gozzoviglia’ (dal 1955,
DizEnclt; “basso uso” DeMauro; Zing 2002).
It. banchettamento m. ‘far continui pranzi, goz-
zoviglia’ (1554, Bandello, B; “basso uso” De-
Mauro 1999).

Ven.lagun. (chiogg.) bancheta f. ‘abbuffata, man-
giata abbondante’ Naccari-Boscolo.

Apulo-bar. (biscegl.) banchittia v.assol. ‘man-
giare e bere lautamente; godere i piaceri della
mensa in compagnia di altre persone (anche in
senso figurato)’” Cocola, luc.nord-oce. (Muro
Lucano) baygattyd Mennonna, sic. banchit-
tari Traina.

It. sbanchettare v.tr. ‘invitare q. ad alzarsi da
tavola’ (ante 1629, Allegri, B); ~ ‘destituire o so-
stituire q. in una funzione o in una carica’
(1881, Tronconi, B).

It. sbanchettare v.assol. ‘partecipare a lauti pran-
zi, gozzovigliare di continuo’ (Petr 1887 — “ra-
10” Zing 1999; “basso uso” DeMauro), abr.occ.
(Opi) zbapygattd DAM.

It. sbanchettamento m. ‘lo sbanchettare’ (dal
1943, Palazzi; “basso uso” DeMauro 1999).
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Luc.nord-occ. (Muro Lucano) sabbapkat-
tyd v.rifl. ‘passare da un lauto pranzo a un al-
tro’ Mennonna.

It. ribanchettare v.assol. ‘pranzare di nuovo; ri-
cambiare il pranzo offerto da altri’ (1610, B.
Vannozzi, Bergantini).

2.c.a’. ‘ta